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PARTE OFFIUTALE" 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
dela Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


Riconosciutosi conveniente che i formentoni 
sieno eccettuati dal divieto portato dalla legge edit- 
tale del 19 maggio decorso, la Sanrita pr No- 
srno SicNoRE , inteso il parere del Consiglio dei 
Mioistri, ha ordinato che la estrazione dei mede- 
simi sia quindi innanzi regolata a forma dell’ordi- 
niria tarilfa emanata coll'editto 15 maggio 1858. 

Il Tesoriere generale Min'stro' delle Finanze 
è incaricato della esecuzione. 


Dalla Segreteria di Stato li 30 giugno 1859. 
G. CARD. ANTONELLI 


La Santita' pi NostRo SicNoRE con biglietto 
della Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di annoverare fra suoi prelati domestici Monsignor 
Serafino Caliendi, attualmente suo Cameriere di 
onore. 


NOTIZIE DIVERSE 


Solemni processioni hanno avuto luogo, du.. 
rante l'ottava del Corpus Domini, per cura delle 
Basiliche patriarcali e delle chiese principali di 
Roma. Domenica la processione fu fatta dalla Ar- 
cibasilica Lateranense, alla quale intervenne il Sacro 
Collegio dei Cardinali. 

E ieri l'ottava fu chiusa colla processione fatta 
tulla piazza Vaticana per cura del Rifio Capitolo 
della patriarcale Basilica di s. ‘Pietro, e hanno pre- 
so parte anche gli Emi e Rei Signori Cardinali. 

I fedeli sono accorsi in gran numero ad ognu- 
na di queste solenni eerimonie, che hanno avuto 
luogo con grande pompa religiosa. 


“STATI ITALTANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale 0) e del Regno delle due Sicilie 
pubblica un decreto di S. M. il re Francesco II, col 
quale, S. M. volendo in occasione della sua asceo- 
sione al trono fare degni di sua sovrana clemenza 
gue' sudditi cho si trovano all'estero, per la con- 
dolta da essi serbata nei politici sconvolgimenti 
degli anni 1848 e 1849, si è degnata di permet- 
tere il rimpatrio a ben 140 emigrati. S. M. si ri- 
serva poi di provvedere per gli altri sudditi emi- 
grati non compresi in questo atto sovrano, che fa- 
Finno giungere al suo trono le' suppliche e che 
promeiteranno di vivere all'ombra delle leggi, co- 
Re ad ogni onesto suddito si conviene. 


DUCATO DI MODENA 

1a Gazzetta di Modena pubblica una notifica- 
fon del nuovo governo stabilito in quel ducato 
* quale decreta quanto segue: 
i 1. È istituita una guardia municipate la i: 
+ 2VTÀ tutte le prerogative e le.sttribazioni 'del- 
Atma politica soppressa ‘è diprnderà: per: ciò che 
Mtita al militare dalla delegazione sd armi; (0 
er ciò che si riferiso@ al: servizio di pubblica si- 
Sarezza dalta delegazione di ‘buon Governo. » 
; 2 La forza di questo corpo ‘sarà pob women- 
‘ di 200 uormiai; salro'ad'annsontaria oecorrendo. | 

8. ‘Sarà comandata . da''ùin maggior i 
tolto i cui ordini saranno non ì 
* ta conveniente numero di ‘sott’:xifoloti;; nol *! 


nardia mu- 
taarà È 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anco le: richiesta »;lo inserzioni 


quel medesitno della tanto rinomata arma dei RR. 
carabinieri. é . 

5. È aperto l'arruolamento volontario presso 
il comando militare di piazza. Una commissione 
composta del cav. Col. Camarri delegato alle ar- 
mi, del maggior comandante , di un impiegato su- 
periore del buon governo, che sarà designato dal 
delegato di quel dicastero , esaminerà scrupolosa- 
mente la domanda degli aspiranti e procederà alla 
ammissione degli in: lai che per moralità e at- 
titudine al servizio meritano d'essere‘ prescelti. 

La commissione si aggregherà due medici 
chirurghi per le opportune visite sanitarie. 

La delegazione delle armi è incaricata dell'e- 
secuzione del presente decreto, 

Modena, 16 giugno 1859. 

Avv. Luici Zini 


REGNO DI SARDEGNA 

La Gazzetta Piemontese contiene la desorizio- 
ne dei combattimenti ed operazioni militari del- 
l'esercito Sardo dalli 29 maggio alli 18 giugno; 
pubblichiamo di essa quanto segue: 

Le nostre vittorie del 30 e 31 maggio a Pa- 
lestro, Vinzaglio e Confienza, cul proteggere la 
marcia strategica delle colonne frangesi sopra No- 
vara, hanno grandemente contribuito alla ritirata 
del nemico. 

Nel giorno 3 giugno tutte le divisioni marcia- 
vano sopra Novara, oltrepassavano quest città, e 
recavansi ad accampare intorno a liate. 

Nel mattino del 4 partivano da Galliate la 2 
e 3 divisione, dirigendosi su Turbigo, dirimpetto 
al qual villaggio eransi gittati due ponti sul Tici. 
no. La 2 d ne che marciava in testa della co- 
lonna, passav ponte di Turbigo in coda al cor- 
po francese del generale Mac-Mahon, ed entrava a 
Turbigo verso le 11 antimeridiane. 

In quel mentre il generale Fanti veniva av- 
vertito che il luogotenente maresciallo austriaco 
Urban trovavasi a Gallarate e minacciava per con- 
seguenza il fianco delle nostre truppe in marcia 
verso Magenta. A premunirsi contro ogni improv- 
viso attacco, il generale Fanti spingeva alcune ri- 
cognizioni da quel lato, e nello stesso tompo con- 
linuava a far avanzare la sua divisione nella dire- 


zione prestabilita. Giunta ad Inveruno, la colonna il 


s' incontrava in una ricognizione di cavalleria ne- 
mica che, caricata dai nostri, si ritirò frettolosa- 
mente nella direzione di Busto-Garolfo. Pervenuta 
quindi a Masero, dovette provare un ritardo nella 
marcia a cagione di bagagli e earriaggi francesi 
che ingombravano il cammino; tuttavia, avvertito 
dalla fucilata che un vivo combattimento era im- 
pegoato a Magenta, il generale Fanti si decideva a 
formare le sue trappe in colonna di attacco ed a 
marciare nei campi, fuori ed a sinistra della stra- 
da. Procedevano.le colonne alacri verso Magenta, 
quando -oltrepassato Marcallo, sentendosi vieppiù 
viva la fucilata, il 9 battaglione Bersaglieri ( mag- 
giore Angelino ), deposti gli zaini;..si avanzava al 
passo di corsa, seguita da quattro pezzi di artiglie- 
ria della 13: batteria. A a 

Queste tra) fungevano prima. delle 
pom, al .rialzo Tila fertor presso a Magenta in 
linea colle truppe francesi che le:accoglievano con 
clamorosi evviva. LIU 

I quattro pezzi si pesero tosto in batteria a 
fianco ed a sinistra d' una batteria francese. I ber- 
Waglieri, wr rattenendo indiani Îi 

DI 


che si volessero pubblicare, devodo''cisére diretti affirancati al- 
l’officio di amministrazione de Giornale via della Ssamparia Ca- 
merale n. 444. 


LE DI ROMA 


l'alta soddisfazione di S. M., la quale, dirigendo 
in persona tutte queste operazioni, potè apprezzare 
il valoroso contegno delle sue truppe, e volle ve- 
nissero falti noti all'Esercito coll’Urdine del giorno 
N. 28 i nomi dei militari che maggiormente si 
distinsero e le ricompense che essi si hanno giu- 
stamente meritale. 

Agli 8 di giugno l'esercito Sardo giungeva a 
Milano. Le LL. MM. l'Imperatore dei Francesi ed 
il nostro Re facevano il loro ingresso in questa 
metropoli verso le ore 8 antimeridiane, ed erano 
accolte dalla popolazione con dimostrazioni di viva 
simpatia. 

Alli 16 giugno l'esercito Sardo si trovava sot- 
to le mura di Brescia. 

Alli 17 S. M. il Re entrava in questa città 
verso le ore 10 antimeridianey e vi poneva il suo 
quartiere generale principale. 

La popolazione, che erasi recata in grandis- 
sima folla per le vie, accoglieva il Re e le truppe 
con entusiastiche grida di esultanza e di affetto. 

All'indomani, 18, entrava in Brescia S. M. 
l Imperatore dei Francesi, salutato pure da frago- 
rosi applausi. 

Ad onta delle lunghe marcie, della incostanza 
dell’ atmosfera, e del continuo bivacco, a cui furo- 
no assoggettate le troppe in questi ultimi giorni, 
tuttavia la condizione sanitaria dei nostri soldati fu 
e si mantenne soddisfacente. 

— Eugenio priacipe di Savoia Carignano luo- 
gotenenta generale di S. M. nei regi Stati. 

In virtà dei poteri straordinari al re accor- 
dati colla legge del 25 aprile ultimo scorso e del- 
l'autorità a noi delegata ; 

Sulla proposizione del consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue: . È 

Art. 1. Al reggimento temporaneo delle pro- 
vincie parmensi è da noi deputato un governa» 
tore. 

Art. 2, Il governatore le amministrerà in no- 
me del re. Egli è investito dei pieni poteri, salvo 
le eccezioni e limitazioni che saranno determinato 
dal governo del re e pubblicate nel giornale  uffi- 
ciale del regno. 

Per tutto ciò che riguarda la guerra e l'am- 
ministrazione militare , il governatore dovrà limi- 
tarsi a procurare la pronta esecuzione degli ordini 
del ministero della guerra e del comandante degli 
eserciti alleati. 

tatti gli altri ai quali non si estenderan- 
no i pieni poteri del governatore, egli corrispon- 
derà direttamente col ministero. 

Art. 3. Tutte le autorità nelle provincie par- 
mensi sono poste sotto la dipendenza immediata 
del governatore. ; 

Art. 4. Saranno indirizzati al governatore tutti 
gli affari che, sotto il cessato reggimento, dovevano 
rivolgersi al governo centrale. 

Art. 5. I ministeri sono soppressi. 

Art. 6, Per la gestione e pesdizione degli af- 
fari interessanti il pubblico servizio sono create di- 
rezioni speciali sotto la immediata, dipendenza del 
governatore. 

Art. 7. Gl'impiegati addetti ai ministeri sop- 

ressi rimangono applicati alle direzioni speciali 
î cui all'articolo precedente. 


Art. 8 dl atoresavrà, presso di se un 

'etario fear il‘quale ‘per di lui incarico 
porrà firmare la eri ed i provvedimen- 
di relativi “agli affari dell'ordivaria amministrazione. 
7 + rt..9. Hi gova potrà del pari a 
zare i capi delle direzioni a firmare i proy 


ì 


menti meno importanti dell’ordinaria a.mministra- 
zione. 

Art. 10. Gli attuali governatorati e prefetture 
sono soppressi. 

Art. 11. Nelle provincie di Parma e di Pia- 
cenza sono inslituite intendenze generali. 

Nelle provincie di Borgo s. Donnino , Borgo- 
taro e Pontremoli sono istituite intendenze. 

Gl' intendenti generali e gl'intendeuti sono 
motninati dal re. 

Art, 12. Gl'intendenti generali, oltre allo at- 
tribuzioni tutte dei cessati governatori e prefetti , 
avranno la direzione politica della rispettiva pro- 
vincia e vi avranno la sopravveglianza di tutti i 
pubblici uffici. 

Art..13.°E conservata presso le intendenze 
generali e le intendenze la distribuzione degli uf- 
fici dei soppressi ggyernatori e prefetture, i cui 
piegati suballerni conserveranno la ‘qualità della 
quale irovansi presentemente investiti. 7 

Art, 14. La direzione e tutti gli uffici di po- 
lizia sono aboliti. 

Gl' impiegati subalterni applicati ai medesimi 
sono inessi a disposizione del governatore. 

Art, 15. Nelle provincie, c.ttà e comuni dove 
se ne riconoscesse il bisogno, saranno istitaiti de- 
legati di pubblica sicurezza. . 

Questi delegati dipenderanno dall’ int 
generale od intendente della rispettiva prov 

Art. 16. Sono mantenuti provvisoriamente in 


vigore gli attuali ordinamenti provinciali e comu- , 


nali in quanto non ‘vi sia derogato col presente 
decreto. 

Art. 17. Tutti gli uffizi pubblici ora esistenti 
nelle provincie parmersi, non soppressi nè modifi- 
cati col presente , sono mantenuti col loro titolo 
e collo loro attribuzioni, c sono parimenti confer- 
mati in carica gl impiegati che li coprono. 

Art. 18. Il governatore potrà rimuovere dal 


serzigio, ove lo creda opportuno, qualsivoglia pub- 


blico impiegato, la cui nomina non sia espressa- 
mente riservata Al governo del re. 

Art. 19. Le leggi, i decreti e regolamenti ri. 
guardaoti i vari rami della pabblica amministrazio- 
ne oggidì in vigore nelle provincie parmensi, sono 
conservati jn quanto non siano contrari al presen- 
te decreto, e salvo i cangiamenti di forma resi ne- 
cessari dal mutato reggimento. 

Art. 20. Le deroghe e modificazioni alle leg- 
gi, ai decreti o regolamenti che si crederanno op- 
portane saranno pubblicate nei modi e colle forme 
prescritte da!le logi veglianti nei regi Stati. 

Sarà a tal fine promulgata nelle provincie par- 
monsi la legge relativa a tale pubblicazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spelti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 15 giugno 1859. 


Firmato — Evcento pr Savosa 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nella Lombardia giornale officiale di 
Milano: 

Visto il decreto reale dell'11 giugno corren- 
te, che ordina il corso forzato dei biglietti della 
banca nazionale ; 

Attesochè importa di tosto stabilire una nor- 
ma legale per le quotidiane contrattazioni e per i 
pagamenti che occorrono sino a tanto che non sia 
pubblicata la tariffa definitiva di ragguaglio tra il 
sistema monetario ordinato dal cessato governo e 
quello vigente nelle altre provincie dello Stato ; 

Sentito l avviso della Camera di Commercio 
ha decretato e decreta : 

Ait. 1, È stabilito ch 
Piemonte, ossia cento franc! 
fiorini quaranta e soldi cinquanta della nuova va- 
luta ‘austriaca; e conseguentemente una lira o an 
f'ando èquifale a soldi quaranta'e mezzo di fio- 
rino. a 

Art. 2. Tutte le monete multiple o subinul- 
tifile di una lira.0 un franco, lauto in oro come 
in argento ed i biglietti della banca naziona‘e. di 
lire 20, 50, 250, 500 e 1000 saranho ‘ricevuti nei 
pagamenti secondo il valore di ‘ragguaglio indicato 
nell''atticdlo 1. Ì 

Dato a Milano dal ‘palazzo ‘di governo il:22 
giugno 1839. 


cento lire nuove di 


VigLiani 


ve ‘ 


1 SVAPISITERI 
RO 
sso a: vi ‘ui: decreto | fitmalo 
“dilIeipitatrioò reggente; cho” ristitisce, 
presta pride vir; ie 


hauno il valore di | 


incaricato di radunare il prodotto delle somm of-e 
ferto per soccorrere i feriti © le famiglie dei mi- 
litari o dei marinai dell'armata d' Italia feriti od 
uccisi e di dirigere’? impiego di questi doni, 

Questo Comitato è composto nel seguente 
modo. A 
L'[mperalrice reggente; S. A. I. la principessa 
Matille; la murescialla contessa Vaillant; la mare- 
scialla duchessa di Malukoffs la marescialla contes- 
sa Randon; la marescialla duchessa di Magenta; la 
marescialla contessa Megnaud de Saint Jean-d'An- 
ge'y; l'ammiraglia Parseval-Deschènes; l'ammira- 
glia Hamelin: S. Em. il cardinalo arcivescovo di 
Parigi; il conte di Germiny, governatore della ban- 
ca di Francia; il barone Barbier, intendente della 
1. divisione militare: il signor Davenne, direttore 
dell’ assistenza pubblica. 

— Il Moniteur rettifica, dietro nuove 
mazioni più esatte sopraggiunte, la lista delle per 
dite sofferte‘dai Francesi alle battaglie di Magenta 
e Melegnano. 

Da questa rettificazione risultino le cifre to- 
tali nel seguente modo: Magenta: ufficiali 52 uccisi, 
194 feriti; soldati 512 uccisi, 2951 feriti e 735 
mancati. lerdita totale 246 ufficiali e 4198 sol- 
°dati — Melegnano. ufficiali, 12 uccisi, 36 feriti; 
soldati 141 uccisi, 669 feriti e 64 mancanti; in 
totale la perdita è di 68 ufficiali, 871 soldati. 

— Il generale de Cotte, dice una corrispon- 
denza dal campo di Montechiari al Pays 23 giu- 
gno, è morto nella notte, essendo di servizio presso 
l' Imperatore come aiutante di campo. Alli sera 
godeva buona salute : verso mezzanotte, ordinanze 
a cavallo essendosi presentate portatrici di dispuc- 
ci, il sig. de Cot'e dovette svegliarsi per ric.ver- 
le e parlar loro. Verano due dispacci, di cui uno 


infor- 


diretto al re Vittorio Emmanuele. Nell'atto che il’ 


generale faceva conosceere al messo ch'egli si 
era ingannato e che il re non stava a Montechia- 
ri, in quell’istante, gli si offuscò la vista, e cu- 
dendo colla testa sull'oriliere, il generale de Cotto 
morì subito. 

Questo generale, dice il Pays, era una delle 
glorie dell'armata di Africa, dove avea servito 
colla maggiore distinzione fino al 1848. Dopo di 
avere esercitato l' officio «li aiutante-maggiore nel 
sesto reggimento degli usseri, era stato nomiuato 
capo di squadrone nel 4 dei cacciatori di Africa, 
ai 18 giugno 1843, poi tenente-colonnello del 9 
cacciatori, nel 4845, e colonnello del 2 della stes- 
sa arma nel 1846. 

Ritornato ir Francia con questo reggimento 
nel 1848, egli in più circostanze diede prove cer- 
te per la causa dell'ordine, e venne nominato ge- 
nerale di brigata al principio del 1851; coman- 
dando successivamente una brigata di cavalleria e 
una di fanteria dell'esercito di Parigi venne di- 
stinto da S. M. l'Imperatore, il quale lo fece suo 
aiutante di campo. Il sig. de Cotte andò a coman- 
dare una brigata di fanti a Roma (dive lasciò gra- 
ta memoria di un officiale eminentemente cattolico), e 
ritornò ad assumere le sue funzioni presso l'Im- 
peratore , dopo di essere stato nominato genc- 
rale di divisione. 


GRAN BRETTAGNA 


Sir C. Napier, pi ido la parola nella came- 
ra dci comuni, dice sperare che il governo cam- 
minerà sulle traccio dei suoi predecessori e metterà 
la marina sul piede che le conviene. Quando si 
vede la Sardegna e la Francia prepararsi ad una 
gran lotta, quando si vedono gli sforzi che fa l'Au- 
stria, e la situazione degli Stati Alemanni, gli pare 
evidente che la questione prenia.la più grande im- 
portanza. 

È un fatto che la flotta francese è quasi ugua- 
lea quella dell'Inghilterra, e cho quella della Rus- 
sia è più numerosa. Egli raccomanda al governo 
attuale: di mettere: la marina a tale posizione che 
l' Inghikterra: porsi-tbitare con qualunque aitra ma- 


se’ gli avrébimenti là'trascinanò ‘nelle ostili- | 


tà. Nessuno; aggiunge egli, può prevedegg! ciò che 
accadrà ‘nel corso dei tro prossimi mési 

M. Williams peusa che la questioné' ‘sia pre- 
soutafàpromilurtatmento: 


NOTIZAE DEL MATTINO | 


wi La: Patrig:ha;da: Massa di Carrara 20 giugno: 


non formerà che una continuata fila da Massa fino 
a Fornovo. Il (paese niente preseata, siamo costret. 
ti a portare viveri e foraggi, e siccome non abbia. 
mo meno di 5,000 cavalli, potete immaginare qua 

ti carri tirati da buoi ci vogliono pel trasporto del 
la ‘biada, Il prisicipe Nipolcone ha presieduto all'ur 
ganizzazione di questa marcia difficile con mola 
sollecitudine: egli ha fatto venire la Reine-Horten. 
se ad Avezzana, piccolo porto presso Massa. Gi; 
ammalati sono imbarcati e condotti a Livorno, 
sì che chiunque si pone in viaggio si trova nelle 
migliori condizioni. H 
r Finalmente sono state prese tutte le precay. 
zioni le più minute per sboccare nella valle del pò, 
in uno stato buono come se si usscisse da una casor. 
ma. Quand» il principe avrà riunito la divisione 
d'Autemaro ed i Toscani, egli comanderà una bella 
e numerosa armata, fornita di formidabile artiglie. 
ria, di importanti provviste da guerra, e di un 
considerevole corpo di cavalleria, .l' imperatore a. 
vendo manifestato l'intenzione di tasciare al prin 
cipe il 4 lancieri, che ora si trova colla divisione 
di Autemare. Noi andiamo finalmente ad incontrare 
ques‘a bella divisione, formata di 5 reggimenti di 
Africa, tra quali ci ha il 3 dei zuavi illustro pel 
fatto di Palestro, e il 99. Riguardo all'armata to- 
scana, forte di 10,000 uomini è comandata sotto 
gli ordini del priocipe, dal generale Ullon. 

Tali sono le forze che il comandante in capo 
del 5 corpo va a mettere in linea, in una dire- 
zione e in uno scopo che nessuno finora ha potuto 
conoscere perchè dipende dalla marcia della grande 
armata , «lagli avvenimenti che si compiono sulle 
rive del Mincio e dalla volonià dell’ imperatore. 

La Gazzetta Pemontese dice che S. A. il prin. 
cipe Napolcone il giorno 22 pernottava alla Urna 
città posta sulla Magra, e il 25 giungeva a Par 
ma. Dalla Urna‘a Parma si trovano come luoghi 
importanti solo Pontremoli e Fornovo. 

Un dispaccio telegrafico di Parigi 26 giugno 
pubblicato dall'Agenzia Stefani da Torino dice: 

Cavriana 26. — Gli austriaci che aveano 
passato il Mincio per attaccare colla loro armata, 
sono stati costretti ad abbandonare le loro posi. 
zioni e a ripassare sulla riva sinistra. Essi hanno 
fatto saltare il ponte di Goito. 

Le perdite fatte dal nemico soro considere- 
volissime ; le nostre molto inferiori. Noi gli abbia- 
mo preso 30 cannoni, più di 7000 prigionieri, e 
tre bandiere. 

Il generale Niel ed il corpo da lui comanda 
to si sono coperti di gloria del pari che tutta l’ar- 
mata. Il generale Auger perdette un braccio. 

L'armata Sarda formanto, l'estrema sinistra ha 
fatto provare al nemico delle perdite sensibili dupo 
aver lottato con accanimento contro forze  supe- 
riori. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
pubblicate dal governo sardo. 


Torino 23, ore 12 35 pom. 

Prima relazione dal campo sulla parte avuta 
dalle nostre truppe nella gloriosa giornata del 24. 

Il principale sforzo, le migliori truppe ed i 
più abili generali austriaci furono adoprati contro 
l'esercito sardo. 

Il maggior conflitto fra Piemontesi e Austriaci 
fu a S. Martino , dove i nostri fecero miracoli di 
valore prendendo posizioni formidabili difese da 
forze molto superiori. 

Una terribile bufera imperversanlo impediva 
quasi ai soldati di reggersi in piedi. 

I francesi, occupate col consu:to lora valore 
le alture di Solferino, forzarono il nemico a rit 
rarsi su Goito. n 

I nostri scacciatolo da S. Martino, dove lasciò 
nel'e nostre mani 5 cannoni, lo costrinsero a rt- 
trocedere per Ponti e ripassare il Mincio. — 

1 notevoli risultati e la splcudida vittoria #8! 
leviano il dolore delle gravi perdite fatte. 
(Gaz. Piemuntese) 


Panior 25 Giugno 


Leggesi in una corrispondenza el Nord: 

Il governo si tiene pronto per tutte le eve 
tualità. Pochi giorni sono ; il generale Schramw 
che comanda’ il ‘campo «di. Chalons, era stato pre 
venzto di prepararsi «a partite col suo corp? Fica 
«mata per Lidne, ove-sutcederebbe il 6° corpo da!” 


mata chiaimato}imvItàlià. Ma qualche giorno dopo 
ricevette un' contrerdine; i 

în Siparla della::prossima . partenza. per ! dual 
sdellgeneralo. desLa :Hiué , presidente del comila!o 
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rt, 1. Le disposizioni del decreto > del 90 
sile 1859 che proibiste l'esportazione, la ries- 
n qazione e il transito delle armi, munizioni e al 
pri etti propri alla guerra, sono estese alle 
3 dell'Algeria a destinazione .dell’estero. 
no arl, 2. La proibizione di uscita è tolta riguar- 
do ai detti oggetti in quanto concerne lo spedizio- 
di Francia a destinazione dell’Algeri. 
#"*_ Con decreto dell'imperatore, datato di Bre- ‘| 
ia 19 giugno, il conte di Morny, deputato, è no- 
nato presidento del Corpo legislativo. 
È Con decreti imperiali dello stesso giorno sono 
gati nominati: vicepresidenti del Corpo legislativo 
ji ori Schneìder e Reveil, deputati; questori del 
Corpo legislativo i signori generale barone Vast-Vi- 
pevs ed Hcbert, deputati. à 
Per decreto, firmato «il 10 giugno 1859 al 
quatiero gen. imp. di Milano, l'imperatore ha no- 
minato al grado di generale di brigata nella 1. se- 
sione del quadro dello stato maggiore generale 
dell'esercito i colonnelli di cui seguono i nomi: 
4nselme ( Francesco Anna Leone Bartolomeo ) , 
del corpo di stato ‘maggiore; D'Alton (Alfredo ) 
dl 2. reggimento dei granatieri della guardia; 
Doway (Felice Carlo ), del 2 reggimento dei vol- 
teggiatori. $ x N 

Jl Moniteur Universel, dal quale abbjamo rica- 
rato le disposizioni riferite qui sopra ha col titolo 
di Segretariato del Consiglio imperiale delle prese 
la seguente nota: R 

Una decisione del Consiglio imperiale delle 
prese, in data del 22 giugno 1859 accorda alle 
persone interessate nell'arimamento o nel carico 
della nave austriaca l'Esultanza una nuova dilazio- 
ne di 15 giorai per presentare i loro mezzi di di- 
fesa. 

Decisioni del Consiglio imperiale delle. prese 
datate dello stesso giorno fissano alle persone in- 
teressate nell'armamento o nel carico delle navi 
austriache, i cui n>mi sono riferiti qui sotto, un 
termine di 15 giorni. per preseatare i loro mezzi 
di difesa. - 4 

Erminia, capitano Matteo Thian; Picknick, ca- 
fitano Stupavich; - Costantino, capitano Guirovich: 
Giusta capitano Matteo Gerolimich; Genio specula- 
tore, capitano Doglianizzo Spiridione; Maria Bac- 
carich, capitano Lussino Nicolò. 

Un termine di quindici giornî è pure fissato, 
per decisione dello stesso giorno, alle persone in- 
teressite nell'armamento delja nave Marizza, capi- 
tno Grivellari; la.causi dei caricatori di questa 
nave è stata disgiunta da quella degli armatori. 

Dopo tal termine si procederà senz’ altro al 
giudizio delle prese enumerate nel presente av- 
viso. 

Nello stesso giornale troviamo quest’ altro av- 
viso del Segretariato del Consiglio imperiale delle 
prese: 

Negozianti iuteressati nelle prese fatte sopra 
li marina austriaca si rivolgono giornalmente al 
presideate del Consiglio imperiale delle prese per 
essere informati delle giustificazioni che essi deb- 
hono produrre sin sostegno delle loro domande di 

ituzi Non si può dare corso alcuno a so- 
migliaoti pratiche le quali non sono regolari: tocca 
egl'interessati di sapero come e con quali carte 
essi possono stabilire i loro diritti. Se nou si cre- 
dono bastantemente in chiaro a questo riguardo, 
essi possono ricorrere al ministero degli avvocati 
presso il Consiglio di Stato e la Corte dì cassazio- 
ne, i quali soli sono ammessi a postulare dinanzi 
al Consiglio, 


Parigi 22 giugno 1859. 
Lonpra 24 Giugno. 


. Lord Palmerston ba indirizzato agli elettori 

di Tiverton la seguente circolare : bi 
Signori, la regina essendosi degnata di confe- 

ritmi il posto df primo lord della Tesor 

'icante il posto che io aveva alla'Camera dei Co- 


Noi ‘avremo pure ‘ad’ esamioare l’ importante 
questione dell'emendamento delle leggi che rego- 
lano la rappresentanza del popolo al-purlamento. Io 
Spero poler trattare questa MaRNoRA in maniera di 
corroborare le istituzioni del paese dando loro base 
più ampia e più solida. 

Ho l’onore di essere co. 

PALMERSTON 

— Leggiamo nel Nord una Jettera indirizzata 
da Gladstone al prevosto d'Oreil ad Oxford. Ecco 
in quali termini il nuovo cancelliere dello Scac- 
chiere si spiega-sulla direzione della politica in- 
glese riguardante la guerra. 

Dopo il momento che il mio amico si rivol- 
se verso lo stato delle cose ane, le mio viste 
e le mie convinzioni furono d'accordo con gli uo- 
mini di Stato che sono al giorno d'oggi principal. 
mente incaricati della direzione de' nostri affari 
esteri. Si è pertanto dover mio; tanto al potere 
quanto al di fuori, di sostenerfP netla difficile in- 
trapresa di mantenere la neutralità dell'Inghilterra, 
in tal guisa da non perder l' opportunità che gli 
avvenimenti ponno presentare per adoprare la sua 
imparziale influenza in favore della stabilità e della 
giustizia dei mutamenti politici all’estero, e della 
pace e del benessere dell'Europa. 

— Il sig. Vernon Smith è stato promosso al- 
l'alta camera col titolo di lord Lyveden, 

— 21 giugno. Oggi la regina e la'corte sono 
tornati da Windsor al palazzo di Backingham. 

(Ezpress.) 

22 giugno. Ieri sera il lord mayor e la sua 
consorte hanno dato un pranzo nella sala egizia 
del palazzo di città. Le mense erano apparecchiate 
per 260 persone. e 

Ml lord mayor portò un brindisi alla camera 
dei lords e a nome di questa camera gli fu rispo- 
sto dal marchese di Westminster. 

Il lord mayor portò quindi un brindisi alla 
camera dei comuni, aggiuogendovi il nome di lord 
Jobn Russell, del quale si è dichiarato ammirato- 
re fin dalla sua gioventù, quantunque siasi fatto le- 
cito di non consentire qualche volta nelle opinio- 
ni di lui. 

Lord John Russell rispose così : Io non cre- 
do di poter rispondere convenientemente in un di- 
scorso alle osservazioni del lord mayor, perchè iv 
non appariengo più legalmente alla ‘camera dei co- 
muni. Non posso dunque rappresentare giustamen- 
te questa camera alla tavola & $ S. Ma siccome 
ho avuto l'onore di esser membro della camera 
| dei comuni per la city di Londra e spero d'esserlo 
ancora fra qualche tempo, posso forse avventurar- 
mi a riagraziare come membro di questa camera. 
E mi avventurerò ancor meno a fare un discorso 
in qualità di ministro degli’ affari esterni. Ma pos- 
so francamente rispondere al desiderio di vedere 
questo paese rimanersi in’ pace. o 

Non per fini personali io ho adottato la poli- 
tica della neatralità che ha ottenuto l'assenso ge- 
nerale del paese. Non solo per evitare spese, quan- 
tunque ciò sia un argomento importante d'interes- 
se pubblico ; non solo per risparmiare la vita de- 
gli uomini, quantanque sia questa una considera- 
zione di umanità; ma penso che. vi avesse maggior 
| probabilità di ristabilire la ‘pacè nel mondo tratte- 
nendolo dall'impegnarsi in ostilità e aspettando l’ora 
che le passioni in tumulto si fossero un po'calma- 
te e che la voce della ragione, adoperando un lin- 
guaggio pacifico, fosse ascoltata e approvata dalle 
il parti belligeranti. 

Credo che S. S. ha fatto ottima cosa portan- 
Î do un brindisi ‘alla camera dei comuni, se si pen- 
sa che i suoi membri sono in procinto di andare 
a sedere dì e notte nei mesi di luglio e agosto 
| nella vicinanza immediati del Tamigi. 
| « S.S. ha fatto allnsione ad. una questione che 
{-per .la sua gravità non può essere discussa nel 


muni , per questo motivo ho sollecitato di avere-!| 


Fonore di poter cont huire ad ‘essere uno dei vo- 
Mri rappresentanti al parlamento. È tantopoco tem- 


Ro che io l'onore -di essere fra voi, che, mi sem. | 


* cosa iqutile di sviluppare lungamente in «que-: 
"a circolare le ragioni, sopra flo quali io. fondo i 
Miei titoli per avere-la vostra fiducia. - 
2A Nostra regina mi ha incaricato di formare 
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.° M., del parlamento e,del. paese. Una 
Fn care del nuovo:garerno,:sarà di coni 
tults° i benefizi. della pace, e di appîol 

le le circostanze favorevoli che si p 
her impieg, 

na, a concorrere al ripri; 
1 continenie del'Earope 


alpalazzò "di Bickiagliam “por Fa visita calla, ro- 

tékina: ha ricevdto'S.'Mf ila ‘grindo en- 

vola del palazzo. Essa Pregare defipaieo 

o 6'è Ledpo Galte prince ice; 
Me Cr 0 pi 


fa le opere di fortificazione di Gibilterra tengono 
condotte innanzi con tutta attività e fra breve 3,000 
artiglieri faranno parte di quella guarnigione. 

Secondo il Galignani's Messenger non v' ha in 
cio altro di vero che qualche riparazione a vec- 
chie muraglie, le quali p.ù non resistono allo spa- 
ro dei cannoni. 


Asa 26 Giugno. 


La prima camera ha adottato oggi 
contro 3 voti i progetti di legge relativi atta chia- 
mata delle levo del 1856 e del 1857. O 
L'assemblea prese: quindi* a ' discutere i pro- 
getti di legge relativi ul contingente limborghese. 
Posti ai voli i due progetti di legge, sono 
stati adottati da 30 contro 3 voli. (Nord) 
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IL MarEsciaLLo Niki, 


Il comandante del 4 corpo dell'armata d'Ita- 
lia, il sig. generale Niel è stato fatto maresciallo 
di Francia, dopo la battaglia di Cavriana. Egli ap- 
partiene all'arma del genio, ed è considerato in 
quest'arma per uno degli uomini i più distinti di 
Europa. E deila scuola di Chasseloup-Lambert, dvi 
Marescot, degli Hixo, celebri ingegneri, le cui o- 
pere fano ancora autorità, e che hanno spinto 
così innanzi l'arte poliocetica. Nell'affidare al ma- 
resciallo Niel il comando di un corpo di armata, 
l'imperatore Napoleone II{ volea offrirgli l' ovca- 
sione di guadaguarsi il bastone di maresciallo di 
Francia, e ricompensare ad un tempo i servizi resi 
nel Baltico ed in Crimea da questo eminente of- 
ficiale generale. 

Il maresciallo Niel è nato l'anno 1802: am- 
messo nel 1821 alla scuola politecnica, nel 1823, 
a quella di applicazione di Metz, nel 1827 egli era 
tenente dell'arma del genio. 

Come quasi tutti i nostri officiali generali, Niel 
ha fatte le sue prime imprese militari in Algeria. 

Nel 1837 prese parte, in qualità di capitano, 
alla spedizione «di Costantina e fu nominato sulla 
breccia capo di battaglione. L'assedio di Costintina 
gli valse anche una lettera di congratulazione del 
ministro della guerra, e lo colloc> fra migliori of- 
ficiali della sua arma. 

Colommelto nel 1846, fu nel 1819 nominato 
maggiore del genio dell'armata di spedizione di 
Roma. In questa posizione egli prestò servizi che 
si potevano aspettare da un uvmo cotanto distinto 
e divenne generale di brigata. Al suo ritorno iu 
Francia il generale Niel fu chiamato alla direzione 
del genio al miuistero della guerra, e nominato 
successivamente membro del comitato delle forti 
ficazioni e del genio, e membro del consiglio di 
Stat». Nel 1853 fu innalzato al grado di generale 
di divisione. 

Niel diresse l'armata del genio nella spelizio. 
ne e presa di Bomarsuad: c questo fatto. lo colly- 
cò tra primi ingegneri militari di Europa. L'impe- 
ratore Napoleone, al ritorno della spedizione, lo 
nominò suo aiutante di campo. 

Nel 1855 durante la guerra di Crimea , il 
maresciallo Niel fu incaricato dall’ imperatore di 
recarsi a studiare lo stato doi lavori d'assedio è 
di rendergliene conto. Il piano che ei. propose fu 
addottato ed egli stesso venne incaricato della ese- 
cuzione, in qualità di comandante in capo dell'ar 
ma del genio. E noto con che prestezza procedet- 
tero i lavori di assedio da quel mumento e quale 
ne- fosse l'esito felice. 

Dopo la presa di Sebastopoli, il signor Niel 
ebbe lo insegne di grancroce della legione d'onu- 
re. Il generale Niel venne incaricato dall' impera- 
tore di scrivere il giornale delle operazioni di a.- 
sedio di Sebastopoli, opera importante che ha por- 
tato gran luce su quella pagina di nostra storia 
militare, e che è stata degnamente apprezzata in 
tutti i circoli militari di Europa. Sì sa che Niel 
fa uno degli officiali che accompagnarono il pria- 
cipe Napoleone a Torino. ° 

Quella missione ‘avea un doppio scopo: rappre- 
sentare l'Imperatore ‘alla cerimonia dl matrinivnio 
di S. A. I. e nel tempo stesso studiare la linca di 


remio degli antichi 
"più diretto del sub contegno 
ia di Cavriana (Pay) 


Col ragionamento dell'Eîto e Réîà sig. 
Gaude, dell'ordine de’ Predicatori, 


iii. 
ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur È 
rizzato e guarentilo genuino dalla firma del dottor Gir 
De $tGervais, guariste radicalmenta le*affezioni cutan, 
le serofole, le ‘conseguenze delta rogna , ulceri, ©. gli inog" 
modi. provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degti umpri. E adottato negli spedali militari del Belgio , q; 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco 
austriaca, Questo è soprattutto raccomandato contro | 
malattie recenti 0 invelerate, ribelli ad ogni altro genere li 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prazig 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


In ROMA farmacia Sinimberghi. 


55322 Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Bonciol 
1108022 S07 e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, sin 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucaty, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc: 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
iv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbett, 
Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gai. 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pla 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri, Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego ; Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser. 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venom 
} A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO 2ONTIFICIO Card. Francesca 


alla mattina del QI Giugna 1859. 


Contî correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori ‘diversi in Roma. . . 
Creditori diversi id Ancona . ». 
Tralte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . . sc. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . . ... RISO) 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona ., .........® 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit, II. dello Statuto » _ 
Anticipazioni come sopra, in An 
CODA +. ...000 101 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art, 5° dello Statuto 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . « 
Cambiali in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
AZIONE: sort 


812407 601 
2110251 974 
165408 22 


aut 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si componè come appress) 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 


forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . .,. . o 107443 065 


Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


322772 809 
355796 367 
G151A 362 


3637 195 


47879 602 
3122 


4911652 674 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — 1. ANTONELLI 


Visto. Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


107443 
492179 
59333 
26039 
1745 
400000 


4911652 674| 
rassivo | 
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Lgarrc sl non ch 
fione ‘della società, i 


GLI ARCADI Domenica 3 Luglio 1859 alle ore 6 pom. 
terranno solenne adunanza nella Protomoteca Capitolina, per 
| celebrare la festa 


DE SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO" 


PROTETTORI DI ROMA 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .» 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 


2472948 — 


6770 72 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2872 757; 27273000, 89; 1! Que 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Sato dei cielo 
in decimi 


Termometrografo 


dalle 0 ant. prec. alle @ pom, cor. 


minimo 


18,5; 
14,8; R 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Umidi OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 
elelo sc 


7 aniimeridiane ar, 
3 pomeridiane bri 


9 Romerid. 


10 Chiarissimo 
1 Cir 
3 Nur. sp. 


Stato del élelo 


Baromelro 
im 10 desimi 


in millimetel 
ridotto a 0 


Termometrograto 
— Ieè 
massimo minimo 


Termometro 
cenligrado 
cielo scoperto 


4 Cir op. 


256, 8; 


30 Giugno Soon 


Ferrara 


Appartamento al terzo piano d’affittarsi 
in Frascati con molta decenza mobiliato , 
composto di n. 7 camere , cocina e loggia 
posta incontro alla villa Piccolomini, ossia 
casamento Corlesi. È 

Le chiavi si trovano al secondo piano, 
#e si conclude l’affitto in Roma alla via del- 
l'Arancio ultimo piano, ove si possono ave- 
re schiariment. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avanti il sig. Governatore 
di Genzano 


Ad ist. del sig. Salvatore cav. Silvestri 
possid. domic. ir Roma via. dell’Archetto 
n. 94 rapp. dal Proc. Luigi Lenzi avente il 
suo domic, in Genzano in casa del sig. Ma- 
rio Mazzoni, 

Sì citino gl’Ist. cioè quanto a Lorenzo 
Ricci a comp. nella 4 ud. dopo 40 giorni 
e quanto a Gioacchino , e Gio. Batt. Riccl 
a comparire ud. dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare solidalmente al paga- 
mento di sc. 450 dovuti per rate del cano- 
ne dei terreni enfiteutici ndrea decorsi 
in dicembre 4858, e per la gichiesta somma 
di se. 150 rilasciare il m af solidale con- 
tro i citati, ed alle spese anche Strag, per 
patto B,P° di*altri diritti ec. 

Sig. Lorenzo Ricci altro figlio ed erede 
gel fà Vincenzo domic. a Santa Fiora in 


Koeggea, Si 
sidenza di Roma e Comarca il giu 
gno 4859. Visto senza approvazione. Il pre- 


sidente, 
+ Card. Roberti. 
Alessandro Franchi Proc, 
GOVERNO PUNTIFICIO 


In nome di Sua Santità PAPA PIOIX. 
-Felicemenie Regnanie 


A tutti quelli che yedranno.Ja pres, si 
fa noto che al n.14 del reg, “an. 
PAT, reg, IX dell’an.4859 


Ecomo trib. civ. di todi 
Tlmi ed Ecemi Signori 
Francesco Scard ‘a 


dizio per far dichiarare sciolto il Fidecom. 
misso istituito dalla bo. mem. D. Giovanni 
Gamberi Lancellotti con testamento del 1683 
al quale ec fa istanza che venga deputato 
un curalore speciale a quelli,che sussisten- 
do il d. fidecommisso potessero essere'chia- 
mati al godimento del med., perchè difenda 
le loro ragioni: e ciò a forma del $ 250 del 
vig. reg., ce. 

Rieti 25 giugno 41859 

Francesco Palmegiani Proc. 

Il trib, di 4 Ist. di Rieti composto dei 
siga. Antonio avv. Colarieti giud. f. di Pres. 
Filippo avv. Marsiliani giud., Bssilio dottor 
Sisi giud. supplente , riunito in camera di 
consiglio ha emanato la seg. 


ORDINANZA 


Vista l’ist. promossa dal sig. Francesco 
dott. Palmegiani Proc. esercente presso que- 
sto trib. a nome di Francesco Scardocci 
possid. domic. in Monte Leone, Il quale do- 
vendo istruire avanti questo Ecomo trib: il 
giudizio per «far dichiarare sciolto il Fide- 
commisso instituito dalla bo. mem. D. Gio- 
vanni Gamberi Lancellotti con testamento 
del 1689, fà istanza che' venga deputato un 


regol. 
Visto il mandato di 
Giugno 41 a 
sco Scardocci in personadel nominato Proc. 
ig. Francesco dott. Pai i, debit. reg. 
Rieti il 25 giugno 41839 LI 
al v. 69 priv, f.. 26, 


‘ura speciale ri- 


î Arena dal si rea: 
di Jeeso » ® perdiò non può noi quae) 


Considerato ci quant'atagicer 
nio La tlfaiggre da 


annate ‘la. surrifarita Tot. {> 


finchè difenda le loro ragioni, e ciò a forma 
del $ 250 del vig. reg., e così ev 

Dalla residenza del trib. sud. li 25 giu- 

no 18: firma! Colarieti 
. di Pres., i giud, 
Basilio dott 
ducci cano. 
al vol. 36 giud. fog. 75 vers. 
50. 
Il Prep. G. Cletimeni 

Si ordina e comanda a tutti li curs. ed 
esecutori qualunque cui spetta di procedere 
alla esecuzione della pres. ordinanza con 
tutti li mezzi dalla legge permessi, alla for 
za pubblica di prestare a tal fine Ì 
sistenza , ed ai magistrati dell’ord. S 
d’interporre allo stesso effetto l'autorità , 
della quale sono investiti, e però ec. 

In fede di che, ed a richiesta del Proc. 
sud. sig. Francesco dott. Palmegiani si ri- 
lascia la pres. copia conforme al suo orig. 
al quale ec. salvo sempre ec. 

Dalla canc. del trib. sud. questo dì 27 
giugno 1859, 


F. Narducci canc. 


Ad ist, di Domenica Mancini domic. a 
Pisciano, rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a publica notizia qualmente 
la ist. sott. il giorno 25 giugno corr. ha 
emesso, nella canc. del trib, civ. di Roma 
primo turno, la ripudia all'eredità conferi- 
tagli dal defonto marito, Stanislao Cerasi , 
come meglio dagli atti nella d. cancelleria, 


ni quali eo. 
Per Gio. B. Angelini 
Giuseppe Trenta Sost. Proc. 


Si deduce a publica notizia , che con 
alto emesso innanzi il 4 turno del trib. civ. 
di Roma il giorno - 17 giugno 41859 Giovan 
lie Turchi tanti in nome: suo  pro- 

come padre del fa Antonio Tur- 
Ea da ripudiato l'eredità del fu Alessandro 


Niccola Casini di commise. 
rd a, pabblica, notizia, che, coa 
sione ‘tardo dall ibi ate 


a 28 Ppio' i sigg. 
cont, Saverio e Francesco hanno 
di fugneni e 


‘Giovabni dodf. 1 deni Orioli in Docci 


rigi il giorno 44 maggio del corrente 1n- 


no 185: 
Filippo Corazzini Proc. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


In virtà di sent. ewnanata dall’ Ecemo 
trib. civ. di Viterbo nell’ud. del giorno % 
gen. 1853 sopra ist. della bo. me. Giusepps 
Fajella negoz. domic. in Roma colla quale 
venne ordinata la vendita degli infr. tondi; 
ed in seguito della produzione della peri 
redatta dall'ingegnere sig. Venanzio Capo- 
rioni effettuata nella canc. del trib. li 
marzo 1839 al fasc, della causa n.684 prot. 
dell’anno 1852, non che della produzione 
del capitolato per la vendita giudiz., e del- 
l'estratto delle iscrizioni ipotecarie effettua 
to come sopra il 30 aprile ppto. 

el sieme di sabato 6 ago,sto 1859 alle 
ore ‘0 antim. nell: del pa' azzo Comu- 
nale di Viterbo inderanno col mezzo 
del pubblico incanto i seg. stabili cioè. 

4 Terreno di qualità vignato seminali 
vo , pralivo , olivato pascolivo cespugliato 
con casa colonica annessa posto nel terri- 
torio di Canino contrada le Musse confin. 
i beni Pa + Pala , pubblico stradello + 
Fosso Timone, Caraceni, Tortolini salvi ec. 
dell’estens. superfic. di tav. cens. 83 68 e 
corrispondente ai num. della mappa Lo fureli 
ria 204, 454, 204, 904", 208 , con più = 
Piccola area di tav. censuarie 0 37 nella 
quale è compresa la casa colonica valutato 
so. 064 S8. 

2 Casa di abitazione posta nella ca 
di Canino conf. la via pubblica d. la ris. 
mezzo, la piazza ed i beni Interi e Paros 
composta di n. 6 vani oltre due botteg) o 
piagiarzano e cogli ingressi notati coi Di» 

, 3, valatata so. 450. d 

3 Una boltega con stanza annessa 3° 
usò di:apezioria e relativo laboratorio, P0 
sla come sopra contrada via di PoR 


50. 
to 
Tail Lo sul quale verrà aperi 
Hilanlo è I Valore come sopra atti 
il sudi fonaî dal perito ingegnere #8: 
Caporioni. 


Ibbllicasalbi eo. valutata sc. 197 


‘Angelo Canevari Proc. 
Not) dere 


STATI 


REGNO DE 
Francesco II. pe 


delle. Dae Sicilie 
raro Piacenza, 
di Toscana, eq 


Salla proposizio! 
ario dì Stato per gl 
nostra pitch persona ; 

i amo risolutq 
giafito segne : 

Art. 1. D. Fran 

aoc ,, direttore 
no, èd'il Cimena 
dipartim 

ri ‘del ministero 
de'nostri rea 

consultori d 

8 Conserverani] 
‘della carica chel 
Art. 2. Il Nostro 

affari di Sicili 
È ed ‘il'nostro lua 
ioati della 


onte 21 


cesto ec 
oposizion 


‘persona. 
risoluto 


ilitari del Mise 
farmacopaa 


Ila nuova 


rale, Gordini; T, 
imacisti, Luéca: Colue. 
a, Verona e Messingo, 
io, Zanoni e 

Bellet, Mara di Gab. 
Spoletti e Florio,Pisa 
Bottari, Caluri, Pitito 
|g0 , Schio Saccardo», 
hi Santoni, Treviso.G. 
enerale, Trieste Ser 


io del corrente ano 


sini Proc. di Coll, 


le della produzione 
indita pia è del 
i ipotecarie effettu@- 

frile ppto. 

o 6 agosto 1859 alle 
del pa' azzo Comu- 
de I messo 


Num. 147 — 1859. 


Ù Lettaionìi j 
ralort 11, 


ui Giorosio di Roma cioe egii giaro ggoef@uati 4 fesivi 


11 Pretzo' di Asséoletione: da pagprni amici ; 


In Roma per un anno s0_ 7. © de 
‘o sbluestre' 16. 9. 66 


NOTIZIE DIVERSE 


La opere del concorso, scolastico dell' insigne 
a pontificia Accademia di s. Luca verranno espnsto 
al pabblico nella residenza accademica di Ripetta, 
negioroi 5, 6 e 7 del corrente mese di luglio 1859, 
dalle ore 11 ant. alle ore 2 pom. 


La città di Frosinone in quest'anno ha festeg* 


ia 
Frsostrazioni _gi giubilo l' anniversaria ricorrenza 
della Incoronazione di Sua Santita" Papa Pio TX: 
pa specialmente le ba festeggiato colla fondazione 
didue istituti di benificenza e di utilità pubblica. 
Non ignorava il desiderio del Santo  PapRE 


che nel suo Stato si attivino e prosperino quelle | 


Istituzioni the mentre da un lato sollevano la mo- 
nlità delle popolazioni, dall'altro ne procurano 
ampi vantaggi, così a questo Sovrato: desiderio ha 
corrisposto la città di Frosinone col fondare me- 
diate il concorso di parecchi azionisti una cassa 
di risparmio congiuntamente ad un Monte di 
fà, istitati che per essere i ‘primi nella provincia 
di Campagna tanta maggior lode e gratitudine ne 
ridondano all'attuale suo Monsig. Delegato Aposto- 
lito, che oltre all'aver iniziata, promossa e ‘perse- 
vetantemente caldeggiata di suo favore. l'impresa, 
hi voluto anche generosamente sovvenirla col dono 
di otto azioni, 

Nella giornata pertanto del 21 giugno ne ebbe 


wlennemente luogo la inaugurazione coll’ innelza= | 
nella ‘| 


mento della stemma del Sommo PoNrEFICE 
residenza dello stabilimento, coll’ intervento del be- 
nemi 
e municipali, non che del consiglio di amministra 

zione della società,‘ in mezzo alla gioia ‘universale 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Francesco II per la grazia di Dio re del re- | 


gno delle Due Sicilie, di Gerusalemme , ec. duca 
di Parma, Piacenza, Castro, ec. gran principe ere- 
diario di Toscana, ec. ec. 

, Sulla proposizione del nostro ministro .segre- 
tario di Stato per gli affari di Sicilia presso la 
nostra real persona ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue : 

Art. 1. D. Francesco Statella; marchese di 
Spaecaforno, direttore pel dipartimento dell Inter- 
0, ed il commendatore D. Giuseppe Castrone , 
direttore pe dipartimento delle finanze, l'uno e 
l'altro del ministero presso il nostro luogotenente 
generale de'nostri reali domini oltre il Faro, sono 
Rominati consultori della Consulta di Sicilia 

Essi conserveranno gli ‘onori , il grado ed il 
soldo della carica che lasciano. 

Art. 2. Il Nostro Ministro. Segretario di Stato 
Re gli affari‘ di Sicilia presso la Nostra real per- 
tua, ed il nostra luogotenente ‘generale in Sicilia 
pd incaricati della esecuzione del presente do- 


Capodimonte 21 giugno 1859. 4 
Firmato —Francssco. 
— Francesco ec. 
> Sulla proposizione del ‘Nostro: Mimistrò Segre-. 
rio di Stato pet gli afffarî di Sibilia pressovla 
Ostra real: persona, > ""! <" Ì 
Abbiamo risolafo di decretare v déoreliamo, 
segue: mm VEE 
Art, 1. il Commendatore D, rele 
Conigliero della grani Cotti giardini 
dali RISO NG Lagoa ge 
Î i‘ ò i 
nile i Sam t e dns 


via e nd 


lo secondo il consueto con sincere e pubbliche | 


delegato, delle altre autorità governative | 


che 4l. volessoro pubblicare, devono e 


, Gll'atti Ibt Govérdo tidertii in questo Giornale sorio bfficiati: 


Li lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiesto @ le inserzioni 


re diretti affrancòti al- 


V'offitio di dmministrazione del Giornale via della Strabperià Ca- 
mibrale n. it A. 


3008) ha il spero Luogotenente 
stno ‘iàcaricati della esecuzione del'..presente. Da: 
greto. ) 

Capodimònte 2 giugno 1850 

Firmato — Francesco 

— Francesco II ec. 

Sulla proposizione del nostro mintstro segre- 
tario di Stato per gliaffari di Sicilia presso la nostra 
real persona; 

Abbiamo risoluto di decretare: @. decretiamo 
quanto segue : 
| Art. 1. D. Angelo Panebianco, fatendente della 
| provincia di Catania, è tramutato ‘ad ‘intendente 
| della provincia di Caltanissetta. Ed<iu considera. 
zione de' fedeli servizi da lui prestati, gli accordia- 
mo la commenda del real ordine di Francesco I. 

Art. 2. Silvestro Stazzone marchese di Bon- 
fornello, segretario generale della intendenza della 
grovinzia di Palermo, è promosso ad intendente 

lella provincia di Trapani. 

D. Nicola Mezzasalma segretario'ganerale d'in- 
tendenza, funzionante d'intendente, in disponibili- 
tà, è richiamato in servizio e pronaosso ad inten- 
dente della. provincia di Noto. 

D. Pietro Settimo, principe di Fitalia, è no- 
minato intendeote della provincia di Catania. 

Art. 3. Il nostro ministro segretario di Stato 

_per gli affari di Sicilia presso la nostra real per- 
sona, ed il nostro laogoténente generale in Sici- 
lia, sono incaricati della esecuzione ‘del presente 
decreto, 

Capodimonte 21 giugno 1859. _ 

Firmato —Fitincesco 


— Francesco ec. 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre- 
| tario di Stuto per gli affari di Sicilia presso la no- 
stra real persona; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanio segue: ù 
Art. 1.,Monsig. D. Domenico Cilluffo profes- 
| sore cancelliere della regia università degli Studi 
{ di Palermo, assume la presidenza della pubblica 
Istruzione in Palermo, in luogo di Monsig. d'Acqui- 
sto che ne viene discaricato,con esternargli la No- 
stra Sovrana soddisfazione. 

Art. 2. Il nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia presso la nostra real per- 
sona, ed il nostro luogotenente generale in Sicilia, 
sono incaricati della esecuzione del presente de- 
sreto. 

Capodimontè 21 giugno 1869. 

Firmato —FrancESCO 

— Francesco Il ec. 

Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato per gli affari di Sicilia presso la 
Nostra real persona ; 

Abbiamo risolato di decretare e deoreliamo 
quanto segue: 

1. Il commendatore D. Gaetano Scovazzo 

i presidente della Consulta dei nostri 

reali dominî: al di là del Faro col soldo, di annui 
ducati trèmila. 

Art. 2. Monsignor D. Domenico Gillaffo pro- 
fessore cancelliere della regia università degli stu- 
di di Palermo chiamato icon. altro: nostro decreto 
di questo giorno sumere ancora la presiden- 
za della pubblica istruzione lermo, è nomi- 
nato consaltore della consulta. di Sicili 

eri, annessi 


Laion, 
i Sislia col. saldo 


SS 


linSicilia | 


dlrorehe ti Budget 


Reali Domini, al di la del Faro, sono incaricati del- 
la esecuzione; del presente Decreto. ) 
Capoditiionte 21 giugno 1859. 
Firmato—Francesco 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Con decreto del 22 det corrente il commen- 
datore Vigliani, Governatore della Lombardia, dir 
chiara che è cessato l'obbligo di sottoporre i gior- 
nali che si pubblicano in Lombardia al diritto di 
bollo, attesochè la disposizione che sottopone al 
bollo i giornali non è conciliabile col nuovo ordi- 
ne di co: abilito in Lombardia. 

Un altro Decreto ordina che i fogli periodici 
che doveano consegnarsi prima all'ufficio della que- 
stura, saranno provvisoriamente consegnati all'al- 
cio del segretario generale del Governo della Lom- 

ardira 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Essendo corsa voce ad Oxford, di cui M.Glad- 
stone è rappresentante al parlamento, che il gover- 
no attuale era disposto a trascurare la difesa del 
paese, uno degli alti fanzionari dell'università ha 
sù tale progetto scritto a M. Gladstone, il quale 
gli ha diretto la risposta seguente: 

11. Caslton-Ferrace 23 giugno. 
Mio caro signore; 

Ho ricevuto la vostra lettera di ieri, nella qua- 
le mi dite esistere nel publico grande incertezza 
relativameote alle vedute del governo intorno alla 
difesa del paese. Mi chiedete pure se è mia in- 
tenzione di mantenere la nostra marina sopra un 
piede sufficiente per far fronte a tutte le eventua- 
lita che potrebbero insorgere contro noi per opera 
delle varie potenze d'Europa. 

Finalmente voi desiderate sapere se io mi pro- 
pongo d'incoraggiare in Inghilterra la formazione di 
compagnie di carabinieri. Dovete ben imaginare 
che egli è mio dovere il concertarmi coi miei col- 
leghi sù tutte queste questioni, che sono di com- 
petenza dei diversi miuisteri ai quali si riferisco- 
no. Per mia' parte il mio dovere consiste nel tro- 
vare i mezzi di porre ad esecuzione le decisioni 
del gabinetto. 

A quanto io sappia non èsiste incertezza al- 
cuna sulle intenzioni relative alla questione dei 
mezzi di difesa in un governo che ha alla sua te- 
sta lord Palmerston; ed ho pure opinione che essa 
incertezza non esista ‘se non nella sfera di persone 
nella quale è stata insiouata come mezzo per influen- 
zare una elezione contestata. Nel tempo stesso io 
vi rendo grazie dell’ avermi fatto conoscere i dub- 
bi che queste insinuazioni potevano, naturalmente 
far) nascere, e perchè io non posso nè dar garan- 
zie, nè entrare in dettagli’, ardisco esprimervi con 
fiducia il mio pensiero, che se mi vien permesso 
di presentare , nella qualità di cancelliere dello 
scacchiere, alla camera dei comuni le richieste di 
somme pel servizio pubblico, durante l'anno cor- 
rente, queste richieste saranno probabilmente con- 
siderate come atte a dare ampla soddisfazione alle 
persone le quali si preoccuppano intorno alla sus- 
sistenza doi mezzi di difesa del paese. 

Nella convinzione che voi troverete in questa 
succinta risposta i mezzi adatti a far scomparire 
ogni dubbio che abbiate potuto nutrire,io sono mio 
garo signore ec. 

Mx Gladstone ha. scritto nel, tempo stesso al 
presidente del, suo comitato elettorale, ad Oxford, 
una lettera, dalla, quale togliamo i passi seguenti 
relativi. alla difesa nazionale: 
11 1n€Sil è preteso, siano state fatte in questo 
monîento, nsinacce, di. riduzione. Io dichiaro di non 
te veruna misura enle a 

20, ed. ho, piena fiducia che 
lell'anno :sarà stabilito 6 che sa: 


ranno dirette alla camera dei comuni le domande 
di somme necessarie per ricoprirlo, verrà data in- 
liera soddisfazione alle più inquiete suscettibi- 
lità. 

« I» posso aggiungere che l' ammiragliato non 
ha dato o suggerito ordine alcuno relativo a qual- 
siasi riduzione; del resto il nuovo ammiragliato nou 
é ancora costituito e se qualche ordine di questo 
genere potesse essere presentemente in istato dî 
esecuzione, egli è all'ultimo governo che dovrebbe 
venire attribuito ». 

— Si legge nel Morning Herald: 

_ Un giornale ha detto che lord Derby avrebbe 
dichiarato, in una radunanza con i suoi amicì po- 
litici, che non avrebbe mai più accettato posto 
officialo. Nui siamo autorizzati a smentire tale di- 
ceria, che anzi è stata espressa la più perfetta 
mutua confidenza tra il partito conservatore ed i 
suoi capi, e che la più grande unanimità ha pre 
valso relativamente ai futuri mezzi a segnirsi. 

— Sotto il titolo « Lord Palmerston e lord 
D.rby » l'Armonia pubblica il seguente articolo: 

Un fatto di molta importanza politica è la ca- 
duta di lord Derby, e il risorgimento di lord Pal- 
merston. Avendo noi stabilito, dopo la legge del 
28 di aprile di astenerci da ogni giudizio sui fatti 
clie avvengono, restringendoci alla semplice espo- 
sizione della storia, lasceremo le riflessioni sulla 
condotta di lord Derby nelle preseuti quistioni, e 
sul partito che sarà per abbracciare lord Palmer- 
slon per soddisfare l'opinione pubblica dell'Inghil- 
terra. Diremo solamente come nel 1858 Palmer- 
ston, che era ministro della Gran Bretagna , ce. 
«desse it luogo a lord Derby, nello stesso modo 
che questi, pochi giorni fa, lasciava il posto a 
quello. Il nostro articolo non sarà che un semplice 
ricordo di passati avvenimenti. 

Lord Palmerstun era ministro nel gennaio nel 
1858, quando Parigi fu cuotristata dall’orribile at- 
tentato contro l’imperatore dei francesi. Il 20 di 
gennaio di quell'anno, otto giorni cioè dupo l'at- 
tentato, il conte Walewski, ministro degli affari 
esteri in Francia, spediva un dispaccio al conte 
«li Persigny, che rappresentava l'imperatore a Lon- 
dra. Il governo imperiale, dicea il conte Walewski 
ricorda che il nuovo attentato, siccome gli atten- 
tati precedenti, venne preparato in Inghilterra; esso 
rispetta il diritto d'asilo praticato nella Gran Bre- 
fagna, ma spera che il gabinetto di Londra pren- 
derà le, necessarie misute contro gli assassini. 

In'seguito a ciò lord Palmerston, l'8 di feb- 
braio, 1858, presentava alla camera dei comuni un 
bill relativo alla repressione delle cospiraz'on? che 
avevano pér iscopo l’ assassinio {politico. Siccome 
però il Moniteur di Parigi avea pubblicato due o 
tre ‘indirizzi dell'esercito all'imperatore, i quali con- 
tenevano alcune espressioni violente, così, prima 
della presentazione del dill, il conte Walewski ma- 
nifestava a lord Cowley, ambasciatore inglese a 
Parigi, il dispiacere dell'imperatore per quella pub- 
blicazione. 

Il 19 di febbraio 1858 veniva in discussione 
nella camera dei comuni, il d:l2 proposto da lord 


Palmerston. Questi dichiarava che il-diritto d'asilo | 


tion sarebbe menomamente offeso dall’approrazione 
slel dif! contro le cospirazioni. Ma quel signor Gib» 
son, che oggidi noi veggiamo entrare nel nuovo 
gabinetto inglese, come presidente dell'assistenza 
pubblica, cercava allora um pretòsto per rovescia- 
re lord Palmerston; e vi riusciva. 

Il signor Gibson presentava alla camera dei 
comuni an temperamento che diceva così: La ca- 
mera ha sentito orrore dell'attentato del 14 gen- 

e satà sempre disposta a punire tentativi co- 
sì ‘scetlefali, quando se ne avranno le prove. Ad 
ogni modo le duole che il governo non abbia ri- 


sposto a! dispaccio francese del 20 ‘di gennaio, e | 


non abbia comunicato tale risposta al ‘parlamento 
prima di avere sottoposto questo! bill allo delibe- 
razioni della camera. G 

Il temperamento «el signor Gibson veniva‘ ap- 
provato con 234 voti contro 215, e sitcome con- 
feneva una disapprovazione céutro loft Palierston 
e i suoi colleghi, così questi, ‘il 20 }di febbraio, 
rimeltevano ‘i loro portafogli regina, ché, chit 
inato a sè ford Derby, l'incaricava di comporre 
un nuovo gabinetto. 1 

Nnuovo' ministero entrava ‘in’ discussioni! ‘di: 


ta 6 beta vol: afiiolie ri 


Îi da 
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E l'14 di-fiarzo Questi: desideri crano sod- 
disfitti con una nota det come: Walewski, nella 
quale diceasi che Napoleone I non ha potuto esi- 
gere mai cosa ‘che in qualsiasi modò si opponesse 
all'onore dell'Inghilterra: Îl voto. che questi pren- 
desse misure contro gli emigrati essere stato es- 
presso unicamente nell’ interesse dell' alleanza 
glo-francese, Del resto l'Enperatore ritrarsi da 
fatto dibattimento; e cessare da ogni domanda; at- 
teso che egli avea una piena confidenza nell’ ami. 
cizia inglese. i ne; 

Così ebbe termine l' accennata quistione: la 
Francîa non domandò nulla, e |’ pren non 
diè nulla. So giunse la quistione italiana, e si 
sa che cosa DEI usare lord Derby è i suoi col- 
legli. Dai discorsi detti da lord Palmerston a' par- 
lamento inglese risultò parecchie volte che questi 
andava d'acc.rd» con lord Derby nel volere l'equi- 
librio europeo, ‘e la piena osservanza dei trattati. 

Ecco del resto alcune date sui diversi Mioi- 
sleri che si sugcedgtiero in Inghilterra dal 1851 
In por. 

Il 22 dicembre 4851 lord Palmerston si ri- 
tira dal Gabinetto britannico, e ced il posto a lord 
Granville. ù 

Il 23 febbraio 1852 gabinetto di lord Derby, 
pricio lord della tesoreria. pi 

Il 28 dicembre 1852 Gabinetto del conte di 
Aberdeen, primo lord della tesoreria. 

L'8 febbraio 1855 Gabinetto di lord Palmer 
ston, primo lord della tesoreria. 

Il 26 febbraio 1858 Gabinetto del 
Derby primo lord della tesoreria. 

Il 18 gingno 1859 Gabinetto del visconte Pal- 
merston, primo lord della tesoreria. 

In meno di otto anni si alternano sei Mini. 
steri nella gran Brettagna, e lord Derby e lord 
Palmerston si disputano il posto. 


conte di 


GERMANIA 

L' Osservators Triestino dà i seguenti ragguagii 
degli eserciti tedeschi: 

ESERCITO AUSTRIACO 
1. Fanteria. 

62 regg. di fanteria di linca di 4 baltag]. da 
campo, 1 di granatieri ed uno di deposito. In tatto 
175,500 uomini (in pace) o 243,000 uomini (in 
guerra ). — 14 reggimenti di fanteria di confi- 
nari e il battaglione di Titl, ogni reggimento di 2 
battaglioni da campo ed 1 di riserva. In tutto 40,000 
uomini ( in pacè ) o 56,300 uomini (in guerra). 
Un reggimento “di cacciatori di 7 battaglioni da 
campo ed 1 di deposito. — 25 battaglioni di cac- 
ciatori. In tutto: 20,300 nomini (in pace) o 33,000 
uomini (in guerra ) . 14 compagnie sanitarie. Io 
tutto: 2,700. uomini (in pace ) o 3,500 uomini 
(in guerra). 

Totale della fanteria in 77 reggimenti, 25 bat- 
taglioni e 14 compagnie: 288,000 uomini ( iu pa- 
ce) 0 335,000 uomini (in guerra), di cui un no- 
no di fanti leggieri. 

2. Cavalleria. 

8 reggimenti di corazzieri di 6 squadroni da 
campo ed 1 di deposito. — 8 reggimenti di dra. 
goni colla stessa ripartizione — 12 reggimenti di 
ussari di 8 squadroni da campo ed-1 di deposi- 
to. — 12 reggimenti di ulani colla- stessa riparti- 
zione. 

Totale della cavalleria in40 reggimenti. 61,000 
uomini (in pace ), o 71,000 uomini (in guerra ) 
con. 56000. è: 67,000. cavalli; di cui duo terzi di 
cavalleria. È 

3. Artiglieria 

16 reggimenti d' artiglieria. da campo, 141 0 
168 batterie (con 1152 o 1344 cannoni). —. Un 
reggimento: d' arliglieria da costa di 3 ‘battaglioni. 
— Un reggimento di razzieri (180 20 batterie ) 
con 144 0160 Jearri dè muaizioni. 

- Totale dell'artiglieria in 18 reggimenti: (:162 
0 188 ‘battérie ‘è ire Gatliglioni ) : 28,00)-uomini 
(:in paca')/0.54,000, uomivi (in gaenra»)., olire 
4,900 0:80;0000cdsalli, di vai un (terzo da';tiro. 
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tari, la fanteria dello stato maggiore, i TAR 
di volontari © la cavalleria lg bipicEo 

Totale di tutto l'esercito austriaco 400 000 
uomini (in pace ) o 7 iu 800,000 uomini con 1341 
cannoni (in guerra ) comprese le riserve. 

ESBRCITO, PRUSSIANO. 
a) Esercito stanziale, 
1. Fanteria. 

Guardia: A reggimenti di 3 battaglioni — { 
reggimenti di riserva di 2 battaglioni — 1 batt, 
gliono. di cacciatori — 1 battaglione di bersaglier; 

Linea: 32 reggimenti di 3 battaglioni — g 

imenti di riserva di 2 battaglioni — 8 hay 
glionî di ris:rva combinati — 8 battaglioni di cac. 
ciafori. 

Totaje di tutta la fanteria in 45 reggimenti è 
17 battaglioni:-75,500 domini (în pace }o 147,500 
uomini ( in guerra), di cui un dodicesimo leg: 

Ieri, 
È 2. Cavalleria. 

Guardia: & reggimenti ( guardia del corpo, 
corazzieri, dragoti, ussari, 2 ulani ) di 4 squa: 
droni. 

Linea: 8 reggimenti di corazzieri — 4 reggi. 
menti di dragoni — 12 reggimenti ussari — g 
reggimenti di ulani ( tatti di 4 squadroni. ) 

Totale di tutta la cavalleria in 38 reggimen. 
ti 23,500 uomini (in pace) o 24,000 (iu guer. 
ra), di cui tre quinti leggeri. 

3. Artiglieria. 

Guardia: 1 reggimento di 12 batterie. 

Linea: 8 reggimenti di 12 batterie. 

Totale dell'intera artiglieria in 9 reggimenti 
( 108, batterie) : 16,000 uomini ( in pace ) 0 23,600 
uomini con 1004 cannoni (in guerra) di cui on 
sesto a cavallo. 

Pionieri: 

Guardia: 1 distaccamento di due compagnie. 

Linea: 8 distaccamenti e 1 distaccamento di 
riserva di 2 compagnie, 

Totale dei pionieri in 20 compagnie: 4600 
uomini (in pace) e 8300 uomini pa guerra ) . 

Totale dell'esercito stanziale: 140,000. uomini 
( senza afliziali e in pace ) o 225,000 uomni (in 
guerra ) . 

b) Landwebr della prima leva. 

1. Fanteria; A reggimenti della landwebr della 
guardia, 32 reggimenti di landwebr e 8 battaglioni 
della landwebr di riserva (116 battaglioni ). 

2. Cavalleria: 2 reggimenti di cavalleria della 
guardia e 32 reggimenti di cavalleria della laud- 
webr, come pure 8 squadroni della landwehr di 
riserva. 

c) Landwer della seconda leva. 

In tatto: 116 battaglioni di fanteria e 104 
squadroni. 

Totale della landwebr della prima e della se- 
conda leva in guerra: 325,000 uomini. 

Totale di tutto l'esercito prussiano: 461,000 
uomini (in pace) e 541,000 uomini con 1004 
cannoni (in guerra. 

ESERCITO FEDERALE TEDESCO 


Corpo di esercito 7 Baviera fanteria 64700 


cavalleria 11500 ‘artiglieria 11500 Pionieri 2490 
totale 90300 (1) 8 Wirtemberg fanteria 15800 ca- 
valleria 2600 artiglieria 3200 Pionieri 390 totale 
22000 — 8 Baden Fanteria 11100 cavalleria 1870 
artiglieria 1760 pionieri 180 totale 16600 — 8 
Granducato di Assia fanteria 8070 cavalieria 1300 
artiglieria 1100, pionieri 100 totale 10600 — 9 
Regno di Sassonia, fanteria 19700 cavalleria 3200 
artiglieria 2000 pionieri 500 totale 25100 — ° 
Assia elettor: fanteria — cavalleria — artiglieria — 
piouieri 45009; 10 Lucemburgo fanteria — c& 
valleria — artiglieria — pionieri — totale 2400 
— 10 Annover fanteria 20400 cavalleria 30002r- 
tiglieria 2600 piogieri 500 totule 26500 — 10 
Brunswick fanteria 0 cavalleria 600 arliglieria 
500: pionieri — toiale: 5800 — .10 Holstein-La- 
nenburgo fanteria — cavalleria — artiglieria — 
totale 5400 — 10 Mecklemburgo Schwerin fante: 
zia 3700. cavalleria 570 artiglieria 350 pionieri 80 
totale 5300‘— 10 Mecklemburgo Strelitz fanteria 
680 cavalleria 8@xartiglieria 79 pionieri — totale 
850 —10, Oldembargo. fanteria 2900. cavalleria 
460 artiglieria e pionieri 370 totale 3700 — 10 
Amburgo,; Lubécga, e Brema, fanteria 2390 caval. 
deria,180 artiglieri jonieri 100 totale 267 
« Nassau fanteria 
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Dal 16 al 22 scotsò ‘into’ Vi futono 23 attac- 
hi conosciuti e 10 morti di peste. ù 
© “_ La scorsa molte: ci arrivò un bastfamento 
1a Bengasi carico di lana e 37 passeggeri 
ficellenza ha promosto oggi per le ‘ore 3 pom. 

riavione consolare presso di, lui per traltarvi 
degl affiri sanitari della reggenza., Visto che la 
cità mon aveva immediatansenje fespiato il sud- 
datto bastimento per le ragioni stesse. che così fu 
fato da principio com uno séiabecco niella stessa 
condizione, ma di nrolta minor capacità di quello, 
csì han deliberato che îl'bastimento col carico sia 

spinto ed i passeggieri sbarcati in Lazzaretto. 
altri 60 cavalli regolari saranno spediti al cordone 
del Sert. Sebbene i capi delle truppe irregolari si 
qrebbero prestati agli ordini di Sua Eccellenza 
gerò non rispondendo essi della discrezione dei 
toldati, è stato risoluto prudentemente -Pinvio dei 
imi, perchè questi alri ci potrebbero. apportare 
gi la peste. Vi spediranno pure un agente sani- 
prio. Il caimacan di Bengasi non ha mai eseguito 
i ordini ufficiali che Sua Eccellenza gli trasmet- 
fera compromettendo in tal guisa la salute pub- 
blica, non che la tranquillità del paese. Livà Ali 
Biscià partito per colà oltre di essere incaricato 
dell'esazione, aveva pure precisissime istruzioni di 
melter ordine sia nelle cose ammiuistrative che sa- 
nifirie. Ma che cosa ha fatto e eosa fa ? Fà i suoi 
ropri interessi senza curarsi» nè dei disordini sa- 
nilari, nè degli amministrativi. Un tale stato di cose 
non può sussistere; egli ha uu colore troppo tri- 
ste e fà duopo che un pronto rimedio vi sia posto 
dal governo superiore di Costantinopoli onde  fre- 
nare la loro riprovevole condotta. 

L'ultimo bollettino ricevuto collo stesso legno 
era di 7 morti e 5 attacchi in 6 giorni. La popo- 
lazione attualmente conta appena 2 mila anime. 

( Port. Maltese) 


r————@(1@[@@1111207 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie aspettate con vivo interessamento, 
dice il Dedats, sulla battaglia del 24 giugoo nun 
sono ancora complete: ma arrivano un po alla vol- 
ta. Un nuovo bollettino pubblicato dal Moniteur e 
che porta ancora Ta data di Cavriana 26 giugno , 
conferma su questo punto la più importante delle 
indicazioni , che abbiamo date ieri. Annuncia for- 
malmente che sono stati gli Austriaci i quali dopo 
di avere passato il Mincio, sono andati con tutte 
le loro forze ad altaccare l'armata alleata sulla de- 
stra del fiume. Onde siamo indotti a credere che 
la battaglia siasi irmpegnata sul terreno che abbia- 
mo indicato, cioè fra il Chiese e il Mincio. 

Questo bollettino completa quello antecedente, 
facendoci noto che gli austriaci, dopo di essere 
stali battuti, hanno ripassato il Mincio, e si sono 
ritirati sulla sinistra del fiume, che occupavano 
prima della battaglia. Un giornale della sera avca 
anranciato che la nostra armata vittoriosa avca su- 
bito passato il Mincio , seguendo l’armata nemica. 

Il sileazio cise il bollettino officiale serba a 
questo riguardo prova evidentemente che, tale no- 
tizia è prematura. 

Del resto nel bollettino officiale non troviamo 
che un sunto generale sulle perdite del nemico , 
the sono state considerevoli e sulle nostre, che sono 


«state di molto ‘inferiori Gti alleati hanno preso 30 


cannoni 3 bandiere e fatti 7,000 prigionieri. 

Si è decisamente stabilito che la battaglia del 
DI giugno porterà nella storia il nome di battaglia 
di Solferino. Una nota inserita: nel Moniteur l' an- 
nuocia formalmente. è 

— Scrivono da Cavriana al Pays: 

« L'imperatore nella giornata del 24 si è man- 
tenuto costantemente a mozzo il fuoco. 

Il sig. Larrey, che. accompagnava! S..M:: ha.a- 
tuto un cavallo ucciso: e sono' statî uccisi pure'dne 
Tavalli delle centoguardie di' scorta. 

n pericoli chie correva l'imperatore -acéresei 
ano di più l" entusiasmo è L'ardire*dei soldati. 
lac Da due giorni, dice ih Pays del 28 si 
No cori 
dla batglia di Solferino avrebbe. subito la casa 
Prc dell Iwporatore e lo: stato-maggiore ge- 
Ù è dell'armata. Siamo” lietivdi poter dichiara: 
® queste notizie an ‘bdnno fondimenta, 
é x Il geuerale Auger, che ha perdutorumi 
‘0 alla battaglia dî Solferino, Ge ll i 


di 


stabilisce è 
la guerra atttale: 


rere voci -le -più gravii sulle | perdite ‘he’ | 
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atiterioti provocazioni che avrebbero minatoistò il 
gabinetto di Vienita' nel'pacifico esercizio ‘dei suoi 
sovrani diri(ti. 

Il, Times ha da Polsmouth : sabbato, Il yacht 
reale. Osborne.è giunto questa mattina a Lisbona, 
sulla:rada di Portsmouth , alle 9.4, avendo a bordo 
S. A. R, il principe di Galles. Le autorità militari 
e della marina sì sono recate a bordo. per pren- 
dere gli ordini di S.-A. R. ll principe di Galles 
ed il suo seguito sono sbarcati alla corte reale di 
Clarence e partiranno alle 1f per un treno spe- 
ciale, onde recarsi a Londra. 

Leggiamo nel Debats: 

Alcune corrispondenze di Berlino smentiscono 
formalmente la notizia data da un'altra corrispon- 
denza riguardo al rifiuto, che la Baviera avrebbe 
fatto di concedere il passaggio delle truppe prus- 
siane sul suo (erritorie.i Secondo queste corrispon- 
denzo la partenza delle truppe dovrebbe incomin- 
ciare il 1 laglio. Ma il governo prussiano non ha 
ancora ricevuto la risposta di tuti gli Stati con- 
federati alle ultime comunicazioni.fatte. 

La Gazzetta Piemontese dà minuto ragguaglio 
della battaglia di Solferinò. L' armata austriaca era 
divisa in tre masse, comandate una dal generale 
Benedeck, l' altra dat generale Schlick, e le terza 
da S. M. l'Imperatore. H marescialto Baroguay-d'Hit- 
liers incontrò a Solferino difficoltà inaspettate. L'Im- 
peratore Napoleone per combattere il nemico schie- 
rò nella pianura i corpi del generale Niel e del 
maresciallo Canrobort, dando ordine a Canrobert, 
che era iadietro di raggiungerlo; invitava ad un 


tempo il Re a portare tutte le sue forze a Solfe- | 


rino. 

Dice il rapporto piemontese che in questa bat- 
taglia; la 3. divisione dell'armata sartla ha avuto 
il generale Arnaldi ferito, su 4 colonnelli 3 ucci- 
si. La 5 divisione pure ha avuto a lamentare la 
morte di distinti officiali, tra cui il maggiore Po- 
ma. Il generale Cerele leggermente ferito. 


\ Torino 27 Giugno. . 


Leggesi uell'Alba del 22 corrente: 

Nel combattimento, da noi annunziato, e di 
cui parla il Bollettino della Guerra n. 92, fra i 
cacciatori delle Alpi e gli austriacì, rimase ferito 
mortalmente un maggiore della legione Garibaldi, 
il distinto giovane sig. Bronzetti, il quale, abben- 
chè ferito in ambe Je braccia, contihuò a coman- 
dare i suoi soldati, fino a ‘che una tseza ferita nel 
ventre lo fece cadere. Trasportato 3-Brescia, egli, 


Il suo frale venne sabato mattina (18) accompa- 
gnato al nostro cimitero da alcuni del suo corpo e 
da giovani bresciani. 

In quel combattimento rimase ferito anche il 
dottor Maestri, distinto scrittore di statistica; ma 
fortunatamente ‘egli si è già ristabilito, e partì que- 
sta mattina per raggiungero il suo corpo. Vanno 
guarendo anche gli altri foritì, fra i quali si trova 
pare il colonnello Thur, ungheres», altro aiutante 
di Garibaldi, nome già noto per. la sua ‘cattara per 
parte degli austriaci nel 1855 nei Principati Da- 
nubiani, essendo al servizie dell’ Inghilterra. Molti 
austriaci rimasero morti o feriti in quel combat- 
timento; fra i primi ui maggiore e diversi ufficia- 
li. 11 re quella mattina, per secondare il movimen. 
to del generale Garibaldi ordiaava alla 4. divisi 
ne di prendere posizione fra s..l'olo e s. Eufemi; 
il generale Cialdini recava parte della sua divisione 
x Rezzato. Gli Austriaci non s' avanzarono oltre Ci- 
liveryhe e Tre-ponli; ma: nella note del 15 al 16 
guastarono il ponte» sul Chiese al Bettolino fra Be- 
dizzole e Ponte s. Marco, fatto costrarre dal ge- 
nerale. Garibaldi, il quale ne ordinò: tosto la rico- 
| struzione, 


Berna 27 Giugno. 


Un distaccamento dei: Catgiatori. delle Alpi 
sbito il comando; del magziore Midici .ha-occupato 
V pasto ‘de’Tonale- fra Vallo Cimonica  ed' il Ti- 
rolo. " (Gazz. di. Genova) 

— ?Là duobessa di Partna ba-pres» in' affitto 
ilcastello presso Rappe I, è Vi passerà l'e- 
siate co' suoi -figli..Le,di lci figlie rimangono‘ al:mo- 
| mastero di Bregenz: I MI 

pate! della grego pagiziaca 

Aveno, ‘capitano. \wald, è stato. ricevuto il 

) ‘presidente la Gonfederazione 0 dal. 
jssario federale. dil'gnerra.: 
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PaRtr 27 Giugno. 


L'Indipendance belge dice: che! la. Prussix ha 
soltomesso alla Ditta germanica la proponsdirfvr- 
mare un corpo di osservatione, propostà che'é sta- 
ta riuviata al comitato militare. 

— 28. — Nulla di nuovo sulfa ‘battaglia di 
Solferino. 

RUSSIA 


Sembra certo, al dite di alcuni fogli tedeschi, 
che truppe russc siero avviate verso le fromtfiere 
dell'Austria, ed altri corpi siacimminino verso la 
frontiera prussiana, fochè dimostra che il'gabinetto 
di Pietroburgo tiene d' occhio i movimenti delta 
Germanie. {Gazzetta di- Genova). 


Borsa di Parigi del 27 Giugno. 
I 3 per cento aperto a 62 30 e chiuso a 61 9 


Il & } aperto a 92 30 — e chiuso a 92 f0. 
Consoliduto inglese 92 548. 


DISPACCI OFFICIALI 
Comunicafici dall I. Ambasciata di Francia. 


L'armata francese ha cominciato il passaggio 
del Mincio il 29. 

L'imperatore avea stabilito il suo quartiere 
generale a Valeggio, dove il 29 era aspettato il 
principe Napoleone. 

L'armata Sarda mimacciava Peschiera da parte 
del Lago e del Mincio. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Sì fa noto ai signori azionisti della Banca dello Sigto 
Pontificio, che secondo la risoluzione presa dal consiglio. di 
reggenza nella seduta di ieri s’incomincerà il pagamento:del 
primo cupone di quest'anno da lunedì 4 del corr. mese. 


Dalla Banca 2 luglio 1859. 
Il segr.. Filippo avv. Cicconetti 


Nel Gasmerto Di LETTURA piazza s. Carla al 
Corso n. 438 possono acquistarsi 


OLTRE LE TRE CARTE GEOGRAFICHE 
Piemonte-Lombardia, Lowbardia e Venezia 
ALTRE DUE ACCURATISSIME 
I. La Pianta Militare di Mantova 
‘2; La Pianta della città di Verona. 


Prezzo baj. 5 ciascuna. 


na 


Maison speciale de Transit 


et d’Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


| GIRAUD FRÈRES 
| Miegoorents: Bommisionnarres. 
Questa casa si raccomanda. per l'esattezza e' la 


| puntualità colla quale eseguisce,, a. prezzi discrelis- 
simi, la. spedizione delle merci che le sono indi- 


| rizzate; 


Rue Sainte, N° 44, 
MARSEILLE. 


: FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
Da SODA De sava. 


* NUME Farmi iglenmna i ant? ‘9933 £94 185 


cere ad un 


tanto favorevoli 
Amg 


NON PIU CAPELLI BiaNomI] 


pettate, tempetial acorali assortiti , filo giallo da calzolaio 
fesini inglesi-dal n. 4 al 17, ocohietti, per sbiti e corsel', ba- 
stoni di osso di balena, osso di balena di Francia, 
CHINCAGLIBRIA 
Penne metalliche, dorate @ galvanizzate di nuova inven- 
zione ed altro qualità di 200 e più numerì , penne d'oca 
temperate , porta penne di 30 @ più numeri , neces per 
donna © per uomo, lapis faber,idem bertiè, id. di falegname, 
id. da degrò , gomma elastica , porta fogli e porta fosferi , 
astucol con oggetti di geometria , orologetti , assortimenti di 
obitelli, lampade di nuova invenzione economiche ; callam: 
ri , occhiali, catene di orologio dorate inargentate , posate 
e cucchiari di nuova invenzione a 4 bagni di argento , ed 
2 
sitri Ea!" Pastiai num. 424 secondo; piano dalle 9 alle 5 


pomerid. 


AYYIS® 


Il negorianie francese previene i signori negotianti e 
consumatori che ha vendibili presso di se | seg. articoli; 
Mortetti in filo e di cottone, Zanghene di seta, Filo di 
Francia a 20 40 e 60 giri, idem di Scozia, idem) d'Irlanda , 
idem Algerino hianco , rosso e nero , cottoni in gomitoli 
assortiti, cottone da recamo alla croce d’oro, rocchetti bom- 
lla a colori n. 20, 440 e 460, cottoni in gomi- 
n. 2, 3 4,6 5, idena al sole bianco, rosse e ne- 
ro, cottone bianco, bleù, tardè © cascy a 2 fila, gans di cot- 
tone di prima qualità, dal n. 5 al 16, lacent dal n. 5 al 12, 
eristalli in pittura per le chiese, cordonetta dal n. 12 al 25 
colorato , cottone mouline blan da 6 a 16 , ancinelli tondi 
acciaccati , santini in foglio recamati , ‘aghi inglesi dal n. 4 
al 16, soldatini , forbici inglesi da recamo , posate dorate e 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dioquemate seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i eapeli 
(e la barba senza pericolo per la pello e senza qj. 
srLuiodive) eun odore. Questa tinta è saporiore a quelle ado 
—' |prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niocola 29— 
franchi. Deposito 
Monimalre 117 e 449. 


Depositi a Roma presso Giardiai: 
del Corso n. 425 e presso il sig. Bonomi 


parrucohiera ia vù 


ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, O. SUL LIVELLO DEL MARE 


Baromatrò 
tn millimetri 
ridotto a d 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITROBOLOGI 


Termometro 
comilgrado 


10 Chiarigsimo 
8 Ser, CA 
10 Chiari 


Barometro 
in infllimetri 
ridotto a 


Li 2 luglio 1859. 


Ad evitare qualunque equivodo che po- 
tesse avvenire nella condotta che suo mal. 
grado è costretto a tenere il sottoscritt 
mediante il presente fa noto a chiunque 

con lui interessi passivi, che: 

Essendogli stato in un ti 

ioni Bancatie che davani 

o Commercio , si trova nella 
dura necessità di chiamare | suoi creditori 
ad una conciliazione. Questo s'intenda pe- 
raltro per quelle Cambiali che sono di firmi 
diretta, non intendendo che per sua causa 
debba assoggettarsi altri ai danni 


Ecco ciò che si propone 


4 Pagare l'intero importo degli effetti. 
2 Pagarne l'interesse del 6 per 100 al- 
tinzione dell’intere sue pas- 


lungere il suo scopo , sarebbe 

venisse concesso un poco di 
tempo mentre il modo di pagare verrebbe 
eseguito in tal guisa. 

Qyni mese si depositerebbe in un ban- 
co, una somma,quale giacerebbe in deposito 
fino alla scadere del semestre che'aggiuntovi 
quindi l’importo dei frutti ne verrebbe da 
persona espressamenie incaricata. formato 
un riparto a seconda del titolo. È questo 
quanto il sottoscritto può offrire a' suoi cre- 

Mori e ciò per la vera impossibilità di sod- 
disfarli in altra qualsiasi maniera, che .se 
l tratto avvenire fossegli dato aumentare 
l'importo del deposito, in diminuzione delle 
suo pesati + Giò verrebbe puntualmente 


Quante volte questo fosse accettabile , 
si propone di lenere un tongresso per con- 
venire in miglior modo possibile all’esauri- 
‘mento del progetto suespresso. 
verso allo scrivente non rii 
che offrir loro la Sn 

ndogli il modò 


altro 
na , mentre 
riuscireb- 


Luigi Sforza 
N Dis ars uno ads di seultura , con 
ue ingressi l'uno grande nel vicolo delle 
Célonnette di Barberini, e l’altro di comodo 
eptro il cortile del casamento posto in via 
delle Quattro Fontane n. 11. 

Per vederlo le chiavi sono presso il ta- 
baccaro in d. via n. 10 , e per trattare dal 
proprietario in via s. Maria in Campo Mar- 
30 n. 39 primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 
Ririnbvazione 


$ 
Vig. reg. sì procederà sotto il gi 
SMR ina pe 
id, (de 
trame vb Mia nel'dtritoria di ces: 
è ‘4 Terrenò wnacchiofo fn Yod; Chitsché! 
della di tav. 11.77 confiò. a inf 


PA 


z ) Siaio dl cielo 

Termometro ia decimi 

centigrado Um Ai 
clelo scoperto 


24,8; U. 7 Comullor. 


Filippo 
mezzo 


2 Terreno macchioso vocal 
della estensione di tav. 24 26 conf. 
giorno e lev. coi beni Barberini ra, a 
pon. Cherubini Giovanni, a tram. Manfredi 
Carlo stimato sc. 25 59 4. 

3 Terreno seminativo, macchioso , oli- 
vato, vitato voc. Casali:chi della estensione 
di tav. 32 62 conf. a lev. colla strada Roma- 
na e Pietro Lisena, a mezzo giorno Sciarra 
Barberini a pon. la parrocchia di Correse e 
Gaetano De-Musi a tram. l’appezzamento 
seg. stimato sc. 147 0 29. 

4 Terreno seminativo alberato. vitato 
voo. Fonte Pulcino o Casalicchi con casa e 
corte voc. i Franconi della estensione di 
tav. 23 62 conf. a mezzo giorno col terreno 
antecedente, a tram. colla strada d.di Fonte 
Pulcino, a lev. Marroni Tarquinio , a pon. 
Camilli Luigi stim. 4193 74 3. 

L'incanto si aj sul prezzo fissato , 
come sopra, dall: peri giudit. , oltre gli 
aumenti dei decimi voluti dalla legge. 


Francesco dott. Palmegiani Proc. 
Illmo sig. avv. Cecooni Ass. 


fra Tiberi@ Via e Filippo 
Bartolini . fg Pietro Cavi, 
fr da Girolamo 

Sellini nell’ud. del giorno # giugno 4859 , 
h [ int. condanniamo il 

to al pag . #8 70 ed alle speso 
in sc. 5 oltre le ulteriori. 

Ad ist. in tutto e per tulto come sopra. 
SÌ notif. al sig. Alessandro Manfredi pi 
affiss. ed inserz. ec. 

» Oggi 30 giugno 1859 bo affisso copia 
alla porta dell'ud. a forma di legge. 


R. Bertomi Curs. 


Ecomo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Nella ci 


Ad ist. del sig. ave. Giuseppe Marchetti 
rapp. dal Proc. sig. Pietro Cavi. 

Stante la contumacia del giorno 27 giu- 
gno 4859, si cita nuovamente Augusto Lus- 
wergh per ‘a(fiss. a forma del 6484 a comp. 
dopo 8 giorni, ed attesochè la sent. da cui 
è appello è emanata fn un giudizio somma- 
rio , sentir moderare 1 terposto 
dalla sent. del 4 turno 16 aprile 4859 rila- 
solare l’ord. esec. spese riservate. 

AfBssa alla potta dell'aditorio 30 giu- 
quo 1859. 


R. Berton$ Cure. 
Si rende a pubblica notizia a forma del 
$ 1848 del vig. reg. leg, e.gind. 


la mora, di Gaeta 


accaduta iaà-Roma 
li 26 ppio giugno: yi stero, dbll'infr. 


Not. , nel giorno. di 6 core da 


ore» ant nella’ ‘casà 
del 
n. 


Rot 


att cn ii i 


Proc. Rotali la 0 
Luigi Bptimen inno 
rappr: dal di lui dinmigiet 


=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


direzione 
velocità in miglia 
—_—_—_—& 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrografo 


minimo 


Spilman rappr. come sopi pagamento di 
so. 127 95 per generi ad esso Spilman ac- 
creditati , non che alle spese liquidate in 
sc. 12 oltre le ulteriori di redazione e no- 
tifica, G. Bruni presid. , V. Cortesi giud. , 
C. Pianciani giud.,R. Polidori cane. 

Affssa in quanto a Spilman a forma di 
legge il 4 luglio 4856. 

C. Angelotti Curs. 
Ottavio Onorati Proc. Rot. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. della sig. marchesa Francesca 
SBrancadoro Coamministratrice , ed usofrut: 
ti di diritto dell’intiero patrimonio Bran- 

doro dom. via dei Fornari n. 22 rapp. dal 
sig. Bernardo rilli proc. rot. 

S'iotimi a ualmente è venuto a 
notizia dell'ist. che il coamministratore del 
sud. patrimoni nullamente , improv- 
Vvidamente ed arbitrariamente senza il con- 
sonso ed approvazione dell’ist., consegnato 

coniugi Bolognetti-Cenci taluni fondi spet- 

tanti al med. patrimonio per un debito,che 

ha verso li sud. Bolognetti-Cenci,céme pure 

è venuto a notizia dell’ist., che trà Ti fondi 

ti vi esista la Pedica d. la Fornarola 

nel territorio di Albano , e che gli 

uirenti abbiano già disposto di alienaria 

a favore del sig. principe D. Alessandro 
Torlonia, 

Nel mentre che l’ist. non impugna il 
credito dei Cenci-Bolognetti verso il pa'ri- 
monio Brancadoro ; non ammette in chic- 
chesia la facoltà di disporre delle cose pa- 
trimoniali senza il di lei consenso , ed ap- 
provazione; tanto perchè essendo coammi- 
nistratrice di tutto il patrimonio non ne 
deve vedere la totale ruina con improvvidi 
contratti, quanto perchè è del suo interesse 
il conservarlo, pel diritto di usofratto a se 
Speltante, che in tal guisa vérrebbe a ri- 
dursi al nulla. 

Si. protesta pure solennemente di tatti 
li danni contro gli autori di tanto improv. 
vidi contratti, che dici 
perchè manenti del di lei con! 
provazione, qual consenso è in 
er la doppia qualifica che l'Ist. 
li‘coamministratrice, ed usofruttoaria quin- 
di; come nullamente sono passati li fondi 
nel copingi  Cenci-Bolognetti , nullamente 
eziandio passerebbero in altre persone che 
di quelli:ne facessero acquisto. 

Tuttociò si deduce a notizia del pub- 
blico per affiss. ed inserz. in gazzetta onde 
niuno abbia ad allegarne ignoranza 8.P. di 


 9gni altro diritto all’Ist.. competente. 


Bernardo Piccirilli Proc. 


Nell'avviso:firmato dal. sig. Pietro Ada- 
mi inserito ;nel Giornale num. 145 si deve 
leggere l'eseguita vendita del' caffò eo, 


BORSA DI ROMA 


% Dr vì 4 Luazio 1859. 
Napoli. .'.. 8035/L'o: 
Livorno ci 48 72 
Firenz 


al 3 per 0/0 godim. dei 2- Se- 
mestfo 1859. .........» 
Detti, come sopra di sc. 50 
Regis Pontif. deSali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, © dividendo 1859 
azioni di sc. 200 > 235 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone daga Semestre 1859 A- 
zioni diliò. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Maggio 1859, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di nc. 100 + 
Sucietà Anglo Romena per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2° seme- 
stro 1859, . ....... 
Strade ferrate romane. la- 
ce»trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scudi 27 88 


205 


ressi dal 4 Aprile 4859 a fr.25 
all'anno. |... ., » 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1839 a fr. 43 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade -ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un femestre 
a tutto giugno 41839... ..» 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1859... . » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari 
di 46 50; godimento del 
mestre 1859... 
Vita ed Incendi, 
Azioni di sc. 100... ....» 
Mariltime e fluviali Società Ro- 
mama dividendo 1859. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . . » 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 4859. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pagati 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ..... . N Ka] 
Vitelle . ....... se 270 
Bufale. . ._. sr SR IT 
Vitelle Bufaline . . Nor 
Castrati , 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . .. 


SOC 
MUDIA DELLI PARZZI DELLE CARNI "i 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DA 
JA SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


DEICCILICIONEI 
pirata Gdl 


Se la storia sa 
fiano fede in mille 

costante ed oss 
ti Apostoli Pierro 
dichiarano, certo ot 
dell'alma città di I 
Padri, e gli scritto 
com'è specialmente 
san Leone maguo si 
stoli ; facenilosi ivi 
« dum se corumdem 
tueri noscuntur, et d 

Rinnovandosi L 
l'augusta Metropoli 
inteata ad altamente 
simi Protettori, così 
nella Ostiense, in c 
quel Sommo Padre, 
sangue de' quali 
tà eterna, ove div n 
di verità e stabilisav 
gior. Piero. 

E parlandosi q 
seconda delle kb: 
scorso giovedì, pe; || 
ziono dell’ Apostol 
Nosrro Stivone l'i 
Suo nobile cortegi 
se alle ore 9} anti 
E@i e Rii signori 
nenti la Comuissioni 
ficio; non meno cli 
scetel'i, che come : 
era a capo dellincli 
Monistero. Entrata q 
ascendeva sal trono 
fessione; dop» di chi 
Mousig. Giuseppe Mel 
tiochia, secondo il 


EFICE 
Porto e 
ordino de' Vescovi 1| 
Nel presbiterio 
n0, olite al proloditi 
ti Cirdinali Ferretti 
Ghisseltini e Do-S 
mà. Gli A 
fo. Pontificio (ai q 
zione Apost lica è a 
Solendità), si assidev 
timo” posto il sopran 


Gregorio XVI. 
too dd altri distinti 
Ù Prelati di digni 


Mfineia romana, 
reti, ed altri pri 
Net solito luo, 


la pelle è dontaal 
periore a quellalade. 


PPLEMENTO AL GIORNALE DI -ROMA 


COMMISSIONE SPECIALE 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE 


è SULLA VIA OSTIENSE 
L4 è Laglio 1959, 


Se la storia sacra e le antichità ecclesiastiche 
finnò fede in mille guise del culto reso mai sem- 
re costante ed ossequioso dalla Cristianità ai san- 
ti Apostoli Pierro e PaoLo, “tra'monumenti, che ciò 
dichiarano, certo ottengono il primo luogo quelli | 
dell'alma città di Roma, come ci attestano i santi 
Padri, e gli scrittori della sacra archeologia ; e | 
com'è specialmente esposto nell'aureo s:rmone di 
san Leone magno sul Natale di ambedue gli Apo- 
soli ; facendosi ivi il maggior elogio de’ romani | 
a dum se corumdem Apostolorum precibus, defensione 
tueri noscuntar, et ope. » 

Rinnovandosi tale solennità nell'anno corrente, 
l'augusta Metropoli del cristianesimo è stata tutta 
inteata ad altamente onorare i due suoi gloriusis- 
simi Protettori, così nella Basilica Vaticana, com 
nella Ostiense, in cui sono innalzati i trofei di 
quel Sommo Padre, e di quel gran Maestro, dal 
sangue de'quali germinò la Roma cristiana, la cit- 
tà eterna, ove divinamente fu fondata la cattedra 
di verità e stabilitavi la sede del Successor del Mag- 
gior Piero. Ji 

E parlandosi qui de'sacri riti compiutisi nella 
seconda delle lodato Bosiliche, la mattina dello 
corso g'ovedì, per la festività della Commemora- 
zione dell’ Apostolo delle geoti, la SantrTA' DI 
Nosiro Store Pro Papa IX, accompagnata dal 
Suo nobile corteggio, giungeva alla Basilica Ostien- 
se alle ore 93 antimeridiane, ivi aspettata dagli 
Ei e Rmi signori Cardinali e dai Prelati compo- 
‘nti la Commissione che dirige il nuovo edi- 

non meno che dal Rimo P. Don Angelo Pe: 
seeteli, che ci bate ordinario di san Paolo, 
era secapo dell'inclita famiglia Benedettina di quel 
Monist»ro. Entrata nel tempio Sua Beatirupive | 
sscendeva sul trono presso l'altare detto della Con- 
fessimo; dop» di che veniva cantata la Messa da | 
Mousig. Giuseppe Melchiade Ferlisi, Patriarca di Aù- 
tioch:a, serondo il cerimoniale e la Costituzione 
sAdmirubil s sapientiae Dei sublimitas» di Benedet- 
(0 XIV del 1 sprile 1743, prestando assistenza al 
Sommo Postrrice l'Eme Rio sig. Cird. Mattei, 
Vescoro di Porto e Santa Rufina, come primò dell" 
srdine de Vescovi trà Cardinali presenti. 

Nel presbiterio avevano posto presso il Tro- 
no, oltre al prelodato Em» Mattei, gli Emi signo- 
ri Cardinali Ferretti, Asquini, Bofyndi, Antonelli, 
lirassellini e De-Silvestri, tatti con la cappa ripie- 
Bata. Gli Arcivescovi edi Vescovi ass'sten'i al so- 
glio Pontificio (ai quali per la succitata Costitu- 
None Apost liva è attribuito i Pontificale in tanta 
solennità }, si assidevano di prospetto; avendo l'nl- 
limo posto il soprannominato Padre Abaté Pesce- 
telli, vestito in rocchetto 0 cappa, per graziusa 
tomessone straordinaria della sunta memoria di 
firezor.o XVI. 


spettivi: ed il presbiterio medesimo veniva circon- 
dato per ogni maggiore dignità dalle Guardie No- 
bili, dagli Svizzeri, dalla Guardia Palatina, secondo 


tificie e sì le Francesi guarnivano le altre parti 
del sacro edificio 
Non è dato di poter esprimere con parole la 


a tinta funzione, univano le loro preghiere a qu-l- 
le del Supremo Gerarca, il quale con piena effu- 
sione dell'animo Su replicatamente benediceva i 
Suoi-figli: e quella benedizione sollevava e confor- 


come dice Sant'Agostino ; fiducialmente eglino spe- 
ranilo di poter vedere rinnovellati da Sca Beart- 
TUDINE , per una lunga ser di anni felici, tali 
atti religiosi, per intercessione di quell’ invitto 
Atleta di Gesù Cristo, alla cui maggiore glorifica- 
zione è stato riedificato il magnifico t:mpio sul ve- 
neratissimo suo sepolero 

Ma se è sempre accesa e viva la divozione 
della Sayrita' Sua verso il Santo Apostolo , fu- 
rono e suno sempre incessanti le cure e le solle- 
citudini Sovrano, perchè ahbià il totale compimento 
la Basilica Ostiense: Il perchè ta pfilvdlata SANTITÀ), 
dopo compiti i riti del suddescritto Pontificale , © 
fermatasi alquanto nel Monistero, degnava tornare 
nell'interno della Basilica, non meno che chiamare 
a parte delle Sue contentezze gli Eminentissimi sul- 
lodati, in mirando i più ragguardevoli lavori testè 
condottivisi a fine, siccome venivano enumerati e 
decritti dall'Emo e Riîo sig. Card. Antonelli, Se- 
gretario di Stato e Pr-sideute della Commissione, 
e giusta le indicazioni così del sig. Professore 
Commendatore Luigi Poleiti Architetto Direttore , 
come d | nominato P. Abate Theodoli, nella sua 
qualità di rappresentante de' Monaci presso la Com- 
missione suddetta. Applaudivasi pertanto da Nustro 
Signore a quella pute del classico rinnovamento 
della Cronologia Pontificia, omde ornasi già in set- 
tantaquattro immagini il basamento del secondo 
ordine architet'onico della nave traversa : immagini 
dipinte in musaico con. quel pregio di arte, per cui 
ouiene meritamente lode l'istituto Vaticano: e Le 
piacova di rimirare la pittura a varî colori che fa 
vieppiù rifulgere il vasto dorato lacunare della 
navo medesima , resa manggiorimente maestosa pe' 
suoi ornati messi ad oro, e per altre ugualmente 
belle e ricche decorazioni. 

Un nuovo ed importante lavoro però ivi 
chiamava tutta la considerazione di Sua BearITU- 
DINE. Quel magnifico organo pneumatico (eseguito 
> dai fratelli Serassi da Bergim») che fece risonare 
pér la prima volta le sué melodie in occasione della 
medesima festività nell'anno decoro, quell'organo 
stesso è stato rivestito di una magnifita cassa e 
cantoria, informata f'una e l'altra dal prefato Ar- 
chitetto direttore di urio stupendo, disegno, choave- 
va riportato ‘la. Sovrana approvazione, insieme co' 
| meritati encomi ed applausi, ed i cui lavori sono 
stati eseguiti ‘a 'Lils ‘perfezione di arte, da potersi 


biterio, 
aiutante 
Coman- 


ri 
ione militare pontificia, asicime edo! al- 
to Capi di-arma,'e gli addotiagli stati maggiori wi 


asseferantemente dichiarare, che eglino hanno su- 
perato la materia: e così al pregio dell'istromento 
musicale, si è'aggionito ‘quello delle opere di arte 
con che’ è stato arriéchito è racchiuso, e fe'quali 
tianno ‘dato itfgomentò' lla seguente desorizione. 

! “Una tessitàra d ititagli, orà a tr Ai levo, ‘orà' 
trasparenti; di ‘dorature “a°- foggia di mietàlti, di 
smaltiva» vari dolori, di legài rar “uell'Ame- 
rica 'inerididnali) Torimatid ‘an 'Bompos:o nuovo e sin- 
guluren! Peévmet® li È 

vettlin, } 


i diversi gradi e ranghi; mentre sì le truppe Pon- | 


commozione di tutti coloro, che essendo presenti | 


tava il cuore loro « gua benedictio vita aeterna est», | 


i intagli sopra fondi a variati color', e su di essa vi 
trionfa, retto da due angeli, lo stemma di Sua SANTI- 
ta. Noi fianchi e nella parte posteriore di questo cor- 
po più elevato sono disposte candeliere, griglie quasi 
a figurare che da quelli escano le soavi note dell’or- 
gano; ed intarsi di preziosi legnami del Brasile, ornati 
a fogliami treforati, oro e colori a s:nalto. Sedici pi- 
astri nella parte più depressa con candeliere di 
geut.li ornamenti, capitelli compositi e basi simil- 
nente messi ad oro e colori, sost‘ngono la corni- 
ce d'imposta con egual delicatezza intagliata, ed 
abbelliscono la cassa della macchina composta di 
3200 canne. Fra i pilastri nua se-ie di riquadri 
circoscritti da cornici racchiudono altri intri i 
ornati, di griglie, di legnami rarissimi intarsiati ne- 
gli specchi di mirabile effetto. Quattro maestosi or- 
namenti traforati, che con giri c volute si piegano 
e si stendono nei fianchi, congiungono e legano la 
parte più elevata con quella inferiore. Uno zoccolo 
generale sostiene tutta la parte descritta, nel qua- 
le sono praticate le tastiere e i registri egualmen- 
te lavorati con ccynici dorate, legni rari ed altre 
materie, 

Tuttociò sorge sopra un ampio e inaguifico ba- 
samento che forma cantoria, costituita da un para- 
petto di griglie trafurate e filettate d'oro. Questo basa- 
mento posa sulla cornice sostenuta da altri sedici 
pilastri fra i quali sono ordinate varie riquadrature 
corniciate. Tutta questa struttura si compone di 
pregiati «legni stranieri, cioè di mogano, legno fer- 
ro, chano rosa, giallolino e legno tigrato, che in- 
tarsiati con bell' artificio. fra le forme e le linee 
architettoniche, concertano un tessuto a vari ce- 
lori, il quale quantunque più grave come si con- 
viene alla base, pure si armonizza colla parte so- 
vraposta. 

Finalmente non si vuol ommettere di notare, 
che tufta la macchina si muove sopra otto ruote sno- 
date, di ferro fuso, coperte di guttaperga, così che 
può trasportarst agevolmente da un luogo all'altro 
della nave traversa. 

Nel recarsi pvi che faceva l'Augusto Sovrano 
alla nave grande, si tratten:va avauti il sotterra- 
neo limitrofo al sepolero del Santo Apostolo, per 
vedervi il nuovo pavimento, il quale fu ideato dal 
medesimo Architetto Direttore in un intreccio re- 
golare di figure geometriche di rombi,di quadrati, 
e di circoli disposti in guisa , che compongono 
grandi scompartimenti nell'arca rettangolare e se- 
micircolare di marmi a variati colori, cioò di gra- 
niti orientali rossi, di marmi detti gialli , cipollini 
e portu-venerè ; mentre poi veniva assicurata la 
SantiTA' SuA , cho già si dispongono i lavori per 
ornarne le pareti , e per scolpirne la balaustrata 
con marmi più pregevoli degli altri , così richie- 
dendo l'arte, e la santità del luogo, venerato spe- 
cialmente pel corpo di s Timoteo anliocheno mar- 
tire,chiuso con altre reliquie di martiri nella mensa 
dell'altare. È 

Discendendo poi Sua BrATITUD NE nella nave 
grande, non poteva non destarle una straordinaria 
grata sorpresa, l'eff‘ito prodottosi nel volgere in 
alto lo sguardo su lc pitture a fresco , che fanno 
seguito a quelle della nave traversa, e che ritrag- 

‘ono, per oriline cronologico, le azioni principali 
di s. Paofo, siccome vennero descritte da s. Luca 
negli atti degli* Apostoli. Le piitatè fa qui oseguite 
somo*ile seguenti. - 

° «Nel'pirituo ‘interpilastro , limitrofo all'arco di 
Placidia hellato ‘destro’ per chi entra nel tempio 

fronte sébfpala, Cole Mariani dipinse 

apelta e delle mani sopra Saulo e. 

| Baraabia,' tiolla chiési di Antiochia, con che si con- 
feti lord!” ta ‘grazia’ Spirito Santo ; leggendosi 


A 


cene 


nel sopràpposto ornato la cpigrafe« Imponentes eis 
manus, dimiserunt illos ». k 
Il quinto dipinto di Luigi Cochetti rappresenta 
Paolo, il quale stando nella Troade, ebbe in notte 
la visione dell'angelo tutelare della Macedonia, che 
lo pregava a volersi condurre colà per predicarvi 
l’evangelio ; laonde l'iscrizione dice « /n Troade 
visio per noctem ostensa est ». Esso pittore ha com- 
pito altresì il sesto dipinto, in cui vedesi Paolo , 
che insegulto da un'ancella, la quale porgevasi in- 
dovina, la libera dallo spirito di Pitone ond’ era 
invasa, in virtù di quelle autorevoli ed imperiose 
parole « Praecipio tibi,in nomine Iesu Christi, erire 
ab ea », che sono riportate nella relativa epigrafe. 
Segue la settima pittura del cav. Vincenzo 
Morani, rappresentante Paolo e Sila, che condotti 
avanti il Magistrato nel foro della città di Filippi, 
dopo essere state loro strappate di dosso le vesti, 
vengono battuti con verge, e perciò sul quadro è 
stato scritto a colori « Scissis tunicis eorum, virgis 
caesi sunt ». 
Il memorabile fatto della liberazione di Paolo 
e Sila dal carcere, nella medesima città di Filippi, 
e la conseguente conversione alla fede cristiana 
del carceriere e della sua famiglia , è ritratto nel 
dipinto in fresco operato da Giuseppe Sereni nel- 
l'ottavo interpilastro; nella cui sommità leggonsi le 
stesse parole di Paolo usate in quella conversione 
« Credis in Deum, et salvus eris tu, et domus tua». 
Vedesi nel nono interpilastro Paolo stante 
nell'Areopago di quella « villa: Del cui nome ne' 
Dei fu tanta lite. Ed onde ogni scienzia disfavilla"» 
Intende egli con la sua eloquenza a convincere gli 
ateniesi, esser da lui annunziato quel Dio, ch’egli- 
no “già aduravano senza conoscerlo; quel Dio ch' é 
Signore del cielo e della terra, il quale fece il mon- 
do, e le cose tutte che in esso sono: Tile pittura , 
condotta da Gio: Battista Pianello , è distinta con 
la epigrafe « Quod ignorantes colitis , hoc ego an- 
nuntio vobis ». 
Leggendosi sopra ul decimo dipinto operato 
da Domenico Tojetti la iscrizione « Manebat in 
Corintho apud Aquilam et Priscillam », si presen- 
ta ovvio largomento ‘suo, ciuè Paolo che giunto a 
Corinto, prende stanza appo que'due giadei di Pon- 
to, colà recatisi dopo la loro cacciata da Roma per 
ordine dell’ imperatore Claudio ; de' quali, conver- 
titi poi alla vera fede, esso Apostolo fece quel 
celebre clogio nella lettera ai Romani capo XVI, 
chiamandoli suoi cooperatori in Gesù Cristo; sic- 
chè non solo lo stesso Paolo, ma tutte ancora le 
Chiese rendevano loro somme grazie. 
In Efeso molti crei e gentili, maravigliati e 
sorpresi de’ miracoli di Paolo,si confessarono e 
manifestarono le loro opere; ed in conferma del 
proposito di voler perseverare nella fede di Cristo, 
recarono a lui una quantità di libri riprovevoli per 
le false dottrine, i quali furono incontanente arsi. 
Questo fatto è espresso nel quadro a fresco di Ca- 
simiro De-Rossi nell'undecimo ed ultimo interpi- 
lastro destro della basilica, sopra del quale vedesi 
la iscrizione « Contulerunt libros , et combusserunt 
coram omnibis ». 
Passandosi al lato sinistro della nave grande, 
osservasi dipinto nel decimo terzo spazio tra le 
finestre, l’Apostolo Paolo, che prima dî partirsi da 
Mileto, avendo fatti chiamare ad Efeso que'seniori, 
li esorta in guisa ad essere vigilaoti nel governo 
della Chiesa, ch'eglino, dopo le più ferme assicu- 
razioni « Procumbentes super collum Pauli, oscula- 
ban'ur eum » îome leggesi nella epigrafe di esso 
dipinto operato da Marcello Sozzi. 
Riporiasi negli atti degli Apostoli, che m ntre 
Paolo stava in Cesarca, nella casa di Filippo ; es- 
sendo dalla Giudea venuto il profeta Agabo, prese 
questi la cintola di lui, e legatisi le mani e i pie- 
di, dichiarò per parte ‘dello Spirito Santo « L’ uo- 
« mo di cui è questa cintola, sarà legato così da' 
e giudei in Gerusalemme, e dato nelle mant dei 
«gentili ». Il pittore Roberto Bompiani ha tratta 
to questo argomento nel decimo quarto interpila- 
* stro, aggiuntavisi la epigrafe « Virum cujus est sona 
haec, sic alligabunt in Jerusalem » 

, Dal dipintore Cesare Dies è stato espresso nel 
seguente interpilastro l’Apostolo, che stando în ca- 
sa di iacomo in Gerusalemme, essendovisi radu 
mati i seniori, esponeva loro ad una ad una le cose 
che Dio aveva fatto Rel suo ministero tra le genti; 
onde la corrispondentè iscrizione dico « Narrabat 
quae Deus fecisset per ministerium ipsius ». 

fel decimo sesto interpilastro ammirasi Paolo 

strascinato fuòri del Tempio di Gerusalemme, quan- 
do i giudei, ‘ayendo concitato tutto il Pr di) 
invelife “cò lui, gridarono di. aver egli con- 
taminato 0, di cui erano. subito chiu- 
sti doti è. si.leggo la pigrafo Trahe- 

LI n pium > sopra la pittura esegui: 
rave. da Ki 


1 quale ba puro, srape; 


presentato ivi appresso l’ eroica costanza di Paolo, 
che nell'atto di essere condotto incatenato alla pri- 
gione negli acci enti di Gerusalemme, dopo 
averne chiesto ed ottenuto il permesso dal tribuno; 
stando in piedi, con dignitoso atto, sulla scalea del- 
la fortezza, e fatto cenno al popolo, gli espone per 
ordine, in sua difesa, la mirabile sua conversione 
presso la città di Damasco. La epigrafe nell’orna- 
to soprapposto è la seguente « Stans in gradibus, 
annuit manu ad plebem ». 

Connesso, a dir così, col precedente argomento, 
è quello operato iu pittura dal Professore Cav. Na- 
tale Carta nel decimottavo dipinto. Perciocchè non 
essendo potuto pervenir Paolo alla conclusione del- 
la sua difesa, a cagion del popolo, che sempre più 
tumultuava contro di lui, dalla condanna che gli si 
denunziò de' flagelti e della tortura, andò franco» 
con la coraggiosa sua interrogazione ai centurio- 
ni = Hominem romanum et indemnatum. licet vobis 
flagellare ? = E questo parole sono state scritte 
nella epigrafe. 

Proseguendosi nell'argomento medesimo: Pao- 
lo, ricondotto negli alloggiamenti, ebbe nella notte 
la straordinaria g:azia di poter vedere in visione: 

« L’Agnel di Dio che le peccata tolle: il quale 
gli diceva « fatti animo, imperocchè siccome bai 
« renduta per me testimonianza in Gerusalemme, 
« così fu duopo che tu la renda anche in Roma « 
Domenico Bartolini ha espresso questa visione, ag- 
giuntavisi la iserizione « Constans esto, sic te opor- 
tet et Romae testificari = E nel seguente quadro, 
che coincide col ventesimo interpilastro, il prefato 
artista ba dipinto l'Apostolo, «he condotto a Ce- 
sarea avanti al preside Felice per essere giudica- 
to, questi, dopo aver letto quanto cragli stato scrit- 
to da Claudio Lisia, ordina che Paolo venga custo- 
dito nel pretorio di Erode, significandogli = Au- 
diam te, cum accusatores tui venerint = ; le quali 
parole sono riportate nell'ornato soprapposto a ta- 
le quadro. vi 

Nel ventesimo primo dipinto Achille Scacci 
ni, attenendosi alla relazione della tempesta cui 
soggiacque Paolo nel lango viaggio dimare per es- 
sere conilotto a Roma, ha espresso l'Apustolo quan- 
do, fattosi imminente il pericolo del naufragio nel- 
le coste dell'isola di Candia, esortava tutti a stare 
di buon animo; assicurandoli nel nome di Dio, 
che = Amissio mullius erit ex vobis, practerquam na- 
vis ; e le parole medesime si leggono nella soprap- 
posta iscrizione. 

Chiude la serie de'dipinti in questa parte 
della Basilica il quadro dello stesso Scaccioni, in 
cui osservasi Paolo, che dopo il decimoquarto gior- 
no di tempestoso mare, rimaso salvo insieme con 
tulte le ducentosettantasci persone , ond’era carca 
la nave, è accolto nella isola di Malta. Ove, es- 
sendo messi sul fuoco alquanti sarmenti, una vi- 
pera saltata fuori se gli attaccò alla mano, senza 
però recargli veruna offesa. La iscrizione « Er- 
culiens viperam, nihil mali passus est » , dichiara 
il miracolo ottenutosi dal Santo Apostolo. 

Osservate ed ammirate, secondo il respettivo 
loro merito d'arte, tutte le suddescritte pitture a 
fresco, venivano quindi rassegnati ossequiosi rin- 
graziamenti all Auersro Sovrano e PovteFICE: gli 
uni per l'alta generosità d'animo, onde col Suo 
privato peculio furono e sono rimeritati gli autori 
delle trentasei pitture della Basilica; gli altri per 
la somma sapienza d'aver fatto così rifiorire gene- 
ralmente quel modo di dipingere, il quale come 
ben dice Giorgio Vasari nglla intrgduzione alla sua 
opera sulle tre arti del disegno, $ il più maestre- 
vole, il più virile, il più sicuro, il più resoluto e 
il più durevole: sicchè quel divino ingegno del Bo- 
narroti con enfatiche parole dichiarava « la dipin- 
« tura in fresco essere i! modo di di ingere degli 
« angeli » pel suo nobilissimo e gagliardo effetto, e 
per la sublimità sua, di cui dobbiamo gloriarci di 
conservare tante onorate memorie in questa classi- 
ca terra delle arti. 

Mentre Sua BEATITUDINE, ton quel'e Sue ma- 
niere sì piene di benignità gdi amordvolezza, ma- 
nifestava di essere pienamente Paga, voleva pure 
ridursi in luogo atto a poter viemmoglio ammira- 
re di nuovo i modelli delle due statuo semicolos- 
sali, già formati in gesso, rappresentanti gli Apo- 
stoli san, Pietro e san Paolo, e posti di prospetto 
ai piè-diritti dell'arco soprannominato di Placidia. 
Ma quale diversità di affeiti si destarono nel cuo. 
re di.Sva SantITA” in rimirando ambedue que’ 
modellit Perciocchè degnando Ella ricordare la 
yisita fatta alla Basilica nella: mattina del. sabato 
5. di marzo decorso, appunto per. osservare ‘ess 
modelli allor coiani egregiamente in 


. 
l'animo Suo, nel dover con la Sua vote limi 
conferma di quella lode e di quella soddisfazione 
al solo professore Ignazio Jacometti, autore del 
modello della statua del principe degli Apostoli ; 
essendochè il collega artista professore cav. Salva: 
tore Revelli ( autore del modello della statua del. 
l’Apostolo delle genti) era stato nel fior degli anni 
chiamato al riposo de’ giusti nella mattina del 14 
del prossimo passato mese di giugno. Ma siccome 
il Revelli ha meritamente lasciato di se un vito 
desiderio ne' moltissmi che ben conosc 

belle sue doti della mente e del cuore; sicchè vi. 
vrà illustre nella storia dell'arte, come vive nella 
stima de' presenti per tante opere eseguite con 
nobilissimo magistero, così ad alleviare in parto 
il ranamarico della perdita di sì valente artista 
veniva in soccorso la manifestazione del benevole 
intendimento di Sua SANTITA’, e cioè che avrebbe 
potuto operarsi la scultura della statua marmorea di 
san Paolo sul bellissimo modello lasciatosi cCompiu- 
to dal defunto professore; all'effetto del quale in- 
tendimento sovrano sono ora rivolte le premure 
della Commissione. Riguardandosi intanto que’ due 
modelli dal lato religioso (subito che in quello di 
arte n'è stato già emanato il favorevole giudizio), 
concordemente si ripeleva, essere stato ben con- 
servato il tipo tradizionale nelle figure dei due 
Apostoli, e raggiunto lo scopo per cui si vollero 
collocate in quell’ adattato posto nella Basilica. E 
di vero la statua 


sir di quel Padre vetusto 
Di santa Chiesa, a cui Cristo le chiavi 
Raccomandò di questo fior venusto ; 


e chesta in atto di benedire, tenendo stretti nella sini 
stra i simboli della sun altissima potestà; quella statua, 
dico, ti si mostra così parlante , che sembra voglia 
ripetere le memorabili parole delle sue lettere: umilia. 
tevi sotto la potente mano di Dio, affinché vi esalti nel 
tempo della visita : ...... studiatevi di essere trovati 
da lui immacolati e puri nella pace. Se poi volgi 
lo sguardo alla statua di san Paolo, che posa la 
mano destra sulla spada, e che nella sinistra tie- 
ne svolta quella insigne lettera ai romani, per la 
quale, come dice s. Agostino, non eos tantum gui 
praesentes ab illo videbantur, verum etiam illos qui 
futuri praevidebantur , instrurit: ti desta essa sta- 
tua nel cuore un sentimento di venerazione per 
la sì viva e maestosa presenza, e dignità dell'Apo- 
stolo rappresentato in atto di proferire le tremendi 
parole che si leggono in detta lettera « La paga del 
peccato è la morte...... Grazia di Dio è la vita eterna in 
Cristo Gesù nostro Signore » E se l'artista s'inspi- 
rò nella dottrina dell'Alighieri nel modellarlà, co- 
me faceva in tutte le opere di stile gagliardo, egli 
certo volle atteggiare in guisa l’Apostolo Paolo, che 
fosse, a dir così, per profferire ai romani quell'alta 
ammonizione: 


Considerate la vostra semenza: 
Fatti non foste a viver come bruti, 
Ma per seguir virtude e conoscenza. 


Ed affinchè da Sua BEATITUDINE si conoscessea 
quali lavori sono principalmente ora dirette le pre- 
mure della Commissione, Le veniva riferito , che 
tra non molto saranno situate tutte le architetture 
dell’ultimo ordine della torre campanaria; che avrà 
sollecito fine il vastissimo pavimento del cinque 
navi rette; che verrà quanto prima innalzato il grup- 
po marmoreo dello Stemma Pontificio, co' due se- 
micolossali gent alati, sulla porta interna della na- 
ve media, essendo stato già trasportato alla Basilica 
esso stemma, scolpito alla massima perfezione di arie 
in ogni sua parte dal valente artista sig.Giosuè Meli; 
che tutto si dispone per la facciata priacipale del 
tempio, così per ciò che riguarda le maestose ar- 
chitetture del portico, per la decorazione della par- 
te superiore e del suo timpano; e che pe'corri- 
spondenti lavori, e per altre nuove opere ordinate, 
si è fatto già acquisto di marmi di belle qualità, 
di legni di estera provenienza, specialmente della 
rara specie dell'ebano, e di quan‘ altro è neccs- 
sario, ed all'uopo, per la relativa esecuzione. 

Nel trattenersi poi Sua BraritoDiNE per al- 
quanto tempo, come si disse,/nel Monistero, insie- 
me co'Porporati e Prelati, e con que' ragguardevoli 
Personaggi sunnominati, tra molti discorsi analoghi 
alla nostra Busilica, ebbero luogo per benignità So- 
vrana, e per Sua benevole considerazione, le più 
ample congratulazioni al medesimo Prof. Commen- 
datore Poletti, dandosi onore ai suoi preclari merili, 


onde da imo 
Produsse al sommo l' edificio santo, 
con la direzione architeltonica, tutta basata su gli 
stabili. principi di ‘una scienza e di un arte, che è 
tanta parte della viviltà de’ popoli e delle nazioni. 
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Santità’ Sua il pienissimo 
intera soddisfazione Sua così 
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3, 0 da altre parti dell'antico edificio. Pertanto 
late de' quattro vasti corridot superiori del Mo- 
ua ero sono state già classificate, ricomposte ed 
[ai alle pareti gli epitaffi: cristiani mancanti di 


data, come pure quelli che presentano una. data 
certa, secondo l'ordine esalto de’ tempi; ed n Yl- 
tre pareti è stata. puro disposte. usiattsiscellanea di 
più minuti frammenti sepolcrali venendo tutto 

dicato da apposite iscrizioni. dipinte nella fascia 


d'imposta della volta del corridoio medesimo . In 


conferma poi degli immensi benefici recati da 
Nostro Signore alle arti ed allé antichità cri- 
stiane e classiche della Sua Roma, Egli lietissimo 
di veder sorgere un Museo cpigrafico presso la 
Basilica Ostiense, degnava dare le disposizioni sul 
modo onde si sarebbe potuto procedere in sì ap- 
plaudito proposito; essendo a ciò tulto: intento 
eziandio il sig. cav. Gio. Battista De-Rossi , che 
cortesemente ne ha assunto una nebile e princi 
pale parte di direzione, adempiendota con quello 
studio per cui è chiaro il suo notte ovunque si 
hanno in pregio gli studt della. veneranda anti- 
chità. % PAPI 


| 


Da ultimo la SantITA' SuA, prima di partire 
legnava ammettere al bacio de'Suoi 
ssthi piedi i monaci , gli officiali di ogni classe 
della Commissione, parecchie dame, ed altre rag- 
guardevoli persone; come degnava parimenti gradi- 
re gli ossequiosi ringraziamenti, che Le si rasse- 
gnavano dal sunnominato Padre Abate Pescetelli in 
nome dell'intera famiglia monastica. E manifestan- 
do la Sua massima esultanza nel vedere come i ro- 
mani abbiano anche in quest'anno partecipato con 
aperti, divoti e teneri sensi di altissima venerazio- 
ne alle due festidità de' Santi Apostoli Pietro e 
Paolo, prima di partire dal tempio, Sua BeatiTU- 
DINE orava nuovamente, ed innalzava fervide preci 
al Sommo Iddio, perchè (come se avesse presente 
in Roma l'universalità de'suoi figli) si avveri pie- 
namente la predizione del Savio: Benedictione ju- 
storum exaltabitur civitas., 


Luici MoneschI, Segrelario, 


ji Giornale di Poma, esco ogni giorno. iegogi tivi 
n Prezzo di Associezione Aa pagniti :atiticipatemanito 
Jn Roma per un arino Md. .» 
Por.un somestro:s0: Tia 50! 
run trimessre so 1 


Wo cesti) 
nd grimentro in sono pu Pino 'tramoo al 
All'estero. secondo dpr {aste portali atabiite,par,} divora... . 


fiali, perchè ogauao 
gi debba a tutto: ciò che. anse 
Foscano, il Corriere Mercanti'ej: 


sBilagnem cd altri periodici di segnale 


ri 

i ili 

ilgorerao non lara Sao far ulteriani.inve. 
zioni, per prendere le 

n è pi si agito secondo le: la: 


cet 
fapelli (città, ovo per .mplti anni 
fu primar giudice © residente del tribunale , 
coccasse di richiamare i ribelli all'ordine = alla «b- 
bediena ve:so il proprio governo, anzichè esporsi 
alla conseguenza di una forza armata. 

Il sigoor Lattanzi , assumendo la sola; qua- 
lifica di patrizio perugino , per dare br- 
meale alla sua missione un carattere a 

tina del 20 presentossi alla Giunta 

governo provvisori p 
a non fare resistenza alla truppa, che veniva spe- 
dia dal governo, a riceverla amicherolmente; chè 
ogoi resistenza sarehhe stata, inutile e fatale contro. 
una forza hen agguerrita o. risoluta, Non omise di 
rappresentare le vittime, che opponendosi si sareb- 
bera fatte @ i danni che ne avrebbe avuto la città, Ma 
disgraziomente a tali insimuazioni non fu dato ascol- 
to: Guardabassi , Faina .e Berardi, che formava- 
20 la giunta provsisoria risposero , cho .il paese 
volera resistere, che tutti, dunae, vecchi e fanciulli 
arrebbero getiato dalle finesire e dai tetti quanio 
riesi potuto avere per respingere la furza colla 


Tornata vana ogni pratica, il signgp cavaliere 
Laltanzi dovette abbandonare ta—ciltà, £ tutto rife- 
tire al sig. colonnello Schmit, che-alla testa della 
ita troppa stava. al vicino ponte S. Giovanni, Non 


ui che 


Di giub, Un a 
ecialmente n: spafita cli, 
abi il nse 

pria "pd 5 " ctpon 
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GH-AYAAL- Gorernò inseriti in-questo Giornale soi ott. 
i è Lin St SCI i 


ci ti ff, toghi;  grtpi, como'anco 16 ‘ritenta fa intaratoni 


È ebbero: ‘9008. mimint accordì do 
| rogiaa decist di respingere 


La dotta. pòr -. ripa] 
rolonnetlo Geroti,. quando. i "i 
comandanti di piatta Gario È 


pp in gr 


suegso a chi ignora. 


® Tarare 


CA 
rivoltosi Berlino, Viegna e altre piità; 
ra-chì sicorda i fatti di-Novari ; Wo 

del marzo 1849 ,senza 

sto secolo , ci potrà Tare a ragione. 

I faziosi di Perugia dal monastero di s. Pie- 
tro, per tutto il borgo fino a s. Ercolano fecero 
una accanita resistenza. In molti luoghi delle case 
si sparava e si getlavano sassi e altri stromentì di 
offesa contro i saldati. Sulla via s.Pietro da trenta 
ribelli erano saliti sul tetto dell’Qrfanotrofio della 
Provvidenza per battere con armi da fuoco e con 
sassi i soldati che s'avanzavano: o fuggendo lascia- 
rono sette fucili entro il locale. Essi calarono il 
tetto. del monastero delle Golombe; su cui ‘aveano 
parato pietro ‘ed altro: violentarong la porta del- 
l'attiguo Monastero della Maddalena?-per avere ac- 
cesso sui letti e alle finestro, ma mon riuscirono 
apfetea. Nella via s. ro avesno a talti in- 
îmato anche con minacce di lasciergaggnia le porte 
delle case,per avere libero. accesso aile medesime: 
e. in molte fino dalla mattina aveano radunato sassi 
per scagliarli dalle finestre. Dovunque i rivoltosi 
si avrenfavano coniro i soldati;quando.il loro coman- 
dente di piazza di sopra nominato vide venir meno 
le difese esterne del frontone e monastero di s. 
Pietro, enirò in» citià gridando ad alta :voco , che 
caJara. i quali stavano; su.. i tetti , 0-alle, fenestre 
continaansaro fa resistenza ;;.goltando,: inpiociò che 
fosse: io Davanti a siffatta ro- 


‘esitare, ro citt 

; la resistenza, enten il monastero di 
6-Pietroy. 
e alici Corfti.-Nolla smischia lo stesso: 


| alla finestra, e sulla piazzà 


tropp: 


alouain dei: ribelli; rimagern ‘uccisi , 
chiostro | 
randarova. incolu- | 


ché #l'\éllessero; pubblicare, devono essero direiti. afiremobili (al: 
©." Polfofb di'amininistrazione del Giornale via della Stempanie Ca-. 
gperale n. di A. o) a 


tei 


del conte: Valenti-e di Adamp Ceccarelli, 
se, che avcano porte e finestre chiuse, e da tui non 
partiva alcuna pffesg, non soffrirono per parte -del- 
la truppa molestia veruna. Lo stesso sarebbe acca- 
duto delle altre , qualora atessero rimosso. ogoi 
causa di sospelto, So 
L'iaservicate del monastero delle Cofombe , 
sul tetti del quale stayano molti ribelli, rit 
tima, nell'alto‘\ghe psciva di casa : lo stesso ar- 
venne di Feliciano (ict giavane di caffè. dacontro 
all'ospedale presso S. Ercolano rimase néoisa l'o- 
atessa Francesca Morini Jenasfamente affavgiatasi 
R iqoalò va. vecchio csl- 
eolaio. L’Ebanista Emilio Lanp 
momento che da una finestra 


fu ucciso s 
ra fuoca' 


LIS 

I sig. Tempetiai fa ferito io una fnano : W 
Corriere Mercantile di Genova, lo diva spogliato di 
2000 scendi, e il itore Toscane parla del doppio: 
i di coloro che sono pérò 
esagerare : a noi non consta 
i, Nè consta che sia dustò 

in un colla moglie, come 

ile. 


sempre d'accordo 
cè di una nè dell 


alla, Spezieria Bellucci tanto furore ne' sol- 
dati, che entrati :in essa, ne fecero guasto‘, nil- 
pacciando di morte lo.atesso Bellucci : ma ben 
presto avredutizi che -# colpo mortale cra-pèrtito 
da una finestra dj prospetto lo lasciarono immune. 

Il Monitore Bolognese però, organo della gianta 
rivoluzionaria impadronitasi di quella città, da ad 
intendere cbe il Bellucci sia stato ucciso. 

Di fronte alla porta s. Croce, essendosi get- 
tate pietre dal tetto di una casa, i soldati vi entra» 
rono furibondi e sventuratamente nello scompiglio, 
in cui non è dato di potere distinguere il colpe- 
vole dal pacifico ciuadina, rimase vittima Lrene 
Gioia Polidori, sartrice e due sue lavoratrici furo- 
no ferite. 

Con eguale risentimento i soldati entrarono 
nella locanda di Giuseppe Storti, perchè da essa 

rtirono colpi di fucile, che uccisero tm milite è 
ferirono il teneote Crufci, e dalle finestre getta- 


ed ogni sorta di domestiche suppe 
Bindocci armato di fucile. Nella mi 


etti 

la Colpi 

cisi il loca ‘e Storti, il cameriere Luigi 
vesi e l'ex-postiglione. AI cadere della’ sera del 
giorno dell'attacco, cho finì alle 7 4 pom. i soldati 
no casermati; ma diversi rimasero sban- 
la notte vagarono per la città 
elle case dond’crano partite 


oldati; e fra que 


ersone. dal contegno di 
Alcuoi oggett sottratti. 
restii 
ala gianta sul deci 
nido, l'asato ‘stile 
dà alla vista di ‘un 
e al munioi 


E fu dopo la dichiarazione dei componenti la 
giunta, she il Goofaloniero © qualche anziano, che 
trovavansi al palazz) municipale, nel desiderio di 
fare quel bene che potevano. maggiore in tale fran. 

ente, invalzarono la bandiera bianca sulla torrè 
Setta “piazzà. A fronte di cid i ribelli dai tetti e 
dalle finestfe in via s. Pietro. coutipuarono a far 
resistenzi provocando il maggior inasprimento dei 
soldati, il che servì pure ad accrescere i mali dilla 
sittà, a moltiplicare vittime da una parte e dall'al- 
tia. Così avvenne che il segretirio comanale Por- 
ta compromesso nel movimento rivoluzionario ri- 
iase ucciso mentre percorrendo la via sventolava 
un fazzoletto bianco. Egual disgraziata, sorte - subi- 
rono i due impiegati nel dazio consumo imbattutisi 
ste la avea luogo fi lotta. 

Alla mattina un ordine severo del coman- 
dante richiamò la truppa alla” più rigorosa  disci- 
plina per impedire iuconvenituti. E molto devesi 
alla integr.tà degli uffiziali, che, pi di zelo vi 
cuidiuvarono, siccome s»pperò merita lode an- 
che dalla stessa municipalità per la condotta che 
fennero fin dil loro ingresso in Perugia. 

Questa nuda esposizione dei fatti dimostra 
qu l fede meritino le relazioni pabblicate dai gior- 
mali, che abbiamo suindicati. Non contenti di 
siuogore.al numero degli uccisi non pochi portie- 
si, un Fabbretti , una figlia del capitano Polidori, 

téuni Monici di S. Pietro, certi coniugi Busti e 
Checcarglio , aggiungono che i frati del Mon'e si 
diverlivano a tirare sui poveretti che fuggivano; 
aggiungono che una bambina lattante! fu strappata 
dalle braccia della madre'c gettata nel Tevere. Que- 
«to solo basti a caratterizzare i corrispondenti tan- 
t> hen istruiti delle cose, che fanno pe:fito cor- 
rere il Tevere entro Perugia, per rendere più 
postica la descrizione. La bandiera nera posta sul- 
L'ospedale fa da’ militi rispettata: ma ‘i detrattori 
gridano che fu fatto fuoco contro di essa ancora. 

E non paghi d'inveire contro la truppa; gli apo- 
fogisti e sostenitori della rivolta, accusano il go- 
yerno pontifiio come autore della sciagura di Pe- 
rugia, e per destare centro di esso la pubblica 
opinione hanno osato perfino d' inventare ordini 
superiori diretti a permettere atti di violenza e di 
barbarie. 

E quasi che siffatta invenzione fosse poco, nel- 
Y intendimento di provocargli odio i suoi sistema- 
tici detrattori fecero impostare in Perugia fogli in 
bianco, incaricandosi poi eglino medesimi di scri- 
servi menzogne, esagerazioni e calunnie, e così dif- 
finderle, dando loro un impronta di vero perchè 
forniti del bo'lo postale della città, ove hanno avuto 
Juogo i fatti esposti. Per certuni non vi è rispar- 
mio di mezzi immorali per conseguire il loro in- 
tento, Le stesse relazioni, che abbiamo viste puh- 
Hlicate, in gran parte furono scritte in Toscana da- 
gli stessi faziosi autori della rivolta. 

Il governo pontificio è il primo a deplorare 
4 avvenimento di Perugia: ma terribile  responsa- 
bilità pesa su coloro che spinte le cose agli estre- 
qni, sono poi fuggiti, accompognati dalle escerazio- 
pi degli onesti loro concittadini. 

Il Sswro Papre fraltanto per soccorrere ai 
giù urgenti bisogni di quegl' infelici che hanno 
sofferto in simile avvenimento, ha disposto una non 
Jicve somma in loro vantaggio. 


nno] 
NOTIZIE DEL MATTIN 


È ll passaggio del Mincio fu annunciato a Pa- 
agi il giorno 29 col segacnt» dispaccio: 


L' Imperatore all’ Imperatrice 
Cadriana 29 giugno 1859 ore 2 e 20 di sera. 


Le nostre truppe passano il Mincio senza re- 
sistenza, essendosi il nemico ritirato al di dà: 
Leggiamo nel Moniteur; 
. Li sgrivono. da Cavrian), in data del 25 gia- 
«puo, i seguenti dettagli sulla battaglia di Solferino: 
sla ae-La giornata di è stata sogni a da una 
sdivquello bauaglie,, Je, quali, se fion finiscono la 
«guerra, permettono almeno di presentithe fo scio- 
«plimiento. 1 imperatore ‘di Austria comandata iu 
@icrsona ; ‘avrò. potuto vedere, di quale nazione, ara | 
16 nemivo;.. | Pra ; î i 
gi b Gli nustriaci; ri dosi, precedentementa da- | 
avanti a moi,,ci mipacciayapo un riforno offensivo. | 
Gin ì deciso. rijiro pata i f dev | 


Dpr 
lino i. 


ta alleata tanto; più Je nostre colonne si fortifica. 
vano le une e le aliro stringendosi insieme. i 

Nella note del 23 al 24, si seppe che gli 
, austriaci ri jo il Mincio e ci moveano contro. 
Una battaglia era imminente. Tatta l'armata nemi- 
ca, ritornata indietro, si disponeva a disputarci il 
passo : Solferino, S. Cassiano, Cavriana, formidabili 
posizioni, eraup. occupate dagli Austriaci , ! quali 
sostenuti da numerosa artiglieri , coronivano le 
alture fino a Volta. Salla loro sinistra, nella pia- 
nura, fra Volta; Guidizzola e Medols, s' avanzavano 
numerose colanne con artiglieria e cavalleria per 
scomporre e far piegare la nostra dritta. 3 

Il nemico avea inoltre fra Solferino e Peschiera 
considerevoli forze, le quali doveano opporsi al: 
l'armata del re di Piemonte, marciando da Desen- 
zano a Porzolenzo. Le armate occupavano queste 
posizioni, quando alle cinque del mattino il primo 
corpo (maresc:allo «Baraguey d'Hilliers) cominciò 
a combaugre degni a Solferino. 

Lo alture ed’ il villaggio furono presi ed oc- 
cupati nella lotta dopo un accanito combattimento. 
Intanto il 2torpo ( maresciallo di Mach-Mahon ) 
che stava a dritta del 1 nella pianura, si sten- 
deva verso fa sua propria «dritta per riunirsi col 
generale Nid, il quale marciava su Medolo. 

L'imperatore avea preso it comando di tutta 
l'armata. Egli fece avanzare l'infanteria e l'artigli»- 
ria della guardia per stabilirsi fra il 1 e il 2 cor- 
po e per prendere s. Cassiano. Di poi per rinfor- 
zare la dritta del maresciallo Mac-Mabon (2 corpo) 
un pò volnespbile per la lontananza del generale 
Niel, S_M. spedì tutta la cavalleria della guardia 


per coprire il vuoto fra il 2 e 4 corpo. 

Il maresciallo Canrobett era ‘ statò incaricato 
tati dalla parte di Mantova. > 

Si sono battuti tutto il giorno, lentamente avan- 
zandosi, ma avanzando senipre in buon ordive, 
stringendosi insieme i corpi. Il 1 corpo, dopo di 
essersi impadronito di Solferino, ha portato via 
tutte le posizioni, una dopo l'altra, nella direzione 
di Pozzolongo: la sola notte ha potuto arrestarlo. 

La guardia si è portata su s. Cassiano, e su 
Cavriana coronando le creste. Questo ultimo vil- 
laggio è stato preso con grande slagcio sotto gli 
occhi dell'Imperatore, che dirigeva egli stesso il fuo- 

co dell'artiglieria. 
Ì ‘Rizuardé “ol 4 corpo. (generale Niel) egli 
S'avanzava passo passo,'sempre guadagnando. Vi è 
slato ua momento, verso le 4 pomeridiane, in cui 
per sostenere ta loro ritirata, gli austriaci fecero 
uno sforzo supremo per stabilirsi fra il 4 e il 2 
corpo. Una accanita lotta ebbe luogo, prendendovi 
parte i fanti e l'artiglieria ; e la cavalierià con di- 
verse cariche finì col decidere l'esito di questa 
grande giornata. Fu l'ultimo atto della battaglia : 
gli austriaci si posero în ritirata su tutta la linea. 
Ques'a ritirata. venne favorita da spaventevole ora- 
gano, che durò più di un or il tuono, la gran- 
dine, il vento, finalmente una tromba terribile pro 
dussero tale ‘effetto, che nulla più distinguevasi sal 
campo di battaglia. 

Calmatosi il tempo, il nemico era sc mparso, 
e da lungi vederasi la direzione , che prendevano 
le: sue colonne in ritirata. L'imperatore di Au.tria, 
che alloggiiva a Cavriana, nel luogo stesso, in cui 
più tardi l'imperatore ha stabilito il suo quartiere 
generale, verso lè quattro lasciò il campo di b.t- 
taglia, ritirandosi verso Goito. Dalle altare di Ca- 
vriana si ‘potè vedere la forte colonna di polvere 
che sollevavasi sotto i passi della sua scorta. 

* L'Ifuperatore: Napoleone è ‘stato in qualche 
modv superiore a- se ‘ stesso: si è visto dovanque, 
sempre &diriggero la- battaglia: tutti. fremevano a 
‘lui fntornà del: pericolo che lo minacciava: egli 
"solo parta>lo iguoresse. L'IN. 

— Unt-retazione officialo della. battaglia di 
Sdlferino! è ds: Martino: pubblicata dal laogote- 
nente generale Della Rocca, capo di. stato maggio- 
Po) dell'armata sirda; fu ‘noto ‘ché le quattro divi- 
sioni ‘dell'esercito‘ piemontese; ‘clio presero parte ai 
vati combilimenti staccati del: giorno (24) subiro- 
‘ho it totale la perdita dii 49officiali. morti: 1167 
feriti, è rbt: pl uomini uccisi; 9405/feriti 
‘4,288 dispiariisn° tinto: 5523: aomini fuori di'com 
Battîmcni Mice) tsgrinoa ans 
21 ‘Un Vispaccîo' telegrafico» di Parigi.:30: arinuò- 
Gia ‘chie'ila? pi di’ Vallogg'g> fu‘loccapata ‘dai 
"fraridesi; fiatino fitto wc Eder d ponti in 


ione! distratti ‘dagli rase 
e gigi | prin pa papetti 
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e le due divisioni di cavalleria del 1 del 3 corpo'| 


| di sorvegliare il movimento degli austriaci aspet- | 


s)allgoga | 


Un giornale della sera, dopo di av * 
ciato che 40,000 uomini si Sua imbertan 
Africa per l'Adriatico, ieri dava” per ‘certo liavia 
all'armata d'Italia, della divisione Fririon e del S 
mata di Parigi. s S 

Crediam» poter affermare che niente di ciò è 
stato finora ordinato, - 

Scrivono da Francoforte il 28 giugn 
*zetta Nazionale di Berlino: See ca 

Il rappresentante di Prussia alla Diet: si è roc, 
to alla sala delle sedute quasi subito dopo disc.sn 
dal vagone che lo portava da Berlino , per far 
al'a Dieta una serie di comunicazioni sul conte î 
e lo stato dela Prussia e provocare ulteriori d. 
sposizioni, che pare siano volute dalle circostanze 

Ea-misura della mobilizzazione mon è stay, 
motivata che in poche parole e in modo assai ge. 
nerico. A 

L'interesse della seduta si è concentrato sulle 
proposte che riguardano questa comunicazione, e 
che ad outà della riserva del linguaggio nan pos 
sono lisciar guari, secondo la stessa loro natura 
dabbi sugli uitimi fini della politica prussiana. Non 
già che molte cose non siano rimaste all'ombra e 
nel corrente stesso della seduta furono fatti ten 
tivi per determinare il rappresentante della Prussia 
a spiegarsi meglio: ma in genere |’ assemblea ha 
potuto convincersi da ieri che sempre più cresce 
l'accordo fra le su» mire pobitiche e quelle della 
Prussia: e i dibattimenti che devono aver lno;o 
fortificheranno ancor più, come sì spera, tale con. 
vincimento. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Battazlia di Solferino 


Ci 'affrettiamo a pubblicare li seguente rea. 
zione sulla battaglia di Solferino, che riceviamo dal 
Quartier general: prince ale. Scritta la sera stessi 
di quella memorabile giornata, questa relazi»ne non 
può essere completa in tutti i particolari, nè piò 
dar contezza di tutte le gesta gloriose del nostra 
esercito. 1 ragguagli più particolareggiati faranno 
percì> argomento di ulteriori relazioni. 

Neila notte del 19 al 20 giugno gli Austriaci 
sgombraropo la riva destra del Mincio. Essi fecero 
bensì una riconoscenza s1 questa risa il 23, ma 
l'accoglienza fatta a questo partito sembrava doves- 
se toglier loro la volontà di rionovarla. Infatti pas- 
sò quasi tutta la giornata del 23 senza che un au- 
striaco si fosse fatto vedere da questa parie del 
fiume. 

Per il giorno 24 l'imperatore ordinò che l'eser- 
cito del Re occupasse Pozzolengo, ed investisse 
Peschiera da questa parte, mentre |’ esercito fran. 
cese occuperchbe Solferino e Cavriana. 

Credendosi Pozzolengo sgombra od almeno oc 
cupato da semplici riconoscenze austriache, il Re 
ordinò che la 4. e la 5 divisione spingessero par- 
titi sopra la meutovata terra, e la 3. ne spingesse 
uno fin sotto Peschiera; mentre che le divisioui ri- 
marrebbero solto le arini, pronte a portarsi le due 
prime (1. e 5. ) su Pozzolengo e la 3. sotto Pe- 
schiera, l'Imperatore incaricava il maresciallo Ba- 
raguey d'Hitlicrs d' agire su Solferino e Cavriana. 

La sera del 23 si ebbe avviso che iruppa au 
striaca si dirigeva su Pozzolengo e Solferino, mai 
rapporti accennavano a qualche battaglione. 

Gli Austriaci nella sera del 23 c nella notte 
del 24 posero in movimento . tutta l'armata e lt 
recarono sulla destra del Mincio. 

Le relazioni dei prigionieri e disertori, per 
quanto contradittorie, tendevano a far credere che 
l’armata austriaca fosse divisa in tre grandi mas 
se, unn per agire suila direzione di Pozzolengo, 
comanduta dal generale Benedeck ; una seconda, 
comandata dal generale Schlik, per agire su Solfe- 
rino; e ‘la terza, sotto il comando dell'Imperatore 
in person8; ‘sboccandò «da -Volta -per Guidizzolo € 
Medole, dovevasi Uirigere' su Castiglione; e siccame 
era la più numerosa © -per la qualità del duce la 
più importante, ad'essa in ispecial modo era de- 
stinota la dècisione della giornata. Per notre un 
delle tante contraddizioni si avvertiva che alconi 
“uffiviali BrTAERtERE ROE chie su Pozzolengo fusse 
"diretto il' solo quinto corpo comandato dal gene è 
“le Stadioo, chè ‘tti ‘altro’ sél corpo fosse ordinato 
sù' Solferino, ‘mentre che'il resto dell' armati, sot- 


‘ dite’ alineno' 40mila uomini. 


tl free ‘del’nemieo ‘fecero ‘che il 
p°a'Hilhets intontrò a Sulferi 
} ‘ola © nostre riconoscent® 


lèrtbse ‘forze nemiolté 
trovò il nemiob ia fori 
Casa ‘nova ‘o Madonot 


Ù 
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dine al maresciallo e 
si fi. La guard 
serva salle altre per 


diaggiore. Nel tempo 


jare verso Sol 


senta a 
pirbusia! gola esistenti 
olibotaaro »imeb. pian 
Frindesi. S M, facev 
ratido, chie, al momer 
lpanoniico, che avevi 
erdestra. Il gend 
sinistra verso la Mad 
da-ubbondanti artig 
la -Ca Sojetta, Ca M 
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‘I generale Fani 
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Jaianto il maresi 
impadroniva di Sol! 
Cirene, 

Lo truppe austri 
rifiravano da quei col 
naggi attacchi in fron 
Durando ,. dimoduchè 
generale Fani con | 
frmasse affinchè , oc 
venire in aiuto. 

S. M. il re info 
di valore della 3 c 3 
troppo ardua l'impad 
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are ulteriori d.- 


dalle circostanze, 
one nom 
modo assai ge. 


concentrato sulle 
pvunicazione, e 
uagzio Baltcpes, 
ssa lor 
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qu Scoperta: quelli della 8.0 3:divisione: vite? | barescaspo giungere» verso; it (rambataro - del sole 


4 lino. è x 

cal deo il marcsciallo Baraguéy" d° FiIfi6r4' ra: 
sa con le sue truppe prodigi di valoré ‘sù 'Sbl-* 
ino, profonde masse nemiche si asayzavano nel 

» verso Castiglione. n \ 

L'imperatore Napoleone si avrido cho: si ave- 
nda fare con V'intiera armate nemica, e;per com- 
talterla schierò nella pianura i corpi del generale 
vel è del maresciallo de Mac-Mahon, dando or- 
dine al miresciallo Canrobert, che cera indietro, di 
piggiungerti La guardia imperiale era lenuta in ri. 
gra sulle altre per portarli dove il bisogno fosse 
goggiore. Nel tempo medesimo invitava il Re ad 
appoggiare verso Solferino con quante forze poles- 
se maggiori. n n 

fa conseguenza ‘8. Mi il Ro ordinò al gene- 
ale Fanti, che !con' la gua divisione era in ri- 
serva sui monti 1 imezàguì da Lonato, di dirigersi 
ser una gola esistento 4ra' Castiglione p. Solferino, 

-nob. piano:%sollostanlè a-seccorso dei 


Il gonorale Fanti era in via di compiere il 
suo movimento, quando giunsero a S. M. nuove di 
ciò che accadeva sulla sinistra delle nostre posi- | 
zioni; le riconoscenze della 3 e 5 divisione avendo 
avuto a combattere contro forze soverchiamente su- 
periori, erano state obbliyate a ritirarsi per la fer- 
soia e a poca distanza da Rivoltella avevano corso 
rischio di essere tagliate da Desenzano; ma l'arri- 
vo in linea di qualche battaglione aveva per il 
momento assicurato la strada su Desenzano. 

All'oggetto di contrabilanciare il nemico per 
quanto era nelle nostre forze, S. M. si decise a ri- 
chiamare il generale Fanti, che era sul punto di 
uscire nel piano di Castiglione percorrendo una | 
sirada angustissima e quindi troppo malagevole 
per una contromarcia. S. M. ordinò quindi alla 
seconda brigata di quella divisione (brigata Aosta) 
di retrocedere come meglio e più presfb possibile 


| na fu sorpreso dalle riconoscenze de'uostri più so- 


potesse e la diresse immediatamente a S. Martino 

Il generale Fanti pr una piccola strada in- 
comincià, un movimento indietro, e verso-le.ore 2 
si trovò all'alezza ed alla destra delle truppe del 
generale Durando con la brigata Piemontese che 
gli rimaneva. 

Inlanto il maresciallo Baraguey d'Hilliers si 
impadroniva di Solferino e s' incamminava verso 
Cavriana. 

Le truppe austriache incalzate dai francesi si 
riliravano da quei colli, ma sembravano progettare 
nuovi attacchi in fronte e alla sinistra del generale 
Darando , dimodochè fu'creduto opportuno che il 
generale Fanti con la brigata Piemontese - si :sof- 
frmasse affinchè , occorrendone il caso, potesse 
Venire In aiuto. nd 

S. M. il re informato che malgrado i prodigi 
di valore della 3 e 5 divisione era per esse cosa 
troppo ardua l'impadronirsi delle posizioni di San - 
Marino, difese da forze tanto superiori , mandò 
ordine verso le ore 4 pom. di faro a capo di un' 
ora e mezzo un attacco generale sui colli di San | 
Martino. La 3 e 5 divisione con la brigata Aosta | 
doverano manovrare dalla parte di Rivoltella, men- 
tre li 1 divisione con la brigata Piemonte , posta il 
Per questa operazione sutto la d.rezione del gene- | 
file La Mirmora, agirebbe dal capo opposto. 

Quell'ordine era diramato alk:4 porn: quando 
Wa impetuosa (empeste-si-soaricava-sa quella-zona; 
tento, grandine, pioggia infuriavano : non solo non 
Si poieva avanzare, ma si durava' fatica a restire | 
itpiedi ;, le strade erdno poco conosciple : i vil- 
sui per la paura erano nascosti, el era impossi 
lo trovare chi facesse d» guida. î 
| Ciò non ostante «erale La Marmora si 
diresse con la brigata Piemontese sa Puzzo!cago 
Men're ordinava aligenerale Durando di avv i 
#97 la strada brete ‘a (S' Martino. La bi 
‘emonlese giunta» in faccia di .Fenilelto» 

"sceudire sopra Si Martino allorchè fu ti 
dla ario di Pozzolengo. î 


4 1 generate Darando, a 
+ di una gnida poco ps 


sulle ‘posizionio: iudicste»*Né diede «&vviso : con duo 
colpi di cannone sm ein ‘quel mbntento la 3-e 5 
divisione, colvalido ippoggio 'deffil’brigita Aosta, 
riuscivano ‘esse *sdlà a sobgiare Co da quelle? 
formidabili posizioni, (-d'in tal’ modo una luminosa” 
vittoria poneva fise ad.un combiiti 

per ben 15 ore. 1 Gi 

Questa vittoria non poteva #:nfeno di costare 
ai nostri gravissime perdite. La forza delle. posi- 
zioni, la superiorità numerica sì incvomini che in 
artiglierie , tatto contribuiva a rendere il nemico 
formidabile; ma nulla valse a rattenere |' impeto 
dei nostri soldati della 3 e 5 divisione e della bri- 
gala Aosta, che con eroica costanza ed ardire am- 
mirabile seppero gagliardamente resistere e supe- 
rare tutte le difficoltà. 

La terza divisione ebbe il generale di brigata 
Arnaldi ferito. Su quattro colonnelli 8 rimasero uc- 
cisi: Caminati, Beretta, Balegno,.!** ..} 

La 5 divisione ebbe pure 1 fafentite la mor- 
te di distintissimi uffiziali : fra gli altri il maggiore 
Poma. Il generale Cerale della brigata Aosti fu 
pure leggermente ferito. 

Non è possibile ancora di dare in modo pre- 
ciso l'ammonta e delle nostre perdite, ma nun si 
andrà ben lungi dal vero calcolandole a cinque mila 
tra morti e feriti. 

La baltaglia fu vinta su tutta la linea. 

I francesi, occupate le alture, costrinsero il 
nemico a ritirarsi su Goito. Il nemico che le no- 
stre truppe scacciarono da S. Martino lasciò nel- 
le nostre mani cinque cannoni, € fu'.obbligato a 
retrocedere per Ponti onde ripassare il Mincio. 
Questa battaglia che resterà una delle memorabili 
dei tempi moderai per la grandezza degl interessi 
che vi si propugnavano e per il numero delle 
truppe impegnate, avrà grandi risultamenti. Il va- 
lore dimostrato dalle nostre truppe fu all'altezza 
di quello de' nostri bravi alleati 

P. S. Da informazioni positive risulta che a 
Pozzolengo vi era tutto |' 8° corpo d' armata au- 
striaco, composto di 5 brigate di 5,000 uomini 
ciascuna. Questo corpo fu quello che nella matti- 


pra accennate. 

Il 5 corpo d'armata, comandato dal generale 
Stadion , combattè a S. Martino colle sue cinque 
brigate. È quindi indubitato che, due divisioni e 
mezza dell’ esercito sardo, valo a disè 25,000 uo- 
mini tennero fronte a 50,000 austriaci, tuttochè 
questi fossero raccolti ed impegnati tulti insieme, 
el avessero il vantaggio delle posizioni. 

(Gazzetta l'iemontese) 

— Dal quartier generale di Rivoltella, 26 giu 
guo 1859. Ù 

La condotta delle divisioni dell'esercito che 
presero parte nella gloriosa giornata delli 24 è de- 
gua dei più grandi elogi. Già spossate per lungo 
combattimento , ritornavano le truppe verso. sera 
con ammirabile slancio all’ attacco delle formida- 
bili posizioni di S. Martino difese da imponenti 
forze. Se queste posizioni sono riggaste in nostro’ | 
possesso , lo si deve al nuovo, imporeggiabile ar 
dore che i ‘capi seppero in quei supremi istanti 
destare nelle stanche trappe, ad al nobilo esempio 


(oche durò, | 


Nella gioraata' , ormai, famosa-di Soll'uriay » 
s..Martino,, voi respiogeste , combattendo. dall'alba, 
a nolte chiusa, precedati dagli intrepidi. vostri capie 

| ripetuti assalti del nemico e lo forzaste a ripas- 
| sare. il .Miacio, lasciando nelle mani vostre (e sul, 
| campo .di battaglia uomigi,, armi £ cannoni, ? 

Dal suo canto l'esercito francese ottenne egua- 
li risoltati ed. cyual gloria, dando nuove pruve di 
quell'impareggiabilo valore. che da secoli chiarga 
l'ammirazione. del mondo su quelle eroiche schiere. ; 

La vittoria, costò gravi: sacrifizi ; ma, da queb 
nobile sangue largamente sparso per la più. sauta 
delle cause, imparerà l'Epropa come l'Italia sia de- 
gua di sedere fra' le nationi. 

Soldati, 5 

Nelle precedenti battaglie io ebbi spesso oc: 
casione di segnalare all'ordine del giorno i ‘nomi 
di molti di voi. Oggi io porto all'ordine del giorgo 
l'intero esercito. È 
»__Dal quartier geperale principale in Rivoltelta 
il 25 giugno 1859. ) 

Virtorio EmanuBLE 
( Gazzetta Piem.) 
Mirano 27 Giugno. 


Riferiamo dal foglio ufficiale il segueate de- 
creto; Lich 
< Il Governatore di Lombardia 


Veduto l'articolo 2 del reale Decreto 8 giagno 
corrente pel reggimento temporaneo della Lom- 
bardia. 

Ha decretato 0 decreta: a 

Art. 1 tutte le operazioni relative: al prestito 
cosi detto nazionale austriaco, imposto còn sovrana 


Ì patente 26 giugno 1854, sono immediatamente s0- 


spese. 

Non si esigerà perciò d'ora innanzi alcuna ra- 
ta di siffatto prestito, nè si accetteranno dalle Caé- 
se pubbliche e dagli uffici di Lombardia, in pa- 
gamento d'imposte, i vaglia o coupons distaccati 
dalle obbligazioni che già fossero state rilasciato ai 
sovventori del detto prestito nazionale austriaco. 

Art. 2. I detentori delle obbligazioni, di cui 
nell'articolo precedente, o di certificati comprovan- 
ti il pagamento di qualche rata del detto prestito, 
conserveranno'i loro documenti pel caso in cui 
occorresse di chiamarli ad insinuare le loro prete- 
se, ovvero di comprenderle nel conto dei crediti 
del Regno Lombardo-Veneto verso le Finansò su 
striache. 

Art. 3. Tutti gli ufficiali dell'amministrazione 
delle Finanze sono incaricati della esecuzione del 
presente Decreto. ( 

Dato a Milano 
giugno 1859 


dal Palazzo del Governo 27 
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VIGLIANI 
Cittadini 


L'esercito Italiano abbisogna di cavalli per 


W servizio doi traini e per gli ufficiali e cavalleria 


che soffrirono perdita gravissima 

Già per ivizialiva di alcuni egrogi cittadini è 
stata aperta una sottoscrizione per chi volesse far- 
ne offerta gratuita. 

Qui, dove la generosità è antica e ls animo 


dato dagli ufficiali tutti, i quali in -questa. memo- 
randa giornata pagarono pù che mai di loro per- 
sona. Li 

S. M. il re, desiderando dare un attestato del- 
l'alta sua soddisfazione ai s'gnori cavalieri Cuc- 
chiari e Mollard, comandanti la 5* e_3* divisione, 
ha conferito ad eatrambi in dita del giorno’ 24 
corrente il grado di luogotenente generale, havor- 
dinsto che queste’ promozioni vengano notificate ‘ale 
le truppe tutte dell'esercito nek--prossiezo— ordine 
del giorno con cui S: M. conferirà le ricompense 
ai bravi militari che maggiormente gi distinsrò in 
quella celebre giornald fuer mi 
Ri v uf ve. (dem) 

Torino 29 Giugno; 


— Ordina del gioia > 


ie percorsa, in compagi 
nostro balleato , voi desto ovinque= 
7 i nas e; d'ero 


profondamente italiane, la Nazione può esser certa 
che le ablazioni saranno numerose. 

Ora però che si fa più urgente il bisozno, il 
governo del re viene a farne incetta ,'e dice a 
quanti nelle provinie Lombarde possedono cavalli; 
« Dateli all'esercito: la patria li pagherà ». 

Mentre per la vita del Paese (chè l'indipen- 
denza è vita) si compiono con ervismo ammirabibs 
tanti e così nobili sacrifici, qual è quell'Italiano 
che ndn voglia rinunziare alle comodità o a qual. 
che «utile materiale ?- Nessuno. ; 

Milano il-27 giugno 1859; «CR 

*Il'governatore della Lombardia 
ViGLIANI 


SVIZZERA ca 


alt: 


sù Ot. igroig ib 9 ° 


de France: — 
ha ordinato, dicesi, di formare 


in ogni dipartimento una lista- degli antichi mili- 
tari-di ogni grado, i quali sarebbero in istato-di 
riprender servizio se ls circostanze lo esigessero. 

A quanto si dice, si studia siculo al Lal 
nistero della guerra un progetto il quale cabsisté 
nell'agerolare la rianione nella spazio di due mesi 
pi 450,000 uomini di troppe. 

Gti arraolamenti volontari .pér selte anni so- 
no stati autorizzati dal ministro della marina, nel 
teggimento d'artiglieria, nelle compagnie d' opérai 
d'artiglieria e nei quattro reggimenti di fanteria di 


Berio 28 Giugno. 


Non si conferma che serîe dissidenze sianti 
levate .tra la Prussia ed altri Stati germanici a ri- 
gttardo delta dîrezione unica degli affari federali. 
Si smentisce segnatamente l' asserzione che alcuni 
Sjati germanîci abbîano posto come condizione del- 
l'iniziativa lasciata alla Prussia la garanzia di tat- 
te le possessioni austriache. . Si. assicura che nes- 
suno ha insistito sopra una tale condizione. Pare 
vgro che ne stata falta questione; ma i gabi- 
metti che avevano intenzione di metterla , hanno 
compreso che non era questo il momento di sol- 
lesare questioni che porterebbero una lunga per- 


dita di tempo. 
(Giornale di Francoforte) 


RUSSIA 


La Correspondance Havas pubblica il seguente 
carteggio da Pietroburgo, 18: 
ie Alderberg sì reca in Alemagna pas- 
sando da Varsavia. Il suo viaggio ba un duplice 
scopò : {rasmettere in primo luogo, al governatore 
di Polonia alcune istruzioni concernenti il movi- 
mento delle truppe su Shalisch : in secondo luogo, 
egli è latore di una letiera autografa dello czar 
al principe reggente di Prussia. Si crede che il 
conte di Alderberg abbia l'incarico di dare alla 
corta di Berlino esplicazioni soddisfacenti sulle 
riunioni di truppe russe che si fanno presso alla 
froaliera prussiana. 


————__.c_m—  zn——srs 
NOTIFICAZIONE 


1 collegio dei cappellani cantori della Cappella Pontificia 
deve, coerentemente alle Bolla e Costituzioni Apostoliche, te- 
mero Il concorso pubblico , onde scegliere quattro voci di 
soprano, ed una di basso. 

Si notifica pertanto a tutti quelli di tali voci che vor- 
ranno concorrere al servizio della enunciata cappella, che 
presentino non più tardi del giorno 10 agosto al Maestro della 
cappella medesima gli attestati autentici di Battesimo, Cre- 
sima, stato libero e buoni costumi rilasciato di recente dat= 
J'sutorità governativa laicale ; e se sarannò costituiti negli 
Ordini Sacri, oltre la fede di nascita, anche gli attestati del 
rispettivo Ordinario. 

-BI fa noto egualmente, che formando il riferito Collegio 
un celo canonicale di persone ecclesiastiche , seguìta che 
sarà la elezione di dette voci, si ammetteranno in qualità di 


/ genere 


nità conseguiranzi la porzione 

6 gli omalumenti‘spottasti £ ciaseuno del trentadue Parteci- 
panti dell’ v , cui dovranno ‘prestare il loro. 
sertigio per onde oqnseguire là giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che dovendo 
precedere il concorso tre esperimenti, si trovino essi perso- 
nalmente in Roîfia non più tardi del giorno 20 del prossimo. 
mese di agosta,: 

Finalmente si avrerte , che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranna ii rvisi entra due 
mesi dalla loro ammissione , prescritendo lo Costituzioni 
Apostoliche, che i. cappellani cantori Pontificl siano chie- 
rici, vivano in istato celibe , ed incedano in abito ecclesia- 
stico, E 

Il concorso tsi terrà pubblicamente secondo le regole 
della cappelig Polilicla nella mattina del di 19 sett. 1859 


Data daly nosftosggliegio il 48 giugno 1859, 
DOMENICO MUSTAFA” Maestro della cappella Pontificia 
«» Baldassarre Hirti segretario-puntatore. 


La Galleria Nazionale di Londra, e il ritratto 
di Raffaello Sanzio da Urbino. 


Come gravemente e con ragione lamentossi la perdita di 
molte insigni opere di pittura da cui sì bella gloria prove- 
niva all'Italia nostra madre e nutrice d' ogni arte gentile , 
così con più agi leploravasi perduto il ritratto dell’im- 

affeelio che di se stesso egli operò per grato ricordo 
«onde far paghe le ‘brame di Francesco Raibolini, denominato 
il Francia che glie,ne faceva caldissima dimands. 

Di siffatta dipintura erasi smarrita ogni traccia , e gli 
amatori e coltivatori dell'arli belle ben poco ne seppero 
tranne ciò che erasi conservato in proposito nella lettera del 
Sanzio indirizzata al Francia da Roma il dì 5 di settembre 
del 1508 nella qugle così leggesi « Ricevo in questo punto 
« il vostro ritratto recatomi dal Bazzotto ben condizionato 
« e senza offesa alcuna, del che sommamente vi ririgratio. 

« Pregovi a compatirmi e perdonarmi la dilatione e lunghez- 
« za del mio , che per le gravi e interessanti occupationi 
« non ho potuto finora fare di mia mano, conforme il nostro 
e l'avrei mandato fatto da qualche mio giovane 
locco; ma non si conviene. Anzi conveniasi per 
« conoscere non poter agguagliare il vostro ». 

Fù sempre di grave danno per l'Italia la mania dei no- 

stri di far uscjr del bel paese le più nobil’opere dell’arte. A 


chi poj sona iggetà le premure e sollecitudini del governo, 
i 


lese. di ripetcate e ottenere pregevoli dipinture per la 
nascente Galferia Nazionale, la quale infetti è stata non ha 
guari adornata e atrischita di molte opere di second'ordine? 
Grazie però all'assidia vigilanza ed ‘industria del nostro 
italiano sig. Domenico Campanari è avvenuto che nello scorso 
iungere molli diplati di vario 
4 quali il ritratto di Raffaello, di cui qui si fà pa- 
rola e che già pensavasi di offer la Gallerìa Nazionale. 
Fortunatamento però il Campanari trovò i possessori non ri- 
trosi a secondar le sue mire ed a cedergli quel capolavoro 
per rispetto dell'onor nazionale e del nome italiano. 
Il Sanzio rappresentossi quasi di faccia,e lanta é la' bel- 
lezza della testa finita in ogni parte, e condotta con sì gran 


"n 
ORGERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


Confronto delle scale 281% 7570; 272730", 89; 1! 20m, 256 1° R=1 


È BAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA . . 
Afitto di tenute nel terrizorio 


quali 
oneri al 
tinti te 


altra di eggar, 


h Trasfigurazione; e tale è puro il 
colorita in quest'opera ese; a tempera con 
Molto gli altri ritratti operati dal sommo dipiniore del. 
d.carsi di gran lunga inferioti. 

Promette il Campanari di far tornare quest'opera nop:. 
lissima a Roma , e porrà ogni. diligenza e premura in 
cquistare i quadri di prim'ordine che gli terranno alle Mini, 

| nulla curando l'opere mono importanti delle quali dorma 
ai possessori un’esito felice e la fort. di scambierto fu, 
tuosamente coll'oro delle naziohi straniere. 


(Art. Com.) 


par tra-quelle maravigliose Bir 


AVVISO ARTISTICO 


Giovedì 7 del correnita terrà aperto al pub. 
blica lo studio (posto ia gia degli focseabiti N, 10) 
del sig. prof. Jorà Wilches Direltotg. doi pensionati 
di Spagaa: Kyi starà esposte, Lmodellag di. 
lo stesso sig. Profestore 6, rap) me SM 
Cattolica la «Regina Isabella di , Esso stadio 
starà aperto ognigiorno dalle ore 
evuei giorni festivi sarà. pur aperto dallo Li an, 
alle 2 pom. detta esposizione cesserà col giorno 13 
del corrente mese. 


Da affttarsi in Frascati, un Casino nella pia: 
zetta Spada, in eccellente posizione, con mobilio; 
{ma senza biancheria — Si rilascerà a tulto il mes 
del venturo Oitobre 1859. 

Per ricapito in Frascati dal guardarobba An: 
tonio Guerrini, nella piazzetta Spada. 


Accudemia imp. di 
Medicina di Parto, 
menzione Onorero= 
des ope dei (18. 


loro colore scuro, l'odore disgu-tuso cd il 
« pore acro esi acido alla cattiva preparazione, 
« all'impiego che x fa di fegato pulrido e ca 
e rotto per ottenerli, » 
rm 


senza colore 
dei principi 
« di fegato di merluzzo gcnri 
ulcemo 
Ri a 
iglie irimpgulari (1 i, ll cui modello è qui con 


Dato. Trovasi depositato in questa città presso i migliori Fsrwacisti.] 
SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLEZIO, Per Bogg. — i ol. fe. 
berghi , Ancona Collamarini Mi 
Beluigi; Livorno Claùdio Perroux ; Milano R 


‘Bertarelli di Tomaso; Toririo D. Mondo e nelle prie* 
cipali farmacie d'Italia. 


METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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Tvennti dall'este 
‘di tarbare l'ord 
bj ‘provincia del Pi 
ofità governativa 
fio; mentre la magi 
fiirio è varie persone 
sgnsi a dovere di 
to della città e pr 
ifito fedeltà e divd 
$edè, associandosi co) 
fotta politica e alla m 
que disordine e iu 
legittima autorità. 
PE tali sentim nti 
pifestati in modo sole 
festeggiare con segni d 
dario della incoronazi 


E Sua SAnTITA : 
Monsig. Ministro dell 
nuto a Viterbo, degna 
fix per mezzo del med 
sità soddisfazione e pd 

fregiava della © 
forio Magno il capo a 

Dobbiamo poi re 
sitàtare comunali, le d 
o ove la violenza d 

pi potere, si son 
no fatto altrettanto qui 
delti ‘ai tribunali di pr 
appello ‘dî Bologna, e 
degli impiegati, i qua 
l'intruso governo. 

‘Qaesto contegno 
cuore ‘paterno del Sax 
chiunque anco nelle 
proprio dovere. 
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NOTIZIE DIVERSE 


È diro È 
Qustcho agitàtoro spiato dai “reîterati ‘eccita: 
ti venuti dall'esterno, il giorno 20 p. p. tentar 
qoleva di turbare l'ordine anche nella città di Vi- 
ferbo, provincia del Patrimonio di s. Pietro: ma 
[autorità governativa prese le opportune disposi. 
gioni, mentre la magistratara comunale, il ceto pa- 
trizio © varie persone della classe dei commercianti 
pecaronsi a dovere di esprimere a Monsignor De- 

ato della città e provincia i loro sentimenti di 
cosunte fedeltà e divozione al goveruo della Santa 

Sede, associandosi coi funzivuari muoicipali, alla 

forza politica © alla milizia per prevenire qualun- 

ne disordine e impedire che fosse rovesciata la 
legittima autorità. 

- © E tali sentimenti furono dalla intera città ma- 

sifestiti in modo solenne nel giorno seguente col 

festeggiare con segni di molta esultanza |' anniver- 
qario della incoronazione del regnante Sommo Pox- 

TERICE. 

E Sua SanTITA' appena informata da S. E. Ria 
Monsig nistro dell'Interno di quanto era avve- 
suto a Viterbo, degnavasî di esternare ai Viterbo 
si, per mezzo del medesimo Ministro, la sovrana 
su soddisfazione e per tratto speciale di sua beni- 
rità fregiava delia croce di cavaliere di s. Gre- 
forio Magno il capo attuale di quella magistratura. 

Dubbiamo poi rendere noto che molte magi- 
srature comunali, le quali erano in funzione nelle 
siuà, ove la violenza della rivoluzione rovesciava il 
legilimo potero, si sono dimesse dal loro officio: han- 
no fato altreltanto quasi tutti i giudici e altri ad- 
detti ai tribunali di prima istanza, il tribunale di 
appello di Bologna, e moltissimi dei governatori e 
degli impiegati, i quali non hanno volato servire 
l'iniruso governo. . 

Questo contegno è di «atelta soddisfazione al 
cuore paterno del Santo Papre che sa considerare 
chiunque anco nelle gravi circostanze compie il 


proprio dovere. 


» 


In diverse copie del Giornale di ieri, nella 
relazione dei fatti di Perugia, a vece di 5000 ri- 
belli, fu per errore stampato 500. 

E ciò avve.tiamo per coloro che avessero 
avuto siffatte copie, 

La stessa relazione che ieri abbiamo pubblicato, 
serva di risposta anche a ciò che in data di Roma 20 
gogno ha scritto l'ormai troppo nolo corrispon- 

le del Journal des Debats, il quale con una im- 

padenza (ulta sua propria fra le altre menzogne 
ardisce asserire che prima di incominciare l'altac- 
%, uscì di città con bandiera parlamentaria il si. 
gior Porta, che fu ucciso niente meno che da sei 
Ml» unftamente a quatiro suoi figli. 
. Era le tante relazioni date dal partito rivola- 
libaario, nessuna contiene questa particolarità: era 
tiserbata al corrispondente del. Debats, perchè ogni 
testa persona si persuadesse a' quanto egli spin- 
fia invenzione e la menzogna, © 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
giamo nell’ Untvers : 
di avere riferi 
privata che Fettara ;: Ravénna 5 


0 stesso n a una 
Toti on s'accorda’ | 


Ano ch'emo avesigiudivato 


italiani come i Bolognesi ? E il 


Gli atti del'Governo inseriti ini questo Giornale sono!oMeieti. Ù 


Le lettere, i pigHt; i ‘gruppi, come anco le richieste e ‘le inserzioni 


in bocca di S. M. il re di Sarde fia. Blando a tale 
corrispondenza, il marchese Mi d'Azeglio è 


partito il 23 per Bologna con officiali: pie» 
monlesi, per organizzarpi «di Romae 
gnoli;-the faranno parte dell'armata: regolare. 


Se questa notizia fosse esalta, ne seguirebbe 
che il governo piemontese viola apertamente l'im- 
pegno assunto di rispettare la neutralità degli Stati 
della Chiesa, e di più, che ben lungi da rigettare 
le offerte dei rivoluzionari di Boligna, le accoglie 
e diventa loro complice. Il corrispondente della 
Patri: sembra che trovi tutto ciò naturale , ed è 
persuaso perfino che facendosi entrare nell'ordine 
e sotto l'autorità del Papa le città, di cui si è 
fatta padrona la fazione, le truppe pontificie nuoc- 
ciono singolarmente alla causa della Santa Sede, 
di cui si accrescono così gli imbarazzi. A que- 
sto modo, mantenendo l'ordine e l'autorità del Pa- 
pa a Roma, la Francia accresce pure. gli imba 
razzi della Santa Sede, Il maggiore servizio, che 
se le potrebbe rendere sarebbe queilo di lasciare 
tutto lo Stato Potificio iu preda della rivoluzione, 
E la tesi dei Ssecle, e non vediamo ciò che trattie- 
ne la Patrie dallo addottarla : imperocchè infine, 
se si ha il diritto di togliere alla Santa Sede By- 
logna, perchè non Roma? E romuni non sono forse 
iritto di sospen- 
Ttere la sovranità del Papa, e di sostituirvi per 
qualche tempo una dittatura straniera, non implica 
il diritto di abolir? O non avete alcun diritto su 
questa sovranità, e al'ora non polete disporre 
nè di una parte nè della totalità dei suoi Stati 
in modo provvisorio, nè in modo defiaitiro: o al 
contrario, tale sovranità è alla vostra subordina- 
ta, e allora potete tanto distruggerta quanto limi- 
tarla e sospenderla. ; 

La dittatura accettata dal re di Sardegna sa- 
rebbe dunque la negazione della sovranità tempo- 
rale del Papa. Tutti lo vedono , ed ceco perchè 
tutti i rivoluzionari chiedono tale dittatura, mea- 
tre ogni cattolico la respinge 

Non possiamo supporre che il re Vittorio Em- 
manuele possa acconsentire a violare diritti solen- 
nemente garantiti dall Imperatore dei francesi : 
onde non possiamo credere alle notizie dare dalla 
Patrie: vi crederemo solo su prove autentiche. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Relazione sulla Battaylia di Solferino 
e s. Martino. 
Rivoltella, il 26 giugno 

Dopo la battaglia di Magenta ed il combatti- 
mento di Melegnano, l' esercito austriuco continuò, 
senza interruzione, la sua rilirata oltre l’Adda, 
l'Oglio, il Mella ed il'Chiese, rotinando i ponti 
dietro di se. 

Le teste delle nostre colonne, in rapida mar- 
cio da Milano su Brescia, per le strade più setten- 
trionali,ai piedi d-Ile montagne, raggiunsero l'aliez- 
za delle colonne ‘nemiche sul Mella e gli ultimi 
corpi dell'armata austriaca sfilavano parallelamente 
a noi, per Bagnolo sù. Montechiari e Lonato, quan- 
do appunto le nostre divisfot 
Mella a Brescia.‘ 7 

Il 15 giugno l'esercito austriaco trovavasi fi. 
nalmente concentrato in forze numérasissime nelle 
formidabili, posizioni sulla sinistra del, Chiese. 
“Il giorno 16 le sue truppe abbaodonavano 
Moptechiari, Fndi, Castiglione e Castel: Venzago 

r ridccuparli il giorno seguente còm.. forze ,mag- 
Ricri. Finalmente Polla notte del 19%al f UE 
tutte le posizioni predette furono ff alio vo qbban- 
Rag, 0 Lario, è TRS IRIS 
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È sE 1 che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrepoati al- 
l'officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
* metalò n. dl AL 


Il 24 giugno, mentre la truppe francesi del 
maresciallo Baraguey d' Hilliers marciavano da Esea- 
ta sopra Solferino, avvicinandosi al Mincio, sulla 


le truppe piemontesi spipgerano rieo- 
goizi a Cp ti I; precitate ita 
go di Garda e Pozzolengo, nella direzione di Pe- 
schiera, — e su Madonna delle Scoperte, lateral- 
mente a Solferino. 

La 3. divisione batteva il terrero fra il lago 
e la strada ferrata di Venezia. — La 5. divisione, 
più a destra, “avanzava su Pozzolengo. — La 1. 
d.visione finalmente, da Lonato, per Castel Venzago 
dirigeva la sua ricognizione su Madonna delle Sco- 
perte per rivolgersi poi anch'essa a Pozzolengo. 

La ricognizione della 5 divisione si compone» 
va dell'8 batiaglione Bersaglieri, del 2. battaglione 
del 44 regg. di fanteria, del 1 squadrone dei Ca- 
valleggievi di Saluzzo e d' una sezione della 7 bat- 
teria di battaglia. 

Queste truppe da Lonato per la ferrovia che 
domina in molti tratti la campagoe, e quindi per 
la strala Lugana, si dirigerano su Pozzolengo, al- 
le 3 del maitino. 

Teneva dietro a loro una colonna di ricogni» 


|| zione dell'estrema destra del generale Mollard, 


composta del 1 battaglione del 7, e del 1. batt. 
dell'8 reggimento fanti, di due compagnie del 10 
e 2 compagnie del 2. batt. Bersaglieri, d'uno squa- 
drone de'Cavalleggeri Monferrato e 4 pezzi della 6 
batteria di battaglia. 

A poca distanza dal punto d'incontro della 
ferrovia colla strada Lugana, questa lascia alla sua 
destra un altipiano detto di s. Martino, il quale, 
vaslo per-conlenere malis trippe, è circondato ad 
occidente ed a settentriono da ripida scarpa che, 
sporgendo in alcuni tratti, forma bastioni, resi forti 
da case isolate o da fvite piantagioni di abeti, che 
li coronano.e ne rendono ficile la difesa. — La 
posizione è soprattutto formidabile lungo il ciglio 
di Colombara, Contracania, il Roccolo, s. Martino, 
l'Ortaglia e Corbà di Sopra, località queste che 
formano altreitanti punti quasi inespugnabili di di- 
fesa, e proteggono le breyt colline, erte pur esse, 
che le collegano. si . 

Oltrepassata di poco quest’ altura, non occu— 
pata allora dal nemico, la ricognizione della 5 di- 
visione, con.iotta dal luogoteneutecolonnelli» Cador- 
na, iticontrò gli avamposti austriaci. Essa li respin- 
se fino all’ altezza di Cascina Ponticello ove, spie- 
gata a cavallo della strada di Pozzolengo, fua sua 
volta vigorosamente attaccala da imponenti forze 
nemiche: 

Il generale Mollard che teneva dietro a poca 
distanza, sentendo la moschetteria cd il cannone, 
portò la sua colonna di ricognizi e di destra nella 
slessa direzione di quella del luog. col. Cadorna. 

Impegnato così verso le ore 7 del mattino il 
combattimento, nonchè retrocedere, il gen. Mollard 
ed il ten. col. Cadorna mandarono avviso alle trup- 
pe delle rispeitive divisioni diavanzare celersmene 
te, e qaest'altimo ripiegavasi quindi lentamente. 
Onde fiéte= la sua ritirata, il gen. Mollard 
mandò” due compagnie del 2 batt. Bersaglieri, gui- 
date dal capitano Devecchi, alla Guscia. Suocale, 
onde prendere di fianco l'attacco del nemico e ri- 
tardarlo. — I quatro pezzi della 6. batt. d'arti- 
gli del gen. Mollard, col I batt. dell'8 regg. 
fanteria furano collocati sulle alture di s. Martino. 

Ma il nemico spingeva innanzi rap.dameute le 
suo trappe.. Una .forie coloona per s. Stefano a s- 
Doniso. guadagoava le, alture sulla, nostra destra; 
ed battaglione, dell'8,regg. (cd .i, hersa- 
glieri del sanesta Sion di e liga ati 

di are la vhiesa di 8. ino, onde 
Leal. tr elle ricognizioni di sfilare per la 
leo — Il net che era in forze, 


Erano le ore 9 del mattiro quando le prime 
truppe della 3 d.visione, 7 ed. & reggimento fan- 
teria, giungevano sul campo di battaglia seguendo 


la ferrovia. Il generale Mollard le formò tosto, {| 


presso Canova, in ordine d'attacco, il 7 reggimento 
fn' prima, l'8 in seconda linea. RA 

Questi due reggimenti, lanciati senza ladagio 
all'attacco di s. Martino, con ordine di non far 
fuoco, arrestarono il nemico. 

Si portarono innanzi successivamente col più 
mirabile slancio e guadagnarono due volte il ci- 
glio dell'altura, da s. Martino al Roccolo, ove il 
nemico abbandonava tre pezzi, che si tentò invano 
di esportare. L'artiglieria della divisione ed i ca- 
vallegzeri di Monferrato contribuirono a questo suc- 
cesso. 

Erano stati uccisi il colonnello Beretta ed il 
maggiore Solaro, feriti il generale Arnaldi, il mag- 
giore Borda ed il maggiore Longoni. 

Le truppe sposate dal sole ardente, dalla ra- 
pida marcia e dal vigoroso assalto, e prive di ca 
pi, dovettero cedere ‘al nemico, il quale continua- 
inchte accrescendo le sue forze ida Pozzolengo, e 
padrone del terreno dominante, riprese ancora il 
ciglio perduto dell'altipiano e con questo le sue 
artiglierie. 

Il nemico guadagnava anche terreno scenden- 
do da C. Contracania. Si avanzava verso la Casci. 
tia Selvetta onde callere sul'a ferrosia e sulle no- 
stre comunicazioni. Il primo squadrone dei cava 
leggeri di Saluzzo, che allora trovavasi disponibi 
Te, fa lanciato contro la fanteria onde arrestarla.— 
Il capitano Spinola fece una brillante carica in fo- 
faggieri con perdite sensibili, ed intanto si spedi 
sul punto minacciato il 4 battaglione dell'8 reggi- 
meuto, e l'8 batt. bersaglieri. 

Il generale Mollavd, le truppe delle ricogni- 
zioni, e la brigata Cuneo avevano valorosamente 
combatt ito fino verso le 10 antim. Sopraggiunge- 
va allora la 5 divisione, condotta al passo accele- 
rato dal generale Cucchiari sul campo di battaglia, 
per la strada di Rivoltella. 

Avevano preceduto al Irotto la fanteria, la 7 
e la 8 batteria, che giuusero in tempo a sostenere 
Ja ritirata della brigata Cuneo, e quindi la 9,che 
appoggiò l'attacco successivo della brigata Casale 
battuta da forse 30 pezzi nemici. 

Marciavano poi in testa della divisione il 1 
3 e 4 battaglione dell'il reggimento (colonnello 
Leotardi). Essi furono disposti in cotouna d'attac- 
to ‘a sinisua della strada di Pozzolengo. Il colon- 
nello Avenati formò il 1 battaglione del 12 reggi- 
mento, che veniva dietro, a sinistra dell'11 reggi- 
mento, mentre il 2, 3 e 4 battaglione furono trat- 
tenuti sull’estrema destra dal generale Mollard, il 
quale sentiva l'urgente bisogna» di riprendere le ca- 
stine Canova, Armia, Selvetta e Monata, e rendere 
libera la ferrovia. 

Mentre, sulla destra i tre battaglioni del 12 
reggimento cd il 10 battaglione bersaglieri proce 
devano all'attacco di tali cascine con scarso uso 
dli fuoco, alla sinistra l'11 reggimento ed un bat- 
taglione del 12, si gettavano sulla chiesa di s.Mar- 
lino e sul Roccolo sotto un violento fuoco di mi- 
traglia e di moschetteria, 

Queste posizioni erano guadagnate con esem- 
plare valore, e così anche sulla destra erano pre- 
se tutte le cascine compresa la Contracania, mal- 
grado la pertinace difesa e tre pezzi erano abban- 
donati dal nemico ; ma tosto da lui ripresi. 

In quest'attacco la brigata Casale ebbe il mag- 
giore, Pona ucciso, il colonnello Avenati, i mag- 
giori Manca e Zino feriti. 

Durante lo stesso attacco, la brigata Acqui 
giungeva ‘in coda della brizata Casale, preceduta 
dal 5: battaglione bersaglieri. Il 17 reggimento co- 
mandato dal maggiore Ferrero, si formò tosto per 
colonne di. battaglione a sinistra della ‘strada Lu- 
gina, dinanzi e parallelamente alla ferrovia. 

H 8 battaglione bersaglieri.si collocò ‘alle ali 
della linea del 17 reggemento , e queste Iruppe 
tosì formate marciarono tosto avanti all’ attacco. 

I due battaglioni di destra e parte det 5 bor- 
saglioei si diressero verso la chiesa di S. Martino 
è la cascina Contracania, la quale era. ‘di nuovo 
cadata ‘iù possesso del nemico; mentre È due ulti- 
tai ‘battag'iowi del 17 reggitnento con parte dei 
b eri del colomnelto Bertaldi si: portarono in 
le ‘affatto escentrica , ‘piegando a sinistra fio 
acacia Corba di Sotto. 3 tate 
.: Nell. tervallo Lisciatà fra, i duò battaglioni:di 
destra CI lelli dî sinistra \del17 - reggimento, , sî 

î pra l'11 reggimento ché li avod prece: 
Il" attacco -e che ‘combattera’ di’ fronte’ con 
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batteva anch’ ess ‘arditamente , verso lo cascine 
Ceresa e Vestone, da solo. È 

Ognuno di questi attacchi guadagnava terreno, 
La cascina Conìracania come la chiesa di S. Mar- 
tino ed il Roccolo erano presi per la quinta voltà, 
e le troppe del 12 reggimento e del 17 , mesco- 
late coi bersaglieri del 5 battaglione , guadagna- 
rono per la prima volta, mo!to terreno sul cul 
mine dell’ altipiano sopra la cascina Contracania. — 

Era mezzodì, quando il movimento pieno di 
vigore della 5 divisione si mostrava viltorioso. _ 

Giungeva datanto la brigata Pinerolo della 3 
divisione da Desenzano e Rivoltella verso Cascina 
Selva, ed il generale Mollard la disponeva ia or- 
dine d'attacco per completare il successo della 5 
divisione 

AI tocco la brigata avanzava a quell’ attacco, 
direttamente sopra la cascina Contracania, paralle- 
lamente alla strada forrata. Essa era formata su 
due lince. Il 13 reggimento a destra ed il 14 a 
sinistra, coll' gtàiglieria al centro. 

Ma appepà ca il suo movimento , ed 
erasi impegnato un*vivo fuoco d'artiglieria ed a- 
veansi comquisiate algune cascine ai piedi dell' al- 
tipiano occupato dal nemico, si ebbe notizia della 
ritirata dèlla 5 divisione e si vide il fuoco sull'al- 
tura di Cascina Contracania ripiegarsi e sparire. 

Mentre infatti parto del 17 reggimento e parte 
del 12 combattevano a sinistra verso Corbù di 
Sotto e Vestone, il nemico avea collocato artiglie- 
ric a 200 passi dal loro fronte-ed avea incomin- 
ciato scariche a mitraglia che arrestarono lo no- 
stre truppe. Esse si ripiegarono in ordine dinanzi 
a tale fuoco ed a quello delli fanteria nemica la 
quale già le prendeva di rovescio. 

Lo truppe della 5 divisione battevano così in 
ritirata, indietro dalla sinistra verso li destra, e 
si riunivano al puuty di partenza presso la ferro- 
via Lo stesso 18 reggimento che erasi intanto for- 
mato nelle posizioni del 17 ed aveva marciato in. 
nanzi brillantemente, dovette pur esso seguire la 
ritirata delle altre truppe. 

1 battaglioni dell'11, 12, e 17 reggimento ed 
i bersaglieri del 5 battaglione, che si trovavano pa- 
droni dell'altura del Roccolo progredendo verso 
Cascina Contracania, scopc:ti così al fianco sini- 
stro, si trovarono costretti ad abbandonare l'altura 
c seguitare il movimento generale di ritirata onde 
non essere circondati. 

Dalle varie fasi del combattimento, che si può 
riassumare in’ replicati attacchi contro posizioni 
pressochè inespuguabili } si aveva potuto scorgere 
che le truppe con cui il ne nico occupava le posi- 
zioni medesime erano troppo considerevoli, perchè 
sforzi successivi di un tenue numero di valorosi 
soldati, stanchi dalla precipitosa marcia per giuu- 
gere in linea, potessero bastare per. conseguire la 
viltoria. 

Il generale Mollard ed il suo capo di stato 
maggiore giudicarono quindi che non convenisse 
seguit-re l'attacco parziale già iniziato dalla brigata 
Pinerolo ed ordinaron» che si dovesse sospendere 
ogni tentativo ulteriore fino all'arrivo di nuove 
truppe. 

Il re aveva infatti disposto perchè la 2 divi- 
sione (Fanti); diretta dapprima, verso le 11 ant., 
sopra Solferino ove i francesi erano seriamente 
impegnati, cambiasse direzione e manda;se una del- 
le sue brigate verso Pozzolengo in sostegno della 
prima divisione colà imp ‘guata, mentre l'altra bri 
gata dovesse marciare verso S. Martino in appog- 
gio alle truppe della 3 e 5 divisione che combat- 
tevano -fin dal mattino. sn) 

La brigatà Aosta giunse sul campo dell'azione 
verso le ore 4 pomer. e si mise agli ordini del 
generale Mollard. Questi Ta dispose a-sinistra della 
brigata Pinerolo, di fronte alla posizione di Casci- 
na Contracania col suo 1 battaglione bersaglieri al 
lato' sinistrò. i 

E quaitro reggimenti delle due brigate erano 


formati ceduo so 
.; L'arti Neria, tteria Caroelli alla destra, hat- 
teria Bottiglia” all' estrema sinistra. 

' La ca)a'fria, ‘tolto uno squadrone di scorta 
alla 15° batteria, tutto il rimansnte temevasi all'e- 
Siroma dotta ghe. trovavasi, scoperti. ; 

; Le Liri) avevano ordine di portarsi avanti 
ua) agri ne Îl, fugto ‘che ‘a. piccolissima distanza 


FT 


1 pe 


Pira Mata richiamata dal re sul campo 
Erano lo ore 5 pomeridiane e le LrOppo ave. 
vano cominciato la luro marcia avanti — Un dr 
bile uragano aveva d'ua tratto oscurato il cile 
muggiva un vento impetuoso accompagnato da sie 
lenta’ pioggia, R s 
Le truppe marciarono malgrado i più ; 
ostacoli all'attivo. f i 

Il nemico liberato in quel momento dagli a 
salti sul suo fianco destro, alla chiesa di S. Martino 
ed al Roccolo portò tutta ta sua artiglieria sul E 
gio della posizione fra Cascina, Contracania e Co. 
lombare ed aprì un celere fuoco. È 

Le nostre truppe avanzarono con mirabile ar. 
dore. La brigata Pinerolo (generale di Moruzzo ) 
si diresse sulla Contracania ; conquistò successiva. 
mente varie posizioni perdendo nell'attacco i due 
colonnelli Balegno e Caminati uccisi, ed il mag. 
giore Morando ferito. 

La brigata Aosta prese a sinistra, si portò 
sopra Cascine Ganova, Armia, e Monati conqui. 
standole successivamente e si rivolse poi sopra la 
Contracania e la chiesa di s. Martino. Ma le forzs 
e l'artiglieria del nemico arrestandola un momen. 
to, essa prese posizione dielry queste cascine, re. 
spiagendo a sinistra e di fronte i ripetuti attacchi 
dell'avversario che cercava scendere dalle sue po. 
sizioni dominanti. 

tl maggiore gencrale Cerale era ferito; del j 
reggimento il colonnello Vialardi era parimoni 
ferito; e del 6 reggimento era ucciso il maggivre 
Bosio, ed erano feriti il cotoanello Plocchiù ed i 
maggiori Polastri e Botteri. 

Il luogotenente colonnello dello stato maggio. 
re Rcotti dispone allora perchè la 15 batteria 
(Boitiglia) con 8 pezzi, la 6 battaglia (Casanova) 
con 6 pezzi, e 4 pezzi della 5 butti 
si collocassero accanto alla casa Mon 
18 pezzi batiere ed espugnare la cascina Contra 
can'a, 

Sotto la protezione gi questa potente batteria 
il generale Cerale ripresa l'offensiva col 5 reggi. 
ment) fanteria avanzando da cascina Monata sulla 
cascina Contracavia c col 6 reggimen!o , che ap- 
poggiò a destra avviluppando la predetta cascina, 

Tale attacco contemporaneo a quelli di destra 
della brigata Pinerolo, della coloona di giro suac- 
ceunata , e seguito poco poi dall'attacco dell'11 
reggimento che ricominciava verso le ore 7 di sera 
con nuovo ardore seguìto dal 12 e quindi dal 17 
e dal 18 ricomparsi allora di muovo sul ‘campo 
di battaglia, obbligarono il nemico a cedere la po- 
sizione alle truppe delle brigate Avsta, Pinerolo 
ed ai bersaglieri del 1 ed a quelli di altri batta- 
glioni. à 

Mentre i generali Cerale e di Morozzo davano 
le più belle prove di valore e di tenacia, il gene- 
rale Mollard ed il suo abile capo di stato mag- 
giore preud-vano disposizioni per assicurare il su 
cesso. 

Il tenente colonnello Ricotti portò  sull'alti- 
piano tutta l'artiglieria di cui poteva disporre. 

Erano la 15 batteria (Bottiglia) che compa. 
riva la prima, poi parte della 6 batteria (Cassa- 
nova) e la 5 (Bascour) e parte della 9 (Vassa li). 

Il nemico era tuttavia a breve distanza dai 
pezzi. Il tenente colonnello Ricotti aveva perciò 
fatto avanzare lo squadrone dei Cavalleggeri di 
Monferrato , comandante dal capitano Avogadro 
Questo intelligente e valoroso ufficiale eseguì un 
spleudida carica avanti il fronte della nostra arli 
glieria, ricacciandone il nemico all'estrema destrà 
e cambiando quiadi direzione fece una seconda ca- 
rica perpendicolare alla prima che.rese libero l'al- 
tipiano, 

Il generale Mollard, tutti gli uffiziali del suo 
stato maggiore, tutti i comandanti di corpo, g!9- 
vandosi, del suecesso ottenuto portarono avanti 
suon di trombe e tamburro tuiti i distaccamenti 
‘incoutrati, 3) che in breve la posizione fu occup' 
con suflicicoti forze contro ogni tentatito del ne: 
mico. Esso fu inseguito e l'artiglieria sparò contro 
di lui gli estremi colpi. Il fuoco cessò verso le9 
dopo 14 ore di combattimento. L 

‘Tre ‘caunoni furono i trofci delli vittoria, 

Essa era insigne, ma fu pagata cou, per: ite 
proporzionate. La 3. divisione. e lu brigata Aos! 
della- 2 divisione ‘ebbero insieme 23 ufficiali d'og®! 
grado uccisi ‘0,75 ferili, e di truppa 250 uomin! 
morti ; 1305 feriti, altre a 700 dispersi, 

5.556 Ba 5 divisione sabbe, 19 ‘ufficiali morti, 62 fe 
sit 279 uomini di tenppa uccisi e 1264 feriti, 

oltre a 430 dispergi.:: . 

1, Maniva, sall'estrema, sivistra si combattere 00" 
sì, l'infera,.gi mina, ricogaizione della divisione 
Dyrando "agata dal stolonello, Casanova e 009” 
Posta del 3 battaglione bersaglieri, di un battog' 
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patieri , di uno squadrono di Cavalleggieri 
0 dsoodri e di una sezione’ della 10 Pie ie 
pongo a Castel -Venzano verso. ls 5 ‘antimeri. 


Lar vivo combattimento dol 1 corpo. d'armata 
frora ® Solferino. 

La ricognizione giungeva alle 54 verso Ma- 
donna delle Scoperte. La posizione «era da poco 
occupati dal nemico il quale fu tosto aftaccato. La 
srigata granatieri in sostegho de!la ‘riconoscenza 
ar gionta a Venzago, ma. le sole truppe predette 
qpscenoero il combattimento. fin'verso mezzodi. Su- 

raffatte allora dal numero, sebbene rinforzate, esse 

stesse dovettero ripiegarsi fio verso il crocevia di 
casina Rondo!to e l'artiglieria fin oltre Caselino 
Nuovo. L'arliglieria nemica che si era avanzata 
fioo a questo pualo, fu verso le ore 1 obbligata 
q ritirarsi da un vivo attacco dei tre battaglioni 
del 2 reggimento Savoia ed uno del {' reggimento, 
comandati dal colonnello de Holland. 

Questo attacco, una carica dei Caval'eggeri di 
Alessandria, | arrivo iu azione ‘di due -attaglioni 
gunatieri spediti fin dal mattino per Castellaro e 
Cadignolo, 1 quali caricarono alla baionetta ardita- 
mente a più riprese, e finalmente l'atrivo dell'11 
atteria collocata tostg in linea, costrinsero il ne- 
pico a ritirarsi dalle posizioni guadagnate il mat- 
“tino. 
È Il generale La Marmora mandato intanto dal | 
Re a prendere il comando della 1. e 2. divisione 
rissite, giungeva sul sito del combattimento, con | 
missione di dirigere le truppe da destra verso san 
Martino, ove persisteva l'azione della 2. e della 5 | 
divisione. 

La*1. divisione fu allora diretta per s. Rocco 
cascina Taverna, sul monte Fami. Quivi incontrò | 
ia posizione sul monte Mamo una colonna nemica | 
composta del reggimento Prokaska e di altre trup- 
pe che già avevano combattuto a s. Martino. Era 
isssi probabilment: un movimento di giro del ne- | 
mico che la 1 divisione ritenne rendendo così un 
segnalato servizio alle trupp» combattenti a s.Martino. 

Questa colonna venne respinta, ma il movi- 
mento della 1. divisione ne fu ritardato. 

La 1. divisione aveva avuto a lottare nella 
giornata contro 3 brigate nemiche. 

Essa aveva avuto i colonnelli Massa ed Isasca 
ed il maggiore Bianchetti Largosco feriti. Le sue 
perdite totali furono di 6 uffiziali e 96 uomini 
morti, 25 affiziali e 580 uomini di truppa feriti. 
oltre a 110 mancanti. | 

Ca brigata liemonte della 2. divisione !Fanti) 

il 24 giugno entrava anch'essa in azione. 

Diretta dapprima su Madonna delle Scoperte, 
quando la 1. divisione aveva già respinto il nemi- 
co, fu diretta dal generale La Marmora su Pozzo- 
lengo. Giunta a contrada Rondotta incontrò un cor- 
po austriaco fortemente stab.l to nei casolari dei 
monti Torricelli, San Giovanni e Preda ed in po- 
sizione sul monte Rondino (Serino). Il nemico fu 
allaccato vigorosamente in tutte queste posizioni 
dal 9. battaglione Bersaglieri (Angelini), dal 4 reg- 
gimento (Morrandi) e da una sezione della 14. 
batteria, sotto il comando del generale Camerana, 
e fu respinto vigorosamente fin dentro il villaggio 
di Pozzolengo. 

Occupato Monte s. Giovanni, una batteria di Ì 
A obici che vi fu tosto stabilita aprì uo vivo fuo- 
co di granate alle spalle del nemico che combat- 
tera a s. Martino .e-contribui al successo della 3 
e 5 divisione. 

La'2. divisione oltre alle gravi perdite toccate 
alla brigata Aosta, conta ancora 1 uffiziale morto e 
3 feriti, 16 uomini di trappa uccisi ® 56 feriti, 
oltre ad 8 dispersi. Fra gli ufficiali feriti devono 
sonoverarsi i maggiori Excofficr dello stato mag- 
giore e Parocchia del 4 regg. 

Le quattro divisioni dell'esercito che presero 
Pirlo ai varii combattimenti staccati del' giorno 24 
subirono in totale la perdita di 49 ufficiali uccisi, 
467 feriti e di truppa 642 uomini morti; 3405 fe- 
NU e 1258 dispersi, ed .n tutto 3525 uomini fuori 
di combattimento. 

Nel giorno 24 giugno il nemico aveva ripreso 
l'offensiva con le iatiere sue forze. ‘Passato, ,im- 
Brorvisamente il Mincio, occupò Pozzolengo e Sol- 

"o e si estese nel'a pianura di Guidizzolo per 

0 batto con forse 200 mila uomini. 

Silla destra egli fu disfatto dall' esercito fran- 
tte, che il nemico tentava sorprendere; e' sdila® 
Stistra, attaccato dalle ‘nostre truppe, mentre spent 
Hra essere: aggressore, ‘fu parimenti vintovgs@a 00 
E Risulla che le.-trappe di cui. agli: dis 
ra alla nostra frodte consistevano vin, 

‘nex0, di ognuna delle quali si hanno' 
Il Ca 


NOTIZIE DEL MATTINO 


IL bollettino-officiale detto gaerra n. 105 in 
data di Torino 1 luglio dice, l'armatà sarda 
ha investito Peschiera dal lago di Garda. 

Siamo sempre privi dei giornalì austriaci: per- 
ciò togliamo dai periodici di Parigi c:ò che essi 
dicono contenersi sullì battaglia ti Solferino, nella 
Gaz. Uff. di Vienna, in data di Virona 25: 

L'armata imperiale ha passato» il 23 per quat- 
tro punti alla volta ‘sulla riva destra del Mincio. 
L'ala destra occupò Pazzolengo +’$olferino e Ca- 
vriana; l'ala sinistra si avanzò il 24 fino a Gai- 
dizzolo e Castelgofredo, c respiase su tutti i punti 
il nemico, ‘che si avarizava contro di essa. 

Meotre l’armata imperiale continuava il suo 
movimento in avanti verso la Chiese, il nemico, 
che avea egualmente preso la offensiva con tutte 
le sue forze , spiegò ua importante quantità di 
truppe ; il 24, verso le 10 del osattino-,-fuvvi un 
attacco fra le due-armate gr d 

La 2 armota, che forthgya l'dlà destra, co- 
mandata dal generale di cavalleria conte Scblick, 
fino alle duo pomeridiane, vigorosamente d.fese i 
punti occupati dalla linea priacipale, e la 1 armata 


| comandata dal feldzeugmester conte Wimpfea, gua- 


dagoò sempre più terreno sull'ala sinistra da parte 
della Chiese. Verso le 3 il nemico volse il prin- 
cipale suo altacco contro Solferino e, dopo una 
lotta di più ore, prese tale posiziéne, eroicamente 
difesa dal 5 corpo di armata. 

Subito dopo, il nemico si spinse innanzi, e 


| venne all attaccare Cavriana,che fu valorosamente 


difesa fino alla sera dal 1 corpo di armata, appog- 


| giato del 7: ma finalmente si è dovuto abbando- 


nere questo punto al nemico. Mentre si combatte- 
va per avere Solferino e Cavriana, il 3 corpo di 
armata avanzossi da Pozzolengo sull'estremità del- 
l'ala destra e rigettò indietro le truppe piemontesi, 
che avea di fronte: ma questo movimento non 


potè contribuire in medo decisivo a farci ripren- 


dere la posizione che avevamo perduta al centro. 

All'ala sinistra, combattevano il 3 e il 9 cor- 
po d'armata, appoggiato dal 11. La cavalleria di 
riserva, riunita sa quest ala, eseguì diverse cari. 
che colla più grande bravura: perdite assai fgrti, 
e le circostanze, che l'ala sinistra, della prima ar- 
mala, per uno sviluppo di forze enormi nemiche , 
cra stata arrestata nell'attacco contro il fianco di- 
ritto degli alleati, i quali col grosso di loro for- 
ze, si inoltrivano al centro ‘da paste di Volte, fe- 
cero si che l’armata imperiale duvesse battere la 
ritirata. Questa ritirata cominciò un ora prima di 
sera, a mezzo un violento oragano. Ieri, durante 
la notte, Pozzolengo, Mozambano , Volta e Goito 
erano occupfile ancora’ delle nostre truppe. 

— Il linguaggio dei giornali tedeschi, dice il 
Dèbats, è sempre oscuro: s'accordano solo sulle 
proposte militari che la Prussìa ha sottoposto alla 
Dieta. E noto, che la Prussia propone di affidare 
alla Baviera il comando del 7 e 8 corpo d'armata, 
che saranno posti sull'alto Reno. Ella chiede per 
se il comando dei corpi 9 e 10 dell'arnata federale. 

La Prussia ha posto in movimento il 5 cor- 
po del suo esercito che va a collocarsi intorno a | 
Magonza. 

Genova 2 Luglio. 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova, i seguenti 
dispacci telegrafici : 

Palmerston annuncia la formazione del nuovo 
governo che continuerà la politica dei sugi prede- 


cessori, osservanda la neutralità, e approfitterà dello Î Womplfen) 
(conte W.mplten. 


occasioni per offrire consigli ai belligeranti per i- 
stabilire la pace sopra basi onorevoli, giuste. 

Il bill sulla riforma sarà trattato nolla sessione 
dell'inverno. E 

Napier insiste per l'aumento dell’-armata e 
della mariva in vista dei sytoessi, della Francia in 
Italia. i pd crac 
Elcho farà martedì! uni «fno?tolte esprimhehte 
il desiderio della camera ébie’Paltverston' continui 
la neutralità, Questo annunzio è.tidevato ‘con ap-- 
plousi ai due lati det adunanza: 

Nella Camera dèi lofdi, Redeliffe chiamerà 
venerdì (8) l'attenzione sugli affari d'Italia. Grand- 
“ville dichiara ‘che ‘il goveftio manteftà la neutralità 
bona fide.. Malmesbury difende la\polilica del mi- 
histero cessato. gi 
pet Parigi 1 luglio + Costah 

Lo. vittorie degli alleati 
proforida impressione: 3 

Il Divaho ha approvato semplicemente Agro: 
tovollivdellà' conferenza relativi wi‘ Prinoipati Uniti, 
od ha accordato l'invéstitura. | > peso 

Berna 30. giugno —Il Consiglio federale, d'ac- 


spal 22 giugno 
‘prodotto una 


viati alla loro. patria. Le parti belligeranti si ob- 
bligano di ‘non impiegarli durante la gherra. 

Lo armi e lu munizioni saranno restituite so- 
lo dopo la' guerra. 1 vapori sul Lago Maggiore 
saranno resi al servizio commerciale colla condi- 
zione che non saranno più utilizzati per la guerra. 

— Quindici compagnie austriache occupano le 
posizioni fra Glaris e Traffui, hanno collocato una 
batteria in una posizione dominante la strada dello 
Stelvio e rizzato barricate avendo gra timore di 


Garibaldi. 


GRAN BRETTAGNA 
. Tutti i ministri di S. M. la regina Vittoria 
d'Inghilterra che erano sottoposti a riclezione so- 
no stati di bel nuovo scelti a depùtati. Il signor’ 
Guglielmo Gladsione, cancelliere dello Scacchiere, 
non ostante viva opposizione, è stato rieletto dalla 
università di Oxford: egli ebbe 23 voti di più del 
suo compelitore, il marchese di Chandus, che era 
il candidato tory. i ù 
Nei discersi di ringraziamento agli elettori 
tutti i ministri rieletti , hanno espresso la stessa 
opinione sulla conservazione della neutralità. 


GERMANIA 

L'Ost-Deutsche-Post, dopo aver dato il bollettino 
austriaco, fa le seguenti osservazioni : 

Se tentiamo farci un’ idea della battaglia riu- 
stiamo ai seguenti risultati: la fronte di battaglia 
si estendeva sopra uno spazio da due a tre leghe; 
la seconda armata sotto il conte Scblick all'ala de- 
stra; la prima armata sotto il conte Wimpffen 
all'ala sinistra ; al mezzo, il centro composto del 
quinto corpo (conte Stadion) e del 1 (conte Clam) 
col quartier generale c appoggiato dal 7 corpo 
Zobel ). 

Quest'ultimo corpo legava il centro all'armata 
del conte Schlick. L'armata del conte Wimpffen 
ebb: dapprima io faccia i Piemontesi, il centro ed 
una parte dell'ala destra dei francesi. La troppa 
estenzione, a quanto pare, ‘della nostra linea, de- 
terminò il nemico a concentrare le sue forze per 
un attacco sul centro, e tentò lo stesso [movimento 
che Nap.leone I tentava senza successo alla batta- 
glia d'Aspern ( Essling), cioè romper l' armata e 
gettarsi poi sopra le due ale 

Questo piano gli riuscì a metà. L'urto con- 
centrato diretto con tutte le su: forze contro il no- 
stro centro, non potè jessera sostenuto a lungo. 
Esso dovette ripissare il Miucia e così i franoesi 
ebbero agio di volgersi contro l'armata del "conta 
WimpfTen, che si era portata muito innanzi rispio- 
gendo i Piemontesi, e di liberare Vittorio Emà- 
nucle dalle forzs che l'opprimevano. 

La stessa forza superiore che veniva a costria- 
gere la nostra destra alla ritirata scagliossi allora 
sull'ala sinistra , la cui fermezza non bastò a re- 
spingere il nemico che precipitavasi da tutte parti 
e coronava tutto le alture d'una formidabile arti. 
glieria. Sotto la protezione della cavalleria di ri- 
serva (conte Mensdurf), la quale si sacrificò in rei- 
terati attacchi, quest'ala eseguì ugualmeute ‘la sua 
ritirata 

AI contrario, il movimento che il nemico vo- 
leva eseguire nello stesso modo contro |' esercito 
del conte Schilick restò senza successo. Quosto 
generale ha evidentemente effettuato la sua ritirata 
del suo proprio movimento, e soltanto per non 
perdere le sue comunicazioni dopo aver fortunata- 
mente combattuto sulla sua ala. 

Una corrispondenza pirticolare rende conto in 
questi termini del movimento della prima armata 


L'attacco austriaco si portò sull'ala siuistra 
del nemico ove si trovavano i Piemontesi. Costoro 
furono obbligati a ripiegare, e la vittoria - parvo 
mettersi dal nostro canto, quando una manovra ar- 
dita del nemico produsse .un risultato: diverso. 

L'armata. ftancese esegì in mezto- della batta 
glia un combattimento di fiadfcòd. 1 Piemontesi si 
ritirarono sull'ala ddstra, di:tro le riservs dei fran- 
cesi, inentrechè il nerbo dell'armata fr se for- 
inante il fianco sinistro;prese l'offensiva e determinò 
colla superiurità delle sue forze la ritirata della 
nostra ,valorosa. truppa. 


FrancorortE 25 Giugao, 


Scrivono da, Francoforte 25 giugno all'Ageazi è 
Havas: 3 ; 

Oggi la Dieta è stata convocata dal:sao nuo- 
vo ‘presidente’ barone de Kuligtk'in tornata strajr- 
dinarià. Il ‘signor d'Usedon..plewipotenziario prus- 
siano, tornato giornò “innanzi da Berlino, vi às- 
sisteva. Dopo" la" Tettura: dita ‘relazione sopra àl- 
cune faccende d'i a sesondaria odi ordine 
interno, il sig. d'Usedom sî alzò per dare. comu- 
‘nicazione officiale all'assomblea della mobilizzazia: 


ne di sei corpi d'esercito ordinate il 14 di questo 
mese dal suo governo. Il delegato della Prussia in 
virtà dei dritti d'iniziativa conceduti dalla Dieta al 
governo prussiano ba poscia invitato tutti gli Stati | 
della Confederazione germanica rappresentati alla 
Meta, a mobilizzare nel più breve termine possi- | 
bile i loro contingenti federali rispettivi i quali 
dovranno concentrarsi sul Reno superiore affine di 
formarvi un esercito imponente. A questa concen- 
trazione di forze dovranno principalmente concor- 
rere gli Stati i più vicini al Reno. Tale proposta 
venne rinviata d'urgenza nella stessa tornata al co- 
mitato militare, il quale dovrà presentare la sua 
relazione giovedì prossimo. 

Iì prestito di 4 milioni di fiorini, stato votata 
dalla.legislaiura bavarese, per mettere l' esercito 
sul piede di guerra, non avendo dato che un ri- 
sultamento quasi negativo, si annunzia che il go- 
verno abbia risoluto di convocare nuovamente le 
camere in sessione straordinaria affine di cercare 
col loro concorso un altro spediente. finanziario, 
onde provvedere al tesoro la somma- indispensa- 
bile al compimento degli armamenti. 

Il contingente de)le truppe che il Wurtem- 
berg fornisce all8 corpo d'esercito della Confede- 
razione è stato dirétto Sopra Heilbronn. Queste 


" OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 28"! 


truppe in numero di 16,000 uomini vi saranno 
raccolte in un campo di manovre. Il generale Mil- 
ler, ministro della guerra, è incaricato del coman- 
do di questo dorpo di esercito. Il contingente ba- 
varese, che forma il 7 corpo sarà comandato dal 
principe Carlo, zio del re Massimiliano regnante. 


IMPERO OTTOMANO 


Si ha da Antivari per via telegrafica , che il 
23 giugne entrerono in quel porto una corvelta 
inglese e sette grandi vapori e tre scialuppe cau- 
nouiere della mariaa militare francese, di maniera 
che trovavansi in quelle acque 25 bastimenti fran- 
cesi, 4 inglesi e 5 turchi, in totale 34 legni da 
guerra. Se ne attendono il domani altri della ma- 
rina francese. Il cofisole sig. Hecquard trovavasi 
a bordo del Napoleon. 


AMERICA 


Il Tyne, giunto-a Lisbona, reca la notizia 
dell'apertura delle ostilità fra Buenos-Ayres e la 
Confederazione argentina. Il Paraguay aveva pro- 
messo ad Urquiza il soccorso di 4 vapori. Il Bra- 
sile conserverà la neutralità ed aumentava le sue 
forze navali nella Plata. 


Il 


CASSA DI RISPARMIO IN Moma 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI GADGNO 4859 


Nuovi depositanti . .. 
Depositi, TATE ® sii 
jomme depositate : 

Soome restitui se; mis ss 


Ruultati avutisi nel Semestre da gennaio 
a tutto giugno 1859 


Nuovi depositanii . . . 
Libretti estinti . 
Depositi 
Somme 


1,072 
589 
+ 7,076 
+ 30 250,576 49 
. 3,969 — 
207,855 11 5 


depositate 
Restituzioni n. . . . > 
Somme restituite CNN MIO 
Frutti liquidati a favore dei depositanti nel 

semestre a tutto giugno 1859 . . . . . » 48,237355 

Frutti pagati nel giorno della scadenza se- > 

mestrale 30 giugno 1859 . . . . . +. . a 244585 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA Tit NRYB 


Nella Farmacia inglese a vîa Frattina num. 133 134 135 
havvi una machina con apposita fontana, per avere iu ogni 
empo acqua gassosa sempre in neve , cho consociala a pia. 
cere al ua qualche sciroppo di ananasso, tamariadi, Limone, 
frambois ec. ec. , forma qualunque BIBITA |GASSOSA , 
RINFRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva stazione, 
ed economica al prezzo di bal. 5, 

se; 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL L' 


IVELLO DEL MARR 


7575; 2787302, 89; ji ‘200,256 1.° R=1. 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 
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iu millimetet 
ridotto a 0 
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20, 2; 
sd, 5; 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 Pomerid. 


è Loglio È 
760, 1; 


Slato dei cielo 


Termomelrografo 
io docimi — | dal 


Umidità le 9 pom. ca 
minimo 


19,60 
19,5; B 


di 
slelo sco erlo 
10 Magnifico 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


massimo 


39,0; C. 
28,88 


Vento 
dire 
veloci 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ione 


01 
(a i miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


1,8; 3,0, 


* AFFITTO DI FONDI 
RUSTICI ED URBANI 


PONTIFICIA COBBISPONDENZA MLTEORPLOGI: 


del’infrascritto Notaro , è stat 
terdetta al medesimo ogni favoltà di 


» Stato del cielo | 


N OI Tarmometrograto 


fi 
cielo scoperto minimo 


10 Chiarissimo 19, di 


cani 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


NEL NOME DI DIO 


Sopra le quali cose—Atto fatto in Ro- 
ma come sopra,che ricusarono gl'interessati 
di firmare , e ricevere copia de! presente 


VIGESIMA 


Con pubblici avvisi in data 4 aprile ppto 
la s. Congne di Propaganda Fide, quale 
erede beneficiata della ch. me, Monsignor 
Filonardi , invitava gli aspirantj al nuovo 
afitto della possidenza rustica ed urbana 
derivatagli dall’istessa eredità , posta nella 
terra e territorio di Bauco provincia di Fro- 
sinone, per un novennio d'aver principio 
col 1 nov. corr. anno 41859,e terminare li 31 
ott. 1668. Aperte le schede trovò degna di 
considerazione quella di annui sc. 1200, 0l- 
ire L'assunzione degli oneri. . 

‘olendosi pria di deliberare sperimen- 
tare la VIGESIMA. Chiunque vo, ti accu- 
dirvi potrà dare la sua offerta chiusa e sug- 
gellata nel termine di giorni 20, a contare 
dalla data del presente, o nell'ufficio Porta 
Notaro pubblico presso il tr.b. civ. di Roma 
entro il'palazzo di Monte Citorio , ovvero 
nella Computisteria dell’istessa S.C. nel pa- 
lazzo la piazza di Spagna n.48; scorso quai 
tèrmine , si procederà all’ apertura delle 
schede per prenderle unicamente in. consi- 
derazione, e senza veruna responsabilità. 

Si avverle, che non saranno punto va- 
lutate le offerte non raggiungenti | importo 
della VIGESIMA , nè quelle per persona 
mominanda, e che nelle medesime debbasi 
letteralmente , e non in c.fra, esprimeri 
annua corrisposta , ed accelfarsi intiera- 
fneote, e senza verana limitazione, il capi- 
tolato contenente l'enumerazione indicativa 
dei fond sl oneri ed obbligazioni da as- 
sumersi dall’affituario, e le condizioni del 
contratto, quale trovasi a tale effetto depo- 
sitalo nei luoghi superiormente designati 
pel ricevimento delle offerte , come pure 
altra copia rimane depositata nella cancel- 
Jeria Foranea di Frosinone. 

Roma 5 luglio 4859. 


3 
. DA AFFITTARSI 


1 Un appartamento in via del 
n. 408 incontro la via Dei due Macelli cont. 
posta di 41 vani e la cucina cor: scqua nella 
stessa cpcina con decorazioni nuove è di 
mibta propriet; na que perenni dalla sbata 
no la div 

mento © le camere tulta liberano "Petto 

peo 


chiavi presso 
tono" ioa sud” Dana 1° Scarpinelto al 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


gonirescritto. 


mipaocensito 


nistrare i suoi beni , e di far contratti di 
sorta alcuna , ed è siato deputato in Eco- 
uomo del di lui patrimonio il sig. D. Giu- 
seppe Guiducci. 

Roma 5 luglio 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della’ Segnatura 
Fallimento 


. D'ordine dell’Illmo sig. Paolo Luigioni 
giudice Commissario deputato al fallimento 
di Filippo Scalzi, sono invitati i signori cre 
ditori del med. a riunirsi avanti al lodato 
giudice Commissario lunedì {1 corrente in 
camera di consiglio dl questo Ecemo trib. 
di Commercio per procedere a forina di leg- 
ge alla nomina di uno, 0 più sindaci prov- 
Visionali. - 

Roma dalla cancell. del Fullodato trib. 
li 4, luglio 1859. 


Rorualdo Polidori Y. Cane 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


Con seat. emanata dall’Eccmo trib. civ. 
di Roma in 2 turn id. del-glrno 6 
sott. 1858 ottenu! let sig. Bernardo 
Vaini venne ordin: la vendita giudiziale 
dell’infrascritto fondo. Essendo stato ese- 
guito quanto prescrivesi dalla\ legge , nel 
giorno 3 corr. giugno nel fasc. pum. 1330 
lel 1856 del sud. trib, è stata anche fatta 
la produzione del capitolato , e degli altri 
atti voluti dall'art. 4308 del vig. reg. Onde 
è che nel giorno 16 luglio prossimo nella 
publica Depositeria nel s. Monte di Piet®dì 
Roma verrà esposto all’inéanto, * 


Il primo piano del casamento e 
00 in via Marroniti n. 32 
via Nuova, composto di dieci 
gi suoi passetti, con tutti gli io, dle 


ritti, ingressì, scale, pozzo d'attinger tequa 
in comune collè altre parti del aims 
© più aim. 32 6 33 in via Nuova due altri 


ne, 
0 principale sudatto 
o princi del 

forma dell ne del [us nai : 

n ji 

mo pre; di ti dd, 

Une pro incanto Lotti 

J cav. Moi m 
somma di sc. 3818 30 osservando, mel nol 


Antonio Vasselli Proc. di Coll. 
‘Agatoni “Apolone ri i 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 


L’anno 4859 il giorno 4 del mese di lu- 


lio. 
8° a ist. del sig. Ermenegildo Pesci pos- 
sid. e negoz. domic. in Roma via del Qui- 
rinale n. 75 possessore della cambiale di 
cui appresso. lo Alessaniro Poggioli No!. 
pubblico in Roma assistito dagli infr. testi- 
moni abili ec. mi sono recato al dom'c. del 
sg. Giuseppe Miccoli eletto quì in Roma 
in via del Corso n. 374 presso i sigg. Ve- 
nier Tomassini e C. indicato nella d. cam 
biale unde interpellarlo intorno al pazamen- 
to della cambiale medesima , ed ivi giunto 
ho rinvenuto un uomo che disse essere vuo 
dei commessi dei surriferiti sigg. Venier 
Tomassini e C. a cui resa ostensibile la cam- 
bials in proposito l'ho richjsto del relativo 
pagamento ed a tale dimanda ha risposto 
— Non abbiamo fondi per estinguere questa 
c.mbiale —. 
si 


ra 
med. testimoni mi si 

trasferito dai sigg. Torlonia e Comp. prof. 
D. V. pubblici banchieri quì in Roma via 
de° Fornari n. 221, ed ivi parlando con il 
complimentario sig. Piggiani,e resagli osten 
s'bile la cambiale in ‘discorso l'ho interpel- 
lato sul pagamento di e:s1 , ed egli mi ha 
risposto « Non abbiamo avviso «. 

Quali risposte udite , e ritenute come 
rifiuto di pagamento io Notaro a nome e ad 
istanza del ripetuto sig. Ermenegildo Pesci 
ho protestato e protesto contro chi di ra- 
gione, di ogni danno, interesse, provigioni, 
cambi, recambi, e di qualunque altro fecito 
interesse di cui possa legittimamente prote- 
starsi secondo le vigenti leggi di Commercio 
mon solo ec.-ma eo. 


Tenore della Cambiale 


Alfonsine 18 aprile 1859 per sc. 800 ro- 
miani. Per la fin? di giugno 1859 pagate per 
questa prima di cambio all’ ord, S. P. dei 
Sigg. fratelli Del Vecchio la somma di scu- 
di 800 romani carreati valuta in conto,che 
passate In conto come all'avviso. Addio. 

F. Marini 

Al sig, Giuseppe Miccoli presso i sigg. 
Vînier Tommasini e C. Roma. Occorrendo 
dai tigg. Torlonia 0 C. p. F.D.V. _ 

Pagato all’ord..S. P. del sig. Antonio 

î imbiata , Lugo 48 maggio 
chio. 
le per me all'ord. 8. del signor 

Pesci valuta in saldo pecore e 

joma li 45. giugno 1859— Antonio 


al 434 numi 403942 —. Visto per 


« 


Ajobili ed imm bili, cre 


atto, e si rilascia in originale 41 sig. Pesci 
dopò registrato, e perciò viene sott, daisoli 
test, e me come appresso 
Luigi Ciardoni test. 
Eugenio Ciardoni test. 
Alessandro Poggioli Not. pub. in Roma 
rogato. 
Reg. a Roma ec, 
Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Ermenegildo Pesci pos- 
sid. dom. c. s. rapp. dal Pro. rot. sig. Ale 
sandro Fratini. 

11 presente atto di pretesta sia notifi. 
per tutti gli effetti di legge al sig. Antonio 
Gottrelli d'inc. dom. per affss. ed insert 


bblico giornale. 
Rane È Aless. Fratini Proc. 


Oggi 4 luglio 1859 

Io sott. Curs. presso il trib, civ. di Re- 

ma ho affissa copia del pres. atto alla por 
prine. dell'ud. a forma di legge, stante l'ing 


Hi sig. Gotirelli. 
dom. del sig: ell ratone Apolloni Curi 


SI deduce a notizia di chiunque possi 
avervi interesse tanto per alliss, che pr 
inserz. in Gazzetta che Mensig. Vicegeren: 
te nel fase. AM del 4: per gli atti del 
Sartori nella causa fra la_s'g- Ofimpia die 
Capua in Zevi, ed il sig. Trauquilio Zeri 
lei marito , ed ritri uu. 
giorno 14 marzo 4858 
sealenza. 

Visto ec. Consid. ec. 


ori 
ha emanato la 1 


Invocato il Nome SSmo di Dia 

civescoro 

Noi Fr. Anton. Ligi Bussi Arcivescon,, 

d'Iconio e Vicegerente di Roma prom” 
ciando in primo grado di giurisdiz. or' 


i i tutti i ben 
mo la descrizione giudi e cn Ul ade 


opora del nostro 
op ari assumere 
.d ordiniamo 


ni di Tranquillo Zevì coll 
cancelliere che facoltiaziamo 
l’opera di uno, 0 più peri'i » (ro 
che i mobili strettamente: noressari si Filo 
scino all'attrice come depositaria Lina gli 
per tso suo, e della sua famiglia » 086 fi 
altri siano venduti al pablico Inear tion 
rezzo venga investilo per > 
della dote, © dei fratti dotali fio alla ce 
correnza della somma ritraltane » è l'osi. 
menie brdiniamo che i beni immobili #0, 
lò vengano assecnaii ist, a canti 
del residdo per il prezzo dizio 
stima del. perito, o periti 
delle ipoteche iscritte, e 
ditori legittimi del citato. Regi 


grrarin Camillo Gavini Proc. 
pori 


risultante 
senza progiu 
dei diritti 
strata 00 


» ROMAL=® NELLA mPoCRAiIA DELLA BEViRENDA CAMERA: APOSTOLICA: 


s. Maria sopra 
Pdi Monsignor .AMi 
calbri, dléito vescovo 


Autiochi 


il Signor Cardinale Fe 
jenilenziere maggiore 
$$ XII Apostoli, Mon 
vesbòvo di Oppido, Mo 
scorto di Monopoli, Mor 
venitaàli, eletto vescovd 
signor Francesco d'Am 
fine dei Cappuccini 
Nella chiesa di 
stessa mattina, Sua 
Cardinale Asquini con 
Alfonso. Maria Capp: 
Monte-Peloso, e mons 
di. Bovino. 
“Il primo Eîo P 
densacrazione da mons 
"Tioniv, e da monsij 
i il secondo 


slo porto proveniente 
faerra ‘inglese - Lapco: 
tori ‘90 womini d'equi 
Moutaja Okeell; salpa 
tarsi! ad incontrare la 
tavasi oggi stesso all’ 
Presso da quale dava 
ridiane. 

Dessa è composta 
barourg - vice ammiragi 
G HgLerr, armato d 
sone. uipaggio. 

nio Vesvello sd elice 


pio. ì 
È Nascello ad elice 

Wilcox con 91 canno! 
Paggio. 

Fregata ad clice 

son.d1 cannoni e 60( 


» va 
99 MA 


CAGHIEASI 0A 


Via. 450 —_. 


—— = 


‘ 
11 Giornale di Rena esce ogni giorno (ecceltmati i festivi 
l Prezzo di Associazione da pagarsi ‘anlicipatamedto 
In Roròa per un dnmmò sc 7. 
Per Un semestre se. 0. 50 
Per un trieste fa) 4/89, Ristto 
er na LA el tutto lo Sato Pontificio franco’ di 


All'egtero secondo » tasse postali stabilite per i diversi 


% ' vii È 
t Au atti del Governo inseriti in questo Giornale sono a@iciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste, e lo inserzioni 
the si volessero pubblicare, devono essere diretti affranoati al- 
V'officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


A 88094 
‘tuale estiva siagione; 


—Atto fatto in Ro- 
tono gl'interestali 


opia del 


zinale al sig: 
le Vino srt alal 


di Commercio 
na 


nenegildo Porci per 


pres. atto alla por 
i legge, stante Php 


bi: Apolloni Curs..; 


di chiunque. podiià 


(ss, che più 


ha emanato la.$0f 


[e 


sSmo di Dia 


ROMA 6 Laglio i 


NOT. Fi IE, iazzetta di s, M Harisa Y 
NOTIZIE, DIVERSE... | tc" arno sila gin gl 


Domenica, 4 corrente, Sua Eminenza Revina 
il Sig. Cardinale d'Andrea, abbate commendatario 

eiuo ed ordinario di Subiaco, fece nella chie- 
q di s. Maria sopra Minerva la solenne consacra- 
zione di Sionsinor AIUfie guoli ordina dei Predi- 
atori, eletto vescovo di Teramo. Monsig. Ferlisi, 
potriarca di Autiochia, e monsig. Rotundo, arci- 
escoro di Taranto assistettero ‘nella consacrazione 
IFio Porporato. 

La domenica antecedente, Sua Eminenza Rima 
il Signor Cardinale Ferretti, Vescovo di Sabina e 
penilenziere maggiore consacrò nella chiesa dei 
$s. XII Apostoli, Mowsignor Gluseppe Teta, eletto 
vescovo di Oppido, Monsig. Lui;i Riccio eletto ve- 
soro di Monopoli, Monsig. Siciliani dei Minori Con- 
| ientuali, eletto vescovo di Capaccio-Vallo, e Mon- 
simor Francesco d'Ambrosio da s. Erasmo dell’or- 
dine dei Cappuccini, vescovo eletto di Muro. 

Nella chiesa di S. Andrea della Vafle, la 
stessa mattina, Sua Eminenza Rfha, il Signor 
Cardinale Asquini consacrava i vescovi monsignor 
Alfonso Maria Cappetta, eletto di Gravina e 
Monte-Peloso, e mousig. Giovanni Montuoro eletto 
di Bovino. 

Il primo Eiho Porporato fu assistito nella 
wnsacrazione da monsig. Ligi Bussi , arcivescovo 
di Ioni, e da monsig. Vitelleschi arcivescovo di 
Seleucia : il secondo da monsig. Bizzarri , arcive- 
seovo di Filippi, c da Monsig. Castellacei , Arci- 
vescovo di Petra. Doe 


Ancona 2 Luglio. 


Alle ore 9 4 pom. di ieri approdava in que- 
sto porto proveniente da Corfà il piroscafo da 
guerra inglese - Lapcong - armato con 4 cannoni e 
con 90 uomini d'equipaggio comandato dal cap. 
Mootaja Okeell; salpava quindi nella uotte per por- 
tarsi ad incontrare la squadra inglese, che presen- 
tavasi oggi stesso all'altezza della nostra lanterna 
presso la quale dava fondo in sulle ore 5 pome- 
ridiane. 

Dessa è composta, del vascello ad elice - Mar! 
borourg - vice ammiraglio, sir Arturo Fanshan cap. 
GH, Lerr, armato di 134 cannoni e 1129 per- 
sone d'equipaggio. 

Vascello ad elice - Reucon - cap. Forbes, con 
Uli cannoni e 800 persone di equipaggio. 

Vascello ad elice - Principessa Reale - cap. 
uo con 91 cannoni e 800 persone d'equipag- 
0. 

Vascello ad elice -— Vittorio Emanuele - cap. 

ilcox con 91 cannoni e 800 persone d’ equi- 
Raggio. 5 

Fregata ad elice - Euryalus- cap. Tarlaleon, 
Sn 51 cannoni e 600 uomini di equipaggio. 
ll suddetto sig. vice-ammiraglio inviava un suo 
diutante di campo a complimentare S. E. il co- 
eg la città e fortezza di Ancona sig. gene- 
ne Kalbermatten ; quindi i cannoni dèllà squadra 
anno. saluti di uso ai quali veuîva*risposto 

Ile arliglierie della citadella. li 

Ai Alle ore 8 pom. il sig. generale inviava il 
1° capo di stato niaggiore colonnello cdv. Kanzler 
viresentare i suoî complimenti al' suddetto, sig. 
ccammiraglio. i 


STATI ITALIARI |. 
BEGN® LOMBARDO-VENETO | 
ln je di Vienna, (.comé died: "la''Gaò 


nia ere rapa ton sopigpe | 


* celeri. l' altros.di ;serazjlat' cit Î 
"th. romori: prin ai re 


GIORNA 


vici assero ; che gli Austriaci fossero fin procinto 
di consegnare Venezia A notte imàltrata sull 
iavoni: 


del Lloyd scaldassero le caldaie ; per assistere alla 
partenza della guarnigione a bordo di quei navigli. 

Ciò, com'è naturale, mon avvenne, c la 
gente ritirossi colla ferma persuasione che l'im 
barco seguirebbe il giorno dopo. :Il 14, nuovi ru- 
mori allirmauti agitarono la popolizione che ac- 
corse in massa sulla piazza di s. M.rco. AHora i 
più timidi, presi da paura, cominciarono a chiu- 
dere i magazzini. H militare era conseguato nelle 
caserm: a fine di prevenire qualsiasi confl.to. In- 
tanto cresceva l'agitazione, e videsi in fine una 
bandiera che sventolava da una casa inabitata in 
Merceria. 

Allora una compagnia di fanti s'avanzò sulla 
piazza di s. Marco, coll'ordine di, furla  sgombra- 
re. Sebbene la truppa operasse con estrema mo 
derazione , v'ebbero tuttavia alcuni feriti fra gli 
autori della sommossa. fi 

Lo sgombramento della piazza, l'apparire di 
una scialuppa cannoniera innanzi alla riva, e fur- 
ti pattuglie che percorrevano la ciltà, ristabilirono 
il buot ordine , in guisa che la notte passò tran- 
quillamente , ed oggi ciascuno altende a' suoi af- 
fari. La confutazione delle false voci e l' arresto 
di alcuni indiyidui pericolosi. fecero prevalere i 
migliori sentimenti , e. la parte pacifica della po- 
polazione ,,.di...gran lunga maggiore, finabco nel 
basso ceto, è ora assai contenta, perchè cessata 
l'agitazione. 

4 bastimenti francesi da guerra che già da 
un.mese si osservano il distifiza, sono Sempre 
nel numero di sei e si limitano ad intercettare lo 
comunicazioni col mare. 

— Ecco ora come la 
racconta i medesimi futti. 

Falsi romori, malignamente sparsi nella cit- 
tà, intoruo alle operazioni mlitari , destarono 
negli animi una grande agitazione , cui il partito 
rivoluzionario , nemico dell'ordine attuale , fo- 
mentò , accertando , nell'intenzione di provocare 
disordini , che questi romoti erano fondati. 

Il 13, la popolazione comiuciò a porsi in 
molo e a riunirsi in piazza s. Marco. Gli attrup- 
pamenti crebbero all'indomani , e l'effervescenza 
manifestossi con parole e con gridi. 

Nella sera , il Governo militare e la direzio- 
ne di polizia pubblicarono indarno avvisi sulla fal- 
sità di queste voci, allo scopo di*trauquillare la 
popolazione indotta in errore. I capannelli non si 
disperdevano : piazza s. Marco e ‘le vicine con- 
trade erano piene di gente ancora più del giorno 
innanzi, ed in Merceria videsi fin anco apparire, 


Gazzetta di Venezia 


sopra uni casa disabitata , una bagdiera tricolore. 
I benevoli inviti a separarsi ed i consigli di al- 
cune persone sensate non sortendo verun effetto , 
la truppa dovelte sventuratamente far uso delle 
sue armi. Quattro feriti vennero (trasportati al- 
l'ospedale, dei qualigdue sono motti questa 
notto. ; 

Sebbene nella sera e.il giorna dono sla paro 
ie. ragionevole e più numerosa la popolazione 
temesse che la quiete venisse turbata da alcuni 
insensati sedolti., tattavolta, la cità è restata  per- 
fettamenta calma. Sono, prese le più gagliarde mi- 
sure, onde prevenire ogni ulleriore, movimento ed 
impedire si dolorosi eyenti. d 

— 11,45 la, Congregazione, Munivipale di Ve- 
nezia. pubblicava .il seguente proclama. 

Se in: qualu ‘decasione- "ib\:dovere d'ogni 
buon:cittadino pap andro l'ordine; e la dani 
quillità pubblica , questosdovete è tanto: più «im» 

i 'egeuzionali;. cirgostanze del. momento. 


or pielen 


iroscati” 


doti; » csì meralo Di H A. 


E DI ROMA 


autorità a 
Alazione. 
ll Municipio deve raccomandare ai yomeziani, 
“che banno sempre dato:prose. iti Jora prudenza e 
moderazione , di astenersi da ogni allo che potes- 
se dar luogo a fatti si deplorevoli come quelli di 
ieri. Esso ha la convinzione di aver operato cou 
zelo e di fare aucora rutto ciò che può contribuire 
a lale scopo. 
. Il potestà: Marcello. 
Gli assessori: Gaspari, Foscolo, Conti, Muro- 
JI Segretario, A. Cajo 
( Gazz. di Milano ) 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Si legge nella Gaz. Tic. del 27: 

La commissione del consiglio nazionale che ha 
esaminato il contoreso della gestione del consiglio 
federale, ha pubblicato il suo rapporto, che .con- 
chiude con.18 proposizioni. Le principali sono lv 
seguenti: 

1. Di invitare il consiglio federale a far pro- 
cedere, al più presto possibile, ad un'ispezione di 
tutta la landwebr in tutti i cantoni ; 

2. Di invitarlo a fare, giusta l'art. 136 del- 
l'ordinamento militare, a tutti i cantoni, il cui ma- 
teriale non è aucora al completo, un iavito peren- 
torio perchè lo riducano al completo, ed in caso 
di non adempimento di applicare senz'altro i di- 
spositivi di detto articolo; 

3. Di invitarlo a continuare attivamente le 
trattative cal. Relgio.a..calle Due. Sicilie ner l'abro- 
gazione dei dispositivi daziari ivi vigenti dannosi 
al commercio svizzero ; 

10. Di invitarlo a procurare coi mezzi che 
sono a sua disposizione che venga migliorata la 
sorte degli svizzeri nel Brasile; 

17 e 18.,Approvazione della gestione e del 
conto finanziario. 


pubblicare i necessari avvisi alla popo- 


sini. 


FRANCIA 


Il Moniteur du Pay-de-Dome pubblica una let- 
tera di uno Zuavo del 2 reggimento, in cai si 
dice; 

La- nostra bandiera è stata decorata della cro- 
ce di cavaliere della legion d'onore. A mezzogior- 
no il reggimento cra in gran tenuta, gli ufficiali 
generali vi si trovavano; il maresciallo Mac-Mahon, 
duca di Magenta, venne colla sua scorta: ci fece 
formare il quadrato con faccia al di dentro, fece 
avanzare la bandiera nel mezzo e ci disse: 

Soldati del 2. reggimento di Zuavi, l' impera- 
tore volendo conservare le usanze dell'antico im- 
pero ha decretato che le bandiere dei reggimenti, 
i quali facessero una splendida azione, siano deco- 
rate dell’ ordine della !egion d' onore. Zuavi, voi 
meritate tutti una ricompensa perchè tutti vi siele 
mostrati degni del nome di Francesi; voi vi sieto 
avanzati sul nemico senza esitare, i vostri padri 
sono orgogliosi di voi. A voi è dovuto l'unore 
della battaglia di Magenta. 

La bandiera del secondo Zuavi è la prima ad 
essere decorata. lo , sano lieto che. questo onore 
tocchi al 2. corpo d'arasata che io comando e va- 
do orgoglioso che voi soldati del 2. Zaayi, di cui 
la rinomanza non si .gmenti mai nè in Crimea, nè 
in Africa, nè a Magenta abbiate wi to,, codesto 


onore. Ma ciò non basta, o Zuavi, bisogna che la 
vostra -bundiera, porti lactoco, di ufficiale della Le- 
gion d'onore. a loi 

Allora ‘avanzandosi. verso. la, bandiora, egli dis- 


dscarò ha inostra 
7 Edi 
dii nuovo; ma d'omozione..l impodì, 


Fece avvicinare i soldati che meritavano ricom- 
pense e diede cinque croci e 21 medaglie milita 
ri, il mio capitano è nel nomero dei decorati. 

— Scrivono da Parigi all’ Independance belge 
il 27 giugno: 

Risalta da tutti i rapporti fim qui con 
che l'imperatore dei Francesi si è straordina! 
mente esposto nel corso della battaglia, come del 
pari il re Vittorio Emanuele; all'imperatore . dei 
francesi è stata | portata via una spalletta da un 
proiettile: due cavalli delle cento guardie sono,morti 
a poca distanza da lui e quello del barono Larrey 
che si trovava al suo fianco. L'imperatore ha poi 
visitato il campo insieme a questo distinto chirutgo: 

Il conte Paolo Schouvaloff, aiutante dell'impe- 
ratore di Russia, dice il Cowrrier de Marseille, si 
reca al quartier generale dell'esercito francosardo. 
Egli è latore di una lettera autografa dello czar 
all’ imperatore, Napoleone. 
GERMANIA 


Ù { 


Ecco la risposta; che il ministro degli affari | 


esteri di Sassonia ha fatto alla circolare del prin- 
cipe di Gortschakoff: 

AI sig. di Koenneritz, ministro residente del 
re a Pietroburgo. 


Dresda 15 giugno 1859. 


Il. principe Wolkonsky mi ha letto un dispac- 
cio inviatogli dal sig. principe di Gortschakoff per 
dichiarare il contegno del governo imperiale di- 
nanzi alle complicazioni insorte in ftalia; e dinanzi 
alla guerra che ne è risultata: come anche il mo- 
do, col quale il gabinetto di Pietroburgo crede do- 
ver giudicare la situazione dei governi di Germa- 
nia di mezzo a siflalti avvenimenti. 

Il governo del re, ponendo piena fiducia nei 
nobili ed alti sentimenti di S. M. l'imperatore di 
tate le Russie, non. move dubbio alcuno sul ca- 
rattere. benevolo ed equo delle disposizioni, da cui 
è animato il governo di S. M. I. verso la Germa- 
nia ed i vari goverai della Confederazione germi- 
nica: il perchè abbiamo coa animo grato accolta 
questa importante comunicazione, e èi prego, 0 si- 
gnore, a farvene interprete presso il sig. principe 
Gortsohakoff. A 

Crediamo . di dare al governo imperiale la 
prova migliore della sincerità di questi medesimi 
sentimeati, rispondendo con eguale franchezza alle 
varie osservazioni a noi fatte. 

. Il dispaccio del principe Gortschakof è di 
viso in due parti distinte. La prima, che è retro- 
spettiva, passa. in rivista le trattative, che hanno 
preceduto l' incominciameuto delle ostilità, e ri- 
corda il congresso proposto dalla Russa per evi. 
tàrle : la seconda ch 
venire , è diretta principalmente a mettere in ovi- 
deuza le mire det governo imperiale soll' opera 
oggi riserbata alla Confederazione germanica. 

Intorno alla prima, il principe di Gortchakoff 
saprà valutare le considerazioni che cre liamo por- 
re sotto certa riserva nel trattabe sifutto  argo- 
mento. Egli. non trorerà meno scusabile che un 
governo tedesco si faccia lecito di non convenire 
seco lui nel severo giudizio che egli hà fatt» del 
contegna del gover.10 austriaco, il quale secondo 
gli sviluppi del dispaccio del principe di Gortscha- 
koff, sarebbe il solo responsabite delle calamità 
della guerra. Il governo del re ha reso a suo 
tempo piena giustizia agli sforzi tentati dal gabi- 
netto di ‘Pietroburgo per evitarla, mediante un con< 
gfesso europeo: mù noi, senzi mancare ad ogni 
dovere d' imparzialità verso un ‘governo ' confede- 
ratb, nen potremmo limitarci all’’episodio del con- 
gresso ‘rappresentante una’ fase e non la totalità 
dei fatti che ‘hanno preceduto e portato la guerra, 
a vece di condurei all'origine delle tompliedzioni , 
che ‘hanno' finito col farla scoppiare: e non sa: 
premmo allora dimenticare che il governo adstria- 
co fitilla cora ue ‘che potesse adombrare nè i 
suvi vicini, nè qualunque. potenza in ‘Eu dip- 
pride fn molestato , iridi. minacciato. mellito, 
és dei di sua sovranità. (Ci torna inol= 
fe difficile il non persuaderci che “se-sittili im: 
[itese, a ‘vece di incontrare simpatia, avessero ‘avu- 
{o it Binsitno ‘noi équiroco di ‘Europa, ‘si sarebbio 
probabilattnto evitato i "Magellp 'della' ‘guerra; an- 
the fina di'‘inetterò avanti l'idea'di un congfesso: 

espliciti saremo ‘sullò ‘questioni ‘chie’ rif 
riscorisi allo stato e al contegno dei “governi "tea 

L ‘Qui abbiamo una*tmissione da compiére, e 
dîhicete ‘graziò ‘rendiamo ‘al sig; prinéipe chae 
ROM chie ‘n'abbia offerto l'occasione dî dare ‘spie 
Kationî ‘atte rid 'illumifbiro i ‘governi ‘stromieri ‘sa 
SI gi a hotaibivoo i 
"Ton di ' del ‘sig: ministto i delgli affari. 
rivdi peligna di RI eni te: 
firento ‘nfanffestàtosi. fn ‘etcome’ parti idi Goemaritat 

ni 3. È; 


le risguarda il présente e' l'av- | 


teme che tale agiiazione provenga da un malinte- 
s0, e che questo malinteso a nella tendenza 
| di qualche Stato della Confederazione germanica , 
di volersi preoccupare, di un immaginario porico- 
| lo, e suscitarne dei reali, non solo col non resi- 
stere a passioni, che sviluppate potrebbero far pe- 
ricolare la quiete ‘e la forza interna dei governi , 
ma anche col dare gravi richiami ad uno Stato 
vicino e potente, nell' atto istesso che ne hanno 
| dichiarazioni rassicuranti. 
Certo vi è un manlinteso : ana non. è da par- 
te dei ‘governi tedeschi, cho si dovrà cercare. 
Il principe di Gorischakoff ci vuole più in- 
nanzi ricordare che la Confederazione è una com- 
- binazione puramente ed esclusivamente difensiva, e 
che se oggi passasse ad atti ostili verso la Francia, 
avrebbe travisato lo scopo di sua istituzione e spre- 
giato lo spirito dei trattati, che ne banuo consa- 
crato la csistenza, i 
Su ciò agmincoremo a faruna piccola riserva. 
Senza voler esaminare fino a che punto la parola 
combinazione possa applicarsi ad una unione di Stati 
indipendenti riconosciuta indissolubile, e che conta 
|| fra suoi membri due grandi potenze. europee , ci 
|| faremo lecito di osservare che la confederazione 
germanica , pel suo organamento ha in realtà un 
caraltere pringipalmente ed essenzialmente difensi- 
| vo: ma.che. non si potrebbe pretendere che sia una 
| combinazione @sclusivamente difens I trattati 
sulla, cui base:essa è entrata nel ito pubblico 
europeo (uso proprio le parile del sig. Gortscha- 
| koff) e sotto i quali la Russia ha posto la sua fir- 
ma, le riconoscono il diritto di pace e di guerra, 
Gli Stati germamigi mai sempre si sono mostrati 
gelosissimi di conformarsi alle leggi fondamentali 
che reggono la confederazione, di non allontanar- 
sene: ma anche per ciò possono pretendere di con- 
servarli intatti. Tuttavia preghiamo il principe Gort- 
schakoff u non. perdere di mira che in nessuno mo- 
do intendiamo non riconoscere questo carattere per 
eccellenza difensivo, nè uscire dal cerchio delle dì- 
sposizioni difensive, che si trovano nelle leggi fon- 
dameni 
L'articolo 47 dell’atto finale di Vienna, e di 
cui tanto si è parlato in questi ultimi tempi, per- 
chè sia necessario citarne il testo, ha previsto l'e- 
vemtualità che oggi si presenta come fato ‘compi- 
to e perchè i governi tedeschi pensino a compiere 
i doveri, che loro ‘iifpone, non hanno bisogno nè 
di cedere a passioni » che compromettono la loro 
sicurezza, vò di preoccaparsi di un futuro perico- 
lo. Noi d’ altronde potrémmo ricordare che finora 
la Confederazione non ha ancora preso le decisio- 
ni che sono scopo della sollecitudine del principe 
di Gortschakoff c gli inspirano timori per la so- 
lidità del nostro interno accordo ; ma lungi dal sol- 
levare una quistione di opportunità , preferiamo 
dargli un altra prova di nostra fiducia nelle ami- 
chevoli disposizioni dell'imperiale governo accettan- 
do così una anticipata discussione. 
Non è la prima volta che la dieta di Franco- 
forte è chiamata a discutere la misura delle obbli- 


gazioni federali della Germania verso le due gran- 
di potenze che fanno parte della Confederazione. 
Non è inuiile ricordare antecedenti di recente da- 
ti: dimostreranno in che senso siasi finora inter 


"tel 


dini hdi ‘dado, 

Principati Danul la ‘Confedéfazioni 

delta rilascia adi setto che’ 0 contro 
uesta forza -ai tro raidosi fi 

Cecite rio, Mat Li fudrinon solò del 
be. ‘egualmente: un'aggressione di- 


tali decisioni 
P na Mem 


ind 


“i Lita 


I ave 


dine della confederazi 

ratti ione fosse stata con. 
Ma se la Confederazione si tenne allora nej 
limiti de' propri diritti e doveri, perchè du “i 
s'esporrà essa al giorno d'oggi a falsare lo pod 
della sua istituzione e a disconoscere lo spirito del 
trattati adottando delté analoghe risolazioni? 4 
Forse che non vi sarebbs analogia'fra le ai 
tuali circostanze e quelle d'allora? Ù 
Giova ancora notare una differenza. Nel 1854 
la Confederazione avca di mira l'eventualità di un' 
aggressione che veniva dall'est, come essa 
ora i s guardi dalla parte d'ovest. Ma 2 quel. 
intervento della Dieta non era stato re. 
cedato da'alcan atto nè da dimostrazione di -sor1; 
tendente a minacciare il territorio austriaco o Pros 
siano ; oggi al contrario, questo intervento noa ;; 
è ancora effettuato, ma invece è stato già invaso 

il territorio austriaco. 
Ci si vorrebbe furse opporre a Pietroburgo 


Yols, 


che a quell'epoca la Germania aveva più a teme. 


re dalla Russia che non oggi a temere dalla Fran. 
cia? Il dispaccio del principe Ggrtsthakoff ci ri. 
chiama. a memoria che il governo francese ba so. 
lennemeute proclamato ch'egli non bha iutenzione 
ostile di sorta riguardo. layGerinania. Egli ci fa 
sapere nel tempo stess? che questa dichiarazione 
è stala accolta da sollecito assenso della maggio. 
ranza delle grandi potenze. Noi ci rammentiamo 
egualmente di un manifesto che proclama l'inten. 
zione di liberare d'Italia dalle Alpi fino ‘all’Adria. 
tico. Questa dichiarazione avrebbe essa avuto e. 
ziandio il sollecito assenso delle grandi potenze? 

Il dispaccio del principe Gortschakolî consta. 
ta una volta di più l'intenzione del governo impe. 
riale di vegliare al mantenimento dell'equilibrio ea- 
ropeo. Noi siamo profondamente penetrati di quello 
che di rassicurante cooliene questa manifestazione 
per l'avvenire d'Europa. Noi sappiamo apprezzare 
nell'istesso grado l'importanza dell'interesse che il 
governo imperiale annette all'integrità della Ger. 
mania. Noi amiamo, inoltre, di persuaderci che se 
la Russia ha sopportato dei sacrifici per la Ger. 
mania, essa non li deplora ; perocchè giusta il di. 
spaccio Gortschakoff, la Russia non 3'ispira che 
propri interessi, e se si affacciarono tali circosti 
ze nelle quali la Russia a sua volta ebbe a lodarsi 
della Germania, guidata egualmente dall'ispirazio- 
ne de' suoi propri interessi, la Germania oggigior- 
fo non domanda sacrifizi; essa non reclama che 
la sua indipendenza nel compimento dei suoi do- 
veri federali. 

Parlando in questi termini, non ‘abbiamo la 
pretesa di prender la parola in nome della Ger- 
mania. Ma alloraquando si tratta di affari federa- 
li e della conservazione dei diritti, come pure de- 
gli obblighi della Confederazione, noi crediamo 
che ciascuno dei governi tedeschi sia chiamato a 
far sentire la sua voce, e noi non temiamo puato 
di essere, per parte nostra, smentiti dui nostri con- 
federati. 

Date lettura del presento dispaccio al principe 
Gortschakoff. 

Firmato —Bgusr. 
(Nord) 


IMPERO OTTOMANO 

La Presse d'Orient di Costantinopoli dice: 

L'ultima nota indirizzata dalla Porta ai raf 
presentanti delle patonze, che hanno firinato il trat 
tito' di Parigi è stata rifirata. La Porti e Ì rap: 
presentanti delle potenze, dicesi siano venuti d'ac 
cordo intorno alla stesa di un doppio sera! col 
quale fra breve si concederà l' investitura al prin- 
cipe Alessandro Giovanni per la Moldavia e li 
Valacchia, 
È AMERICA 

- Si legge nell' Eco di Nuova-York : i 

Il presidente. Buchanan è ritornato a Washin- 
gton dal viaggio intrapreso nella Carolina del Nord, 
gre. venne accolto can dimostrazioni da quella po- 
polazione. N di seguente assistelte ad ‘un tonsiglio 
di gabinetto, in ‘cui’ si. discusse la questione mes: 
sicana, ima pars intenzione del nosjra capo magi- 
strato di volere attendere la riunjone del prossimo 
congresso prima di assicurare alcuna ostilità contr 
quella repubblica. Diù È 

Paretchi afficiali dell'esercito ‘federale hanno 


olténuto Hi dal ministro della guerra di 
Ii 


recarsi in< la per; assistere alli gran lotta 
cui l'Exdtia adi è tedtro. “Il colonnello W.W. 
Loring<dei. catalleggieri parte “par Havre col vapo” 
re ;del 18 cprr,, s % 


—rwYrrrwr—rrrrrr——__ 
*" NOTIZIE DEL'MATTINO 


I} !1 «Ecco ‘atcondo iltivaritril itesto' della : comuni» 


“Bazione: fatta: nell'ultima seduta + dell'assomiblca f0- 


Faghilterra e della Pri 
cersa;dettiGerm: 


one, il co 
‘ale, che sì 


politica. Si sa c 

3 sulla mission 
i della Prussia di 
federazione : ch 

ia di vedere la 

e, per la quale 


mia 
credelindispeosabili g 
pe: Coli almente uni 
pre. le, e che a 
pre a ‘solo e stesso 
truppe federali c quel 
siani, 

Le'‘comunicazioni 
dra ‘e dì Pietroburgo 
ra od oggi. 

— Nella seduta d 
lordi, lord, Stratford 
tro 15 giorni chiame 
sugli affarì d'Italia. 

Lord Grandville 
le ragioni, che hanno 
sato ministero. S. M. 
pote di chiamarmi pel 
Ministero: credetti chd 
devasi organizzare dal 
aerston, il quale ebbi 
auat:nn gabinetto deg 
al pei 

“Frà tuttò le quisi 
ehe richiederebi 
Fbie, è quella dell 
si agita nell’ 

la siagione è tri 

n. stare l'attenz, 

che si 


sun'altra qi 

onta soluzi 
atti” 

Uyndbust di 

"il governo 

dell Inghilterri 


te dichiar 
Zio rich 
werebbero il 
dre e gli ini 
di Rutla 
hanno 


Nel 1854 
l'eventualità di un’ 


come essa vols, 
l'ovest. Ma 2 quel 


on era stato 


pstrazione di sorta 


ci ramm 
proclai 


Porti e 'T 
iano venuti - 


intervento Pri 


stalo già iavaso 


; L'inten. 
Ipi fino ‘all'Adria. 


ni 
al 


ug gir 


jione obe 
pr 
Get potenza, di -L- babi di ar- 
Pendgdettigi gioni in li cent 
‘alta assosbilca. federale degrotare: 
1. Per la sì “della Germaaia © deuoi 
qeressi, vi ha motivo dî riunire, sall'alto Rotio 
di osservazione lo daibbatingenti 
oderale, così'vhe riuajò- 
di guer- 


rogetto. di porre sul 
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2. Di dare alla corona di Baviera appoggian- 
dosi sull'art. 46 della costitazione militare della 
Confederazione, il comando del corpo di osserva- 
zione federale, che si tratta di formare. i 

Scrivono da Berlinò 28 giugno, alla Gazzetta 
delle Poste: 

Il principe reggente è di ritorno da Weimar, 
el ha ricevuto questa mattina i plenipotenziari dei 
torpi 789 e 10 dell'armata federale. I negoziati 
intorno alle prime misure militari da prendersi 
sono finiti oggi. Si assicura che il maggiur gene- 
rale aostriaco do Ruff sarà qui incaricato di una 
speciale missione. 

La Prussia avrà in breve 300 cannoni rigati, 
per fondere i quali si lavora colla maggiore atti- 
vità. 

— Si scrive da Berlino 28 giugno alla Ga:- 
pila di Colonia: 

Prima di fare alla Dieta Germapica le propo- 
sie dol 23 giugno, la Prussia ba inviato ai gover- 
gi ledeschi un dispaccio contenente spiegazioni sulla 
ma politica. Si sà che questo dispaccio si spiega 
a lungo sulla missione del generale Willisen e sugli 
sforzi della Prussia di impedire ogni divisione nel- 
la Confederazione : ch'ella insiste sul desiderio della 
Prussia di vedere la pace ristabilita con una me- 
dizione, per la quale spera avere l'appoggio dell’ 
Inghilterra e della Prussia, per garantire la sicu- 
rezza della-Germania e la politica sia” posizione, 
crede indispensabili grandi concentramenti di trup- 
pe: ‘che finalmente una eventualità di gnerra è sem- 
pre possibile, e che allora, conviene combinare so- 
pra sa solo e stesso piano le concentrazioni delle 
truppe federali e quelle dei corpi di armata prus- 
siani. 

Le comunicazioni destinate ai gabinetti di Lon- 
dra e di Pietroburgo hanno dovuto partire ieri se- 
ra od oggi. 

— Nella seduta del 30 giugno alla camera dei 


sul Reno è- 
so. Ji 


l'oggetto: di ulteriori 


À 
i 
iI 


. 


questo È offiviali 


lordi, lord Stratford de Redcliffs annuncia che en- 


tro 15 giorni chiamerà l'attenzione della camera 
sugli affari d'Italia 

Lord Grandville rispose: Conoscone le SS. LL. 
le ragioni, che hanno portato la' ripuncia' del pas- 
sato ministero. S. M. la regina mi avea fatto l'o- 
nore di chiamarmi ordinarmi di comporre un 
Ministero: credetti de 
terasi organizzare dal mio nobile amico lord Pal- 
merston, il quale ebbe questo incarico; egli ha for- 
mi on gabineito degno della fiducia’ della legi- 
slatura, 


Fra tutte le quistioni li più urgente oggi, | 
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cui 450 ‘hecist:7 0 12,000" soldati tra 


sarda, (roviamo, che: gli alleati»in: questa battaglia 
hanno avuto 199 offieiali uooisi;737 feriti,è 16,047 


soldati tra mont e feriti. - 

. Stando ad un dispaccio di Vienna' pebblicato 
dalla Gazzettà di Genova , le perdite sin qui co- 
nesciale dagli austriagi sono 1900 uccisi e 8100 
feriti. 


Fimenze 4 Luglio. 


Leggiamo nel Monitore Tdicano del 3 luglio: 

Volendo sempre più premunire l'ordine pub- 
blico dalle perturbazioni che nascono dalla facilità 
di spargere notizie o false o esagerate per accen- 
dere le passioni degl’ incauti e de' tristi: 

In aumento delle leggi e disposizioni vegliau- 
ti in proposito, e segnatamente degli art. 24 e 25 
dfi regolamento di Polizia puditiva , dei quali è 

iamata la più stretta ‘osservanza, decreta ; 

Art. 1. Chiunque. spargerà notizie potitiche o 
d'altro genere falso o-allerate , le quali cagionino 
un disturbo nella pubblica quiete sarà punito in 
via sommaria dai delegati di gaverao con la sar- 
cere da uno a tre giorni. 

Art. 2. Se questa trasgressione sarà commes- 
sa in un luogo ove si trovino riunite più persone 
od abbia dato occasione ad un: cgucorso di gente 


@ io -giorem— 
secscArt. 3. I mini dell lo & Imotificato 
della esecuzione del presente désreto. 

Dato li 8 luglio 1859. 
H Commissario straordinario 
C. Boxcompagni 
” Brescia 27 Giugno. 
La Lombardia ha da Brescia, 27 giugno: 


Ieri giunsero in Brescia ciréa 4000 prigionie- 
ri fra cui, colonnelli, maggiori, capitani, cappella- 


ni di reggimento, e ufficiali d' ogni sorta; oltre a || 


2000 feriti austriaci. 
Fra i gravemente feriti da parte degli austria- 
ci sì cantano il tenente-maresciàflo Stadion, e il 
principe di Lichtenstein curati in casa del parro- 
co di Volta, perchè v'era pericolo a trasportarli 
sin qui. 
PariGI 1 Giugno 


L'imperatore Napolone è dndato a stabilire 
il suo quartiere generale a' Valléggio. 
La salute dell’imperatore eo stato sanitario 
dell'esercito sono eccellenti. È 
-Il principe Napoleone dovette ‘arrivare ieri a 
Valleggio. 
Parigi, 2 luglio — Valeggio, 1 luglio. 
L'Imperatore all'Empelitrice. : 
«Tutta -Parmata «ba. pi si to. lincfo, | riofor= 
zi ché ho Ficevdto ’e l'arrivo” tl bificipe Napo- 


leone .mi hanno permessa di avvicinarmi a Verona | 


senza ‘nulla ‘compromettere | ‘‘giscchè* bhò lasci: 
un.corpo.d'armata ‘a Goito per osèryare Mantova 
e ne riunisco - un ‘altrò'‘a. Brescia pér sorvegliare gli 
sbocchi del Tirolo. I) aa 
Il bollettino “di Solferino ‘calcola a ‘280,000 
ini la forza del nemi: oi essb' Gonitata' gli effetti 


Le: -fmincesi sono ‘di: 720 difficiati ; di 
? Mi ‘1010007 “Soldati tra” feriti vat. 


I 
” 


eva: Mani 
giato in tatlo if: i delle: battaglia. di; Salferi- 
no , trovòd:la serà-iliderinare: dell’imparatore Fran: 
cesco Gi ‘preparato n iCavriana. «’u.;. 

*— Il:duda «di: Abrantòs , tapo di stato; mag. 
giore delta . divisione: de ; Failiy . ( corpo Niel ).; sè 
stato: gravemente .forito a :Sélferino. Le altlmb na- 
lize sono però sodisfacebti. . :. + ‘ 

. —, Ua ‘uffiziale muairiaco moreate avendo: con- 
segnato a una persona del seguito dell'imperatore 
Napoleone un béll'oroldgio’6 vari anelli , l'impe- 
ratore ha ordinata che- questi oggetti con 
segnati agli, avamposti ansiriaci alla prima occà- 
sione. i } 

— Il Monitenr dicp. che, il ministro: della gaarra 


se 
di munire degli attrezzi necessari due distaccamen- 
ti partiti per l'Italia, e gli altri per non avere ba- 
slantemente vigilato alla esecuziane degli ordini. 
Il maresciallo Regnault de St. Jean d'Angely 
indirizzò il seguunte ordine del gioroo alla Guar- 
dia Imperiale, il giorno dopo la battaglia di Sal. 
ferino. ve 
Soldati, 
Voi aveste una parte ‘gloriosa nella battaglia 
di Solferino. = = 
La 4. brigata della divisione Camou prese 
| parte alla lotta dalle nova del mattino. Il batiaglio- 
| ne dei cacciatori a piedi, il 4_ e 2. reggimento dei 
volteggiatori, sotto gli ordini del generale Macagac 
| s'impossessarono di viva forza di formidabili po- 
sizioni vigorosamente d.fese. Numerosi prigtonieri, 
13 cannoni e una bandiera sono i trofei del loro 
splegdido combattimento. 

L' artiglieria ‘della guardia, sostenuta dalla di- 
visione dei granatieri, ha reso i più segnalati ser- 
vigi: piena d'ardore e di slancio, essa’ collocò lu 
sue batterie su vetle quasi inaccessibili, feco tace- 
re il fuoco del nemico, distrusse i ripari, e rese 
più precipitosa la ritirata. A 

A Magenta, il 4 giugno, la divisione Mellinet 
si impossessò, sotto un fuoco micidiale - di Ponte 
Nuovo, e difeso con grande energia una pasizione 
attaccata da forze assai superiori. | 


I gravalieri soglizuovi-hanno-sipericato” 
baionetta le ‘colonne nemiche e le hanno forzate a 
ritirarsi dopo perdite enormi. 

I volteggiatori e i.cacciatori ‘della Guardia 
hanno fatto conoscere che erano degni fratelli dei 
granatieri e degli zuavi di Magenta. 

Il maresciallo comandante supremo non potea 
avere più degna ricompensa, dopo di essere stato 
elevato alla dignità di Maresciallo di Francia, che 
di essere conservato alla testa di tali truppe. 

Soldati della Guardia, 

L'armata vi apprezza, essa vide quella che 
sapete fare sul campo di battaglia, ed è fiera detta 
Guardia Imperiale, come lo era la graude armata 
della vecchia Guardia. 

Viva l'Imperatore! 
Il marescialto 
| Recxautt De St. JEAN D'ANGELY. 
— Un dispaccio privato della. Patrie da Ca- 
vriana il 27 giugoo da i seguenti particolari sulla 
I battaglia di Solferino: 

fio persiore; ha proluogato il suo soggiorno 
qui per dare alle truppe il riposo, di cui avevano 
necessità: l'esercito intiero è accampato a poche 
miglia dal Mincio. Tutto. fa credere che il passo 

sto’ fiume sarà tentato o offettuato domani o 
domani l'altro. ì 

Lo stato morale e ario dell' esercito è ec- 

cellente. La splute dell'imperatore non fu mai mi- 


fiore. A pes td 
Tatti, generali, ufficiali e soldati hanno divise 


le emozioni e i sentimenti ta 
lerino. Pal 


bu sir 
aaa qui le rimanendo 


alle sei di sera portarsi. sul 


ponte” malgrado tutte le preghiere, perchè era que 
sto*il luogo più pericoloso e il più importante da 
tutelare. La 

L'imperatore non volle arsi che la notte 
restando l’ultimo sul cai di battagi 

Quando le sorti della giornata sono stato de-. 
cise, l'Imperatofe d'Austria seguito dalla sua scor- 
ta si è allontanato per la via di Volta in mezzoal 
disordine c agli ingombri prodotti dal movimento 
di ritirata della sua grande armata. La sua scorta 
ha avuto molto da faro per aprirgli un passo. 


Lo; 


Tutti i ministri inglesi, dice l' Independance 
Belge, si dichiarano altamente; fermamente , per 
la completa neutralità dell'Inghilterra. Essi affer- 
inano che si confermano, mantenendosi in questa 
linea di eondotta, all'opinione o piuttosto alla vo- 
lontà unanime del popolo iaglese. Ecco del resto 
un fatto di cui si garantisce l' esattezza e che po- 
ne in evidenza i sentimenti del governo inglese. 

Questo governo indirizzò agli Stati di Ger- 
mania dei consigli di moderazione. Questi sono 
accompagnati da un linguaggio serio e fermo, che 
loro segnala vivamente i pericoli di una politica 
di tendenza verso una guerra generale. Si assicura 
che questi consigli, che dovevano avere tanta au- 
torità agli occhi dell'Alemagna, sono stati ben ac- 
colti dai governi cui vennero indirizzati. 


A 29 Giugno. 


Borsa di Parigi del 1 Luglio. 


Il 8 per cento sperto a 63-59 e chiuso a 63 10 
Il 4 4 aperto a 93-20 — e chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 98 118. 


—————= 
GRANDE STABILIMENTO 


Di apparecchio e Ingommaggio a Cilindro per 
qualunque sorta di tessuto în seta, filo ed in cotone 
con anuessavi Tintoria. 


Si rende noto ai signori negozianti e fabbricatori che si 
è attivato in Roma un’ opificio , dove sì eseguiscono ogni 
sorta di lavorazioni del genere sopra descritto,a mezzo delle 
quali i tessuti acquistano la compattezza , la solidità ed il 
lucido a seconda dei diveri articoli in tutto uguali alle ma- 
nifatture estere. Quel signori che bramassero più dettagliate 
informazioni si potranno dirigere dai soci sigg. Defendente 
Matthey e Giuseppe Lovatli nel suo negozio in via de’ Fa- 
legnami n. 59 totti i giorni feriali dalle ore 44 antim. alle 2 
pomerid. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA IN NEVE 
Nella Farmacia inglese a via Frattina num. 433 194 435 
havvi una machina con apposita fontana, per avere in ogni | 
empo acqua gassosa serapre În nave , che consociata a pia- 


cere ad un qualobe sciroppo di . i 

frambole 06. 00.» forma È qualcmane pigmenti, limo 
RINFRESCANTE tante favorevole 
ed economica al prezzo di bai, 5, 


TÀ | GASSOSA” 


‘attunlo estiva stagione’ 


quello del pesce fresco: 
« — hi Gil Oni det commercio devono dunque 
i loro colore scuro, l'odore disgusto ed il ss 
pore acro ed acido alla cattiva preparazione, 
ll'innpiego che xi fa di fegato putrii emy 
rotto per vilenerti » 
Firmuto : VESCUAMP® (d'Avalion.)} 


di top; 
principi attivi zii ai 
merluzzo scuri del cui 


inimberghi , Anco ichele , 

i; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 

elli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prm: 
cipuli farmacie d'Italia. 


|VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2872 757% ; 279730", 89; 


.; 1° C=0°,80 R. 


Termometro 
conligiado 


100,5; 
100) 5; 


7 antimeridiano 
3 pomeridiano 
9 pomerid 


8 Laglio 


PONTIFICIA COBBISPONDENZA MITEOBOLOGICA TELEGRAFICA I 


Barometro 
Au tafllimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigradu 


Slato dei rielo 
iù decimi 
di 
etelo sro erto 


Termometrografo 


Costa dalle 9.ant. prec. alle % pom. cor. 


massimo | 


minimo 


10 Chiarissimo [A 21,9; 6 N 


10 Chiurissiyo 8,38 | 10,8% 0, 


Slalu del cielo 


gate, Tarmometrografo 
fi 


massimo 


Umidità 


cielo scoperto minimo 


A LB, 
10 Chiarissimo s. 0} 0. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia | 


USSERVAZIONI DIVERSE 


O MA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Vento 
asrezione 
forza 


VENUTE DAL MOKLODI PASCKOKATE 


260, 0; 9; 3; 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrita una cartella, o certificato 
della rendita consolidata , costituita come 
appresso. 

N.470 iscrizione provisoria della rendita | gione. 
del Monte lano. 

N. 270 0 intestato in Tommaso 

Cesare Lambert de Frondeville del- 
rendita di sc. 83 97 5. 


vorati e non ancora pagati, non osl 
volessero ritenersi legal 

i terzi, 8,P. di ogni 

ragione competente , 
istruire quei giudizi , che cre: 


Roma 4 luglio 1859. 
Giovanni e fratelli Picconi 


su. 10 Chiarissimo 


altro 
e perciò anderà aà( 
di ra- 
gli, efputi. 


io Roma 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


sequestro precorso all’Eccma Meosa Arci 
vescovile di Ravenna li.30 aprile ppi» pel 
credito dell’Ist, di.sc, 70 34 risuliante da: 
sentenza. ripottata nel Giornale di Roma 
dei 17 marzo 1858 n. 62 e ciò S. P. e' per 


Luigi Loreti Proc. 


* Ecemo Trib. di Commercio 


. 

Deposit, Urbana presso il Sagro Monte di 
Pietà, si procederà alla vendita giud. della 
dendita consolidata per la quota di sc. 750 
Sotto il n. {2892 a forma del 51937 e delle 
speciali ‘norme sopra ‘tali materie. 

# primo prezzo d'incaoto sarà di scu- 
di 120 a forma del $ 4339 del vig. rog 

Afssa li 6 luglio 1859. 


F. Marini Proc. 
V. Bernasconi Curs 


Serie vincolata 


Qual rend.ta in forza della notificazio - 
ne del 17 ott. 1833 fù trasportata in regi- 
siro generale n. 6709. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato di fare 
la sua rappresentanza In Direzione Gle del 
Debito Publico a forma del regolamento 19 
agosto 1822. 


VENDITA DI MOBILI 


Gli eredi della bo. me. Vincenzo Titoli 
faranno vendere ‘tutti i mobili. che guarni- 
scono l'appartamento abitato dal sud. ‘posto 
sulla piazza di s. Carlo a Catinari. S 

La vendita avrà luogo giovedì 7 luglio 
alle ore 10 aptim. e consisterà;ia lelti com- 

» poltrone, cre- 
iné , bocchi 
fiori ( Due tavolini dorati con pietri 
verde antico, um orologio a tavolino 
stato alla vendita della ch.me. 
ed altri oggetti. 

Gli elenchi si Jeasano nel negozio 
di mobilia posto in via dell'Anima p. 43 44 
palazzo Doria dal perito Camillo Pucitta 
perito incaricato, 


423. 
Avendo )l soltoscrilto ‘appreso da un 
articolo inserto ‘nel Giornale di ‘Roma dellò 
si 


iliare 
1% 8, 
L 

fi im-. 


#0, 891 
to 2 pS 


Ecemo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. della ditta Gio. Batt. Castrati 
ossia del sig. Gioacchino Costa rappr. dal 
sott. Proc, 

Attesochè l'Ist. sin dal 48 giugno ppto 
contestò causa contro il sig. Mariano Bru- 
nacci caffettiere in via della Croce Bianca 
n. 53 pel pagamento di sc. 342 85 in pen- 
denza del qual giudizio il sig. Gioacchino 
Pizzicheria con atto del 20 giugno pretese 
acquistare la proprietà ed avviamento d 
l'enunciato caffè conforme dedusse di 
a publica notizia. Attesochè l’Istante a iu- 
tela de' suoi diritti intende agi 
nullità dell’enunoiata venditi 
rescissione di qualsivoglia contratto fatto a 
di lui pregiudizio perciò si protesta a for-° 
ma del 5483 © si riserva di'agire a termini 
di ragione. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno é 
Ad'ist. del siz. Clemente Puccinelli 
domio. in Roma piazza Poli u. 411\ap; dal 


Woit.i Proc. . 

> Bi cita il’ sig. Beseaduo* 
letto via Frattina p.,34, gd 
del:$ 483. aitosa ‘fa’ presente” in 


| mara a comparire dopo 8. giorni 


re la. vendita: dei 


‘ i Pietro Quintili roc. 
Tiib. Civ.;di Roma pe 
a 


‘abit degne 


È 


Ad ist. idea ditta Commerciate Ignazio 
€ Salvatore fratelli De Rosa domic. in Ro- 
ma rappres. dal Procur. rotale- sig. Saverio 
Secreti, 

Si cita il,sig. Emanuelle Rovellò capi- 
tano commandante la Nave, a vela Stella del 
Mare domic. in Marsiglia a comparire dopo 
cenio giorni avanti il sud. trib. per sentirsi 
prefiggere un breve termine alfine di con- 
segnare 41 pezzi di campeggio mancanti nel 
carico dal citato. agl'stanti portato , qual 
termine decorso copdannarsi al pagamento 
di sc. 15 importo dei sud. pezzi emamandosi 
sent. ec. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 30 
giugno 1859. 
È L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


30 detto consegnata copia al sig. As- 
sessore; 5 
R. Bertoni Curs. Civ. 


Nel giorno 12 luglio 4859 ‘alle ore it 
antimer. nel locale della cessata Deposite- 
ria Urbana di Roma in via dell'impresan. 21 
si ‘procederà alla vendita d’ officio «di uda 
quantità d’oggetti mobili, già ad uso di pa- 
stioderia, consistenti in tavolini, Agobbelli 
vetrine, credenzini, tielle, bacgioni , ‘bol 
glié, catdari, lambicco, stampo dé pasti di 
Fe,,un moriaro di bronzo , ud bilancione-, 
scanzie, barattoli, compostigre , piatti, sot: 
tocoppo,, Bepi Lg ed;altrò il. tatto 
stimato perito sig. ligi. Cartoni scu- 
SR att 

‘Hi not! al sig Vincenzo France- 
schini d'ine. domio, "°° 


Carlo Danesi Cursi 


LE 


proferita _.li, 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 
DI DIRETTO DOMINIO 


Ad ist. della Rev. Fabbrica di s.Pietro, 
© per;essa il sig. Damaso Rossi Proc. Fista 
le domic: in Albano. 

In virtù di una sent. e vanata da Mons 
Ottavio Nobili Savelli giudicu. commisiario 
in Albano mell’ud; del giorno 17 feb. 469 
spedita per gli atti del Lrofreddì cauc. reg 
in Albano li 5 marzo 1859 al vol. { fog. 
v. c. 4 in debito sc. 4 G. Brizzi prepos 
debit. notif. dal curs. del trib. sud. G.M 
drella, quale ordina la venditi giudiz. del 
l'immobile, ossia diretto dominio, el in se 
quela della produzione prescritta dal $ 108 
del vig. reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 49 maggio 1859 al faso. n.1 dell'an 
no 4857. 3 
Nel giorno di giovedì 14 luglio 184 
alle ore 11 antimer. nella sala del pubblico 
Monte di Pietà di Albauo posto in via del 
Vescovado sotto‘ il palazzo Vescovile » #i 
procederà col mezzo del pubblico incanle 
alla vendita del quì sppresso descritto di- 
retto dominio, da rilasciarsi al maggiore 0- 
blatore)il: primo prezzo sù cui viene aperto 
l'incanto è -arforma della perizia re- 
«datta dal perito eletto da S.$. Rmasig.Luisi 
Morelli reg. i Albano lì 18. maggio 1559 
gol. 4:£: (64 vico. stti priv. in debito bal. 40 
Brizzi Prep., prodotta tti al fasc. D- 
del 4857, 


Desarizione. del Fondo dove è impost® 
il canone. 


Dirdito dominto ossia sanuo cavone di 


È sopra: un tinello, grotta e suo 
be foa l'Aella città di Genzano in vin 
Corriere rh fratelli Duoci ;i Giovani 
13Gonti, e glijpredi Salvetti salvi ec. lbOTO 
{ani Tpenpio,che da imporsi 
“9080. 


d'a mdbamaro Rossi Proc. Fiscale 
pa ama Resi Prot ran 


vo di Petra, Canonico | 
” Sulla sera l'Ecciù 


Domenica 3 del c 
affadi tennero solenne 
tolina in onore del 
lo' protettori di Roma. 
néle Francesco Gaude 


priabipi del Collegio 
etarigelica in Roma e 
fissione, lasciaroole ui 


imò dei titoli delle s 
fot anzi estese, dep 
gloria. 


Farono poi recita 
lingua latina e italiana 
sco delle scuole Pie, 

snerale di A 
ti, Contessa Orfei, Do 
lombi delle scuole Pie, 

Ù 


itario di Toscana, cc. 


Volendo dare un 
le-al retro-amd 


Hi 
Abbiamo risoluto 


segreteria d 
À gli.averi che ij 


Met. 2, 


{ da 3. È 
pi Giornale di Roma eloo ogni. giorno ‘eccettmati:4; festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticlpatàisieni 
In Roma per un annb so 9. pra 

50. i 


dire se; 3 
Per un fr ceri so 


480, ;. tas È 
Per un trimestre in lutto lo' Siato Pontifeto . frahoo di 


posta so. 2 20. 


atl'eero secondo. le! lidse poòtali -stabilile Pex 1 diversi | 


Stat 


NOTIZIE DIVERSE , 
leri maitina fia tenpia. cappella” 


gle triarcale Arcibasilica Lateranense, per l'ot- | 


tiva della festa dei Ss, Apostoli Pietro e Paolo. In 
pei pontificò la messa solenne Mousig Arcivesco- 
vo di Petra, Canonico del Rmo Capitolo di quella 
Basilica. 

Sulla sera l'Eccino Magistrato Romano a se- 
condo di quanto prescrive la Costituzione Admi- 
ribilis, di Benedetto XIV, recossi in grande for- 
milià a S. Giovanni in Laterano per venerare le 


reliquie dei principi degli Apostoli, patroni prin- | 


cipali di questa capitale. 


Domenica 3 del corrente mese di Luglio gli 
artadi tennero solenne adunanza nella Protomoteca 


Capitolina in onore dei ss. Apostoli Pietro e Pao. | 


lo protettori di Roma. L'Emo e Riîv sig. Cardi- 
nile Francesco Gaude dell'Ordine de'Predicatori vi 

N lesse un doito ed elegante ragionamento, in cui 

| prose a dimostrare con somma maestria, come quei 
principi del Collegio apostolico recando la luce 
srangelica in Rotta e adempiendo la celeste loro 
missione, lasciaroole una eredità, che non già la 
gritò dei titoli delle suc antiche grandezze, ma 
queste anzi estese, depurò ed innalzò a più subli- 
me gloria. 


lingua latina e italiana, dagli accademici P. Tagia- 
sto delle scuole Pie, prof. ab. D. Paolo Barola 
castode generale di Arcadia, prof. Alessandro Xt 
ti, Contessa Orfei, Dott.+Paolo Tarnassi, P. Pa- 
lombi delle scuole Pie, Canonico Somai, cav. Ca- 
pogrossi, avv. Loffari,. Francesco Spada ed Egidio 
Fortini. 

Vari Ehi Cardinali onorare: con altri per- 
sonaggi questa letteraria adunanza, 


STATI ITALLANE 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Francesco' II per la grazia di Dio re del re- 
quo delle Due Sicilie, di Gerusalemme , ec, duca 
di Parma, Piacenza, Castro, ec. gran principe ere- 
ditario di Toscana, ec. ec. 


. Volendo dare un attestato di nostra piena sod- 
disfazione al retro-ammiraglio graduato D, Antonio 
Bracco; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo 
quinto segue: 

Art. 1. Accordiamo la proprietà del grado di 
Riro-ammiraglio al brigadiero con la graduazione 
‘ relro.ammiraglio cavaliere D. Antonio Bracco, e 

Nominiamo nostro aiutante generale. 

E nel discaricarlo della direzione del ministe- 

” e reale segreteria di Stato di Marina, eglivon- 


Mrrerà gli averi che.in atio percepisce. U 


d Art, 2. Il nostro consigliere ministro ‘ segre- 
ne di Stato presidente doi consiglio de miniato 
Fini direttore del ministero e real sègréteria 
o di marina, ‘ed ‘il nostro direttore ‘del mi- 
Nitero delle Gnanze, sono incaripati ‘della ‘esstu- 
Hone del presente decreto; 

Capodimonte 29 giugno ‘1859: 
Firmato —FnancEsco 
— Francesco.eo; 
Abbiamo risoluto; di-deoretare e decretiamo 


Tal È 
ni dpgreteria 


Furono poi recitati poetici componimenti in | lità pubblica d'un 


|| cadenti nelle demolizi 


2 Ii si ì 
(Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono;officiali. 


îLe letere, i pieghi, i gruppi, come anco la richieste © fo inserzioni 


"Art. 2. L'intendenza genera'e della real ma- 
rina dipenderà, come appunto vi pratica per lain- 
tendenza generale del real esgieito ,' direttàme nte 
dal ministero e real ‘segreteri Stato della ma- 
rina; senza altri Ù Ad 

Art. 3. Rimangono Îh picho vigore le nostre 
reali ordinanze di Marina, approvate Li ottbbre 

1818, nonchè i nostri reali decreti \del\t9 novem- 
bre 1834, che tratta del comando genertle della 


| real marina, l'altro del 3 agosto 1850, ,che istitai- 


sce il consiglio di ammiragliato, nonche l’altro 
del 24 gennaio 1832, che fissa lo ‘andamento del 
servizio dell'intendenza generale di Marina 

Art. 4, Il nostro consigliere ministro segreta- 


‘rio di Stato presidente del consiglio de’ ministri, 


il nostro direttore del ministero e real segreteria 
di Stato delle finanze, ed il nostro direttore del 
ministero e real segreteria di Stato di Marina, s0- 
no incaricati della esecuzione del presente decreto, 


| ciascuno per la parte che gli concerne. 


Capodimonte 29 giugno 1859. 
Firmato—FRancEScO 


REGNO DI SARDEGNA 
Eugenio di Savoia ec. 
In virtà dell'autorità a Noi delegata ; 
Sulla proposta del ministro segretario di Sta- 


f to per i Lavori pubblici; 


Veduta la domanda del cansiglio comunale di 
Genova per l'approvazione‘e dichiarazione d’ uti- 
iano d'ingrandimento di quella 
città, nella valle fra i Colli di S. Rocchino e di 
Santa Maria della Sanità, adottato dal consiglio me- 
desimo. in adunanza del-28 genoeio ultimo, unita- 
mente ad alcune disposizioni per la sua esecu- 


| zione; 


Veduti gli articoli 441 del codice civile, 1 e 
70 delle regie patenti 6 aprile 1839; 


Vedute le leggi 7 ottobre 1848 e 7 luglio || 
1851; 


Sentito il parere del consiglio di Stato, 
Abbiamo determinato e determiniamo quanto 


| segue: 


Art. 1. È approvato il piano d'ingrandimento 


| della città di Genova nella valle tra i colli di San 


Rocchino e Santa Maria della Sanità , sottoscritto 
dall' architetto civico Giovanni Battista Resasco , il 
qual piano, visto d'ordine nostro dal ministro se- 
gretario di Stato predetto, rimarrà unito al presente 
decreto. 

Art. 2. Le opere in esso piano contemplate 
sono dichiarate di utilità pubblica, e sì dsserve- 
ranno per le espropriazioni occorrenti le- norme 
segnate nelle regie patenti 6 aprile 1839. Non si 
procederà per altro a queste se non allorquando 
si potrà provvedere per lo eseguimento delle ope- 
re, e a misura dell'attuazione loro, 

Art. 3. È vietato dei fabbricati 
e nei rettilinei di esegui- 
re attorno alle medesime qualunque opera d’ am- 
pliazione, variazione o miglioramento che possa ac- 
orescerne il valore, restando Lord permessi ii la-- 
vori di semplice riadattament$ è; vazione, 

sempre l'autorizzazione del municipio, a 
dei regolame i 
Art. 4. 1 singoli costruttori; di‘case dovranno, 
to delle soglie del pesa lerròno , 
indicazioni dei. capi saldi chie loro 
verrapno prescrifti dal, mumicipio.. 

Art. 5. Gli spazi di terreno,.0. distacchi tra i 
nuovi caseggiati, avranno la, larghezza. di.metri quin- 
dici, e dovranno essere. col! a piardi 

Quando i, distacchi, mede 
più proprietari, la divisione del 
sarà: praticata, con cancellata, libera in. fe 
nendo proibita la costrazione di qualunque: 


che sì volessero pubblicare, devono esserb direiti affranaòti' il: 
l’officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


tuerale n. 11 A. 


GIORNALE DI ROMA __ 


sti alla pubblica vista, dovranno elevarsi dal suolo 
muiformemente, ed éssere coronati da cancellate în 
ferro. 

L'altezza di questi muri, il modo di castru- 
zione , la ‘diaposi + la forma e le dimensioni 
delle caucellate, saranno regolati dal municipio. 

Art. 7. I nuovi fabbricati avrenno .la loro. 
fronte distesa luogo i lembi delle strade, nella con- 
formità stabilita nel piano. E nel caso che si vo- 
lessero erigere le case ali' indietro delle due linee 
delle strade, onde profittare di qualche favorevole 
circostanza del suolo, i costruttori dovranno alli. 
neare il recinto lungo la via con un muro coro- 
nato da cancellate in ferro, in tutto a termini del 
precedente articolo, per modo che i due luti della 
strada corrano sempre in direzione paralella a quella 
dell’ asse. 

Art. 8. L'altezza delle case lungo la strada 
principale, della larghezza di metri 15, non potrà 
superare i metri 25, compresi il cornicione e l'at- 
tico. 

Nelle strade di larghezza minore non potrà 
eccedere i metri 22,50,compresi come sopra i cor- 
nicioni e lattico. 

I piani delle case non potranno in ogni caso 
essere il numero maggiore di cinque, oltre il ter- 
reno. Sarà permessa tuttavia la costruzione degli 
abbaini, purchè siano distanti metri tre dal filo o 
vivo interno del muro principale di perimetria 

Art. 9. Prima di procedere all' erezione delle 
case, i proprietari costruttori dovranno presentgre 
al municipio per l' approvazione i disegni delle fron- 
ti e dei fianchi o lati, e i profili esterni dei pro- 
gettati edifizi. | 

Art. 10, L'altezza di metri 25 e di metri 22 
centimetri 50 di cui all'art. 8 è obbligatoria per 
i fabbricati i quali verranno eretti all' origine e allo 
sbocco delle strade. 

Questi fabbricati presenteranno la medesima 
decorazione e distribuzione ei piani. 

)Il mjnistro segretario di Stato per i lavori 
pubblici è incaricato dell'eseguimento di questo 
decreto, che sarà inserto nel giornale ufficiale del 
Regno. 

Dato a Torino addì 21 giugno 1859. 

Firmato — EuceNto DI SAvosa 
( Gaz. Piemontese) 

— Nella fretta con cui fu compilato il rapporto 
della battaglia di Solferino pubblicato nel n. del 29 
giugno p. p. di questa Gazzetta furono ommessi 
molti nomi di ufficiali superiori, e forse di iatieri 
corpi che meritano speciale menzione. 

Così per esempio fu ommesso di mentovare 
il generale Gozzani, comandante la brigata Acqui 
(5, divisione ) che concorse con impeto straordi- 
nario all’ attacco della sera; il generale di Petti- 
nengo che, perduto il cavallo, caricò a piedi alla 
testa di pochi uomini; e il maggiore di Revel, co- 
mandante la beigata di artiglieria della 3-divisi 
che specialmente sì distinse nella disposizione del- 
le batterie in posizioni arrischiate e soprattutto alla 
cascina Menata e sull’ altipiano conquistato al ne- 
mico, Il 5. battaglione Bersaglieri su 43. bîiciali; 
ne ebbe 7 tra morti e feriti. è % 

Fra i corpi che palirono maggiori perdite fu: 
rono- i reggimenti 5 e 6, 11 e 12, il 17, nonchè 
alcuni battaglioni di Bersaglieri. Il numeru di can- 
moni presi al nemico fu di cinque e non di .tre, 

( Gazzetta Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Nella parte. officiale del giornale..la Lombar- 
dia troviamo una. disposizione. del .governatore, 
mercò la quale, importando introdbere prontamenig 
tra le. provinciè della Lombardia,g le antiche dei 


| Regii Stati uniformità di disposizioni. sulla spedi- 


zione de' passaporti ai cittadini. che intendono re- 
carsi all’estero, è chiamato in vigore e messo in 
esecuzione vin. Lombardia.il decreto del 13 novem- 
bre 1857 relalivo ‘ai passaporti, 


Il Governatore di Lombardia, cons'derando che 
pervengono al Governo numerose domande di gio- 
vanî impiegati per entrare volontarii nelle file del- 
l’esercito nazionale, e che l'armamento di tutti i 
cittadini atti alla ‘milizia è oggi il supremo biso- 
gno del paese, decreta che ai giovani impiegati i 
quali faranno constare di essere stati accettati co- 
me volontarii nei corpi italiani durante la guerra 
dell’ indipendenza sarà corrisposto il soldo e gli 
altri emolumenti che fossero stati loro assegnati, 
mediante rinuncia dei medesimi alla paga mil.tare. 
Sarà loro conservato anche il grado e l'anzianità 
che occupano nell’ ufficiv col diritto di riprenderlo 
a guerra finita coi relativi vantaggi. 


STATI BITERE 
FRANCIA 


I prigionieri austriaci in Francia sono lasciatà 
liberi sulla loro parola d'onore iniquella città ove 
sono destinati. Non possono allontànarsi senza un 
permesso dell’ autorità militare ma l'assenza loro 
non può oltrepassare le 24 ore senza che per que- 
ste ne siano autorizzati in modo speciale dal mi- 
nistero. 

Abitano nella città c mangiano ove loro ag- 
grada. Gli uffiziali austriaci, seguendo l'abitadiae di 
guarnigione, al mattino prendono caffè e latte, a 
mezzogiorno pranzo e a sera alle ore 8 prendono 
il ibe. 

Il soldo aunuale che luro passa il governo è 
così stabilito: 

AI generale di divisione. . . . 
Generale di brigata. 

Ufficiali superiori 

Capitano, tenente e luogoten. . 

Ai soldati paga conforme al grado, 

Gli ufficiali ammogliati possono, se loro ag- 
grada, chiamar presso loro la moglie ed in questo 
caso è passata ancora la somma di L. 600. 

(Gazz. Militaro.) 

— Un corrispondente del Nord scrive da Parigi 
che dal palazzo di Saint Cloud sino alla più umile 
caselta, nei convitiî, negli ospizi, ne'giardini pub- 
Llici, in ogni luogo finalmente dove le donne e i 
fanciulli possono disporre del loro tempo, si fanno 
lilacce; 6 per grande che possa essere la consu. 
mazione di questa preziosa materia per la medi- 
calura utte le ferite, gli approvigionamenti sono 
assicurati per lungo tempo. 

L'amministraziono che questo fatto ba provo- 
cato potrebbe renderlo ancor maggiore, in:licando 
con affissi che le filacce di cotone sono tanto be- 
vefiche quanto quelle di lino, se forse non sono 
preferibili, 

Infatti un pregiudizio fortemente radicato at- 
tribuisce al cotone una proprietà infiammatoria che 
non ha, poichè la bambagia è il miglior rim.dio 
contro le scottature; cd un chirurgo della grande 
armata mi assicura che la proscrizione del cotone 
in filacce, fondata sulla nocevole inflanza che ve- 
nivagli attribnita, fu uno dei mezzi applicati dalla 
politica del primo impero contro il commercio in- 
glese. 


GRAN BRETTAGNA 

Sua Eminenza il Cardinale Wiseman ha pub- 
blicato una. lettera pastorale iu data del 16 giu- 
gno; colla’ quale fa conoscere lo stato religioso della 
sua arcidiocesi di Westminster. In essn egli annuncia 
che col progressivo atinhito “delli popolazione di 
Londra è cresciuto afiche' Îl namero dei cattolici, 
unitamente ai mezzi per provvedere al loro ‘bene 
spirituale. | * ? 

:, Durante l’ ultimo decentiio sono state fondate 
in tutta l'arcidiocési 19 partocchie nuove (ew mis- 
stoniz) le quali sonò assistite da 53 sacerdoli: sono 

, stato . Aperte 6 altre’ nuoro parrocchie ‘dipendenti 
dille ‘atttà, ‘è folidità 6 unote chiese ‘sona digfretti 
parrooghiali. Nel luogo ove sorgevano dutiche ‘Gap 
pelle” ha Stabilito i nuovi edifizî di S: Maria e S. 
eHielè, ‘dell'Immacolata Concezione, délla: Madofini 
dif Soccorso, di S: Maria e di S. Giuseppe e ‘della 


Sacra Famiglia. Sono stati “ianalzati”interifààto di 


nuovo 18 ‘att Gilifizi: sono stato aporte provviso- 
riamente cingua chiese. Così che l'Eho Carilinale 
Arcivescovo hi stabilito nello spazio” di'10 dani 31 
nuove chiese‘di cui 25 formano ntove; parrétchie 
a ne hasallargafe e ‘ristàurato’ o fabbricate 29. al: 
tirò; ‘tutti'apirtò val'culto ‘pabblivo. | (11 i! è 

* LBîtò Cardinale: annunbia ‘poi ‘ole glimanca: 
no' i ‘neoessàri Fagguagli intorto all'incremento! del-' 
le sonole: fa: noto 


Care ddc!d un: 


"detta 


li i Brobo || 
in tale periodo , in ‘aggianta alle suole: pi 


locali provvisori, 23 muove szuole sono stato fon- 
date pei fanciulli dei due sessi. Il secondo si è che 
in diverse di queste scuole ba collgcato a maestri 
dei religiosi, che prima non vi erano: il che tor- 
na di un vantaggio, che nessuno saprebbe negare. 
Da un rapporto officiale presentato a Sua Eminen- 
za da un ispeltore ecclesiastico risulta che nelle 
scuole pei, povori il numero dei fanciulli è cre- 
sciuto di 1,000. - SRI ALI 

Almeno quindici comunità di religiosi sono 
state fondate durante tale periodo: c queste, altre 
sono dedite alfa vita contempl altre alle ope- 
re di carità. Cirta 8 case di ri si furono aper- 
te. E siccome Londra è il centro tanto della mise- 
rin qiianto ‘del delitto, così la Provvidenza, dice il 
Cardinale, ha fatto sorgere in essa istituti pel be- 

tuale 6 corporale dei poveri. Tali sono i 
felici e consolanti risaltati, che intorno all'incre- 
mento della arcidiocesi di Westminster , durante 
l'ultimo decennio, troviamo, nella lettera pastorale 
del dottissimo e zelauto Cardinale Wiseman, 

— Sabbàtg 25*giogno p. Bi sono stati spo> 
diti ordini a Chatham, perchè 4000 sotl'officia! 
soldati, appartenenti a diversi reggimenti di ‘ca- 
valleria e d'infauteria, siano pronti ad imbarcarsi | 
per le Indie, dove vanno ad accrescere l'effettivo | 
dei corpi, che servono attualmente nello presiden- | 
ze di Bengala, di Madras e di Bombay. I rinforzi | 
si imbarcheranno nei mesi di luglio e agosto . . 
Un nuovo distaccamento di truppe, il campo di | 
Colchester aspetta l'ordine di partire per le Indie. 
Si crede che partirà la ventura settimana. 


GERMANIA 


Godiamo moltissimo, dice la Gazzetta di Co- 
lonia, net sapero che la Prussia agisce con attivi- 
tà per quella comune mediazione che abbiamo in- 
dicata, da principio come unico mezzo di portare | 
un oidine durevole e non il caos, Pure che si 
mostrino sinceramente disposti non solo a Londra, 
ma anche a Pietroburgo ad unirsi agli sforzi della 
Prussia. Le proposte Prussiane sono misurate, e | 
ciò si capisce da per sè, tengono conto degli av- | 
venimenti della guerra. Dio voglia che rivscano a 
stabilire presto la pace. È 

— Scrivono da Cublenza 27 giugno a'la Gas. 
di Colonia: 

L'armata che verrà concentrata fra Dusseldorf 
e la nostra città ascenderà a 132,000 uomini 
(78,000 a Dusseldorf, 33,000 a Colonia, e 19,000 | 
nei passi di Coblenza). 

— Serivono da Weimar il 27 giugno p. p. | 
al Moniteur di Parigi: 

Le corti di Russia e di Prussia e la corte | 
granducale di Waimar sono state - colpite della 
morte della grandachessa Maria Paulowna. 

Questa principessa madre del granduca di | 
Sassonia e suocera del principe regsente ce del 
principe Carlo di Prussia, era la sorella dogli im- 
peratori di Russia Alessandro I. e Nicolò. Mari- 
tata nel 1804 al principe ereditario, di poi grau- 
duca Carlo Federico, ella colle sue grandi fortune 
consacrossi a fondare istituti di beneficenza. 


IMPERO OTTOMANO 

Un terremoto ba distrutto gran parte dell: 
città di Erzerum, Più di 3000 persone rimasero 
vittime della spaventosa catastrofe. La caserma 
della città che avea 600 soldati rovinò interamen- | 
te, sepellendo nelle sue rovine 400 di quelli sven- 
turati. Le scosse continuavano e tutta la popola 
zione avea abbandonato la città per accampare 
nella vasta pianura, che la circonda. Ji 

(Cattolico) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il MoniteliriaA 2' pubblica ‘il lungo bollettino; 
banteyttanttrSatterino. Per: oggî’ne "fiato il" 
sunto, SL: x È 


L' armata talleata comandata dall’ imperatore 
Napoleone ‘aveai?)di fronte 9 corpi di armata au- 
striaci, forti di:950 4 270,000 uomini. 

“ - inperaloiie aféa a sua disposizione quattro 
corpi d'armata, faguardia imperialo è l'armutà sar- 
da' del ‘né "Viltofîo Emmaniele 

‘ frei fraficossarda' presentava nel cam: 

lansgo 11: DREI . 

1° conpan 64 battaglioni è 16.3! i 
Risa Tone Bir glioni e i “tiuadrvni 26,000 
osa teli % pirranibre 8 Aftadroni Cee 


| rino. 


|| Hess; 


Guardia imperiale: 24 battagli 
del iano fanti e 8,000 caval 

“Di più 7,000 uomini di artiglieri. 
ssaalai lell'armata sarda i) 

ra i fi dell'armata francese vi i 

nerali Ladmirault, Forey, Auger, Dica e Dal 
7 colonnelli e 6 tenenti colonnelli sono stati x 
cisi. x 

1 generali di divisione Forey e de Ladmi 
comandavano le due prime divisioni del fe 
Il generale di brigata Dieu appartiene all nn 
dello stato maggiore. Egli è giunto in Italia = 
lonnello ed è stato fatto Tasrorile dopo la batta li 
di Montebello. ni 

Leggiamo nel Moniteur del 3: 

Oggi il comandante d’Andiau, 
dinanza dell'imperatore, ha presentato a S. M, l'im. 
peratrice alle Tuillerie, le bandiere conquistate sul 
nemico alla battaglia di Solferino. 

— Un dispaccio di Verona 28 giugno al fi. 
mes dice : - 

Lubiana: è destinata a sede del governo civi. 
le e militaro' della Lombardia & luogo di residen. 


vfficiale di or. 


| za degli impiegati del governo. 


Il generale Giulay ha preso in qualità di co. 
lonnello il comando del reggimento, di cui è pro. 
prietario e che porta il suo nome. 

Il feld-maresciallo tenente Gorizzuti , coman. 
dante di Peschiera, ha direito il 20 giugno, alla 
guarnigione di quella piazza, un ordine del giorno 
che termina così: 

La perseveranza del soldato austriaco è un 
fatto. storico, @ vado sicuro che ne daremo nuore 
prove. Ripetete con me il grido: tutto con Dio, per 
l'Impcra‘ore e la patria. 

— L'investimento di Peschiera, dice il Payi 
del 4, è completo. L'armata sarda ne profitta per 
operare sul lago di Garda e per recarsi sulla valle 
dellAdize, onde isulare Verona da ogni comunica. 
zione del Tirolo. 

La divisione Cialdini e il corpo di Garibaldi 
sono incaricati di questa importante missione, la 
cui necessità e ben conosciuta da chiunque esa- 
mina una carta d'Italia, e specialinente da chiin- 
que ha letto la storia della memorabile campagna 


i del 1796 


— Un dispaccio di Berna dice; Un corpo di 
cacciatori delle Alpi, forte di 5000 uomini è giuto 
a Tirano. Dicesi che sia comandato dal generale 
Garibaldi. 

— Il corrispondente del Times, dal quartiere 


i geaerale austriaco, dice che 140,000 uomini au- 


striaci hanno preso parte alla battaglia di Solfe- 


La Gazzetta di Vienna couferma, dice l'Amì 
de la “cligion, la notizia del ritorno dell' Impera- 
tore di Austria, a Vienna, nei seguenti termini: 
La capitale non tarderà ad avere la fortuoa 
di ricevere fra le sua mura S. M. l'Imperatore, di 
cui potenti interessi esiggono la sun presenza. Es. 
Primendo il fermo convincimento che ciò surà un 
penoso sacrifizio pel diostro -imperatore e sovrano, 
il ritornare provvisoriam@gioaella sna capitale, per 
compiervi le sue auguste funzioni, inun momento, 


| che la prode sua armata aspetta nuove batlaglie 


con isdomabile coraggio, ci consoliamo pensando 


| che il comando delle valorose truppe dell’ Austria 


in Italia resterà affilato al maresciallo barone di 
oè all'uomo, il cui piè vittorioso percorse 
dicci anni sno, gli stessi campi di battaglia; a faa- 
co dell'eroe che ha lasciato non periture memorie 
La telegrafia Huvas ha da Berlino 1 luglio: 
Scrivono da Vienna in data di oggi venerdì, 


| che lc perdite conosciute finora degli austriaci alla 


battaglia di Solferino sono di 1909 uccisie 8,100 
feriti. Si aspettavano altri e più estesi rappor! 
La (Ggrrispondenza austriaca dice che la salute del 
'iagiraiore di Austria è ecdellente, e che, dopo 
il 24 giugno, non vi sono stati che piccoli scontri 


tra gli avamposti del'e duc armate. 

Ha sere iafiiotna Havas ba da’ Vienna 28 
giogno: LA 
Il trasporto , di nuove truppe per coprire 
vuoti fatti dalle varie battaglie nei nostri reggi- 
menti continua, notte e giorno per la via ferrata 
del Sud. In questi ultimi givrni sono passati per 
Vienna da 18 ar20;nuovi battaglioni, provenicuti 
la più parte dalle Gallizio e dall'Ungheria. 3 

L'ultimo corpo della 3 armata, che era ri- 
masto in Ungheria, dovrà retarsi anch'esso s 
teatro della guerra: e sarà rimpiazzato dal corpo 
del generale Coronini, stanziato da molto tempo 
ai confini: della ‘Sevvia: 

u setta di Augusta ci fa sapere. che 
dopo fa mi azione ‘prussiano, la Russia spi06* 
vigorosatn® s idî'armvinrenti. S 


*". Secondo la ng gra Ra Mavas, la Baviera, 
indipendontemente. dal suo contingente federgle 
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Ha chiunque esa- 
nente da chiin- 
prabile campagna 


Il' Imper: 

guenti termini 
avere la fortuna 
. l'Imperatore, di 
ua presenza. Ps. 
che ciò sarà un 
‘atore e sovrano, 
sua capitale, per 
), in un momgento, 


oliamo pensando’ 
hppe dell’ Ausiria 
ciallo barone” di 


ho la sua armata nàzioniale'sul Più di guer- 
pale quantità di piosoti principi di fmglt 
"ho mediatizzati assediano il rispettivo loro go- 
jo per avere comandi superiori nei differenti 

i d'armata getmanica. ì 

Il {movimento dei corpi d'armata prussiani 
dodinati POP le presiacie ipso deve incomingiaro 
+ [pglio: molti vagoni si trovano disposti su 
dae zioni delle strade pttvedi al 

— Secondo l' Echo de l Est, il corpo di ar- 
mala del maresciallo Pelissier ,‘ che deve stare in 

arvazione sulla frontiera francese del Reno , sarà 
completamente formato e stabilito nei suoi  canto- 
ti col 15 luglio. Questo: corpo deve tompren- 
dere 160,000 fanti © 12,000 cavalli e 400 can- 
ni, 
a — Un d.spaccio di Londra 1 luglio dice : 

Lord Sommers rispondendo nella Camera dei 

ford ad una interpellanza di lord Brougham, ri- 
arlo alla quistione se il ministero intende ridar- 
te la marina, ha dichiarato che l'intenzione del mi- 
sisiero era, al coutrario.; di-mantenere la marina 
sopra UD piede assai effettivo. 

Ji conte di Hardwicke ha raccomandato istan- 
jemente che il governo inglese feccia stanziare tre 
fotte differenti nel Mediterreneo, nel Canale e nel 
pare del Nord. 

Londra 2. — Il Morning-Post annuncia che 
Riccardo Cobden rifiuta il portafoglio che gli è stato 
offerto: ma conta sostenere il ministero in modo 
indipendente. 

Il sig. Milner Gibson è nominato alla direzio- 
ne del commercio. Il gabinetto si comporrà di 15 
membri. 

— Il consiglio municipale di Parigi ha vota- 
(0 100,000 franchi pei feriti e ‘le famiglie dei sol- 
dali uccisi dell’armata d'Italia. 


Firenze 4 Luglio. 


Circolare ai comandunti de' corpi de' depositi 
e delle piazze. 

Le moltiplici domande che pervengono gior-. 
nalmente al ministero, onde ottenere il congedo 
di solontari arruolatisi lasciando in abbandono e 
nella miseria o le loro mogli, od i figliuoli, od i 
vecchi genitori, inducono il miaistero stesso a pre- 
scrivere in addizione alla lettera circolare, del 26 
giugno decorso num. 7 che la commissione di ar- 
tuolamanto prima di assentire la iscrizione. di.un 
volontario, debba conoscere, per mezzo di una fe- 
de rilasciata dal parroco, qual sia la posizione do- 
mestica dell'iscrivendo, e quindi esigere dal me- 
desimo : 

a) Se ammogliato un atto-di consenso della 
moglie, 

5) Se vedovo con figli — un certificato del 
gonfaloniere comprovante cho abbia provveduto 
alla custodia o mantenimento di essi. 

e) Se un figlio unico — un atto di assenso 
del padre, e in mancanza di questo, della madre. 

Potranno essere dispensati, in via eccezionale, 
dalla es.bizione de’ preaccennati documenti quei 
giovani che fossero conosciati , personalmente dal 
comandante della piazza, c quando questi ne aves- 
se così particolaregsiata conoscenza da poter loro 
rilasciare un certificato che tenesse luogo a tulli 
gli effetti de' documenti succitati. 


Firenze 1 luglio 1869. 


Il Ministro Reggente 
P. De-Cavero 


Toriso 2 Luglio. 


. la Correspondance Havas ha da Berna, 30 
fiugno, 


ig itpucci di Torino confermago: la notizia che 
ll Garibaldi abbia ricevuto ordine di occupare la 
altellina superiore. Il generale è aspettato con 3000 
Mumiai a Tirano, ove si iroyano già 500 piemon- 
{si dell'infanteria regolare. 

$ Presso Bortio vi sono state scaramuocie tra 
| corpi franchi della. Valtellina, e gli austriaci che 
Buirdano il passo dello Stelvio. 


IMPERO AUSTRIACO 
Si legge nei fogli austriaci: 
Parecchi giornali ‘hanno snnunziato che: gli | 
tanno' calato Io a Venezia un basti- . 
tga di linea, tre fregato, © tre battelli a_vapo-. 
el Lloyd; sono calati a fondo , mentre i 
celli: da guorra coi Joro cannoni sdribi iiliiiri 
pi Pi dentro, ove saranno meno esposti al fuo: 
l'ngmico, ma mon posso10 esscre;ità. alcun 


io ‘in caso ‘di attaccò. ‘Il cdelle’ stnmitaglio -Bouet 
Willaumes, ‘colle so6 fregia } agro è batterie 
notaniti giunse a ‘Antivari “il salla ‘costa del 
Montenero” ‘poché piglia al di Cattaro, dove si 
suppone che si atlenda l'arritoi del vice ammira: 
glio Romain Desfossé; prima:di avanzarsi più è- 
vanti nell'Adriatico, 

— La Gazzetta $'dnginito; aonuaciando che 
l’ imperatore Francesco Giuseppe lascia l'armata 
per ritornare a. Vienna, assegna a questa risoluzione 
il seguente motivo: 

« Le forze dell’ Austria sono ben lungi dall'es- 
Sere spossate: esse dormono a! , e una parola 
dell'imperatore Francesco Ginetta basterà per ri. 
svegliati E a tal fine che S. M. dee oggi recarsi 
a Vienna. 


RUSSEA 

L'Invalido russo cita un'ordinanza imperiale 
colla quale rn che. avevano Soesioio dl ser- 
vizio prima cominciassg.»là guerra di Crimea 
o che: nom lo. ripresero pria capirti guerra 
potranno ora, se lo desiderano, esservi riammessi 
facendo parte delle truppe state poste sul piededi 
gaerra. 

Una corrispondenza, fuvas, dice che fu ap- 
provata dall’imperatere la nuova leggedel recluta- 
mento fondata sul principio francese dell’estrazio- 
ne a sorte. Questa riforma, osserva il corrispon- 
dente, segna un nuovo passo fatto dalla-Russia nella 
via della civilizzazione. 


EGITTO 


Vari giornali recano che il siguor Lesseps co- 
munica che i lavori dell’ Istmo non sono intercotti, 
in onta alla circolare del vicerè. Sempre nuovi o- 
perai si recano a Pelusiò. Lesseps ha il fermo 
proposito di non arrestarsi e di condurre a ter- 
mine bulli i lavori preparatori. 


AMERICA 


San Domingo. — Si legge nell'Espress del 39 
giugno: 

L'Atrato ha recato a Southampton i consoli 
d'Inghilterra, di Francia e Spagna, che hanno rotto 
le loro relazioni politiche col governo di San Do- 
mingo. N'è causa l'avere lo stesso governo attri- 
buito valore nominale alla  cartarmoneta , che 
era stata emessa dalla precedents amministrazione. 
1 consoli di Olanda, Dimimarca'@ Sardegna hanno 
del pari sospeso le loro relazioni. Il console ame- 
ricano è sempre a San Domingo. 


[rl ri 


Lo Scurtore SaLvaroRe REVELLI 


Annunciammo già come il giorno 14 p.p. le 
arti italiane avessero fatto una grave perdita colla 
morte del professore Salvatore Revelli. Questo ar- 
tista cotanto distioto nacque in Taggia nella Ligu- 
ria, il 1. settembre del 1816, e fino dai primi anni 
mosirò una speoiale cd irresistibilé inclinazione alle 
arti belle, in cui egli dovea conseguire nome immor - 
tale. Avvedutosi delle felici disposizioni del giovi- 
netto Revelli, il conte Tommaso” Litardi, patrizio 
generoso e dedito a beaeficare i meno protetti dal- 
la fortuna, stabilì di farsene mecenate Onde chia- 
mato il Revelli, lo condusse seco. in Francia, indi 
lo inviava a Roma, mella città, ove davanti a tante 
opere di arte antiche e moderne s'inspira il genio 
degli artisti. Ivi ebbe la iventura*di essere ammes- 
so nello studio del Teperani, ci L tyta Europa sa- 
luta come principe deyli 3 cultori’ vi venti. 

Solto, la, guida di tanta _maagico e confortato 
‘dalla protezione che;di ii ggfunifi l'Etho Cardinale 
Lambraschini , il Revelli con un trasporto che 
mai il maggiore, consacrossi alla: scoltura,, e così 
non tardò ad acquistatsi nome di valente. Piero di 
ardim:nto si accinse ad opere grandi, e in tutte 
vediamo impresso il genio del ‘distiito artista. Il 
gruppo di Cristoforo Colombo, che-scopre l'Ame- 
rica; eseguito per: una dello repubbliche dell’Ame - 
rica, meridionale, la stitua spdente di Mafia Ade- 
laide; regina ‘di’ ma, fatta per la ‘corte di To- 
crino, da stalua del:profetà Isaia.che adorna la basa 
delli Gol6noh fnsdbitalo d4ll Tabata Conde 


Sere e 
incatenato nelle Indie; c molti (itri' sono’ 
o > A » 


assicurono: al Revelli un dome’ immortale nella 
scoltara. E ultimio mondimneato del suo genio arti- 
stico si è la statua colossale di s; Paolo nella Ba- 
Silica Ostiense, a cui egli si era consecrato con un 
{rasporto religioso, e quando andava lieto di se 
stesso, perchè il suo lavoro ebbe encomio dal re- 
gnante Sommo Pontefice, suo magnanimo meccna- 
te, € l'ammirazione universale, la morte gl'impo» 
diva di condurre sì grandioso lavoro in marmo, 

Nell' età di soli 42. anni e 9 mesi il Revelli 
veniva strappato alla gloria delle arti e all’ amore 
di chiunque pregia il merito dell' ingegno e delle 
virtù religiose © cittadine. Riconoscente a sno? be- 
nefattori e mecenati, il Revelli non parlava che di 
loro, senza orgoglio, ascoltava docile i consigli di 
ogni artista, ed i suoi coricetti, prima di esoguivti 
manifesta letterati, per averne il pargro. Nel 
regnante. Sommo Pontefice egli venerava il suo 
grande mecagale, a lpi deve le statuo.-dell'Isgio © 
dell'apostolo delle Genti. Videsi onorato, nel suo 
studio dall augusta presenza di tanto Pontefice, e 
tale era per lui la venerazione, che negli ultimi gior- 
ni di sua vita quantunque febbricitaute, volle una 
altra volta trattare la creta, e in poche ore dati’ 
esperta sua mano fu modellato un bellissimo boz- 
zetto di una statua sedente, rappresentante l'imma- 
gine di Sua Santità PIO IX. quale appunto l'avea 
veduta l'ultima volta, che veniva ricevuto in par- 
ticolare udienza. 

Spento da violenta malattia, fra conforti di 
quella viva fede religiosa, che ebbe sempre in vita 
il Revelli ebbe solenni esequie nella chiesa par- 
rocchiale de'Ss. Vincenzo e Anastasio, eseguite il 
giorno 16 coll’ intervento dell' incaricato di affari 
della corte di Sardegna e degli altri addetti alta 
Legazione, non che di moltissimi artisti. I profes- 
sori dell'Accademia di s. Luca, col toro presidonte 
commendatore Tenerani, i Virtuosi della Congre- 
gazione artistica del Panteon furono presenti an- 
ch'essi alla funebre cerimonia, desiderosi di por- 
gero un ultimo tributo diammirazione al compian- 
to loro socio cavaliere Salvatore Revelli trappo 
presto rapito alla sua gloria « all'incremento della 
arti. 


SOCIETA' PIO-OSTIENSE 


Lunedì 18 luglio corrente il copone d'inte- 
resse del 1. semestre dell'anno 1859 sarà pagato 
a ragione del 6 per cento all'anno presso i han- 
chieri della società sig. Plowden Cholmeley e ( 
N. 234 via del Corso. 

Il dividendo del 1858 sarà stabilito dall'As 
semblea generale che in breve andrà a riunirsi,» 
con un'altro avviso si farà conoscere il giorno in 
cui possano presentarsi alla cassa. 
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SOPRA L'OLIO. MI YAGALO DI MERLEIO, Pier 
proprietario, Egit , 3, 
Roma Simimberghi , Ancona Colfamarini 
Belbigi; Livorno Clandio Peres; Milano 


 Bertutel}i di Tomaso; Torino D. Mondo e nello prim 


cipali farmacie d'italià. Y 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA DN NEVE 


la Farmacia inglese Sinimberghi in via Fraltina nu- 
meri 493, 434, 195, havvi una machina con apposita fontana, 
per avere in ogni tempo acqua gassosa sempre in neve, che 
consociata a piacere al un qualche sciroppo di ananasso , 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nell’at- 
tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bal. 5. 


OLIO EBUNO PURO 


DI FEGATO 


feb 


Pachi sona gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh, abbia in si breve 
tempa tanto altamente interessato la facoltà medica,non 'ostarite 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. # 
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egualmente esibite all'uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo » ® 
fornito della più grande virtù terapeutica casiché | azione salutare 
di quest'Olio fu da essi ricanosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrase, gattose,ein ogni speciè di malattic scrofolose, 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi cancessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre —Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi, 
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ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Rugfia, ef ammesso nella nubva farmacopea 
austriaca. Questo Rob è Soprattutto raccomaridato contro le 
inalattie recenti o sgveterate, ribelli ad ogni altro genere di 


cura. 


Hl vero Rob del Boytésu-Laffecteur v 


n endesi 
di 40 @ di 20 fr, la bottiglia dal farmacisti, 0" Presto 


To ROMA farmacia Sinimberghi. 


no V. Gherardi, Bergano L. Teri ; 
e Piloni, Bueceri Martlatoieh, Copo d'ista Dumoe Tote 
P. Maroliesi Mione, Firente Pieri, Fiumo Rigotti Le oe 
Valeri, Livorno Bolsrivant agente generale, Gosdial, tene 
Pietromani, Ulasco e presso tutti i farmacisti, Lucca pra 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona 0 Mesiot 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Ra 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, M, x 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti © Fiorio,pj 
C. Perroux agente generale, Passo: Bottari, Caluri, Piti » 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Baccardo 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G” 
da Camino, Torino D. Mondo agente ge + Trieste 8er. 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Veneny 
A. Geotenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Veroni 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 
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Borsa di Parigi del 1 Luglio. 


Il 8 per cento aperto a 63 59 e chiuso a 63 10 
Il 4 5 aperto a 93 20 — e chiuso à 000. 
Consolidato inglese 93 18. 


UL LIVELLO DEL MABE 


°,80 R. 


Baromalro 
ta millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


100, gi 3, 6; 


Slato der cielo 


Termometrografo 
in decimi | dallo Qanb. pre 9 


Umidita ont oar 
minimo 


21,0; C 
16, 8; 8 


i 
cielo massimo 
10 Chiarissimo 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


dw,70 
8, 6 R 


Vento 


direzione USSERVAZION DIVERSE 


velocità in miglia 


Stato del cielo 


Ha decimi Termomeirografo 


massimo minimo 


Umidità S 
cielo scoperto 


3 10 Chiarissimo 33,7%; 21,9; 


irezione 
è forza 


sala della 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecomo Trib. Civ. di Prima Ist. 
di Camerino 


Nella causa al n. 85 del 1839 frà il ven. 
Ospizio di Maria 8Sma Assunta in Cielo 
detto di Tata Giovanni di Roma erede be- 
neficiato dell'abate D. Luigi Pancaldi, e 
per esso delli sigg. Ammri Canonico D. Fran- 
cesco Liberati, e D. Palino Da Angelis non 
che di Monsig. D. Antonio Cajani Ammre 
deput; tutti domic, in Roma rappres, dal 
Proc. sig. Alessandro Angeletti ed il sig. 
Omero Pancaldi dom. in Viterbo contumace 
ed altri consorti di lite. 


Li 14 dicembre 1858 


11 trib. pronunciando definitivamente in 
do di giurisd. ha dichiarato e die 
e nella divisione dei fondi prove- 
nienti dall’eredità del fù Pietro Pancaldi 
debbano comprendersi, oltre gli oppignorati 
a pregiudizio di Filippo Antonio Pancaldi 
con verbale del 20 gugno 1839 in atti del 
curs. Pietro Santoni anche i capitali distratti 
dal d. Filippo Antonio, e descritti nella 
iudiziale perizia dell'ingegnere Domenico 
ti}, costi nenti gli uui, e gli altri il 
ivo valore di so. 3053 94 8 che in 
q ammontare aumentato dai 150 
conseguiti in vita da Gio. 
crativo © della dote în 
tina Pancaldi in Milani formanti il com- 
plessivo di sc. 4253 94 8 spettante ad An- 
tonjo quale erede di D. Patrizio Pancaldi 
so. 405 39 per legittima allo stesso D. Pa- 
trizio dovuta, ed altri sc. 353 30 5 metà del 
ospitale di sc. 706 61 costituente il patri- 
Ionio sacro del med, D, Patrizio , e così 
la.complessiva somma di so. 778 69 5 pre- 
levabile sulla somma divisibile di sc.3053 94 8 
Ri ii 
no prelevare gl’infr. i ri 
14 è {5 si Mi GIolO, primo del 
peritale  Piergentili del valore 
lessivo di sc. 439 57 per ogni supple- 
Si quale a er diritto il me- 
debimo Filippo Antonio in rappresentanza 
di ‘Maria © Camilla Pancaldi,se e come sarà 
ragione. Che della rimanente somma di 
108148 93 apetta la versa parte allo siente; 
e niliaransio n mi ee ud due 
terse lenti a sc. al.yen, 
Ospizio di Tata Giovanni , IE RE 
mediato dell'abbate D. Luigi e liato di 
Francesco fratelli Pancaldi. Previa quindi 
Pa Pistone della demente Inelgetnte ga 
Vi 4858 promossa oreditori 
fratelli Conti Ala” di Ja io le d 
d. ven, Ospizio in data del 46 1855 
riassunta com isti ‘del’18' laglio: 4887, ba di- 
anoonh . 


nali: da» pi; x 
s 68 de pisa l'uva, 


chiarato e dichiara non esser luogo nello 
to degli atti alla compensazione del cre- 
ito risultante dalla estinzione dei censi 
fatta da D, Patrizio,salva intorno alla med. 
ogni diritto se, e come di ragione gompe- 
tente, Procedendo poi alla divisione dei 
fondi oppignorati , ha primieramente stral- 
ciato, e stralcia i due sopra indicati stabili 
da riportarsi in calce della presente per 
continuare a rimanere sotto amministrazio- 
ne in causa del sopra contemplato possibile 
supplemento in favore di Filippo Antonio 
come sopra. 
Nella tangente poi dovuta a Filippo Ao- 
torio in sc. 1390 58 per tutti gli enunciati 
titoli, imputati li stabili del med. distratti 
del valore reale di sc. 973 64 come #l sur- 
riferito rapporto peritale ha assegnato , ed 
assegna al med. Filippo Antonio a tacita- 
zione del compimento in sc. 516 94, i due 
fondi stabili descritti ai n. 4 e 2 del'cap.f 
del sopradetto rapporto peritale , e da ri- 
portarsi egualmente in fine della presente 
aventi il valore complessivo di so. 57 99 , 
con il peso di reintegro in favore del ven. 
Ospizio della eccedenza in sc. 20 98. Ed ha 
inoltre attribuito ed attribuisce in tacita 
zione della tangente come sopra dovuta al 
gli altri fondi aventi il valore 
402 79 del pari riportati a piè 
. oltre il rinfranco di sopra pre- 


Ha ordinato infine, ed ordina che tutte 
le spese del giudizio da liquidarsi a termini 
di legge, ed insisme cumulate , comprese 

uelle occorse per il decretato condominio, 

lebbano essere a carico del patrimonio di- 
viso, a metà frà il ven. Ospizio ed i rap- 
presentanti di Filippo Antonio , dich 
però , che d. spese, debbano coi 

mbe “le parti sui prodotti Lutlo! 

stenti nella somma da liquidarsi , compreso 
il religuato. del deposito relativo all'a 
rendicento, ed in ragione del val 


Mabjit a ctasonta parto ai 
sente divisione,escluso quello 
mati, ed in difetto sopra i beni 
@ quanio ai fratelli Conti col diri 

jone sulla somma retraibile dalla 
giudiziale a favore dei med. E per' l'esecu- 
Zione di tutte le pre cose ha rilascia- 
{o @ rilascia l'ordine esveutorio necessario 
cd luna, e commette al giudice avv. 


‘Ferretti Ja redazione della sent. è Ta liqui- 


delle spese. 

' Stabil) da prelevarsi come s0j 4 fab- 
bricato posto in Fiastra contrada’ di- 
ba A io fila di Fi | sco 

lutto fn 5 È. 
de fabricato col forse va mai 


contrada Tri 
valstato' sc. 07 57 3,totale.ge. 430,89;7,vM0- 


“e 


bili assegnati alli rappresentanti il fù Filip- 
po Antonio Pancaldi. 4 terreno posto nelle 
pertinenze di Fiastra in voc. l'Ospedale di 
qualità seminativo alberato vitato , distinto 
col n. 3808 valutato c. s. sc. 300 02, se> 
condo terreno posto c. sop. di dicdntro a 
Rio di qualità seminativo, alberato , vitato, 
distinto col n. 594 valutato sc. 237 9, to- 
assegnati al venerab. 
Gio., primo leyreno posto 
nella pertinenza di Fiastra in d. Castello 
Colle e Valle di qualità seminativo e pasco- 
livo distinto coi n. 296 303 4078 e 4079 vo- 
luta 492 46, secondo simile posto c. s. 
d. Valdirano pian di Colle, e Lami di qua- 
lità prativo, pascolivo, distinto coi n. 3947 
e 4643 valutato sc. 4472, simile posto c. s. 
voc. lo Fasto 0 Lino, di qualità selvato ce- 
duo di castagno distinto col n. 812 valutato 
sc. 8 40, terzo simile posto c. s. voc. Val- 
lemasca ‘è Radicara , di qualità. seminativo 
distinto col n. 594 valutata sc. 9 14, quinto 
simile posto c. s. voc. Seria di Cogl:o , 0 
Valle di Coglio di qualità  prativo distinto 
coi n. 3407 4590 e 4894 valutato sc. 16 19, 
sesto simile posto c. s. voc. Fonte Balzetta 
© Faite di qualità selvato ceduo di castagna 
misto distinto col n. 840 valutato sc, 35 17, 
ja posta c. s. in contrada Trivio , 
eredi del fà D. Patrizio Pan- 
col n. 38000 valutato sc. 8, 
casa posta nell'interno di Fiastra in 
contrada Trivio distinta con porzione del 
n. 26 della mappa sud, valutata sc.204 39 4, 
c. s. in d. contrada, distin- 
e. 122 27 8, decimo 
terreno posto nelle perijnenze di Fiegui voc. 
Vigna o Valle scosa, di qualità seminati 
alberato vitato distinto col n. 136 val 
95 26, 44 casa colonica posta fn contra- 
jolle Santa di Fiegui distinta col n, 140 
lato sc. 432 17 4, 42 Vano, grande ad 
di stalla posto c. s e distinto col n.4 
valutato so; 24 73 6,43 terreno posto nel 
tinenza Ù diq seminalive 
vocaboto Fonte'è Viguatit , distiato col 
m 417 valutato sc. 7 10; 14 Terreno posto 
nella pertinenza di Fiegui d. Colle Santo , 
Vallone e Costa di qualità seminativo vita- 
to, distinto coi n, 437, 138, 142, 147, 148. 
212, 213 e 214 valutato sc. 466 25 ; 15 
mile posto o. s. di qualità seminativo , al- 
berato vitato vocab. Colle Santo, e Campo 
della'Fonte distinto coi n.122 0: 4855 va- 
lutato sc. 46.96; 16 Simile posto c. s. Voc. 
Cerreto,di qualità seltato distinto col n.1740 
valutato ‘so. 4117. Terreno:di qualità pra- 
tivo voc. ‘Btabbiate , il quale non trovasi 
descritto: nel' vigente ‘cafasto di Fiegui ma 
mel ipalasto | Deyol.yiene rappresentato dalla 
10%. perizia 13; Prato ‘in Mogitagna di su- 
tav., 221204 s0, 23, va- 
pintato sc: 4 50, totale so» 1408, 79,5. 1. 


«> 2 Li Coligtaga: Rael 
lito Filippo Get zi, di coi nell'articolo iN 


Giudicato a Camerino nella 
phblica ud. del trib. dellì sigg. Luigi avv 
Serenelli, Quorati presid. , Romualdo av 
Serroni ed avv. Raffaele Ferretti giudice In 
presenza dei sigg. Proc. delle parti. 

Non viene firmata dal. sig. Presidente 
per essere stato promosso al trib. di Mace- 
rata, Romualdo avv. Serroni giud., Raffaele 
avv. Ferrelti giud. , Gio. Battista Coluzzi 
cane, 

Ad ist. come sopra. Sì notifica al sig 
Omero Pancaldi d’incogn. domic. e dimora 
per affiss. ed inserz. in gazzetta. 


Alessandro Angeletti Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Ermenegildo Pesci po 
sidente, e negoz. domio. via del Quirinale 
num. 75 rapp. dal Proc. Rol. sig. Alessn- 
dro Fratini. 

Si citano gl'infr. a comp. dopo il ter- 
mine di giorni 3 per sentirsi  solidalmente 
condannare al pagamento di sc. 837 2? | 
dovuti allo Ist. per importo di, una cambia» 
le e relative spese di protesto a forma de' 
documenti che saranno in alli prodotti , è 
per tale effetto sia emanata ec. 

Sig. Antonio Gottrelli d’incogn. domic 
per a0is. ed inserzione nel pubblico Gior- 
nale. 

Oggi 6 luglio 1959 

Lasciate copie simili ai domic. dei '* 

ed in quanto al sig. Gottrelli affisa 

porta principale dell’ udit. a forma di 


legge. 
Vi Agatone Apolloni Curs. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. dsl sig. Pietro Pestrini possid. 
a via del-Babbuino n 144 rapp. dal sis 
tro Cavi Proo. È Ca 

B'intima agli infr. qualmente  solt'0zri 
© statà emessa al fasc. del sig. avv. Cecco 
n. 4852 del 1857 dichiarazione di rinunci 
al giudicato emanato dal si ,, Cecconi 
del 8 dic. 1857 e tale. e stata ripetuta lie 
manzi il 4 turno ec., sig. Domenico Gazzola 
per afisi. TERA 

‘Affissa copia. alla porta dell’ udit. !! > 
luglio 1859; n 
È R. Bertoni Curs. 


e: dei creditori del (!- 


serito; Giornale di Rona delli 3 corr. 
luglio, avrà luogo alle ore 5 pom. 


£ c!Romualdo Polidori V. Cane: 


‘ ROMANI ‘mboghiàrtà’ ; È TEES pra 
4 ) cda mi; 2 meagi Ono ib PORRO PIRA |APOSALICA» 


torni 


TO RE 


pae + 
ale di Roma 
TO Lit di Assd 


l° All'estero sed 
* Slat 


pun 
airarinicài sera , 5 
cavalla stazione prov 
vitatecohia, fuori ia A 
ibbwaggone speciale, r. 


Sua SANTITÀ Îu ri 
gion: dai s gnori , duc 
del consiglio di Ammi: 
tonelli, vice-presile nto 
atbininistratori delegati 
mibistratore. 


Il: Savto Papne 
gone pontificio, il qua 
cori lavora elegant ssim 
Esso è composto di n 
na gabinetto da ves 

Uno dei membri 
gione, il signor Solar, 
queste parole : 


« 


« Rendiano grazi 
« l'interessamento ch» 
«5a, e del quale è p 
«presenza in questo | 
« Sarà una nuov 
«Vostra BrAriTuDINE 
« della Chiosa le vie fi 
«progresso e d'incivili 
1® Al cristianesimo 
« Nea può non incora; 
« duce il prosperare d 
« ceppi della miseria 
«Il PostEFICE Ri 
« temporale , avrà co 
& gloria di aver laigito 
« due fonti di benessi 
« quelli del corpo ; e 
« unico scopo il vero j 
« Dio, avrà provato ul 
« può. nè vuole risnau 
t derra, a veron savio 
- MI Santo Paone r 
role rillegrandosi di ve 
Tata: per la cura e dili 
4fevano avuto parte, e 
Per.poler sempre più d 
tole,.ma anche del ma 
Suoi sudditi, i qual 
i r@rioto, avrebbero 


SUA Santità” passi 


098 si. degnò ammetier 


consiglio d 
Raronessa di Pontalba 
Il Santo Papre, 


dr slenere discorso) 
fancese, con tale 


be ti 8,00n sì miral 


partiva du 


Baguito. 


, e, d 
Piacenza, Ca 
‘oscana, ec. 


risoluto -d 


è Accordiamo 


racconta 


-, Romualdo avv. 


Ferretti giàdice 


Battista Coluzzi 


al sig. 
dimora 


8 notifi: 
. domie. 
azzetta. 


Angeletti Proc. 


i Commerciò 
a 


lenegildo Pesci pos- 


via del Quirinala 
Rol. sig. Aless an> 


In atti prodotti ,, © 
la ec. 4 


1859 
ai domio. dei ci* 
Gottrelli affissa 
È udit. a forma 


Apolloni Cursy 


rta doll’ adi ct 8 
rioni‘ CUI. 
creditori del 3 


i nell'arionte ini 


il Giornale di Roma esce ogni giorno CcceUDAli è festivi 
1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno se 7, | ‘© 


Per ua semostre sc 13, 50 
Per un Lrimes're.s0: ;4 


ndo! ;4 80. 
Per un pt to Stato Pontificio franco. di * 


pos'a sò. 
All'estero 
Stati 


ROMA 8 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 
Martedi sera, S-laglio, SUV SANTITONSI né 


un alla stazione provvisoria della ferrovia di Ci. 
sitavecchia, fuori la porta Portese | per osservare 
il wiggone speciale, riserbato ai suoi viaggi ed alle 
gue gite. 

Sta Sanita fu ricevutà all’ ingresso della sta- 
son: dai sgnori, duca di Rianzarés , presidente 
del consiglio di Ammini-trazione, conte Filippo An- 
pelli, vice-presidente, barone di Pontalba, e Solar 
amministratori delegati, ‘e principe del Drago am- 
ministratore. 

Il Savro PADRE esaminò minutamente il wig- 
gone pontificio, il quale venne costruito in Porigi, 
con lavoro elegant.ssimo e con gusto squisito. 

Eso è composto di una sala, di un oratorio, di 
um gabinetto da vestirsi, e di una sala a balcone 

Uno dei membri d | consiglio di ammin stra- 
zione, il signor Solar, indirizzava alla SANTITÀ’ Sua 
queste parole : 


« Beatissimo Padre 


« Rendiamo grazie alla SantitA' VostRA ‘per 
«l'interessamento che mostra verso questa impre- 
esa, e del quale è prova singolarissitna la Vostra 
« presenza in questo luogo. 

« Sarà una nuova gloria del pontificato di 
t Vostra BratiTuDINE, avere introdotto negli Stati 
« della Chiesa lelvie ferrate, stupendi strumenti di 
v progresso e d'incivilimento. 

« Il cristianesimo che recò salute alle anime 
« noa,può non incoraggiare l' industria che pro- 
« duce il prosperare de' corpi , sciogliendoli dai 
« ceppi della miseria. 

« Il PostsFICE Romano, sovrano spirituale e 
‘ temporale , avrà con ciò conseguito la duplice 


« gloria di aver: largito agli uomini due frauchigie, | 


tive fonti di benessere, quelli cioè dell'anima e 
«quelli del corpo ; e la Chiesa la quale ha per 
«unico scopo il vero progresso, che è quanto dire 
c Dio, Avrà provato una volla ancora, che essa nè 
“può nè vuole rirnanersi estranea, quaggiù in 
t terra, a verva savio avanzamento. i 
Il Santo PaprE rispondeva con benevole pa- 
role rallegrandosi di veder compita quella via fer- 
Mila per la cura © diligenza di tutti quelli che vi 
afevano avuto parle, e si augurava tempi migliori 
a Poler sempre più occuparsi del morale’ non 
bo, wa anche del materiile sviluppo a vantaggio 
ip sudditi, i quali, qualora fossero lasciati 
a: avrebbero potuto tranquillamente go- 
> ho SAxTITA” passava quindi nella. galleria , 
hi LT ammettere al bicio del piede i mem- 
e consiglio di ammininistrazione, la siguora 
Messa di Pntalba 0 sua figlia. 
Sez Paone, per mezz'ora circa, si com- 
NT ‘enere discorso, tanto ia italiano quanto 
mata se, con tale. benignità ed elevatezza di 
de la eo sì mirabile dblcezza‘di espressioni, 
Seeeiio. astanti n' chbnre l'aniino commosso. 
tai a quadi l' apostolica benedizione , Sua 
ti D NE parliva dalla: stazione accompagnata 
uo seguito. 


Ten - 
STATT ITARLANE 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Francesco IL perla grazia di Dio re del re- 
dda dee, Sicilie, ‘di Gerbsalemme , ‘ec. duca 
diario di Tessuto di. piera sua 


regitmo risolnto -di. decretare € de 


donò 
Ar 1, Accordiamo 1a piombi ‘del rado 


‘ondo.le tasse postali stabilite per i diversi 


__GIORN 


'enerdis 


Gli atti del Governo inseriti in questo Gio: 


Le lettère, è pieghi, i gruppi; come anco la richiesta e Je inserzioni 


di retfo‘ immi:aglio al brigad 
Ammiraglio D. Leopoldu del re. 

Art: È tn pia dei 
segreterie di Stato! di Mariti>e; 
udimeniticati delli èsedizione di 
ciascuno per la parte che”gli concerne.» 

Capodimonte 29 giugno 1859. % 

Firmato —Faancesdò, 

— Francesco ec. 

Yeduto il real decreto del 15 giugno dello 
scorso ‘anno, portante la istitizione di .una scuola 
nel gabinetto d'incisione nella nostra regia Zecca 
per la istituzione degli alunni si nella parte genc- 
rale e teoretica, come nella parte tecnica dell’arte 
d'incidere sopra acciaio. 

Sulla proposizione del direttore del nostro 
ministero e real Segreteria di Stato « delle Fi- 
nanze; 4 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato: 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto Segue; 

Art. .1. Il cav. D. Luigi Arnaud Incisore nel- 
l'amminisirazione generale delle monete è nomi- 
nato professore della scuola pratica d'incisione in 
acciaio istituita nel gabive!to della regia zecca. 

Egli, oltre al soldo ordinario che percepisco, 
godrà del soprassoldo di mensuali ducati dieci sta- 
bilito coll'enunciato real decreto. 

Art. 2. Il direttore del nostro ministero e 
real segretario di Stato delle finanze è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Capodimonte 16 giugno 1859 

Firmato —FraNcESCO 


— La Maestà del Re N. S., con novello trat- 
to della sua real manificenza, che niuna occasione 
tralascia di provvedere al bene dei suoi amati suil- 
diti, ba largito dal suo particoltre borsiglio la som- 
ma di altri ducati doemla per soccorrere gl'infe- 
lici danneggiati dui guasti che va producendo la 
lava vesuviana. 

— Ministero e real segreteria di Stato pres- 
so il luogotenente generale nei reali domini al di 
là del Faro. 


Dipartimento dell'interno 
Avviso ai Navignnti 


Illuminazione del Faro al Capo s. Vito 

Sul capo s. Vito {provincia Trapani) è stato 
eretto un faro in una piccola piatiura, alla distan- 
za di metri 158 dalla punta piu sporgente in ma- 
re alla latitudine 38, 13, 10, nord, longitudine 12 
34, 53 est del meridiano di Parigi. 

Il faro è un edifizio rotondo tutto bianco alto 
metri 39,86, non compresa la linterna d'invilap- 
po; la sua luce predotta da un apparecchio len- 
ticolare di terzo ordine, sarà fissa variata da ful- 
gori rossi di 2° in 2°. 

Il lume verrà acceso dalla Po del 1 agosto 
1859 in poi, il quale stando meli ‘43,38 al diso- 
pra del livello del mare si vedrà fino alla distanza 
di 20 miglia di 60 a grado,semprechè lo permetta 


lo stato dell'atmosfera. c 
a (Giorn. di Napoli.) 


NOTIZIE DELLA GÙÉRRA 


Ecco per'intero il bollettino della battaglia di 
Solferino, quale viene pubblicato nel Moniteur di 
Parigi del 2 luglio p. p. 

Quartiére*generale di Cavriana 28 giugno 1859. 

Dopo la battaglia di Magenta è il combitti- 
miento'‘di Marignano, il nemico avea precipitato la 
sua riliratà' sul Mincio), ‘abbandonatido ‘una dopo 
l’altra le linee dell'Adda, dellOglio e della Chie- 
Bo) Sî dovea credete che ‘egli a' concen- 
iràre tutta ‘la ‘sua’ resistenza dietro ‘il ‘Mincio, e 
Hi pit che l'armata ‘alleata’ ocdifpàsse ‘quanto 
più 
he 


al 
fo 


‘presto poli 
sh i colon da AR Flo 


lago di Garda ‘fotmanò una 


leva i punti queer ‘delle altare ‘ 


che si, vglessero pubblicare, devono cssere diretti affrancati al- 
l'officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merate n. A4 A. 


I ROMA 


ric di scoscese prominenze. Gli altimi: rapporti 
avuti dall'imperalbre indicavano infatti che il -ne- 

Ro ave ubbandonato queste: a!trro e si era ri- 
tirato dietro it fiume. 


de i "oraarala dall'imporator: 
la cda I ente re Pine 


tarsi su Pozzolengo: il maresciallo Baraguay. d'Hil- 
liers su Solferino: il maresciallo duca di Magenta 
su Cavriana: il maresciallo ‘Uanrobert su Medola. 
Egli avea deciso che alle;due del mattino inco- 
mincierebbero i movimeftti, per evitare il caldo ec- 
cessivo del giorno. 

Intanto durante la giornata del 23, su diver- 
si punti eransi fatti vedere diversi distaccamenti 
nemici: e Vimperatore ne era stato avvertito : ma 
siccome gli austriaci hanno l'abitudine di moltipli- 
care le ricoguizioni, S. M. in tali dimostrazioni 
non vide che un esempio di maggior cura ed abi- 
lità che essi ponevano nello iafoemaril e tute. 
larsi. 

Il 24 giugno, dalle cinque del mattino, l'im- 
peratore essendo a Montechiaro, udì il fragore del 
cannone nella pianura e corse frettolosamente ver- 
so Castiglione, ove dovea riunirsi la guardia im- 
periale. 

Durante la notte, l'armata austriaca, che avea 
deciso di prendere l'offensiva, avea passato il Min- 
cio a Goito, Valleggio, Monzambano e Peschiera, 
e di nuovo rioccupava le posizioni, che avea ab- 
bandonato. Era il risultato del piano, di cui il ne- 
mico avea proseguito l'esecuzione dopo Magenta, 
successivamente ritirandosi da Piacenza, da Pizzi- 
ghettone, da Cremona, da Ancona e da Bologna 
e da Ferrara, abbandonando, in una parola, tutte 
le posizioni. per accumulare le sue forze sul Min- 
cio. Avea inoltre accresciuto la sua armata della 
maggior parte delle truppe che compongono le 
guarnigioni di Verona, di Mantova e di Peschiera: 
in questo modo avea potuto riunire nove corpi di 
armata, forti tutti insieme di 250 o 270,000 uo- 
mini, i quali si avanzavano verso Chiese coprendo 
la pianura e le alture. Questa forza immensa pa- 
rea si fosse divisa in due armate: quella a de- 
stra, secondo le note trovate, dopo la battaglia, 
addosso ad un officiale austriaco, dovea impadro- 
nirsi di Lonato e di Castiglione: quella a sinistra 
dovea portarsi su Montechiaro. Gli austriaci cre- 
devano che tutta la nostra armata non avesse an- 
cora passato la Chiese, e la loro intenzione era 
di respingerci sulla riva destra di questo fiume. 

Le due armate in marcia l'una contro l'altra, 
si scontrarono dunque inopinatamente! Appena i 
marescialli Baraguey d'Hilliers a Mac-Mahon ebbe- 
ro passato Castiglione, trovaronsi di fronte a forze 
considerevoli, che loro disputarono il terreno. Nello 
stesso momento, il generale Niel scontravasi con- 
tro il nemico sull'altara di Medola. L'armata del 
re, in viaggio per Pozzolengo scontrava parimente 
gli austriaci davanti a Rivoltella, e da parte sua, 
il maresciallo Canrobert trovava il villaggio di Ca- 
stelgoffredo occupato dalla cavalleria nemica. 

Tutti i corpi dell'armata alleata essendo allo- 
ra in marcia a grande distanza gli uni dagli altri, 
l'imperatore si preoccupò anzi lutto di congiungerli 
perchè potessero sostenersi mutualmente. A tal fi 
ne, S.*M. recossi immediatamente presso il mare- 
sciallo duca di Magenta, che stava in una pianura 
e:che erasi spiegato perpendicolarmente sulla via 
che va da Castiglione a Goito. Siccome il geno- 
rale Niel non presentavasi ancora, S. M. fece af- 
frettare la marcia . della cavalleria della guardia 
imperiale, e la pose sotto gli ordini del duca di 
Mageota; come riserva, per agire nella pianura 
sulla destra del 2 corpo. 

L'imperatore inviò nello stesso tempo l'ordine 
al’marescialtò Canrobert di appoggiare il generale 
Nisl quanto ‘mài era possibile, raccomandando di 
goardarsi a drilla cotfro ‘ud corpo austriaco, che, 
secondo gli avvisi dati da S: M: dovea rocarsi da 
Mantova su ‘Asola. : 


Prose queste disposizioni, l' imperatore andò 
sulle alture al centro della linca di battaglia, dove 
il maresciallo Baraguey d'Hilliers, troppo lentano 
dall'armata sarda per potersi riunire ad essa, do- 
vea lottaro in uno dei più difficili terreni, contro 
truppe, che si rinnovavano continuamente. | 
Il maresciallo tuttavia era giunto fino ai piedi 
della scoscesa collina, sulla cui sommità sorge il 
villaggio di Solferino , cui difendevano considere- 
voli forze, trincerate in un vecchio castello ed in 
un grande cimetero , circondati v uno e l'altro da 
muri grossi € merlati. Il maresciallo già avea per- 
duto molta gente, ed avea dovuto esporre più di 
una volta la sua persona, portando egli stesso a- 
vanti le truppe delle divisioni Bazaite e Ladmi- 
raali. Estenuate dalla fatica e dal caldo, ed espo- 
ste a viva moschetteria, queste trupps non avan- 
zavano: che con malta difficoltà. In quel momento 
l’imperatore ordinò alla divisione Forey di avan- 
zarsi, con una brigata da parte della pianura, col 
l'altra sull’altura, contro il villaggio di Solferino, 
e la fece sostenere ‘dalla divisione Camou e dai 
volteggiatori della. gaardia. Con queste: truppe fece 
marciare l'artiglieria della guardia, che comandata 
dal generale di Sevelinges e dal generale Le Bocuf, 
andò a collocarsi allo scoperto, a 300 metri del 
nemico. Questa manovra decise d Il' esito” del cen-. 
tro. Mentre la divisione Forey impadronivasi del 
cimetero ed il generale Bazaine slanciava le sue 
truppe nel villagzio , i volteggiatori e cacciatori 
della guardia imperiale arrampicavansi fino a più 
della torre che domina il castello e se ne impa- 
dronivano. Le alture delle col.ine, che avvicinano 
Solferino venivano successivamente prese, ed alle 
34 gli austriaci abbandonavano la posizione e la- 
sciavano in nostre mani 1500 prigionieri, 14 con- 
noni e 2 bandiere. La parte della guardia impe- 
riale in questo glorioso trofeo era di 13 cannoni 
e una bandiera, Bo 

Durante questa lotta, e il fuoco il più forte, 
quattro colonne austriache, avanzandosi fra l'arma- 
ta del re e il corpo del' maresciallo Baraguey 
d'Hilliers , avcano tentato di circondare la destra 
dei Piemontesi. Sei cannoni abilmente diretti dal 
generale Forgeot, avevano aperio un assai vito 
fuoco sul fianco di queste colonne, e le aveano 
costrette a retrocedere in disordine. 

Nell’atto che il corp» del maresciallo Bara- 
guey d'Hilliers sosteneva la lotta. a Solferino , il 
corpo del duca di Magenta crasì spiegat» nella 
pianura di Guidizzolo, davanti la tengta Cisa Ma. 
rino, e la sua linea di battaglia, tagliando la strada 
di Mantova,, dirigeva la sua destra verso Medole. 
Alle 9 del mattino, egli fu attaccato da una forte 
colonna austriaca, preceduta di molta artiglie ia , 
che veune a collocarsi in battaglia a 1000 o 1200 
metri davanti alla nostra fronte. L' artiglieria delle 
due prime divisioni del 2 corpo, immediatamente 
avanzanilosi sulla linea dei bersaglieri, aprì un vi- 
vissimo fuoco con'ro la fronte degli austriaci, € 
nel tempo istesso, le batterie a cavallo d-Ila div 
sioni Desveaux e Partonneaux eorrend» rapida- 
menle sulla destra presero per traverso i camnoni 
nemici, i quali: così furono ridotti al si'enzio e ben 
tosto costretti a pivgare indietro. Subito dopo , le 
divisioni. Desveaux e Partouneaùx caricarono gli 
austriaci e fecero luro 600 prigionieri. 

In questo mezzo una colo ina di due reggi- 
mienti di cavalieri austriaci avea ten'ato di girare 
la destra del 2. corpo, e il duca di Magenta avea 
contro di essa diretto sei squadroni di cacciatori. 
Tre felici cariche della nostra cavalleria respinse- 
ro quella del nemico, il quale lasciò in nostre ma- 
ni molti uomini e cavalli. > 

Allo 24 il duca di Magenta presa | offeusi- 
va. alla sua volta, e ordinò al generale della Mot- 
terouge di andare sulla sua sinistra, da parte di 
Solferino, per prendere s. Cassiano e le alire po- 
sizioni occupate dal nemico. _ 

‘714 wittaggio-faaiscondato da due parti e pre- 
so, con irresistibile vigore dai tiragliori algerini e 
del 45. F tiragliori furono subito dupo slanciati.sul 
contro forle principale, che unisce Cavriana -a 
s° Cassiano e che era da considerevoli forze» dife- 
so, Una prima altura, incoronata da una specie:di 
ridotto caddè rapidamente in‘potere. dei Adiragliori;:» 
ma, il nemico tofnando vigorosamente all'off'nsiva, 

li. Essi se-.meimpadronirono di 
del' 45-del-172., e vo? altra vol»; 
ta ‘furono espulsi: si 7 
il generale :Motterouge itovette. far. marci 
brigata di riserva, e il ducardi‘Magenta fece-asan:, 
zate l'interno sto. corpo. 

» Nello sfesso tempo, 
brigata: Mimdque, dei voltezgiioe i, della 
sosfemuta natieri del, geuerale 
moverie din Salferino contro rCavriana, 
Nl nemico non patè pù a lungo 


| esse 


| sione de Euzy,, 


uesto doppio aitacco sostenuto: dal. fuoco dell 

liglieria della guardia, e verso le, cinque pomeri- 
diane,i volteggiatori ed i tiragliori algerini entra- 
rono contemporaneamente nel villaggio di Cavriana 

In quel momento uo terribile oragano, che 
piombò sulle duo armate, oscurò il cielo e sospe- 
se la lotta: marcessato appena, le nosire truppe 
ricominciarono l° opera ed espulsero il nemico da 
tutte le alture,“the dominano il villaggio. Subito 
dopo, il fuocg dell'artiglieria della guardia carica- 
va la ritirata ‘degli austriaci in precipitosa fuga. 

Durante quest azione, i cacciatori a cavallo 
della guardia, che fiancheggiavano la destra del du- 
ca. di Magenta dovettero caricare la cavalleria au- 
striaca, che minacciava di circuirlo. Alle 6 4 il ne- 
mico batteva in ritirata su tutti i punti. 

Ma quontunque la battaglia fosse guadagnata 
al centro, ove le nostre truppe non aveano cessa- 
to di progredire, la destra e li sinistra rimaneva- 
no ancora addietro. Però le truppe del 4. corpo 
aveano anch’ esse, preso un' ampia e gloriosa parte 
alla’ battaglia: &#Sofferia ». 

Partito da ‘Carpenedolo alle tre del mattino, 
gevansi su Medola, sostenute dalla caval 
leria delle div.sioni Desveaux e Partouneaux,quando 
a due chilometri davanti Medola, gli squadroni dei 
cacciatori, che aprivano la marcia del corpo incon- 
trarono gli ulani. Li caricarono con impeto, ma 
furono fermati dai fanti e dall'artiglieria del ne- 
mico, che difendevano il villazgio. Il generale di 
Lerzy prese subito le sue disposizioni di a:tacco. 
Mentre faceva circuire Melilola a destra e a man- 
ca da duc colonne, egli stesso si avanzò di fronte, 
preceduto dalla sua artiglieria, che cannoneggia 
il villaggio. Questo attacco eseguito corf grande vi 
gore ebbe piero succe.so : alle :ett» il nemico si 
ritirò da Medolay e gli avevamo tolti due cannoni 
e fatti molti prigipnieri. 

La Prg be la qual: seguiva la div: 

&gondusse, uscend» di Medoli, 
verso uîia casazisdfita , detta Casanova , posta in 
piano sulla viazdi Mantova, a due chilvmetri da 
Guidizzolo. Il netnico era da questa parte in forze 
considerevoli e iacegpineiò un accanito combatti- 
mento, inentre la divisione Luzy marciava verso 
Casanova, da una pafte, e verso Rebecco dall'altra. 

In questo,frattempo, il nemico tentò di cir- 
cuire la desira della divisione Vinoy mediante lo 
spazio che fra loro lasciavano il 2° e il 4° corpo: 
avvicinossi finò a 200 metri di fronte alle nostre 
truppe: ma allora fu fermato dal fuoco di 42 can- 
moni diretti daf generale Soleille. Il cannone ne- 
mico corse anch'esso a prender parte alla lotta e 
la sostenne per una gran parte della giornata, seb- 
bene con manifesta inferiorità. 

La divisione dî Failly giunse alla sua volta, e 
il generale Niel riserbando la seconda brigata di 
questa divisione, portò la prima fra Casanova e 
Robecco, verso il casolare di Balta, per riunire il 
generale Lazy al generale Vinoy. Era scopo del 
generale Niel di portarsi vers) Guidizzolo, appena 
che il duca di Magenta avesse preso Carriana, e 
così sperava tagliare al' nemico la via di Volta e 
di Goitdb: ma per eseguire questo piano, bisogna- 
va che le truppe del generale Canrobert andassero 
a sostituirsi a Rebecco a quelle del generale Lury. 

5. 3° corpo partito da Mezzano alle 2 } di 
mattina, avca vattato la Chiese a Viseno, ed alle 
7 cra giunto a Caste'goffredo, piccola città murata 
ancora occupata dalla cavalleria nemica. Mentre che 
il generale Sannio circuiva la posizione al sud, il 
generale Renault l'aggred.va di fronte, faceva sfon- 


« dare la porta dai guasiatori del genio, e penetrava 


in: cità scacciandone la ‘cavalleria wemica. 

Versa le 9 ant. la divisione Renault giunss 
sull'altara di Medola, piegò a sinistra col generale 
Luzy, da’ parte ‘di Ceresara, e sulla destra faceva 
fronte a Castelgiffredo, in modo da sorvegliare 
le mosse del cotpo staccato, che erasi annunciato 
partito da Miutova. i 

esta apprensione paralizzò per la for 
parte del: giorno: il corpo d'armata’ del meraiaielo” 
Canrobert, il Gole, credette. non prudente di su- 
bito dare al 4 corpo it sostegno invocato da Niel. 
Però verso, le 8. pom,,: assicurato. sulla, destra 100! 
giudicata di per, se. la posìzione: del. general, N: 
il maresciallo Ganrobert fece appoggiare la di 
sione «Renault sn. Bebecco:; e ordinò. al generale 
diga di portare».la, sua sione, prigata fra Gasa- 
ra, 6 Bali «Punto, ovo, diriggovansi i più. 
formi; rppedionii del. nemico,. Pit riforzà di 
je-al generale :Niel i 


Ù K 
diiione. Marla tal ea Retta, dela a 
k a per battaglioni 
rati, a scacco , coll'ala destra avanti co ui 
| ordine e sangue freddo come sopra Pie; cadi Canto 
manovre. Tolse al nemico, una campagnia di fi 
ti e/due cannoni, e già era giunto a certa di fia 
| za da Casanova a Guidizzolo, quando scopyo o” 
temporale che pose termine a quella terri ie i 
ta, cui il concorso del 8 e del 4 corpo min no 
va di rendere si funesta al nemico. Ra 

A mezzo le peripezie di questa puzna di {5 
ore, la cavalleria è stata di potente aiuto Per ar. 
restare gli sforzi del nemico da parie di Casan » 
A varie riprese , le divisioni Desvaax e Pat® 
neaux hanno caricato i fanti austriaci e roll) 
loro quadrati. Ma sopratutio. è la nuova nostra 3 È 
tiglieria che produsse terribili effetti sul nem 
I colpi andavano a sorprenderlo a distinze de 
i più grossi calibri erano impotenti a rispondere. 
e coprivano la pianura di cadaveri. É 

M,4 corpo tolse agli austriaci una bandiera, 7 
cannoni e 2000 prigionieri. Da parte sua l'armata 
del re, posta alla nostra estrema destra, ebb, 
egualmente la sua grave c bella giornata. Elly bre 
te di 4 divisioni s' avanzava nella. direzione i; 
Peschiera, di Pozzolenzo e di Madonna della Ses: 
perta, quando verso le 7 del mattino, la sua aan 
guardia trovò gli avamposti nemici tra _s 3 
e Pozzolengo. i 

Impegnossi battaglia : ma grossi rinforzi au- 
striaci accorsero e fecero indietreggiare i Piemon. 
tesi fino dietro S. Martino, e minaccavano an- 
che di tagliare loro la linea di ritirata. Una bri. 
gata della divisione Mollard giunse allora in lull 
fretta su! campo di bittaglia e montò all’ assalto 
delle alture occupate dal newico. Due volte Je 
prese, conquistando dirersi cannoni, ma due 
dovette lasciarle, abbamionando anche la conqui. 
sti. Il nemico guadagnava terreno, non ostante al 
cune brillaati cariche della cavalleria del re, quan. 
do la divisione Cucchiari, penetrando sul camno 
di battaglia per la via di Kivoltella andò a sost 
nere il generale Mullard. Le truppe sarde slancia- 
ronsi la terza volta sotto fuoco micidiale; 
sa e tutta le cascine furono prese, e portati via 
8 cannoni: il nemico giunse di nuovo a re 
spiogerli e a riprendere le sue posizioni 

{n quell'istante, la 2 brigata del generale Cuc- 
chiari, che erasi formata in colonna di atticeo a 
sinistra della via di Lugana, marciò contro lu chie- 
sa di s. Martino, riprese il terreno; perduto e le 
alture per la quarta volta, senza però polervisi 
mantenere, perchè schiacciata dalla mitrazlia è di 
fronte ad un nemico che con'iniamante rinforzato 
correva mai sempre alla carica, non potè aspetta. 
re l'aiuto che le. portava la 2. brigata Mollard: cd 
i piemontesi sfiniti, si ritirarono in buon ordine 
sulla via di Rivoltella. Allora la brigata di Aost, 
della divisione Faoti, che prima era andata terso 
Solferino per ajutare Baraguey d' Hilliers, fu spe 
dito dal Re. a sostenere il generale Mollard e Cu- 
chiari all'attacco di s, Martivo. Fu per uo momen- 
to arrestita dall'oragano, ma verso le 5 questa 
brigata e quella di Pinarolo, sostenuta da forte ar- 
tiglieria, marciarono contro il nemico a mezzo fuo- 
co terribile e toccarono le alture. Se ne impadio- 
nirono palmo a palmo, cascina per cascina, e po- 
terono mantenervisi combattendo con accanimento. 
Il nemico cominciò a piegare, e l'artiglieria. pio: 
montese guadagnando le creste, potè tosto piantar- 
vi 24 cannoni, cui gli austriaci tentarono invano 
di preodere: due brillanti cariche della cavalleria 
del Re li dispersero: la mitraglia mise disordue 
nei loro raughi,-e finalmente le truppe sarde ri- 
musero padrone delle formidabili posizioni, che |! 
nemico avea difeso con. tanto accanimento un inle- 
ro giorno. 

Da un'altra parte, la divisione Darinlo er 
rimasta alle presé cogli. austriaci dalle 5 } del mit- 
tino. A quest'ora la' sua aangaurdia avea trovato 
il Acmico. alla Midonaa délla Scoperta, ole truppe 
sarde fino a mezzogiorno: vi avcano so-lenuto gli 
sforzi di un nemico» superioré in numero, che lè 
obbligò ‘a ripiegare: ma rintorzate allora dalla bri- 
gata di Savoia, ripresero l'offensiva, e respingendo 
gli austriaci alla loro volta, si impadronironodelli 
Madonna della Scoperta. Dopo questi primi succes 
si, il geuerale- La: Marmora diresse la divisione Du- 
rando verso s. Martino,, dove ‘non potè giungere? 
tsmpo per concorrere’ a ‘preudere la posizione 
perchè sulla via incontrò. una» colonna austri 
con, qui. dovette lottare, per aprirsi il passo; ©quon: 
do ebbe, trionfato. di questo. ostacolo,.i Piemontesi 
aveano preso s. Martino. Il generale La. Murmor: 
avea dirètto, d'altra parte, la brigata di Piemonte 
della; divisione» Fanti» verbo i Pozzòlenzo. Questa bri-_ 
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cat perdite dell'armata sarda’ furobo sventa 
spie assai considerevoli, e ascesero ‘a non 
di 49 officiali morti, #67 (eri 


e Dos8y i. 
gti ecisi. — È ; 

Lo perdite austriache non si sono potute cal- 
qlire: ma hanno dovuto essere assui considerevoli, 
iglicando dai morti e dai feriti abbanmionati sul 
anpo dî battaglia, che è lunigo 5 miglia di fronte. 
Esi banno lasciato in nos re mavi 30 cannoni, 
molti cassoni, 4 bandiere e 6000 prigionieri, 

La resistenza fatta dal nemico alle nostre 
inppo, durante 16 ore si può spiegare dal vantag- 
gio, che gli davano la superiorità del numero e le 
posizioni quasi inespugnabili, che esso occupava. 

Per la prima volta poi le truppe austriache 
combattevano sotto gli occhi del loro sovrano , c 
la presenza di due imperatori e del re rendendone 
più accanita la lotta, dovéa farla anche più deci- 
siva. 

L'imperatore Napoleone non ha lasciato un 
momento di diriggere l'azione, correndo su tutti i 
punti, ove le sue truppe doveano spiegare i mag- 
giori sforzi c trionfare dei più difficili ostacoli. A 
wie riprese, i pro et'ili nemici hanno colpito nei 
ranghi dell» stato-mazgiore e della scorta che se- 
gira SM. 

Alle nove di sera ulivasi ancora il fragore 
dl cannone, che precipitava la ritirati del nemi 
9, e le nostre trappe acceadevan) i fuochi di bi- 
uicco sul compo di battaglia, che avenno si glo- 
riosamente conquistato. 

Il frutto di questa vittoria si è l' abbandono 
fito dal nemico di tutte le posizioni preparate 
sulla destra del Mincio per contrastare l' avy:ci 
nmesto. Dagli ultimi ragguagli avuti, l'armata 
austriaca, scoraggiata parea che rinun anche 
ali difesa del passaggio del Mincio, c si rilirasse 
a Verona 


——————————————--=+ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


ll bravo generale Auger, a cui fu portato via 
wi braccio a Solferino, è morto per tale ferita. 

Ul genrale fu colpito nell'atto che alzava il 
lraccio per dare un ordine. a 

Il generale Ladmirault, citato tra' feriti, ha 
ficevuto due ferite gravi, una alla coscia, 1' altra 


alli spalla 

Anche la ferita del generale Divu è seria. 

Un corrispondente dell’ Independance Belge d.- 
te che questo generale è morto a Castiglione, do- | 
‘© sono stati Llrasportiti molti feriti. 

I! gen rale Forey mon è ferito che legger- 
mente. 

Ii colonnello Broutta del 43 è morto per le 
ricevute a Solferino. 

Il colonnello Laure, che comindava il reggi- 
neue provvisorio degli algerini ; è egualmente 
morto, 

I giornali di. Besanzone annunciano la morle 
I colonnello Jourjoo , che comandava il primo 
"ggimento del genio. 

li 37 reggimento, che tanto si. è distint»,. ha 
perduto il suo tenente colonnello: 

L'Union Breto 
Rerale Borelli; è 
aiutante 

< “DRY 
al fuoco 
baltaglione 


Il ci 


fuori di 


ferite 


dip Pe 
Menossior, dopo di avere perduto” 
‘aglie reagati d'Italia, il fratello—tenente 


dandoti cdi 


to a Solferino il figlio primogenito; capo di batta- 
glione del 72 ii . 

— Scrivono da' Vigana al Debats in data del 
30 giugno: A 

La notizia data dai“giormali del ritorno del- 
l'imperatore d'Austria al castello di Laxenbourg' 
era prematura: l’imperatore non vi potrà giange- 
re da Verona che in due 0, tre_giorni. Prima di 
lusciare l'armata d'Italia, ha voluto combinare col 
l'attuale comandante in capo, barone di Hesse, ls 
nuove posizioni strategiche che i nove corpi in 
campagna sono chiamati a preadero sulle varie vie 
che conducono dalla Lombardia nel Tirolo. 

Oggi si indicava il castello di Elschin, in Boe- 
mia, come luogo scelto per l’abboccamento con- 
certato fra l'imperatore Francesco Giuseppe e di 
versi sovrani di Germania. |, 

Le operaziori per la seconda grande leva mi 
litare ordinata dull'imperatore. pochi giorni prima 
della sua partenza per l' armalg, souo in via di o- 
secuzione ia tutte le parti tereitariati dell' impero. 
Il dipartimento della guerra crede di potere così 
riuforzare l'armata austriaca di 125,000 soldati. 

Leggiamo nella Gazzetta di Augusta : 

« L'Austria non ba b.sogno di sollecitare a 
prendere: l'offensiva: e si è a rig@tardo della ‘Ger 
mania che crede non conveniente il tentare per 
ora, un ardito colpo di mano. Da qui a 13 giorni 
0 3 sellimane, l'armata austriaca sarà portata di 
nuovo a 225,000 uomini: Allora, non dubitiamo, 
che gli affari cambieranno aspetto sul Pò. 

Scrivono da Vienna 28 giugno alla Gazzetta 
di Lipsia: 

L'armata austriaca occupa in.massa la sua po- 
sizione fra Verona e Mantova. Infatti, da alcuni 
giorni, ogni ora passano qui senza fermarsi i quarti 
battaglioni che vengono dalla Boemia , dall’ Unghe- 
ria e dalla Gallizia. 

Pare che nell'ultima battaglia abbiamo per- 
duto gran numero di officiali superiori. In genere 
le perdite degli alleati devons essere eguali alle 
nostre e i francesi hanno listiato in nostre mani 
una cifra assai importante di prigionieri. Del resto 
devono essere già in procinto di trattare lo scam- 
bio dei prigionieri e perchè siano trattati allo stes- 
so modo da una parte e dall' altra. 


Parioi 5 Giugno. 


Il ministro dell'interno di Francia ha diretto 
al Siecle la soguente mota: li. 

« Il giornale Îl Siecle, aftaccando oggi il pa- 
pato nel suo puters politico e nel domma, di cui 
è l'augusta personificazione , confonde lu nobile 
causa dell'indipendenza italiani con quella della 
rivoluzione. 

Il governo dell'imperatore deve protestare 
contro questa confusione, che è di natura da 
tare le cattive passioni , turbare le coscien:e, e 
ingannare la pubblica opinion: sulla politica fran- 
cese. 

Il rispetto è la protezione del papato fanno par 
te del programa che l'imperatore è andato a far 
prevalere in Italia per stabilirvi l'ordine su legit- 
timi interessi soddisfatti. 

I giornali che cercano di falsare questo ca- 
raltere della ‘gloriosa guerra sosteniamo, man- 
cano a ciò che vi ha di più ‘obbligatorio nel son- 
timento nazionale. 

Se una lotta dolorosamente deplorabile si è 
impegnata a Perugia, lu responsabilità deve rica- 
dere su coloro che hanno obbligato il governo 
pontificio a far uso itella forza per la sun legiyti- 
ma dif sa. 

L'indipendenza politica ‘e la sovranità. spiri- 
tuale unite nel papato, lu rendono doppiamente 
rispettabile, c condanvano. aporalmente attacchi 
contro i quali il governo avrcbbè potuto invocare 
la repressione legale : ma ba pref :nito denuaciar- 
li alla giustizia dell'opinione. 4, 


— ll Monitewr Unio:pubblica duè dispacci::quello 

di Volta, che ci è stito comuliitito ieri, e un. al- 
tro datato. di Vallegio;:-1 luglio òte: 2-50. Esso an- 
munzia' che tutta armata ha passato il Mincio, che 
Peschiera è, assalita dall'armata Sàrda,.@ chea se- 
guito dei' rinforzi. portati‘ dal” principe. Napnleone; 
S. M. l'imperatore dei' Fraricesi ‘ha potuto: avvici- 
»barsi. a Verona. senza. nulla comp tere; poichè 
er 0s- 

scia 


per osservare. le .golé del 


| :* Ea linca del Mincio ‘toi 


70 di linea, e uno de'suoi figli; ca- | taî 
Plano del 8 dei cacciatori fia prat cn i 


Mist 


poggiata egualmente su due piazze forti, Verona e 
Legnano, ulti: i del quadrilatero. Per cor 
piere una ia nel raggio di queste piaz- 
ze forti, sta pfgssazio d' investire ad un tratto Pe- 
schiera e Mattova, 0 almeno mettere corpi di os- 
servazione per) impedire che le guarnigioni di 
queste due, piazze agissero alle spalle. detl' ar- 
mata: questo è ciò che ha ayuto: luogo. N:ll'ordi- 
ne di disposizione dell'armata, è senza dubbio il 5 
corpo che sarà incaricato di osservare e di assa- 
lire Mantova. 

Per tal modo il teatro della gaerra è ancora 
| una volta cambiato ed ingrandito. Indipeadente- 

mente dai cinque corpi d'armata cho stanno per 
combinare le loro operazioni, la {lotta spediziona- 
ria sta per lasciare sulle lagune di Venezia truppe 
di sbarco che vanno ad operare una potente d'- 
versione in questo punto, e ad obbligare l'arinata 
austriaca di sguaruire la linea dell’ Adige. Tutta la 
squadra posta sotto gli ordini del vicc-ammiraglio 
Romain Desfossès, cioè cinque vascelli. di 
otto fregate, sei corvette, delle batterie galleggian:i 
e delle cannoniere, era riunita, il 28, sulla rada 
d'Antiv porto ottomano del mare Adriatico. 
Antiva; distante appena quattro giorni da Ve- 
nezia (Presse) 

— Scrivesi da Malta che gl'incrociatori fran- 
cesì sono di un'attività senza esempio. Non un so- 
lo navilio austriaco può sottrarsi in quelle acque; 
gl'incrociatori francesi sono dappertutto. Il porto 
ribocca di navi austriache venute a- cercarvi rifu- 
gio come a porto neutrale. Il blocco di Venezia è 
assai rigoroso, e frequenti colpi di cannone vi so 
no scambiati tra i forti e la squadra francese. Due 
navi da guerra inglesi vegliano alla sicurezza de- 
gli interessi inglesi; vi s'aspettan» altri due va- 
scelli di linea e tre grosse fregate dall'Inghilterra 

(Gazzetta di Mi.) 


Beruino 1 Luglio. 
L'Indep. belge ha il seguente dispaccio : 
Berlino, venerdì 1 luglio 

Il conte Pourtalesè sempre a Berlino. La na- 
tizia dol sso arrivo al quartier generale austriaca 
a Verona, che ci è stata trasmessa da Vienna, è 
di pura invenzione. 

-— Assicurasi che il principe di Windischgratz 
giungerà questa sera con una missione straordina- 
| ria passando per Dresda. 

Assicurasi che la dieta di Francoforte de- 
libererà quest'oggi sulle proposte prussiane, della 
quali il comitato militare raccomanderehbe l'ada- 
zione. 


Monaco 3 Lugli». 


Le Cimere bavaresi si riuniranno il 14 luglio 
per fornire i mezzi per l'armata. 
( Gazz. di Gen.) 


RUSSIA 


Si scrive da Pietroburgo all'Agenzia Huvas, in 
duta 23 giugno: 

Gli ufficiali superiori in congedo della caval- 
leria leggiera appartenente ai tre primi corpi messi 
sul piede di guerra della prima armata che è stan- 
ziata sotto gli ordini del principe Gortehakoff in 
Polonia, Lituania, Volinia, Paloglia e nei governi 
di Paskow, Nuugo-od, Kovno, Graino , Vilna e 
nelle provincie del Baltico, hanno avuto l'ordine di 
raggiungere i loro reggimenti. 

Un ordine simile è stato spedito al quint» 
corpo della seconda armata che trovasi iu Volinia 
sotto gli ordini del generale Befok. Inoltre alcuni 
ufficiali in ritiro fin da prima del 1853 sono stati 
invitati a riprendere servizio. 

— Parlasi di una nuova circolare del.gabinet- 
to russo indirizzata all'Alemagna, e che sarebbe di - 
slinata ad attenuare, rimpetto alla Confederazione 
germanica, l' effetto alquanto irritante cho avrebbe 
rodotto il ‘primo documento emanato: dal: principe 
Forisebaltoli Si pra egualmente: di un grande 
sforzo téatato dal gabinetto britannico per pacifi- 
care certe corti d' Alemagna (roppo sistematicamen- 
te ostili' alla Fraocia, , 
|; " (Gazzetta di Genova) 

p sEerrito 

Notizie telegrafiche d'Alessandria, 1d,. via 
di. Trieste, 30giuguo; recano che-il sig. Lesseps 
aveva aviito una conferenza col'vicerè, a seguito 
‘della quale i pubblici funzionari banno rivevuto 
itiper secondare ta ‘continvazione d'i Javo- 
ti preliminari del canule di Suez. 1 governatori di 


Damietta e di Alessandria bauno ricevato- l'ordine 
î ammettere in franchigia i hastimenti carichi di 


ateriàfi* per le operazioni del ca vile 


SITAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 
alla mattina del 1 Luglio 1859. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . e s 
Cambiali in portafoglio in Roma» 2 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . . . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . . ........ 8 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. 11. dello Statuto n 
Auticipazioni come sopra, in Au- 
CODA + 0 00 DI) 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Debityri diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni 


4 


Biglietti in circolazione in Roma 
nello. Stato iui. 


+ SC 841143 556 


928033 342 


| Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . - > 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . © 
Creditori diversi in Ancona . » 
| Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in, Ancona . 


6770 72 
908457 37 
976 905 
340093 94 
2172 54 
1232 935 
715) — 


3771322 Al 
1156710 932 


ATTIVO 


038217 924 
195943 852 


322772 809 
425668 429 


51907 892 L'Attivo supera il Passivo di . » 


che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 100090) — 
Riserva della Banca a 

forma dell'Art. 3 del- 

lo Statuto. . .» 107143 065 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite.in: 

Roma ed in Ancona » 


3637 195 


49267 867 


3122 50 liana Da 
1156710 932 
107443 065 
460440 336 Ahi 
58067 338 
17922 736 

1745 71 
400000 — 


4928033 342 
Certificato conforme alle scrittur 
Il Governatore della Banca — F. ANTONELLI 


Visto. Coxre P. Beta Ponta Commiss. di Moverno 


Borsa di Parigi del 2 Luglio. 


Il 3 per cento aperto a 63 19 e chiuso a 63 35 


PASSIVO 
il 4 i aperto a 93 10 — e chiuso a 93 70. 


Consolidato inglese 93 1/8. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Lunèdi 18 laglio corrente il Éi 
resse del 1. semestre dell'anno 1850 sarà Her 
a ragione del 6 per cento all'anno presso Litas 
chieri della società sig. Plowden Cholmele; n 
N. 234 via del Corso. TIRU 

Il dividendo del 1858 s.rà stabilito dall'A 
semblea generale che in breve andrà a riunirsi ; 
con un'altro avviso si farà conoscere il giorno pa 
cui possano presentarsi alla cassa. a 

==, 
AVVISO 

Il pagatore della div'sione francese a Roma 
(via Poli n. 88) continuerà fino al 31 luglio cor. 
rente a cambiare con altri valori le pezze d'oro 
di 5 franchi di piccolo modello. 

Scorsa la sudetta epoca esse non saraano più 
ricevute nella sua cassa solto verun titolo. 


————_rrrt9r 
AVVISO ARTISTICO 


Subato 9 del corrente verrà aperto al publico 
lo studio posto in piazza Barberini num. 88 pia. 
no 2 del sig. Vittorio Brodski Ivi starà Esposto 
morlellato un Camino con gruppo di tre putti ese. 
guito per l'imperatore di Kussia. 

Esso studio starà esposto aperto ogni giorno 
dille ore 4 alle 6 3 pom. Detta esposizione cessa. 
rà col giorno 11 del corrente“mese 


OSSERVAZIONI METEOBOLODICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 0. SUI LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 


Baromatro 
iu millimetei 
ridutto a 


Stato dei cicio | 
| dn decimi 


Umidità | ci 


I Terysomet, ugrato 

Termometro dalle 9 i 

ceuligiado = 
cielo sro ento massimo 


1 aotinmerid 
4 pomeridia: 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimete) 
ridotto a 0 


DATA cima 


10 Chisrimino | 
Cop. min. temp. [A 


38,0; 6 N. E, 
| fi Ser. nuv. sp E, 


25,0; I N 


Siuto dei cielo | 
Termometro ; du decina 
centigrado | = Umidità li 

| cielo scoperto 


Trrmom 


massiuo minimo 


2802 75700; 27L730"", 89; J'2 20,256 1° R=1. 25 


Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


USSERVAZIONI bi VBNSK 


forte assaî 


4 25,8! 9. 
à la piov. (6 pom. \ 


A CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO 1V 


MI OKONK AVVENUTN DUL MEITODI PANCEDASTE 


Rome. 
Aneow 


Bol 
nose: 


209,1; 
7 Luglio 


Diffdazione 


Bagio De Santis calzolsjo con negozio 
in via de' Serpenti n. 125 fa noto al pu- 
blico che un tale, abusando dell’altrui buo- 
na fede , ha posto in circolazione dei bi- 
glietti all'ordine ossia pagherò di piazza con 
firma FALSA d’esso De Santis. 

perciò che egli, protestando di non 
voler affatto riconoscere i delti biglietti , 
diffida chiunque jon accettare per sconto 


o per quisivoglia 
culi 


Pi 
mo sulla veracità della firma sudetta. 


Enrico Tosi Proc. 


AVVISO DI VENDITA 

Il luogo Pio proprietario dell’infr.. sta- 
bile essendo venu:o nella determinazione di 
alienarlo (previo il Beneplacito Apostolico) 


dk; 8 Ser. cum. or. 33, 0; 20, 9; 


| 
| 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

ma del $ 483 di procedura 

Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ecemo Tribunale Civ. di 
Ad ist. del sig. Francesco Catulli for- Primo Turno 
naro dom. via Borgo Pio n. 28 rappr. dal 

sig. Pietro Mandolesi. 

Stante la covtumacia allegata nell'ud. 
del giorno 28 maggio ppto, si citino per la 
seconda volta gl' infrascritti a comparire 
dopo $ giorni, ed ‘altesochè l'Ist. nel rice- 
vere dal Municipio di Roma la consegna 
del forno ec. ricevesse una quantità di at- 
trezzi e stigli , del precedente aMituario 


Fabio, Scipione Provinciali. 
Altesochè ad ist, 


una casa al Corso n. 462. 


rena nel cortile del pozzo 


duoe anche per insorz. nella gazzetta a for 


Aless. Bussolini Proc. 


Ad ist. di Temistocle Giuli , Publio , 


di Altaville Trace e 
Pompeo Mazza è stata denunciata al pub 
b'ico la vendita giudiz. del terzo piano di 


Attesochè una soffitta , la comera ter- 
ritenuta in af- 
fitto dal Caffettiere esistente nel pianterre- 


del sud. defonto a garanzia de' suoi diritti 
anche dotali , e pe: l'interesso ancora di 
chi di ragione volendo devenire alla confe- 
zione dello stragiudiziale inventario di 
quanto si spetta a quella oredità , rende 
perciò a publica notizia , che a questo si 
darà principio col ministero del soti. Notaio, 
e coll'apera de respattivi periti nel giorno 
di martedì 12 corrente luglio alle ore otto 
antim»r. nella casa già abitata dal defonto, 
e nella quale tuttora  doraic:lia la veloni 
Ù del Leone n. 49 per proseguirsi ore. 
lo verrà indicato , ne'la chiusura 

nelle respeltive sessioni. 
Ciò si deduce a publica notizia,onda ec 


Romi 


D'Ottavi , attesochò a carico di questi si 
sono ricevuti due sequestri ec. sentirla vo- 
lontà dell'Eccmo trib. ed in luogo di vo- 
lontà facoltizzare l'Ist. ad asportare i hd; 
alla Depositeria col vincolo dei sequestri 
colla condanna del debit. pi , 0 dei 
sequestranti alle spese e danni , che potrà 
risentire ec. 8.P. di ogni altro diritto ec. 
Sig. Gio. Vincenzo D'Ottavi per affiss. 


invita chiunque voglia accudire a tale con- 
tratto di dare la sua offerta chiusa e sigil- 
lata negli atti dell’infr. Not. nel termine di 
giorni 20 dalla data del pres. passato qual 
termine si apriranno le ofrerte per aversi 
ip considerazione. 
Roma 5 luglio 1839 
Domenico -Monti Not. 


Piecola casa posta ia Roma nei rione 
* Presso it's Not. esistono | retativi 
pohiarimenti. 


Si deduce a publica notizi; 
affetto di | pagione, fhe con 
fa 


Giase 
-n0, della bo toa 


per ogal 


e. Giacomo 
_di Marino sig. dott. 
quo 1859. 


tar pater- 
‘esistenti, 
600 al 


‘meglio dalla 


od inserz. in gazzetta ec. 
Li 28 giugno 1859 affissa ec. 


M. Quattrocchi Curi. Civ. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del signor cesco Mehaseb 
jp domic. in Roma nel convento dei 
Marroniti nella piazza di s. Pietro în Vin- 
a volt Pappe: dal Broc. sig. Alessandro Bus- 

solini. 

Si dedy 

ta ordl: 

sotto il 

E i 

az. puisiti 

Castrensi onde conseguire ti frate Sea 6 

per 400 ed anno sulla somma di 50.4504 4 

rata di credito certo e liquido che'ha con- 

tro l'intimato per alirellanti che ba speso 

per Jui a Lutto l'anno 4851, olire altre vi- 

Siase somme egualmente ‘dall’ intimato do< 
vutegli e fon camprese in detta 

laziono. E-nella dichiarazione an 

Ansento i rpa BL go la prova 

Ccassante 0 ino emergènte che 

rosità timato , ave 


no del casamento, ed una cantina non ap- 

partengon + alla porzione di 

annuncia la vendita, ma all’alt 

di cui sono gl’Istanti comproprie 

da publico Istrom. marzo 4793 rogiti 
lesani , oggi Carosi, e da altri, che al- 

l’uopo seranno richiamati , ed il cortile e 

pozzo sono di uso comune all'intero casa- 

mento; 

Perciò e diMdato qualunque acquirente 
che gl'Ist. intendono e vogliono salve ed 
illese le loro sudette comproprietà , e pro- 
lestano nei modi più efficaci di razione ec. 
e salvo sempre qualunque altro diritto , e 
specialmente per la rata del legato annuo 
alla ven. Archiconfraternita di s. Rocco , 
che gravìta sopra l'intera casa. 

Vincenzo Lulani Proc. 


Evomo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. d’Ignazio e Michele Sostili. non 
che di Francesca Leonelli vedova Sesftili 
posti: domio, in Tivoli rapp. dal sottoscr. 


© I 24-del prossimo perduto giugno: ces: © 
Agri dn Roma il algnor Giacomo 
‘optem nei, 1 Ig. Giuditta Pomali vedova 


Dottor Gioacchino Degli Abbati Not 
in Roma. 

VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di sent. emanata dall'Econò 
trib. civ. di Rieti nell’ ud. del giorna 97 
giugno 4834 che fu notificata il 26 luglo 
successivo si espongono alla vendita i qui 
sottodeseritti fondi esecutati al ist. del 4} 
Francesco Battigalli possid. domic. in Cos- 
tigliano a danno del sig. Domenico Zontlli 
domie, in Castelvecchio , per cui fla dal 
giorno 16 inarzo 1859 si effettuò in atti la 
produzione voluta dal disposto nel 5.198 

lel vig. reg. leg. giud. 

L'incanto st effettuerà nella cane, di. 
del lodato trib. il giorno 6 azos'o 1852, © 
si aprirà sulla somma di sc.33 15 se la ren: 
dita st effettuerà partitamente si aprirà solla 
somma’ di!se: 13-48, in quanto al foudo 

€ sulla sbinna 20, in quanto 

dò -tirbano;come «vatori-sisulanii dalle 

»* | ppi in atti sempre. però in ofri 

caso coll’aumento. dei decimi volti dalla 

er ia à i i aldi- 

Og afferonte deve uniformarsi a! ti: 

sposto di legge, ed al capitolato in alli es 
stente. 

Descrizione dei Fondi 


Fondo rustico a mi 
pa 1t o canne 8 quadri i 
rato vitato situata nel territo 
reoiio genf, col foss0, coi b 
principe Borghese, colla forma 
e col‘beni di Francesco Patrizi DA 

Fobilo urbano di due vani uno 008.1 
sca situa tro. il d. Castello in s00n: 
Freno ont coi beni” di Gio. Bate 
meoni seppe Felici, e col 
salvi co. TE 

C. Raccuini Proe. 


|Risveifiva Amina APoStOLICA, ‘> — 


A la messa 
io e Rino sig. 
vedo , Vescovo di 
‘relato domestico, € 
liana, recitò la fune 
ve ‘compendiò le 
marca. 
Indi Sua Santi 
l'assoluzione intorno 
Il sacro Collegi 
membri dell’Ecero 
magistrato romano 


rimonia. 


Nella notte delli 25 a 
niente da Roma, giu 
millo Amici, Ministro 
lavori pubblici di 
una grare infermità a; 
La lodata E. S. 
no Guescioli a Monte, 
Banderati. 
Nella sora delli 
volta di Trieste a bg 


corata all'altezza 
Fansao, in sulle ore + 


operazione governatori 
6, De Kalbermatten, 

diame del suddetto gia 
cabidosi sul vascello al 


“Alle ore 71 po 
Vétieate da Lussino 
pirbiscàfo da guerra 
vin 5 #innoni e 136 

ile‘ alla squadra 
"i ‘a alle ore 11 

lo ‘la prora verso 

Dicesi che parte 

fasi impadronit: 
joni ‘vennero 
i in terra gli 

è the univa l'i 


i li ole i a 6 ren 
pi Giornale di Roma esce ogni giorno eocettuati, è festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno so 7. € ‘ 
Per un semestre «sc. T 80 
Per un {rimes!re sc. 4) 80, 


stabilito dall'Ay bi 
* trim in tut! ificio È 
ndrà a riunieaî, Hi Per va, rimenire In utto lo. Stato Pontificio franco di 


Gi sui ab Giovanià inseriti fà duiasto Giornalé sonò offelali. 


re, { ioghi, ‘i Gruppi, cosi 460 le riobiesto © Ie inserzioni 
.eho si volessero pubblicare, devono essere diretti affranoati al-. 
l'oficìò di attinidistrazione del Giornale via della Stimperia Cas 


francese a Roma 
al 31 luglio our- 
le pezze d'oro 


non saratino più 
un titolo, a 


aperto al publico 
ni num, 88 pia 
vi slarà eiposto 
di tre putti es. 
erto ogni 


esposizione 68394. 
se ni 


| racaDiatTR 


nzia de' suoi diritti 
interesse ancora di 


+_ 99 
effettui 


Scere il giorno ta 


AlPestere secondo le tasse postali vigile Las i diversi 


ROMA 9 Luglio 
Jeri mattina furono celebrate solenni èse- 
gie alla cappella Sistina in suffragio dell’ a- 
gina del defunto re Ferdinando II delle Due 
Sicilie: 


Dopo la messa di requie pontificata dal- 


[Bio e Rio sig. Cardinale Cagiano de Aze- | 


vedo, Vescovo di Frascati, Monsig. di Marzo, 
prelato domestico, e suddito di S. M. Sici- 
fiana, recitò la funebre orazione, ove in bre- 
ve compendiò le virtù del compianto mo- 
marca. 

Indi Sua Santità’ fece secondo il rito, 
l'assoluzione întorno al tumulo. 

Il sacro Collegio, la prelatura e vari 
membri dell'Ecemo Corpo diplomatico ed il 
magistrato romano assistettero alla mesta ce- 
rimonia. 


Ancona 6 Luglio. 


vella notte delli 25 alli 26 scorso giugno, prove- 
niente da Roma, giungeva S. E. R. monsig. Ca- 
nillo Amici, Ministro del Commercio, industria e 
sori pubblici diretto per Berlino onde curarsi da 
ma graze infermità agli occhi. 

La lodata E. S. R. prendeva stanza nel casi- 
to Guescioli a Monte Dago, offertogli dal signor 
Banderati. 

Nella sera delli 2 corrente luglio 
volta di Trieste a bordo del’ piroscafo 
Beozia. 

—Il vice-ammirag lio della squadra Inglese an- 
corata all'altezza della nostra lanterna sig. Arturo 
Faosan, in sulle ore 3 pom. del giorno 3 recavasi 
a visitare il sig. Generale comandante il corpo di 
operazione governatore militare di questa città ilsig. 
6, De Kalbermatten, il quale nelle ore 6 pomeri- 
diane del suddetto giorno restituivagli la visita-re- 
candosi sul vascello ammiraglio, sul quale veniva 
rtevuto con tutti gli onori militari dovuti al suo 
grado; la suddetta Squadra salpava l'ancora in sulle 
prime ore del successivo giorno 4 facendo rotta 
per levante. 

Alle ore 73 pom. del suddetto giorno, pro- 
veniente da Lussino approdava nel nostro porto il 
piroscafo da guerra francese Munge, cap. Buerday 
ton 5 cannoni e 136 uomini di equipaggio appar- 
tenente alla squadra di operazione nell’ Adriatico; 
tipartiva alle ore 11 pom. dello stesso giorno vol- 
gendo la prora verso Romagna. 

Dicesi che parte della suddetta Squadra, , 42 
vele, siasi impadronita dell'isola di Lussino, le cui 
fortificazioni vennero atterrate da quelle artiglierie, 
scesi poi in terra gli equipaggi distrussero ancora 
Îl ponte che uaiva l'isola suddetta alla terra ferma. 
L'altra squadra dell’ ammiraglio: Bouet-Villaumez' è 
tirata nell'Adriatico, ed il giorno 12 comincierà 
ad operare contro Venezia. 
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giorni .per' produrte; i. loro mezzi, di difosa:; | 


Bella ide, ‘caf Pegini 
Ardita, capitano fi cisrirrli: pmoleebd 
Tonina, capitano Matco» Gostantimij:;: ac iL! 
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{ titoli, egli domanda se l'Inghifletza e la Francia 


mavi | 


MO CCRLCA 


Dopo questo termine si procederà 
al giudizio di. queste e. So 
Parigi, 29 giugno. 1859: ai 


GRAN BRETTAGNA 

Troviamo nel Debats il seguente: 

Documento inglese sulla questione Italiana. 

Lord Malmesbury a lord Cowley. 

Foreign-Office 5 maggio 1859. 
Milord, 

Ho già trasmesso a Vostra Signoria una co- 
pia d'un, dispaccio del conte Waleswski, del 25 
aprile, che mi fu comunicato il domani dal duca 
di Malakoff. 

In questo dispaccio il conte Walewski riven- 
dica per la Francia, lo stesso credito che esso ac- 
corda all'Inghilterra per gli sforzi che i due Stati 
hanno fatto per arrivare a mantenere la pace, ci 
conta adunque sulla continuazione di una buona 
intelligenza con questo paese; qualunque cosa suc- 
ceda, 

S. E. parla in seguito dei motivi che devono 
impegnare la Francia ad aiutar la Sardegna, degli 
sforzi costanti dell'Austria per assicurarsi un in- 
fluenza preponderante a cui essa non ha diritto; 
della condotta meritoria della Sardegna, resistendo 
a questi sforzi; e dei mali che ne verrebbero se 
la Sardegna fosse vinta. Esso fa allusione ai diritti 
che ha la Sardegna alla simpatia dell’ Inghilterra e 
della Francia, in seguito al sistema politico che 
essa difende, e della benevolenza che le devono 
queste potenze per la sua attiva cooperazione al- 
l'ultima guerra. contro la Russia. Per tutti questi 


non cercheranno d'intendersi, e dichiara che il go- 
verno dell’ imperatore, protestando contro ogni pen- 
siero ambizioso, e non afendo nulla a nascondere 
è pronto ad agire di concerto col governo britan- 
nico per ottenere lo scopo ch'ei pretende essere 
comune ai due governi, 

Prego V. E. a dire al conte Walewski che il 
governo di S. M. ha ricevuto questa comunicazio- 
ne nello stesso spirito d'amicizia in cui son con- 
vinto che sia stata fatta. 

Potete assicurare S. E. che il governo di S. 
M. annette un grande valore all'alleanza che esi- 
ste da si lungo tempo tra questo paese © la Fran- 
‘cia e che è nostro desiderio sincero di vederla 
continuare. Questa ha esistito durante la calma 
della pace e le vicissitudini della guerra, pel mu- 
tuo bene di questi due paesi, e il governo di $S. 
M. convinto che gli avvenimenti che succedono in 
questo momento in Italia, e l'interruzione della 
pace, agiranno in un modo peraicioso sugli inte- 
ressi materiali del suo alleato, come pure sulla 
causa della civilazzione, ha lavorato attivamente per 
‘impegnare tutte le mazioni a conservarla. 

Il governo di S. M. crede che non siasi mai 
«inteso dall’ Europa , allorchè riconobbe che il 
‘regno Lombardo-Veneto farebb& parte dei dominii 
della casa d'Austria, che l'Austria in conseguenza 
di ‘questo fatto, fosse libera di stendere il sno po- 
tere morale e materiale su tulte parti della pe- 
nisola. Non si intese mai che.T'A intervenis- 
‘sè’ coètantemente: e' sistematitamente al di là delle 
sue frontiere; che essa facesse sentire la, sna in- 
fivenza: nell''amministrazione: intertia ‘degli altri, Sta- 
ti: italiani da cui indipendenza fu garantita da quel- 
li stessi trattati. e che :occupasse colle. sue , armi. il 
derritorio dir questi Stati. Non.si intese. mai che i 
progressi della.Jiberlà, e. della.:civilizzaziona ia Ita- 
lia fossero abbandonati al. ‘controllo dell'Austria. 

-ià e SimegMoss di SM. non. chiude gli oc- 
Sa" ti sito ‘on più nona so 
stria i ‘non può mancare, 
pesca bila 
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GIORNALE DI ROMA 


Il governo di S. M. ba veduto fino al pre- 
sente con soddisfazione i progressi realizzati: dalla 
8 ;” perchè ‘vi vede. an spletidido esempiò da 
imitarsi dagli altri Stati ftaliatt, e una prova dei 
benefizi che risultano pel sovrano e pei sudditi 
dall'adozione d’ un sistema d’ amministrazione sag- 
gia e liberale. 

Se la Sardegna potesse contentarsi dei pro- 
gressi di sua prosperità materiale, so essa si con- 
tentasse di sviluppare i vantaggi della sua posizio- 
ne che essa ha si saggiamente adottato e si ben 
mantenuto, essa sarebbe un modello per l'Italia e 
l'oggetto del rispetto del mondo intiero. La sua 
forza morale sarebbe stata inattaccabile. In queste 
circostanze, e con una simile politica, il governo 
di S. M. non ha ragione di credere che essa sa- 
rebbe stata molestata dal suo potente vicino. 

Fu proprio in una cattiva ora per essa e per 
l'Europa, che la Sardegna si è data a dei sogni 
d' ambizione e d'ingrandimento, e che dimentican- 
do la poca simpatia mostrata per la sua causa dai 
Milanesi nel 1848, e la loro ingratitudine per le 
sue brillanti azioni, essa ba provocata la guerra in 
cui si trova in questo momento impegnata. 

Violando i suoi trattati di estradizione col- 
l'Austria, provocando diserzioni nella sua armata, 
unendo al Piemonte gli spiriti malcontenti dell’Ita- 
lia, facendo discorsi minacciosi contro il governo 
austriaco, e affeitando di mettersi alla disposizione 
dell’ Italia come suo campione in una guerra con- 
tro la potenza e l'influenza dell'Austria, la Sarde- 
gna ha chiamato la tempesta ed essa ne è respon» 
sabile davanti alle nazioni dell Europa. Il governo 
di S. M. ha veduto con apprensione questa  peri- 
colosa politica che ebbe testè la pratica realizza- 
zione, e non può astenersi dal rimarcare che il 
primo ed immediato effetto della guerra fu la so- 
spensione del governo costituzionale nella stessa 
Sardegna. 

In queste previsioni, il 10 gennaio p. p. il 
governo di S. M. ha incaricato V. E. di spiegare 
chiaramente e francamente al governo imperiale 
l'ansietà da esso provata dello stato spiacevole delle 
relazioni tra la Francia e l'Austria, e di far vede- 
re le tristi conseguenze che ne risulterebbero se 
non potesse essere ristabilita fra loro una miglio- 
re intelligenza. Esso ha offerto il concorso dell'In- 
ghilterra in tutto ciò che questo concorso potesse 
avere di vantaggioso perscondurre un miglioramen- 
to nella condizione sociale dell’Italia. Al sincero 
dispiacere del governo di S. M. — dispiacere che 
fa aumentato dagli avvenimenti seguenti — il con- 
te Walewski ha informato V. E. il 14 gennaio, 
che esso non giudicava il momento favorevole per 
occuparsi di ciò. £ 

Il 12 gennaio il governo di S. M. ha incari- 
cato il ministro di S. M. a Vienna di fare una si 
mile comunicazione al governo austriacos ed ha fat- 
to appello alle corti di Pietroborgo e di Berlino 
porchè esse l'aiutassero nei suoi sforzi per procu- 
rare una buona intelligenza tra la Francia e l'Au- 
stria. La Prussia vi accedette immediatamente. La 
Russia rispose che essa non poteva dare un pare- 
re che non era domandato dalle parti interessate. 

Il governo di S. M. non ha risparmiato allo- 
ra alcuna cura per conyincere, con un linguaggio 
assai categorico, il governo sardo del pericolg cui 
s' esponeva sollevando le speranze ed infiammando 
le passioni del popolo italiano, in modo da pro- 
vogare una guerra d'opinione, le , cui conseguenze 
non potevano mancare d'esser fatali agli interesii 
politici e ai principftcostituzionali di casa Savoia. 

tl.goveruo, di S. M, non,, poteva. meglio, pro- 
vare il suo serio desiderio; di,conservare la pace, 
e la sua fiducia nell’ imperatore dei francesi che 

incaricare, V.'E., verso la fine del mese di 


| ' incar 
febbri dopo aver, ottenuto ..il concorso di S.M. I. 


e:d'essersi mbiso al corrente. dei suoi, desideri e 
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La posizione era delicata e non ammetteva 
guari un intervento officiale od offciale offerta di 
mediazione perchè non eranvi differenze abbastan- 
za_precisate fra i duo governi d'Austria e di Fran- 
ria e non eravi alcun caso speciale su cui potesse 
essere stabilita una mediazione. Da qualche tempo 
le relazioni fra questi due Stati divenivano di gior- 
no in giorno d'una natura meno cordiale, e tutto 
ciò che sembrò fattibile al governo di S. M. in 
questo momento era di cercare le cnuse d' una 
gelosia che minacciava l'Europa di grandi disastri. 

A titolo adunque puramente officioso, V. E. 


ha intrapreso la nostra amichevole missione a Vieu- || 
na. L'aspettazione del governo di S. M, non fu in-_ 


gannata, perchè V. E. ha perfettamente constatato 
con qual mutua maniera d'agire sarebbe possibile 
nello stesso tempo di fare sparire le cagioni di 
disaccordo, di stabilire buone relazioni fra i due 
imperi e di migliorare la equdizione dell’ Italia. 
Se la missione di V. E. non ebbe risultato: 


immediato, ciò avvenne' in seguito della proposta | 


falta dalla Russia, di riunire un congresso delle 
grandi potenze per discutere la questione italiana, 
proposta che la Russia dichiarò dapprima di far- 
la per soddisfare ai desidert della Francia. 
Malgrado ciò, il governo dell’imperatore dei 
francesi renderà a V. E. e al governo di S. M. la 
giustizia d’ammettere che il vostro intervento non 
fu inutile, e che infatti esso ha preparato il’terre- 
no per le basi proposte da! governo di S. M. alle 
deliberazioni del congresso. Queste basi furono am- 
messe dal governo francese, come pure dalle altre 
potenze, siccome quelle che dovevano produrre una 
soluzione permanente della questione italiana. 
Deplorando vivamente alcune circostanze che 
malgrado tutti i nostri sforzi, non abbiamo potuto 
evitare, e che hanno impedito che i negoziati sì 


bene cominciati potessero continuare, il governo | 


di S. M, ha soddisfazione d'essere, almeno per 
un certo tempo, riuscito ad impedire le ostilità. 


Esso è convinto che il governo di Francia , come | 


pure quello d'Austria ammetteranno che, in tutto 


questo affare, noi abbiamo operato da amici im- | 


parziali e da alleati, e che tutti i nostri consigli e 
tutte le nostre rappresentanze hanno teso invaria- 
bilmente a disporre tutte le parti alla moderazione 
e alla pace. 

To non vo' rio 
lari i diversi ten 
fatto per arrivare a questo scopo; sia da solo, sia 
col concorso d'alire potenze. Il governo di S. M. 
ha trovato che una delle questioni più difficili a 
sciogliersi con unanime accordo era quella del di- 
sarmo, Dapprima, €@ per ottenere uu congresso, es- 
so aveva acconsentito a differire questo fin dopo la 
riunione del congresso, ma le semplici nozioni del- 
Ja ragione indicavano che la sola garanzia che si 
aveva d'oltenere un risultato pacifico era la riu- 
nione delle potenze disarmate, 

Era evidente che prevenzioni ed argomenti 
sostenuti da un milione di soldati non sarebbero 
difesi nè con logica nè_con moderazione. 

Inoltre, un congresso armato sarebbe sembra- 

to che ammettesse che vi era un caso di guerra 
esistente tra le principali potenze rappresentate a 
questo congresso , mentre che, nell’ opinione del 
governo -di S. M. non vi era alcun caso di guer- 
ra esistente fra di loro. 
.__ E in questa vista che il governo di S. M. ha 
impegnato tuite Je potenze, le quali hanno finito 
per acconsentire ad un disarmo generale simulta- 
neo e preliminare, 

Passo adesso alla proposta ufficiale fatta dal 
governo di S. M. il 18 del mese scorso ( aprile ) 
‘‘he diebiarava questa misura,e l'ammissione even- 
tualo ‘degli Stati italiani, come membri partecipan- 
ti al congresso. 

._ «Credo mio dovere di rendere al governo fran- 
tese questa giustizia che esso ‘accedette a questa 
propasfà ti 
Sarà sempre ‘una cagione di dispiacere è ‘di 
quossigiazienio pel governo di S M. che il gabi- 
netto di 


itolare in tutti i loro partico- 


Vienna, dopo aver acconsentito con tutte ' 


lo altre poteoze ‘ad un disarmo generale, prelimi- 
tare e simultaneo , sia stato così mal avvisato” da 
rigettare ‘ quest’ ultima’ occasione di impedire ‘una 
pren desadi il preme che rei pi ammettere 
i, iane al congresso dèi rappreséatinti 

degli Stati itali hora. ‘an'‘fatto' storico! che 
‘arono i A prender par- 

Leibaob,' dietro le istinto Sh 


che il governo di S. M. ha | 


esprimere la sua viva depp zione di qui 
condotta, e il mipistro di Ss. M. a Vienna, ba_ri- 
dotta, e il min V 


messo al gbinetto austriaco, 
cà è I 
È “i porse va buone ragioni di 


M 
la dell’ Italia poteva essere ga- 
slacitay tendina sotto una forma o sotto un 
altra, i negoziati ele V. E. aveva posti sopra un 
sì buon piede durante il vostro soggiorno a Vienna. 

Sia che questi negoziati siano proseguiti da 
esso $ sia che questi vengano rip igliati da un con- 
gresso con altre potenze, il governo di SM. soi 
va la speranza che il risultato di questi negoziali 
| sarebbe di mettere un termine ad uno stato di co- 
se in Italia che esso ha disapprovato da lungo 
tempo, e che, d'accordo collo spirito dei trattati 
europei, animato da un sincero to d'amicizia, 
il governo di S. M. non può astenersi dall' espri- 
mere la pinfone che, se il governo di Pran- 
cia, che pi ele uni sì graude influenza sulla Sar- 
degna, avesso”Avvertito quest' ultima del pericolo 
| della sua politica , all’ epoca in coi il governo di 

S. M. protestava contro questa politica s si sareb- 
bero evitate queste complicazioni, che, in seguito 
| a promesse date, hanno obbligato il governo fran- 
cese a cercarne la soluzione nell'entrata d'un ar- 
mata francese nel Piemonte. a 
Il governo di S. M. nou pretende costituirsi 
giudice del contegno che la Francia crede suo ono- 
re il seguire fnsquesto ultimo e fatale periodo della 
controversia: ma sarà sempre un fonte di dolore pel 
governo di S. M. che non sia stato seguito il con- 
siglio che gli fu dato nel mio dispaccio 10 gen- 
| naio. Egli è evidente pel governo di S. M. che da 
quel momento ‘fa Sardegna ha creduto, che le dif- 
ficoltà non sarebbero risolute di comune accordo 
dei due grandi imperi che aveano esaminata la 
questione nel 1857; ma che poteva sperare |’ as- 
sistenza materiale della Francia non solo per avere 
la libertà d'Italia, ma anche per attuare lo scopo 
di sue lunghe speranze, la caccista dell’ Austria 
dalla Lombardia. 

Giudicando imparzialmente la condotta tenuta 
dall’ Austria e dalla Sardegna, riguardo all'Italia, e 
lamentando altamente lo spirito da cui sono ani- 
mate tulte e due, il governo di S. M. non può du- 
| bitare tuttavia intorno alla condotta -che gli con- 

viené seguire nelle attuali circostanze. 
Il governo inglese ha avuto per regola sa- 
cera de'suoi obblighi internazionali , che nessun 
| paese ha diritt6 d'întervenire per via di autorità 
| negli affari interni di uno Stato estero, e secondo 
le leggi d’ una saggia politica non può aspettare a 
| luogo per riconoscere una nuova forma di governo, 
che possa essere adottato e stabilito, senza lerri- 
toriale usurpazione. 7 
Il governo inglese ha mostrato per molti anni 
| con che costanza ha rispettato questi principii, da 
cui non può dipartirsi nelle attuali circostanze, 
qualunque sia il suo desiderio di assicurare la li- 
bertà d'Italia e mantere i trattati, che hanno con- 
fermato la indipendenza de'suoi vari Stati. 
Il governo-dell'imperatore dei francesi pare 
si aspetti che, non ostante l'orrore , cui sente il 
| governo di S. M. al pensiero della vicina guerra, 
| e ‘non ostante l’importanza che dà a quest» prin- 
| cipio di non intervento, l'Inghilterra possa essere 
anch' ei pinta a cooperare colla Francia nelle 
presenti circostanze. 
Il governo imperiale ha avuto troppe prove, 
|, durante questi ultimi anni, dal desiderio del go- 
verno loglese di agire con luirin tutte le cose che 
possono favorire i generali vataggi delle nazioni , 
per supporre che non sia con vivo dispiacere che 
il governo di S. M. si sente costretto da queste 
considerazione di astenersi .da ogni covperazione 
colla Francia, nella presente lutta. Egli pensa che 
questa: lotta, sarà uaa sorgente di miseric e di rovine 
per l'Italiszatche. lungi dallo aovelerare lo svilup- 
pa della di jn.quel paese, gli imporrà un peso 
iù grava Ps edi. imposizioni future. 
lente che ls > qualunque sia i pretesti: che 
ne abbiano il priticipio, e qualunque ne: sia 
lo scopo, diverpà. senza dubbio guerva di passioni 
politiche e di opinioni ‘estreme. Non può che | te. 
Profili ni dro in Italia. non reagiscano 
su altrea ein! un prossimo ‘a i 
sia avvolta:nella:lotta ‘tutta, l'Europa, TO 
negli 
pet: prevenire si- 
di: itatti lama 
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|| sessione. Durante lé©vscanzo ‘noi prepari 


orre dei buoni offici dell’ Inghil, 

il governo di S. M. seguirà colla nec 
sima intebzione le vario fasi della guerra, è Ha 
si presentasse occasione per trattare la causa "i 
lo pace e della riconciliazione, non aspetterà ‘i 
essere invitato per offri come mediatore nella 
speranza sicura che le sue offerte possano "ess . 
accettalii e condurre afla pace. si 

Cos agirà colla ferma determinazione di co, 
piere questa mediazione in uno spirito di giostzi, 
e di imparzialità, e col siucero desiderio di Ra 
bilire e assicurare l'indipendenza ben equilibra, 
e reale degli Stati italiani, ed il miglioramento ti 
nerale dell'amministrazione in’ tutta la penibi; 
d' Italia. 4 

L'imperatore dei francesi può esser ceny 
che se si presenta questa occasione, il governo dj; 
S. M, coopererà con zelo con S. M. leg, 
derà sinceramente di trovarsi di nuovo sulla soy. 
sa linea con uno allcato dei-più preziosi, opera. 
do cordialaente colla Francia a tutto ciò che pyj 
tornare utile all'opera delle pace e della civil, 

Ecco gli interessi pei quali il pupolo 
desidera agire. Una guerra intrapresa senza biso. 
gno imperioso ed evidente, ripugna a’suoi senti. 
menti, ed un ministro inglese, se alla sua sovrm 
desse consiglio di cercare una tale lotta, e pren. 
dervi parte, non sfuggirebbe alla sua condanna 

Il sentimento quasi unanime della nazione in. 
glese in questo momento riguardo alla guerra è 
un sentimento di disapprovazione di questa guerra, 
combinato col sincero desiderio di evitare di dan 
un concorso qualunque alle sue operazioni e i; 
vederla concentrata nei limiti della penisola. 

Il governo di S. M. ha ricevuto adunque cu 
sincera soddisfazione l'espressione dei sentimenti 
del governo francese su quest'ultima quistione co. 
me si trova indicata nel dispaccio del duca diMa. 
lakoff 23 del .mese passato. 

Il governo di S. M. si associa cordialmente: 
questi sentimenti. Ora si riserva col governo fran. 
cese le marcate relazioni della più grande fran. 
chezza, sarà pronto sempre ad associarsi «a loi, 
quando le circostanze lo permetteranno, onde sal- 
vare il continente ewropeo dagli effetti della lotta, 
che può infierire ad una delle sue estremità. 

V. E. voglia leggere questo dispaccio al con- 
te Walewski e lasciargliene copia. 

Sono ec. 

— La regina ha tenuto un capitolo del no- 
'bilissidgo ordine della Giarrettie rà, Il cohte di Har- 
rowby e il conte di Derby sono stati fatti cava- 
lieri dalla regina. (Morning Herald) 

— Alla camera dei comuni, tornata del 30 
lord Palmerston fa la seguenie dichiarazione: 

Quando consentii di comporre un ministero io 
m'era prima concertato col nubile lord (John Rus 
sell). Noi eravamo convenuti che, qualunque di 
noi due fosse chiamato ad adempiere all'ufficio di 
primo ministro, l'altro gli avrebbe dato la sua coo- 
perazione nellinteresse del servizio pubblico. la 
conseguenza il nobile lord si è compiaciuto di ac- 
cettare il difficile posto officiale che occupa, e go- 
do di poter dire che ho avuto la buona sorte di 
circondarmi di colleghi, i talenti e il carattere dei 
quali, ne son certo, otterranno la fiducia del paese 

Facendo le mie scelle mi è stato doloroso di 
non aver potuto ottenere i servigi di alcuni per- 
sonaggi coi quali aveva già avuto la buona ventu- 
ra di cooperare altra volta, personaggi che per te- 
lo e per ingegno meritano non solo la mia fidu- 
cia, ma quella eziandio del mio paese. 

La prima questione importante che dovremo 
esaminare sarà quella delle nostre relazioni ester- 
ne in quanto riguardano la guerra che iafierisce 
nell'Europa meridionale; noi dovremo poscia #p- 
licare alla legislazione nella parte che concerne 
‘a rappresentanza del popolo. 

Quanto alla prima questione il governo della 
regina intende di continuare la condotta adoltala 
e raécomandata da' suoi predecessori, vale a dire 
una stretta neutralità riguardo alla guerra d'Italia. 
Quantunque le nostre simpatie possano inclinare 
verso le potenze impegnate nella lotta, i loro ine 
teressi però son troppo lontani perchè noi vinter- 
veniamo, 

Ri 
sideran 
prossimi 
te il quale vi surarino pochi membri 
‘gaardatido è! gran mumerò degli altri affari da 59°" 
dire, crodo vhe' farebbe cassai poca stima dell'in 
portatite questione della riforina. chi volesse pr 
sentare un'bill'‘in (proposito mel ‘corso di que: 

eremo 89 
bill ché presétitéteniorati parlamento nella pros! 
ma sessione: ,Potrebbergi: intervenire arvoni- 


menti che- are quéBla sessione 
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NOTIZIE 
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Proposta prussiana 
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lerchè noi v'inters 
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ù presto © più tardi del solito, in guisa che non 
Ppssble prendere niun impegno a questo ri- 


o. 
Ca fatanto procederemo alla spedizione degli af- 
fi orgenti prima di presentare il bilancio: il cui 
sla come pure altre questioni che occuperanno 
samente il resto della state, esigeranno per par- 
te degli onorevoli membri un' assiduità sufficiente 
do poterne deliberare. Domanderò che giovedì 
riadici gli ordini del giorno abbiano la priorità 
gq totti gli altri affari. 


IMPERO OTTOMANO 


1 giornali austriaci hanno riferito che di- 
verse navi da guerra francesi hanno occupato il 
orto turco di Antivari nella costa dell'Adriatico 
a vi hanno sbarcato munizioni ed altri oggetti col- 
l'intenzione di fare un deposito per la loro ma- 
isa. Oca la Gassetta ‘austriaca afferma che l'Inghil- 
qerrecha mandato: per via telegrafica a thiedefe al- 
h Porta se conosca ciò che succede ad An- 
tivari, e se vi abbia dato il suo assenso; al che 
{Porta avrebbe risposto per la stessa via che ben 
conosceva quei fatti, e hen lungi dall’ approvarli, 
aveva protestato. 

(Gazzetta di Genova.) 


=—===<="“<<msoi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali tedeschi, dice il Debass, continuano 
a perdersi in congetture sulle basi della media- 
zione comune, che la Prussia propone alla Russia 
e all'Inghilterra. 

La Gazzetta di Colonia crede sapere che si 
tratta meno di mantenere questo stato legale di 
curopa, di cui la Prussia ha tanto parlato da qual- 
che mese, di quello che evitare la. formazione di 
nuovi Stati in Europa senza il consénso delle gran- 
di potenze. Se in fatti tali sono i principî della 
mediazione proposta dalla Prussia, non è meno a 
prevedere che incontreranno grandi difficoltà da 
parte della Francia. 

Leggiamo nella Corrispondenza Huvas : 

Berlino 3 luglio. — Si sa da fonte sicura che 
il feldmaresciallo principe di Windischgratz giun- 
gerà questa sera, proveniente da Dresda, incarica- 
to di una missione straordinaria. 

Berlino 3. — Scrivono da Monaco domenica, 
te le Cqmere sono state, conyocale .in sessione 
straordinaria pel 14 luglio, per yotare crediti pel 
budget dell'anno 

= Il Novellista di Amburgo eccita a sperare 
la pace vicina, per ciò solo che la Prussia propo- 
ve ana médiazione comune alla Russia e all’ In- 
ghilterra. 

Secondo una corrispondenza della Indipendenza 
Belga, la Prussia non chiede questa comune me- 
diazione, che riserbandosi il diritto di seguire le 
sue proprie inspirazioni, se le basi che essa pro- 
pone alle altre duc potenze nou ottengono il loro 
cousentimento. 

. —> Leggiamo nella Gaz. Mil. di Vienna 30 
giugno. 

Ci sono noti i corpi di armata che hanno 
preso parte alla battaglia di Solferino ; essi sono; 
il 1 Clam-Galles; il 8° Schwarzenberg ; il 5 Sta- 
dion; il 7 Zobel; 18 Benedeck; il 9 Schafgotch ; 
MI Veigl, 11 2 corpo Lichtenstein e il 10 Vern- 
bardi non bando preso parte all'azione. 

Le trappe che hanno combattuto si compon-* 
gono di 31 reggimenti di fanteria, e di 6 balta- 
S'ioni di confinari, del reggimento dei ‘cacciatori 
dell'imperatore, di 8 battaglioni di cacciato: 
"ggimenti di ussari e di 2 reggimenti di ulani. 

La Gazzetta di Genova ha da Parigi 4 laglio: 

.L' Independance Belge afferma che la Dieta di 


Francoforte nella sua tornata di sabbato ha votato | 


Re broposta prussiana di concentrare un'armata sul 
L'Ape del' Nord pubblica quanto ‘se! ue 
a ogni parte cifcolano Ha sulla diebabilia 
si nuovo Congresso relativamebte alla questio 
si liana, nello séopo ‘di risolyerla in modo pa- 
co. Il governo francese non ha fatto fiiora, per 
quialo sappiamo pratica alcuna a questo ,riguardo. 
ha condo dispacci di. Vienna 2 luglio della 
pendance Belga ‘lo perdite totali dell' esercito 


di un 


a È ni A piene nt n 
®{riaco, tra morti, feriti e prigionieri, dal 24fgiu-"| 


Ja poi, ascondarebbero a 17,000 nomini. 
Paitior 5 Giugio 


Li 


atiti francesi ‘all’ estero; 


| gere la ‘sicurezza della Alem 


. Troviamo net Debate la seguente (circoli. de 
niuistoro degli affarî esteri aa co a 
t zi 


voi avete apprezzato tulta fa.giustezza: delle vedute 
ch'ei sottomette con tanta Spparteati alla’ nifles- 
sione dei gorerni confederati. Nom si jsaprebbe me- 
glio definire la posiziono rispettiva Melle potenze 
nelle cose d'Italia e portare un.piàivero giudizio 
sulla situazione generale. Il goverig russo rende 
piena giustizia alla sincerità delle ‘assicurazioni da 
noi date alla Germauia dal principio, della guerra, 
& vi vede con ragione mativi sufficienti per la Con- 
federazione di guardare con intiera fiducia lo svol- 
gersi della lotta che sosteniamo in Italia. 

Non è mia intenzione di riaidare una espo- 
sizione, di cui avrete facilmente comipreso le con- 
clusioni. Raccomando tutta volta alla vostra parti 
colare attenzione in questo documeato , le consi- 
derazioni che si riferiscono più specialmente ai 
rapporti della Confederazione nella questione pen- 
dente. Non solo secondo il goverto russo la Ger- 
mania non deve intervenire , pei (on si tratta 
nè de'sugi interessi, nè d i i ma, mi 
schiandosi nel conflitto, mancherebbe alla parte che 
le hanno assegnato i trattati. 

Non solo essa non potrebbe mettere in campo 
nello stato delle cose la necessità di proteggere 
l'equilibrio Europeo, che non è minacciato, ma è 
essa stessa che lo comprometterebbe, se pretendesse 
stabilire esser dessa necessariamente parte interes- 
sata in una guerra promossa dall’ Austria come po- 
tenza europea, e che l'azione det corpo federale, 
considerato come tale, si deve esercitare all'infuori 
dei limiti della Confederazione. Una simile dottrina 
non tenderebbe infatti a nientemeno, che all’incor- 
porazione di fatto delle provincie non alemanno 
dell'Austria al territorio federale, e a questo titolo 
essa sarebbe casì opposta agl'interessi stessi degli 
altri Stati tedeschi, come allo spirito dei trattati 
europei che hanno consacrato le condizioni di loro 
esistenza. 

Gli organi dell’ Austria obbiettano, lo sappia- 
mo , che il possesso del Regno Lombardo-Veneto 
fra le sue mani sarebbe necessario per la sicurez- 
za delle frontiere federali; ma senza entrare in al- 
cuna controversia a questo riguardo, io posso ap- 
pellarne agli atti ufficiali della Dieta stessa , nella 
circostanza la più decisiva, 

Quando quest assemblea ebbe ad occuparsi 
dell’ organizzazione militare «della Confederazione 
germanica, i membri dell'associazione che hanno 
possessioni alemanne furono chiamati a far cono- 


scere nominalivamente quelle dell lore provincie. 


per le quali essi intendevano parffcipare alle ca- 
riche ed agli obblighi comuni. Come ne fa fede 
il processo verbale delle deliberazioni in data del 
6 aprile 1818, l'Austria, dopo aver enumerato i 
suoi territorii alemanni, parlò di quelli d’ Italia, c 
dichiarò, ‘in termini positivi, che non ‘entrerebbe 
per nulla nelle sue viste di estendere al di là delle 
Alpi la linea di difesa della Confederazione. 

Si trattava, lo ripetiamo, di fissare le basi del 
sistema militare germanico. La discussione avea 
preso in questo momento stesso lutta l’importanza 
che si addiceva ad un soggetto così strettamente 
legato ai più essenziali interessi’ dell’ Alemagua. 
Nessuna voce si alzò per pretendere che il regno 
lombardo-Veneto, nè il Pò, nè alcuno de'suoi af- 
fluenti, nè l'Adige stesso fossero .necessart alla si- 
curezza della Confederazione, ed‘è alle Alpi che, 
secondo la proposta dell’ Austria, conviene che la 
Dieta ponga la frontiera e la linea di difesa dell'A- 
lemagna. - 

Non insisterò davvantaggio-s@pta un falto che 
risponde con tanta autorità ad ogni obiezione, con- 
tro il quale non. potrebbe prevalere una tesi ba- 
sata sopra erronee apprezziazioni e sollevata per 
la necessità delle circostanze. È ; 

Le nuove misure militari testò' adotlate in 
Prussia non c'inspirano, a questo riguardo, alcun’ 
inquietudine. Il goveroo reno! mobilizzando 
una ragguardevole parte del ‘#t0“déerito,. dichiara 
ch'esso non ha altro ‘%vopo ‘èlie di proteg- 
téuersi in 
sugli ulte- 
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grado d’esercitare urla: giusta 


die: 
riori assetti d'accordo colle’ 'altre’ due 
tenze. Nvi non possitttho in questo trova 
| saccordo col gabinetto, di Berlino: 
H'governo dell' Imporatorè; ‘che ‘avecbbe. de- 
siderato che l'affire' d'Italia si fosse disfusso io un 
Cougresso, lungi -dal ‘ricusarsi a ‘chi’tut(e’ le po- 


è tonshcrarne l'assesta- 


joyerno - russo. 


| mata. 


schi, studiandosi di distoglierlì dal pensiero di far 
causa comune coll'Austria contro dì noi. 

Senza conoscere ancora officialmente le di- 
sposizioni dei nuovi ministri inglesi, noi siamo au- 
torizzati ad inferire dai loro discorsi nella discus- 
sione che gli ha portati al potere, le ag A 
le più favorevoli all’ indipendenza dell'Italia, 6 noi 
vi altingiamo la ferma persuasione che i voti del 
governo inglese, come l'appoggio della sua influen- 
za, sono per la solazione che noi stessi coltiviamo. 

Firmato — Waiewski 


GERMANIA 
Indipendentemente dal suo contingente fede- 
rale la Baviera mette sul piede di guerra la sua 
armala nazionale. Il re ha decretato la formazione 
di tre nuovi reggimenti di cavalleria; gli sperano 
completati per la fine di laglio. 
Le conferenze fra i plenipotenziari militari 
dei dieci corpi d'armata t’desca sono chiuse ; il 
processo verbale ne è giuato a Francoforte, e la 
commissione della Dieta farà, si crede, il rappor- 
to all'assemblea giovedì. Nella stessa seduta la 
commissione darà il suo avviso sulla proposta prus- 
siana concernente le destinazioni dei diversi corpi 
d'armata. 
Importanti contratti, tra cui una fornitura di 
8 o 10 mila buoi, sono conchiusi con una com- 
pagaia per la consegna durante quattro mesi, o al 
bisoguo di sei, di fornitore alimentari per l'ar- 


) 


Il movimento dell'armata prussiana pel Reno 
dee cominciare il 5 luglio. 
(Estratto dalla corrisp. Havas) 


DISPACCI OFFICIALI 
Comunicatici dall I. Ambasciata di Francia. 
1 Luglio. 

Una sospensione di armi e stata convenuta fra 
l'Imperato:e dei francesi e l' Imperatore di Austrii. 
Sono stati nominati commissari per regolarne la 
clausole. 


PariGI 


La legazione di S. M. il re del Regno delle 
due Sicilie presso la s. Sede previene tutti i regi 
sudditi dimoranti in Roma, o di passaggio, che 
souo invitati ad intervenire ai solenni funerali in 
suffragio dell'anima di S. M. il re Ferdinando Il 
di ‘gloriosa ricardanza, ehe avranno. luogo nelfa 
Chiesa di s. Lorenzo in Damaso la mattina dei 
12 luglio corrente ale ore 10. 


PIO-OSTIENSE 


SOCIETA’ 


Lusedì 18 luglio corrente il copone d'inte- 
resse del 1. semestre dell'anno 1859 sarà pagato 
a ragione del 6 per cento all'anno presso i han- 
chieri della società sig. Plowden Cholmeley e © 
N. 234 via del Corso. 

Il dividendo del 1858 sorà stabilito dall'As 
semblea generale che in breve andrà a riunirsi, e 
con un'altro avviso si farà conoscere il giorno in 
cui possano presentarsi alla cassa. 


Maison speciale de Transit 
et d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRERES 
Miorrinte- Lommusomarses 


Questa casa si raccomanda por l'esattezza e la 
puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discretis- 
simi, la spedizione delle merci che le sono indi 
rizzate, 


Rue Sainte, N° 44, 
MARSEILLE. 


NON PIU’ CARELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintora per eccellenza, di 
Dicquemare "scniore, chimico. 


« Per lingero miòniame: 
è la barba senza pericolo 
cun! odore, Questa linia è superiore a qu 
fato finora. R È 
* Fabbrica a Roev, via s:° Niccolà'39— Piatzo 7 
Jamichi. Deposito a Parigi presso Terreur, e C.' via 
dtmalre LIT e 110. si 


a Rome —Gdardtateri, parrocostera Ta "Ma 


1° ‘del -Cotsb' im-/425 6 presso il sig! Bonomi 


Baromatro 
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Sato del cielo 
Termometro fn decimi 


centigrado di 
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10 Chiarissimo 
10 


Barometro 
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ONDENZA METEOROLOGI 


Slato del cielo 

Termometro ina, ta decimi 

centigrado Mesia di 
cielo scoperto 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Tormometrografo 
direzione 
e forza 


massimo minimo 


168, 0; 
Ancom 
‘ogna 
Ferrara i. 


9-Ser, qual. cirro 


31, 9; 19, 0; 


COMUNE DI ANCONA 


Alle 12 meridiane di quest'oggi proce- 
dutosi dalla Commissione del prestito alla 
estrazione de’ seguenti 48 certificati di cre- 

n. 126, 293 , 260, 269, 344, 316, 3: 

3 394, 409, 449, 45 , 537, 549, 580, 
701) 723; si fa noto a chiunque possa avervi 
interesse che il pagamento lan'o dei frutti 
semestrali in genere, quanto della sorte dei 
certificati estratti, la commissione sa ri- 
siederà all'ufficio di esattoria comunale dal 
giorno 9 al 48 corrente meno i dì festivi , 
dopo la qual’epoca non vi sì rinverrà ché 
ai lunedì di ciascuna settimana. 

Dal palazzo comunale 5 luglio 


Il ff. di Gonfaloniere 
Comm. Pietro march. Bourbon del Monte 


AVVISO DI SESTA 


Niuno avendo aderito alla miglioria del- 
la vigesima sull'offerta i 
Augusto Serny. per la sub-enfiteusi della 
casa posta în piazza di Spagna num. 5 e @ 
portante l’annuo canone di sc. 250 e I° 
collazione del canone che già la grava , 
ascendente col quiadennio a sc. 960 annui, 
non che l'obbligo di fabbricare uu’ altro 
piano; la ven. Archiconfrsternita di s. Roc- 
co proprietaria in coerenza del primitivo 
avviso dei 45 feb. anno corr. al qualecc. ; 
invita chiunque voglia concorrere per lau} 
mento della Sesta a presentare la sua of- 
ferla chiusa e sigillata nel tempo e termine 
di giorni DIECI da oggi decorrendi nell'of- 
flcio del sott. Not. posto in via Frattina 
n. 94, ove si daranno gli opportuni schia- 
rimenti, avvertendosi però che non saranno 
considerate quelle condizionate o che si fa- 
cessero per persona da nominarsi. 

Li 2 luglio 4839. 


Paolo Carosi Not.'‘pub. 


11 proprietario della nuova fabbrica si- 
tuata in piazza Pollarola num. 43 at 22, fà 
noto che chiunque bramasse prendere’ in 
affitto due piani composti di n.14 cammere 
son commodo di acqua di Trevi e fontano 
da lavare, bocatario, cantina , soffitta ec. , 
anche divisibile in due quartieri , si potrà 
dirigere al suo domicilio cioè alli negozi 
della sud. fabbrica ec. 


VENDITA VOLONTARIA 


La ven. chiesa di s. Maria di Loreto 
dei Piceni essendo venuta nella determina- 
zione di alienare (previo il Beneplacito A- 
postolico) tre cantine poste nel vicolo della 
Cuccagna presso il Foro Agona]e ai n. 41, 
42, 13 , invita chiunque voglia accudire a 
tale acquisto, di dare la sya offerta chiusa 
e sigillata con l'elezione del domicilio in 
alti dell’infr, Notaro nel termine di 20 gior 
ni decorrendi dalla data del presente, pas- 
sato qual termine si apriranne le offerte per 
aversi in considerazione. 

Roma 2 luglio 1859. 


Domenico Monti Not. del Vicariato 


Presso il sud. Not. esistono i relativi 
schiarimenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illmo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. della sig. Luisa Poli 
via della Pedecshia®n. 112, che P 
Si cit per la secocda volta , attesa 
la contumacia accusata _il 25 del ppio gi 
gno, le sigg. Luisa ed Elisa SoMelti a cam. 
sparire dopo 2 $omi_ per seni, condan- 
n Ud Il id 
stato; come dai documenti” di ‘cui ie alti” 
la condanna alle spese S.P. ec. Ù 
S'inserisce in gazzetta stante l'abban- 
dono del domic. e la non fatta elezione di 
altro. 
4 luglio affisa ec. 


dom. 


Tom. Berti Curs. 
Ant. Guerra Proc. Rot. 


Ad ii 
lifica 


& pabblica not zia 
corr. mese alle 


* Macello 


ore 9 antim. nella casa di ultima abitazione 
del defonto posta in Oriolo nella via del 
» si comincierà per gli atij di me 
sott. Not., e con l’opera ed assistenza dei 
periti, la confezione dell'inventario dei be- 
ni tuiti dalla d. bo. me. lasciati per prose- 
guirsi ed ultimare a forma di legge, e ciò 
per ogui effetto di ragione. 
Bracciano $ luglio 1859. 


Paolo Lescarini Nut. Pub. in Braccia- 
no e suo distretto. 


Si fà noto a chiunque possa avervi in- 
teresse che nel giorno 25 giugno ppio li 
sigg. Sinfarosa_ ved. Potini e li suoi figli 
Giuseppe, D. Gabrielle ed Angelo Potini 
emisero negli atti del trib. Vescovile di Ti- 
voli formale dichiarazione di rinunzia , e 
di ripudia all'eredità del defonto loro figl'o 
e fratello respettivo D. Giovanni Potini , 
come meglio @ più latamente risulta dai sud! 


atti ai quali cc. 
L. Bellini Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. avanzata dalla signora 
Cecilia Marini e sig. Giovanni Fantini di 
lei marito ed ammre, il trib. civ. di Roma 
in secondo turno nel gorno 26 nov. 4855 
emanò sentenza con la quale fu ordinata 
la vendita giudiz. del seg. fondo. Ed in se- 
quela della produzione del capitolato e de- 
gli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. rog. 
effettuata nel giorno 4 feb. 1856 avanti il 
sud. trib. al fasc. n. 1057 del 185: 

Nel giorno 13 agosto 1859 alle ore 41 
antim. nel locale destinato per le ‘vendite 
giudiziali posto sulla piazza del s. Monte 
n. 33 si procederà alla vendita giudiziale 
del quì appresso descritto fondo , descritto 
ed apprezzato dal perito giudiziale signor 
Luigi Morelli , come emerge dal rapporto 
prodotto nel sud. fase. li 24 nov. 41855 del 
quale sotto il giorno 4 luglio 1859*se ne è 
prodotta copia conforme nel ripetuto fasci- 
colo. 

Terreno vignato posto nel territorio di 
Albano nel quarto denominato li Colli della 
quantità di quarta 4, scorzo 4, quartuccio { 
e staioli quadrati 141, confin. Luigi Devoti, 
eredi Rossi e strai Ivi ec. Questo fondo 
trovasi gravato dell'annuo canone di scu- 
di 3 30 a favore del ven. Monastero e RR. 
MM. di Gesù e Maria di Albano il cni ca- 
pitale è stato detratto dal perito nella sti 
ma, per cui il primo prezzo d'incanto sarà 
il valore netto în sc. 99 69. 


Franceseo Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d'istanza avanzata dalla sig. 
Luisa Chiarini Venturini il trib. civ. di Ro- 
ma in 4 turno nel giorno 7 dic. 1838 ema. 
nò sent. con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. della seg. porzione di fondo. 
Ed in sequela della produzione del capito: 
lato € degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
vig. reg., effettuata nel giorno 27 giugno 1859 
avanti il sud. trib. al fascicolo uum. 2158 
del 41858. 

Nel Anne 413 agosto 1859 alle ore 41 
antim. nel locale destinato» per le vendite 
giudiz. posto sulla piazza del s. Monte n.33 
si procederà alla vendita della seg. 
porzione di fondo , da_rilasciarsi a favore 
del migliore offerente, Il primo prezzo sul 
quale verrà aperto l’incanto sarà di sc. 537 
desunto dalla giudiziale perizia redatta il 
giorno 16 feb. 1859 e prodotta nel sud. fasc. 
li 22 d. mese ed anno. 

Porzione di casa situata in Albano nel. 
la contrada piazza dell'Erba' contradistinta 
dal civ. n.43 conf. a destra col sig. Uber, 
a Mala col sie De Gespara x al-di sotto 
col sig. Ross 50) Ù 
al al Giotro con'la vie di è Mrinteniazai 
porzione di casa viene composta da in vano 
al primo piano, e tre vani.al secondo, due 
dei quali esistono ‘sopia la proprietà Ros- 
sellì se. 537. 


Riccardo Wextre-Mhayen x 
Paolo Bi Cura. Pre 


Nel giorno 20 luglio 1859 alle ore 10 
antim. nel locale stabilito in gnesta domi- 
nante in piazza del Monte n. 33 si proce» 
derà alla vendita gind. dei seg. beni imme- 
bili già descritti ed apprezzali dal giudiz. 
perito sig. Luigi Morelli come emerge da 
due separali rapporti produtti avanti questo 

‘mo trib. il primo sotto il giorno 14 gen- 
naio 1859 nel fasc. della causa vertente a 
favore della sig. Cocciatelli seg. al protoc. 
dell'anno 1856 al n. 802 ed il secondo fu 
prodotto il giorno 7 aprile 1859 al fasc.seg. 
al prot. dell'anto 1857 al num. 4 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo e desunta dalle richia- 
mate perizie. 


Fondi urbani postt in Civita Lavinia 


4 Stalla con fienile superiore posta nella 
via del Borgo s. Giovanni m. 27 conf. coi 
beni dei fratelli Cassio e strada, sc. 187 50 

2 Ambiente già ad uso di Granaro el 
ora per fienile posto nella via della Concia 
n. 43 conf. per tutti i lati coi sigg. fratelli 
Frezza e la d. strada sc. 7: 

3 Camera posta sulla via maestra n.64 
conf. coi beni di Paolina Rossi in Magi 
Giuseppe Cirilli e la sud. via se. 62 50 

4 Primo piano del palazzo posto sulla 
piazza di s. Maria Maggiore n. 44 conf. al 
di sopra e da più lati coi sigg. Cassio, e la 
piazza sud. composto da 5 vani annessi © 
connessi ec. Questo fondo è gravato di ca- 
none in annui sc. 8 come dalla perizia,qual 
canone è stato capitalizzato e detra to nella 
stima che è risultata del netto valore di 
sc. 452 50. 

5 Camera posta nella via della Fossa 
n. 4 conf. con i beni Cassio e d'Alessio , 
sc. 68 

6 Area scoperta e granaro posto sulla 
via del Montano vece! che conduce alla 
sommità del torrione conf. al di sotto con 
Gaetano Ballabene gli eredi Magni e mura 
Castellano sc. 106 25. 

7 Grotta in via Manganoni n. 40 comn- 
posta di 8 nicchie conf. con gli eredi Dio- 
nigi e la strada sc, 50. 

8 Tinello posto in via Face sole n. 3 
capace di 22 botti con posti di cordicelle e 
sottoposti di materiale confin. coi fratelli 
Cassio e la strada sc. 112 50. 


Fondi rustici posti in Civita Lavinia 


9 Terreno vignito olivato in contrada 
Comvicella di quarti 2, scorzi 2 quarluccio 
uno e staioli quadr. 65 conf. co' beni Mis- 
sori e Fanciulli. Questo fondo è gravato 
dell’annuo canone di sc.5 a favore del ven. 
Oratorio della SSma Concezione il di © 

apitale è stato detratto nella stima che è 
sultata del netto valore di sc. 67 30: ma 
avendo il sig. Cesare Brenda offerto so. 86 
per l’acquisto di questo fondo, così il prez- 
20 d'incanto sarà di sc. 86. 

10 Terreno vignato olivato vocab. s 
Antonio e Madonna della Pace  confin. c 
beni Gasparri, e strada di Pian Marano di 
quarta 4, scorzo 4 staioli quadr. 116 Questo 
fondo è gravato dell’annuo canone di sc. 5 
a favore del rmo capitolo di Civita Lavinia 
il di cui capitale è stato detratto come sop. 
so, 64 19. 4 

41 Terreno vignato posto "n vocab. la 
Selva di rub. 3, quarta 4, scorzi 3 estajo i 
quadr, 58 conf. con i beni Tos, e col fosso 
di Monte Giove. Quosta porzione di fondo 
è gravata dell'annuo canone di sc. 34 05 a 
favore del fà Giuseppe Borgnana come dalla 
perizia il di cui capitale é stato detratto e 
ne risultò il valor netto a sc. 795 37. 

12 Terreno. vignato e cannetato posto 
€. 5. in voc. Cavoni, conf. con gli eredi di 
Pietro , e fratelli Pesci della quantità di 
uarta una, scorzo f © staioli quadr. 92, 
Questo fondo è gravato di canone a favore 
el sig. duca Cesarini in anmui- so. $-jl di 
cui capitale è stato detratto dalla stima , 
so. 39 34. 

43 Terreno canetato pesto in voc. Ca- 
yoni vicino al suddescritto , e confin. cen 
Chianta Luigi e fratelli Pesci. Questo ter- 
reno della quantità di scorzi 3,quartucci 2, 
e staioli quadr. 148,trovasi gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 2 60 a favore del sig. 
march, Ossoli il di cui capitale è stato de- 
tratto nella stima sc, 24 32: 


Beni posti in Genzano 


14 Diretto dominio di un' fondo nrbano 
sto della via Livia, conf. con la sud. via 
Pasini. Questo fondo si ri- 

pasto nofilenia 3iF: catonico Pe: 

fhnui se. 3 che 

ati dal te asoendono a sc. 620, 
ba n i due decimi a forma del 


dai DI ce Salt & 


45 Sub-canone ossia annua rendi 
sc. 31 50 imposta sopra una Pa n 
casa situata nella via Livia marcata col ngi 
all’87 conf. coi beni Attenni Pasini e stra 
che si corrisponde dal sig.Giuseppe Altani 
che il perito lo ha capitalizzato in sc.99y7 
detratti da questo i due decimi come spp 
se. 925 i 

Francesco Lasagni Proc. di Coll 

Paolo Bonomi Curs 
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INDUSTRIA 


mm. 1859. 
sul Tesoro a 

r 0/0 godim. del 2° Se- 

mestre 1859. E 

Detti, come sopra di sc. 50. . » 

Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100goJimento del 
2° Semestre, è divideado 1859 
azioni di sc. 200. . è 0 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semostre 1859 A- 
zioni di sc. 200... ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
1.° Maggio 1859, e dividendo 
dell’anno XIII Az. di nc 100» 75 #0 

Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme 
stre 1859 $ 

Strade ferra! 
ce trale azioni di seuii 92 v4 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scudi 27 $$ 

na rata pagata . » 
liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1959 a fr.25 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1859 a’ fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 

vito giugno 1859 . . . . 

Detta. Linea da Roma al confine 

Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1959... . * 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.509, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 1859. . ... .... 

Vita ed Incendi , dividendo 1859 
Azioni di se. 109. . 

Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . . » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1839. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 

La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. . .. .. 

Vitelle . ne 

Bufale. . ..... 

Vitelle Bufaline . 

Castrati. . .. 

Agnelli. . i Aes 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATU 
La corrente Settiman: 

Buoi e Vavche. 


Castrati. . 
Agtielli . , . . è 
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LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


— Da erba 
63 la X 
65 
6 


I 
05 


Detti a 
Vadobe; 1: 
Vitelle.... 
Castrati 
mei, IOÌ 
€ampo Boario li £ Luglio 1859. 


Buoi ® 
. 
» 
» 


| 


je di, Rol: 
URN Prezzo di As 
0 crm Roma 


% un sem 
Pi Dio un tri 


sposta 
© fifeltero 
ac Stati 


fig:s9 3 » ROM 


ria criprovevole e sle 

“della Sauta 

sempre lo se» 
solkecitadini. Pero Si 
forto nel sapere, «h 
delfe;:distinte magistra 
séjinoni che de’ soxs 
siiativfunzionari ed 
ricusato con costante 
{ere iatraso @d ille; 
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sono dimessi per nun 
nesto aftenlato, 0 havi 
cooperazione all'autoril 
re saldo il legi 
foutibarido dai propri 
lurbazione. 

Sua SANTITÀ ped 
guata col mezzo di M 
addi significare la sui 
quelli ch'ebbero parte 
Hide di necordare: 

AI sig. Marchese 
caleoni, Gonfaloniere 
liere dell'Ordine Pian 

AI sig. Marchese 
di Fabriano, la croce 
ordine. 

AI sig. Dr. Gaud 


Camerino, 

E al sig. Ulisse 
Montalboddo, la croce 
Magno nella classe civ 

AI sig. Emidio Al 
la croce di cavaliere 


stessa classe civile. 
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yl Giornale di Romé ‘esce ogni giorno' ecééttuati } festivi 
* 11 Prézzo di Associazione da, pagarsi AQticigatamenta 
In Roma per un nuno se. 7. i i 


Per un semestre. sc. 3, 50 A 
Per un trimestre be 4 80, "0 1! 


Per un trimestre ‘in ‘tutto lo. Stato Hontificio franco! di i 


posta s0, 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per if diversi, ui 
iaenag A 


Stati 


asi GI DIL del Governo intoriti in questo Giornale sono officiati, 


ROMA 44 Laglio 


PARTE OPPIULALE 

Non porti santini ao = 
re paterno del'a Santità" pi Nostro Sienore il 
vedere una parte de’ suoi amatissimi sudditi  ab- 
iundonarsi, cedendo ad esterni suggerimenti, ad una 
ria riprovevole e sleale, per abbattere il legittimo 
governo della Sauta Sede, in alcune pruvincie, che 
furono sempre lo delle sue più amorevoli 
sollicitudini. Però Sua Bexritupine ebbe un cou- 
forto nel sapere, che anentre la massima parte 
delle distnte magistrature giudiziarie e govermati- 
se, non che de' segreta:î generali e degli altri di 
stinti fanzionari ed ifnpiegati di ogni ramo, hanno 
fitusato con costante fermezza di servire un po- 
ine intruso ed illegal», eziandio moltissimi Muni- 
cipi diretti da' loro magistrati e gonfalon'eri, o si 
sino dimessi per non avere alcuna parte in si fu- 
nesto altentato, o hanno prestato efficace ed attiva 
moperazione all'autorità governitiva per mantene- 
ne sildo il legittimo governo della Santa Sede, al- 
loutanando doi propri amministrati qualunque per- 
lurbazione. 

Sta SAnTITA' perciò si è benignamente de- 
muta col mezzo di Monsignor Ministro dell' Inter- 
no di significare la su» Sovrana approvazione a. (ulti 
quelli ch'ebbero parte in sì nob.le e doveroso of- 
fio è di accordare: a 

A\ sig. Marchese Francesco Ranghiasci Bran- 
caleoni, Gonfaloniere di Gubbio, la croce di Cava- 
liere dell'Ordine Piano. 

Al sig. Marchese Niccolò Serafini, Gonfaloniere 


di Fabriano, la croce di Cavaliere dello 
ordine 

Al sig. Dr. Gaudenzio Cortfi Gonfaloniere di 
Camerino, 

E al sig. Antonini Gonfaloviere di 
Montalboddo, la croce di cavaliere di s. Gregorio 
Magno nella classe civile. 

AI sig. Emidio Arpini Gonfaloniere di Ascoli, 
li croce di cavaliere di s. Gregorio Magno nella 


stessa classe civile. 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre alcuni cospiratori il giorno 14 giugno 
Pp. ardivano - di roresciare nella città di Pe- 
tugia il legittimo governo della Santa Sede, quella 
Magistratura Municipale con il suo Gonfaloniere si 
dinise immantinente dall'officio, e protestava di 
Mn volere riconoscere l'iniruso governo che si 
formò da se stesso in pizza, ricusandosi di fare 
alizgere notificazioni ed atti del medesimo per con- 
Setrare in tal guisa indirettamente la legittima Auf 
rità Pontificia cooperando per quanto gli fu per- 
Messo alla sua restaurazione. 

Informato di ciò pienamente il S. PapRE a 
Rez0 di Sua Eccenza Revita Mousig. Ministro 
del'ioterno, SUA BgAriTUDINE volendo dare un'at- 
Usato manifesto di gradimento, e della Sovrana 
Sta soddisfazione alla sullodata Magistratura e Suo 
ap9, ed onorarne il fermo contegno , si degnata 
toaferire a quest'ultimo la Commenda dell'Ordine 
ano nell'udienza del giorno ‘8. corréato Luglio. 

Il lodato sig. Gonfflon:ere Marchese' Alessan- 


Jlisse 


rà, 
9 
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ri 
Ma alla, città d 


curato che tranne Wuanty 
di l'oma del 41 f 
sf-den'grare Tonote della Iruppa 


stesso 


della loro fedeltà. In quosta 00 


vizzera coman 
dal generate Schmit, noujche dei PP. Domenicani 
sono menzogne e calunnie che ‘disgraziatame ite 
haano potuto ingannare o sorprendere ‘anche pa- 
recchie oneste persoue. 

L'insigue e Pontificia Accademia romina delle 
belle arti, denominata di S. Luc oll'autorità di 
S. E. Rviîa monsig. Camillo Ar Ministro del 
Commercio, Belle Arti e Lavori pubblici, ha con- 
ferito i seguenti premi nel concorso scolastico di 
quest'anno: 

. Pirrura — Composizione — Primo premio al 
3: Augusto Ducrò romano. Considerati con lode i 
ignori Antonio Baldini pesarese e Mariano Bian- 
chini da Fermo. — Prima classe Copia del nudo 
sul modello vivente. Primo premio al sig. Francesco 
Leonardi da Ravenna, Secondi pren ai signori Giu- 
seppe Tueschi e Giacomo Garofoli romano. Me- 
daglia d’ igcorazgiamento, in considerazione del co- 
lore, al sig. ppo Belli romano. Considerato con | 
lode il signor Pietro Minoccheri imoles». — Seconda | 
classe. Secondo premio al sig. Rafiele Margarucci 
da Sanseverino. Primo considerato con lode signor 
Filiypo Costaggini romano. Secondo considerato con 
lode sig. Giovanni Paganetti romano, 

Scultura — Scuola superiore del nudo, 0 sia 
copia del modello vivente. Primo premio al signor 
Avtonio Avoli romano. Secondi premi ai signori 
Tito Asceozi romano e Francesse Donati da Ca- 
maiore in Toscana. — Prima classe. Primo pre- 
mio assoluto al sig, Giambaitista Leoncilli da Spo- 
leto. Altro primo premio al signor Filippo Galli 
faentino. Considerato con lode siz. Giuseppe Gon- 
zales Ximenes da Granata. — S:conda classe. Se- 
condi premi ai signori Achille Albacini e Giovanni 
Tuccimei romani. — Terza classe. Primo premio 
al sig. Giovanni Bertoli romano. Secondo premio 
al sig. Nunzio Ferrari da Guardiagreve nel reguo 
delle Pue-Sicilie. Considerato con lode sig. Aurelio 
Tiratelli romano. 

1 signori Professori hanno poi lodato i Suggi 
presentati dai signori Epitacio Calvo messicano , 
Antouio Avoli romano, Tito Ascenzi romano e 
Francesco Donati da Camaiore. 

Scuora peL Nupo. — Disegno — Primo premio 
al sig. Filippo Matteini da Civitavecchia, dell'Ospi- 
zio Apostolico di S. Miche!e. Secondo premio al 
sig. Pietro Minoccheri imolese. Medaglia d' incorag- 
giamento al sig. Giacomo Garofoli romano. Cunsi- 
derati con lode i signori Aurelio Tiratelli e Fran- 
cesco Faustini romani Bassorilievo. Considerato 
con lode per primo il sig. Adriano Ferrari romano. 
Considerato con lode per secondo il sig. Emilio Dies 
romano. P 

SCUOLA DELLE (Preone. — Disegno — Secondo 
premio al sig. Domenico Torti da Todi, dell'Ospizio 
Apostolico ‘di S. Michele. Medaglia d' incoraggia- 
mento al sig. Aurelio Tiratelli rome: Considerato 
con lode i signori Francesco Turchi da Sezze, del- 
l’Ospizio Apostolico di S. Miche!e, e Angelo Mac- 
cherone da Ripatransone. — Bassorilieyo.. Primo 
premio al sig. Antonio Avoli romano. Secondi pre 
mi aî signori Filippo Matteini. da Civitavecchia , 


dell'Ospizio Apostolico di S. Mickele, e Filippo 
Galli faentino, Medaglia d' incoroggiamento al signor 
Tito Ascenzi romano. Considerato conqglode per 
primo il sig. Mariano Marconi da Varsavia. Con 
siderati con lode i:signori Giuseppe Gonzales Xi- 
menes da Granata, Mariano Gori romano, dell'O- 


alsig. 


spizio Apostolico di S. Michele,; e Adriano Ferrari 


di 


Moficattà 


MRI RAD | 


Lunedì 11 


Lodettbre, { pleghi, i gruppi, come 'anco le richiesto e le inserzioni 
che & voledteto pubblicate; devono cssere diretti “affranceti al- 
V'oflicia di, amministrazione del Giornale via della Stamperia 
inerale n, 14 A. è 


solo alla sorte chi di loro debba avere la. medaglia 
tito; ‘La sorte ha'favorito îl sig. Romero. 


dente fiato “post alle‘vorte; 
p edlaglia, fra è 


Ci 
o e Filippo Cappelletti da Fermo. La sorte 
ha favorito il sig. Cappelletti. — Tarza classe. Pri 
mo premio al s'g. Giuseppe Perazzoli romano. Se- 
condo premio al sig. Filippo Indoni romano. Prima 
medaglia d’incoraggiamento al sig. Giambattista Si- 
meoni da Alvagnino nei Grigioni. seconda medaglia 
d'incoraggiamento al sig. Pio Jorîs romano 

I signori Professori. hanno lodato 1 Saggi di 
questa scuola presentati dai sigg. Giovanni Fazi 
dal Mussaccio (ed esso con somma considerazio 
ne), Costantino Ruggieri, Temistocle Possenti e 
Vincenzo Collina romani. 

ArcmTertuRa Teorica — Primo premio 
dott. Cesare Daddi riminese. Seconlo pre- 
mio al sig. doit. Filippo Bianchi romano. Medaglia 
d'incoraggiamento al sig. dott. Giuseppe Luzi da 
Frascati 

ARCHITETTORA Prati — Primo premio al 
sig. dott. Giuseppe Leoncilii da Spoleto. 

ARCHITETTURA ELEMENTARE — Prima classe. 
Primo premio al sig. Luigi Morganti romano. H Se- 
condo premio è stato posto alla sorte, quanto alla 
medaglia, fra i sigg. Augusto Vannutelli romano, 
Luigi Ariosto da Spoleto &/Gabriele d' Ambrosio 
romano. La sorte ha favorito il sig. Ariosto. — Se- 
conda classe. Primo premio al sig. Niccola Faedi 
romano. Scordo premio al sig. Andrea Brivi imo- 
lese. 

Ornato, Copia del gesso — Primo premio al 
sig. Giovanni Quagliotti da Canale. Quanto al se- 
condo premio si è corsa la sorte, per la medaglia, 
fra i sigg. Raffacle Vespignani imolese e Antonio 
Ferri da Rieti. La sorte ha favor.to il sig. Vespi- 
guani. 

Hauno parimenti i sigg. Professori lodato i 
Saggi presentati dai sigg. Marchese Francesco Ma- 
laspina di Lunigiana e Rocco Larguia della confe- 
derazione argentina in America. 

Prospettiva Concorso triennale di composi- 
zione. Primo premio al signor Francesco Faustini 
romano. — Prima clisse. Primo premio al siguor 
Gabriele d'Ambrosio romano. Medaglia d' incorag- 
giamento al sig. Giambattista Magistri romano. — 
Seconda classe. Medaglia d'incoraggiamento ai sigg. 
Evergisto Reibaldi e Augusto Fallani romani. — 
Tevza classe. Primo premio al signor Pio Joris ru- 
mano. Secondo premio al signor Francesco Bianchi 
romano. 

Awaroma. — Secondo premio assoluto al sig. 
Giambattista Leoncilli da Spoleto. Altro secondo pre- 
mio è stato posto alla sorte, per la medaglia fra, i 
sigg. Alessandro Lippi romano e Nunzio Ferrari 
da Guardiagreve. La sorte ha favorito il siguor 
Lippi. è 
Sroria. — Primo premio al sig. Giambattista 
Leoncilli da Spoleto. Secondo premio al sig. Ales- 
sandro Lippi roman». Considerato con lode “il sig. 
Temistocle Possenti romano. 


Il Prof. Segretario Perpetuo 
SaLvarore BETTI 


STATI TRALTANT 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Prescrizioni per l'applicazione dei diritti po- 
stabi { - 

Diritti di tassa delle lettere. 


Art. 1. La letteta semplice da un /dogo ad 
altro qualsiasi da e per la Lombardia, e gli altri 
static Sardi .Continentali «é d'oltremare, satà assog- 

tatacalla tassacuniforme di venti centesimi di 
franco, pssiano..suldi..otto di valuta, nuova, austria, 
ca;la lettera! semplice però. da. distribuirsi nell'uf. 
ficio Stussò in'icui, vetrà! impostata sarà sottoposta 


«at 


Giovanal: Giovita * 


alla sola tassa di cinque cente: di franco, 0s- 


siano soldi due valuta nuova austriaca. 
È tenuta per semplice la lettera il di cui peso 
non oltrepassa i grammi selle e mezzo. 
Art. 2. Le lettere di peso, ossiano i pieghi, 
saranno tassati secondo la progressione seguente: 
74 ai 16 inclus.. due volte ) la tassa 
Da oltre 16 . tre volte ) della 
igrammi 25 quattro volte ) lettera 
40 nque volte, ) semplice 
Da oltre i grammi 60 si aggiunge una volta 
la tassa della lettera semplice per ogni 25 grammi 
o frazione di gramma. 


Diritto' di tassa per le lett:re via di mure 


Art. 3. Le lettere di c interna od estera 
che giungono per via di mare con mezzi estranei 
all'amministrazione saranno soggette al diritto fisso 
di centesimi dieci di franco, ossiano soldi quattro 
valuta nuoya austriaca, corrispondenti alla retribu- 
zione che competa al capitano di nave che le tra- 
sporta oltre al diritto proporzionale di tassa di cui 
agli articoli precede 


Diritti di tassa d.i p'eghî di carte manoscritte, 
è campioni di merci 


Art. 4, I pieghi di carte manoscritte, el i 
campioni di merci da e per i paesi sopra indicati 
posti sotto fascia, colla sola leitera di accompa- 
guamento aperta, ed unitavi in modo da poter es- 
sere facilme riconosciuta, saranno assoggeltati 
in tassa alla metà del diritto stabilito per le let- 
tere colla stessa progressione di peso, però il di- 
ritto di un piego di carte manoscritie, ed i cam- 
pioni di merci non potrà mai essere inferiore a 
quello di una lettera semplice. 


Diritti di tassa degli stampati 


Art. 5, Le circolari, gli avsisi,e le partecipa- 
zioni non manoscritte anche con firma e data ma- 
moscritta piegate in modo da potersi riconoscere a 
destinazione dei paesi sopraind.cati, saranno tassate 
centesimi dieci di franco, ossimmo quattro soldi di 
valuta nuova austriaca, per cadaun esemplare non 
eccedente la dimensione di undici decimetri qua- 
drati, a riserva di quegli esemplari da distribuirsi 
nell'ufficio stesso in cui vengono impostati, i quali 
mon saranno soggetti che al diritto di cinque cen- 
tesimi di franco, ossiano soldi due di valuta nuova 
austriaco. 3 

Art. 6. I giornali e le gazzette dell’Iuterno e 
dell'Estero, non meno che gli stampati in genere 
immessi ne'la buca per qualsiasi destinazione de- 
gli accennati pacsi, purchè sotto fascia, saranno 
tassati dieci centesimi di franco, ossiano quattro 
so'di di valuta nuova austriaca per ogui foglio del- 
la dimensione non maggiore di quaranta decimi 
quadrati. 

Quelli da distribuirsi nell'ufficio stesso in cui 
vengono impostati saranno assoggettati alla tassa di 
soli cinque centesimi di franco, ossiano soldi due 
di valuta muova austritca , per ogni figlio non 
eccedente la suddetta dimensione. 


DIRITTI DI AFFRANCAMENTO 
Dei diritti di affrancamento delle letyere 


Art. 7. I diritti d'affrancamento delle lettere 
dei paesi sopraindicati sono identici a quelli sta- 
biliti per le lettere in tassa colla segueute ecce- 
zione. 

Art. 8. La lettera semplice diretta ai bassi 
ufficiali e soldati di qualunque arma in attività di 
servizio sarà soggetta alla tassa di soli dieci cen. 
tesimi di franco (4 soldi valuta nuova austriaca). 


Diritti, d'affrancamento delle carte manoscritte, 

: e campioni di merci 

Art, 9, I pieghi di carte manoscritte , ed i 
campioni di merci a destinazione dei paesi sopra 
indicati saranno soggetti in affrancamento al terzo 
del diritto stabilito per l'affrancamento delle lette- 
re : il diritto d’affrancamento dei medesimi però 
non potrà mai essere inferiore a quello di una 
lettera semplice. 


Diritto d'affrancamento degli stampati 


; Art. 40. Le circolari, gli avvisi e le parteci- 
pazioni nelle condizioni specificate. all'art. 5 saran- 
no soggetti in affrancamento al dirillo di centesi- 
mi cinque di franco ( soldi due! valuta (nuova au- 
siriaca ). nah Lek. € 
(e AFRO 14. E giornali, le gazzette.e'gli-stampati 
DA ge per arri denitanione dai; i paesi s0- 

“indicati, purehè sotto fascia, sono. i soggetti in 
alfrilacattento. al diritto: di; un soldo. di: vaisitanuos 
va ‘anstriaca per cadaun foglio della; dimissione 
non maggiore di quaranta decimetri quadrati. 


I giornali e lè_gazzelte però non ecceden 


dimensione di venti decimetti quadrati saranno as 
soggettati in aff'angadiento al diritto di un mezzo 


soldo di valuta nuova austriaca. 
I supplimenti' dei. giornali e delle gazzette non 


eccedenti la dimensione del foglio. principale, pur- 
chè annessi al medesimo, saranno escati dal dirit- 


to d'affrancamento qel limito di un foglio. 7 
Art. 12. I diritti di affrancamento dei giornali 


o stampati fissati a centesimi uno o due di franco 
saranno pagali con un Mezzo soldo od un soldò 
di fiorino quando trattasi di affrancamento di un 
foglio solo o di un numero di foglio per cui il 
ragguaglio fra il valore dci fiorini e quello dei 
franchi non riesca a pareggio. 


Diritto delle lettere assicurate. 


Art. 13, Le leltere assicurate a destinazione 
dei paesi sopra rgeozionati, oltre al diritto progres- 
sivo indicato gi pt@tedeuti articoli primo e secon- 
do saranno assoggyltate al diritto fisso di centesi- 
mi quaranta di Îrdnco, ossiano soldi sedici valuta 
nuova austriaca. 

L'affrancamento delle medesime è obbligatorio. 

Venendo all'alto dell impostazione chiesta la 
spedizione di una ricevuta di ritorno si dovrà pa- 
gare il diritto fisso di centesmi venti di franco, 
ossiano solli otto valuta nuova austriaca. 


Diritti delle lettere e degli stampati 
da 0 per l'estero. 


Art. 14. Le lettere e gli stampati da e per 
l'estero saranno suggetti ai diritti dipendenti dalle 
apposite convenzioni coi governi stranieri. I dirit- 
ti d' allrancamento delle lettere, e stampati diretti 
all'estero sono indicati iu appositi quadri che ver- 
ranno affissi allo gportello degli uffici di posti. 


VAGLIA POSTALI 


Art. 15. La direzione dello postevdi Milano 
è autorizzata al rilascio di vaglia postali per gli 
offici degli antichi regi Stati, e per gli uffici di po- 
sta militare presso l’armata sarda nel limite se. 
guente : v 
di L. 50 se, pagabili da una distribuzione, 

di L. 100 se pagabili dagli uffici di 2° classe e 
dagli uffici militari, 

di L. 150 so pagabili dagli uffici di 1* classe, 

di L. 300 se bili dalle direzioni provinciali, 

di L. 400 se pagabili dalle direzioni divisionali, 

di L. 600 se pagabili dalle direzioni divisionali di 
Torino e di Genova. 

La direzione di M.lano è pure autorizzata al 
pagamento dei vaglin rilisciati dagli uffici sopra 
menzionati. 

Art, 16. I diritti da percepirsi sulle sommo 
versate alla direzione di Milano contro il rilascio 
di vaglia si compongono : 

1. del diritto fisso di centesimi cinque di 
franco per cadaun vaglia, 

2. del diritto proporzionale dell'uno per cen 
to sulla somma versata. 

Per la somma però al di sotto di franchi ci 
que si riscuoterà scinpre il diritto di centesimi 3 
di franco oltre a quello fisso di cui al numero uno 
qui sopra. 

Art. 17. Il rilascio di vaglia nello stesso gior. 
no e sino alla concorrenza di franchi veuti a  fa- 
vore di un bass'ufliciale o soldato di qualunque 
arma in attività di servizio sarà esente” dal paga- 
mento del diritto proporzionale. 

Art. 18. Il rilascio di vaglia di somme pro- 
venieoti dal peculio di detenuti sarà anche esente 
dal diritto proporzionale purchè l' ammontare del 
vaglia non ecceda la somma di franchi venti. 

Art. 19. Le sole monete d'oro e d' argento 
saranno accettato dagli uffici di posta pel rilascio 
di vaghi: posti). "%i ivcetterà moneta erosa od 
eroso-mista se nou a compimento delle frazioni di 
franco, 


Mitano il':80: giugno 1859. 
“ "gopernatore della Lombardia 
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| fierino. L'altara, ‘ovo giàcd la' torre, i 
'ibriggioni ‘promincuze; ché Sorgbno dall’ allea peri 


go per c nostro commercio la protezi, 
ne necessaria al suo incremento. dn 

Il movimento commerciale gli i 
nel Rio Nunez. Esso è fulerigone dleoti 
nostri nazionali. Pàrecchie: navi partivano o ca; hl 
cavano durante il soggiorno dell'Arade (16 aprile, 

La tribù dei Nolous. è quella che fa Rea 
tutto il commercio. Essa è indipendente ana na 
Laudoumans, ai quali gli antichi trattati sembrava 
accordassero una certa supremazia. 

I prodotti vegnenti per carovane arrivavano a 
Boqué nella parte alta del Rio Nunez e fornivan, 
i princi li alimenti al commercio. Presentemente 

i, cui trattano quasi esclusivamente i Np. 
lous, formano il vero carico di ritorno delle no. 
stre navi, 

Le carovane hanno più breve strala da per. 
correre per andare sul Rio Pongo, e sirecano più 
volontieri sulle sue rive dacchè vi si è stabilito il 
commercio. Il famoso caffè detto it Rio Nunez, che 
‘si raccoglie in una foresta dell'interno, non lo sj 
reca più per questo motivo che a Rio Pongo. 

Il sig. Gaude ha fatto coi re di quel fiume 
un trattuto che guarentisce ai nostri mercalani; 
mediante un leggero canone di 50 gourde: in 
mercanzie, la massima sicurezza nelle loro triosa. 
zioni. Quei piccoli sovrani prendono, come in tut 
ti i trattati fatti con altri re negri, l'impegno di 
non fare la tratta degli schiavi e d'impedirla a tutto 
potere. 

GRAN BRETTAGNA 

Il corrispondente del 7imes incaricato di ac. 
compagnare l'armata austriaca ha inviato a questo 
giornale una relazione della battaglia di Solferizo, 
ed è la seguente : 

Una grande battaglia è stata data ieri nell 
pianura di Medola e sulle alture di Solferino e di 
Cavriana. Da parte degli austriaci, sette corpi di 
armata ossia circa 140,000 uomini hanno pres 
parte alla lotta, che ha durato dalle sei del mat. 
tino fino alle sei della sera. Gli austriaci si sono 
ritirati dietro la linea del Mincio. 

Io ho assistito alla battaglia, 0 da un luogo 
elevato davanti a Cavriana ho visto tulto c.d che 
accadeva. Il mio racconto è fondato su ciò che ho 
veluto e su ciò che ho raccolto poi dalla bocca 
di persone competenti: e quantunque non possa 
essere completo come io vorrei, credo tiltavia che 
alla fine sarà abbastanza esatto. 

Il 23, gli austriaci hanno fatto marciare tutta 
la loro armata nella direzione, che si allontana 
da Mantova, da Veroni e da Pesch'era; e la sera 
istessa queslarmata stava concentrata nelle s.guen- 
ti posizioni : 

Della prima armata sotto gli ordini di Wim- 
phen il 3 e il 9 corpo comandati dal principe 
Eduardo di Schwarzenb:rg e dal general: Schaft 
gotsch hanno bivaccato nel villaggio di Guidizzolo 
e nella pianura, che si estende fra questo villaggio 
e Volta: il 2 corpe, solto gli ordini del principe 
Eduardo Lichtenstein stava in addietro : il 10 sot- 
to gli ordini del generale Wernhardr e l'11 sta 
vano ancora più addietco nella direzione di Goito. 

Della 2 armata, sotto gli ordini «el conte 
Schlick, l' 8 corpo, comiadato di Benedeck , for 
mava l'estrema dritta della linea austriaci e s' af 
poggiava su Pozzoleago. Il 5 corpo comandato dil 
conte Stadion occupava il villaggio di Solferino. 
Il 1 corpo sotto gli ordini del conte Clam, oces: 
pava Cavriana, mentre che il 7 corpo, sotto gli 
ordini di Zobel, b.vaccava sulla via da s. Cassiano 
a Volta. 

Il quartiere generale stava a Castiglione delle 
Stiviere: mi parve che grosse divisioni stesser0 
sulla via fra s. Vigilio e Medola, cone amorà 
sulla via, che mette a Solferino. Gettafilo uno square 
do sulla, carta vedrete, che la pos.zione austriaca 
formava una curva, la cui generale ‘direzione er 
dal nord al sud : che Solferino era la parte pro” 
minente della curva e il centro dei movimenti del- 
la giornata. Era una posizione, la cui parte supe 
riore o settentrionale sorgeva in alto ed era im 
portante, perchè poggiavasi sulle alture, che. 50° 
vrastano al Miacio, laddove lu parte inferiore © 
meridionale guardava la grande pianura, che ste" 
desi dalle alture di Castiglione verso il sud al 
una immenga distanza. 

La posizione degli alleati cra 
visa, trovandosi la loro destra nel piano fra Me- 
dola e Castiglione, e la sinistra sui lunghi controforti 
da Lonato a Solfetino. Però su quest'ultimo pur 
Mo; tale catena eta ‘tagliata ad angoli retti da U 
valle :. così che'Sblferifo sorge alla cima di vi 
triangolo di colli, le‘cui pirtì si stendono al sud 
ovest verso, Voltà "è ‘al'iidrd/otest verso Pozsole® 


‘0, Io .cima sorge l'autita torrb quadrata di Solfe- 
i, è dominata © 
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SI 


valle. AI sud'e all'est di Solférido, e diviso 
di questo villaggio per inezzo di una valle poco 
"sfonda, si trova Cavriano colle sue case dis 

e colle sue antiche rovine : un pò più al sud 
ll'ovest, nel piano giace s. Cassiano. Una stra- 
eocellente mette da Solferino a: Castiglione; un 
gira del pari buona va da Castiglione a Guidizzolo. 

La gran via fra Solferino e Cavriana traver- 

4, Cassiano : no colà: vi è. una. seconda strada 

cir le alture, la quale trovasi lin miglior stato. La 
;anura fra Guidizzolo, Medola, s. Cassiano e Ca- 
giglione, in:licata generalmente sulle» carte militari 
qilo il nome di Campo di Medola » è del tutto 
alla, seminata di alberi, ma assai adatta alle 
groluzioni della celebre cavalleria austriaca. Nel 
centro viene traversata da una strada, che corre 
qasi esattamente dall'est all' ovest; e che divide 
ad angoli retti quella che divide: Guidizzolo da 
Castiglione 3 

Gli austriaci avendo occupato lè suaccennate 
posizioni, decisero di prendere l'offensiva la matti. 
na del 24 alle noye ; ma furono prevenati dagli 
alleati, che alle sei incominciarono l'attacco su tutta 
ji linca do Pozzolengo e Medola. 

L'azione avea incominciato al momento , in 
che l' Imperatore d'Austria ed il suo stato-maggio- 
re, accompaguali da vari, arciduchi partirono da 
Valeggio. Di mano in mano che avanzavano, la- 
sciando alla nostra sinistra Volta, udiamo distinta- 
mente il cannonneggiamento sul campo di battaglia, 
dal quale non eravamo separati che dalle alture 
di Cavriana, Ci fermammo all'ingresso del villag- 
gio, © lasciando i nostri cavalli, in mano delle or- 
dioanze, salimmo sopra un altura nel versante oc- 
cidentale dei monti, ove offrissi al mio sguardo 
uno dei più grandi spettacoli, che io abbia mai, 
veduto. Verso il nord la torre di Solferino stac- 
cavasi in rilievo, dominando di fronte la valle e 
dalle altre parti i monti, donde una butteria fran- 
ces slinciava obizzi sugli austriaci, che stavano 
davanti aila torre. 

Dietro la batteria avanzavansi colonne di fanti 
in sezioni verso la prima linea; mentre noi dalla 
valle udivamo il rumore della moschetteria. L’aria 
era coperta di bombe francesi slanciate a grande 
allezzi, e che scoppiavano al cadere. 

La lotta era impegnata non solo davanti Sol- 
ferino, ma anche sulla sinistra, a _s. Cassiano , e 
sull destra lungo le alture, nella direzione di Poz- 
toleogo. All’ovest non vedevasi che la pianura, che 
steadevasi fino l'orizzonte, coperta di ' piccol: al- 
beri, a mezzo cui sorgevano i tetti ed i campanili 
dei molti villaggi. Corpi di truppe moveansi nella 
campagna, e già il fumo delle batterie nemiche e 
il polserio alzato da migliaia di uomini spargeva 
una nebbia lugubre sui combattenti. 

Nella pianura, davanti Guidizzolo, stava di 
fronte a Castiglione una batteria austriaca che 
scambiaya le cannonate colle batterio francesi in- 
crociate, presentando le due ali alla fronte au- 
striaca, e contro di essa dirigendo un fuoco in- 
crociato. Un corpo di cavalleria austriaca mano- 
wraya di fronte ad una batteria e distornava una 
parte del fuoco degli alleati. Sulla fronte setten- 
trionale di Guidizzolo avea luogo un furioso com- 
battimento, volendo gli austriaci entrare a Medola 
e gli alleati a Guidizzolo. 

Dietro ai cannoni francesi, due colonne di 
polvere coprivano. di un velo gli alberi delle vie, 
indicavano la marcîa delle grandi masse di truppe, 
mentre al sud di Guidizzolo eguali colonne annun- 
ciarano identici preparativi da porte degli austria. 
di: Diylontano, verso il nord, sorgevano le alture, 
sal cuî pendio giace Castiglioue, le cui bri erano 
visibili ad occhio nudo. Il sole ora brillava di 
sommo splendore, ora ascondevasî fra le nubi. Io 
non ateva visto mai un campo di battaglia si va- 
Slo, una riunione’ così enorme di uomini impe- 
gaati.in una lotta mortale. Il fumo ‘dei fucili per- 
derasi nella immensità: e solo quando le scariche 
dell'artiglieria rapidamente succedevansi, il fumo 
Breodeya una forma distiuta. Ben tosto esso dissi 
Parasi in una nebbia generale, dove soltanto stac- 
Saransi le bianche linee paraboliche tracciate daî 
Mizzi, di cui grande uso facevano gli asistriaci. 

Le forme umano noa distinguevansi in una 
baltaglia di così vaste proporzioni, e solo. quando 
© grandi masse s'umivano, ‘si scorgeva la loro pre- 
ttaza. Con un telescopio potevansi vedere migli 

di uomini combattere ‘dallo due parti so tuttii 
Banti, cadaveri di uominî e di0'edvalli “coprivano 
* terra sparsn di avanzi di «uniformi 6’ di sarmià 


lla 


0 
da 


tolare, gli. uomini ‘presentando 1’ 


': e in vero altro essi non sono 
voli scontri. 

la Ecco quali »erazo state le mosse 
Alle soi dvl mattino; i‘ piemontesi, 


spetto ‘di’ pig- 
così con- 


fig 


Ma l'occhio nudo credeva agitwisi un vasto*foreai: | 


[pavano la sinistra: delle posizionare degli alleati, 
eransi avanzati contro l'8/.corpo, comandato da 
‘Benedeck; mentre i francegi dttac@avano il 5 cor- 
po comandato da Stadion, sulle ‘altéro di Solferi- 
no. Appena queste mosse furòno ibeominciate su'la 
sinistra dell’armata francese; gli @ubiriaci avanza- 
rono sulla sinistra anche il 8 corpo, comandato da 
Schwarzenberg, diriggendosi' per Guidizzolo su Ca- 
stiglione, ed il 9 corpo sotto gli ordini di Schaf- 
gotsch, prendendo la via. pàralella che mette a 
Medola. s 

Schwarzenberg spedi duo batterie in avanti 
sul campo di Medola, dove i francesi, come ho 
detto, aveano collocato tre bulterie incrociate, i 
cui due corni od estremità esponevano gli austri 
ci al fuoco incrociato. Sulle alture di Solferino e 
sulla dritta austriaca, l'attacco dei francesi e dei 
piemontesi fu respinto con perdite  cunsiderevoli: 
molti prigionieri caddero in mano degli austriaci. 

Il corpo Schafgotsch avanzosti felicemente e 
aprissi la via nella direzione di @fedola ; ma le 
batterie di Schwarzenberg avéand *préso una po- 
sizione, ove subivano gravi perdite, e diveniva nc- 
cessario levarle via. A tal fine ta brigata di caval: 
leria di Mensdorff'avanzossi: sulla dritta di Schware 
zenberg nella pianura, e senza esitare marciò ver- 
so le batterie francesi : questa guisa tirò sopra 
di sò una parte del fuoco che gravemente pesava 
sull'artiglieria austriaca. 

Mertre quest'aliima ritiravasi, la cavalleria ca- 
ricò una parte della cavalleria francese, che si di- 
ce assai malmenata : poi piombò sopra un quadra- 
to di fanteria francese. Questa carica fu magnifi- 
ca, ma eseguita a prezzo di numerose perdite. I 
cavalli e gli uomini caddero a ventine, ed ho vi- 
sto due squadroni di ussari ridotti a 30 uomini. 
I cannoni austriaci avenilo preso una posizione di 
dietro alla prima, di bel nuovo aprirono il loro 
fuoco, e ad onta di ogni ostacole, il 3 corpo ten- 
tò. di avanzarsi nel piano e prendeva alla baio- 
netta l'artiglieria francese. Non poiè riuscirvi e do- 
vette ritirarsi. 

Però da questo momento fino al un ora inol- 
(rata, continuò su questo punto il cannoneggiamento 
con rapidità e furore. «In quanto alla cavalieria 
austriaca non comparve più sul campo di batta- 
glia, da quanto io ho potuto conoscere. Erano al- 
lora le 9 passate, e quantunque i primo attacco 
degli alleati sulla destra austriaca fosse fallito mer- 
cè la bravura, con che l'8 e il 5 corpo l’aveano 
respinto, i francesi e i piemontéf Favvedesano as- 
sai bene, che Solferino era la ‘chiave della posi- 
zione austriaca per non far di tutto per prender- 
la. Per quello che ho potuto giudicarne, essi han- 
no incominciato a concenirare per lempo su que- 
sto punto le migliori loro truppe e le loro ‘mag- 
giori forze. 

I granatieri francesi si aprirono più d'una 
volta una strada fino alla sommità della roccia 
istessa ove sorge la torre lello Spione: ma ven- 
nero successivamente respinti dal 1 corpo, che era 
stato inviato da Cavriana a Solferino, per sostene- 
re il 5 che cominciava a dar segni di stanchezza. 

I francesi tuttavia continuarono i loro sforzi 
e agirono su Solferino non solo di fronte, ma sui 
due fianchi. Coperti da un fuoco terribile di arti- 
glieria, che partiva dal piano di Medola ( fuoco 
che già avea costretto Schwarzenberg a ritirarsi ) 
e mentre che Schafgotsch era tenuto sull'incertez- 
za, a quanto pare, sulla via di Medola, i francesi 
diressero due grosse divisioni della loro fronte su 
s. Cassiano. Esse ben tosto scomparvero a vista 
nella campagna, e probabilmente hanno agito co- 
me colonne di assalto, sul fianco di Solferino., Fi- 
no verso un'ora e mezzo, gli austriaci aveano re- 
spinto ogni attacco ,, un solo eccettuato : stavano 
molto fermi a Solferino, a Medola c sulla estrema 


dritta della posizione, ma ben presto si fece evi 
sui chie divenivano, ippidgmedfe teioi în nu- 

Tutta l’armata piemontese attaccò il corpo di 
Benedeck sulla estrema dritta austriaca, e fu -co- 
stretta a ritirarsi combattendo, sulla via di Mon- |, 
zambano. Il 5 corpo combattendo col 1 che avreb- 
be dovuto servirgli di sostegno, venne lentamente 
respinto. nelle alture verso l'est, nelta direzione di 
Castellaro-Lagusello,. ® 

Il £ corpo-stretto da: vicino , non potè man- 
tenersi più a ‘lungo Gontro i stmaltanei attacchi di 
fronte e di fianco? e' ritito@siftu Cavriana, E vero 
the it 5 corpo di Zabel, ehe occupato avea la via 
ra, $..Cassiano.o Volta, tentò dare aiuto per di- 

re! suna ad onta di tuttii sa0ì sforzî, 


LA gii 
4A francesi in numero, appres 0 le. posi- 
Bioni e coronarono fe ali È no, di “dove 


si prepararono ad attaccaté* 


gli rato "LI 


‘mente ‘sed: 


maggiore davanti a Volta. Non si aveano notizie 
del 10 e if corpo, che a grande distanza erano 
stati spediti sulla sinistra od all'ovest di Medolà , 
per circuire il fianco dell'armata ‘francese, in quel- 
la direzione. Questi due corpi nou arrivirono sul 
teatro della lotta e ora sono intatti. È 

Quantunque il nono corpo si fosse avanzato 
assai da lontano nella direzione di Medola e di- 
rigesse un fuoco nutrito di razzi e «i artiglieria 
sui cannoni. francesi, il fuoco dell'artiglieria di que- 
sti ultimi parea crescesse d' intensità ad ogni istan- 
te, e l’aria rintronava di bombe, che scoppiavauo 
contemporaneamente. Fu nocassario ordinare li ri- 
tirata, che ebbe luogo alle tre. 

In quel momento la posizione di Cavriana 
venne attaccata. I francesi cominciarono a slan> 
ciare bombe da Solferino, situato a pochissima di- 
stanza, e l'imperatore ed il suo stato maggiore non 
foterono più rimanere nel laogo ove s'erano posti, 
Ritiraronsi, e quando iv passai sulle vic coperte di 
ammalati pensai alla terribile sorte , che poteva 
colpire i miseri.già feriti sul campo di battaglia & 
costretti a rimanere spettatori passibili di dna‘nuova” 
lotta. 

L'imperutore non andò aldietro gram fatto. 
Lasciando il suo stato maggiore in una cascina, 
sulla via di Volta, egli ritornò con alcune scelte 
persone, e assfstette all'ultimo sforzo fatto onde 
combattere per. possedere Cavriana. Ma questo sfor- 
20 fu inutile. Le bombe francesi sempre più av- 
vicinavansi :-una esplosione avvene al di sopra della 
testa dell'imperatore ; un'alira a mezzo lo stato 
maggiore. Intanto erasi dato l'ordine della ritirata, 
e mentre che l'imperatore e un arciduca si riti- 
ravano per una, traversale su Valleggio , la prima 
armata cominciò a diriggersi su Mintova 

La ritirata ebbe luog» senza difficoltà: il nono 
corpo occupando ancora Guidizzolo, arrestò il ne- 
mico e impedì un pericolos» inseguimento. La 2 
armati però subi gravi perdite. Essendo stato sfor 
zato il centro delle posizioni austriache dell’ occu- 
pazione di Cavriana alle 5 5, la seconda armata 
dovette respingere attacchi , che sempre più dive- 
nivano pericolosi, e gli alleati continuarono rapi. 
damente i loro successi , tagliando la via di Va'- 
leggio, e costringendo il corpo che stava alla loro 
sinistra a ritirarsi su Monzanbany e su altri puoti 
del Mincio superiore. 

Però il materiale dell'armata austriaca fa sal. 
vato dalla rapida costruzione dei ponti volanti sul 
fiama al di sopra di Volta, e quando cadde la 
notte , gli austriaci rimasero al possesso di Mu- 
zambano, di Valleggio e di Guidizzolo. 

La causa della perdita di questa bttaglia per 
parte degli austriaci credo che non sia difficile a 
trovare. Le truppe austriich: non sono im. no valo- 
rose e delle altre. Io-ho visto che i croati hanno 
abbandonato il campo di battaglia, e il conte Nugent, 
che non ostante li sur avanzata età, serviva com? 
volontario , ha fatto loro rimproveri, che hanno 
dovuto essere intesi a gran distanza da Cavriane: 
in quanto alle altre truppe, nor ne ho visto mai 
che si fossero meglio battute. La cavalleria era ve- 
ramente magnifica, e l'artiglieria era a mezzo il 
fuoco calma e con una presenza di spirito la più 
passibile. 


ZETA TI RETI RL E 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur di Francia del 5 pubblica il rap- 
porto del generale Schmidt comandante del 1 reg- 
gimento estero al servizio della Santa Sede sull'at- 
tacco di Perugia, c lv fa precedere dalle seguenti 
parole: 

Questo rapporto è stato redatto dal colonnet- 
lo Schmidt, incaricato dal governo pontificio di far 
ritornare quella città (Perugia) sotto | autorità 
della Santa Sede. Il nome solo di quesf'officiale, 
che è stato al servizio della Francia, e che recen- 
temente è stato decorato dall'imperatore Napoleo- 
ne MI, basterebbe a far cadere la più parte delle 
asserzioni: prive di fondamento, coll'aiuto delle quali 
si sono sfurzati di gettare il biasimo sulla condotta 
dello truppe del Santo Padre. 

Leggiamo nello stesso Monifeur det 6 il se- 
guente dispaccio di Valeggio 4 giugno: 

L'armata francese aumentata dal corpo del 
principe Napoleone aspetta, per portarsi su Vero- 
na, l’arrivo del parco di assedio; lotantoruna parte 
dell'armata sarda va a cominciare l'assedio di Pe- 
schier ) "i 

. L'Imperatore Napoleone ‘avendo ricevuto sèr- 
za scambio i prigionieri aùstriadi feriti , ed ate 
do chiîesto uno scambiò di prigionieri , ieri venn 
al «quartiere generale un parlamentario per annua 
ciure che l' sr gere d'Austria rimanderebbe egual- 

2% scambio; i prigionieri: francesi feriti , 


dacchè il loro stato permetterebbe di essere egual 
mente disposti a fare uno scambio di prigionieri. 
» Il Moniteur pubblica il seguente decreto : 

Napoleone per la grazia di Dio ec. 

Visto la legge del 4 agosto 1839. 

Sul rapporio del maggiore generale della no 
stra armata d' Italia. 

Abbiamo decretato e decreliamo 

Art. 1. Il generale di divisione 
comandante in capo del 4 corpo di arma 
lia, è innalzato alla dignità di maresciallo d 

Art. 2. Il nostro ministro segretario di Stato 
al dipartimento della guerra è incaricato, della ese- 
cuzione del presente decret». 

Dal quartiere generale imperiale di Cavriana 
25 giugno 1859, 


uanto segue: 
l Adolfo, 
a d'Ua 


mato — NAPOLEONE 

Scrivono da Francoforte 3 luglio alla Ga: 
zelta nazionale di Prussia: 

La Dieta ba deciso nella seduta di ieri di 
concentrare due corpi di osservazione sull'alto He- 
no, sotto il comando della Baviera, e le disposi- 
zioni necessarie per assicurare la cooperazione di 
questi corpi con quelli, che la Prassia concentrerà 
sul Reno centrale. Quest'ultima poteuza è stata di 
più autorizzata ad occupare evevtualinente i terri- 
tori non prussiani, 

Nel completare le proposte delli Prussia, la 
Dieti ha dato al comandante in capo dei due cor- 
pi di osservazione l'istrazione di mantenere, in 
mira di una eflicace cooperazione , una. continua 
comunicazione col comandante in capo dell'armata 
prussiana, di rendere conto alla Dieta di un avve- 
nimento politico o militare e di accuratamente vi- 
gilare sull’invio dei rinforzi necessari. L' esposto 
dei molivi fa comprendere assaichiaro che i mem- 


bri della Dieta non sono del tatto a loro grado 
di ciò che la Prussia agirà senza alcuna risponsa- 
bilità in faccia alla Dieta, e che la Dieta sarà solo 
informata dello stato e dei movimenti dei due cor- 
pi federali, ma non di quelli dell'armata Prussiana. 
D'altra parte però pare che si conosca la 
necessità di fare concessioni alla Prussia, e solo i 
Paesi Bassi non hanno aderito alla risoluzione. 
Il sig. conte Shweriu è stato nominato mini- 
stro dell'interno di Prussia, in luogo del sig. Holt- 
well. 
ner Un dispaccio di Londra 5 dice: Lord 
Stratford di Redeliffe presenta alla Cammera una 
mozione sugli aff'ri d'Italia. Propone un indirizzo 
alla Regina per riageaziarla degli «sforzi fatti per 
itare la guerra: spera che surà mantenuti la nes 
tralità, essendo completi i mezzi di d fesa, e che 
sarà colta l'occasione per una mediazione a luvore 
della pace su giuste basi. 3 
— Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio: 
Concincina-Snigon 22 aprile. Le nostre truppe 
hanno atticcato Farmata annamita forte di 10,000 
uomini Noi abbiamo disfatto il nemico, preso un 
forte difeso da 19 canuoui. ; 
Le perdite del n:mico ascendono a 500 mor 
I nostre a 14 morti e39 feriti, di cui 7 grave- 
mente. 


DISPACCI OFFICIALI 
Comunicaticì dall I, Ambasciata di Francia. 
PariGi 9 Luglio. 


La sospensione d'armi è stata sottoscritta oggi 
a Villafranca fra il maresciallo Vaillant ed il 
nerale barone di Hess. Il termine è fissato al 15 
agosto. ‘ 


ge- 


Si è stipolato che tutti i bastimenti mc Fceanlili 
senz4 distinzione di bandiera, potranno liberameny 
navigare. nell'Adriatico. À 


—_———_u_u_ 
lo vendita presso tutti gli editori di 


e all'Estero 


Di S.M l'imperatore NAPOLEONE il. 
di S.M. L'imperaTRICE EuGENIA 
di S.A. IL PrinciPE IMPERIALE 


Francia 


E di tutti i membri della famiglia Imperia 
della corte di Francia 
Per Dispèri, fotografo A 


Boulevart des Italiens, 8 a ‘Parigi 


La legazione di S. M. il re del Itegno delle 
due Sicilie presso la s. Sede previene tutti i regi 
sudditi dimoranti in Roma, o di passaggio, dhe 
sono invitati ad intervenire ai solenni funerali in 
suffrazio dell'anima di S. M. il re Ferdinando Il 
di gloriosa ricordanza, che avranno. lu»go nell 
Chiesa di s. Lorenzo in Damaso la maltini. dei 
12 luglio corrente alle ore 10. 


Borsa di Parigi del 6 Luglio 
Il 3 per cento aperto a 63 80 e chiuso a 63 95 
Il 4 1 aperto a 9 25 — e chiuso n 9 0) 
Consolidato inglese 93 38. 


LI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 
Confronto delle scale 
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ATTE NELLÀ SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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\PONDENZA METEOROLOGI 


Barometro 
in millimetti 
ridotio a È 


Termometro 
centigrado 


| Stato del cielo 
tn decimi d 


Umidits î 
clelo scoperto 
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a forza 


Bologna .. 
Ferrara .. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


legalmente 


rinnovata 


(LA 8 Grossi cirri 


li 30 giugno 1854 , 


6 Altro terreno seminativo con poch 
béri di olive, posto iu d. territorio in voe 


Sacra Congregalione Concilii 
SEU 
R.P.D. Angelo Quaglia Secretario 
AMALPHITANA IURISPATRONATUS 


Intimetur per affigionem el insertio 
nem al tramites $ 485 vig. cod, civ. pra- 
Dno Antonio Cuomo canonico 

phitano Procurator Fi- 

iscopalis, qualiter R.P. 

Secrelarius, seu ejusdem auditor in au- 
dicotia 47 maii 1859 admisit_ praecedentem 
instantiam in causa de qua agitur , et de- 
cretum edidit, videlicet wwandavit disputari 
dubium. 

An favore capituli,et universitatis con 
stet de jurepatronalus , sive eligendi Prae- 
positum in casu ec. 

Ideo pro omnì juris effectu notificetur 
eidem non solum eè, 

Inst. Rmo Capitulo, et Municipio Civi- 
tatis Majore pro quibus Petrus Fazzini SIP.A. 
causarum patronus. 

Rma Curia Archiepiscopalis Amalphita- 
na, et pro ea Rmus Dnus Antonius Cuomo 
ut supra. 

Concordat cum originali, 


Petrus Fazzini ” 


Illmo e Rmo Monsig. Vicaria generale 
di Velletri 


; Elisabetta Fiorini dom. 
in Roma via degli Angeli Custodi num. 30 
rappresentata dal signor Filippo Gambini 
Pros. 

Si citano per albss. i Teresa, Nofi 
ved, Copioni, Niccola , Agata , Vincenzo , 
Domenico, Carlo, Crescenzo Coscioni dom. 
Nel limitrofo regao di Napoli, non che Ja 
suora M, Gabriella Coscioni monaca. nel 
Yen. Monastero di s. Gennaro in ‘Anyersa, 
€ per essa Monsig. Talo Vescoro di detta 
città e:D. Maria Gi Marra abbadessa 
di detto Monastero a comparire fra 40 gior- 
ni per sentitsi decrétire , che la ipoteca 
iseritia li 48m 1844 vol, 33 

Ir _s0. a favore dell'Istanie. e della 
fu Rosalba Coscioni nell'ufficio di Vellétci, 


contro i sigg. Luigi, Antonio edaltri Prina 
sia Irasferita a totale fsvore della Fstante 
cancellato il nome della Rosalba Coscioni. 


Filippo Gambini Proc. 


Ecemo Trib ile d. Roma 
Primo Turno 


Ad ist. di Giovanni e fratelli Laurenti 
neg. dom. in Borgo Vecchio n. 162 rappr. 
dal sott. Proc. 

S'intima al sig. Demetrio Bajocchi per 
alliss ed inserz. in gazzetta, che nel gior- 
no 4 luglio corr. a di lui carico fù trasmes- 
so legale sequestro al sig. Uberto Dèbrus 
intraprendente gle della ferrovia da Roma 
a Civitavecchia,per la somma di sc.21048 { 
importo di sent. resa dal sig. Ass. Cecconi 
nell’ud. dei 18 maggio ppio , non che per 
le speso tutte del sequestro occorse e da 
occorrere, come da relazione del cursore 
Zecca. 

Si dichiara infine che il d. sequestro fa 
affisso alla porta dell’ud. nel giorno 7 lu- 
glio 1859 dal curs. Bertoni.Tanto si deduce 

ogni effetto di legge: 


Francesco Bartolumuoci Proc. 


ss 


Ad ist, del sig. Pietro Di Marco Tofnajo 
dom. via. di Pontequattro Capi n. 10 rapp. 


Hllmo sig. Avy, Cecconi Assgs, Giy. 


“ dal sott. Proc. 


SI citi il sig. Giovanni Passerini dino. 
domic: a forma del $483 del reg. di proced, 
a comparire 4 ud. dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare al pagamento df ‘scu- 
dî 52'60 prezzo di pane somministrato. pei 
falciatbri a .forma di quanto viene..in atti 
glustif., e, per l'effetto della condanna ‘rilà- 
sciarsi l’ord. esec. colla con. alle spese, e 
Sia emanata seni. eo, f 


‘ Luigè Minetti Proc: di Coll: 
Assi a forma di legga ld iag: 1980 
dos Quattrocchi cre, Cini * 
) 
-}  VENDITA-GIUDIZIALE |: 


“i las vindàl al una’ $bag, doti 


appresso descritti. 
duzione ellettuata sotto il giorno 6 luglio 
1859 avanti l'Ecemo trib. sud.al fasc. n.107 
dell'anno 4857, tasto del capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
regol, 

Nel giorno di sabato 13 agosto 1859 alle 
ore 11 antim. nel locale del s. Monte in 
piazza del Monte di Pietà n. 33, si proce- 
derà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giud. dei seg. fondi da rilasciarsi #1 
maggior offerente,i quali ‘si venderauno tan- 
to unitamente che separatamente. 

4 Casa da cielo a terra posta in Arsoli 
nel borgo s. Bartolomeo seg. coi civ. n. 31, 
32, 33, 34 e 35 composta di due piani , € 
vani terreni, conf. al di  sutto l'orto della 
eredità del fù Adriano Belli, da una parte 
il granaro del sig. principe Massimi e Belli, 
dall'altra i fratelli Marianelli, la strada del 
Borgo salvi cc., stimato ed apprezzato dal 
perito ingegnere signor Luigi Fontana , 
sc. 950. 

2 Un terreno posto nel territorio di Ar- 
soli in voc. l'Oppio seminativo con qualche 
albero di vite , della quantità di coppe 2 
cirea, conf. con i beni di Domenico C oa- 
cari, la strada, dell’Oppio, Angelo. Filippet- 
tf ed Angelo Pichiezzi,salvi ec. stimato co- 
me sopra sc. 73 98. 

8 Altro terreno posto c. s. prativo în 
voo. Casetta del mae.tro di casa,della quan- 
tità di circa coppe 5t conf. con i beni do- 
tali della fu Domenica Belli, Luigi Pulcini, 
Simone Proietti, Domenico Lattanzi, Anto- 
nio Alimonti ed il fosso dell'Acquariva, 
salti ec. stimato 0.-s. sc. 190 80.» 


Napoleoni, 
useppe Nardoni, il 
ec, stimato come 


o e. s. prativo oli- 

sul ha jp orso dA tti pae, Ronn 
sia concie maiani 00 circa 
- GM dl Posto! delta Molica;"gii creati’ del fa 
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©. s. so. Itt 16. 
wi 4 


quacupa di coppe 4} mirca, conf. con il 

principe Massimi gli eredi del fà Bia 

gio Piacentini, li beni di s. Lorenzo, Fran 
ces:o Marcelli , gli eredi di poma 
Fel ., gravato dalla « 


7 Altro terreno castaguato posto nel 
sud. territorio in voc. il Faeto di coppe ? 
circa, “conf. la strada aprontina, gli eredi di 
Pietro Ciabatta, gli eredi di Filippo Belli + 
e Giuseppe Di Conzi, salvi cc. stimato (5 
se. 7 08. 

8 Altro terreno 
sud. territorio, in voc. Saluslico con quer: 
cie e frutti , di coppe 46} circa , conf. il 

convento di s. Bartolomeo , gli eredi 

Luigi Giordoni , e gli 
eredi di Raimondo Nardoui, da ambo i lati 
l’arcipretura di Arsoli, Antonio Dolizia, gli 
eredi di Giuseppe Belli e di Sciarra salvi ec. 
stimato c. s. sc. 44 47. 

9 Altro terreno seminativo ed alborato 
posto in d. territorio, in voc, l'ian Matteo 
di circa mezza coppa , conf. con | beni di 
Giacinto Marcelli il sig. principe Massimi + 
Adriano BeIli, il convento di s. Bartolomeo 
e gli eredi di Felice Agostini salvi 20, sti 
malo o. s. sc. 23.71. 

40-Altro terreno seminativo posto ©4y 


ato. posto cel 


. in voo. "Pastine della quantità di copp° ! 


cirea , conf, con | beni della comunità di 
soll, con quelli del sig. principe Massi 
Ri) eredi di Adriano Belli , l'arcipretura di 
Oricola, Gregorio Sciarra, salvi ec. stimal?, 
. 5. sc, 90 86, 
b U o rano seminativo ed Dian 
Pésto c. s. iu voc. la Conserva di coPPà” 
citoa conf. da un lato il fosso di Fonte Pe° 
trica, i fratelli Alessandri, la strada, Frost 
cescò Marcelli, il sig. principe Massimi, fi 
eredi:di Camillo Nardoni,salvi altri più P 
e.veri,confini, stimato c. s. sc. 13 29- 
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ROMA 12. Luglio ; 
NOTIZIE DIVERSE ..... 


Questa mattina la Legazione di Napoli ha ce- 
Jebrato le solenni esequie del defunto Re Ferdi- 
nando Secondo nella Chiesa di s. Lorenzo in Da- 
maso. L'apparato funebre, il rito religioso, il con- 
corso, tulto è stato Corrispondente alla devozione 
che il pio Mowarca professava alla città, Sede del 
Vicario di Gesù Cristo in terra, ed alla venerazio- 
ne che le sue virtù avcangli eccitata nel popolo 
Romano. La cura d'innalzare il tumulo funerale e 
mellere a lutto' la chiesa fu dalla Legazione napo- 
letana affidata all’ architetto sig. Antonio Cipolla; 
che in questo lavoro ba confermata la fama acqui- 
sutasi per altre opere architettoniche di facile in- 
rentiva, e gusto elegante. 

L'Architettura della nave di mezzo della chie- 
sa è stata non cancellata cogli addobbi, ma accor- 
tmente adornata con simmetria di spartimenti. In: 
torno intorno vi sono state collocate le- iscrizioni 
composte dal Rev. P. Angelini d. C. d. G., che ri 
cordano le geste precipue del defunto Re. Lo sfon- 
do degli archi laterali è valuto per situarvi altret- 
tinte tribune per le varie classi delle persone as- 
sstenti alla pia cerimonia. 

L'abside viene accecato con un grandioso pa- 
diglione, sul cui morato catnpeggia una gran croce 
d'argento che cade a breve distanza dall’ altare. 

La volta finalmante è ricoverta di drappo nero, 
e si chiude sotto al lanternivo da una tela rappre- 

ma che si leva al cielo. 

Sotto il centro di questa volta ergesi maestoso il 
tumulo, che esprime una real cella funeraria entro 
cui è collocata la cassa sepolcrale. La base del mo- 
numento è quadrata, e però le quattro sue facce 
sono perfettamente simmasriche. Dopo una scalinata, 
rotta ai quattro angoli da quattro plinti, sopra cui 
giacciono quasi in guardia del sepolero quattro leoni, 
elevasi in giro un convenevole hasamento , il quale 
nei due prospetti di lato porta altre due. iscrizio- 
ni, dettate dallo stesso P. Angelini: nel prospetto 
anteriore è coverto in molta parte da una statua 
di grande misura, rappresentante la religione che 
presiede a tulto il monumento. Sopra tal base er- 
gesi la cella; aperta alla vista ai quattro lati per 
quattro grandi archi, ai cui fianchi rimirasi inter- 
Posta fra due colonne d'ordine corintio una nic- 
chia contenente una statua. Per tal modo nel con- 
torno esterno della camera mortuaria girano otto 
Satue, le quali esprimono le varie virtù, che fu- 
tono si proprie dell'augusto defunto. Sopra l’archi- 
tiare, che corona intorno intorno la cella, posano i 
quattro frontespizî, e agli angoli estremi seggono 
Sopra dadi i puttini che piangono: mentre nel cen- 
{ro alzasi in cima a tatto l'edificio la croce adora- 
ta da quattro angeli. 

Dicemmo ch'entro la cella è posta la cassa 


postali stabilite per ‘i divorsi 


| Tetani, che ‘sono 


sepolcrale, Essa è collocata sopra un piedistallo ai 
tu spigoli s'attergano delfini, e nelle cui facce 


quilro bassi rilievi rappresentano il re di Napoli 
Î allo d'accogliere il PowreFite. Pio IX a Gaeta, 
di promuovere il culto dell'Immacolata, di inco- 
aggiare gli artisti e di soccorrere alle sventure 
dei suoi sudditi. Il concetto artistico da' noi espo- 
Ao finora è stato eseguito con notabile diligenza : 
è linla generale del monumento è quella del gra 
Bilo bigio, e le scaleo a se figurano il granito 
fosso, | fregi particolari di cuî i ‘diversi membri 
fto ornati con iscella sobrietà -imitano tutti ‘il 
«020: mentre le molte statue: sono in imarmo 
‘anco. Questi colori si accordano fra | loro mira= 
tale, e circondati come ‘sono: di: pareti! mésse 
Nero, e riccamente: illuminati da fiapcole }. danno. 
Maria si mesta a tutto il monumento, ‘chie Wini- 
N è spontaneamente richiamata ‘a pregare péll'au: 
Fislo trapassato. 9 
ù Tal sentimento. di. religiosa mestizia! fa 
° dall'augusto carattere ‘di ‘tutta ‘la ‘sàcrà 
Ma. Essa fu compiuta da Monisig.F 


di Antiochia coll'assistenza dei 
in Romi, 
'antisiot 


tolti preibi napo- 


canto una devota 
seduta dal sig. Gentilucci, e da lui graziosamente 
offerta per tale solennità. Essa fu composta dal ch. 
maestro napolitano de Liguorio e diretta dal noto 
maestro romano sig. Terziani i cui concenti armo- 
nizzavansi pienamente al mesto sentimento del rito 
funerale. Questo fu decorato dalla presenza degli 
Emi e Rmi sig. Cardinali, dell'Eccmo corpo diplo- 
matico residente in Roma, dell'ordine Gerosolimi- 
tano , dello stato maggiore francese e pontificio , 
non che d'un numero copioso di ragguardevoli 
personaggi sì romani che napoletani d'ogni condi- 
zione. 


La Patrie annuncia che il ministro degli Stati- 
Uniti presso la S. Sede, in seguito agli avvenimenti 
di Perugia, ove la bandiera americana fu offesa 
dalle truppe Svizzere, abbassò le armi riparando in 
Livorno. 

Se il corrispondente di questo periodico si fosse 
data per poco la pena di verificare i fatti, avreb- 
be trovato lo stemma tuttora apposto al palazzo di 
residenza del rappresentante suddetto; avrebbe po- 
tuto conoscere che per solo diporto allontanavasi 
questo diplomatico da koma; ed avrebbe potuto 
infine sapere che niuna offesa poteva ricevere nel 
conll'to la bandiera americana, poichè giammai 
si vid'essa sventolare entro le mura di Perugia. 

Ciò che avvenisse in questa città fu già espo- 
sto nel lungo rapporto inserito dal Gornale di Ro- 
ma nel N. 148; agni.altro pastitolare deve ritenor 
si qual menzogna e calunnia. Noa sarà poi inop- 
portuno lo aggiungere che non mancano indicazio- 
ni, secondo le quali la stessa famiglia americana, 
di cui si menò tanto rumore, avrebb'espresso es- 
sersi agito dalla truppa svizzera con una modera 
zione non corrispondente alle ricevute gravi pro- 
vocazioni. 

Nel numero di ieri del nostro Giornale dove- 
vasi far"menzione anche di alcuni Gonfalonieri e 
capi di Magistratare che si sono ben condotti nel- 
le presenti perturbazioni dil'ordine pubblico, e che 
ritiraronsi dai rispettivi offict , perchè impotenti a 
resistere all'altrui audacia e sfrenatezza. Fra co- 
storo avvene ancora di quelli che non si ristellero 
dal manifestare per iscritto sentimenti di devozione 
e di rispetto verso la sacra ed angusta persona del 
Sommo PovtEFICE 0 verso il Governo della s. Sede. 
Ci asteniamo peraltro dalcitarne qui i nomi, sem- 
brandoci tale riserbo come un riguardo consigliato 
verso loro dalla prudenza propria delle attuali dif- 
ficili circostanze. 

A fronte del deplorabile esempio ricevuto dai 
luoghi finitimi e dei pressanti eccitamenti adope- 
rati da emissari appositamente spediti a s. Angelo 
in Vado, quella popolazione ricusò di aderire alle 
mene dei faziosi, che tentavano, di abbaitere il le- 
gittimo governo della Santa Sédé;. e l'autorità go- 
vernativa in mancanza assoluta di forza armata 
avendo riunito la benemerita istratura comu- 
nale, il clero, ed i migliori cittadini oppose la più 
decisa fermezza e resistenza, rigettando le mali- 
ziose insinuazioni e le minacce è rivoltosi , che 
dovettero cedere all'umanime ‘protunciato attacca- 
mento di quella città verso l'amatissimo Pontefice 
e Padre Pio IX felicemente regnante. 


p Se ig 


-:Mupito dei conforti, di nostra saata religione 
moriva in, Firenze nei passati giorni il coste Gia 
gio Manley aiutante generale delle truppe 
ponlibbta; che nel 1831 servi; 1 vamente con 
detto, lo € sa; ins ito di che 
Data ella far È o: Il medesimo 
era anche decorato da distintivi cavalleteschi di al- 
tre porti. (è : >. sea i 
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che si volessero pubblicare, devono essere diretti ‘ affrancati al- 
l'oMcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merald n. AL AL 
P; È 


Perugia 8 Luglio 


rire la toni azioni, falgità. è calunnie 
ALLEA pr remo td 

del 20 caduto giugno , si è anche detto dei reli-" 
giosi minori Osservanti di S. Girolamo 6 di S. Fran- 
cesco del Monte della stessa città « che tirassero 
colpi sopra i cittadini che combattevano 0 che ave- 
vuno combattuto contro la truppa mandata dal go- 
verno a sottomettere la città. « Per conto dei reli- 
giosi del Monte il Corriere Mercantile di Genova 
del 28 giugno nel foglio della sera mutu. 207 dice 
precisamente queste parole : « I frati del Monte, 
Zoccolanti, si divertivano a tirare sui poveretti che 
fuggivano ». Queste imputazioni calunntose  sareb- 
bero ridicole, e da spregiarsi se non fossero pel 
fine di fare odiare religiosi innocentissimi del maleche 
loro si vuole apporre.Niuno dei medesimi,sia in s.Gi- 
rolamo, sia al Munte fece il minimo atto o motto, 
nè in tal giorno, nè in altri contro chicches- 
sia, ne ha tirato colpi di sassi o di fucile, co- 
me si è voluto dire e scrivere con impudenza 
inaudita. A nostro favore noi citiamo tutta la gente 
del contado vicino, e le scolte stesse poste sul 
torrione della porta S. Angelo, le quali avrebbero 
dovuto vedere tali atti dj ostilità dei religiosi con- 
tro i fuggitivi armati di fucile; e può essere te- 
slimone tutta la città, in cui non si parlò mai di 
tali atti se non quando vennero i fogli forastieri a 
contarli. 

In conferma senza replica di quanto si as- 
serisce da noi, sfidiamo un testimonio solo che 
| possa a confronto sostenere il contrario. Per co- 

moscerc poi quanto pure sieno le funti da cui at- 
tingono le loro notizie il Corriere Mercantile cd 
altri fogli nel riferire i fatti di Perugia, basti dire 
che varie persone da, noi personalmente conosciute, 
le quali diconsi uccise, passeggiano liberamente la 
città anche oggi, come un Bellucci, un Mari, uno 
Spadini con la moglie, le tre donne del Temperi- 
ni, Palmira Tieri, Vafrino Fabretti ec. 
(Oss. del Trasim.) 


STATI BSTERI 
FRANCIA 

Leggesi nel Moniteur: 

Per decreto soltoscritto. il 21 giugoo 1859 al 
quartiere generale imperiale di Castenedolo, l' im- 
peratore ha promosso al grado di generale di bri- 
gata nella 1 sezione del quadro dello stato  mag- 
giore generale dell'esercito; il signor de Chabron 
(Marie-Etienne-Emmanuel-Bertrand), colonnello del 
3 reggimento di zuavi. 


GRAN BRETTAGNA 

Camera dei lordi — Seduta del 1 luglio. 

Lord Breugham si alza e domanda se il ru- 
more corso secondo il quale si proporrebbe una 
riduzione sulle spese della marina sia esatto? At- 
fine di dimostrare la necessità di mantenere la 
marina nel suo stato completo di attività, egli chia- 
ma l'attenzione della camera sull'opinione che si 
è manifestata sul continente contro ciò che fu det- 
to il danno arrecato al nostro paese dal regime 
costituzionale. Io non temo già, egli dice, che que- 
sto paese venga invaso, e credo che il mio nobi- 
le amico abbia riguardato questa questione da un 
punto di vista troppo oscuro. Io_sono pur sempre 
persuaso che il popolo francese, ricco,. nobile e 
.degno di ogni rispetto, sia ostile ad una simile 
guerra, e che nulla sarebbe sì impopolare io Fran- 
cia quanto una guerra contro il nostro paesè. Tut- 
tavolta un tale pericolo essendo possibile , avuto 
riguardo:a tale possibilità, .il geracao dee prov- 
vedere alla salvezza del paese..lo spero duaque di 
dimostrare chele spese..della marina. lungi dal- 
l’essera. ridotte; saradnò.;aumentatè, e che le no- 
‘ siro forze: navali saranno acgresciute, al puuto di 
‘rendere impossibile un. attacco sulle nostre coste. 


+1. l’Sporo'clreil- nobile; duca; che mi: siede. rimpetta 


C) e grado di far cessare l' alterazione che la 
pubblica opinione ebbe a provare su questo ri- 
guardo. mer È . 
Il duca di Somerset di ‘cui si intendono dif- 
ficilmente le parole, dice che nel 1847, prima 
dell'inchiesta, non esisteva un sol vascello di li- 
nea a cui si fosse applicata la macchina ad elice. 
Nel geunaio 1853 noi ne avevamo 17; nel 59 non 
meno di 50; quando nel mess di luglio ne fu por- 
tato il numero a 56. Cid nun si è fatto che con 
grandi spese. L'ultima direzione dell’ ammiragliato 
ordinò uuo smisurato vascello di ben 6,000 tonel- 
late mentre il maggiore finora esistente non è che 
di 4000 tonellate. Questo vascello porterà canno- 
nì d'immenso calibro e costerà circa un quarto di 
milione di sterline. Sc si continuerà su questo pic 
de le spese saranpo enormi. Dove però si consi- 
deri la questione, è chiaro che ciò è necessario; 
solo conviene che le spese vengang distribuite 
utilmente. La quistione non istà micà a costrarre 
nuovi vascelli, ma sì ad equipaggiarli, argomento 
su cui si avranno le informazioni dalla analoga 
commissione.. ...lo dirò solo che la direzione del- 
l'ammivagliato, qual'è ora costituita, desidera s0- 
pratutto di conseguire i mezzi di difesa, atti ad 
allontanare il più leggiero pericolo di attacco stra- 
niero. 


Il conte di Hardwicke: To sono estremamente | 


soddisfatto delle spiegazioni del nobile duca, ma 
sostengo che per molto teopo noi non abbiamo 
prestato sufficiente attenzione allo sviluppo delle 
forze navali della Francia. Nel 1794 i francesi 
avevano 68 vascelli di linca e 126 fregate ; nel 
1812, anche dopo la battaglia di Trafalgar, questo 
numero erasi elevato a 113 vascelli e 272 frega- 
te. Il nobile duca non deve dimenticare che è 
sotto la precedente amministrazione del mio nobi- 
I: amiro che venne costrutto il primo vascello ad 
elice, e che da quell'epoca insino al suo ritorno 
al potere nel 1853, la costruzione di essi proce- 
dette molto irregolarmente. Nel 1857 la nostra 
flotta ad elice si componeva di 25 navigli, ma du- 
rante i 411 giorni nei quali il mio nobile amico 
durò al potere, essa fu portata a 50 vele. To cre- 
do inoltre che la rapidità onde ciò venne cffettua- 
to, che è una prova dei mezzi grandissimi di cui 
dspone il nostro paese, potè dare al popolo fran- 
cese una più alta idca dalla nostra potenza mate- 
riile. To spero che il nobile duca porterà pòi l’at- 
tenzione sua sulla costruzione delle fregate in cui 
i francesi suno più innanzi di noi, e per le quali 
anche una maggiore flotta può restare perdente. 
Credd ci sia d'uopo possedere 70 vascelli almeno 
di linca, con un numero proporzionato di fregate 
e altri legni minori: cioè 20 pel Mediterraneo, 30 
per la Manica, e 20 pel mare del Nord. Aggiun- 
gasi inoltre che bisogna tener conto dell: nostre 
colonie, e dei convogli; cosicchè in tutto non pos- 
siamo fare a meno di 80 vascelli col numero cor- 
rispondente di fregate e altri navigli. Rammenterò 
poi che nel 1815 avevamo 831 bastimenti, tra cui 
245 vascelli che furono ridotti a 46, e di quosti 
soltanto una parte in istato da potere esser messi 
in mare. Quanto poi alla quistione dell'equipag- 
giarli dirò solamente che gli uomini più eminenti 
vella marina si dichiararono in favore di un sala- 
riv che convien dare ai marinari. Si giudica che 
per tal mezzo, e valendosi degli uomini che fanno 
piccole corse, si potrebbe aver sempre una forza 
disponibile di 10,000 uomini. 

Il conte di Ellemborough: Tv intesi con gran. 
dle soddisfazione l'esposizione che ha fatta il go- 
verno, e mi allilo ad esso sopratutto, poichè inte- 
si lord Palmerslon dire, egli è poco tempo, che 
lEnghilterra dovea aver sempre a sua disposizione 
una flotta sofliciente non so'o a far fronte ad una 
pòtenza marittima di primo ordine, ma a due che 
cospirassero insieme coutro di lei. Lo divido l'opi- 
nione det nobile mio ha-vra parlato, 
«quanto ‘al numero dei vascelli che dee. possedere 
Vighilterra, quantunque io li vorrei distribuiti in 
altra guisa. Voglio sopratutt» far comprendere alle 
lsr signorie che non saremo mai perfettamente al 
sicuro da una possibile invasione. Infino a tanto 
efic esisteranno Brest c Cherbourg esisterà. pure 
Ja' possibilità che sicno gitlati entro sei mesi 60,000 
vit 80,000 uomini nel sud dell'Inghilterra. Il van- 
Liggio di uria flotta possente consisterebbe a poter 
troncare le comunicazioni al capo.che comandasse 
uba tale armata: :Non si dovrebbe perdere un mo- 
mento a premunire lutti, i porti o le rade ‘in cui 
il nitnico possa posare il piede con. qualche ‘sicu- 
rettzà; Spero ‘chè il governo-non tarderà » un «mo» 
méuto" a ‘portare ‘la soa attenzione su questo pun- 
dj Egli*Uevo sdpratutto badare: a Portland; Parto.» 
di ‘questa piazza perchè cssa altirò l'attunzionè dels; 
ì i ziatore francese. alla ‘nostra “corte 9 

h o una visita per ispezionarla. Porto fi 


ducia che se egli fosso per venire un altra volta a 
visitàrla, possa rinvenirla in migliore stato di dife- 
sa. Checchè si possa fare per la nostra marina, io 
sperò che il governo terrà tutte le fonze del paese 
nel migliore assetto per poter agire ad ogni biso- 
gno. Quando si considerino le persone che posso- 
no nudrire sentimenti ostili al nostro paese, e le 
molte ragioni che .potrebbero far nascere questi 
sentimenti, io penso che la camera riputerà questo 
argomento della maggiore importanza. Non è già 
mentre la guerra infaria in Italia che noi dobbia- 
mo temere, sì bene quando sarà finita, quando cioè 
la Francia avrà rotta la potenza austriaca, quando 
essa avrà alterrite tutte le potenze del continente; 
allora quando le sue armate, ebbre d'orguglio pei 
riportati trionfi, vorranno compiere l' ultimo pro- 
getto guerriero di Napoleone I. Io non ho potuto 
lasciar passare questa occasione senza soltomettere 
tali osservaziani ff lor signorie, e senza fare 
quarito è in,1he dpi invottro la camera e il paese 
sopra una linca di condotta che potrebbe infine 
compromettere quanto vi ha per ogni inglese di 
importanza suprema: la salvezza, l'onore, | indi- 
pendenza del suo paese. 

La questione è abbandonata. 

La seduta è tolia a sette ore. 

(Daily-News) 

— Si legge nel Times: 

Da un indirizzo agli elettori, un comitato to- 
ry di Londra chiamò ultimamente l'attenzione sui 
progressi della chiesa cattolica. « Osservate, disse, 
quanto la chiesa di Roma (è un protestante che 
parla) si è sviluppata nella Grao Brettagna , spe- 
cialmente negli ultbmi 30 anvi. Si giudichi dalla 
presente statistica : 

« Essa conta ora in Inghilterra e nella Sco- 
zia 926 chiese e cappelle, mentre che nel 1792 
non ne avea che 33. Essa attualmente ha in In- 
ghilterra e nella Scozia 35 collegi. Il numero dei 
sacerdoti, tanto in Scozia quanto iu Inghilterra si 
è di 1217, il che costituisce un aumento di 625 
dal 1841. Il numero dei conventi di donne si è 
di 110, e quello di uomini di 34: cioè ci sono 
127 conventi più che nel 1841. Le sue scuole in 
Inghilterra sono 272, e il soccorso che lo Stato 
accorda loro, nel solo anno 1858 è salito a 24,000 
sterline (600,000 franchi ). Il numero dei miestri 
pagati si è di 850, Nel solo anno 1858 vi è sta- 
to aumento di .3f nuvve scuole sussidiate dallo 
Stato. 

La chiesa cattolica è riuscita ultimameute al 
avere cappellani pagati per la loro armata, e si 
accorda loro il gralo di officiale. Al presente vi 
sono 19 cappellani cattolici, tutti pagati dalla cas- 
sa dello Stato, e di cui quattro sono stati destinati 
per la stessa armata d'Inghilterra: due altri per 
la marina, con residenza a Sheern:ss e a Portssa. 
Ma ciò che anzi tutto dev'essere ricordato si è che 
la chiesa cattolica ha ora una gerarchia di 13 
vescovi, con titoli attaccati alle città o territori, e 
aventi alla loro testa un cardinale arcivescovo. 


PAESI BASSI 

S. A. R. il principe Enrico dei Pa 
ha aperto la sessigpe straordinaria degli £ 
granducato di Lostentiargo col seguente disc 

Siguori, 

Il bilancio delle spese, che avete votato nell’ 
ultima vostra sessione non corrisponde interamente 
ai prineipt stabiliti «dalla costituzione. Esso è poi 
incompleto. 

In oltre, le disposizioni, che secondo la riso- 
luzione dell'alta dieta germanicà si ‘eseguiscono in 
tulta la confederazione per porre sul piè di guer- 
ra le armate degli Stati di Alemagna , richiedono 
straordinari sacrifizi,j Rifare e completare il bilan- 
cio delle spese, votandone la soinma indispensabile 
pol ;manteni i ,#i.-è lo 
scopo della voste, 

Signori, 

L’ esito dell ultima vostra sessione , che pro- 
vava una moncanza:d' accordo fra voi ed il gover- 
no, è stato pericosì dire provlamato nel tempo 
istesso che facevansi udire voti di conciliazione. 

Per coloro; ghe desiderano questo. accordo, 
dovrà esso e potrà farsi sulle basi della leale e 
completa esecuzione: delli costituzione; 

saprà assicurare tale ‘esetuzione della 
e da parte del suo governo; ma il re 
da vostra! parte una prova, 
la ‘vostra fedeltà, del vostro 
affitto ‘e del voatto;)patriotismo, 4 
iii Sign, 
Gravi sono, 


‘dinaria sessione. 


di circostanze : allorchè le 
Ii 


se, cui la pace soltanto può assicurare agli uomi. 
ni. Che Dio ci conservi questa felice posizione: tale 
si è il voto che ora fa ogni buon lussemburghese 
gettando uno sguardo inquieto là dove piombino 
le calamità della guerra. Vai 

Ho la ferma fiducia, che in queste difficili 
congiunture, totte le opinioni si stringeranno al tro. 
no, che le calme e ponderate vostre riflessioni a 
vranno felici risultati, e serviranno ad incoraggire 
e confermare i buoni sentimenti della leale popo- 
lazione del pacse. " 

Signori, a nome del re granduca , dichiaro 
aperta la straordinaria vostra sessione. Il re gran 
duca ha rinunciato, questa volta, di usare del dj 
ritto che ha di nominare il presidente degli Stati 
L'assemblea ha fatto ella stessa questa nomina, 
e la sua scelta é caduta sul barone di Tornaco. 

La rinuncia del sig. Agustin, direttore genera. 
le della giustizia e delle finanze, essendo stata ac 
cettata dal re granduca, il governo non conta prov. 
visoriamente , che due membri , il signor Simon, 
ministro di Stato, presidente, e il sig. Ulveling di- 
rettore generale dell'interno, i quali si sono divise 
le attribuzioni dcl'sig. Agustin. 

(Sournal dé Bruxelles) 


IMPERO AUSTRIACO 


La Gazzetta di Vienna del 5 luglio pubblica 
la lista dei feriti e dei morti alla battaglia di Sol. 
ferino. Quantunque non possa essere completa fino. 
ra, come lo fa osservare lo stesso giornale officiy. 
le, permette tuttavia di gettare uno sguardo sulle 
forze, che banno combattuto da parte dell'Austria 
e sulla proporzione nella quale sono stati impegna. 
ti i vari corpi. 

V' erano dunque impegnati 25 reggimenti di 
fanteria di linea, 3 reggimenti di conlinari 1 di 
cacciatori, ec 8 battaglioni, 8 di casalleria, cioè: 
per l’ infanteria di linca, i reggimenti 1, 5, 8,9, 
14, 16, 19, 21,:27, 31, 32, 31, 35, 37, 40, 42, 
47, 48, 49, 53, 54; 57, 88,i reggimenti confina 
ri 3 5 8: poi il 1 dei cacciatori, cd i battaglivni 
AI, 13, 15, 16, 19, 21, 23, 24 per la cavalleria, 
il 3, 5, e 6 dragoni, il 1 e 12 ulani, c il 1 10 
e 3 ussari. Non si sa quanti fossero i caunoni. 

Lo stato maggiore conta 3 generalie 4 capi. 
tani feriti. L' infanteria ba avuto 67 officiali morti 
e 354 feriti: 1652 soldati morti e 7.539 feriti. La 
cavalleria ha perduto: morti 10 officialì, e 101 sol- 
dati: feriti 15 officiali e 106 soldati, l'artiglieria: 
morti 1 ofliciale c 92 soldati: feriti 12 officiali c 
189 soldati. Il totale delle perdite, secondo questa 
lista ancora incompleta è dunque di 78. olliciali 
morti e di 331 feriti, 1,855 soldati uccisi, e 7,834 
feriti: in tutto 10,176 uom 

I reggimenti, che più no sofferto sono il 
34 e il 42 d'infauteria ( Culoz e Re di Aunocer ) 
Uno conta 226 morti e 462 feriti; | altro 222 
morti e 305 feriti, l'ultimo ha perduto il suo cs 
mandante, ed i 3 capi dì battaglioni. I reggimenti 
5, 8, 21, 27, 35, 47, e 48 banuo, dopo i due 
suddetti di più sofferto. 

Sorprenduno le poche perdite della cavalleria, 
quando sappiamo, come viene annunciato dal pri- 
mo rapporto officiale, che essa ha eseguito diver- 
si attucchi arditi per coprive la ritirata della pri- 
ma armata. Un testimonio oculare parla con 
mirazione della manovra dei magnifici reggimenl! 
di cavalleria del conte Mensdorîî. L' urto cera Ss! 
violento, che ogni volta disperdeva battaglioni ne- 
mici interi. Cosi i nostri 8 reggimenti di cavalle: 
ria hanno avuto solo 232 morti c feriti, ollicial 
e soldati. 

Il numero degli assenti sempre indicato nel 
primi rapporti officiali, non indicato è questa voll 

(Journal des Bruxelles) 

— Leggiamo mel Times: 

.  Mentre-cho gli animi iu Europa sono 3060" 
eccìtati dai dettagli della immensa carnificina di 
Solferino e si famigliarizzano cogli avvenimenti 
della battaglia, è giunto per noi il momento ‘' 
indicare la parte morale della catasfrofe e perchè 
gii austriaci hanno perduto questa grande battaglio 
'erchò hanno. perduto tutte lc battaglio in quel! 
guerra? Non perchè non siano stati meno valore” 
si dci francesi. In questo stesso combattimento, ri 
portandosi ai racconti officiali delle due armate» 
gli austriaci hanno ucciso o ferito 12,990 france 
erdendo essi stessi 9000 uomini tra motti © 

Gli austriaci mon sono inferiori come_ li" 
I loro ti ito 720 oficl 


gliori. 
francesi, sui quali 120 ‘colpiti martalmente » 00°, 
tre cho i francesi, non ‘sono riusciti ad uccide” 


men 


230 officiali. Sotto il rapporto della disciplina 10" 
sonu. inferiori ai francesi. 3 

La loro. resistenza passiva è maguific 
no invariabilmente la ritirata ‘con coraggi 
do fronte al nemico, La battaglia di S0 


a, choo 
lo, focen: 
]ferino * 


iddbignata: dalla 

le palle sbuc: 
jportavano a g' 

Thi cannoni non vi 
oòmprende 

pia distrutta prio 
donde avrebbe potuto 
La carabira Miniò] 


saididadia: il cannone 
riltoriosi a. Montebello 
a e alla conosca 
gi melleva in 
Yi Solferino. 


PRINCIPA' 


Unò dei nostri coi 
belge , ci trasmeti 
dallo il Solonsello Coi 
«Costantinopoli 

lume del 19 
favestiura comq 
‘di Valachia e Mol 
Voi sieto stati ma 
Costantinopoli por otted 
lativa alla doppia 

na dalle asse 


nil 


Tutto le formalità 
def.49 agosto trovav.i 
vostro, e noi avevamo 
il termine di un mese 
la ‘convenzione non sar 
vestitura foss: data. I 
che quattro mesi s 
cuaa a-voi e sopratull 
prevedere il termine d 

Le Camere senti 
frapposti alla consacra4 
all’ananimità; il paese 
rata della vostra assen 
tato dolermi che le mi 
risposta. 

"Pe Giò non di meno 
ranza delle potenze gar 
fereoza di Parigi, la v 
zione, ho dovuto, pien 
cisione c nell'èquità d 
le impazienze delle ass 
tare per quanto mi fu 
vostre pratiche. La cr 
nel momento della trus 
stre istituzioni, impon 
Rumenia l'ordine e la 
loto che niun incidenti 
potuto, quantunque a 

lato, venisse a turbard 
Ciò vi spiega perchè i 
sione molto al di là d 
veuzione. 

Ma è venuto il m 
sogno che tuiti i suoi 
biaire all'opera comun 
avete in molte cong 
Yastro, patriotismo e di 
iorvaglia e possa priv 
stri lumi. D'altra part 
Meroso che compone 
diapese,, le quali han 
rose. pel nostro te 
provocare osservazioni 

; In conseguenza v 
Mcevere questa lettera 
Missione: come fermin: 
abbandonerete Costanti 
Bhork:ambasciatori del 
iconoscenza per 
avcolio e soster 

lo: sì degnamente 

't Rumenia, che io e 
Meevimento che vi s 
pimeno commosso 
AL 0; prodigato il 
) e mo n'avel 
er fu le mie forz 
dii..loro de'sent 
lidi voler trasi 
della nostra gr 
mancherete 

‘voi in mod 

è ministri dell 
sche codesti al 

di farvi. 

bitornerete all 
aver deguau 
i Pla vostra m 


A 
duca , dichiaro 
boe. 1l re gran. 


hesta nomina’, e 

» di Tornaco. 
eltore genera. 

fsendo stata ac. 


ix. Ulveling 

i si sono di 
Bruxelles} 
Co 

luglio pubblica 
battaglia di Sol- 
le completa fino- 
giornale offici 

p sguardo sulle 


rte dell'Austria 
ho stati impegna 


reggimenti di 
confinari 1 di 
valleria, cioè: 
i1,5,8,9, 
137, 40, 42, 
nenti confina- 
cd i battaglioni 
er la cavalleria, 
ani, e il f 10 


i 12 officiali è 
secondo questa 

di 78 olliciali 
i accisi, e 7,834 


bo (furto sono il 
Ie di Annover ) 
ti; l'altro 222 
uto il suo co- 
ni. I reggimenti 
dopo i due 


parla con (8: 
reggimenti. 
L’ urto era, $t 
battaglioni .n@* 
i cavalle: 


) è questa molta. 
ls Bruxelles) + 


pa sono-aneata 
carnificina; di 
li avgenimenti, 
momento -@ 


sn guadagnata dalla superiorità dell'artiglieria 
di, le palle sbucate dei cannoni rigoti dei 
pet portavano a grandi distanze, mentre gli 
at cannoni non vi polevano rispondere. Oygnu- 
no deve comprendere l'esito. L'artiglietia ne- 
s: ora distrutta prima di trovarsi alla distanza, 
si, avrebbe potuto agire efficacemente. 
da La carabina Miniò ha conservato all'Inghilter- 


a Vtodia, il cannone rigato ba reso i francesi | 


‘qoriosi 2 Montebello ed a Mageata, e alla stes- 
Vnn e alla conoscenza fatta coa un pallone, 
gi metteva in ridicolo, i francesi 


î) 
È ria di Solferino. 


vilto 
PRINCIPATI DANUBIANI 


Uno dei nostri corrispondenti, dice l'Indipen- 


pie belges ci trasmetto copia della lettera colla | 


sale il colonnello Gouza richiama le deputazioni 


Mi ioriate a Costaninopoli per ricevere, a tenore del- 


pi convenzione del 19 agosto, dalla Sublime Porta 
i soa investitara come priocipé dei Principati U. 
siti di Valachia e Moldavia. Ecco il documento : 


Voi siete stati mandati coi vostri colleghi a | 
(staatinopoli par ottenere dal sultano l'investitu- | 


ri relativa alla doppia elezione che fu fatta della 
mia persona dalle assemblee di Moldavia e Vala- 
cia. Sieie stati incaricati in tale occorrenza di pre- 
salare alla Sublime Porta l' indirizzo delle due 
assemblee, e le mie lettere autografe scritte a S. M. 
ca S.A. il gran visir. ci 

Tuits le formalità prescritte dalla convenzione 
del 19 agosto trovavansi così ,eseguite dal canto 
sotro, e noi avevamo ogui ragione di sperare che 
il termine di un mese stabilito dall'art. 12 di quel- 
li convenzione non sarebbe scaduto senza che l'in- 
vestitura foss: data. Intanto già son passati più 
che quattro mesi senza che siasi fatta risposta al- 
quos a voi e sopratutto senza che nulla possa far 
prevedere il termine della vostra aspeltazione. 

Le Camere sentirono dispiacere dei ritardi 
frapposti alla consacrazione del voto che emisero 
al'unanimità ; il paese si è stupito della lunga du- 
nta della vostra assenza; e io medesimo ho po- 
ito dolermi che le mie lettere sieno rimaste senza 
risposta, 

Ciò non di meno avendo la grande maggio- 
ninza delle potenze garanti riconosciuto, nella Con- 
fireaza di Parigi, la validità della mia doppia ele- 
zione, ho dovuto, pieno di fiducia nella loro de- 
cisione e nell'équità della Sublime Porta , frenare 
le impazienze delle assemblee e del paess c aspet- 
tare per quanto mi fu possibile il risultato delle 
vostre pratiche. La crisi dillicile che traversiamo 
nel momento della trasformazione radicale delle no- 
stre istituzioni, imponeva per primo bisogno alla 
Rumonia l'ordine e la calma Non ho dunque vo- 
lito che niun incidente prematuro e che avrebbe 
palato, quantunque a torto, essere male interpre- 
tito, venisse a turbare il nostro lavoro di riforme. 
Ciò vi spiega perchè io ho protratto la vostra mis- 
sione molto al di là del termine fissato dalla con- 
Veazione, 

Mi è venuto il momento che il preso ba bi- 
sogno che tutti i suoi figliuoli vengano a contri 
buire all'opera comune del suo rivrdinamento. Voi 
avete in molte congiunture dato troppe prove del 
vostro patriotismo e della vostra capacità perchè 
io voglia e possa privarmi più lungamente dei vo- 
stri lumi. D'altra parte il personale piuttosto nu- 
meroso che compone le due deputazioni è causa 
di spese, le quali hanno finito per divenire one- 
rose pel nostro tesoro e non mancherebbero di 
provocare osservazioni nelle Camere. 

In conseguenza vi compiicerete, 0 signori, nel 
ricevere questa lettera , di considerare la vostra 
missione come terminata, Ciononostante voi non 
abbuundonerete Costantinopoli senza csprimere ai si- 
Biori ambasciatori delle potenze garaoti tolta la 
Mia riconoscenza per. la benevolenza con. cui, vi 
fino accolto e sostenuto. I sovrani che rappre- 
sentano sì degnamente. hanno già fatto tanto per 
lì Rumenia, che io era aulicipatamente sicuro del 
ficevimento che vi sarebbe stato fatto ; mon fui 
ferò meno commosso «della sollecitudine. con cui 


i banno prodigato il loro appoggio e i loro, csn- 7 


figli, come mo n'aveto reso conto. Hugisto, dunque 
Sn lutte le mie forze perchè 


gindoli di voler trasmettere allo loro corti l'al- 
leslato della nostra gralitadine. . . sian Da 
Non mancherete neppure di rio; radiate per 
Me e per voi in.modo specialifsimo i 
genza che codesti alti dignitari non bAmno, ; 
Muocare di farvi. dà 1 
i sel tornereto, allora nel vostro pacsò è 
sicuza di aver degnamente impiegato}i 
"! perchè la vostra A NIEINA a 


devono la | 


le gl interpreti . 
Messo di loro de'sentimeuti di tulti i tumbhî, pre- 


Ù parta Wicas: 
sir © i ministri della Sublime Porta [pel acc0-,, 
d, dovato 


tò. Potremo dire a noi'‘ingdesimi che nulla dal 
canlo nostro sarà’ stàtotrasvufato perehè la con- 
venzione del 19/agosto riceresse là sia esecuzione. 
Allora, occupandoci sittivamente nei miglioramenti 
da introdurre nello nostre istituzioni, non ci ri- 
marrà più che di attendére daltg.-benevolenza. in- 
stancabile delle grandi potenze o- scioglimento che 
voi siete aridati Lrcando; 

Ricevete, signori, l'espressione de' miei senti- 


| menti devoti. 


Firmato « ALESSANDRO GIOVANNI 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie date dagli ultimi ‘dispacci telegra- 
fici aprono il cuore alle spera della pace, de- 
siderio dei governi e dei pi da 

H Cattolico è altri giora bbficano i 
guenti dispacci: 

. Parigi 7 luglio — L' imperatoro all’impera- 
trice: 

« Una sospensione di armi si convenne fra 
l'imperatore d'Austria e me. 

Saranno nominati dei commissari per istabilire 
la durata e le clausole. 

Parigi 8 — Dopo la pubblicazione del dispac- 
cio inviato il Moniteur aggiunge: Non bisogna 
ingannarsi sulla portata della sospensione delle 
armi, 

Si tratta solamente di una tregua tra le ar- 
mate belligeranti, che sebbene lasci libero il campo 
alle trattative non lascia però prevedere da quest' 
istante la fine della guerra. 

Un altro dispaccio ulteriore però annuncia che 
ieri un abboccamento doveva aver luogo fra gli 
imperatori di Austria e di Francia. 

La Gazzetta di Lione ha i seguenti dispacci 
da Torino 6. 

« Il principe Napoleone stava il 3 a Valleg- 
gio coll'imperatore. Il quartiere generale è stato. 
trasportato alla sera a Villafranca. Quello del re è 
sempre a Mazambauo. 

Peschiera è assediata da tutte parti. Gli au- 
striaci banno distrutto diverse cascine intoroo a 
Peschiera. La notte del 2 essi .banno slanciato dal 
forte moli razzi. 4 

Valeggio manca di acqua: Larmata è obbligata 
di andare a prenderla nel Mincio- 

Teri 10,000 france: visivne d'Hugues) sono 
arrivati a Susa. 

— Un dispaccio di Berlino 6 luglio dice: 

Si ha da Francoforte in data del 6 che le 
proposte fatte dalla Prussia nella seduta straordi- 
naria della Dieta del 4, consisterebbero nei punti 
seguenti. 

1 Aounessione del 9 e 10 corpo dell’armata 
federale all’armata prussiana: 2 che la Prussia sa- 
rebbe incaricata del comando superiore dei quat- 
tro corpi d'armata formati dalle truppe che non 
sono ne' prussiani, ne' austria 3 che i contin- 
genti di riserva sarebbero posti in stato di marciare 
al primo ordine. 

Francoforte 6 luglio —La Dieta ha tenuto il 4 
una seduta importante nella quale la Prussia ha 
chiesto il comando in capo dei quattro corpi fe- 
derali, come ancora quello di tutie le truppa fe- 
derali, che. potrebbero essere poste sul piè di guer- 
ra ulteriormente. La Prussia vuole il comando in 
capo senza giuramento, senza istruzioni da fissare 
in precedenza. In una parola, essa chiede alla Die- 
ta un’atto di illimata fiducia. Qaesta proposta fu 
inviata alla commissione militare, che farà subito il 
suo rapporto, o 

— Si legge. nella Gazzetta Nazionale di Berli- 
no 5 luglio: n n 

Nella seduta dellai Dieta vilpldt-grustria bra an- 
nunciato cho il suo contiagenig federale cra pronto 
a mettersi in marcia in 24 ore e-che ta cifra sor- 
passava lo stato normale. 

Finalmente ‘abbiano avuto ‘un giornale austria- 
co, l'Eco di Fiume,. il quale porta:la.data del 29 
giugno , e ci è giunto per Feldkirch, via della 
Svizzera. 4 : 

Alcuni giornali hanno prèieso che i generali 
Stadion e ‘Lichtenstein siano Mati fitii prig.onivri: 
ma è evidentò, dice la Gasserta di Lione, che il Ho- 
niteur. non ‘avrebbe tralastiato di ricordate | questo 
fatto. È 


La: Corrispondenza di Natenterg:;-ha ‘da Mo- 
nato 2 Tuglio è Cai 4 

: Sono. nominati comandanti delle quattro divi- 

i del corpo d’armata riuuite sotto il comando 


rincipe Carlo; I.* divisione, principe 


i 2 genera) di 
HE is È > 


ordinato la'concentrazione del corpo.di armata ba» 
varese, ] 
La Gassetta di Voss 8 lugliò scrive da hd 
lino 3: Ù 

Ieri alle 8 3 del mattino, il principe reggeute 
è partito per Stettino onde ricevervi la vedova im- 
peratrice di Russia e accompagnarla fino a Postdam: 
teri i ficota qui S. A. R. la granduchessa madre 
di Mecklembourg-Schwerin. Essa resterà a Postdam, 
colla corte di Prussia finobè durerà il soggiorno 
della vedova imperatrice di Russia. 

— Leggiamo nel Debass dell'8; 

Facendo la ricapitolazione delle perdite che 
dopo 8 giorni sono state successivamente annun- 
ciate, si trova che la vittoria ci è costata 2:genè- 
rali di brigata, 7 colonuelli e 5 tenenti cotoonelii. 


. DISPAGCI OFFICIALI cs 
Comunicatici dall I. Ambasciata di Franeta.  ‘ 
Torino 11 luglio ore 193/4 ant. 


Si leggo nel Moniteur: 

Le potenze neutrali preparavano una media- 
zione. Accordo difficile a stabilirsi in breye tempo. 
L'Imperatore fedele ai suoi principt di moderazio- 
ne assicurò che se le disposizioni dell’ Imperatore 
d'Austria erano conformi alle sue, era sacro dove- 
re d'entrambi di sospendere le ostilità che la me- 
diazione poteva rendere inutili. L'Imperatore d'Au- 
stria ha risposto analogamente, fu convenuto l'ar- 
mistizio e fissato un convegno lunedì 11 fra i due 
Imperatori 


CENNI BIOGRAFICI 


DEL PRNCIPE D GIULIO CESARS 
ROSPIGLIOSI- PALLAVICINI 


Annunziammo nel num, 80 che avressimo 
dato alcuni cenni biografici del compiaoto Principe 
D. Giolio Cesare Rospigliosi-Pallavicini. 

Adempiamo le promesse : 

1. Era nato in Roma ai 25 novembre 1781 
dal principe D. Giuseppe e dalla principessa D. 0t- 
tavia Odescalchi. 

2. Aveva perciò ‘fra gli antenati del lato pa- 
terno Clemente IX e fra. quelli del materno In- 
nocenzo XI. ta 

3. I genitori lo collocarono in educazione nel 
Collegio dogli Scolopi in Siena, dove allora inse- 
gnavano professori dottissimi, fra quali rimasero 
lungamente celebri Lampredi e Ricca. 

A. Compiuto colà il corso degli studi venne 
a Roma e quindi proseguendo quelli delle malte 
matiche ebbe a maestro |’ insigne Gioacchino 
Pessuti. : 

5. Il genitore lo aveva destinato alla carriera 
militare e nel 1800 essendo in Germania (gran 
ciamberlano e maggiordomo del gran duca Ferdi- 
nando III ) gli avea procurato il grado di uffiziale 
in un reggimento austriaco. x 

6. Ma essendo stati rapiti dalla morte i fra- 
telli che aveva di età maggiore divenne primoge- 
nito ed allora rivolse le idee a procurargli un 
cenveniente matrimonio. o 

©. Difatti ai 13 febbraio 1803 sposò la prin- 
cipessa D. Margherita, figlia primogenita del priu- 
cipe Colonua Gioeni, Gran Contestabile del Regao 
di Napoli e della principessa Caterina di Savoia 
Carignano. 

n Allora assunse il titolo di duca di Zaga- 
rolo (1). 1 PA 

9. In assenza del genitore attese all’ ammini- 
strazione dei vasti lalifondi aviti nelle vicinanze 
della città. todi 

i0. In quanto agli uffizi pubblici esercitò quel 
li che in Roma sogliono essere affidati ai romani 
patrizi. E > È 

ii. Qaindi in’ varie epoche fu consigliere 

(provinciale) di Roma e Comarca , deputato dèi 
pubblici spettacoli , degli ospedali e dei moltiplioi 
istituti di ‘beneficenza de' quali abbonda la me 
tropoli. . 
È 42. ‘Accennerò poi specialmente gli officì sc- 
guenti : 
Dal 1814 al 1823 comandante generale 
della guardia civica di Roma. 

73, Nel 1882 fa nominato membro della con- 
gregazione paîticolare per |' immortizzazione del 
debito pubblico, uffizio. che ritenne sino al termi- 
ne de''snoî giorni. 4 

14. Nel 1834 perdette, il. genitore. ed allora 
secondo la' consuetudine romana prese il titolo ine- 
rente atta famiglia e denotinossi Principe Rospi- 

liosi.. v4 e 
Pesi questo nel':1845, unì quello dpr 


inî, a lui devoluta per la morte di un 
jo paterno. 

16. In quella stesso anno fu uno degli acqui- 
renti da possidente straniero della vastissima mos- 
sa dei beni detti dell'appannaggio, che poi divisi 
e rivenduti a molti possidenti delle Marche, reca= 
rono henefizi immensi a quelle Provincio (Aon. 
d'Italia 1845. 8). 

17. Ebbe dalla consorte molti figli, de’ quali 
però soltanto due maschi crebbero adulti; Clemen- 
te che poi prese il titoto di duca di Zagarolo e 
Francesco che ebbe quello di Principe di Galli- 
cano, 

18, Terminata l'educazione domestica volle 
che la compissero col vedere i costumi e le città 
di molti popo! 

19. Quindi nel 1844 condusse il primogenito 
in Francia ed in Inghilterra e nel 1846 li menò 
ambidue nella Svizzera, in Germania, nei Paesi 
bassi, nel Belgio e per le varie ciltà che sono 
Sulla riva del Reno. 

20. Nella metà ‘del 1847 incominciandosi di- 
sgraziatamente ad intorbidare in Roma le cose 
pubbliche, PioIX. nella sera dei 30 di giugno adu- 
nò ( per la prinva volia) il consiglio de’ Ministri, 
ed attese le circostanze vi chiamò straordinaria- 
mente quattro principi romani e fra questi vi fu 
Rospigliosi, Si determinò di istituire sollecitamente 
una imponente guardia civica, ampliandone una 
ristrettissima che dianzi vi era. Così si fece ed il 
Rospigliosi ne fu nominato comandante generale 
(Aonali d'Italia 1847, 38). 

Ritenne tale comando sino al principio di 
Maggio del 1848. 

21. In detto anno fu nominato consigliere co- 
munale di Roma e membro dell'Alto Consiglio. 

22. Nel 1851 gli fu conferita la carica di 
residente della camera’ primaria di commercio 
i Roma, » Z 

23. Lieto di vedersi nella età seni'e dircon- 
dato dai figli e da teneri nepoti che avevano dato 
alla/ luce donna Francesca di Champagny consorte 
del primogentio e donna Carolina Boncompagni, 
moglie del secondogenito, un deplorabile accidente 
gli abbreviò i giorni. 

24. Ai 3 di marzo l'urto di un carro cam- 


pestre la gettò in terra nella piazza di s. Marco 
e gli cagionò gravi forile e. contusioni alla testa 
ed una intensa commozione interna. 

25. Nella età di anni seltantotto le forze non 
furono più atte a produrre una ‘salutare reazione 
e nella mattina-dei nove di aprile spirò tranquil- 
lamente nel Signore. % * 

26. Ebbe gli onori funebri convenienti al suo 
grado e fi collocato nel sepolcro degli avi nella 
Chiesa di san Francesco a Ripa. 

27. Le sue virtù domestiche e le onorificen- 
ze personali furono descritte in una Necrologia 
stampata da G. L, nella tipografia Tiberina. 

28. Noi ci limiteremo a riferire che la sua 
perdita fu compianta dall'intera città, che ram- 
menterà per molti anni il nome di un'onorato Pa- 
trizio di nobili ed antichi costumi. 
È A. C 


tetano 
(1) La famiglia Rospigliosi Pallavicini acquistando nel 
1670 dai Lodovisi le terre di Zagarolo e di Gallicano, ebbe 
con esse i titoli il duca di Zagarolo e di principe di Galli- 
cano che vi erano annessi: 
Nel 1088 fu poscia dall' Imperatore Leopoldo annovera- 
ta fra le principesche del sacro romano impero. 


= = n 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 14 luglio 1859 alle ore 6 3/4 pomer. in punto si 
terrà adunanza nell’aula dell’Archiginnasio della | Sapienza , 
nella quale il Rmo P.D. Carlo Vercellone , Procuratore ge- 
nerate della Cong regazione dei Barnabiti , socio ordinario e 


censore, discorrerà del più antico codice greco della Biblio- 
teca Vaticana, e della edizione che ne fece il Card. Mai. 


.Il proprietario della nuova fabbrica situata in 
piazza Pollarola n.13 al 22, fà noto che chiuique 
bramasse prendere in affitto due piani composti di 
n. 14 cammere con commodo di acqua di Trevi 
e fontane da lavare; bucatario, cantina, soffitta ec., 
anche divisibile in due quartieri, si potrà dirigere 


al suo domi 
brica ec, 


i 
FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


Pa SODA tr veve 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGBI in via Fry 
tina n. 439, 134, 495, bavvi una machina con apposita fontany 
per avere in ogni lempo acqua gassosa sempre in nere, cy 
consociata a piacere al un qualche sciroppo di anaîasio , 
tamarindi, limone, (rambois viola ec. ec. , forma qualungu 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nell’, 
tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bai, 5, 


io cioè alli. negozi della sudd. fab. 


di FEGATO fresco di MERLUZZO di 
Coniro: Le malattie di pot 


di Fegato di merluzzo nat 
«rale è quasi senza colore; — 2° lì sud 
ipore è dolee, e senza la ininlma agrezza: 
0 odnre'è quello del pesce fresco, 
sli Oili del commercio devono adunque 
foro colore scuro l'odore disgusto ed is 
« pore acro ed acido alla cattiva preparazione, 
« all'impiego che si fa di fegato putrido e ca 
‘otto per ottenerli, » 
Firmato : DescHANPS (d’Avalion.) 
Eatratto del rapporto dl signor LasuoR, 


contie 
“doppio dei principi atti dglalii 
fegato di merluzzo scuri del cominercio, 
jon possiede alcuno de' loro inconveniouu di 
odore e di sapore. » 
Quest Diio nun si 
bottiglie triangutari (È 
vato. trovasi depositato i 


MISTIDIO SOPNA L'OLIO DI FIGATO DI MERLUZZO, 

solo proprietario, OGG, 2, via Castiglione, Parigi, 

Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
* Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Italia. 


' 


ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?2- 757%; 2727309, 89; 12 220 256 1.° R:=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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METEOAE AVVENUTE DAL MELLO: 


0 


Mercoldì 43 luglio corr. alle ore 6 9/4 
pomer. nel negozio Bottacchi in via di Piè 
di Marmo n. 6 si venderà per auzione pub- 
dlica una libreria legale contenente le prin- 

li opere ed i trattati più insigni del 
dritto canonico e civile ; corpi dell'uno e 
dell’altro dritto nello stesso locale si dispensa 
gratis il catalogo. 


davanti colla 


DA AFFITTARSI 


VENDITA OD AFFITTO 
DI PIZZICHERIA 


Un appartamento in via del 
n."408 incontro la via Dei due 
posto di 41 vani e la cucia con acqua nella 
stessa cucina con decorazioni nuove e di 
molla proprietà) ha due ingressi dalla scala 

da divisione dell’ apparta- 
telo, de camere tolto libere, 
‘pressò lo scai } ”) 
tone della sud. casa, Sirio iaa 


Tritone 
‘acelli com- 


VENDITA VOLONTARIA 


I) proprietario dell’infrascritto ”: 
dominio exendosi determinato di vesaueieo 
invita tutti quelli che volessero acquistarlo 
ad aibiro entro termine di giorni 20 da 

Offerte chiuse, il 
siudio Notarile in piszza di epaga 8] 
ivitavecchià nello 
dad geci studio 


Ponte dito 
he; del “rog. 


8 
dova di Felide 


posta di pianterreno , botteghe e 
superiori, conf. a Levante colla c: 
Comenda Collemodi , 
del già convento di s. Giovanni di Dio , al 
terza , e 
quarta strada, per il quale diretto dominio 
si corrisponde l'annuo perpetuo canone di 
sc. 85, come dai documenti astensibili. 


de 
marlo,orvero dérlo în afitio,in 


2001 
ito dol negozio stesso, di dare 
oNferla.chiusa nell’officio Notarile di Felice 
Giannini in via della Madonna de’%onti 
n. 110 entro il pale dI giorni 30 dalla 
‘scorso. il quale luogo 
[che offerte. med. per PAei: 

zione. 

Si avverte chesnel med. offcio. si da- 
sanno i neeessari schiarimienti,e sarà ogten- 
sibile il relativo.capitolato. 
8p: Roma ti luglio 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI f 


Si deduce a pubblica notizia 
“effetto di hagione ,' ed'a forma. 


del giorno 30 
decreto esecuto! 


a Ponente con altra Procaratore di Collegio è sl 


al di dietro colla Maria. 


Roma #1 luglio 1859. 


g'0 1859 , e successivo 
le esibito negli atti del- 
l’infrascritto Notaro, il sig. Antonio Vasselli 
deputato in 
concuratore dei figli minori di età di detta 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 
VENDITA GIUDIZIALE 
Ad ist. del sig. D. Giuseppe Zoppoli fù 


tola di s. Lorenzino, ed altri, parte franca, 
e libera, 6 parte redditizia a titolo perpetuo 
al Collegio dei Manionari col canone di 
carlini 16 annui. 

Il primo prezzo dell’incanto risu 
dalla perizia dell’architetto D. Filippo 
è di ducati 653 36 2/3 salvo l’accreso 
t>, di cui nel $ 4322. L'incanto seguir 
mattina del di 20 del corrente mese di 
glio alle ore 40 anti. sul loggiato del pa 
lizzo comunale. 


«Ferdinando Torre Prot. 


Filppo , domio. a Benevento , rappres. dal 


sot‘; Proc. legale , ed in virtù 
ress dal trib, civ. di 
i-fi-duglio 1858, 

ire sia alla compra, siagl- Lu peg e vol 
la sua 


stabile all’asta pub. , on 
gliore. oblatore contro il 
*tano ‘Ricciuti d’Auria. 


gia 
terno del portone, corlle. 
da comune, e di altre due 
poste alla 


uesta provindia ‘del 

- li 3 novem. f*annò. 
atti giud. fog. 19 r. 
e. 4 ricevuti bai. 50 il prep. Michele Pal- 

‘ mieri, contro il sig. avv. D. Gaetano Rio 
ciuti d'Auris fà Ant. Beneventano , ed in 
seguito di produzione negli atti posti in 
faso. n. 20 del 1858 del capitolato , e del- 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie debitamente registrati , si pone il sog: i sabbato 46 corr. 
venderlo al mi 

vvocato D. Gae- 


Una casa ata composta di cinque 
stanze A gf piccoli stanzolini, pad 
cina linetto, e quattro stanze 

ita Lia 


di sentenza 
te dntes 


mediante ordinanza di questo Ecemo trib. 
civ. in 4 turno del giorno 9 corre in 110 
erede legittimo univarsale l'unico di lui 
glio superstite Luigi Fon'emaggi, perciò di 
istanza di questi e per li atti dell’infr: Not 
nella casa di ultima abitazione di d. defocto» 
sta in Roma wia del Leone n.19 il giorni 
le ore 9 anlunter. ii 

di darà principio al legale inventario di tul 
i di lai beni ereditari,e ciò a forma in tulle 
$ 4847 del vig. cod. let 

vvertenza che non è att*® 
guale avriso omesso dalla vesso 

Giuditta Pomati , non 2Y' 


Roma 12 luglio 1859. 
Pietro Livio Pomponi Not. in pio 


di Spagna. 


c) alette 
Stati 


RomA 


segarsi: io Francia. Pari 
vitefertatà, andava ad 
aibordo di 


una fregata 


i!Sorivono da Milin 
Alconi visitatori a 
sta lo sta 


ino, una folli 
tori e richiese i due riir 
fuiti a pezzi. 

Lo stato maggiore 
nale per diss pare la fol 
cerido che simpatizzava 
tali. incidenti che prodi 
il comandante della gua 
netti e tutto lu stato m 


in seguito alle prat 
interessate , di dare c 
truppe che sonosi 
in quanto i governi cui 
trato la dichiarazione u 
re>ls dette truppe coi 
guerta presente. 

Le armi provenieni 
Saranno riconsegnate ai 

Aanuncia pure c 
orelosegli offrirà al gov 
che ‘i battelli a vapore 
niro una dichiarazioni 


‘al clero ed ai 
della vittoria 
tri trionfi nod 
“Palestro, di M 
tto. Noi dobbia 


1859. 


rà 


Num. 156 Mercoledì 13 Lg 
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{1 Giornale di Roma esod ogni giorno eccettaati i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anlicipaiamente 
In Roma per un anno 0 7. 
Per un semestre sc. 3, 50 Si; 
Per un trimes!re sc. 4 ‘80, 


Per un trimestre in tattò 1 
prata fe, Lal lo. Stato Pontificio franco di 


«Gli atti del Governo inseriti. in questo Giornale sono official. ; A n 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anco le richieste s levinserzioni 
she sî volessero pubblicare, devono essere diretti affrancoti al- 
l'officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia C4- 


Itri, parto franidà, 


ri col canone;dt 


All'estero secondo lo tasse postali stabilite per 1 diversi 


" GIOR 


Stati 


ROMA 43. Luglio 
NOTIZIE DIVERSE i 
cori metti ‘allo 9 "8, Moi Regina Maria 


(ristina di Spagna dasciava questa capitale per | 


pcarsi in Francia. Partita con treno speciale della 
rit ferrata, andava ad imbarcarsi a Civitavecchia 
1 bordo di una fregata spagnola. 


STAPT ITALLANTO 


REGN® LOMBARDO-VENETO 


Scrivono da Milano 1 luglio alla Presse: 

Alcani visitatori aveano osservato al palazzo 
Marino, dove sta lo stato maggiore della guardia. 
mzionale i ritratti dell'Imperatore e della Impe- 
nitrice di Austria. &0 stato maggiore sì era con- 
teatato di voltare il ritratto dell'Imperatore, e di 
omare dei colvri italiani l'immagine dell’Impera- 

|} rice. Mercoledì adunossi sotto ile finestre del pa- 
luo Marino, una folla di popolo spinta da agita- 
tri e richiese i due ritratti per forza. Essi furovo 
fitti a pezzi, 

Lo stato maggiore raccolse la guardia nazio- 
nile per diss pare la folla: la guardia rifiutossi, di- 
sido che simpatizzava col popolo. In seguito di 
uli incidenti che produssero una certa emozione, 
il comandante della guardia nazionale, il sig. Pru- 
mei e lutto Jo stato maggiore hanno dato la loro 
dimissione. 


STATI BSTERI 


SVIZZERA 


Una circolare del consiglio féderale del 29 giu- | 


gno annuocia ai Cantoni la risoluzione da lui pre- 
sa, in seguito alle pratiche avviate colle potenze 
interessate, di dare congedo ai distagcamenti di 
truppe che sonosi rifuîgiati sul territorio svizzero 
in quanto i governi cui appartengono avranno inol- 
trato la dichiarazione ufficiale di non più impiega- 
re le dette truppe contro il nemico durante la 
Querra presente. 

Le armi provenienti dal disarmo delle truppe 
Siranno riconsegnale ai rispettivi governi a guerra 
finita. 

Aonuncia pure che analogamente al detto de- 
crelo egli offrirà al.governo sardo di rilasciare an- 
che i battelli a vapore sardi ancorati a Magadino, 
Wnlro una dichiarazione officiale del governo stes- 
% che questi legni non serviranno a scopi milita- 
Ni durante questa guerra. (Gazz. Ticinese.) 


FRANCIA 

Il cardinale Donnet ha testè diretto l'ordine 
sguente al clero @d ai fedeli della sua diocesi in 

Stisione della vittoria di Solferino: 
dl nostri triònfi non furone esauriti colle vit- 
brie di Palestro, di Montebello, idi Magenta e di 
nano. Noi dobbiamo quesi’oggi far salire si- 
no al cielo il grido della nostra riconoscenza pei 
Mori successi delle' nostre armi, La hattaglia di 
Mlferino mostra più di tutte le: altre ‘nilla ‘essere 
'upossibile all'imperatore, ai suoi luogotenenti ed 
Mi nostri soldati. L'istoria | parlerà a lungo della 
Fornata del 24 giugno ;:nella quale fu superata 
Ni difficoltà, furono poste: in- opera tutte; .le!ri- 
bre della strategia e si ‘è-rivelata»in/ tutta ilisuo 
Iplendore questa nuova: tattica, 
de; ba creato ‘comè ‘per sistinto, Ma ‘lasciami alla 
dl cari fratelli il carico di publicare»talipro- 
"gi di valore. Pet! indi vché altingiamo 'nella'ilfede 


È nostre ispirazionij*è forza ilevar fonia 


ri sguardi, affine di »giudicar statti 

fi gimenti che‘si miriaziai le 
sempre riuscir ‘utilicai suoi! a 

Re d'adorare questap 


cho dre guai doni | dito gnel..momesito è dello «sbarco. . Voliosi: alla 


‘tazione che gli «porge: 


discende e verso la quale tutto 
può spiegarci il segreto deì,più 
stricabili fatti; dappoichè senz di Dio e 
della sua, provvidenza: pe ciò chaiag- 
cade sotto i nostri cechi: queste’ cadute e questi 
innalzamenti, i consigli della umana saggezza, la 
gloria che può inebriare taluno, lo scoraggiamento 
che abbatte degli altri, la politica infine che uni- 
sce o divide le nazioni ? 

Ma qual'è dunque questo grido che domina il 
fragor della guerra? Egli è quello della pace, be- 
ne troppo prezioso per non chiamarlo coi nostri 
voti più ardenti, bene senza il quale periscono i 
popoli, e che diviene il più fecondo clemento di 
loro prosperità. E però noi. possiamo attestare, e 
questa testimonianza ci viene dai campi di butta- 
glia illustrati dalle nostre gesta, che l' imperatore 
stesso desidera il beneficio della pace. Non è che 
col sentimento di un profundo dolore che esso vs- 
de scorrere il sangue dei suoi sudditi, il sangue 
pure de'suoi nemici. I suoi più brillanti trionfi, i 
più gloriosi per la Francia non possono coprire agli 
occhi suoi tutti i asali che la guerra trascina die- 
tro di se. 

E per certo, cari fratelli, se fu giammai ne- 
cessario di fare intendere queste verità ad una na- 
zione, egli é sopratutto alla nostra bellicosa per 
gusto e vittoriosa per abitudine : egli è al mo- 
mento in che andiamo fieri dei nostri fatti d'arme 
in Africa, in Crimea, in Ialia, che noi abbiamo 
bisogno delle virtù che la pace ispira per tempe 
rare quel che vi ha di.affascinante neila umana 
gloria,.nel prestigio dei successi gueri eschi, nel- 
l'orgoglio della vittoria. Lu 

Tale è dunque, miei cari fratelli l'ammirabile 
economia della provvidenza; l'imperatore nell'alta 
sua intelligenza lo ha preseutito ed egli andrà glo» 
rioso del secondarne i disegni. Benediciamo il si- 
gnore dell’avergli ispirato la promessa tante volte 
rinnovata di tutelare in Italia i dritti spirituali e 
temporali della/Sede Apostolica. Se qualche recente 
dimostrazione ba potuto far nascere dei timori a 
questo riguardo, nuove dichiarazioni devono aver 
dissipato ogni dubio. Sarebbe assai deplorabile che 
tanto valore, tanto genio, tanti sacrifizi d'uomini e 
di denaro non servissero al trionfo della religione 
ed ai più bene intesi interessi dei popoli. Ram- 
mentiamoci che /u vera vittoria è quella della no 
stra fede ché ci rende“forti contro il mondo. 

Voi, mio Dio, che tenete im vostre mani il 
core dei principi e che li dirigete come i corsi 
delle acque, parlate al core di tutti i monarchi, 
fate loro comprendere che la saggezza vale più 
della forza, e che essendo fatti per tutto ciò che 
è grande, essi non devono cercare che ciò che è giu- 
sto. Ispirate loro il sentimento del vostro timore, 
poichè yoi solo essi hanno a temere: allora, secon- È 
do l'espressione d'uno dei vostri profeti, essi san- 
tificheranno la guerra, sanando tutte le piaghe che 
essa produce, riparando tutti i guasti che cagiona, 
asciagando tutte le lagrime che ve fa scorrere. 

vÉ Vi Pg 
GBAN BBETTAGNA 

Leggesi nel Morniag Post del.30 giuguo” 

Il sig. Ricardo Cobden,. membro del parla- 
mento, è giunto ieri mattina dal Canadà a Liver- 
pool, a bordo del battello a vapore ‘Indiah, ed ha 
ricevuto nel dock. Wellington una deputazione de' 
suoi elettori. di. Rochdale: e di parecchie ; persone 
di Liverpool appartenenti al paruto liberale, come 
pure. parcechi | de’ auoi amici particolari, 

IH :sig: Gobden venne clamorosamente paeplano 
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"ehe; ‘se ‘vogliamo, moi*possiamio: rimaner 
se i appunto perenni 
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merale n. it A, 


E DI ROMA 


cissimi degli Stati Uniti coi quali ho avuto com- 
mercio, d 

Ma teggo da discorsi che alcuni gommini pub- 
Bici aio frontone, che noi -conserreremo ta 
nostra neutralità finchè potremo. Leggo in un al- 
tro che noi dobbiamo premanirci contro tutte le 
eventualità, perchè non si sa che cosa possa acca- 
dere. Altri dice che possiamo essere trascinati a 
prender parte alla guerra. Ma questa è sempre la 
vecchia storia per la quale noi siamo stati pel 
passato spinti alla guerra. 

Pare a me che il popolo inglese ha io questa 
occorrenza preso l'iniziativa e che ha, probabilmen- 
te per la prima volta nella storia di questo paese, 
preso un contegno franco sull’unico terreno che 
sia fuori di pericolo, dichiarando al governo che 
esso deve conservare la neutralità (applausi) e che 
la conserverà in tutti i casi, eccetto quello che K 
sicurezza e gl'interessi del paese fossero diretta- 
meuts minacciati. Qui non esiterò a dire che co- 
sa io intenda quando dico direttamenie minac- 
ciati. 

Prendete il caso dell' Alemagna. Rilevo , leg- 
gendo, che ad una distanza considerevole dal tea- 
tro delle operazioni v ba grande movimento di 
truppe e si fanno grandi clamori tra le popolazioni, 
in alcune parti dell’ Alemagna, a favore di una 
guerra contro la Francia per difendere l' Austria , 
e parmi che alcuni Stati come per esempio la Ba- 
viera, e probabilmente l' Annover, i quali per dir 
vero sono gli Stati i p‘ù lontani, desiderano di pre- 
cipitare cotesta grande Confederazione in una gran- 
dè contesa europea. lo vorrei che il popolo ingle- 
se facesse comprendere chiaramente a quella perte 
della popolazione alemanna che se essa prende ad 
aggredire Luigi Napoleone, il nostro paese non le 
presterà assistenza alcuna 

Posso dire che non v'è nulla nella lotti che 
si combatte presentemente su quel sanguinoso tea- 
tro che possa avere qualche risultato dannoso agli 
interessi de'l'Inghilterra. Posso anche aggiungere 
di aver sentito dire dai vostri veri amici, gli abi. 
tanti degli Stati Uniti, che essi veggono con timo- 
re tutti gli apparecchi che si fanno in Inghilterra. 

E opinione degli Stati Uniti che la guerra fra 
due grandi potenze sul continente non produce ne- 
cessariamente maggior pericolo per l'Inghilterra 
che se fossero in pace, e conservassero numerosi 
eserciti de' quali non si valessero. Ho sentito ‘una 
volta mettere in campo questa questione : suppongo 
di esscre in mare a bordo di una nave di com- 
mercio. Io proverei molto minore affanno se ve- 
dessi due pirati combattersi tra di loro, che se lî 
vedessi da luogi uniti e disposti a piombare su me. 
Tale appunto è il caso che si presenta in questa 
guerra. 

Spero che voi, popolo d'Inghilterra, che avete 
ora preso l'iniziativa, conserverete il potere nelle 
mani vostre, e spero che il potere esecutivo inglese 
e i governi delle potenze straniere saranno chiariti 
che noi non vogliamo in questa congiuntura per- 
mettege che il sangue e il danaro del nostro paese 
vengano sparsi e dissipati per cose chimeriche 
qualunque esse sieno. 


GERMANIA 

La Gazzetta di Colonia dà la seguente analisi 
di una recente circolare della Prussia a tuttii suoi 
rappresentanti all'estero: 

La Prussia, è detto 1n quella circolare, ha 
preso colla. mobilizzazione della sua armata una 
posizione, che meglio corrisponde alle attuali cir- 
costanze senza uàcire ‘dai principii della modera- 
zione. Gli armamenti della Prussia danno atla po- 
sizione di questa potenza un: peso che corrisponde 
alle crescenti proporzioni. della situazione. Il teatro 
della. guerra si avvivina ‘alle: frontiere del sud del- 
IA n x 
* La nostra sicurezza ed il sentimento della no- 
stra: ità sarebbero stati’ delle-ragioni. sufficienti 


la dignità 
noga:" l'i perchè ; noì facessimo degli irmamenti in te 


con quelli dci nostri vicini. Bisogna cho gli avve- 
nimgoti sieno preveduti so si ha da essere in gta- 

i prevonirli. 2a la Prussia ha pure dei doveri 
di adempiere verso i suoi confederati e l'inizia- 
tiva, ch'essa ha preso ne'l'Alemagna, rende più 
imperiosi questi doveri che spingono il governo 
ad esigere per la patria comune la influenza che 
gli è dovuta, Una questione europea che interessa 
così intimamente la grande questione dell' equili- 
brio europeo non può essere regolata senza il con- 
senso dell'Alemagna. La politica della Prussia è ri- 
masta negli stessi termini nei quali fu da lei col- 
tivata sin dal principio della questione Italiana. 
Ma ora la Prussia ha pure portato all'altezza della 
situazione i mezzi di contribuire alla sua soluzio- 
ne. L'intenzione della Prussia è di porre un ter- 
mine alla guerra che minaccia la tranquillità del- 
l'Europa, di assicurare a se stessi ed all'Alemagna 
l'influenza che loro è dovuta, di unire tutte le for 
20 della Confederazione per una soliazione e di 
prevenire oghi divisione ‘nell’ Alemogha. La Prussia 
è decisa a proseguire la sua opera di pacificazione 
onde ottenere il ristabilimeato della pace sopra 
basi eque e durevoli. 


IMPERO AUSTRIACO 

Una corrispondenza del Nord in data 28 giu- 
gno; ‘che è riferita dal Corriere Mercantile, dice: 

La 3° armata, sotto gli ordini dell' arcidaca 
Alberto, a marcie forzate s' incammina alla volta 
del teatro della guerra. 

Tutto compreso, si potranno mandare alla ar- 
mata austriaca 60 battaglioni d'infanteria, 30 reg- 
gimeoti di cavalleria, senza tener conto dei 40 
squadroni di cavalleria irregolare, e più, gran quan- 
tità di artiglieria. 

Il reclutamento si eseguisce prestamente e con 
ordine, cosicchè si spera che alla fine del meso 
prossimo , invece del mese di settembre, termine 
stabilito dal governo, saranno in ordine 150,000 
uomini. 

— Secondo una lettera di un officiale austria- 
co, l'artiglieria francese non si è distinta a Solfe- 
rino: Quasi sempre le palle sorpassavano lo sco- 
po, e un cannone austriaco esposto per dueore al 
fuoco il più viro non ha perduto che un artiglie- 
re e due cavalli; mentre in questo spazio di tem- 
po tre volte furono cambiati i cannoni nemici. Du- 
rante questa battaglia di 15 ore, i francesi si sono 
alieroati quattro volte, e gli austriaci mai; il cho 
spiega le cnormi perdite di alcuni reggimenti. 

(Così la Gazzetta di Colonia) 

— La Patrie al contri pubblica una letto- 
ra di un officiale della guardia per provare li pò- 
tenza dei cannoni rigati francesi. 

La vincita della battaglia od almeno le poche 
perdite relative da noi faits (è un officiale fran- 
cese che parla ) dipende in gran parte dall'uso 
della nostra ammirabil: artiglicria rigata. Ecco 
dunque di che fui lestimonio. 

« La mia ata , dopo di essere salita una 
mezza lega della torre di Solferino, giunse sulle 
dominanti alture del lago di Garda. Sianch', ci co- 
ricammo , e per un ora assistemmo al seguente 
fatto: Cavalieri austriaci sp'egati in tiragliori si 
riggono verso una cascina posta alla nostra sini- 
stra, in distanza di circa 2 chilometri; dietro luro 
s'avaoza una colonna di fanteria, e dietro questa 
l’artigleria, e finalmente una colonna di sostegno. 
Scorgendo noi eitiragliori piemontesi e francesi, 
che stavano al piano, era eviden'e che gli austria- 
ci, con questa ardita marcia , tentar volevano di 
prenderci in mezzo. 

Una batteria di cannoni rigati era montata a 
fatica fino presso noi. Il capitano mise due pezzi 
in posizione : consideravamo quest’ atto come una 
pazzia, od almeno ua illusione, a cagione della di- 
stanza: ma tirato il primo colpo, andò poco lungi 
delta colonna divattueo: im secondo volpo ahdd a 
cadere presto le cascine; un cannone austriaco fer- 
mossi sbigollito e neppure tentò rispondere. La no- 
stra artiglieria Lirò/un terzo colpo, che solcò la 
linca di battaglia dei fanti austriaci. Questi si fer- 
mano ancb' essi, e allora i colpi di canuone cre- 
scono: e la grossa colonna: va a ripararsi dietro 
la cascina, lasciaido davanti ad ess» molti per ter- 
ra. Ben tosto vione collocato .in: baltaria au . terzo 
cannone, e (ulti e tre sloggiarono dalla, cascina. il 
memico , che a questo, imipresisto attacco widesi 
“scancertato. i . IM 

— L' Osbdeutsche Post fa le, seguenti conside» 


razioni sulla rbattaglia::di Solferino: . mik 


La -lihga di battaglia estendevasi sopra un’ area: 
di.2 o 3 ère; la seconda armata sotto. vil 


iliconiîindot del . conte, Wimpfen. l'ala siì 


jcomponevasi del 5. corpo. d:armata: 
stadidh) e del 1 corpo d' prin (Conte Clam); 


Ì conte) 

Soblix (formava. l'ala: destra, .ta, prima. armata. sotto 
ita; cit 

conto. 


il quartier generale trovavasi in mezzo ed era DE 
poggiato dal 7 corpo «d' armata ( Zobel + Quest'ul- 
timo corpo formava la congiunzione del, centro 
coll’armata del conte Schlik Di fronte all' armata 
del conte Wimpffen si trovavano da principio i P.e- 
montesi; di fronte at centro ed ad una parte del- 
l'ala destra i Francesi. Come sembra, la linea 
troppo estesa detttminò il nemico a concentrare le 
‘sue masse per un atlacto contro il centro ed a 
tentare la stessa’ manovra non riuscita a Napol:o- 
‘no I. nella battaglia d'Aspern, di sfondare l'arma- 
ta e dì rivolgersi poi contro le duo ale. Questo 
piano gli riuscì per metà. Il colpo concentrato, ese- 
iguito ‘nel mezze con 4utta la forza riunita, non potè 
dai due corpi di dii componevgsi il nostro centro, 
essero sopportato a lungo. Il nostro centro, dovet- 
te ritirarsi dietro îl Mincio, ed i Francesi potero- 
no quindi dirigersi contro l'armata del conte Wim- 
piîfen e liberare ì» Piemontesi che venivano respinti 
da questa armata. Quivi la stessa forza preponde- 
ranto che pocspprfmma dositingeva; il centro a ri- 
tirarsi, si gett® toutro la nostra ala sinistra e tatta 
la valorosa costanza della medesima mon valse a 
trattenere il nemica. che accorreva in masse da 
tutte le parti e che avera eretto sulle alture una 
terrib,le artigliera. Sotto la protezione della caval 
leria di riserva (conte Mensdorf) che si distinse 
in parecchi attacchi, effettuò anche l'ala sinistra la 
sua ritirata. All'incontro del tutto inefficace riuscì 
la manovra cui il nemico voleva applicare nello 
stesso modo contro l’armata del conte Sch!ik. Que- 
sto generale si ritirò senza esservi stato costretto 
unicamente per non dividere l'armati, mentre nel- 
la sua alo eglì sì èra battuto fel comente. 

Da quanto possiamo ora giudicare, la batta- 
glia del Mincio fù la più grandiosa e più terri- 
bile che dall'anno 1815 avesse luogo in Europ, 
tanto in riguardo alla sua darata quanto pure in 
rigaardo alle masse che si stavano di fronte. Pur 
troppo essa fu. non meno costosa in riguardo 
alla perdita di vite umane. 

Nella battaglia del Mincio, dietro quanto co- 
munica l' Ost-deutsche Post il principa Carlo de 
Windischgratz, colonnello del reggimento Kheven- 
ul'er, trayò la-morte degli eroi alla testa del suo 
reggimento. Il Principe è nipote e genero del Ma- 


| resciallo principe Windischgratz, e lascia una ve- 


dova nella giovanile età di 23 anni. 

Giusta ragguagli ufficiali le armate ed i corpi 
d'armata sarannp comandati come appresso: la 1 
del generale d'artiglieria conte'Winpten, la seconda 
armata dal generale di cavalleria conte Schlik; la 
HIT. da S. A. I l'Arcidusa Alberto, generale di ca- 
valleria; la IV. dal teoente-maresciallo conte De- 
genfe! 1 corpo dal tenente maresciallo Clam- 
Gallas; il 2. dal'tenente-maresciallo principe Edo- 
ardo Liechtenstein; il 3. dal tenen'emarescial'o prin- 
cipe Schwarzenberg; il 4. da S. A. I | i 
Carlo Ferdinandò, tenente-maresciall 
nente-maresciallo conte Stad.on; il 6. non occapa- 
to; il 7 dal tenente-maresciallo barone Zobel; 1'8. 
dul tenente-maresciallo cav; de Benelek; il 9. dal 
generale di cavalleria conte S:haaffgotsche; il 10. 
dal tenente-mar&ciallo barone Wernhardt; l11 dal 
teaente-maresciallo do Veigl; il 12. dal tenente-ma- 
resciallo principe, Federico de Liechtenstein; il 13 
dal tenente-marésciallo barone Reischach; il 14dal 
tenente:maresciallo conte Horvath-Tholy; il 15 dal 
dal tenente-maresciallo conte Thun Hohenstein; il 
16. dal generale "di cavalleria prineipe di Wurtem- 
berg; il 1. corpo di cavalleria dal tenente-mare- 
sciallo principe Francesco Liechtensteia; il 2 cor- 
po di cavalleria «da S. A. I. l'Artiduca Ernesto, te- 
neate-maréscialla. 


ISOLE JONIE 
_Il governo delle isole Tonie ha pubblicato il 
seguente pi relativo, alla' neutrulità. Lo ri- 
caviamo at di 1 

Da parte di S: A. sir Alessandro Damaschino, 
cavaliere grancrogg dell' ordine, distintissimo di 
«8. Michele e s. Giorgio, presidente del prestantis- 
simo Senato, ‘6 ‘dh parte dei prestantissimi senatori 
degli Stati Unit delle isole Îonie. 

Atteso cheS..E. il lord.alto. commissario ba 
‘comunicato al prestantissimo Senato ‘un dispacc 
pervenutogli dal' segretario:)di Stato di Sua Maesi 
per le colonie, ig ta del 21 maggio ultimo, il 
quale dispaccio, buntenente i documenti relativi a 
la neutralità, praolamata «da«S.. M. la sovrana pro- 
teltrico di qui i durante >la. guerra ‘esistente 
lira S..M. l'iniparatoro dei francesito S:.M. il ro 
di Sena Nnoa;parto: 0, Pali l'imporatote di 


Austria ltrsn;«rivhiiodo; che il.governo. iomio sian 


(invitato: 


il [palin 
È atteso che S...E: il lord 


trasmettendo una copia del detto dispaccio lacco. 
manda che si adottino provvedimenti in proposi 

E atteso cho il Senato di questi Stati ba a 
siderato che somigliante proclama per parle 76, 
governo ionio nello stato presente della guerra sud 
detta è egualmente richiesto por assicurare il man. 
tenimento della fede pubblica e la considerazi > 
dovata alla sicurezza personale e commerciale DA 
lonii. s 

A questo effetto S. A. il presidente del Sena 
to degli Stati Uniti delle isole Ionie, e i prestan, 
tissimi senatori dichiarano formalmenie che il s: 
verno Ionio osserverà e manterrà ona neutralità 
stretta e imparziale duranto le ostilità e la guerra 
esistenti fra le dette potenze. 

In conseguenza tutti i Ionii sono colle pri. 
senti invitati a condursi conformemente alla Neu- 
tralità dichiarata, a mantenerfe il rispetto cone. 
niente durante la suddetta guerra c ad astenersi 
da ogni violazione, como pure da ogui coutrar. 


Avenzione alle leggi: sì. ionie co ne internazionali ri. 


iguardo ai doveri della neutcalità fra'i belligeranti 
i E tutti i Ion.i sono inoltre avvertiti che in 
caso di violazioni dei detti doveri le conseguenze 
di tale violazione saranno a rischio e pericolo del. 
lo persone che le avranno infrante c che esse nm 
avrarino alcun dritto alla protezione del loro go- 
verno, senza pregiudizio deile pene che potrebbe. 
ro essere imposte in virtù delle leggi che vi sono 
relative, e più particolarmente se alcuno osasse 
rompero un blocco legalmente ed effettivamente 
stabilito dall'uno o dall'altro dei detti sovrsi, 
trasportando ofliciali, soldati, armi munizioni, effetti 
militari o articoli considerati come contraliband, di 
guerra, secondo le' leggi c le usanze moderne del. 
le nazioni, per uso o per servizio sia di questo 
che di quello dei detti belligeranti. Chiunque avrà 
commesso s ffatte violazioni dei doveri della neu 
tralità andrà soggetto colla sua nave e colle sue 


| merci ad essere giustam nie catturato come nemi. 


co e incorrerà le pene stabilite dalle legsi a que 
sto riguardo e non potrà reclamare la protezione 
del suo governo. 
Palazzo di s. Michele e s. Giorgio, Corfù, al- 
dì 11 giugno 1859. 
Per ordine del Senato 4,L. Dusmani 
Segr. gen. del Senato 


INDIA 

Scrivono da Calcutta 10 maggio al Times; 

Mi duole il non potervi dare buone notizie 
riguardo agli curopei. Voi senza dubbio riecverete 
una dozzina di relazioni di questo affare, che an- 
muncieranno tutto essere finito. Ciò non è vero 
Gli uomini non sono contenti: non sono ritornati 
al dovere, l'affare non è finito. A_Mecrat, la cor- 
te di inchiesta continua a sedere: ma niente si 
scopre, se non che ogni uomo dichiara essere in- 
glese, c non schiavo, e che non intende essere 
venduto come giumento. Gli uomini non si abban- 
donano a violenze, ma sono così malconteuti da 
esasperare i loro officiali. A Delhi, il 2 fucilieri 
è quieto, ma aspetta la finale decisione. A Ber- 
hampore , il 5 europeo e la cavalleria leggera ban- 
no fatto una dimostrazione e aspettano come gli 
altri la finale decisione. 

Ordini perentori sono stati dati di evitare 
ogni collisione fra soldati inglesi e indiani e di 
non ricorrere all'armata indigena. E certo che un 
tenente scervellato potrebbe con wa ordine scon- 
siderato dato ad un reggimento di Sikb portare 
ad una esplosione dall'una all'altra estremità del- 
l'India. Il modo di agire di lord Clyde è appro: 
vato da tutti gli curopei nell'India. 


CONCINCINA 


Leggesi nel Monizeur : 

ll corriere di Cina reca notizie del corp? 
spedizionario di Contimoina. Alta data del 26 apri- 
le, il vice-ammiraglio Rigault de Gunovilly era &' 
ritorno a Turana. Lo stato sanitario dei nostri ma- 
finai e soldati era soddisfacente, © sulvo qualche 
scontro sul-fiume prima del'suo arrivo, nor aY° 
va avuto luogo a Turana alcun fatto. —_ dl 

Pochi giorni dopo la partenza da Saigon © 
vice-ammiraglio Rigault de Genoilly, le nostre trap" 
pe hanno attaccato il nemico e gli hauno tate 
subire perdite: considerevoli. Ecco il rapporto 
comandanie superiore su questo fatto è 

Fiume di Saigon, 22 aprile 1859. 
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mneuto alla néa. 
rispelto Conve. 
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leggi che vi sono 
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d effettivamente 
‘i detti sovrani, 
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ato A,L. Dusmani 
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gio al Timeszuia 
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ubbio riecverete 
affare, che an- 

non è vero. 
n sono ritornati 
Meeraut, la cor- 

ma niente si 
hiara essere .in- 
intende essere 
ini non si abban» 
malconteufi | da 
i, il 2 fucilieri 
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ria leggera han 
ttano come gli 


dati di evitare 
indiani evdi 
E certo cho an 
a ordine scon- 
i Sikb. portare 
ità del-» 


Qui, 


ip della presen delle truppe recate da questo 
simento per attaccare ieri l'armata annamità; i 
ji capi impedivano gli indigeni o i Cinesi di 
@'sederci dei viveri freschi. 


| lait battaglia guadagnata in campo aperto, on 
fr difeso da nove cannoni o petriere preso va- 


samente, cinquecento uomini e parecchi man- 

Grin, qualcuno dei quali d'un ordine superiore, 
furono i risultati della giornata. 
Avrei probabilmente fatto prendere un secon- 
da forte più considerevole che il primo , se lo 
gato degli uomini stanchi da duo ore. di marcia 
son ora e mezzo di combattimento non mi aves- 
gro costretto a rinunziare al secondo attacco che 
yvero intenzione di faro. nel pomeriggio. 

IYsaccesso ci costò più caro del. solito noi 
coito 14 uccisi, e 30 feriti, di cui 7 assai 

vemente. 

Tutti gli ufficiali, marinai e militari hanno 
fito ammirabilmente il loro dovere. L'armata no- 
pica contava 2000. uomini di truppe regolari e 
1000 irregolaris Vi abliiamo notàto tre elefanti. 


AMERICA 


Discorso del trono pronunciato all’ apertura 
della Camera il 10 p. p. maggio da S. M. D. Pe- 
dro II imperatore del Brasile: 

Augusti e degnissimi rappresentanti della 
nazione, 

Mai senpre colla più grande gioia vi saluto 
in questa solenne occasione, nella quale vi trovate 
a me intorno riuniti. 

Chiamati dalla legge fondamentale di Stato 
ad esercitare l'alta vostra missione, mi affido as- 
sieme a tutto il paese ai lumi ed al patriotismo, 
che vi distinguono: 

V'anuunc'o con profondo dolore la perdita 
prematura che ha fatto la mia famiglia, Ai 14 P. pi 
febbraio è morta a Napoli la cara mia nipote la 
priocipessa Maria Isabella , figlia dell’ amatissima 
mia sorella, la principessa D. Gennara, contessa di 
Aquila. Sono certo che prenderete parte al dolore 
che provo per questo tristo avvenimento. 

Non cesso di ringraziare Iddio della calma e 
della tranquillità, che godiamo. 

La giustizia e la moderazione continuano ad 
essere le caratteristiche condizioni della politica, 
the si propone il mio governo. 

Abbiamo continuato a mantenere buone rela- 
zioni con tulle «de polenze-estere, e per mantener= 
le; non abbiamo tralasciato nessun sforzo compa- 
tibile colla dignità e gli interessi nazionali. 

Ho concluso. il 2 giugno 1858 una conven- 
zione con S. M. la regina della Gran Brcttagna , 
per giungere alla soluzione da lungo tempo peo- 
dente fra due governi: 

In forza di questa convenzione, è stala creata 
in questa capitale una commissione mista brasi- 
liana e inglese, la quale ba di già incomineiato le 
sue Operazioni. 

I miei plenipotenziari hanno sottoscritto con 
quelli dei presidenti della Confederazione Argen- 
tina e della repubblica orientale dell’ Araguay, ai 
2 gennaio di quest' anno, il trattato definitivo, a 
coi si riferisce la convenzione preliminare di pace 
del 27 agosto 1828. 

Questo trattato stabilisce definitivamente e su 
solide basi l' indipendenza dello Stato orientale, e 
garantisce le sue buone relazioni coll'impero e la 
Confederazione argentina. 

Le attribuzioni da darsi ai consoli nella liqui- 
dazione delle successioni dei loro nazionali motti 
nell'impero, sono state argomento di lunga discus- 
Mione nella quale non si è potuto ancora giungere 
ad un soddisfacente accordo. 

Chiamo la vostra attenzione su questa quistio- 
*, di cui il mio governo si occupa con una par- 
{colare sollecitudine. i 

Il'caro der viveri continua a‘“pesare sul popo- 
», le cui privazioni profondamente affliggono il 
Dio cuore. 
L'eccessiva siccità di certi cantoni e l'abbon- 
danza delle pioggie di alcane altre località banno 
*fgravato il male. 

Il popolo aspetta pieno di fiducia l'effetto del- 
posizioni, che devono combattere. la: crisi ‘a 
Mezzo coi esso si trova, 6 di cui non si possono 


n Scomparire le cause, che:col tempo e Ja per- 


le di 


Poleggere la-libera concorrenza. degli! oggetti’. di 
Brima necessità contro ogni illecita speculagione.. 
; l mio governo usando dei mezzi e delle ri- 
"0 che gli accordate; si 
pggrazione di coloni ul 
i sano. alla mancanza: di braccia, di cui lognasi 
"ricolre. ‘alan 

a prosperità della nazione dipende.dellà*pitoti 
Ita del rimedio recato a “questo male, .@ tolo 


Veranza. Per atienuare questi patimentr;' bisogoa' ||: 


e gli sforzi del mio governo produrranno certamente 
tutti i benefici risultati pel .congorso efficace dei 
nostri agricoltori. 

._ Lo sviluppo delle colonie esistenti e la erea- 
zione di nuove: colonie nelle logglità vicine dei 
mercati : l'apertura di nuove vie: di comunicazione 
e il miglioramento delle strade attuali, sono state 
® sempre saranno oggelto de' suoi. sforzi costanti, 
corrispondendo così alle vostre raccomandazioni di 
niente trascurare. pel bene di questo vasto im- 
pero. Ù 

La navigazioni 
accresciuto e facili il commetcio interno, 

Diversi contratti conclasi con qualche compa- 
gnia aspettano la vostra approvazione. 

Lo stato sanitario del paese è stato ogge!to di 
cura pel mio governo, e mercò la divina Provvi- 
denza, non vi ha motivo di lagno in quest’ ultimo 
anno del ritornu delle epidemie che hanno fatto, 
fra noi tanta strage. i que 

L'importanza dei:lisori sé Badierosi di voria 
natura, che pesadò stil ministero: dell'impero pare 
domandi come misura convé e, ‘ad ogni rignar- 
do la divisione di questo ministero. 

I mezzi propri a spandere nel paeso le cogni- 


Lombarde all'ovest del: Mincio, formerebbero uno 


| stato indipendente sutto il protettorato collettivo’ 
{ delle grandi potenze. 2. Venezia e' le proviriti 


yapore aiutata dallo Stato ha || 


zioni utili all'agricoltura occupano il mio governo || 


e fisseranno senza dubbio la vostra attenzione. 

La morale pubblica e l'avvenire della coloniz- 
zazione richiedono misure per assicurare nei loro 
effetti (rivili) i matrimoni. Conviene stabilire e de- 
finire con più precisione ed efficacia gli obblighi 
moului e i diritti esistenti fra coloni ed i proprie- 
tari che li adoprano. - 

La legislazione sulla proceduta criminale ri- 
chiede qualche miglioramento, che senza colpire i 
principii di ordine e la forza dell’ autorità , dia 
maggiori garanzie alla libertà e alla sicurezza in- 
dividuale. 

L'esecuzione della legge elettorale rivela qual. 


all'est det Mincio ‘resterebbero sotto il governo, 


| dell'Austria. 8. Sarebbero sottoposti ad una .revi- 


sione i trattati couclusi fra l'Austria e i diversi 
Stati della Penisola. 4. La Sardegna rinuncierebbe 
ai territori, che ha voluto incorporare a se dal 
principio della guerra. 

— Il corrispondente che trasmette tali rag- 
guagli al Zimes aggiunge che il ministero inglese 
non ba aderito alle proposte prussiane: che a Ber- 
lino si spera di vederle accettate anche dalla Rus- 
sia: finalmente che queste proposte hanno l'appro-. 
vazione la più completa di tutti gli Stati della 
Confederazione germanica, e che la Prassia le 
presenterà alle parti belligeranti anche quando non 
avessero il concorso della Russia e della Inghikerra. 

Queste proposte continua il Debats, erano del 
resto già collabiote a Londra, e Sappiamo da ua 
dispaccio telegrafico che sona oggi” discusse dall 
stampa inglese : il Zimes le approva. 

Scrivono da Berlino 5 luglio alla Gazsetta di 
Annover: 

Qui si crede dî non potere aspettare le rispo- 
ste dei gabinetti di Londra e di Pietroburgo che 


| verso la fino dela prossima settimina: allora in- 


che inconveniente od abuso, che importa esaminare | 


e togliere. 


L'istituzione dei municipi mon ha prodotto | 
tutti i vantaggi ed i benefizi che si avea diritto || 


di aspettare. Rendere l'azione di queste corpora- 
zioni più attiva ed efficace, nel senso dei sempre 
crescenti bisogni dell'amministrazione e della po- 


lizia delle nostre capitali, città e campagne, è una || 


delle misure che più si raccomandano alla vostra 
considerazione. ; 

L'armata -e le marina 37 Tron ‘ostante 
la speciale altenzione, di cui sono State | oggetto 


da parte vostra c da quella del mio governo, ab- | 


bisognano ancora di qualche miglioramento. 


La mancanza di un codice penale e di pro- | 
cedura più conforme ai lumi del secolo si fa spe- | 


cialmente sentire, come anche la ‘mancanza delle 
disposizioni proprie ad attenuare il rigore della 
leva senza tuttavia renderla inefficace , e di una 
legge che stabilisca nuove regole per le promozioni 
nella marina militare. « 

1 pubblici introiti banno subfto nel presente 
esercizio qualche diminazione : tuitavia il budget 
del prossimo esercizio presenterà gn sopravanzo. 

Il mio governo si è prescritta la più severa 
economia nell’ impiego degli introiti dello Stato. 

Le vicende, per cui è passato lo-stato finan- 
ziario e monetario del paese, e la fluttuazione dei 


sollecitudine. 


Augusti e degli rappresentanti della nazione. 
Il Brasile conta sul vostro zelo per  sormon- 


tare le difficoltà che presenta nel'continuo nostro | 


progresso verso il grande avvenirè, che ci è ser- 
bato dalla provvidenza:il progresso e la gloria della 
nostra patria tale si è il vostro scopo, tale il pre- 
mio il più prezioso che la benediàfone di Dio possa 
accordarvi nel coscienziogo adenip to dei do- 
veri, che mi impone ib-gubblioò: ssa. 

La sessione è aperta. }s 
ne D. Pepro II, 
imperatore costituzionalé è difensore del Brasile 

 (Moniteur) 


NOTIZIE DEL MATTINO ‘ 
La -Prusaia, scrivo il. Debate del 9 corrente; si 


sforza di condorre il governo ‘inglese è -il russo 
tentare presso le potente [balli gurmgir tina + media» 


zione comune.‘ “ A; 
Times Berlino: credo 
Joste etie a ‘Pras- 


_derà 


comincieranno le trattative regolari sulla mediazio- 
ne. Intanto si tratta fra Ia Prussia, la Russia e 
l'Inghilterra solo di preliminari, che, secondo tutto 
ciò che sappiamo, non sono ancora giunti aHo sta- 
bilimento di una base comune di mediazione. 

La missione del principe  Vindisch-Gratz fa 
travedere in tutta la sua forza .l’ antagonismo fra 
le parti belligeranti : egli avrebbe dichiarato che 
l'Austria considererà come scopo immutabile della 
mediazione la conservazione di tutte le sue provia- 
cie italiane. 

— Scrivono da Vienna 5 luglio al Mercurio di 
Svevia: 

La corrispondenza austriaca ha prodotto qual- 
che confusione per la prematura notizia del ritor- 
no dell'imperatore. S. M. non è partita dall'Italia. 

La Corrispondenza Bullier ha da Vienna 4: 

Oggi alle 2 è giunto qui un convoglio di 700 
prigionieri: 400 piemontesi e 300 francesi, di cui 
27 officiali. 

La Corrispondenza Mavas ha da Pietroburgo 


28 giugno; |, 


S. M, l'imperatore ha nominato il consigliere 
di Stato principe di Labanow-Rostowski inviato 
straordinario e ministro straordinario a Costanti- 
nopoli. Questo posto nou era occupato dopo la par- 
tenza di Bouteniéff. 

Il granduca Costantino, dopo un anno di as- 
senzi, ba ricevuto da parte della famiglia imperia- 
le la più cordiale accoglienza. Egli ha intenzione 
di darsi di nuovo interamente agli affari di Stato 
Oltre la marina, affidata particolarmente alla sua 
direzione, la grande quistione dell' emancipazione 
dei paesani occuperà principalmente tutta la sua 
attenzione» La sua attività assecondata dal genera- 
le Rostozzoff, anch'esso uomo assai energico, con- 
tribuirà a prontamente terminare questa riforma. 

— Un dispaccio telegrafico in data di Atene 
22 giugno, pubblicato dul Giornale di Costantino- 


| poli dà le seguenti notizie: 
valori rendono diflicile le transazioni commerciali, | 
e geitandovi perturbamento, reclamano ogni vostra 


In conseguenza, di gravi disordini, il sig. Spi- 
ro Millio, ministro della guerra, sarebbe stato co- 
stretto a dare la sua rinunzia e sarebbe  rimpiaz- 


|| zato dal sig. Botzani, aiutante di campo del re. 


Stando ad un altro dispaccio della stessa data, 
una sanguinosa rissa, nella quale molti sarebbero 
rimasti feriti, è scoppiata il 20 o il 21. Si ag- 
giunge che uno dei ministri è stato insultato e 
anche battuto. (Così il Pays). 

PariGI 9 Luglio. 


M Times e l' Economist insistono perchè l'in 


|| ghilterra continoi i suoi armamenti. 


Il Times ed il Morning Post dicono ‘che Na- 
poleone abbia offerto per il primo l'armistizio. 


Lowora 9 Luglio. 


— Lord Russell, rispondendo a Fitzgerald, dice: 
l'Inghilterra ha rappresentato alla-Prussia, in una 
nota di cui dà comunicazione, gl’ intonvenienti che 
produrrebbe ogni circostanza tendenie a dilatare la 
«guetra. Ciò sarebbe deplorabile. } 

Comunica che la Russia alla voce che corra- 
va che essa’ prenderebbe parte ‘alla ‘guerra, ha ri- 
sposto che essa non' erà”favorevble ‘all’'estensibrie 
della guorra, che era propta; àd associarsi alle me- 
«diationi, La pace è probabile. L’Itiglsiltorra  pren- 
te alle mediazioni 


israoli sostiene che i consigli dati alla Prus 


vour relativa all’ estensione del territorio fiemon- 
tese, dice che cio dipende dagli eventi della guer- 


ra e dal trattato della pace. 9 
Lord Stratford spera che l' Inghilterra pren- 


derà parte ai negoziati. Normamby dubita della 
pace e del ris ltato delle trattative. Grandville di- 
ce: se i negoziali avranno luogo, l'Inghilterra eser- 
eiterà la sua influenza nel senso più favorevole al- 


la pace. 
(Gazzetta di Genova.) 


r—————————————————————————— 

Lezioni di lingua e di letteratura francese , di 
storia e di geografia date con superiore approvazio- 
ne dal signor D. Michele Chosson , prete francese , 
membro di alcune accademie. 


Il sacerdote Chosson da lezioni pubbliche pri- 
vate, e in ogni lezione insegna a leggere, a sori- 
vere ed a parlare. 


| zioni private sarà stabilita fra il 


Per facilitare ogni classe della società,le per- 
sone, che stanno agli impieghi, o che sono dedite 
al commercio e all 'industria,come ancora i giovani 
studenti, egli fa scuola ogoi giorno dalle 10 del 
mattino fino alle 10 pom. . î È 

Dopo quattro 9 cinque mesi tudio e di ap- 
plicazione gli scolari potranno perfezionarsi da per 
se stessi, mediante un metodo insegnato dal pro- 
fessore Chosson, 

Possono in modo particolare profittare per fre- 
quentare le lezioni del distinto professore sudetto, 
i giovani studenti che hanno le vacanze delle 
scuole. È 

La retribuzione mensile pei corsi pubblici è 
di uno scudo pagato anticipatamente: e per le le- 

professore, e gli 
studiosi o le loro famiglie, secondo le circostanze. 

La scuola pubblica si fa in via Frattina n.122 
quarto piano, ove abita il professore Chosson,e per 


le lezioni private, ove piacerà agli stadiosi, ci 
in casa loro, o all'abitazione del profe or 


_— 
ONDOMINIO 
DEL MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Restano avvertiti | signori proprietari delle azioni de 
Condominio sud. dimoranti così nello Slato Pontificio comy 
altrove,che nel pubblico Banco di s. Spirito , si è aperto | 
pagamento del secondo riparto di rendita del corr. 
il 25 giugno 4859. 

Quei signori condomini poi che non banno esatto li rj. 
parti anteriori sono pregati di riscuoterli sollecitament , 
perchè frà poco verranno ritirate le lste dal banco, ed ey 
dovrebbero attendere per la riscossione la generale liquida. 
zione de' creditori, 


O a tatto 


RBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DI 


HÌL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO D 


Confronto delle scale 28"! 7572; 218730"" , 89; pis arm 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C= 0,80 R. 
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romalro 
to millimetri 
ridotto a 0 


701,7; 
700, di 
161) 0; 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 fomerid. 


18 Laglio | 


PONTIFICIA Ci 


Stato doi efeto 
Termometro in decimi 


centigrado iniziai 


di 
cielo sco erto 


Barometro 
in millimetri 
ridotio a 


Termometro in decimi 


cenligrado Va 


elelo scoperto 


101,7; 


CHA 35. 9 Chiarissimo 


Seconda Diffidazione 


Sono stati smarriti i seguenti certificati 
di rendita consolidata; 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato i d. certificati, di fare 
Ù rappresentanza in Direzione Gene 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 49 agosto 4822. 

Certificato n. 3772 della serie vincolat: 
dell'annua rendita di sc. 17 47 5/10 iscritta 
fel reg. gle col n. 4664 alla cappella di 8. 
Gio, Batt, nella regia chiesa di s. Antonio 
dle’ Portoghesi in Roma. 

Certificato n. 3579 della serie vincolata 
dell’annua rendita di sc. 27 95 5/10 iscritta 
pel pes. pl n. 4664 alla cappella di s. Gio 
Batt. nella regia chiesa di s. Antonio de” 
Portoghesi in Roma. 

Certificato n. 6913 della serie vincolata 
dell’annua rendita di si 


esi. 
Certificato n. 24128 della serie vincolata 


dell'annua rendita di sc.34 63 5/10 inscritta 
nel reg. gle col n. 4668 alla regia chiesa di 
4. Antonio de’ Portoghesi 

Certificato n. 2567 della serie libera 
dell’annua rendita di sc. 3 33 5/10 inscrif 
nel reg. gle cal o 8988 alla chiesa di s.An- 
tonio de' Portoghesi. 
* Certificato n. 4615 della serie vincolata 
* dell’annua rendita di sc.203 77 5/10-inscritta 
nel reg. gle col n. 6128 alla eredità Pereira 


impajo. 
Certificato n. 8553 della serie vincolata 

dell’anna rendita/ di sc. 2.82 inscritta nel 

reg. gle col n. 6228 all'altare di s. Antonio 

di Padova in s. Antonio de? Por! 
Certificato n. 5340 della 

dell’annua rendita di sc. 37 {1 

ALA col n. 6455 alla cappellani 


mai 
stesi in 

Gertidcato n. 6865 della serie vi 
dell’ennua rendita di sc. 13 82 nstritta nel 
reg. gle col n. 8644 alla cappella di s. An- 
fonio in s, Antonio de’ Portoghesi. 


Raffaele Borghi Proc. 


Si rendo a pubblica noti; tt 
stigli, attrezzi, avviamente Pieeritivia 
lel di pellami situato sulla piazza 

Carlo a Catinari m. 18 © 19, e ché tes 

iva esercitato da Angelo: Vincenti , venne 
.pequistato dal sott. 6 co 
ju 


ia riconosci, 
Ù sig. Girelli, che 
i Ba cone, 


1» d quali so- 


e Mendoza in s. Antonio de’ Porto- 


è di assoluta,particolare, esclusiva proprietà 
del sottoscritto e compagno ; perciò si ren- 
de publico, e notorio , onde non possa da 
alcuno allegarsene l'ignoranza , e per l’ef- 
felto di mettere in mala fede qualunque 
atto, che si osasse fare in pregiudizio del 
cquisto come sopra faito, e di assoluti 
solare proprietà del sottoscritto, e coi 


Luigi Bedoni e Compagno 
AVVISO DI ENFITEUSI 


La ven. Congregazione del Priziosi 
mo Sangue e di lei rappresentanti , previo 
ito Apostolico , essendo venuti 
azione di concedare in enfi- 
teusi il quì sotto descritto fondo , invitano 
perciò chiunque voglia accudirvi, a dare la 
propria offerta chiusa e suggellata nello! 
ficio del sott. Not in via dei Giub- 
bonari n. 36 , in carta 
zione dei proprio domicilio, nel perentorio 
termine di giorni 20 , scorso il quale ver- 
ranno aperle per esser quindi prese in con- 
siderazione, 
Si avverte che le offerte non saranno 
ricevute per persona da nominare , e che 
presso lo stesso officio si riceveranno i ne- 


ces schiarimenti. 
Roma 42 luglio 4859. 
Luigi Guidi Not. di Coll. 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via della Croce ai civ. n.5 al 9, con acqua 
di Trevi, 6 tre piani superiori, confe Enrico 
Serny, Pietro Roesler Franz, via pubblica, 
salvi ec, 


Il proprietario del locale posta.in via 
. Giovanni Decollato n. 33 consistente 


che in due 
avendo determi 
i 


lo spaccio “del ge- 
nere sudetto, invita chiunque volesse ‘accu- 
dirvi a dirigersi presso il Not. sig. G.Batt. 
Bornia di Officio in via della Rotonda n.42, 
presso il quale si avranno i necessari schia- 
Timenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 
Eccmo Trib. di 4 Ist. di Rieti 
Primo Esperimento 


11 giorno di sabato 20 agosto alle 
ore 40 antim, nella cane, del trib, dî prima 
ist. di Rieti si procederà alla vendita degli 
fofr. stabili posti in Monte s, Maria, e suo 
territorio,ordinata con sent: dal Jodato trib. 
ronunclata ad ist. del ig 4 LU AA 
Bpinelli possid. domic. in Roma 
Jaglio 4858 debitam. reg.,notil. e ita 
n Ragiiolalo l'estratto delle iscrizioni ipo- 
(ecarie , e déi reg. censuari venne in' atti 
esibito à giorno 28 marza 4859. di 


incanto verrà aperto somi 
fissata dal rapporto dell'i i Luigi 
Bolivetti: esistente ‘in atti , salvo 
dalla. legge... I 


dei decimi voluto 


dallo 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo Vento! 


direzione 
velocità in miglia 


massimo minimo 


30,8; C. 18,5 € 


mu, GR 


Termometrografo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Descrizione dei Fondi 


4 Vocabolo le Cerqueta intersecato dal- 
la strada di Cornazzano, vitato, seminativo, 
nudo e pascolivo con quercie , di tav. 34 
e 27 cent. distinto in mappa coi num. 982 
e rata del num. 1014 conf. con Arcangela 
Umani Censi , Filippo Grassi Sinibaldi e 
Barbara vedova Vanni a levante, a ponente 
Zonelli Angelo e Troili Stefano , a mezzo 
giorno la strada provinciale , a tramontana 
Troili Stefano, Troili Barbara,salvi altri ec. 
valutato in perizia sc. 414 15 3. 

2 Vocabolo particolare castagna che in 
catasto trovasi distinto sotto la denomina» 
zione Cerqueta seminativo con querce di 
tav. 12 50 notato in mappa al n. 930 conf. 
a levante colla parrocchia di Monte s.Maria 
e Pisani Desiderio, a ponente Luigi e Do- 

Bernardini,e Filippo Grassi Sinibal- 
, a mezzogiorno la strada di Cornazzaro 
valutato în perizia sc. 42 92 5. 

3 Vocabolo Cerqueta del Casale semi- 
nalivo vitato ed olivato con piccola parte 
prativa e casa colonica e forno , distinto 
nella mappa cens. coi n. 1019, 4014, 1015, 
1016, 4047, conf. a levante e ponente eolla 
via comunale , a mezzo giorno coll’antica 
strada romana , a tramontana colla nuova 
strada provinciale, della est. di tav. 58 e 58 

. yalutato in perizia sc. 802 78 8. 

4 Vocabolo Prato di Farfa descritto nel 
verbale di esecuzione col vocab. Prato , € 
nella mappa censuaria col v 
tav. 21 20 notato in mappa 
911, conf. a levante Domenico Billi, a po- 
nente la parrocchia di Monte s. Maria , a 
mezzo giorno la strada pubblica, ed a tra- 
montana il fiuma Farfa.Di questo prato però 
fa esecutala soltanto una coppa pari a ta- 
vola 4 23 cent. da straggiarsi sulla parte di 
levante, a confine a levante con Damenico 
Billi, a ponente il resto del fondo Ciucci , 
a mezzogiorno la strada pubblica, qual parte 
di prato fu valutato in peri 99 8. 

3 Stalla in contrada Monte Cavallo in 
mappa al n. 428 notata col civ. n. 322 con 
mangiatoia e rastelliera , confin. a levante 
Angelo i, a ponente Raffaele Vetturini, 
a mezzo giorno la via del Corso, ed a tra- 
montana e nel piano superiore la casa par- 

lutata in perizia sc. 74 25. 

6 Cantina in contrada porta del paese 

- distinta in mappa col n. 295 e marcata col 

v elvi n°351 conf. a levante Cozzetelli Do- 
menico, a ponente glj eredi Bernardini , a 
mezzogiorno il terrapieno, a tramontana la 
via pub. ed alla parte superiore il comune, 
valutata in perizia sc. 30 87 5. 


Filippo Dott. Battistini Proc. 


In Nome ec. — Nella causa, frà il 
Nardoni Musilii e Fallocco S.8. Illma l'as-, 
pess. sig. -avr: Cecconi nell’ud, del giorno i1 
tmàggio ppto ha condannato il R.C. Fallocco 
al pagamento di so. 20 ed alle spese. 

F..avy. Cecconi abs., redatta ec, Ad ist. 
del sig. Gio. Batt.. Nardoni-Mysilli ec. Sì 
notif. la pres. sent. al sig. Francesco Fal- 
Joeco per: allani: ad Imera. ec. a sento del 
$ 483 del vig.reg. 


Carlo Camerali Proc. 


delta 


dr 


R.P.D. Sbarretti 
ROMANA CONSIGNATIONIS 


Cit. pro secunda vice D. Hyppolfias 
Meynadier per allisionem utpote incogaiti 
domicilii, et habitationis ad comparendum 
in prima audientia habili post oc co 
ram Illmo et Rm) Dno in aedibus ejus adiu- 
toris a studiis bora sexta pomeridiana , et 
praevia infirmatione provocati iudicati' vi- 
dendum confirmari sententias dierum 26 se- 
ptembris 4856, et 9 iaonarii 1857 inter par- 
tes aedi secunda aula Excmi trib. civ. 
urbis cum condemaatione cuius de iure in 
expensis, ad quem effectum concordari jo 
frascriplum dubium, et destinari rotamec. 

Dubiuw « An sit locus rullitati seque- 
strorum, vel potius consiguationi , el qui- 
rum favore in casu ec. 

Die quinta iulii 1859—Quoad D. Mey- 
nadier allixi copiam ad formam legis. 

R. Bertoni Curs. 
Iulianus Brogi Proc. 


Illmo sig. Avv. Garinei Ass. 


Ad ist. del sig. Vincenzo Raffielli don. 
via Babuino num. 93 rapp. dal sottoscritto 
Proc. 

Dopo la cont. del 4 corr. si cita la sig. 
Antonietta Haeffero Saalfeld a forma del 
$ 483 a comp. dopo 3 giorni per esser con 
dannata al pagam. di sc. 52 pig. a tuttogiu 
gno ppio ed alle spese. 

A. Vasselli Proc. di Coll. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Ermenegildo Pesci pot- 
sidente e negoziante dom. via del Quirinale 
n. 75 rapp. dal Proc. rol. sig.. Alciandro 

tini. 

Io sequela della sentenza di contume: 
cia del giorno 14 luglio corrente, si cileno 
nuovamente gl'infrascritti a comparire dopo 
il termine di giorni 3 per sentirsi solidi 
mente condannare al pagamento di se 
di 837 22, dovuti all’ Ist. per importo di 
una cambiale e relative spese di protesto * 
forma de’ documenti ché saranno in alli 
prodotti, e per tale effetto sia emanala e0- 
colla condanna ec. 

Sig. Antonio Gotticelli d'inc. dom. pe 
allise. d inserz. nel pubWco giornale. 

Oggi 12 luglio 1859 — 

Lasciata copia simile ne' rispettivi do 
dei citati. 

In quanto al Antonio Gotticelli a 
fissa alla porta dell’ud. a forma di lesse. 


Zgatone Apolloni Curt» 


Si rende noto che*Maria_Tironi dop 
la confezione dell'inventario in alli Venul. 
ha rotto il giorno 44 corr. rinunciato Dini 
Î trib. civ. di Roma 4 turno alla ered 
di Orsola Tironi, salvi li suoi diritti contre 


la sud. eredità, 
Bernardo Piccirilli Proc. Rot 
La firma del Notaro dell'inventario te 


temaggi inserito nel Giornale n. 4 
leggere. Pietro Livio Pompei ec- 


nella Gaz 
naziona'e 


off con voti 3% 
degte il dottore Weler 
63; a scrutatori 
a membri della commi 
gesbubler, Escher, Mar 
Consiglio degli Sta 
La sessione ordini 

di Berna. 
A presidente vicud 
21 il sig. Briatto di V, 
con voti 16; a serutato 


GRAN B 

I giornali inglesi « 
scussione che ebbe luo 
Camera dei lords sulle 
ghilterra. 

Lord Lynfhurst pr 
scarso nel quale iucom 
renza esistente fra l'an 
rammentò che altra voli 
sclusivamente nei suoi 
bastava per preservarla 
l’estero. 

Maida che s' appli 
vantaggio che aveva | I 
proveniente dall'abilità 
marimi e delle loro prà 
totalmente. Per questo, 
dee studiare il 
sul miglior piede possib 

Il nobile lord pas 
attuale della marina, 


all Inghilte 


La parte che rigua 
molto diffusamente da 
dere che l'Inghilterra 
lunque timore dee aver 
mensa nel canale, ma ai 
perotchè inel caso di u 
cesi ed inglesi, sc la fi 
talta l'Inghilterra può 
nel'mentre che se succ 
non potrà giammai ope 

Francia. Oltre di 


te per comanda 
le fortezze in 


ikieterno spettro, 
dell'Inghilterra 
sieno organiz 


atadiosi, cioè se 
rofessore. 


delle azioni da 
to Pontificio ‘seme 


utpote im 

ad perdo 
post cet» dies co- 

acdibus ejus adia- 
pomeridiana , et 

vocati iudicati' vi- 


[cenzo Raffaelli dom. 
pp. dal sottoscritto 


gi 
b'o*riapetii do 


tonio Gottioelli af: 


di rogge. 


a forma 


p Giornate di Roma' esce oghii'giortio -ecvettuati ’; sostivi 
nl Prezzo di Assoclàzione da' pagarsi antietpatimenti 


Io Roma per un gnagi Ag, 7 
Per un semestre sc. 3. 
Per mn trimestre se ‘480. 


Per un trimestre in Kulto. lo. Biato: Pontificio {rango di 


posta so. & 


All'estero Pais lo tasse postali stabilita per i diversi 


Stati 


STATI BSIIBRE 
SVIZZEBA 


Si legge nella Gazzetta ticinese : 
Consiglio nazionale — Seduta del 3 luglio -— 


(1 sessione ordinaria fu aperta oggi alle 10 ant. 


hl sig. Peyerim Hoff di Sciaffusa. 

A presidente fu confermato lo stesso sig. Pe- 
rerim Hof con voti 38 sopra 62; a vice presi- 
jeote il dottore Weder di s. Gallo con voti 45 
sopra 63; a scrutatori Kreis , Frei, Wurz, Latour; 


Q.membri della commissione delle petizioni: Hun- 


ssbabler, Eseher, Martin, Blosch, Keller. 
© Consiglio degli Stati — Seduta del 3 luglio — 
La sessione ordinaria è aperta da Niggeler 
di Berna. 
A presidente viene eletto cun voti 26 sopra 
27 il sig. Briatte di Vaud; a vice-presidente Weltli 
con voti 16; a scrutatori Hermann c Philippin. 


GRAN BRETTAGNA 


I giornali inglesi del 6 ci recano la lunga di- 
susion: che ebbe luogo il giorno 5 corrente alla 
Cimera dei lords sulle difese nazionali dell In- 
shilterra. 

Lord Lyndhurst pronunziò un luaghiss mo di- 
sorso nel quale incom nciò a trattare della diffe- 
reuza esistente ‘fra l'antica e nuova marina. Egli 
nomentò che altra volta l' Inghilterra si fidava e- 
slusivamente snci suoi vascelli, e che la sua flotta 
hstava per preservarla da qualunque pericolo del- 
l'estero. 

Ma da che s'applicò il vapore alla marina il 
vantaggio che aveva l'Inghilterra sulle altre marine 
proveniente dall’abilità e dall’ esperienza de’ suoi 
marimi e delle loro pratiche cognizioni scomparve 
totalnente. Per questo, secondo lui, l' Inghiltetra 
dee studiare il modo di collocare la sua marina 
sul miglior piede possibile. 

Il nobile lord passa quindi a rassegna lo stato 
attuale della marina , e fa conoscere che l' anno 
scorso la Francia era in piccola proporz one su- 
periore all'Inghilterra rimpetto ai vascolli, ma mol- 
to più forte in fregate. Ora l'Inghilterra è molto 
superiore in vascelli, ma sempre molto inferiore 
în fregate. 

La parte che riguarda gli armamenti è trattata 
molto diffusamente da Lyodhurst, il quale fa ve- 
dere che l'Inghilterra per essere sicura da qua- 
lingue timore dee avere non solo una flotta im- 
mensa nel canale, ma anche una flotta di riserva, 
perocchè nel caso di uno scontro fra le flotte fran- 
ssi ed inglesi, se la francese distrugge |’ inglese 
tt.l'Inghilterra può essere invasa dalla Francia, 
xel mentre che se succede l'opposto; l'Inghilterra 
ton potrà giammai operara uno sbarco sulle coste 
della Fraucia. Oltre di questo bisogna, secondo lui, 
nei prorvedere al caso che due potenze unissero 
# loro flotte contro l' Inghilterra. 

Egli vuole che l'Inghilterra mantenga una flotta 
‘ponente per comandare nel Mediterraneo perchè 
iltfimenti le fortezze inglesi cadrebbero in potere 
ella Francia, e dimostra tutte le gravi conseguenze 
che ve deriverebbero per 1’ Inghilterra. 

. L'etetno spettro, per.molli ‘inglesi, di un' io- 
"sione dell'Inghilterra , spinge Lyndhurst a ;pro- 
Mitre che sieno organizzate truppe regolari, e non 
; volontari, uomini agguerriti, capacì di resistere 

qualunque forza militare cho. tentasse di sbarcare 

coste inglesi, e che queste ascendano almeno 
* 100,000, 
’ Per spiegare poi il perchè di tanti armamenti 
egli propone, osserva. che quantuaque ‘in per- 

‘a relazione attualmente calla:Franoia e la Russia, 
bdo contarè cha nel proprio agiré e ne' suoi 
tha che se succedesse una vertenza; tra la Fitan- 
l © l'Inghilterra che-termiuasse colla guerra; tutta 

Francia risponderebbe. con: grande: catasiasmo ;à 
Misia dichiarazione! allo9 Afilidta diego 

Quantanque abbia molta’ fidanza assi 

1 Rit 
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nelle cassicu» ! 


Giovedì 14 Luj 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anco le richieste e le inserzioni 


| razioni e nei sentimenti dell'imperatore Napoleone, | 


tuttavolta si trova in una situazione nella quale non 
può fondarsi molto su-di sè stessa. Luvita i tords 
a volgere uno sguardo al di la dello Stretto e ad 
osservare un'armata di 600,000 uomini ammira 
bilmente organizzati, superiori a qualunque armata, 
pieni dì fuoco, di slanci» è ben comandati. Loro 
pone sott'occhio che questa potenza sul piede di pa- 
ce, trasporta in sei settimane un'armata di 170,000 
uomini con 200 cannoni sulle rive del Mincio con 
parchi d'assedio, c che una flotta di 50 vapori 
con un corpo di 40,000 uomini covpera nell’Adria- 
tico alla pugna; termina esortando l'Inghilterra a 
proteggere il proprio territorio. 

Redcliffe rende omaggio ai sentimenti patriot- 
tici di Lyndhurst, ma non teme alcuna invasione 
di sorta. 

Lord Granville presidente del consiglio. Ri- 
conosco che tutti i membri di questa camera ponno 
esprimere i loro sentimenti, ma opino che sono re- 
sponsabili degli effetti che i luro discorsi  ponno 
produrre. fo non domando quali favorevoli risultati 
ponno produrre le osservazioni di Lyndhurst. 

Prego le V.S. a considerare quale irritazione 
dee cagionare il linguaggio tenuto dagli oratori 


| dell'opposizione in questa camera, domindo se è 


prudeate l' abbandonarsi a simil» linguaggio ed ir- 
riture una nazione particolarmente la francese. Do- 
mando sc esso è necessario per stimolare il nostro 


| paese. 


Sostengo che è pericoloso |’ eccitare troppo 
fortemente i sentimenti c le passioni di un paese. 
Nun scorgo attualmente alcun motivo di temere-un' 
invasione, ora che siamo in pace cogli Stati Uniti 
e colla Francia, impegnata in uni guerra sangui- 
nosa; non è prulente d'eccitare il popolo francese 
senza necessità. 

Sono d'avviso che il governo e il parse de- 
vono aumen'are i mezzi di difesa, ma agendo in 
tal guisa è inutile il ripetere cose che ponno ca- 
gionare dell'irritazione. Tutti conoscono Palmerston, 
e se si eccettui il morto duca di Wellington ab- 
bisogna convenire che non vi fu alcun ch'abbia più 
fortemente sentita la necessità d'occuparsi dei mez- 
zi di difesa del paese. Non si può mettere in dub- 
bio che i francesi sono superiori agli inglesi nella 
marina a vele, ma in bastimenti a*vapore sono in- 
eriori. 

Ammetto pienamente che l'armata che abbia- 
mo non è abbastanza forte da resistere ad un po- 
tente attacco diretto improvyisaméfte contro di noi, 
e penso che è dovere del governo di rivolgere 
tutta la sua attenzione all’armata ed agli arse- 
nali. s 

Nessuno più dei membri del governo é con- 
vinto della necessità di pensare ai nostri mezzi di 
difesa. Non abbiamo alcun desiderio di nascondere 
i nostri preparativi all’estero. Non abbiamo alcuna 
ripuguanza a spiegare che quando tutta |’ Europa 
arma, noi non possiamo rimanere indietro, e vo- 
gliamo porci in tale posizione da ottenere nei con- 
sigli dell'Europa quell’influenza ‘che noi dobbiamo 
avere quando giungerà l'opportunità «di ristabilire 
la pace. 

Nel mentre che adempiamo a ‘tale compito, e 
finchè siamo'sedati su questi banchi, penso che' pos- 

mo domandare confidenti alle VV. SS. la' loro 
tenza e il loro concorso, e non crearci ' delle 
difficoltà: risultato che nin ‘può essere ottànuto; se 
ad ogni occasione, noi ci sbbandoniamo tumultuo- 
samerite a questioni le più' delicate. I 

Gardiwicke dice che bisoghé pensare ‘agli ar- 
mameati în tempo di pace. 

Ul duca di Somerset primo lori, dell'ammira- 
gliato protesta, contro il liuguaggio . usato, e dice 
che. s0 si continuerà farà-bisogno d’an, Bulget più 
forte di; quello domaudato, perocchè potrebbe nuo- 
ita i) 0 
dig ga Pu dre L per avere Cr 
posto. pegno Lindt a 
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s incisiva avion. of cmeedds : + 


che si volessero pubblicarè, devono essere diretti affrancati al- 
l’officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. Ai AL 


GIORNALE DI ROMA 


Il duca di Argyll protesta per le violenti pa- 
role pronunziate a riguardo dolla Francia: 

L'Nop ora a conoscere, dice Sun del 
5 luglio; che 10,000 uomini di truppe. francesi 
sono sbarcati a Lossinpiccolo, sulla costa d'Istria, 
nelle vicinanze di Pola, c che il ponte di Cherso 
è stato distrutto. 

Se i francesi si propongono d'attaccare Pola, 
che contiene il rimanente della marina austriaca 
(questa piazza che è per natura assai forte, e che 
è stata doppiamente fortificata) noi possiamo aspet- 
tarci di essere ubbligati a sorvegliare la linea de- 
gli avvenimenti con maggiore sollecitudine di quel- 
la usata per lo passato, perocchè Pola è un'altra 
Malta nell Adriatico. : 

— Quest'oggi è stato pubblicato un estratto 
del budget della marina, nel medesimo tempo che 
i documenti parlamentarii. Il primitivo budget del 
1859 e 60 ascendeva a 10,804-000 lst. Il budget 
supplementario è di 1,877,000 Ist., il che fa un 
totale di 12,682,000 Ist., 6,311,000 Ist. delle quali 
furono votate, e 6,370,000 debbono ancora essere 
accordate dal parlamento. 

I principali capitoli del budget supplementario 
sono relativi al pagamento di 8000 marinai, e di 
2000 soldati di marina aggiunti, con 100,000 ster- 
lini per una riserva di marinai volontarii , in se- 
guito della commissione reale d'cquipaggiamento 
della marina, e di 645,000 sterlini per la costru- 
zione e riparazione di bastimenti. 


IMPERO AUSTRIACO 

Le Gazzetta Militare di Vienna fa i seguen- 
ti confronti, in occasione delle forze spiegate in 
occasione della battaglia di Solferino : 

Stavansi di fronte più di 200,000 soldati, e 
le perdite hanno dovuto acendere a 30 o 37,099 
uomini almeno. Nella battaglia di Lipsia, battag'ia 
di tre giorni, i 330,000 alleati aveano di fronte 
260,000 francesi, questi perdettero 30,000 prigio- 
nieri, e 45,000 morti e feriti, gli alleati 48,000 
morti e feriti. 

Dopo quella di Lipsia, la battaglia più san- 
guinosa è quella della Moscova, 2 settembre 1812. 
Ì russi erano 130,000 con 600 cannoni, i france- 
si 134,000 con 587 cannoni. I primi perdettero 
58,000 uomini, gli alri 50,000: le perdite  dun- 
que furono del 40 per 100. A Bautzen, il 21 mag- 
gio 1813, stavano di fronte 110,000 russi e prus- 
siani e 150,000 francesi: questi ultimi perdettero 
20,000 uomini, gli alleati 15,000, e nessun can- 
none. 

A Wagram, ai 5 e 6 luglio 1809 noi aveva- 
mo 137,000 uomini: Napoleone 170;000: noi ne 
perdemmo 20,000: il nemico 22,000. Ad Aspern 
eravamo 75,000 contro 85,000: noi avemmo 20,000 
morti o feriti’, il nemico 13,000 morti e 3,000 
prigionieri lasciò in mostre mani, e fu necessario 
inviare 30,000 !! uomini a Vieona per curarvi le 
loro ferite, così che di 140,000, la metà trovossi 
fuori di combaitimento. 

Ad Austerlitz 70,000 francesi, altrettanti rus- 
si e 13,000 austriaci; perdite 21,000 russi, con 
150 caunoni, 5800 austriaci e 10,000 francesi. A 
Jena 142,000 francesi, contro 150,000 prussiani : 
a Waterloo 170,000 uomini, di cui 70,000 fran- 
cesi, che perdettero 25,000 uomini e 250 canno- 
ni; mentre gli alleati hanno perduto 31,000 uo- 
mini. Fina'meote la media delle perdite in tutte 
queste battaglie ammontò al 20 0 25 p. c.; m 
tre nell'ultima ( Solferino) la ‘media delle perdite 
non ha superato il 15 p. c. 


pBer. ingi 
simpieghi nei lavo 
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Vi è stata stamane inquietudine per un falso 
dispaccio dé Kossvir, stazion» del telegrafo da Suez 
a Aden, in cui anvunziavasi che i bed rini 8° erano 
rivoltati e avevano trucidato "gli Europei e i sol- 
dati inglesi’ residenti in quella stazione, Il governo 
ha fatto smentire tal voce; solo è certo che il cor- 
done è rotto fra Aden e Suez e s'ignora la causa 
di questa interruzione di comunicazioni: , 

La valigia d.lle Indie che doveva arrivarci già 
da otto giorni è inancata, pare che il battello ia- 
glese vegnente dalle Indie siasi affondato vicino 
all'isola Harnisb. Per buona ventura i 120 pas: 
seggeri e la valigia souo stati salvati. V'era a bor- 
do una quantiyà di seta e altri oggetti di valore 
per ana forte “somma. 

Si è avuto altresì notizia della perdita totale 
del battello ottomano Czar, vegnenie da Costanti- 
nopoli con 150 passeggeri, vicinissimo all'isola di 
Candia. Tutti perirono e v' ha qui molte famiglie 
che si trovano in una costernazione indescrivibile. 

Gli affari commerciali continuano ad essere 
suspesi. La miseria è molto grande ed è princi 
palmente cagionata dal coro enormo dei viveri La 
salute pubblica continua ad esser buona. 

(Corresp. Bullier) 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Torino 10 luglio ore 2 25 pom. 
Vallegio 10 luglio 
Ordine del giorno dell'imperatore. 
Soldati! 


Una sospensione d'armi è stata conchiusa l'8 
luglio tra le parti belligeranti fino al 15 agosto. 

Questa tregua permetterà di riposarvi dalle 
vostre gloriose fatiche e attingere, se è d'uopo, 
una nuova forza per continuare l'opera che avete 
così splendidamente inaugurata col vostro coraggio 
e la vostra devozione. 

Io ritorno a Parigi: lascio il comando prov- 
visorio del mio esercito al maresciallo Vaillant. 
Quando l'ora della battaglia sarà suvnata, mi ve- 
drete fra voi per dividere i vostri pericoli. 


Firmato —NaPoLEONE 
ST ZA OI 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Ci è pur consolante il poter registrare nel 
nostro giornale la tanto sospirata notizia della pace. 

Un dispaccio officiale ce l'ha annunciata, quin- 
di cessano le. ostilità. 

{ giornali delle provincie di Francia , dice 
l'Amì de la Religion, fanno conoscere l' impressione 
prodo!ta nei dipartimenti dalla inaspettata notizia 
dell'armistizio. Dapertutto è stata favorevole come 
a Parigi: dovunque le popolazioni hanno soluto 
vedere in questa sospensione di armi, il preludio 
c come la promessa di una pace vivamente desi- 
derata. 

La pace, diceva il Constitutionne’ , è tale un 


beneficio, che i più eclatanti compensi della gloria Ì 


non possono allontanarne il pensiero. 

Un dispaccio officiale di Verona ci fa sapere, 
che si è in seguito di una lettera dell'imperatore 
Nipolsoue all'imperatore di Austria, che furono 
intavolate le trattative di armistizio. E questo un 
primo punto schiarito. Questi lettera è eminata 
dalla sola iniziativa dell'imperatore , oppure gli è 
stata inspirata da un passo fatto dalle potenze me- 
diatrici? Ecco, dico l'Amì de la Relizion, ciò che 
Mon sappiamo ancora. ° 

La Gazzetta di Lipsia assicura che dopo la 
battaglia di Solferino, le potenze neutrali, special- 
miente la Prussia e l'Inghilterra, hanno fatto sforzi 
per sciogliere la questione italiana sul terreno di- 
p'omativo : e intanto hanno cominciato con un'ar- 
mistizio. : 


Un dispaccio privato annuncia che la notizia 


della sospensione di armi è giuuta al quartiere go» 
nerale sardo, nello stesso dale: ta cui l° ot 
glieria prendeva le sue disposizioni per cominciare 
l'assedio di Peschiera. 
. H Times consacra alla sospensiune delle. osti- 
lità un articolo, da cui togliamo quanto segue : 
e Tie mesi fa speravano la pace, e siamo 
stati sorpresi dalla guetra: Oggi: l'Europa s' aspet- 
tava una grande battaglia data a mezzo le stesse 
fortezzo di Austria, ed è di buovo sorpresa 
calma. notizia'the è stato concluso un armistizio, 
è che gd ra Lor fe pel momento al- 
inenò, sono nemiche, Il priino movimento è 
“etto ‘della’ gioia. Godotio di' Fi pere: cho lè furie 
Saf pt non s010' più statendle, è Che piùsdi 


"500,000, ‘hi io ‘di arsi.- M; 
psn or r nipote, pri prati 


rare di più presso le circostanze di questa improv-” 


visa fermata di un conquistatore nel suo trionfo, © 
si chiodo so questo armistizio sia rialmente prelu- 
dio della pace ose lo ua. momento di tre- 
gua per riposare e volare a nuove conquiste. 

— Abbiamo da Londra 9 luglio : 

Nella seduta dei comuni, lord Russell rispon- 
dendo ad una interpellanza del sig. Fitzgerald ha 
dichiarato che l' Inghilterra, in una nota diploma- 
tica, ba rappresentato alla Prussia cho ogui girco- 
stanza atta ad altargare il cerchio della guerra 
sarebbe deplorab.le. 

La Inghilterra non cons:derava la guerra allo 
stesso punto della Francia. La Russia ha racco- 
mandato soltanto la neutralità. L'Tughilterra ha 
comunicato che il governo russo dovea prendere 
parte alla guerra. 

La Russia ha risposto di non essere del tutto 
favorevole alla estensione della guerra, e di essere 
al contrarfo- probffgsima ad unirsi per la med 
zione. La pace è -probabile l' Inghilterra partecipe- 
rà alla mediazione. 

Disraeli ha detto che i consigli dati alla Prus- 
sia non erano compatibili colla neutralità. 

Lord: Russell, rispondendo ad una interpellan- 
za relativa alla circolare del conte di Cavour, del 
14 giugno, dice che l'aumento del territorio del 
Piemonte dipende dalle eventualità, della guerra e 
dal trattato di pace. 

Nella camera, dei lordi, lord Strafford diRed- 
clife in occasione dell'armistizio ha ritirato la sua 
mozione, Egli spera che l'Iughiltorra prenderà par- 
te ai negoziali nell'interesse della pace. 

Lord Normandy dubita che la pace debba es- 
sere il risultato di trattative. Lord Granville assi- 
cura che le trattative sono iniziate. L'Inghilterra 
vi eserciterà la sua influenza per sciogliere la qui- 
stione italiana nel senso il più favorevole alla 
pace. ì 

La Gazzetta Nazionale di Berlino dice che 
malgrado la nuova fasc, in cui entrano gli affari 
italiani colla sospensione d'armi, le risoluzioni, che 
la Dieta di Francoforte dovrà prendere conserva- 
no tutta la loro importanza, perchè la fondamen- 
tale condizione di ogni vizorosa azione è sempre 
l'unità della direziono politica e militare fra le 
mani della Prussia 

Una corrispondenza diretta da Francoforte 
all'Agenzia Havas dr importanti dettagli sulle co- 
municazioni fatte dal rappresentante dell’ Austria 
nella seduta straordinaria della Dieta tenuta ai 7 
luglio. L'Austria ba chiesto alla Confederazione 
di darle nelle circostanze , in che si trova l'im- 
pero, tutti i soccorsi materiali, di cui ella può 
disporre. 

Precisando le sue domande, il sig. Kuheck ha 
proposto all’ assemblea di decretare, in seduta per- 
manent», la mob.lizzazione di dieci corpi deli’ ar- 
mata federale e di offrire il comando al reggente 
di Prussia. La Dieta ha risoluto di inviare la pro- 
posta alla commissione militare, che dovrà pre- 
sentare il suo rapporto lunedì. 

— Un dispaccio di Berlino 8 luglio dice : 

Un dispaccio di Siocolma di oggi annuncia che 
S. M. il re Oscar è morto questa mattina alle 8. 

— Un dispaccio annuncia che il principe reg- 
gente di Svezia , figlio di Oscar I è stato  procla- 
mato re di Svezia 0 di Novergia sotto il nome di 
Carlo XV. Ù 

— Leggiamo nell' Amì de la Religion: 

Basta ora ayere gli occhi aperti per vedere 
nella sua odiosa verità, il contegno del Piemonte , 
negli Stati-Romani. Il rifiuto della dittatura nun il- 
luderà alcuno: Vittorio Emmanuele non è il dit- 
tatore : si contenta di essere l' organizzatore mili- 
tare ed il protettore degli Stati del Papa! Dopo 
di avere soffiato ta rivolta nelle provincie sotto- 
messo al Sommo Pontefice, e dopo di avere lirato 
colpi. ripet scondeado la mano, il Piemonte re- 
gituenta.i ri i, forma battaglioni composti di 
toscani e di lombardi, ed il suo scopo in questa 
orpaiznaicioe usurpazione si è di proteggere le po- 
polazioni ribelli. La giunta di Bolozaa regna e go- 
vera, , 


dei 


arolb dette dal 
ptt Foe ni 
del’nosiro ‘gover- 


me nella storia: abbiamo le fin» tradizioni , 


la nostra fede e i nostri doveri di onore: il bj 

monte, che abbiamo salvato dal suo potente tivi. 
no, avrebbe dovuto iuspirarsi alle nostre cons 
nienze ed ai nostri impegni: non era troppo ch 

dere il volere una politica di moderazione e di rj 
Spello sincero verso mava affidarsi, al nostro 
braccio, e il cui ristabilimento nella sua sede è 
per le nostre armi una gloria e una benedizione 


Torio 9 Luglio 
Relazione a S. A. R. in udienza del 5 luglio185) 


Altezza Reale, 

Le gravi spese della guerra che si combatte 
per la causa dell'indipendenza nazionale impongo. 
no al governo di S. M. l'obbligo di richiedore si 
paese nuovi sacrifizi non solo d' uomini ma anch» 
di danaro. E 

Mentre si accrescono ogni giorno le forze com. 
battenti dell'esercito italiano importa pure di pre- 
parare proporzionali mezzi pecuniari per mantene. 
re l' armata belligerante e fornirla di ta'to il no. 
cessario ad assicurars il compiuto trionfo della no. 
stra causa. 

A questo stesso scopo il grverno del Recon. 
trasse già il prestito di 50 milioni in virtù della 
legge dei 21 febbraio p. p., il quale benchè non 
sia ancora esaurito, la prudenza però consiglia di 
provvedere ai bisogni futuri. 

I riferonte, appoggiato dall'unanime consenso 
del consiglio dei m nistri, hi pertanto l'onore di 
proporre a V. A. R. la sanzione di una soprata; 
sa di guerra di un decimo sopra la maggior par- 
te delle contribuzioni dirette ed indir.tte, tanto a 
carico delle antiche quanto delle nuove Provincie 
a noi congiunte. 

Il prodotto di questa sopratassa potrà gittare 
nel pubblico tesoro un sussidio di circa 18 mi- 
lioni. 

Oltrecciò questo provvedimento finanziario van- 
taggierebbe considerevolmente il credito dello Sta- 
to, mostrando come il governo di S. M. ed il pae 
se non-rifuggano dai maggiori sacrilizi per accre- 
scere i prodotti dell’ erario e migliorare le condi. 
zioni della finanza, di guisa che qualora lc impe- 
riose necessità della guerra esigessero la  contrat- 
tazione di un nuovo prestito, maggiore fiducia ne 
verrebbe ai capitalisti a concorrervi, e più van- 
taggiose condizioni potrebbero attendersi uell’inte- 
resse del tesoro e del credito ‘pubblico. 

Per questi motivi il riferente ha l'onore di 
sottomettere all'approvazione di V. A.R. il seguen- 
te progetto di legge. 

Evsexio DI Savona 

In virtù dell'autorità a Noi delegatae deipo- 
teri straordinivi confer.ti al Re colla legge del 25 
aprile 1859. 

Sulla relazione del ministro delle Finanze 

Sentito il consigio dei M nistri 

Abbiamo ord nato ed ordiniamo-quanto segue 

Art. 1, È stabilito l'iumento del 10 per 0j0 
a tiolo di sovr' imposta temporaria di guerr», sul- 
le seguenti imposte dirette dovute allo Stato nelle 
antiche Provincie del Regno, cioè: 

1. Cuntribuzione prediale sui beni rurali di 
terraferma. 

2. Contribuzione prediale sui fabbricati in te 
raferma. 

3. Contribuzione prediale sui beui rurali e sui 
fabbricati nell'isola di Sardegna. 

A. Imposta personale mobiliaria. 4 

5. Imposta sull'industria e sul. commerci* 
sulle professioni ed arti liberali 
. Di Diritti per la vendita di bevande o derra- 
te non soggette al diritto di vendita al minuto, © 
diritti di permissione di esercizio delle profession! 
contemplate nella legge del 2 gennaio 1853. 

7. ‘Tassa sulle vetture pubbliche e private: 

8. Tassa sui redditi dei Corpi morali 0 Sl 
bilimenti di mano morta. È 

Tale aumento decorrerà dal 1 luglio 1859, © 
sarà corrisposto dai contribuenti nelle epoche dee 
se prescritte pel pagamento delle imposte priùi" 
pali e delle altre relative sovr imposte. di 

Art. 2. A cominciare dal giorno 16 del muti 
luglio 1859 saramiio riscosse coll'aumento del Il, 
a titolo di sovra imposta temporaria di Listen 
tasse indirette segueuti delle antiche provincie 
Regno, cio 

1. I diritti di Dogana. * 

2. I diritti peri la veidita dei sali. 

8: I diritti per la, vendita dello pi 
caccià e da’ mii RIRETA 

0A Lorasso? d'‘insimiazione; di succassiono ® 
di ‘emoltimento! giddiziario» tanto ‘fisse che propo 
zionali stabilite colla legge del 9 settemb-e 185 
sam, 120600 cinibi o: Lr 

5. I prezzo della carta bollata edi d 


olveri di 
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gi Pigano' per l'apposi 
il 
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sto, por. bollo si 
207. 


1 trasorizioni, qualun 


Qualora |’ aumen 
di mezzo centesimo e 
simo intiero; se la 
centesimo sarà abban 

Art. 8. Non sara] 
bilito coll art. 2 

1. Gli atti 
ancora i 
fe mese, semprechè v 
zione del prescritto Le 


data. n 
2. Gli atti di da 
rente mese seguiti all’ 
Je vigeati ‘leggi dichi 
nb-eniffo’ termine fisso 
presentati entro lo sta 
8. Le successioni 
preiadicato g'orno 16 
gi Slali, quanto alles 
segne siano presenta 
sf stabili dalle 
A: Le sentenze p 
aprile 1855, ma aven 
cdrrente, semprechè p 
la dovata tassa entro 
cessivî alla data di q 
Art. 4. Sal deci 
noe sarà corrisposto 4 
distributori della cart 
Art. 5. La ritenga 
lotto, stabilita coll'art. 
1858, è portata a dud 
a titolo di sovr' impo 
Quest’ aumento co 
le vincite dell'estrazio] 
timana saccessiva a q 
il presente Decreto. 
Art. 6 Sarà prov 
stri Decreti per lo sta 
temporaria di guerra 
indirette delle nuove 
Ordiniamo che il 
sigillo dello Stato, sia 
atti del governo , mad 
osservarlo e di farlo o 
Dato in Torinv a 


Firmatd 
Vieni 


«Scrivono da Viei 
Havas : 

Il conte di Rechl 
chi*giorni dal quartie 
vi è stato richiamato 
to in tutta fretta nel 

L'areiduca Ranie 
i supremi poteri de!l 
l'imperatore, è stato d 
20 di telegrafo al qua 
ta più a Vienna che 
menti. Nullameno esi» 
lor natara e portata. 

Mentrechè il m 
una (affettata certezza 
emergicamente la gueri 

9 di terreno dl 

bardo-venete, la b 
ta, precado c 
toscate, dall' armata |° 
continuare la guerra 
do.le, forze dell'Austr 
Qombattere a un tempi 
dia, i corpi di Garibal 
Mute da una potente 
la abbiamo da oppd 
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‘onale impongo- 


li richiedere aj. 
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finanziario van- 
redito dello Sta- 
S. M. ed il pae- 
rilizi per acore- 


giore fiducia ne 
Vi, e più van 
indersi nell’inte- 
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ha l'onore di 
A.R. il seguen- 


VOLA 


helegatae dei pa- 
lla legge del 25 


beni rurali;di 
fabbricati imrfet- 


beni rurali o.suì 


i pagano per l'apposizione del bollo straordinario 
gl visto. portalo stabiliti dalla legge 9 ‘settem- 
sin 4 

be 1837 diritti d'ipoteca per le iscrizioni e per 
l qrasorizioni, qualunque sia la data dei rispettivi 
i alora l'aumento del 10 porti una frazione 
di mezzo centesimo ed oltre, sì pagherà il cente- 
simo intiero; se la fraziono è inferiore a mezzo 
centesimo sarà abbandonata. 

Art. 3. Non saranno soggetti all’ aumento sta- 
bilito coll'art. 2. e 

1. Gli atti pubblici di data anteriore e non 
ancora insinuati con Lulto il giorno 15 del corren- 
{o mese, semprechè vengaop prescitati all’ insinua- 
sione nel prescritto termine di 30 giorni dalla loro 
n 2. Gli atti di data anteriore al 16 del cor- 
rente mese seguiti all'estero, e peri quali sia dal- 
le vigeati leggi dichiarata obbligaturia l' insinuazio- 
ge entro termine fisso,. sempre che vengano poi 
presentati entro lo stesso termine alla formalità. 

3. Le successioni apertesi anteriormente al 
preiadicato gorno 16 luglio corrente, tanto nei Re- 
gi Stati, quanto all'estero purchè le relative con- 
segne siano presentate entro i termini rispettiva- 
mente stabiliti dallo veglianti leggi. 

4: Le sentenze profferite posteriormente al 1. 
aprile 1855, ma aventi data anteriore al 16 luglio 


corrente, semprechè per le medesime venga pagata || 
la dorata tassa entro il termine di mesi tre suc- || 


cessivi alla data di questo Decreto. 

Art. 4. Sal decimo di sovr'imposta di guerra 
non sarà corrisposto alcun aggio ai contabili edai 
distributori della carta bollata. 

Art. 5. La ritenenza del 10 sulle vincite al 


lotto, stabilita coll'art. 8 della legge del 4 luglio | 


1859, è portata a due decimi, dei quali uno sarà 
a titolo di sovr' imposta temporaria di guerra. 


Quest'aumento comincierà ad avere effetto sul- || 


lr vincite dell'estrazione che avrà luogo nella set- 
fimana successiva a quella iu cui sarà pubblicato 
il presente Decreto. 

Art, 6 Sarà provveduto con altri appositi No- 


tmporaria di guerra sulle contribuzioni dirette ed 
indirette delle nuove provincie unite ai Regi Stati- 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raecolta degli 
atti del governo , mandando a chiunque spitti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dato in Torino addi 5 laglio 1859. 


Firmato — EugenIo pi Savosa 
Vienna 3 Luglio. 
Scrivono da Vienna, il 3 luglio: alla Corrisp. 
Havas : 
Il conte di Rechberg, ritornato appena da po- 
chi giorni dal quartier generale dell’imperatore , 


vi è stato richiamato immediatamente, ed è parti- | 


to in tutta fretta nel mattino per Verona. * 


L'arciduca Ranieri, a cui erano stati affidati | 


i supremi poteri dello Stato durante l'assenza del- 
l'imperatore, è stato egualmente chiamato per mez- 
10 di telegrafo al quartier generale. Non si dubi- 
ta più a Vienna che si prepariuo grandi avveni- 
menti. Nullameno esiste una gran divergenza sulla 
lor natura e portata. 


Volta da Vionna per. 
Ripi del sua. corpo, 
"a pure la parlenza per 
lare, del felà-ararescialio principe di. Wilidisch: 
Uaetz, accompagnato dal generalo de' Ruf., e. da 
N ufiziali superiori di stato maggi 

Giusta quel che si crede, si 


biliro colla Prussia le disposizioni coi 


marcia e la posizione dei tre corpi d'armata ‘che 
l'Austria dee mettere a disposizione della Confe- 
derazìone germanica. te e 

— Sorivesi da Berlino, il 5 luglio, alla stessa 
Corrisp. Havar: UO 

Mentre che continuano lè negoziazioni col- 
l'Inghilterra e la Russia, in vista del progetto di 
inediazione della Prussia, 6 che il gabinetto di 
Vienna ba intavolato nuovi abboccamenti,i prepa- 
ralivi militari avvicinano di più ia più la lor pie- 
na esecuzione. Nalla adunque vi di sorpren- 
dente se, in un tempo prossimo , probabilmente 
verso il 10 di luglio, le truppe cominciano il lor 
movimento verso la frontiera dell t. A far tem- 
po da questo giorno, i treni ordinarii cesseranno 
momentaneamente sulla linea di -Berlino a Colonia. 
Questi treni dovendo essere esclusivamente impie- 
gati al trasporto delle truppe, i, soli treni-poste 
continueranno senza che nulla xi sja di cambiato. 

Si è impazienti nossesti-lo scopo della 
missione del principe Windischgraetz. 


DISPACCI OFFICIALI 
Comunicatici dall I, Ambasciata di Francia, 
Parigi 12 Luglio 


La pace è sottoscritta fra l' Imperatore dei 
francesi © l'Imperatore d'Austria. 

Le basi della pace sono: Confederazione Ita- 
liana sotto la presidenza onoraria del Papa. 

L'Imperatore di Austria cede i suoi diritti 


| sulla Lombardia all'Imperatore dei Francesi che li 
{ rimette al Re di Sardegna. 


L'Imperatore di Austria conserverà la Venc- 
zia; ma essa fa pwrte integrante' della Confedora- 
zione Italiana. si 


————— —nn@R2ò©Ò prep 
IL QuapRILATERO 
Volgendo uno sguardo alla’ carta geografica, 


si scorge che le Alpi tirolesi approssimandosi, al 
Po, producono un sensibile stretto in una parte 


DI PO. | del piano lombardo: quivi s'incontra il Quadri. 
atri Decreti per lo stabilimento della sovr' imposta | 


lalero. 


———-Strada ferrata da Milano a Venezia 
PESCHIERA © VERONA 


suny oIOwRE 1 
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. LEGNAGO 
Distanza da Mantova a Legnago 36 chilometri 
MANTOVA * 


— —— —— Il Po, fum---——-— 


Esso adunque, come vedesi, confina al nord 
con la strada ferrata di Milano a Venezia, che pas- 


na col Po, all'est con il'Adige, west col Minci 
Le città di Peschiera-e-di tova» ‘sono 

Auste su questo fiame, di cui*@gi@timinoretno dap- 

rima il corso. bai LA 
i Il Mincio prende la sua ‘origine all'estremità 
S. E. del Lago di Garda, a era ..circola , nel 
piano di Mantova, poi forma a qualche lega di dix 
"stanza, un nuovo lago, di cui parletàmo in dippres 
s0,‘in mezzo'al quale è posta Mantova. ; 
Dopo ayer percorso, 62 chilometri ‘1 Mincio 
si getta nel Po, pena Governolo: N} 28 maggio 
1798 'ancese s0! ‘ottlini‘del gene- 
aggio: det' Mincio, lo val 


il sa per Verona e Peschiera; a TERE confi- 
0 


formata dal Mincio alla sua uscita dal lago di Gar- 
da. Questa piazza. ha per obbietto essevziale di 
conservare libere le comunicazioni col lago e di 
proteggere un sistema di cataratte, che possano, 
qua: i vuole, produrre nel Mincio una corren 
te assai rapida per trascinare ogni =ponte di bat- 
telli che si cercasse di stabilire. Le opere di que- 
sta piazza rimontano in grao parte al tempo della 
dominazione veneziana, e sebbene in appresso es- 
se siano state migliorate dai francesi, che presero 
la città il 3 maggio 1796, pure esse non hanno 
giammai presentato nel loro insieme, uba seria im- 
portanza, Nel 1848 i piemontesi s' impadronirono 
di Peschiera in mono di tre settimane. Tuttavolta 
noi dobbiamo aggiungere che da quest ultima. e- 
poca in poi gli austriaci hanno stabilito delle ope- 
re avanzate in guisa da rendere più diflicile |’ ac- 
cesso di questa fortezza. 

Mantova fortificata dall'arte e più ancora dal- 
la natara, è stata sempre considerata dall'Ausiri 
come uno de'baluardi della sua potetiza in ft 
Essa è posta sopra un'isola io mezzo di un lago 
artificiale fortoato dalle acque del Mincio, e diviso 
in quattro parti dai rialti o dighe che lo traver- 


|| sano: il lago superiore, il lago medio, il lago ia- 


feriore, e, all'ovest e a mezzogiorno della città, îl 
lago Paiolo; quest'ultimo più simiglianie, come a 
ragione si è detto, a un pantano che ad un vero 
lago, per la poca profondità delle sue acque, la 
loro stagnabilità e i miasmi pestilenziali ch'esa- 
lano. 

Quattro forti distaccati circondano il corpo 
della piazza : essi sono la Cittadella, il forte San 
Giorgio, il forte Pietolo ,. all una delle estremità 
dell'immenso campo trincerato stabilito al mezzo- 
giorno di Mantova, infine il forte di Pradella, che 
signoreggia la strada di Cremona, 

La forza di Mantova consiste meno acl nu- 
mero e nella solidità delle sue opere , che nelle 
difficoltà dell'avvicinarvisi, in mezzo alle acque e 
agli stagni da cui è circondata. Fin dal 1799 il 
generale del genio Foissac-Latour, it quale non 
aveva potuto difendere che per tre setlimano que- 
sta piazza che Souwarow aveva dato ordine al ge- 
nerale Kray di assediare, diceva, « Le sue inon- 
dazioni considerevoli @ gl'imbarazzi del primo ac- 
cesso danno a Mantova un'apparenza formidabile 
ch'essa è ben lungi dal meritare ». Noi però sap- 
piamo che Mantova non è più quella, ch” alla 
fine del secolo seorso, ‘quando questo baluardo, di 
già si rinomato, cadeva davanti ai francesi, che co- 
mandati da Bonaparte s'impadronirono nel 179%di 
questa città, in cui si era rinchiuso il vecchio ma- 
resciallo Wurmser. 

Ora però quella importanza militare che per 
sì lungo tempo appartenne a Mantova, per opera 
dell'Austria e dopo un gran numero di anni, vieno 
divisa con Verona. 

Questo nome ci porta sull’Adige, cioè su quel- 
la parte del Quadrilatero, ove si trovano Verona e 
Legnago. Qualche parola dapprima sull'Adige, che 
puossi riguardare come la più importante, ma an- 
cora come l’ultima difesa della Venezia. Questo 
fiume, di cui le sorgenti discendono dai monti 
della Svizzera, tocca, prima di arri Verona, 
Bolzano, Trento e Roveredo; poi dichinando al 
sud-est, alla sua uscita da Verona, che esso divi- 
de in due parti ineguali, incontra nel piano Le- 
gnago, punto ugualmente fortificato, e si perde in 
seguito nell'Adriatico, a Porto Fossone, dopo aver 
seguito lungo tempo il corso del Po a una distan- 
za di 12 chilometri circa. Ei si tratta, come si 
vede, d'una langa linea che non si potrebbe tor- 
cere, e per passar oltre, bisogna valicarlo sopra 
un ponte qualunque. L'Adige ha dato il suo nome 
a una parte della memorabile campagna di Bona- 
parte in Italia, durante la quale il giovane gene- 
rale dette tante pruove della rapidità e dell'auda- 
cia de'suoi concepimeuti strategici. 


È principalmente nelta-patte' di Verona, che 
gquirda ta Lombardia: che» tutti» i wezzi di difesa 
sono..stati acoumulati. Senza: entrare hei dettagli 
tecnici dei lavori che coprono Verona, noi diremo 
solamente che I° insieme di tile le è cir- 
condato.;da una doppia cinta di forti distaccati , 


Val pri 20,ché ‘indipendenti gli unì dagli altri 


sono chiamati’ intanto a difendersi scambievolmente . 

Questa immensa fortezza ‘offre’ un campo di 
rifugio per un'armata austriaca che battata, o in 
numero inferiore, potrebbe ritirarsi per attendere 
dei rinforzi. La posizione di Verona contribuisce; 
d'altra parte, ad aumentare gli ostacoli, che il suo 
assedio deve incontrare. Seduta sulle rive del fiu- 
me, ed occupando la vetta dall'ultimo contrafforte 
delle Alpi, l'assedio non può essere rivolto al 
Nord. 

Aggiungeremo infine per far comprendere la 
forza del sistema difensivo del quadrilatero è che 
una strada ferrata, che lo traversa in diagonale, 
lega Verona a Mantova, e che le guarnigioni delle 
quattro piazze possono trasferisi rapidamente sopra 
uno dei puoti minacciati. Noi abbiamo diffati già 
deito, che 30 chilometri soltanto separano Mantova 
da Peschiera, © che non esiste che una distanza 
quasi uguale tra Mantova e Legnago, di cui ci re- 
p'a a parlare, 
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che troviamo sull Adige al sud-est 
di- Verona;è' tina: piazza fotto che non potrebbe of- 
frir maggior resistenza di Peschiera, La sua posi- 
zione ha tutta volta per gli nustriacì una grande 
importanza, sia perchè questa città possiede una 
testa di ponte sulle due rive del fiume ove la guar- 
nigione può operare con eguale facilità, sli perchè 
essa assicarerebbe una cerla rilirata a un'armala 
austriaca respinta sull’ Adige. Il 13 settembre 1796 
i francesi s'impadronirono di Legnago , dopo tre 
giorni di assedio:-Malgrado la sua poca importanza 
relativa a questa piazza serve a coinpletare quel 
quadrilatero, che ha sempre inspirato agli austriaci 
una gran fiducia, e che in tutli i cast occupa al 
unto di vista dell'attacco e della difesa, il posto 
il più importante nelle operazioni strategiche di 
una guerra in Italia. (Iride) 


Lognaga. ;. 


Madama X desiderando di collocare, per la 
subitanea sua partenza, la sua cameriera, donna 


ingleso cattolica, sia come cameriera, sia 

a be : coi 

direttore di fanciali i n 
Possono aversi più ampie informazioni dal 

gnor Brevil, console di Francia a Civitavecch 


n 


Jo vendita presso tutti gli editori di Francia 


e all'Estero 
RITRATTI 


Di S.M l'imperatore NAPOLEONE Ill. 
di S.M. L'imerratRICE EUGENIA 
di S.A. IL Privcie ImPERIALE 
E di tutti + membri della famiglia Imperiale 
della corte di Francia 


Per DispiR1, fotografo 
Boulevart des Italiens, 8 a Parigi 


NTEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 
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9. SUL LIVELLO DI 


Baromalro 
la milimetel 
ridotto a 0 


7 antime: 
3 pomeridiano 


gli 
Bree | 9 Pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a è 


Stato dei eleio 
Termometro in decimi 


celigrado Umidita 


di 
clelo sro erto 


si Chiarissimio 
o Sinni i 


Vento 
direzione 


2ilao velocità in miglia | 


18,60 
18,0; 8 


Ti Bilo tal cielo 
fermometro ato del ci 
centigrado Umidità 7 


i 
dolo scopottò 


Vento 
direzione 
è fora 


19 Bello 


OSSERVAZIONI DIVENSK 


MTTRONE AVVENUTE DAL MK/ZODI PARCEDANTE 


ndo venuto in cognizione del sig. 
indo Posta che si faccia circolare 
una cambiale con firma di suo nome per 
denza 8 sett. 1859, diffida che 
l’acquisti che per 
esser falsa non verrà giammai pagata. 


Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


Si deduce a publica notizia che Moisè 
di Leone Sonnino nor ha mai avuto da esso 
Leone di lui ire qui sottoscritto alcun 
mandato per fare per esso affari special- 
mente commerciali, e perciò esso Leone è 
esente da qualunque responsabilità verso 
chiunque per qualunque falto ed interesse 
del a. Moisè suo figlio. 

- Frosinone 412 luglio 1859. 


Leone Sonnino 


Si deduce a publica notizia che il sott. 
Francesco Giulianelli con atto del 4 maggio 
scorso è diyenuto proprietario anche dell! 
porzione del credito di sc, 250 
sig. Tito Aiani sulla tipo posta in via 
Barbieri n. 4 ritenuja. dal sig. Anacleto Sa- 
batini appartenendo di già al sott. stesso 
Valtra met lel credito in altri sc. 250. 
Bi difida perciò chiunque intendesse 
aver diritti da sperimentare, avendo ristr- 
vato il diritto di dominio. Oade ec. _/ 


Francesco Giulianelli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della 
Sabatini dom. 


ig. FrancArca Federici in 
presso il sott. Proc. da cui 


Sabatini dom. 
ed ioserz. nel 
junque pogsa avervi interesse a 
comp. dopo 20 giorni, ed attesa la yergenza 
- ad inopia del citato Sabatini sentir dichia- 
rare essersi faito luogo all’assicurazione 
della dote postata, dalla dit. in sc.800 a for= 
ma dell’istr. rogato dal Sartori Not. del Vi- 
cariato 11 7 luglio 1854 , sa tutti gli effetti 
mobili, ‘, azioni e.ragioni del 
Squalo 
rilasciapd 
la 


*fiote ‘e 


qpeso. 
Adì 8 luglio 1859 affisse copie nei soliti 


7 
dignito Sionpebie Curi, 
pratica x 
Coram ;s. Congue Conoilii: 
I sive n 
R.P.D..Quaglia Secretaria: , 
317 BERGOMEN(»; 


sini in regno Lombardo- 
Veneto ad comp. in infr. audientia, et vid. 
mand. concordari dubium , alias subscribi 
infrascript. ac destineri Congnem pro causac 
propositione. —— 

Inst, clero , et populo oppidi Caelane 
adnexorumque Pagorum pro quibus D.Fran- 
ciscus Lasagoi e collegio patronus. 

Dubium 

An et quomodo sit locus dismembratio- 
ni oppidi et Celana,eiusque agri a paraecia 
alterius Oppidi di Caprino in casu; 

Die 4 iulii 1859 

Poterit legi in audientia dici marti 16 

augusti p.f. circa meridiem 
Pro R.P.D. Secretario 
A. lacobini auditor 

Franciscus Lasagui 

7 luglio 1859 consegnata copia, ed altra 
alfssa» 


rochus degen. C 


R. Bertoni Curs. 
Visto dalla'direzione gle di “Polizia li 7 
luglio 4859. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


Con sent. definitiva resa dal trib. civ. 
di Viterbo tl 28 giugno 1858 fu ordirata la 
vendita giud. degli infr. stabili ad ist. del 
+ Agostino Rem-Picci domiciliato ia 


cato di tutte le | 
ti i fondi pignori n 
doi regiatri gensuari, e fu ripetuta 18 per 
ta dall'ingegnere ‘sig. Francesco 
Mencarini il 16 dic. 4858 e depositata nella 
d. canc, il giorno stesso. 
Si prev 


CLI 
x 00ì beni 
coaletti, collavstradà 
legli eredi Vincenti, 


sig. priore D, Luigi Rozzi. 


dobenribar sdò Lili ti 


sc. 2036, 38,775, come pure si eseguirà 

quanto altro si dispone dal vig. reg. legi- 

slativo e giudiziario. î n 
Carlo Borgassi Proc). 


Illmo e Rmo mons. Vicegerento 
ossia sig. avv. Alfonsi ud. 


Ad ist. del sig. Filippo Roncalli possid. 
domic. in Monterotondo rapp. dal Proc. Do- 
menico Domeniconi. 

Si deduce a notizia degl'infr. e contro 
la difdazione ricevuta per atto di Curs. del 
dì 6 luglio 4859. 

Che l’ist. ritenendo soverchiamente ec- 
cessivo il prezzo di sc. 2000 che si dice 
offerta dal jo Piergentili per perso- 
na da nominarsi per l'acquisto della casa 
posta in Monterotondo in via Lambruschi- 
ni , perchè la med. a sentimento comune 
non può eccedére il valore di circa sc.1000 
si riserva egli dì accettare o ricusare la 
prelazione all'acquisto della casa med. a suo 
luozo e tempo ed a forma di legge, verifi. 
cito anche con giuramento da prestarsi dal- 
l'intimato Piergentili , e dalla persona da 

la realtà del sud. prezzo; Intanto 

inza pregiudizio di quanto sopra, di- 

ist. che intende essere mantenuto 

so e godimento pacifico della casa an- 
zidetta per il tempo e termine aoni 6 
decorribili dal 4 maggio 1859 come al con- 
tratto di locazione e conduzione col Frosi 
stipulato, essendo il med, stabilito a lungo 
tempo, e perchè l'ist. in correspettivo ac- 
cordò al locatore facilitazioni alle quali non 
si sarebbe prestato nel caso di un contratto 
a breve tempo, e per altre ragioni onerose 
e correspettive da dedursi a suo luogo e 
tempo. Protesta quindi list. in caso con- 
trario di esperimentare le sue ragioni in 
giudizio” per l’indicato effetto, non che per 


. turbativa ed attentato sl possesso che esso 


ritiene della cissa in‘discorso , e per ogni 
altro diritto e ragione ad esso competente 
anche di emenda rigorosa dei danni e spe- 
po eo. e così, ec. * 

Sig. Felice Frosi dom. in via delle Ma- 
ralte n. 70. è 

Sig. Ilario Piergentili per afiss. ed in- 
serz. tel Giornale a forma di legge stante 


l’ine. dom. - ' 
Domenicopi Proc. 
Net giorno di lanedì 418 corr. alle ore 9 
aptim. in punto nella,cash al vicolo del Van- 
taggio n. 8 avrà luogo la 
{ontario degli 
lalla 


tutte le 


ed Emilia iò in' Amore: 


vil 1aîg. Pietro Ugo,, Volear. ; 


omelia: a bon È ah 
broadoiv!sa | 


do questi per ogni buon fine ed effetto re. 
diggere legale inventario de' beni tutti la- 
sciati dal sud. defonto, tale inventario avra 
principio per gli atti del sott. Not, il gior- 
no di lunedi 18 del corr. mese alle ore 5 
pom. in punto nell’ultima abjiazione del 
sud. defonto posta in via dellà Lupa nu- 
mero.2 A. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di leggo a forma del $ 1547 del 
vig. reg. 

Roma 14 luglio 1859. 


Alessandro Venuti Not. pub. in Roma 


Si fà noto a chiunque che nel giorno 
di lunedì 18 corrente avrà principio in Ma- 
rino per gli atti dell’infr. Not. l'inventario 
dei beni ereditari della fu Teresa Santan 
geli ved. Vitali morta li 16 febb. 1859 es- 
sendosi riportato l’Apostolico indulto per il 
tempo decorso. 

Marino 42 luglio 1859. 


Agostino Delfrate Not. pubb. in Mi: 


rino. 


Ad ist. della sig. Anna Maria Frezzo- 
lini ved. Bemassola usufruttuaria del pa- 
trimonio del fù Luigi Bemassola, e del sig. 
Agapito Bemassola lanjo a nome proprie , 
quanto come padre del pupillo Angelo An- 
tonlo erede universale del d. fù Luigi mor- 
to in Palestrina li 23 dello scorso mese con 

in atti del defonto 

i di Gerano li 27 sell. 

1855 e pubblicato dal sig. Giuseppe Maria 

Lanciotti Notaro archivista il primo cor- 
rente. 

Si notifica a tutti l'interessati incerti, 
ed assenti sull'eredità del sud. defonto che 
nel giorno 16 corr. alle ore 40 antim. per 
gli alti del sott. Not. sotto tutte le [riserre 
@ proteste di legge avrà principio nella casa 
del med. defonto posta in Palestrina in 
contrada la via della Porta del Sole il legale 
inventario dei beni , ed effe lat defonto 
istesso lasciati, quale verrà proseguito nei 
luoghi giorni ed ore da destinarsi nelle re- 
speltive sessioni. 

dedace a pubblica notizia per ogni 
tig di ragione a forma del 64548 del vig. 


lestrtivà ‘49 Taglio 1959 
Camilto Bonanni Nut. 


L'Ecemo trib. civ- di Roma in primo 


turna. il 44 corr. ha decretato Lelisemi 

zione dell'inventario di quanto si spetta sl: 

l'eredità del fài Giacomo Fontemaggi per si 
coma erasi 


sha ROBE fidano Degli Abati Not 


sta alla nota del contd 
togliamo dalla Gazzett 

«Noi Luisa Ma 
Stati ‘di Parma pel du 

Alfontanata dal pi 
ton vero amore a no 
gjemo stati penosame 
tambiamenti politici, 4 
‘le disposizioni da noi 
contrari ai diritti cd 
Parma. 

Perciò siamo cos 
vare lamenti contro ul 
esatro un governo vic 
noi e che senza motiv 
rare come nemica. 

In vero non avre 
veroi aspettare tali av 

Quando il 3 mag 


tutte ‘le potenze, 
prove di cordiale amig 
rispondeva alta politi 
guite. 
Tottavia, gli avv 
di tòitra casa, dappri 
fale, e finalmente 
del diritto di nostro {| 


dopo di che questi 
zione del pi 

: Î protestiamo 
del governo piemonte 
di*Pontremoli, indi in 
lo che questo 

lo e sostenuta la 


iylia Biparili: 


Parigi 


fine ed effetto re- 
de’ beni tutti la- 
pie inventario avrà 
soll. Not, il gior- 


. mese alle ore $, 


ha abjiazione del 
la dellà Lupa na- 


notizia per tutti 
na del $ 4547. del 


le che nel giorno 
‘À principio in Ma- 
|. Not. l'inve 

îu Teresa Santan- 
16 febb. 1859 es 
plico indulto per il 


it. pubb. in Ma- 


a Maria Frezzo- 


patti del defonlo; 
Gerano li ar sati 


principio nellé 
in. Palestrina 


re nT-nem 


N Giornale di Rema esca 0zii giorno! edentfaati 1 feshri 
N Prezzo di Assobifziphe di paggròi intidipatiminto 


In Roi iùo: so; 7, 
Fer un semesito ge. 3; 80” 
Per un trimestre: s0° 1-80. 


Per un trimestre im (ito lo Stato: Pontificio franco . di 


posta 40. 2 20, 
All'esterò secon: 
Stati 


_Gl 


STATI ITALLANE 


Egli è noto che la duchessa dî Parma, obbli- 
pi dalta violenza della rivoluzione promossa dal 
bismonte, ad abbandomare i suoi Stati, come ban- 
no doruto fare il' Granduca di Toscana e il Duca 
di Modena, rilirossi co'suoî figli in un paese neu- 
trale, a S: Gallo nella Svizzera. Questa augasta 
principessa dal suo esilio ha emesso una protesta 
contro gli avvenimenti compiti nel suo ducato, 
dopo la sua partenza, protesta, che serve di rispo- 
sta ala nota del conte di Cavour. Tale documento 
togliamo dalla Gazzetta di Vienna. 

« Noi Luisa Maria di Borbone reggente degli 
Slati di Parma pel duca Roberto I. 

Allontanata dal pacse, che noi governavamo 
coo vero amore a nome dell’ orfano nostro figlio, 
simo stati penosamenie colpiti nel sapere i gravi 
cambiamenti politici, che ono compiuti contro 
le disposizioni da noi lusciate alla nostra partenza, 
contrari ai diritti ed agli interessi del duca di 
Parma. 

Perciò siamo costretla, nostro malgrado a pro- 
vare lamenti contro una parte de’ nostri sudditi e 
coatro un governo Vicino, che intende sostituirsi a 
noi e che senza motivi legittimi ci vuole conside- 
rare come nemica. 

In vero non avremmo potuto cred:re di do- 
verci aspettare tali avvenimenti! 

Quando il 3 maggio , i nostri sudditi torna- 
rono spontaneamente soltv la nostra autorità , noi 


in questo fatto avevamo veduto un segno delle buo- | 
ne disposizioni del paese a nostro riguardo : in | 


quant» all'estero ricevevamo continuamente da par- 
te di tutte le potenze, comprese quelle belligeranti, 
prove di cordiale amicizia, che perfettamente cor- 
rispondeva alta politica da nvi costantemente se- 
guita. 

Tuttavia, gli avvenimenti accaduti negli Stati 
di nostra casa, dapprima a Pontremoli , poi nella 


capirale, e finalmente a Piacenza, sono vio'azioni | 


del diritto di nostro figlio il Duca di Parma, Ro. 
berto I, e non possiamo a meno di protestare in 
modo pubblico e solenne come facciamo col pre- 
sente documento, contro gli atti di ribellione, che 
si sono permessi i municipi di Parm: Piacenza 
e di Pontremoli , parlando a nome delle popola 
zioni, arrogandusi il diritto di scioglierle dalla ob- 


bedieaza, che devono al duca, come suoi sudditi, | 


lopò di che questi municipii hanno ‘ proclamato 
l'incorporazione del paese al regno del Piemonte. 

Noi protestiamo inoltre contro il procedere 
del governo piemontese, dapprima nslla provincia 
di-Pontremoli, indi in altre parti del paese, con- 
siderando che questo governo ha da una parte at- 
litzato e sostenuta la rivolta; che dall'altra, contro 
ogni diritto, contro le stipulazioni dei trattati. eu- 
'opei in genere e' dei trattati speciali col Piemon- 
le in particolare , esso ha accettato la consegna 


fittagli del ducato di-Parara, e ciò senza provoca- | 


Zione, nè causa legittima di guérra. 

Nello stesso tempo respiagiamo ogni ragione, 
che si potrebbe invocare come motivo o pretesto 
di diritto 0 di'fatto per renderci solidaria dell’Aù- 


stria riguardo agli alti di: potenza in faccia 
r Piemonte, pirati casa is) elticata dalla fortezza 


lacenza, è i 6%: 

Noi protestiamo: inoltre: conteo. tutti «colora, 
the nel corso delle vicende politiche hanno: violato 
&;vialeranno. in smodo,* je i -diritti di nostro 
fflio, diritti che, dichiariamoteoli; 
Prrtg mantenere -intalti © ;.in'-tatta? la:darbi.ibte- 


i 4 RA 
Protestiamo, e.-dibbiariatiio' di considgrate; c0- 


Re vulli; non: arrenu 
ati che. già si. sono. prodot: 


do fe tasse postali siabitite per 1 dfversi 


je. atto, di , 


Gli atti de) Governo inseriu fn questo Giornale sono oMciali, 


Lo. lettere; i ‘pieghi, i gruppi, come anco le richiesto 4 le inserzioni 


È La che si volesséro pubblicare, devono essere diretti ‘affrancati al: 


J'officio di amministrazione del Giornale via della Stamporia Co- 
merale p. it A. 


ROMA 


atti, riserbandocì, in ua tempo qualanque e con 
tutti i mozzi legati, di' far valersi A Badesi di- 
pitti Ù n tor fi 
Facciamo questa protesta al cospetto di Dio 
è degli uomini ; protestiamo non ‘solo nell'interesse 
di nostro figlio, ma anche in quello de' suoi sud- 
diti, e vogliamo che la nostra protesta sia nota 


alle potenze, sulle quali posa il diritto pubblico di | 


Europa. 
Ce ne appelliamo a queste potenze colla fi- 


ducia che nell'alta loro giustizia, nell'interesse del- | 


la inviolabilità dci diritti dei sovrani e degli Stati, 


nella loro magnanimità in fine, essi prenderanno || 


a cuore ed efficacemente sosterranno la causa del 


| giovanetto orfanello sovrano di Parma. 


S. Gallo nella Svizzera 30 giugno 1859. 


Firmato —Ecisa. 
Per copia conforme: 
P. Pallavicini segretario particolare 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Il Pays, journal de l'Empire intorno al potere 
temporale del Sommo Pontefice scrive quanto se- 
gue: 

« Il Papa è sovrano ne'suoi Stati assoluta- 
mente come 'a regina d'Iaghilterra, o l'imperatore 
della Russia lo sono nei propri: e nessuno di ret- 
to senso potrebbe mettere avanti la pretesa sia di 
detronizzare la regina Vittoria o l'imperatore Ales- 
sandro, sia di imporre loro. modi wernare: 0, 
ministri. Persistiamo a credere che- fato Padre 
dovrebbe. essere abbastanza garantito dal solo suo 
titolo di sovrano come un' altro, contro ogni atfac- 
co ingiusto o indiscreto, che viene slanciato contro 
la sua regia autorità. Coloro che formalano tali 


| attacchi in qualche giornale non vorrebbero certo 
| spodestare il re di Portogallo o il re di Olanda, 


che non sono che sovrani . ... Il potere tem- 
porale del Papa, inviolabile al punto di vista della 
tradizione e dei trattati, non lo è meno sotto l'a- 
spetto del buon senso e della giustizia . . 
consideriamo i bisogni della moderna società, la 
politica composizione dell'Europa, i voti e le vo- 
lontà formali, 

bili, delle popolazioni cattoliche sparse in tutto il 
mondo, è chiaro come la luce del giorno, che sup- 
ponendo, ciò che non è e non sarà mai, l'impera- 
tore Napoleone, l’imperatore Francesco Giuseppe, 
la regina di Spagna, il re di Portogallo, il re di 
Napoli, in fine tutti i sovrani cattolici, disposti a 
sacrificane il potere temporale del Papa, questo 
cambiamento porterebbe inevitabilmente grandi e 
pericolose rivoluzioni, senza la ‘minima utilità per 
alcuno. 

Nel dire che il Papa è ua sovrano come un' 
altro abbiamo fatto una concessione e mostrato 
che anche sotto questo aspetto. i diritti del Papato 
sono sacri come:quelli\ di qualanque altro suvrano. 
Ma il Papa son è sovrano come un'altro : egli 
esercita inoltre. coma. Sommo Pontefice, influen- 


| za religiosa immensa, ssenza rivale ‘sullò -auime in 


resse 
daltoliche 
lo fann 


isovrani. e .alle...nazioni 
i ento, religi 


. + Se | 


" che'passava il Mincio presso 


nb'fecondate e sviluppate ‘dalla pietà e dal sacrifi: 
zio. Non è possibile supporre e concepire clie-ft1; 
dandosi a visitare la Citià Saata c gettarsi Lia 
di del rappresentante’ visibile di G. È. i cattolici 
di tutto il mondo non volessero sentire e non 
fossero veramente a casa loro. In fatti Roma non 
è soltanto di sua natura la capitale del cattolicismo: 
è ancora in equità e in buon senso, la proprietà' 


| del mondo cattolico. 


IMPERO AUSTRIACO 


Il telegrafo ci ba comunicata la importantis- 
sima notizia della pace, la quale finalmente pone 
un termine alle ostilità, e impedisce che si versi 


| altro sangue fra le armate di due potenti impera- 


tori cattolici; avendo però pubblicato intorno alla 
batlaglia di Solferino il dettagliato rapporto del 


| governo francese, togliendolo dal Moniteur, dobbia- 


mo dare, come documento anche quello pubblicato 
dal governo austriaco nella Gazzetta di Vienna; . . 


| ... Questo rapporto è il seguente; 


L'armata imperiale avea occupato il 21 le po- 
sizioni che gli erano assegnate dietro it Mincio: l'8 
corpo all’ala destra fra Peschiera e la Nuova; ila 
fra Brentina e Salionce; il 1 e il 7 in riserva 
presso Quaderni e sì Zenone di Mozzo: le riserve 
di artiglieria e di cavalleria a Rosegaferro presso 
Villafranca, dove stava trasferito dal20, ii quartien 
generale dell'imperatore. } 

Della 1 armata; il 3 corpo stava presso Poz- 
zolo, il 9 a Goito e nei dintorni, il 12 presso Ro- 
verbella, la divisione di cavalleria Zedwitz. presso 
Mozzecone. Ì S 

L'armata austriaca stava dunque raccolta, com- 
presivi gli ultimi rinforzi giunti, e per conseguen- 
za in istato di fare un vigoroso movimento offen- 
sivo, con almeno alcune probabilità di successo, 
contro un nemico, del resto sempre superiore. 

Recenti notizie sui movimenti e le intenzioni 
probabili del nemico determinarono di affrettare 
l'attacco quanto più era possibile. Ai 23 giugno fu 


| dunque stabilito di passare il Mincio. 


Il nemico dapprima si era limitato di forte- 
mente occupare la linea del Chiese, senza segui- 
re l'armata imperiale nella sua ritirata dietro il 
Mincio. Un distaccamento del 1 squadrone di us- 
sari ed uno squadrone di ulani, poi due cannoni, 
sotto il comando del maggiore Appell, degli ula- 
ni, incaricato a fare una ricognizione del terreno 
montuoso fra i due fiumi, non avea incontrato da 
nessuna parle importanti colonne; ma sempre pic- 
coli distaccamenti. 

Presso Chiodano e Castel-Benzogo, vi furono 
scaramuccie, che finirono colla ritirata del nemi- 


| co, ma portarono la perdita di 2 officiali, 5 soldati 


e 9 cavalli. 

Anche della prima armata furono inviati di- 
staccamenti di tiragliori verso Chiese, ma non vi- 
dero il nemico. 

La mattiva del 23 giugno, l'armata austriaca 
cominciò a marciaro innanzi. La brigata Raichlia 
del 6 corpo, formava l'estrema destra : giunta da 
Roveredo ella si avanzò pel campo trincerato di 
Peschiera, fino a Ponti, per riunirsi all'8 corpo, 
lenze, e giunse a 
Pozzolengo senza incontrare resistenza, 

Il è corpo eseguì il passaggio presso Valeggio 
© marciò su Solferino, ed il 1 seguì il5e fa diz 
reito verso Cavriana 

Ul 7 corpo e.la divisione della eavalleria del 
conte, Menedorfî passarono il Miacio sopra un ponte 
gettato presso Ferri fra Magsimbana e Pozzolo, e 

avanzarono il primo fino a Foresto, il secondo 
santi ancora fino a Tezze, presso Cavriana. 

Tue le, parti-della seconda armata, solto gli 
ordini. del «conte Seblick. giunsero dopo mezzogior- 


oo mei punti loro destinati, senza scontrare 


mico, © la sera gli avanposti furono stabi 


la 
apaglio fino a Grolle, per contrada 
‘Mescolare Aladonna dell Podeeg 


sq sui 
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La prima sotto il comando dal conte Wim- 
phen formava l'ala sinistra delle truppe che si e- 
rano avanzate, e passò il Mincio, il 8 corpo, presso 
Ferri, il 9 6 11 e la divisione di cavalleria Zed- 
witz presso Goito. Quest’ ultimo, appoggiato dal di- 
staccamento d'infanteria del 9 corpo, spinse fino a 
Medola; il 3 e 9 corpo accamparono presso Gui- 
dizzolo , l' 11, come riserva, presso Castel Gri- 
maldu. 

Del 2 corpo, la divisione Jellachich fu distac- 
cata da Mantova su Marcaria per prendere parte 
alle operazioni del grosso dell'armata e operare, 
per Goffredo, contro il fianco sinistro del nemico. 

Il principe Eduardo Lichtenstein, comandante 
del corpo, prese egli stesso il comando di questa 
divisione. Il 6 corpo ebbe l'ordine di appoggiare 
dal Tirolo meridionale, distaccatamente e secondo le 
circostanze, la marcia dell'armata. 

Mentre che il grosso dell'armata austriaca oc- 
capàva così la sera del 23 una posizione da Poz- 
zolengo a Guidizzolo, in modo da potere agire con- 
centricamente contro Chiese, e da attaccare il ne- 
mico nelle sue posizioni di Carpenedole e di Mon- 
techiaro , questo , sia che fosse istruito dei nostri 
piani, sia che cseguisse piani di già concepiti, in- 
traprese pure una marcia innanzi su tutta la linea, 
ed il 23, tutta l'armata piemontese cd alcuni di- 
staccamenti francesi, occuparono E:sento , Desen- 
zano e Rivoltella, come pure le posizioni avanzate 
di Castel Benzago e S.Martino, mentre che il gros- 
so dell'armata francese occupava fortemente Casti- 
glione delle Stiviere, Carpenedola e Montechiaro, e 
spingeva distaccamenti verso S Iferino e Medola. 

Fuyvi dunque un urto delle due armate. 

Il 24 di gran mattino, il nemico intrapreso 
con forze considerevoli un attacco contro tutta la | 
linea austriaca. 

All'ala destra, l'8 corpo, sotto gli ordini del 
tenente felmaresciallo Benedek oppose energica re- 
sistenza all'assalto impettoso dei Piementesi, c non 
solo interamente respinse il loro attacco, ma pe- 
netrò anche a S. Martino , e vi prese favorevole 
posizione, vi si mantenne e fissò il (combattimento. 

Le truppe piemontesi furono respinte fino a 
Rivoltella e Desenzano con perdite considerevoli. 

AI centro della linea austriaca, le cui alture 
dominando Solferiao, formavano la chiave, l'avan- | 
guardia, composta della brigata Bils dél 5 corpo, 
era stata egualmente attaccata con violenza fino 
dalla mattina nella sua avanzata posiziono e impe- 
guata in un-vivo combattimento. L'attacco nemico 
si sviluppò ben tosto con forze assai superiori su 
tutta la linea del 5 corpo d'armata. 

Le due brigate Bils e Puchner ( reggimenti di 
fanteria Kinsky e 'Culoz e 1 battaglione d'Ongalin 
e 2 battaglione dei cacciatori dell'imperatore ) si 
tennero valorosamente in prima linea, con rara 
pèrseverariza e, senza venir meno fino alle 11 con- 
tro un nemico tre volte più numeroso , il quale 
non cessava di ricevere fresche riserve, di portare 
al fuoco nuove batterie, e che con successo slan- 
ciava granate su Solferino alla distanza di 3000 
metri, 3 
Tuitavia quando il nemico penetrò anche nella 
valle al nord di quella posizione e nella valle di 
Quadri con una grossa divisione e così minacciò 
di cacciare dalla posizione le suddette brigate, la 
resistenza delle brigate Koller e Garl del 5 corpo 
di armata, che erano state chiamate in quel mezzo, 
non bastò a piegare a nostro vantaggio quel com. 
bablimento, il quale cominciò a mezzo giorno a 
prendere un andamento sfavorevole. 


Noa essendo dal primo corpo di armata so- 
stenute, con bastante energia le trappe del 5 cor- 
po, dopo di essere stale respinte e di avere ri- 
presa |’ offensiva, colle riserve e ‘riconquistate le 
‘precedenti posizioni, furono finalmeate costrette ad 
‘abbandonare le alture dominanti il campo di bat- 
vgiate ‘arsi dapprima sulle cime di Monte. 
‘metziha, foi quando più forti +colenne: neùniche 
‘s'tiviinzarono sulla via che. da Castiglione metto @ 
‘So!fèrino," pet il Gròle, dovettero ‘lasciare ‘Solferi- 
no, limitandosi ad occapare il castello, il comete. 
‘ro e la Rocca, 'e finalmente lasciare anche questa 
dòpo una eroica rebistenza. vi t 

E non fu che dopo un sanguinoso combatti- 
mesto e dopo immefisi ‘sacrifizi’, ‘che’ it nemico 
‘giutivo a prenderè ‘questo ‘punto; dominunte' al pro- 
‘de reggitetito Rèischiaéh, ‘il ‘quale « eva ‘e 
‘coprirà don'granidi sacrifizi ‘la rititata»delte 


del ‘sxo ‘proprio’ éorpo; ‘come ancora’ quella dél'1 | 


‘dorpo' di‘ hrmuta' cid 6he'gli costò perdite ile più | 
sensibili! ‘T primi si ‘ritimaronò ‘verso | Mascalaro | 
e"p gor'gli atri sa Cavriata, e'di) l&'"varso 
a dara, sia sha cosi: | 
per eg d'armata; condotto in'questo ‘frat- 
tempo da Foresto, ‘in porte nel’'piano per 's'Cas- 
siano contro Solferino, in parte per le po- | 


ste al sad di Cavriana, contro quest' ultimo luogo, 
non giunse sreaturatamente più a tempo utile per 
impedire ‘cha, si-prendesse Solferino e si dasse un 
esito favorevole alla pugna impegnata, in quel 
luogo. Al contrario compì con successo la missio- 
ne di coprire coll'occupare Cavriana e le colline 
circostanti, lav ritirata del centro fino a che que- 
st'ultimo luogo-non potè più essere difeso contro 
il nemico che giungeva dalle alture di Solferino 
e contro le forze di sua artiglieria. 

La divisione di cavalleria Mensdorff, compo- 
sta di tre brigate crasi dalla mattina avanzata nel- 
la pianura per Val di Termine per guadagnare il 
terreno aperto’ c proprio alla cavalleria fra la Mr 
riana e s. Cassiano ed essa attaccò le batterie ne- 
miche stabilite a- cavaliere sulla strada e i distac- 
camenti di cavalleria : ma cadde a mezzo un fuo- 
co incrociato viwissimo della 4 e 5 batteria e fu 
costretta di Nadiaireggiare. Durante la. marcia in 
avanti del 7 corpo, questa divisione di cavalloria 
cercò di appoggiare le masse di questo corpo 
colla sua artiglieria, ma non potè farlo con suc 
cesso contro il fuoco nemico assai superio-e. 

All'ala sinistra, i distaccamenti delia 1 ar- 
mata (duc battaglioni del reggimento d'infanteria 
Arciduca Carlo) che eransi avanzati verso Medola 
dalla sera del 23, erano vivamente attaccati dalla 
punta del giorno e furono respinti verso Guidiz- 
zolo con accanito combattimento. 

Il nemico impadronissi di Robecco, po,to fra 
Guidizzola e Medola e vi si stabili con una forza 
imponente. 

Intanto il 9 e il 3 corpo d'armata si avan- 
zarono da Guidizzolo, il secondo essendosi spinto 
avanti sulla strada postale fino verso Cagliara, non 
potè andare eftre questo punto, perchè il 9 cor- 
po di armata noa ginnse, ad onta di ogni sforzo, 
a sloggiare il nemico da Robecco. 

Intorno a questo luogo fu combattuto diverse 
ore: il nemico vi spedì continuamente da Medoli 
truppe fresche; mentre da parte nostra, la divi- 
sione Blomberg (brigata Dabrzen;ky e Host ) del- 
l' 11 corpo, giunta in questo frattempo da Cuistel 
Grimaldo, riceveva l'ordine di appoggiare il 9 
corpo e la brigata Ralin del 3. Robecco fu preso 
e ripreso diverse volte: e la battaglia parve. ter- 
minata a diverse riprese: ma ogni volta ricomin. 
ciò l'offensiva. 

* Ma quantgnque appoggiate da vigoroso allac- 
co del 3 € su Medola, le trappe del 9 e 11 
corpo, non ostaute i grandi sforzi e le perdite 
notabili, non poterono riportare darevoli vantaggi. 
Il che arrestò anche i progressi del 3 corpo, che 
conlinuamente resisteva’ con ammirabile costanza 
agli attacchi sempre rinforzati del memico. 

Gli aiuti della divisione Zedwitz, iudispensa- 
bile e sempre aspettata per liberare l'ala sinistra, 
mancarono, essendo questa divisione tornata a Ce- 
resara e Goito in s:guito del combattimento dato 
la mattina presso Medola. Il movimento di fianco 
della 2 brigata del 2 corpo, che poteva portare 
effetti decisivi sui fianchi e alle spa!l: del nemico, 
neppur esso fu eseguito, essendo questa divisione 
stala ritenuta al passaggio dell'Oglio presso Mar- 
carîa dalla notizia che un corpo nemico si avvi- 
cinava da Cremone e da Pindana, (era infatti la 
divisione d'Aulemarre). 

Sull’ordino dell'Imperatore, l'ala sinistra ten- 
tò ancora di riprendere l'offensiva verso ls tre 
pomeridiane. Dopo che la brigata Greschte dell'1 1 
corpo fu diretta in Guidizzolo per appoggiare i di- 
staccamenti già stanchi del suo proprio corpo e del 
9, le due ultime batterio di riserva furono porta- 
le, sotto la protezione di due battaglioni e ‘di due 

ni di cavalleria per cannoneggiare la caval- 
leria nemica, mentre nella costante speranza di es- 
serò sostenute dalla cavalleria, le truppe doveano 
ancora avanzarsi riunite. Ma invano: ‘sempre. più 
strette sul fiadcò sinistrò, èsse non poterono -que- 
sa voltà. ‘e più felici risultati. ; 


momento; Cavriana cadeva in ma- | 


no del ‘nemiéo*. dépé ‘una iosa difesa; due 
“brigate ;del 7‘ corpo’ ‘infiammato dalla presenza del- 
“l' Iiperalare:yi-si erano fifantenule’ a :lafigo, come 
pure sulle’ dominadti Gitne, ‘con esito diverso, men- 
re l'ala sinistra di’ questo’ corpo, appoggiata "dalla 
‘divisiohe’ dî cavalletitMensdorff, che 
‘nanzi ‘peri ‘la Merzia volta} ave 
niò deblativo pèro res ‘e’ ineinito - 
da « ‘assidno ‘su pa con forze 

* I dintiò dè È adànque | 
ferino ‘e-Carriadd, e I' 

rsî: strada) fu n la vitirata ge- 

metité coperta 

pel pf ‘del ‘reggi 


non fa abbandonato che alle 10 della- sera 
che le truppe l'ebbero evacuato, e che furono 
tati via i feriti, e poste in sicurezza le batterie 

Al centro, una rilirata fu coperta cOn cosa 
za © con ardore dalle truppe del ? corpo, è {y 
traversato in buon ordine, cembaltendo, il ho: al 
Cuvra dietro Cavriana. pa) 

Ua violento oragano avendo sospeso il com. 
battimento per mezz'ora il nemico lasciò affatto di 
avanzarsi nel suddetto bosco. Le bri S 
stein e Wassin (i bravi reggimenti arciduca Leo. 
poldo e imperiale fanteria , il 19 battaglione dej 
cacciatori e un battaglione di Lucani)ritiraronsi in 
buon ordine, sotto il comando del principe Hos 
a Volta, ove giunsero alle 8 della sera,e cui occn. 
parono per coprire la ritirata del treno per lo stretto 
difficilissimo di Borghetto e di Valeggio. 

All'ala destra, (8 corpo si era continuamente 
mantenuto nelle più favorevoli condizioni. 

E non fu che quwndo il 5 corpo ebbe battuto 
in ritirata! su Pozzolerigo , che il tenente foldma. 
resciallo Benedek ritirossi sa Salienza, dopo di a. 
vere respioto ancora due attacchi di un nemivo 
superiore e fatto 400 prigionieri. 

Pozzolengo rimase occupato fino alle 10 dell 
sera dalle truppe dell'8 corpo di armata, è coyi 
permise la ritirata in buon ordine delle truppe del 
5 e del 1 corpo. 

Anche in questi scontri le truppe si sono bat 
tute con una ammirabile bravura. 

Il contegno specialmente del 5 e 8 corpo d'ar. 
mala fu superiore ad ogni encomio. Nel 1 corp 
di armata, il contegao del reggimento d'iafanteria 
italiano Wernhart, che si è valorosissimamente bai. 
tuto , è onorevolmente ricordato nella dettigliata 
relazione del comandante dell’ armata. 

Nella cavalleria, il comandante degli ussari re 
di Prussia, che con una rara audacia eseguì sollo 
il fuoco il più vivo delle batterie nemiche, un at- 
| tacco sul reggimento francese cacciatori di Aftics, 
gli fece provare perdite sensibili, e fece mblti pri. 
gionieri, merita sopra tutto di essere citato col più 
grande onore. 

La nostra perdita è assai importante special. 
mente fra 'gli officiali: in certi corpi ascende al 
quarto della perdita generale. Le perdite dettagliate 
e nominali furono già pubblicate nella Gazsetta di 
Vienna. Ma anche il nemico ha fatte immense por- 
dite specialmente all'attacco di Cavriana e di Sol. 
ferino. 

Su nessun punto esso osò sturbare la ritirata 
di nostre truppe: al centro non penèirò al di lì 
di Cavriana e sulle due ali, esso non potè gui- 
dagnare sulle nostre truppe un palmo di terreno. 

Da parte nostra hanno preso parte alla batta- 
glia i corpi di armata 1,3, 5, 7, 8,9, e fl poi 
una brigata del 6; da parte del nemico, al dire 
dei prigionieri, 5 reggimenti di cavalleria, poi il 
corpo di armata di Niel e di Mac-Mahon, allali 
destra di fronte all' ala sinistra austriaca, al cen- 
tro i corpi d'armata di Canrobert e di Baraguey 
d'Hillier, poi la guardia imperiale: finalmente far 
mata piemontese tutta intera all’ala sinistra: tutte 
le forze nemiche stavano adunque in battaglia. 

L'armata Austriaca si trova intatta e piena di 
ardore nella posizione assegnatale dal supremo! suo 
comandante. Se anche questa volta le è sfuggitala 
palma della vittoria a cagiofe delle forze superio- 
ri del nemico e di un concorso di deplorabili cir- 
costanze, essa però si sente animata dalla cosoien- 
zi nan solo di aver dato al nemico reiterate pro. 
ve di sua bravura e di sua perseveranza, ma au- 
che di avergli falto subire gravi perdite in questo 
nuovo conflitto, di avere sensibilmente sconcertate 
le sue forze e di avere così almeno, in parto cou- 
tribuito al- conseguimento del definitivo successo. 


dopo 
or 


” CINA 

Leggesi nel -Moniteur : 
i Il governatore ‘di Canton Peh-kwal, affievolito 
ida qualche tempo, morto a'25 di aprile, all'età 
di .settantun anno; colpito da apoplessia. Per con 

di:chi lo altorniata ‘si ‘decise solo ben tardi 

docertare ls cure dei: medici francesi. Le bal- 

terio di linca e quelle dei bastimenti resero i su 
premi onori’ alla ‘spoglia’ mortale di questo alto 
mandarino. 


i dlrintendente:!delgale;)diogiudice: criminale e d' 
tosoriete, chiamatorral govbrnò di Hunau, Pebkw?! 


rientrò nel 1854 in qualità (di governatore ‘nelle 
\iproyinéia. di Kwang-Tonk costera già scorsa. la più 
gran parte ‘della sua carriera attwinistrativa e 04! 


‘o per amor patrio, 
ito di poteri confe 
ti e confermati p 
dovè comportar 

gr non rompere 


sad 


“fo obbligarono a regoll 


assai ‘diverso da quelld 


subodorava il trionfo 
e il poco successo de 
di ocogpazione di Cain 
nate delle campagn 
impedire uno slato di 
cinese e tale da cresce 
ze alleate. In tal mod 
contro il grado di lu 
da; simlacabilità di que 
destrozzo, gli venne f. 
gli.agilatori, e d' imp: 
saglie che i comandan 
fare. Questa specie di 
modo soddi.fazione al 
chino, ta quale fu assi 
lungi dall' essere . sig. 
nelle loro linve. 

Non pago di que 
tore cercò di far con 
gome estraneo agli al 
sti gli alleati, atti che 
all''assassinio e durar 
Sata segnata la conve 
fera | assuoto: tuttavia 
Mdignazione contro il 
accusava di usurpazio! 
che .disdegno pel no 
thfamata alle armi no 
agli agitatori, condono] 
«zioni delle autorità vi 
proveîsioni, le quali 1 
alcuni miserabili senza 
potè far nascere dei 
delle tu-bolenze. E p 
cessaria la scoperta di 
so novembre. 

In questo violi, 
fore incalzato dalle e 
se. sospetto ad entram 
te. con doppiezza. Il | 
Al :doveltero assicurard 
“mon poteva adoperare 
lè tornata la calma | 
sione. di progresso in 
se. Gli alleati debbon 
Marevoli in questa ma 

interwi, e 1° ultima 
Ml'émigrazione cinesi 


A 
; Lettere della Plut 
nò ‘il priocipio di osti 
Mos-Ayres e il gover 
il generale Ho 

MRI, varcò la frontie 

O. e ai ‘avansò sul te 
giungeva a 

tt corviere d 


gtiititari di Urqu 
Prima di entiare 


uerra conl 
coi loro 


pi 
1 il bosco 
sospeso il 
lasciò affatto di 
brigate Branden. 


nea n 
principe Hoss 5 
sera,e cui occa. 
pno per-tò strettò 
leggio. 


e così 
delle truppe del 


nella dettagliata 
ata. 

e degli ussari re 
cia eseguì sotto 
nemiche, un at- 
iatori di Africa, 
e fece molti pri- 
re citato col più 


dite dettagliate 
nella Gazzenta di 
Le immense por- 
vriana e. di Sol- 


rbare la «ritirata 
penetrò al di là 
non potè gua- 
mo di terreno. 
parte alla batta- 


triaca, al con- 
e di. Baraguey 
finalmente Fare 
la sinistra: tutte 
in battag ’ 
tatta e piena di 
dal supremo) suo 
le è sfuggitala 


‘ate. pro- 
ma) all 


0, in parto com- 
Livo sucgesso. 


Mi 


sa dovea più lasciare. Questo personaggio lascia 
fortuna di 200,000 piastre e la riputazione 
feno ferma di uomo disinteressato. 
cao Nel difficilo ufficio, cai compié, pervam 
pio por, amor patrio, per sedi mesi, Peh-Kwa 
punito di poteri conferitigli in fbrimo luogo dagli 
e confermati più tardi dAlla Corte di Pe- 
dino, dovè comportarsi ‘con maravigliosa accortez- 
n per non rompere nei numerosi scogli che tro- 
cosa per via. Accettando liberamente la successio- 
sedi Yeh, il nuovo governatore che, coll’ alta sua 
intelligenza, scorgeva La prossimo momento in che 
Ja Cina uscirebbe dall isolameato, faceva capitale 
galla sua cognizione delle idee europee e la sua 
abitudine degli affari per. preparare i suoi ammi- 
girati a quell’ inevitabile passaggio e giungere pla- 
cidamente alla soluzione delle difficoltà: ma l’im- 
resa del Peho e le violente provvisioni ordinate 
dal potere centrale onde produrre una diversione 
40 Canton, fecero andar a monte i suoi calcoli e 
fa obbligarono a regolare la sua condotta in modo 
agi diverso da quello che egli aveva sperato di 
are. 
3 Fra queste complicazioni, Peh-Kwai, il quale 
sibodorava il trionfo degli alleati nel settentrione 
e il poco successo delle intraprese contro il corpo 
di occupazione di Canton per le torme indiscipli- 
nite delle campagne, usò tutt: le sue facoltà per 
inpedire uno stato di cose pericoloso pel governo 
cinese e tale da crescere le esigenze delle poten- 
1e alleate. In tal modo serviva l'imperatore quasi 
contro il grado di lui. Tuttavia Peh-Kwai acceltò 
a sinlacabilità di questa condotta e, usando molta 
destrezzo, gli venne fatto di scemare gli sforzi de- 
gli agitatori, e d' impedire lungo tempo le rappre- 
soglie cho i comandanti in capo erano in dritto di 
fire. Questa specie di statu quo diele in qualche 
modo soddi.fazione all'orgoglio della Corte di Po 
chino, la quale fu assicurata che gli alleati, ben 
lungi dall'essere - signori della città, crano cinti 
nelle loro lince. 

Non pago di questo risultamento, il governa. 
tore cercò di far considerare il potere centrale 
come estraneo agli atti di ostilità cui erano espo- 
sti gli alleati, atti che andavano bene spesso sino 
all'assassinio e durarono lunga pezza dopochè era 
stata segnata la convenzione di Tien-Tsin. Difficile 
era l'assunto: tuttavia Peh-Kwal, mavifestando in- 
dignazione contro il Comitato del movimento, cui 
ascasiva di usurpazione di poteri, non mostrando 


alleati 


che .disdegno pel novello, vicere Hwang, la cui | 


chiamata alle armi non dovevasi, secondo lui, che 
agli agitatori, condannando le selvagge proclama- 
zioni delle autorità vicine, facendo talvolta severe 
provvisioni, le quali non andavano a colpire che 
alcuni miserabili senza importanza alcuna, Peh-Kwai 
potè far nascere dei dubbi intorno ai veri autori 
delle ta bolenze. E per chiarire la verità fu ne- 
cessaria la scoperta dell' editto impariale dello scor- 
so novembre. 

In questo violento stato di cose, il governa- 
tore incalzato dalle esigenze delle due parti, soven- 
le sospetto ad entrambe, si comportò ordinariamen- 
te con doppiezza. Il perchè i comandanti in capo 
si dovettero assicurare della sua persona: ma egli 
non poteva adoperare diversamente. Per altra par- 
lè tornata la calma Pch-Kwai tornò alla sua mis- 
sione di progresso interrotta per lo forze delle co- 
se. Gli alleati debbono a lui molie provvisioni fa- 
vorevoli in questa mescolanza di interessi stranieri 
ed interni, e l’ultima soprattutto, che si riferisco 
all'emigrazione cinese, è altamente importante. 


AMEBICA 
Lellere della Plita recate dal Tyre annuncia- 


no il principio di ostilità fra la provincia di Bue-- 


NosAyres e il governo argentino. Incominciò il 
Primo il generale Hornos, alla testa di ‘2000 uo- 
Mini, varcò la frontiera n‘gli ultimi giorni di fnag- 
&'0 e si avanzò sulterritorio della Confederazione. 
+ tolizia giungeva. a Riontevideo al IMmomento che 
Partiva il corsiere d'Europa, e il. Commercio, de la 
Plata che la reca credo che questl'aggressione pre- 
dipiterà lo scioglimento, per la superiorità delle 
Sme militari di Urquiza. tr 
Prima di entrare in campagna, il parereo. di 
‘nos-Ayros erasi fatto investire. dall’asserbleà 
pecrile di tatti. i necessari poteri: Uaas:leggo:lò 
Mluriz:d a far un-accatto di 20: milioni di'piastre 
010 d' interesse e nogoziabili a 75 0j0 rAftrà. 
‘4 dichiara. il quasealo Uoguiao o tatti quelli chè 
sieamente o iadire:lamente contriblirono xa sù- 
Hare la guerra contro-lo Stato di: Buenés®) 
"sponsabili, cot loro beni, di tatte. le. 
È arie da ibartà. 


Get pregi i UT 
al territorio. dello. Stato tutte ne 
Mette, L'antica Ragione fieno fa”elor nata, nuo-. 


vi reggimenti di linea creati e una parte della 
guardia nazionale mobilizzata. 

. Da sua bandait generale Urguiza faceva gran- 
di preparativi militari e: tutte .19 provincie del li- 
do, cui la guerra specialmente minaccia, si pro- 
Nunciavano con energia pel programma del gover- 
no che fu riepilogato ninti il congresso legislativo 
in questi termini: integrità del territorio nazionale, 
solto'un patto federativo cho protogga tutti i mem- 
bri che compongono l'antica repubblica argentin 

Le due parti belligeranti comprendono egual- 
mente che l'ufficio della marineria deve essere 
considerabile e decisivo in questo conflitto, essea- 
do i centri priucipali della popolazione e del com- 
mercio sulle coste del mare interno della Plata. 
Lo Stato di Buenos-Ayres ha già una piccola squa- 
dra composta di quattro vapori ed un brick; ora 
vi aggiunse il piccolo vapore Camilta, comprato 
dalla compagnia inglese che fa il servizio fra Mon- 
tevideo e il Brasile. L'Urquig, che non aveva pua- 
to marìneria, comprò altresi'doe Vapori inglesi che 
fanno il servizio dei porti della Plata, il Pampero 
e il Menay; mo egli fa principalmente capitale sul 
Paraguay per sostenere la lotta marittima c infat- 
ti, se dobbiamo credere ciò che si scrive dall'As- 
sunzione, il presidente Lopez si obbligò a fornire 
alla confederazione 4 vapori e 3 legni a vela. 

Tali.sono le nuove che ci giungono da quelle 
belle e feconde regioni del Plata, le quali da qual- 
che anno cominciavano a godere dei benefizi d-Ila 
pace e che, per mancanza di solida bise nei loro 
governi, sono ricacciate, Dio sd per quanto lempo, 
nelle miserie della guerra. 

Fra queste tempeste un solo Stato resta in 
calma, la repubblica dell' Uraguay. Quantunque 
amico dell Urquiza e in poco buon: termini contro 
Buenos-Ayrcs, il governo orientale n:gò di pren- 
der parte al conflitto, e ciò per riparare ai mali 
sofferti dal paese. Perciò Montevideo si trova in 
condizione molto prospera: ivi traggono molti emi- 
grati non pur d'Europa madagli Stati vicini, don- 
de si allontana la popolazione la qua'e ha tutto a 
perdere per ln guerra. Il presidente Pereira, il 
quale potè sedaru le febbrili passioni di quel pae- 
se ed inspirargli l'amore dell'ordine e della pace, 
vuo'e profittare di queste buone disposizioni per 
assestare le finanze della repubblica. A lui venne 
fatto di far vincere nella Camera dei deputati una 
legge per regolare definitivamente l' antico debito, 
il quale sale a più centinaia di milioni di cui non 
fu pagato interesse. ‘che’ bitsoltanto un valore 
nominale. Per poco che otlengàho i creditori sarà 
sempre meglio che consersare dei titoli invendib:- 
li, che non producono nulla. 

Nel discorso pronunziato dall'imperatore D. 
Pedro Il all'apertura della sessione delle camere 
del Brasile, si annunziano riforme e importantissi- 
mi miglioramenti legislativi; che potevansi effettua- 
re soltanto col concorso attivo dei rappresentanti 
della nazione. Nè questo concorso fallirà se dob- 
liamo credere a ciò che promettono i primi atti 
della sessione. In una sola tornata fu approvata ad 
unanimità, dopo brevi spiegazioni date dal presi- 
dente del consiglio, la risposta al discorso della 
corona, la cui discussione durg ordinariamente più 


settimane. Grazie a questa speditezza 0 alla -con- | 


cordia di cui fa prova, la camera potè già vacare 
alla formazione di un muovo dicastero del eom- 
mercio, dell'agricoltura e dei lavori pubblici, o la 
proposta presentata a questo scopo fu già discus- 
sa per la seconda volta. Nessuno contestò la ne- 
cessità di questa istituzione, ina osservavasi cho 
avendo la costituzione determigato il numero e le 
attribuzioni dei ministeri non potevisi molificare 
l' ordinamento attuale cho colla:convocazione di una 
assemblea costituente. ì 

Ta'e eccezione, la quale ràndeva ogni riforma 
impossibile, fu posta 4n (dibpatte: Fra gli altri pro- 
goti annunziati dal discorso eriale, quello che 
preoccupò maggiormonte l' 
l'annunzio di una nuova ri; 
gigsta i ragguagli dati dai giornali,\pare che la ri- 
forma consisterà, specialmente: nel togliere i sup- 
plenti che:devono scambiare i deputati id caso di 
imorta ‘0’ di dishissione. La stampa di Rio Applau- 


disce ad una provgisione che fa scomparire 1: de-? 
i fur 6 lascia agli-elottori: ta.:cura 


pitati in, aspettati 
di. proyvedsre, 


Il ministro; 


Un decreto eriato' dél'25 ‘glugnio insti- 
tuisce al ministero dell'Algeria e delle colonie un 
servizio di controlleria amministrativa e finanziaria. 

Questo servizio è incaricato di esaminare edi 
rivedere ogai proposta delle direzioni dell'ammini- 
strazione centrale, che porta una spesa. ‘ * 3 

Esso ha per missione di segnalare gli errori 
o le omissioni e infrazioni alle regole di conta- 
bilità. . 

Il visto del controllo apposto su questo docu- 
mento dà al ministro la garanzia che l'affare ha 
subìto un esame contradittorio fra il servizio com 
petente e il servizio più specialmente istitaito per 
vigilare sulla osservanza dei regolamenti. Questo 
visto deve essere apposto in 24 ore'dopo che fa 
consegnato: il controllo lascia d'altronde ai servigi 
che verifica la loro iniziativa come ta loro responsa- 
bilità, e se munisce di una nuova ‘garanzia gli 
fari finanziari, e contenziosi, ess nun ne può fî- 
tardare la spedizione. P 

Organizzato com'è al ministero dell'Algerìa e 
delle colonie, il contro!lo non comporta scritture 
numerose e complicate, e non ha necessitito al- 
cuna spesa nuoya di personale: questo servizio è 
stato posto sotto gli ordini del sig. Consigliere di 
Stato incaricato della direziono delle finanze. 


Parigi 11 Luglio. 


Si legge nel Constitutionnel: 

L'imperatore ha mantenuto la parola che ave- 
va dato al principio della guerra, in quell’ elo- 
quenie manifesto in cui diceva alla Francia: 

« Sinora la moderazione fu la norma della 
mia condotta ; adesso l' erergii diventa il mio pri- 
mo dovere. » 

Queste parole ricevettero, come tulli sanno, 
una nuova consecrazione dalla bocca dell' impera- 
trice , allorquando volgendosi al corpo legislativo, 
ella disse: « che si poteva far assegnamento quan- 
do ne fosse venuto il momento sulla. moderazione 
deli' imperatore. » 

Durynte questi due mesi di una rapida e vit- 
toriosa campagna, si vid: il sovrano della Francia 
spiegare Alla testa dell’armata quell' energia così 
forte come il sentimento del dovere, unito a quel- 
le alte qualità che distinguono i grandi capitani. 

No!la sospensione d'armi che ci è annunziata, 
ricomparisce oggi questa virtù che è ancora un 
segno della forza ; e con cui Napoleone IIl si in 
nalzd così alto nella stima del mondo: ‘la mode- 
razione. E in mezzo det più splendidi saccessi, 
all'indomani stesso della viltori, ‘che l' imperatore 
ne da una novelli prova. Come ce lo dice il gior- 
nale ufficiale, il campo ritorna libero ai negoziati, 
che ci conducano verso un fine che la guerra ci 
farebbe certamente raggiungere , ma a prezzo di 
sanguinosi sacrifizi. 


or——_—_—P__bmhl\‘i6E0_GGG—È%5Gssìì 
Nuova FLoRA FOSSILE. 

Ci scrivono da Monticelli : 

La superficie del territorio di Monticelli, co- 
mo quella che gisce prossima alla zuna vulcanica 
del versante Mediterraneo , si compone per una 
gran parto di tufi vulcanici creduti sottomarini. 
Questa grande deposizione di tufi, squarciata nello 
valli dalla perenne: azione delle acque correnti, of- 
fre in più luoghi i suoi strati orizzontali per una 
scala di considerevole altezza, che si può percor- 
rere dall'un capo all'altro. Sopra essa dal passato 
ottobre rivolsi i mici studi, seguendo la intera se- 
rie degli strati, con animo di raccogliere quei fatti, 
che potessero accertarmi della sua origine sotto- 
marina, della qua'e alcane osservazioni m'aveyano 


fatto dubitare. 
Ora di mezzo a tante ricerche non tardò ad 


{ emergere un. gran fatto geologico, che non poco 


lume spanderà sulle nostre vulcaniche formazioni; 
voglio dire: la geologia divenne riccà dî una muova 


Fiora fossile « la Flora vulcanica ». * 

Numerosissime foglie con molti seuni e forsa 
anche frutti comparvero in.uno degli strati più an- 
tichi, misehiate a. steli parte carbonizzati; parte non 
carbonizzati e parte spalizzali; si ebbe inoltre un 
verme terrestre ben conservato, che è la più cara 
dosa uscita finora dal tufo. x 

Lo quali figlie spesso, rolta.che sia la roccia, 
si.-fanno vedere per qualtro aspetti. \diyersi , cioè 
nélle: due superivre ed «inferiore e nelle ‘relative 
impressioni che rinsengono,rielle rocgie ;.ed in que- 
ste due» faccie e due impressioni quasi tulle , così 
come sono! da secoli qvvolte helle materie  vomi- 
tato: dair vulcani ‘0 baltora i più delicati 

i aleunie Fascino: distacnare i mervi e 

forse altre» mostrano il colore, che al tempo della 
‘razione distiugueva lo secche dalle verdi. 
e qual cosa riuscirà facile determinare 
il maggior numero di esse assi meglio che non 


riesca nelle foglie che si trovano nella creta della 
seconda zona subappennina, sccrescendo d'altre mol- 
tissime specie il catalogo, nel quale già sono regi- 
strate le determinate, come l'agrifoglio, l' acero, il 
noce, l'ellera, l' oppio di due specie, il pugnito- 
po di tre, ec. ec. 

Nel legger questi nomi s'accorgerà V. S. come 
la Flora valcanica sì rannodi con la Flora dell'età 
nostra. E, se fosse che tra i tufi non sia per ap- 
pari mai foglia di specie estinta , s' intende bene 
che la Flora vulcanica sarà tutl'una cosa con la 


moderna, 

Chi quindi potrà numerare i secoli di una stes- 
sa epoca geologica? Una di queste foglie è stata 
in un edifizio reticolato degli antichi romani più 
di 17 secoli, brevissimo istante rispetto al tempo 
che era giaciuto nel masso nativo, 

Se dunque la nuova Flora fossile può differi- 
re dalla modera solo per qualche specie estinta, 
se dalla quantità delle foglie finora raccolte in un 
luogo solo si può congetturare la quantità di quelle 
che si ragcoglieranno in avvenire nello stesso iden- 
tico strato riscontrato già in quattro località ben 
distanti. tra loro, è lecito sperare che la Flora vul- 
cavica presto supererà la carbonifera, che è la più 
ricca tra le conosciute, 


CarLo Rusconi 
————— _—Ò 


Il proprietario della nuova fabbrica situata in 
iazza Pollarola n. 13 al 22, fà noto che chiunque 
amasse prendere in affitto due piani composti di 
n. 14 cammere con commodo di acqua di Trevi 
e fontane da lavare, bucatario, cantina, soffitta ec., 
anche divisibile in due quartieri, si potrà dirigere 
al suo domicilio cioè alli negozi della sudd. fab. 
brica ec. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STA' 


TO >ONTIFICIO 


alla mattina del 11 Luglio 1859. 


Oro ed argenta in cassa in Roma 
ed in Ancona, |... > S0 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . ..........# 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . .. IDIOTI.) 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit, I. dello Statuto n 


| Anticipazioni come sopra, in An- 


CONA . .... 0001 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° delle, Statuto 
Debityri diversi in Roma . . 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
AZIONI. siii id 


Biglietti in circolazione in Roma e 


presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roman 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . » 
Creditori diversi in Ancona 


ATTIVO 


860466 652 
2087632 044 
193686 891 


322772 809 
417714 025 


51908 172 | 


3637 195 


3122 


107443 
368333 
57383 148 
16016 396 

1745 71 
427161 77 


130 


4919023 507 


PASSIVO 
2501638 


1140 18 
901018 455 
3185 21 
341399 935 
2973 43 


Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


L'Attivo supera il Passivo di. a 1158990 369 


che si compone come appress) 


Capitale della Banca u 100090) — 

Riserva della Bunca a 
forma dell'Art. 5 del-- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edinAnconi» 


107443 063 


51547 297 


1158990 362 


4919083 so 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca — ®. ANTONELLI 


Visto. Contk P. Decra Ponta Commiss. di Gocerno, 
—T — _—————_____rm€€66€ 
FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA IN NEYR 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMLERGHI io via Fry 
tina 0. 499, 134, 435, bavvi una machina con apposita fon 
lempre in nere, cha 
sciroppo di anaaio, 


per avere in ogni tempo acqua gassos: 
consociata a piacere ad un qualche 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nell'at 
tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bai. 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEI MARE 


Confronto delle scale 289% 7570; 275730", 89; 12 2% 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C= 


Baromatro 
fa millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
conligrado 


Stato dei cicio 
Umidità in decimi 


di Î 
cielo sco erto massimo 


| Lermometrografo 
| datto dant. proc. al 


°,80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONE DIVEUSE 


7 velocità in miglia 


10 Chiarissimo 
10 Magnifico 
10 Magnifico 


31,6; G. 
U, 8; 


Termometro 
cenligrado 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto 


M THORA AVVENUTE DAL MGRUDI PRECEDARTE 


30,6; 


10 Chiarissimo 


Martedì 49 luglio nel palazzo Strozzi 
primo piano di prospetto alla chiesa delle 
Stimmate, si venderà per pubblica auzione 
la libreria già appartenuta alla ch. mem. 
dell'avv. Giacomo Tommasi Proc. di Col- 
fegio. 

. La prima vendita sarà d'opere ecclesia- 
stiche è di numismatica, e le altre di opere 
di diritto canonico,civile e criminale ed altri 
di varla letteratura. 

Il catalago si dispensa nel negozio Bot- 
tacchi in via di Pié di Marmo n.f. 


E Stato smarrito un baule con l’indi- 


Widemann , cari- 


MANCIA DI SCUDI 6 


E secreto perfetto con piena franchigia 
d'ogni ulteriore responsabilità , a chi farà 
pe teri guasto forziere col contenuto 

mente le carte stampato e scritte 
ja allemenno, francese e latino, 


ader sacerdote , abitante via 
+ 408 Piano in 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con dichiarazione emessa avanti il pri- 
mo turno di questo trib. civ. li 18 Sorragto 
fl sig. Gaètano Retrosi ha rinunciatu alla 

'edilà. all'officio, di esecutore testamenia- 
lo déféritogli dal fratello Pietro 
loma' Ti 43 te 


‘corr. 
aperte por gli. ali Monet! Cerasioi lo, 
giorno. ; ; 

Bened. Ferrantini ‘Proc. Rot: 
pn 


creditori del fallito Benedetto Ladelci un 
nuovo e perentorio termine di giorni 15 da 
oggi decorrendi ad esibire i loro titoli di 
credito per procedersene alla verifica in- 
nanzi all'Illmo sig. Paolo Luigioni giutice 
Commissario del fallimento : quale termine 
fuutilmente scorso ordinò che si procedesse 
agli ulteriori atti del fallimento stesso, non 
ostante la loro contumacia. 

Roma dalla cane. del sullodato trib. li 45 
luglio 4859. 


Romualdo Polidori Vice-Canc. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist, del si 
Muti Bussi dom nei 
coeli rappr. dal 


con decrete dei 18 
pto a comparire dopo 8 giorni per 
refiggere un termine è gnare 

e fluisce nella villa di 
luta all'Ist., altrimenti con- 
una malla di sc. W al' giorno 

colla 
de 


Gio. Franc. Vespasiani  Pioc. 


8, Congregatione Concili 
sive i 
R.P;D. Quaglia Seoretario ‘, 
SORANA PARTICIPATIONIS: 


Citeutar.infr. ad comparendum. coram. 
supra laudata Congnestiza ost terminum 40, 
dierom ad formam.S 470 et ssot, IT vig. 

pra: cla 


giug 
sentirsi 


Moi vin infrasori 
tappe, i ini , 
diante sub pi 6 


latione examin: Ù frati 
bus dierum 24 iulii et 


tres vacantes minores participaliones in Ec- 
clesia receptitia s. Donati , nec mon ab io- 
iusta collatione ab eodem Episcopo peracia 
sub die 8 novembris ejusdem anni favore 
RR. DD. Aloysii Camilli et Antonii Genti- 
luci, prout latius ex actis huiusce s _ Con- 
nis, ad quae ec. videndum mandari, 
i male relatum 
et irrationabile fuisse Episcopi iudi 
pro huiusmodi effectu null.us roboris col- 
lationes de quibus supro et subsequentem 
immissionem ad possessionem dictarum par- 
tecipationum, proindeque esse locum favore 
Jostantis collationi partecipationis suaeque 
adnezae praecedentiae et relativao immis- 
sioni ad possessionem , remoto quolibet il- 
legitimo detentore, ac ideo relaxari manda- 
tum, sive ordinem executorium necessariun 
et opportunum ad formam legis , cum con 
demnatione Gentilucci et Camilli ad dama, 
interesse, et expensas, et cuiuscunque op- 
ponentis pariter in expensi<; salvis aliis 
ribns et actionibus sine praeiudicio : et 
desuper concordari dubium , subscribi 
infrascripta, nec non destinari Congnem ad 
effectum proponendi causam, de qua agitur, 
atque jasuper citatis deelaratur, quod si in 
contumacia perstiterint, procedetur ad pro- 
posilionem et expeditionem causae , et iu- 
dictum babebitur tamquam legitime contra- 


sarum, paironus. 
Illmas et Rmus D. Ioseph Montieri E- 
Peoossi Sorae, Aquini et Pontiscurvi, deg. 


pis RARI Gentilucci. deg. Sorae in 


R'D' Alovslid Camilli ‘deg. 1. Donati in 
Sordi long ‘08 1 Don 


R.D. Paschialis:Cegilli pro omni , etsi 
pote, NUTI et pro simplicÌ notio- 

deg di 
pro omini , ‘etsi 


remoto: fb efte: ‘el.simi lici,, noti 
tu ob lo. 
dog. Roccaesiccae Io Sorana jradasy 


DUBIA 


An constet de mala relatione Fxamina- 
torum et irrationabili iudicio Episcopi super 
concursu diei 24 iulii 1857. pro partecipa» 
tione n Ecclesia Receptitia s. Donati vecala 
per obitum R.D. Ioannis Salvucci. 

An constet de mala r. 
torum et irrationabiti jud 
per concursu diei 34 aci 
bus aliis minoribus parte d 
dem Ecclesia vacalis per ascensum RA.DD. 
Francisci Rufo et Ioaunis Baplistae Salveeti 
ud maiores partecipationes. ‘ 

Et quatenus affirmative in utrogne vel 
alterutro ex concursibus, quae partecipati 
et quas praccedentia conferenda sit R. st 
cerdoti Raphaeli Gramegna, ita ul sint ré- 
laranda mandata immissionis cum praecè- 
dentia, fractuum solutionis , et cmendatio 
nis damnorum in casu ec. 


Die 6 iunii 1859 
Poterit legi die 27 iulii prox. futuri. 


Pro R. P.D. Secr. 
A. lacobini aud. 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li$ 
giugno 4859, 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini Da Spita 


i 8 giuio 1859 ho consegnato copie 
al sig. Asi. di Polizia ed altre 5 copie Li 
fisse alla porta pole dell'uditorio a form 
logge. 

R. Bertoni Cure. 


Si deduce a notizia di chiunque posti 
avervi irteresse che Îl sig. avv. Giovani 
Brugo è stato surrogato in curatore 2i @ 
nori Chiara, Vincenza, Marianna cd All ra) 
Monti figli del fà Piacentino Mopti © 
Sotto il giorno 42 corr. luglio ha emes 
negli. atti la dichiarazione a forma di 1e#®* 


Camillo Gavini Pro. 


ar 


Per .@u irimes' 
Pen na, (rimest 
*pés'a so. 2 
Mllestero «eg 
Slli © 


ROMA 
NOTIZII 


Porgono sempre n 
cuore paterno della Sa 
Io ulteriori attestazioni 
ne; che con rispettosi 1 
vamente umiliati ai pio) 
di que' gonfalonieri © 
overno de’ municipi di 
tattora ribelli alGovern 
non ritirarsi dal rispet 
chè impotenti a resist 
me venne in gawere 


‘Accoltisi ben 
tali suovî atti di ose] 
ro Papre è oltremodo 
varie guise il suo Sovr 
piena soddisfazione. 

E volendo sempre 
Magistrature, che con « 
zione giovarono a conse) 
rispettivi municipi, face 
pri amministrati al Gove 
Gra promuovere il 
ti 


le Gonfaloniere di O. 
liere dell'ordine pontifici 
nella classe civile, al gr: 
stesso ordine; e da Sua 
nistro dell'Interno si è 
sitisui analoghe alle sud 
e ‘concessioni. 


ANCONA 


La mattina del gio 
ste approdava in questi 
mano Baronessa Tecco, 
Henry Newbolt, con a 
Cardinale Giuseppe Mil 
seguito. 


Egualmente nelle a 
to giorao 10 ritornava 
dari la sede del suo £ 


dalla segreteria delegati 
di polizia. 
A ig. f. 


le rappresentanze infine| 
generale Kilbermi 

Nazione con il suo statd 

leggimenti indigeni ed 

legriùi ed ufficialià da 

igione, si sono re 

ti A congratularsi 

lo ritorno, prese 

equio e devozi 

imente grata pe 

ila quale è stata s 

Prorincia. 


‘ente mese, n 
a pure a quella 
«maggiore S. E. 


ate il corpo il 


bERGHI in via Fray 
con apposita fontana 
lempre in neve, phà 
oppo di amenbaso, 
+ forma qualangde 
- favorevole nell'àà. 
leczo di bai. gi ‘° 


gle di Polizia 8 


cenerale 1, 
ini Do $ 


ji Giornale di Roma esce ogni giorno eccettuali i festivi 
1 Prezzo di Assoèfazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per un semestre.se. 3, 50 
Per un irimes!re se 4 


3 so. 
Per nn trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


posta so. 2 80. 


All'estero egando le tasso postali sabilite per i diversi 


Stati 


ROMA 46 Laglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Porgono sempre nuovi motivi di Esultanza al 


cuore paterno della SantiTA' DI Nostro Sienone 


| ulteriori attestazioni di fedeltà e di venerazio- 
aî, che con rispettosi rapporti vengono successi- 
simente umiliati ai piedi del trono, da parecchi 
di que' gonfalonieri © priori, che stando già al 


f .oserno de' municipî di quelle provincie, che sono 


fittora ribelli alGoverno Pontificio, non poterono 
mn ritirarsi dal rispettivo officio munic:pale, per- 
chè impotenti a resistere all'altrui tradimento co- 
pe venne in gawere signilicato nel Giornale di Ro- 
ma del 12 corrente. 

Accoltisi benignamente da Suva BEATITUDINE 
ili saovi ani di ossequio e di sodilitanza, il San- 
10 Panre è oltremodo compiacente di attestarne in 
urie guise il suo Sowrano gradimento e la sua 
piena soddisfazione. 

E volendo sempre rimeritare que’ capi delle 


Nagistrature, che con efficace ed atliva coopera 


rione giovarono a conservare l' ordine pubblico ne 
rispettivi municipi, facendo rimanere in fede i pro- 
pri amministrati al Governo della Santa Sede, si è 
degnala promuovere il sig.cav. Andrea Bonfigli, at- 
tale Gonfaloniere di Osimo, dal grado di cava- 
lire dell'ordine pontificio di San Silvestro Magno 
nella classe civile, al grado di commendatore dello 
stesso ordine; e da Sua Eccîiza Rima monsig. Mi- 
nistro dell'Interno si è già fatto luogo alle dispo- 
sizioni analoghe alle suceitate graziose risoluzioni 
è concessioni. 


Ancona 13 Luglio. 


La mattina del giorno 10 proveniente da Trie- 
se approdava in questo porto il piroscafo otto- 
mano Baronessa Tecco, di 500 tonnellate capitano 
Heory Newbolt, con a bordo l' Emo principe sig. 
Cardinale Giuseppe Milesi Pironi Gonzaga e di lui 
seguito. i 
Dopo aver ricevuti gli ossequi delle autorità 
ccelesiastiche civili e militari , ripartiva alla volta 
di Roma nelle ore pomeridiane del giorno 12. 

Egualmente nelle ore pomeridiane del suddet- 
to giorao 10 ritornava in questa città ristabilen- 
dorì la sede del suo Sormano: E. Ria monsig. 
Lorenzo Randi delegato apostolico , con il seguito 
della segreteria delegatizia, e direzione provinciale 
di polizia. 

Il sig. î. di gonfaloniere, i sigg. presidente e 
giudici dei tribunali civile, criminale e commercia- 
le di appello e prima istanza, il sig. presidente e 
membri della camera primaria di commercio, tutte 


lè rappresentanze infine dei corpi morali, il sig. | 


generale Kalbermatten cotmandante il corpo di ope- 
tazione con il suo stato maggiore ed ufficialità d «i 
leggimenti indigeni ed estero, il sig. generale Al- 
legrini ed ufficialità del reggimento indigeno di 
guarnigione, si sono recati presso la sullodata E, 
. Rita a congratularsi per il di lui felice e de- 
siderato ritorno, presentandogli i sentimenti del 
lo ossequio e devozione, mentre la città gi è 
Personalimsnte grata per la giustizia e prudenza 
‘0 la quale è stata sempre da, lui governata que» 
Ma provincia. 
Le trappe indigene ed estere essendo Via 
Us alla volia di Pesaro nei giorni 8, 9, 10, i 
kl corrente mese, nelle ore anlim. d<l giorno 12 
Ritira pure a quella - volta accompagnato, dal, suo 
Malo maggiore d E. il sig. generale Kalbermiatten 
Somandante il corpo d'operazione. ixia 0001 
Ù (Ti Pieno), 


| de che nessuno sia stato consilltato: la cosa è pas- 


|| visa risoluzione, isolatamente presa? Quale ne è la 


minacciavano di portare ad un urto: Napoleone IL! 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofciali. 


Le letiere, i pieghi, i gruppi; come anco le richieste e le inserzioni 


Il modo, con che le cose sono materialmente 
avvenute, è il più semplice, + cho. si possa dare. 
L'imperatore Napoleone Hiî, cime è noto; inviò 
commissari per annunciare che restituiva senza 
condizioni i feriti prigionieri: l'imperatore d'Au- 
stria fece rispondere che non voleva essere infe- 
riore in generosità e cortesia Si sono dunque in- 
tesi © nella conversazione ‘un commissario france- 
sc che avea le sue istruzioni ha fatto sapere, che 
se l'imperatore di Austria desiderava una tregua, 
l'avrebbe facilmente; questa parola non andò per- 
duti, c la tregua annunciata è uscita da questa 
imprevista cordialità stabilitasi fra due sovrani. 

Ma ViItalia; ma il Piemonge! Si, dice, si cre. 


sata fra i due imperatori. Donde questa improv- 


causa? Quale la imporlanza? 

La causa è varia. Dapprima l'imperatore Na- 
poleone cra malcontento di Cavour e del Piemon- 
te, come dei rivoluzionari italiani. Il Piemonte, 
dopo di esser stato salvato dal nostro esercito, non 
sì contentava di seguire, voleva condurre e anche 
trascinare. I rivoluzionari italiani vedendo ingros- 
sare l'armata di Garibaldi, cominciavano ad alzar 
la testo. 

La quistiomne romana diventava sempre più 
difficile e complicata: c le pretese e le sistemati- 
che ostilità del Piemonte contro la Santa Sede, 


vedendo che la locomotiva scaldata con tanto va- 
pore, minacciava di fuorviare, ha stretto il freno, 
aperta la valvola di sicurezza, e fermato il treno 
quando nessuno ci pensava. Ecco la versione, che 
molte persone dauno per spiegare questo inaspet- 
tato avvenimento. 

Quale si è la ‘gravità di questo atto ? Posso || 
dire che se bisogna giudicare dalla gioia, dagli 
interessi e dall'ira delle passioni rivoluzionarie, è 
un avviamento alla pace. 

— Leggesi nel Journal des Debats : 

Gli ultimi giornali della Riunione contengono 
notizie importanti di Madagascar. Secondo lettere 
particolari ch'essi pubblicano e che le relazioni of- 
ficiali già hanno confermate in parte, la bandiera 
franceso sarcbbe stata piantata in‘quell’ isola, sul 
territorio di Bali, in esecuzione di un trattato con- 
chiuso coi capi del paese in circostanze che con- 
vien riferire sommariamente. 

Si è raccontata alcuni mesi fa in questo gior-* 
nale la rivolta scoppiata il 31 dicembre dell'anno 
scorso a bordo del brick francese Marie-Angéli- 
quey capitano Bertin, carico di 150 africani reclu- || 
tati sulla costa occidentale di Madagascar. Mentre 
la nare era ancor ancorata nella baia di Bali, ap- 
parecchiatasi a far vela per la Riunione, gl'ingag- 
giati obbedendo, si presume, ad un segnale dato a 
terra dalle autorità sakalave, s'impadronirono delle 
armi, assassinarono il delegato Dauban incaricato 
di vigilare sulla regolarità delle operazioni , feri- 
rono il secondo c due uomini. IT resto dell’ equi- 


inviato dalla naye Angelina, la quale, in sosta nella 
baia, sentì le grida della disperazione. La Murie- 
Angélique, fu allora condotta sulla spiagga dai ri- 
voltati e abbandonata al più barbaro saccheggio , 
al quale presiedette Soldani , figliuoto alla regina 


paggio. potè, salvarsi in un canotto che venne loro | 


che si 


di, Bali,, malgrado le proteste del capitano e le' sup- 


plisazioni deh preti che fondarono una missione 
cattolica. in quei laoghi. Solo addi 4 gennaio il 
capitano, Bertin, potè ‘a gran pena e pagatido una 
taglia, di Pa POR sulla sua ‘have e 
TOTI: os Bè 

tare; del 0; nceso., 

“apportare a layofte, giu 

in, quell. 

fatta 


volessero pubblicare, devono essere diretti affrencati al- 


l’offcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. it À. 


bandiera del capitano di vascello Fleuriot de: Lan- 
gle, comandante la stazione navale della riunione, 
venne per buona ventura a prestare alla spedizio- 
ne disegnata un potente concorso. H sig. Fleuriot 
de Langle risolvette di andare egli medesimo colla 
sua nave a Bali. 

Addì 12 febbraio la sua corvetta cra nella 
baia di Bali e i suoi delogati facevano presso i re- 
ligiosi investigazioni intorno al saccheggio di cui 
erano stati testimoni. I duc missionari, il P. Péras 
e il P. Gorége , sì trovavano essi stessi in molto 
ardue condizioni, essendo che i naturali, temendo 
la loro testimonianza di accusa, li avevano minac- 
ciati prima e poi appiccati io effigie. Le informa- 
zioni avendo confermato il signor Fleuriot de Lan- 
gle ne' suoi ‘disegni, egli ordinò fin dal giorno sus- 
seguente uno sbarco per prendere e salvare i mis- 
sionari, e lo sbarco ebbe luogo con pieno successo, 
malgrado l'opposizione dei Sakalavi. 

Dal 13 al 19 febbraio parecchi regoli della 
costa , intimoriti da questa prima dimostrazione , 
vennero a fare la loro sottomissione e a chiedere 
un trattato d'alleanza; Soldani solo o la sua ma- 
dre continuarono i.loro apparecchi di difesa e ri- 
cusarono perfino di presentarsi agli ufficiali spediti 


a parlamentare. Per finirla, la Cordetière e la TurN 


quoise andarono ad amarrare una dopo l' altra il 
più vicino possibile al villaggio di Bali. In due ore 
i cannoni e gli obbizzi Toro distrussero e incendia- 
rono tutte le capanne e fecero del villaggio un cu- 
mulo di rovine 

1 corrispondenti non dicono che cosa sia av- 
venuto di Soldani e della sua madre; dicono sol- 
tanto che una indennità di 700,000 franchi , pa- 
gabile in buoi, fu richiesta e che il paese venne 
posto sotto il protettorato della Francia. Nol tem- 
po stesso si soltoscrissero trattati coi principali 
capi delle coste vicine. La spedizione nou, costò 
alla Francia che un uomo ucciso e uno ferito. 

I giornali della colonia plaudono vivamente 
all'inaugurazione di an' èra di giuste rappresaglie 
contro i predoni c gli assassini di Madagascar , e 
sperano che il valoroso e abile officialo cho si è 
segnalato testò a Balì per la sua energia non tar- 
derà lungamente a vendicare cogli stessi spedienti 
il saccheggio della Jeune-Laure, della Fauvette © 
dol Fulton, arenati nel mese di febbraio ultimo 
nella baia di Saint-Augustin , sulla costa stessa di 
Madagascar, come pure |’ assassinio del capitano 
Leroux, caduto sotto la zagaglia dei selvaggi ; di- 
fendendo la sua nave naufragata. 


GRAN BRETTAGNA 


Camera dei Lordi — Fine della Seduta 
del 5 luglio. 


Lord Lyadhurst, continuando: Veniamo ora agli 
armamenti ‘Che fa d'uopo dapprima nel canale ? 
Noi abbiam bisogno non solo di una forza che iu 
condizioni eguali possa lottare colla Francia, ma 
ancora di qualche cosa di più. E ci fa d' uopo di 
una possente riserva; la Francia non ne ha biso- 
gno. Eccone la ragione, e prego le vostre signo- 
rie a farmi attenzione: Se in un combattimento del- 
le due flotte, quella dell'Inghilterra è vittoriosa; ci 
è impossibile di sbarcare con isperanza di, succes- 
so sulla costa della Francia mentrechè se noi sia- 
mo senza riserva e che la nostra flotta sia distrut- 
ta in un combattimento colla flotta francese, siamo 
intieramente in preda al nemico. Noi abbiamo ve- 
dato, non è molto, ciò che la Francia pno fare. 
Supponiamo che la ffotta inglese sîa battuta e scac- 
ciala dallo stretto; gli avvenimenti che si compiro- 
no quasi sotto i nostri occhi nello spazio delle ul- 
time' settimane ci fanno vedere l'estremo pericolo 
a cui saretiio! esposti, dall’ eccessiva facilità colla 

ate ana forza ‘militare considerevolo potrebbe 
i té di' séguito stille nostre coste. Ma non ci 
bafta ‘di ‘avere nel' canale una flotta capace di lot- 


(tare dòl' paese che ci stà. dirimpetto. 


ami nn e tri i SRI N AT ei 


Bisogna certamente ed è al tutt» necessario 
che la nostra flotta sia abbastanza forte da tener 
fronte a due potenze che potrehbero unirsi ‘con- 
tro di noi. Ci è noto abbastanza come al presente 
i Russi posselono sette od otto steamers di linea 
armati per enirare in mare: se per un accidente 
o uo avvenimento qualunque, che potrebbe facil- 
menle sopraggiungere, ol ci trovassimo impegnati 
in una contesa colla Francia e la Russia, saremmo 
in una pessima situazione, se non avessimo una 
forza navale suflicicate, per combattere queste due 
potenze. La nostra furza navale è essohzialmente 
difensiva, essa importa essenzialmente alla nostra 
sicurezza. 3 

AI contrario la potenza marittima della Fran- 
cia non è per nulla difensiva, o almeno non lo è 

— necessariamente: di sua essenza essa è aggressiva. 
lo dico adunque, quanto all'effettivo della Motta 
dello stretto, che se noi desideriamo esser sicuri, 
se vogliamo proteggere i nostri grandi interessi e 
mantenere il nustro onore, è necessario che abbia- 
mo una forza proporzionata a quella di due avver- 
sarii possibili. Non è facile il dire quale debba es- 
sere questa forza; mA ci è d'uopo tener dietro agli 
avvenimenti, estendere la nostra potenza navale se- 
rondo le esigenze; qualunque siano i sacrifizii da 
farsi, bisogna che vi ci rasseguiamo. . Benissimo!) 

La flotta dello stretto non entra che per una 
parte nella forza che ci è necessaria. Ci bisogna 
una flotta sufliciente per dominare il Mediterraneo. 
Se noi non l'abbiamo, tutte le nostre fortezze ca- 
dranno inevitabilmente in potere della Francia, e 
il desiderio dell'Imperatore Napoleone I di con- 
vertire il Mediterraneo in un lago francese, si tro- 
verà. realizzato. Le vostre signorie credono forse 
che a questa idea siasi rinunciato ? Tutt'altro. Io 
mi ricordo assai bene che quando l'Imperatore at- 
tuale, di cui non vò parlare che in termini di ri- 
spetto, fece la sua gita nel mezzodì, sulla fine della 
quale fece egli a Bordeaux quella” dichiarazione: 
l'Impero è la pace, io mi ricordo, dico, che giunto 
a Marsiglia e sul panto d'imbarcarsi per Tolone 
a bordo d'una flotta di bastimenti da guerra, fu 
fatta alla sun presenza allusione al voto dello zio. 
La dissaprovò egli forse ? Non già. Napoleone III. 
l'accolse, l'adottò fra le evviva entusiastiche del- 
uditorio radunatosi in quell'occasione. Ora, per- 
mettelemi di dirvelo, la Francia una vélta padro- 
na del Mediterraneo, qual sarebbe l'inevitabile con- 
seguenza di questa supremazia? Essa potrà a suo 
piacere passeggiare l'Occano, impadronirsi Ad una 
ad una delle nostre colonie. Potrà in ogni tempo 
prendere di fianco la nostra flotta del canale; uni- 
re le sue flotte del Mediterraneo con quelle del- 
l'Oceano far scomparire da questo i nostri vascelli 
e aunientare la fortuna d-ll'Inghilterra. È dunque 
nceessario non solo di avere una flotta nella Ma a, 
come io dissi, ma una flotta che sia in caso di do- 
minare intieramente il Mediterraneo. Ma ci bisogna 
ancora qualche cosasdi più. Se noi fossimo s 
ciati dal Mediterraneo, qual sarebbe la nostra si 
tuazione a riguardo dell'India? Noi non possiamo 
comunicare com questa colonia che pel capo di 
Buona Speranza, mentre la Francia lo potrà per la 
via diretta e facile dell’ Egitto e del mar Rosso. 
Qual sarebbe il risultato di questo stato di cose? 
lo lo lascio a voi considerare, ma dico che oltre 
di una flotta dello stretto e di un altra del Medi- 
terranco, abbisogniamo di yna terza per proteggere 
l: nostre isole dello Indie Occidentali. vi 


lo ho brevemente chiamato la vostra atten- | 


zione su ciò che ‘mi sembra necessario relativa- 
mento ad una flotta del Mediterraneo, e ad una 
forza indispensabile per proteggere le nostre co. 
lonie. Mi restano ancora, se voi mel permettete, 
due punti a trattare. Esaminando il rapporto dei 
commissari incaricati degli armamenti della marina 
io veggo che raccomandano una riserya di marina. 
Secondo il mio modo di yedere, tale riserva do. 
vrebbe essere formata immediatamente e senza. Îl 
ménamo ritardo possibile. Essa dovrebbe essere ab: 
bastanza. considerevole, assai tene istrattà 6 disci 

plinatà per fornire in caso di bisogno , “dei buoni 
catmonieri” ai vascelli messi in attività di servi- 


a, 
Mirri; 
le 


genere 
Lo "nom ho idle 


Sho. io, unlia 


come quella contro: cui 


0 


inviterci a tenorvi in guardia. Una grande intra- 
presa militare non può. mai essure affrontata senza 
qualche rischio; ma da quanto ho letto e visto, 
da tutte le considerazioni che: ho: esposto su questo 
soggetto, io credo cho il rischio, nell affare di cui 
si parla, sia ben minore di quanto. lo fu in molte 
altre circostanze che ebbero -felice risultato. 
Qual dovere avete dunque, milordi a compie- 
re? Quali precauzioni convien prendere? Qual forza 
dobbiamo mantenere per esser pronti 2 tutti gli 
avvenimenti che possono surgere ? rispondo : Fa 
bisogno d' un' armati di truppe regolari s non. di 
volontari, non di soldati indisciplinati ; lo ripeto: 
d'un’ armata di truppe regolari, capace a resiste 
re a qualunque forza militare che secondo ognf 
probabilità, possa sbarcare sulle nostre coste. Ten- 
go anche conto di ciò. Nondimeno portate i vostri 
sguardi ‘sulla parte opposta dello stretto. Un'arma 
ta di 600,000 uomini, ammirabilmente disciplinata 
ammirabilmente organ.zzata, superiore al ogni al- 


rmata si compone di truppe valorose, intelli- 


tra Dn 
‘omandate , ardenti di 


| genti, beno esercitate, ben a a { 
combattere, piene d' entusi simo, avide di gloria e 
sopratutto a cui la gloria è famigliare. Ecco , mi- 
lordi, la potenza che si volge contro di voi. lo non 
vi domando di combattere aggressivamente questa 
potenza; vi domando solamente di mettervi in ista- 
| to di sufficiente difesa per resisterle. Che cosa ab- 
biamo vedato nello spazio di alcune settimane scor- 
sc lestè ? 

Con un' armata sul piede di pace, senza c3- 
sere preparata alla guerra, la Francia, che non 


essa non l'aveva aumentata, così ci disse Ù 
tore, ed io debbo eredergli; la Arancia, ciò non- 
dimeno, nel breve spazio di cinque o sei seltima- 
ne ha potuto trasportare un' armata di 70,000 uo- 
mini alle rive del Mincio con 200 pezzi di canno- 
ne e un materiale d'assedio, guadagnare due grandi 
| battaglie nella sua corsa, senza contare altri com- 
battimenti di minore importanza; da un' altra parte 
essa ha in questo momento una flotta di cinquanta 
steamers da guerra nell’ Adriatico, con un' armata, 
credo, di 40,000 uomini. Passate dalla parte op 
posta e là troverete la potenza d'azione, di movi- 
mento, d' ostilità, e quella di nuocere. Ce ne sta- 
remo noi dunque colle mani incrocicchiate, senza 
preparare i mezzi necessari, in caso di guerra, per 
resistere a questa potenza? Non voglio già dire 
dover noî far quesfo can iscopo aggressivo. Io so- 
stengo solamente cho è nostro dovere di fare tutti* 
gli sforzi indispensabili nell' interesse della nostra 
| sicurezza. Io sostengo che la quistione dei sacrili- 
zi e delle spese diviene insignificante. Milordi, io 
mi sono ristretto ai futti che non possono essere 
contestati. Spero che tutto ciò abbia risposto ai 
vostri sentimenti e alle vostre opinioni. lo termi- 
nerò con queste due lormidabili parole: Vae Viet 
parole solenni e della più alta significazione! 

— Nel seguito e nella fine della seduta del 
giorno 8 alla Camera dei Comuni, il segretario di 

i esteri, lord Russell disse: Rispon - 

paccio del conte di Cavour, in data 

del 14 giugno noa è stato officialmente comunicato 

al governo di S. M. Vi è stato infatti un dispaccio 

del sig. James Hudson relativo ad una circolare 

spedito dil conte di Cavour, e che faceva allusio- 
ne all’annessione di certi Stati al Piemonte. 

ll governo inglese ha risposto, che non pote- 
va sanzionare alcuna specie di annessione e che il 
governo “di S. M. desiderava, se una favorevole or- 
casione gli fosse offerta dai trattati o in qualunque 
altro modo, agire per lo ristabilimento della pace. 
Tale si è in sostanza la risposta spedita al' gover. 
no sardo. Ma nessuna proposta relativa all'annes- 
sione è stata approvata. 

Sulla quistione dell’ ultimo sotto segretario per 

i esteri, dirò che una risposta a tale qui 

uellaridi omtunivare” alla camera’ it dispac= 
cio di che si tratta, sarebbe nocevole al pubblico 
servizio: è un dispaccio, a riguardo del quale è 
stata dalla Prussia ricevuta una risposta, e in con: 
tinyazione della corrispondenza, vi ‘è: stato risposto 
con un'altro dispaccio, e la replica, &stata inviata 
secretamente ieri sera. 

L'onoreyole, gentiluomo deva canosters ‘che'in 
simili circostanze sarebbe grave’ inconveniente il 
depositare sul banco solianto lurid' parte delta cor- 
rispondonza; sulla corrisporidenza stessa, l'ortorevo- 
de, gegtiluomo ri forse: caduto “in ‘’iun' Errore’ assai 
nalprale. Egli ha parlato di' una citdofate spedita 

cor, edechp dl abit di Piisbutgo, in: 

conda ‘a, vera al m "del 
Kontodoras i strad: Pr tt a “medi i del: 


Ca -è pnt È dal ni 
dispaccio scrit 


potea diminuire l' effettivo della sua armata perchè - 


to a lord Bloomfield, a Berlino, il quale dopo di 
avero esposto che il governo inglese intendevi ri 
manere neutrale, così s'esprime, Il governo di N 
M. respingendo ogni alto, che senza bisogno, al 
largasso il teatro della guerra; sarebbu lietodi , = 
fittare di ogni occasione propizia per adoprare ; 
suoi sforzi al ristabilimento della pace. ù 

Ebbene ! L'intero dispaccio diretto alla arl 
di Berlino disapprovava Opi apecie di alti di 
estendesse senza bisogno il tiro della Querra. | 
dichiarasse che si avrebbe desiderio di profit 
di ogni favorevole occasione per concorrerg a ri. 
stabilire la pace. A_mio credere, è rigoroso da 
vere del governo di attuare quanto può farlo con 
venientemente, questi oggetti e di consigliare agli 
altri governi che sono neutri di non perineltere 
per ciò che dipende da loro, che si estendail teri 
tro della guerra 

Fa duopo forse che io dica alla camera, € nol 
dirò certo all'onorevole gentiluomo, che se è de 
plorabile, che la guerra esista in Italia, Sarebbe 
assai più deplorabile, che si stemdesse fn Germa. 
nia, e che lEuropa si vedesse grado a grado tra. 
scinata nelle ostilità ? 

Abbiamo dunque esaminato le cause addotte 
dalla Prussia per impegnarsi nella guerra , ca. 
hiamo amichevolmente discusso qui i fossero gliin. 
teressi di questo Stato riguardo alla guerra? 

Riguardo a ciò che dica da ultimo l'onorero. 
le gentiluomo, giova particolarmente che la corri. 
spondenza non sia pubblicata prematuramente jl 
perchè senza sapere fino dove si estende l'armi. 
stizio, vi ha ancora una via aperta a trattare, Da 
parte del governo, come da parte di ogni membro 
di questa camera, sarebbe imprudente entrare in 
una discussione nello stato , in che si trovano le 
cose. 

Noi siamo disposti , com» il governo prece. 
dente , a cogliere ogni favorevole occasicne per 
remlere la pace all'Enropa. Forse non siamo dc 
cordo sui mezzi per farlo : ina lo scopo dei due 
governi, ne sono convinto, è lo stesso. L'onorevole 
gentiluomo ba citito, e ciò lo credo assai inutil- 
mente, un dispaccio che alcuni anni sono, diressi 
alla corte di Russia. 

Il defunto imperatore Nicolò giudicava a pro- 
posito che fra l'Inghilterra e la Russia csistesse 
perfetto accordo intorno allo stato futaro della 
Torchia ; supponendo che il governo del Sultano 
fosse distrutto. Giudicammo, non esser bene l'en- 
trare in tale accordo, il che fece conoscere all'im- 
peratore di Rassia il dispaccio in quistone,il quale 
venne nella sostonza ripetuto da lord Clarendun, e 
di molto sostenut dal suo successore. 

Fu di poi detto che l'imperatore avea del 
tutto rinunciato a tale proposta. Come dunque, 
anche nel mendace esposto di uno spirito fazioso, 
puossi dire, che simile linea di condotta si associa 
in qualche modo allo scoppio della guerra ? Ecco 
ciò che non possì capire. 

Riguardo alla responsabilità, che il governo di 
S.M. è supposto incorrere, per l'avviso, che ne la 
dato ani governi esteri, si è detto che non dovera- 
no consigliarli a non fare armamenti. Non abbia 
mo dato sin li avvisi all'epoca,di cui si è parlato: 
e neppure abbiamo cousigliato questi governi a re- 
stare in pace c ad un tempo ad accrescere i loro 
armamenti. Ma su ciò che ha fatto il passato mi- 
nistero? Veggo che ai 4 mag 1859 il ministro 
degli affari esteri diresse a Tord Bomfieh un di 
spaccio nel qui'e diceva : Riguardo all'Inghilterra 
non vi ha immediato interesse. che imponga dal 
canto suo una parle diretta, e il governo di 
conosce essere suo dovere il serbare stretta 
tralità fra le parti belligeranti. 3 

È questa è anche F'opiatone del popolo in- 
glese, ed è chiaro, che ogui altro contegno ; p*î 
ora tenderehb: a complicazioni impossibili a pre- 
vedere. Il governo di S.'M, riprova dunque osu' 
alto che senza bisogno, ingrandisca il teatro della 
guerra, e sarà pronto a cogliere ogni occasione fa- 
vorevole per ristabilire la pace. a 

— Si legge nel Zhe Naval and military Ga 
sette: 

L' effettivo dell'armata del Regno-Unito , no" 
compresi gli officiali, si compone delle truppe 5° 
guenti ;, È 
‘8300 uomini di cavalleria (casa della regio 
e linea), i 7 

31,800 uomini di guardia av piedi e d' iufat» 
teria di linea. 

1600 artiglieri cavallo. 

11,000 artiglieri a piedi. 

1500 uomini del genio reale. 

1500 gomtiui delteno infilitare; 

340 chirurghi militari. © © © 
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all'Inghilterra , 
imponga 

verno di S,M. 

e stretta -NO0- 


Nel popolo îti- 
contegno ‘,' per 
lossibili a' pre- 


Sonvamo propio da D96o 70,000 uomini A 
x difesa del regno, indipendentemente, dai deposi, 
A dei corpi delle Indie, che ascendono a “foo 
wall, e 18,090 fanti. Se a ciò aggiungiamo i 
600 vomini che si-aspettano- in. breve dalle-In- 
lie, noi potremo in qualche mese contare sotto le 
semi 100,300 wontidi; 


\ 
GERMANIA 
Bertino 6 Luglio. 


IL sig. d’ Usedom, rappresentante della: Prus- 
sa presso la dieta, è giuuto qua ieri per avere 
move istruzioni sul contegno da tenere nella die- 
in e per essere sentito intorno ai negoziati inla- 
solati dal principe Wiadischgraetz. Quanto al pri 
mo punto credesi che i piccoli. Stati siano per 
frapporie difficoltà alle proposte state fatte dalla 
Prassia nella tornata del 4 luglio: Infatti la Pras- 
ga chiede il comandò supremo dell’ esercito , cc- 
citoato il contingente dell’ Austria; la riunione 
diretta dei corpi federali 9 c 10 all'esercito prus- 
sano; e infine la preparazione per la entrata in 
campigna dei contingenti di riserva. Questi, non 
comprese la Prussia e l'Austria, sommano a 41 
mila 970 uomini. 

Non si dubita punto che queste domande del- 
lì Prassia non sieno' alla fin: fine accettato ; ma i 
sovrani non tralasceranuo di. fare ogni sorta ri- 
sorve all'effetto di mettere in sicuro i loro diritti. 
I sig. d'Usedom riceverà certamente istruzione di 
disspare i timori dei piccoli Stati e di ripudiare 
ogni idea di conquista permanente che la Prussia 
ficesse in Alemagna. 


RUSSIA 
InetroRoRGO 30 Giugno. 


S, M. l'imperatrice madre è partita oggi da 
Peterhof, sulla fregata a vapore l' Olaff, per l'c- 
stero. L' imperatore, l'imperatrice regnante e tut- 
ta la famiglia iusperiale serano radunati a Petor- 
hof per prendere com niato dall’'augusta. parente. 
l'imperatrice madre, è accompagnata nel suo viag- 
gio dal conte Wielhorskii, da madamigella  Pillar 
son Pilhau, dalla baronessa Frederichs e da altre 
persone. 

La direzione della strada ferrata Longa Pxko1 
ha annunziato convogli straordinari a prezzi ridot- 
li pel 25 giugno, giorno dell'inaugurazione del mo- 
numento Nicolò, per coloro che desiderassero di 
trovarsi a Pietroburgo per assistere a quella bella 
cerimonia. Gli apparecchi fatti sulla piazza attorno 
al monumento proseguono con attività incredibile. 
Si costruiscono tribune, ecc. Una flottiglia di scia- 
luppe caunoniere sarà ainarrata sulla Neva il gior- 
no della solennità. 

Vi ho parlato testè dei guasti cagionati fa 
alcune bettolo dal popolo malsontento del caro 
prezzo del vino. Queste manifestazioni del popo- 
liecio hanno sgraziatamente preso un carattere di 
gravità deplorabile a cagion» della loro estensione. 
Più di trecento bettole furono distrutte. 1 »nostri 
giornali riferiscono che il 31 maggio ultimo, gior- 
no della fiera che si tiene presso il monastero di 
Giuseppe; nel distretto di Volokolamsk, governo 
di Mosca, un altruppamento di oltre tremila con- 
tilini si portò sulle bettole chiedendo vino a 3 
tubli d'argento. Due grandi bettole che rifiutarono 
di vendere a questo prezzo furono distrutte intie- 
Fimente. La perdita è stimata a 2000 rubli. Si at- 
lribuisce gencralmente l'origine di somiglianti di- 
srdini al linguaggio indeciso e alle reticenze delle 
ticolari inviate dal ministro dell'interno c sopra- 
Atto di quello dei demani intorno alle. società di 
lemperanza. (Nord). 


AMERICA 


s- Le ultime notizie degli Stati-Uniti sono del 
5 giugno p. pi‘. 

Ì Il segretario del tesoro ha emesso cinque mi- 
ti di piastre di boni del debito fluttuante al 
Sigio del 5 Sj4 d' interesso anuuo. 


fare: 
diva |a 


Uto al potere. PARITA 
ay) cinque ‘picooli* Stati da Ameri. Lavena 
" binno ‘altra idea fissa shisvil timore si 

St "ge 


\bustierismp: il che si manifesta dal seguente ‘do- | 


cumento dhe ‘togliamo dblla Gassetta déll'Nonduras. 

Il presidente dello Stato di Honduras: 

Considerando che la Camera dei deputati ha 
decretato e quella dei senatori ha approvato quan- 
lo segue: 

La Camera. dei deputati dello Stato, di Hon- 
duras. considerando: che il filibustierismo non 
cessa di minacciare continuamente la politica e na- 
turale esistenza del paese: che. per ciò diventa 
ogni di più necessario di creare al centro dell'A- 
merica un governo nazionale, capace di reprimere 
con maggior successo gli ingiusti tentativi degli 
avventarieri: che la pubblica opinione richiama 
che si stabilisca questo governo , come un mezzo 
per salvare la nostra indipendenza e la nostra na- 
zionalità in modo più positivo: e che stabilito una 
volta, le nostre relazioni colle potenze estere acqui 
steranno maggiore considerazione, oltre allo essere 
più accessibili l’ingrandimanto e il benessere della 
nazione, 

Decreta : 


Art. 1, S. E. il presidente della repubblica, il 
benemerito generale D. Sauto Guardiola è piena, 
mente autorizzato a trattare sullo stabilimento di 
un governo generale nell’ America-Centrale , coi 
mezzi che troverà convenienti, d' accordo colle LL. 
EE. i presidenti delle altre repubbliche. 

Art. 2. Questo governo sarà repubblicano, po- 
polare .c rappresentativo. 

Art. 3 In caso che non sia possibile, cercherà 
di stabilire un patto, che leghi l'uno all’altro tutti 
gli Stati per la rappresentanza, di loro sovranità 
allFestero, e che renda più effettiva la loro difesa 
e sicurezza contro le aggressioni del filibustie 
rismo. 

Art. 4. Perciò ha la facoltà di assentarsi onde 
recarsi nella capitale di Gualimala 0 in ogni altro 
punto dell America-Centrale per lo scopo sud- 
detto. 


—_——@€n<<#@ucoccue: 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il sig. Bon-Compagni, commissario straordina- 
rio del re di Sardegna in Toscana ha annunciato 
ai Toscani la pace conclusa con un proclama, che 
manifesta la sorpresa cit dofpre da cui sono com- 
presi tutti coloro, che in Toscana si sono surro- 
gati al legittimo governo di S. A. I. il Granduca. 
In questo proclama leggiamo. 

« Le nuove di avvenimenti , che troncano le 
più belle speranze, addolorano tutti i cuori. 

Il governo partecipa alla vostra costernazione: 
ma non dobbiamo abbandonarei a questa, dobbia- 
mo aspettare di avere notizia dei fatti non per auco 
conosciuti nei loro particolari ». 

— Leggiamo nel Moniteur dell 11: 

« Ci aflrettiamo a far conoscere in quali cir- 
costanze si è prodotta la sospensione delle armi , 
che è stata conclusa fra l'imperatore dei francesi 
e l'imperatore di Austria. 

Si erano scambiate comunicazioni fra le tre 
grandi potenze neutrali, nello scopo di porsi d'ac- 
cordo per offrire la loro mediazione ai belligeranti. 
Il primo atto di questa mediazione doveva tendere 
alla conclusione di un armistizio : ma, malgrado la 
rapidità delle telegrafiche trasmissioni, l'accordo da 
stabilirsi fra i gabinetti non permetteva che questo 
risultato fosse conseguito in pochi giorni. Tuttavia 
le ostilità della nostra flotta contro Venezia stava- 
no per incominciare, e una nuova lotta della no- 
stra armata davanti Verona poteva impegnarsi ad . 
ogni istaute,. 

Davanti a questa situazione, l'imperatore, sem- 
pre fedele ‘ai sentimenti dî moderazione, che hanno 
costantemente diretto la sua politica , preoccupato 


Il sciatore inglese, sir Bruce, che. una 


Il Debats, dopo di avere riprodotta questa nota 
del Monittun,. soggibage: Ra 

« In ogni caso gli stessi termini della Nota 
del Moniteur è il linguaggio deflà [stampa inglese 

interamente esclude l'opinione ,. che altribuiva ai 
due sovrani l'intenzione di far la pace d.rettamen- 
te, senza aver: ricorso. all'intervento di Eat;pa: 

L'attribuirè loro questo pensiero era uu di- 

menticare le dichilrazioni formali e reiterate dbl 
governo francese , che retentemente ancora , per 
organo del sig. Walewskì, assicurava alla Germania, 
che avrebbe la sua parte legittima d’ influenza nel 
definitivo regolamenio degli affari italiani : era_un 
dimenticare, che la- Prussia e l' Inghillerra avenno 
spesso preso atto di queste diobiarazidni, e sempre 
aveino rivendicato, a titolo di grandi potenze , il 
loro diritto di. interrènire nella conetàsione della 
| pace. 

Vi ha di pià; si è sulle assicurazioni date a 
questo riguardo dalla Francia che ‘lord Russell sì 
è appoggiato per: raecomamdare la neutralità alla 
Prussia, in quelfà gota, che fa argomento di di- 
scussione nella camera dei comuni, 


Micano: 11 Luglio. 


Leggesi nell' Eco dslla Borsd di Milano 11: 

La scorsa notte l Imperatore è arrivato a Mi 
lano, ha fatto una breve visita ai feriti franvesi ne 
gli spedali, ai quali diresse. confortanti parole, e 
poscia proseguì il suo viaggio per Genova, dove 
sarà arrivato questa mane per imbarcarsi sulla Re 
gina Ortensia ed essere domani a Parigi prima di 
sera. 


Loxmpra 9 Luylio. 


Il bilancio supplementare dell’ esercito; preser- 
ta un aumento di 1,261,000 II. st. sul bilancio pre-- 
cedentemente comunicato a'ln Camera il quale sa» 
liva alla somma di 11.598,000 Il. st, Il soprappiù 
è di 410,900 Il. st. per la milizia mobilizzata; di 
103,000 Il. st. per salari degli operai, ecc; di: 
20,000 Il. st. del vestiario; di 83,000 Il. st. per 
gli approvvigionamenti, i foraggi ec.; di 414,000 
IL st. per le munizioni da guerra; di 123,000 Il. 
st. per le fortificazioni: di 23,000 Il. st. per ta 
fabbriche civili; di 36,000 per le caserme; di 18,000 
Il st. pei servizi d' istruzione e scientifici. L'ellot. 
tivo degli uomini non è aumentato 


IMPERO AUSTRIACO 

L'Inlèpendance helge ha i seguenti dispacor 

Vienna 8 luglio 

La Corrisp. austrinca dice che la fregata fran 
cose l'Enpétueuse ha cannoneggiato Zara il 7 e che 
la fortezza rispose al fuoco. 

Aggiunge che l'/mpétueuse quando cessò il fuo- 
co pareva danneggiata. 
Trieste, 8 luglio. 

Il vapore da guerra austriaco Curzatone ha su- 
stenuto ieri nel canale di Zara, sotto la protezio- 
ne della fortezza un combattimento contro la fre 
gata francese l' Impétueit.e, 

La Gazzetta Austriaca, appoggiandosi ad’ una 
lettera di un ufficiale scritta da Mantova, dice che 
la guarnigione di questa piazza si compone di uo- 
mini appartenenti a diverse nazionalità, ma nella 
maggior parte ungheresi. A 

EGITTO 

Abbiamo da un dispaccio del Nord, da Ales- 
sandria 30 giugno, che del vapore Sitistria della 
compagnia Ottomana, che andava a Costantinopo- 
li 350  passeggieri son morti. Si dice che il ca- 
pitano e l'equipaggio turchi hanno assassinato © 
derubato i passeggieri cristiani. 


INDIA 
Da un dispaccio del Nord da Marsiglia 9 lu- 
lio : 
; Si aspettava il 7 maggio a Shaugai l'amba- 


lottiglia ae- 


d'altronde anzi tutto del pensiaro di prevenire ogni 
eMusiono di sangue inutile, non ha esilato a diretta- 
mente assicurarsi delle disposizioni dell'imperatore 
Francesco Giuseppe, nell’ idea.che. se queste dispo 
sizioni fossero conformi allé sus; era'pei due Sovrani 
un, sacro doyére. di sospendere, fino. da otra, osti- 
lità cher potevano: diventare .senza- scopo pel. fatto 
della inediizione. fi È 


sia) 
rent 
toa” 


compaguerà sino a Peiho: 

L'ambasciadore americano, S. Ward era parti- 
to il 21 maggio per Shangai.. Correva vede:the i 
chinesi rifiufassero il soggidemo permatteittà a Pe 

f Kino alla missione inglese. tnissione; russa è ora 
permanente a Vekino., Una, comanicazione=regotare 
è stabilita tra Pekipo e Khiakhta, in; Sjherià. f'ri- 

| belli.famno progressi nel Nard,e-uel Sud. 

Da ‘uni diepaccio dol' Word? dè: Marsiglia 9 lu- 
glio, abbiamo da. Calculta, 3, giugpo;: l'insubondina- 
zione, manifestatasi, (na; lo. troppo» europeo delta et - 
compi gaia dello ‘fidi qon"@ Feqpictatg, È, scop- 

l'ipiata, a Gwaliary.Lahore, inv altri; looghix. Il mag- 
giore Vaughan ha battuto più bande di ribelli. Il 

Tcapo’ Fafussurè=stato>comdotto Nica'édalò a Cal- 

sg governatore si’ è lamentato perchè nom 
l'hanno impiccato. 


GRANDE STABILIMENTO 
DI BAGNI MARINI IN ANZIO 


Questo stabilimento balneario, costruito tutio intero di 
ntovo, è de’ più vasti, comodi e decenti! d'Italia. Nel suo 
centro v&a un'ampia sala di trattenimento illuminata sino a 
motte avanzata, con mohi giuochi da tavolino ® giornali di 
svariata Tellira. Vi sono bagni privati‘o comuni per indi- 
Yidui d'ambo i sessi, e camerini capaci di accogliere como- 
damente più persone. Biancherie a prezzo molto discreto. 

Tra Roma ed Anzio compie quotidianamente un viaggio 
di andata e rîtorno , una diligenza dell'impresa privataria 
delle diligenze pontificie, e corrono vari legni di Bachille , 
partendo \dal suo negozio in via di Bocca di Leone. In An- 
zio si trovano sempre vetture per andare @ tornare dalla vi- 
cina Nettuno a prezzo tenuissimo. 

AI porto Innocenziano, per comodo dei baguanti , sono 
appostate varie barche , che di continuo vanno e vengono 
dallo stabilimento. 


n 


RITRATTI 


Di S.M l'imperatore NAPOLEONE Ill. 
di S.M, L'imperatRICE EUGENIA 
di S.A. IL PrinciPE IMPERIALE 


E di tutti i membri della famizlia Imperiale | 


della corte di Francia 


Per DispèRI, fotografo 
Boulevart des Italiens, 8 a Parigi 


Maison speciale de Trans 


et d’Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD PRERES 


ovanti- AZZ sbrronnarres. 


Questa casa si raccomanda per l'esattezza e la 
puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discrelis- 
simi, la spedizione delle merci che le sono indi- 


rizzate, 
Rue Sainte, N° 44, 
MARSEILLE. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA I NEVE 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat- 
tina n. 439, 434, 435, havvi una machina con apposita fontana 
per avere in ogni lempo acqua gassosa sempre in nero, che 
consociata a piacere ad un qualche sciroppo di ananasso , 


lamarindi, Hmone, frambois viola ce. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nella. 


tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bai. 5. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Meanogéne,, tintura per eccellenza, {j 
Dicquemare scniore, chimico, 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capoki 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza aj. 
sg|cun odore. Questa tinta è Tperiore a quelle ado. 
prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— ®rezzo 7 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C* yi 
Montmatre 117 e 149. 


Depositi a Rema presso Giardinieri, parrueohiero in a 
del Corso n. 425 © presso il sig. Bonomi. 


n 


= 


Madama X desidera di collocare , per |a 
subitanca sua partenza , la sua cameriera , donna 
inglese cattolica , sia come cameriera , sia come 
direttore di fancialli. 

Possono aversi più: ampie informazioni dal sig. 
Rrevil, console di Francia a Civitavecchia. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO DOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUI LIVELLO DEL MADE 


Confronto delle scale 28% 757%"; 27.730", 89; 112 274,256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° CE0°,80 LR. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


1 antimeridiane 
3 pomeridiane 
@ Fomorid. 


759,3, 
10 Laglio n 


Stato det cielo Termomelr 
tu decimi 
di 


cielo sco erto 


Umidità lle 9 pom. cor 


minimo 


18,5; G 
16, 8h 


10 Chiarissimo 
10 Magnifico 
© Leger. Velato 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSENVAZIONI DIVERSE 


asa 
| 


Barometro 
fn millimetri 
ridoto a 0 


Termometro 
ceutigrado 


Slato del cielo 


Umidità an decimi 


di 
cielo scoperto minimo 


Vento 
direzione 
è forsa 


MSTRONE AVVENUTE DAL MEIZOD| PARCEDAATE 


258, 8; 82,1; 


CA 10 Chiarissimo 22,0; 


massimo 
18, 6; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Dette liberate per fr. 400, inte- 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Clemente Paccinelli ti- 
pografo domic. piazza Poli n. 41 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita Benedetto Testa dom. eletto via 
Frattina n. 34, ed a forma del 6488 per la 
sua incognita p. dimora, attesa la contum. 
dei 45 corr. a comp. dopo 8 giorni per sen- 
tir ordinare la vendita dei fondi esecutati 
con verbale del eurs. Fiocchi #4 marzo ppio 

depotare un perito , rilasciare l'ord, esee. 
colla condanna alle spese anche stragiudi- 


ziali. 
Pietro Quintilj Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Nella causa in prot. 160 del 1859 fra 
Pietro Quintilj legale rappr. da se med. c 
Giacomo, Tommaso , Augusto e Camillo 
Luswergh figli ed eredi del fà Angelo rap. 
da DB Matozzi Proc. 

SulPist, diretta ad ottenore so. 000 ono- 
rari e spese—Visto il conto cc. 

Considerando che il credito del Quin- 
tili è giustificato ec. Il trib. condanna i ci- 
tati eredi del fu Angelo Luswergh al paga 
mento di sc.. 520 in saldo dei conti prodotti 
ed alle spese, e delega Îl consigliere avv. 
Gagliardi 

Giudicato a Roma 44 maggio 4850, L 
Ciuffa pres., 1. avv: ie 60ns., 
Gagliardi cons, A. Casiat 

i vita sit ce si no. 
3 forma del 
lE e 5483 ad Augusto 


Pietro Quintilj Proc. 

SI dedu "a a. 
ne Si iedoce sentita a meglio nos: 
risutivia pon lasciata dal fo p Pietro, 
Retsosi; si suol fratelli Gaspare 
800, Antonio e Giovanni gi di dei A 
Sardi. 

Berted. Ferrantini Prde. Roh. 


prin 
VENDITE: GIUDIZIARI 


Cow sotit. del ‘trib: de a 
dodo oi ini: - 


da di quanto dispone il $ 4308 del vig. reg. 

leg. e giudiz. fù fatta produzione nella can- 

celleria del trib. sud. prot. n. 366 del 1858. 
4 del capitolato—-2 Dell” 

tico delle i: 


cancelleria è certi soito il giorno 7 di- 
cembre 1858 la perizia giudiz. indicante jl 
valore dei seg. 


Fondi da vendersi 


4 Casa in contrada il Castello confin. 
coi beni di Rattaglini e di Ricci , salvi cc. 
stimata sc.100—2 Stalla in d. contrada con- 
fin. coi beni Battaglini, e di Puri, salvi ec. 
stimata se. 20—Il primo prezzo dell’incanto 
è quello testè indicato risultante dalla pe- 
rizia giuditiale—Si previene il pubblico che 
nel giorno 27 luglio 1859 ore 10 antimer. 
nella sala del palazzo comunale di Viterbo 
verrà aperto l'incanto per la vendita sud. 
che sarà eseguita a termine di legge — Vi- 
terbo li 20 giugno 1959. 

A. Calandrelli Proc. * 


Ia seguito d'ist. avanzata dal signor 
Giovanmi ed altri Alberganti nei nomi ec. 
il trib. civ. di Roma in 4 turno nel gior- 
no 13 gennaio 1859 emanò sentenza. con la 
qualo fu ordinata la vendita giudiziale dei 
seg. fondi già descritti ed apprezzati dal 
giudiziale perito-sig. Luigi ' Morelli come 
emerge dal suo rapporto prodotto li 10 giu» 
gno 1859, al fasc. della causa posta al pros 
tocollo dell’anno 1856 al n, 200. Ed in se- 
quela della produzione del apilolitto e de- 
gli altri atti votuti dat $*t108 di 
@ffeltuata nelisud. fase. 1 9 laglio 1 

Nel giorno 417 agosto 4850 alle ore, "I 
antim. net locale destinato per le. vi 
Giudiz. , posto suttà piazza del s. ivato 
n. 33, si procederà alla vendita giudiz. dei: 

eg. fondi, da' rilasciarsi a favore del mi- 
‘e offerente , ed il primo prezzo sul 

jrà I'facamto ‘è Ta: difta apposta 

fondo desunta dalla suddetta pe- 


mò ‘secon 


Ariceia' 
ida sro prossima alla piazza 4A 
Wia\dei Granari n. 30, 


vd d 
Lergari 


Franca, conf. col vicolo di Nacchiante , e 
con la strada di Ne'tuno. La vigna è della 
quantità superf. di rubbio 4 , quarle 3 e 
quartucci 2 ed il canneto di quartucci 3 e 
slaioli quadrati 120. Questo fondo è gra- 
vato di due annui canoni , il primo a fa- 
vore dell’arcipretura di Albano in sc. 25, 
ed il secondo a favore del rmo capitolo di 
Ariccia In sc. 10. Il capitale di questi ca- 
noni è stato detratto dal perito nella stima 
che è risultata del netto valore , di scu- 
di 974 85 
Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 
L'articolo inserito nel Giornale n. 137 
il giorno 14 luglio, si deve leggere, Ferdi- 
nando Porta, firma falsa per sc. 359, invoce 
di Posta, e sc. 353. 


BORSA DIROMA 


put vì 43 Luario 1839. 


Napoli .... 80 80|Lione .. 18 46 
Livorno ... 15 68| Augusta .G.M.40 75 
Firenze ... {8 68 | Vienna. .N.V.— 
Venezia N.V.— — | Trioste. . N.V.— 
Milano. N. Lonara. . . . 463 
Genova. . .. Ancuna |< | — 
Parigi .... 48 46|Bologna... — 
Marsiglia 18 46 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per gio 
god, del 2. Sem. 1859. Sc. 85 
Certificati sul Tesoro gi so. 190 
313 per 0/0 godim. del 2° Se 
Cmostre #1 » 89 
Detti, come sopra di so. 50 . + 42 
gia: Pontif. de’Bali © Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1859 
azioni di s0. 200. ;4... 
Banca dello Stato Fontificio, ca- 
pone del 2.* Semestre 1650 A- 
ioni di so. 200: . 


18 33 


di no. e: 

lo Perna P 
lumin: Da ai di 
116, 50, dividondo del 2° semo: 


ressi dal 4 Aprile 1859 a fr. 35 
all'anno... 

Obbligazioni delle medesime rim. 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1859 a fr. 132! 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di tn semestre 
a tatto giugno 1859. . 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fi 500, 
inter. dal 4 luglio 183 

Società Pio-Ostiease per le Saline 
© bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di (r.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre (85: 

Vita ed Incendi, di 
Azioni di sc. 109. . 

Marittime e fluviali Società” fio. 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . 

Marittime e fluv. Ci 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Buoi e alc DIRO 
Vitello 0.3. 
Bufale. sé 
Vitelle. Bufaline 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 


A PREZZI DEI ; 
INTA' DALLE ASSEGNE CHE LANNO DAT 
IR SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


È Da erba 
irrita 


Albano, della S. RL 
te. della -Patriarcale 
SANTITÀ DI NG 
Gerterale, della Ro; 
*Giudite Ordinario, 


ci facciamo un dovere 
Sig. Cardinale, 


stati nella presente lot 
menti, i quali altro no 
conseguimento della pa 
firetto a tutto l' Ep 

quali lo invitavano a fi 
ottenere dal Dio della 


saranno per essere le 
Noi le.attederemo con 
pre nella protezione chi 
dere adesso e sempre 
Chiesa, ed al mantenin 
Intanto si seguileran 
messe private, sostitue 
quella pro gratiarum a 
Ringraziare Iddio 
due' grandi potenze cal 
dovere; ma il seguita 
«bisogno, giacchè varie 
NChiesa.sono ancora in 
Fortdine stabilito; ed è 
‘Und ia‘questi giorni da 
lorità ‘si annunzia « 


idelle proprie opinioni sid 
diuieoti ì 


del cuore in 
Mpfoorsiero dal 


leré' stragi dî 
| ‘al proprio 20 


forma qualtatque 
favorevole nell'ali 
20 di bai. 5. 


BIANCHI 


r eccellenza, di 


gui nodo, i capei 
pelle e senza al. 
iore a quelle ado- 


ola 39— Prezzo 7 
b Terreur e.C.* ria 


ocare , per fa 


DELLE chi sl 


CHE. HANNO 


i Giornale di Bom 'sibà fl Giorno sg svail” 
niici 


1) Prozzo di, Aueociszione pa pagar hoc 


All siero serop: 


È 


"vi 48. Luglio 


Patto: oRrIDtAbE 
‘NOTIFICAZIONE 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Albano, della S. R. C. CARD. PATRIZI, Arcipre- 
.u della Patriarcale Basilica Liberiana , della 
SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 
La Santità’ pi Nostro Sigvone si è degnata 
dirigerci il seguente veneratissimo autografo , che 
gi facciamo un dovere di pubblicare: 


Sig. Cardinale, 

Tutto il mondo cattolico conosce quali siano 
sui nella presente Jotta in Italia i nostri senti- 
menti, i quali altro non ebbero in mira che il 
conseguimento della pace, ed a tal fine abbiamo 
firetto a tutto l' Episcopato le nostre lettere, le 
quali lo invitavano a far pubbliche preghiere per 
ottenere dal Dio della pace un tanto dono. Ora 
che questo dono è stato conseguito , incarichiamo 
lei sig. Cardinale di avvertire i fedeli di questa 
capitale del cristianesimo affinchè vogliano inter- 
renire alle solenni azioni di grazia da offrirsi al 
Signore per essersi ‘deguato di far cessare il più 
terribile di tutti i flagelli, ch' è la guerra. Quali 
saranno per essere le conseguenze di questa pace, 
Noi le attederemo con calma, e confideremo sem- 
pre nella protezione che Dio si degnerà di conce- 
dere adesso e sempre al Suo Vicario, alla Sua 
Chiesa, ed al mantenimento dei diritti di ambedue. 
Intonto si seguiteranno lc solite preci ‘dopo le 
messe private, sostituendo «alla orazione pro pace 
quella pro gratiarum actione. 

Ringraziare Iddio: per la. pace ottenuta. fra le 
due grandi potenze cattoliche belligeranti è-Nostro 
dovere: ma i) seguitare la preghiera è un vero 
bisogno, giacchè varie provincie dello Stato della 
Chiesa sono ancora in preda dei sovvertitori del- 
lord.ne stabilito; ed» è in queste provincie. stesse 
ove in questi giorni da una .usurpafrice straniera 
autorità si annunzia « che Iddio fece l'uomo libero 
dille proprie opinioni siano politiche, siano religiose » 
dimenticando così le autorità stabilite da Dio, sul- 
hi terra cui si deve obbedienza, e rispetto; dimef-, 
licando del pari la:imimortalità dell’ animo, la; qua- 
le quando passa ‘dal transitorio ‘all’‘eterno dovrà 
tendere conto speciale ariche*delle sue’ opinioni! | 
religiose al giudice Onnipoterde , Ioesofabile ; im 
parando allora,;ma troppo tapdi, che, mo è Dio, 
ta è la fede; b che Ghiunque: esco dall’ Arca dell 
Thilà sarà sommerso nel diluviaj delle pene. etet- 
ti È dunque evidente 

lì preghiera affinché 
tia misericordia di i 
nente. 6 del cuori petto , fur 
titàti a-fuorriagoridai «ammino idella, xgrità: medi 
Atrere ‘cho pinnigano nònb:;tulle 4 immagimaifie le 

Ncadognere ‘stragi di Peitigia) ‘nà | Sanno 

, ‘e Sul proptfo ‘A0gebamigi 
Ueato.ha s into, negli 


acogeamento ha 


si i dis «MRS 


le tasse postali Stabilije per i duietsi” 


| Il Santo PapRE còv quella Boni 


necesgità:di- + prosegui el | 


gia, iecre ti ti srt 
Gadletnico trai tenuta ‘nell'aula dell'aribi. 
jiorno 


‘che si Tolnpanza Pabblicar È Coe £ 


Lunedì 


ro ‘diret 


1 Foficio di atminisiritione del Giornale via della Smperi 


la preghiera è più potente 
cosa.si. domanderà a Dio, 
gragati.nel .nome;gno,.sarà: 


E‘tfit cosa ‘domanderemo ? Che tuttii nemici di 


Gesù Cristo, della sua Chiesa, di questa’ s. Sede 
si convertano, «e vivano « convertantur et vivant. 
Riceva l'Apostolica Benedizione che di cuore 
le compartiamo 
Dal Valicano 15 luglio 1859. 


PIVS PP. IX.° 


In esecuzione pertanto degli espressi comandi 
del S. PaprE ordiniamo, che in tutte le Chiese 
Patriarcali e Parrochiali di questa città nei gior- 
ni 22, 23 e 24 corrente ad ora commoda per il 


popolo, esposto il SS. Sagramento, si cantino le | 


Litanie dei Sinti colle consuete preci, e le prime 


cinque orazioni, aggiungendo l'altra pro gratiarum | 


actione, ed in fine si dia la benedizione, prima 
della quale nell’ ultimo giorno si canterà il 7e- 
Deum. 

Sua SawriTA' accorda la Indalgenza di sette 
anni ed altrettante quarantene ogni vol. che cia- 
scun fedele interverrà al “detto Triduo; |” Indalgen- 
za plenaria poi a chi sarà intervenuto tutti e tre 
i giorni, purchè confessato, e comunicato preghi 
secondo le pie intenzi ella stessa Sanita! Sua. 

Nei ire smindicati giorni si recitatà in tatte lo 
messe la colletta « pro gratiarum actione. 

Dato dalla nostra residenza questo dì 18 lu- 
glio 1859. 


C. Carp. Vicario 
Palino Can. Deangelis Segr. 


PARTE NON OPFICIALE 
Roma 18 Luglio, | 


Monsignor Rodilossi vescovo di Alatri, essen- 
dosi condotto in Roma a visitare i sacri limini, ha 
avato: l'onore di essere ammesso a particolare 
adienza dalla SanTITA' pi Nostro Sienone PAPA 
PIO IX. In tale occasione l’ illustre prelato ha umi- 
liato eziandio alla SANTITA' Sua, come n' era stato 
a. voce e.in iscritto pregato, i sensi di sudditanza 
odi special divozione a nome di Alatri, Collepar- 


‘do, Vico, Torre, Fumone, Guarcino e Trevigliano, 


città e terre di quella diocesi, le quali come in 


ogni, alfro tempo, così di presente eransi attribuito, 
\\a.gloria e, dovere il; serbarsi fedeli all’ Aveusro 
|° «GeRarca della: Chiesa j sotto il cui temporale do- 


minio si trovano<per.divina ppogridenza. collocate. 
che gli è si 


propria, accolse i sebtimenti, di Î il vescovo era 


nidterprete, e, l'assicurò. di sua speciale benevolenza! 


inverso .di quella appolazione, 
n È Ì 
* Fin'dal prossimo: passato venerdì. è giunta in 


della [Rom da Anodna, ‘Sua ‘Eminenza pena: îl gig. Car-, 


dinala, Marti toe 


de; 


ns 


N: 


| principali lavori, le scoperte, i viaggi : 


Tueralé/n. 41 AL i 


corrispondenti, nella quale si numerayva da, , guolti 
anni come. wubsde’ principalissimi ornamenti -di 
essa. ‘E “dire, ci'era 2300. il ‘colebetrimo 
nestore della lelleratara curopea, Atessandro baro» 
ne d'Humbold. Di tale uomo che compì una vita 
piena di anni e di meriti e sempre e sino agli 
estremi periodi mirabilmente fruttuosa alle scien- 
ze e alle lettere, ricordò il segretario perpetuo i 
cose tute 
che lo manterranno in fama fra gli avvenire. 
Era l'altro ascritto alla classe degli onorart, 
e fu il P. abbate D. Giuseppe Zuppani, generale 
della Congregazione benedettino-camaldolese. Nac- 


| que in Bellano il 18 laglio 1782 e mancò ai vivi 


in Roma il 10 del passato giugno. -Dotto nelle 
scienze sacre, non meno che nello lettere, lasciò 
il P. Zuppani desiderio di se in quanti lo co- 
nobbero e nell'iHustre ordine, che l'ebbe ‘a capo e 
al quale fu d’ornnmento. 

Fece lettura il Rio P. D. Carlo Vercellono, 
Procuratore generalé della Congregazione dei Bar- 
nabiti, socio ordinario e censore dell’ accademia. 


| Tolse egli argomento al suo dire parlando del ‘co- 


dice greco vaticano 1209 e della edizione fatane 
dal celebre Cardinale Angiolo Mai. Nella prima 
parte dopo aver accennato le notizie storiche che 
si hanno del suddetto codice dal #475 in poi, di 
mostrò 1° che esso fu scritto nel IY secolo, arga- 
mentando dalla paleografia, dal confronto coi pa- 
piri d’Ercolano e dalle altre condizioni intrinse- 
che di questo manoscritto. 2.° che esso fu scritto 
in Alessandria d'Egitto, e ciò dalla qualità delle 


«membrane, dall’esimia calligrafia, e sopra tutto dal- 


l'ortografia che è tutta propria degli ellenisti ales- 
sandrini, come si conosce dal raffronto dei papiri 
tolemaici e dagli altri monumenti greco egizi che 
di recente si sono pubblicati. Ragionò sulle molte 
omissioni che yi sono, ricavandone utili riflessioni 
critiche. 3.° Produsse molti argomenti di probabi- 
lità per asserire che questo fu uno dei codici 
scritti in Alessandria per ordine dol Grande Cu- 
stantino ad uso delle chiese di Costantinopoli. 
Nella seconda parte, accennati vari tentativi che 
furono fatti per la pubblicazione di questo codice, 
fece avvertire che la stampa da ultimo fattane dal 
Card. Mai bastò a smentire tutte le calunnie che 
si movevano contro Roma : e senza dissimularne i 
difetti fece conoscere i grandi vantaggi che ne so- 
no derivati, 

Intervennero gli Emi e Ri Principi signori 
Cardinali, d'Aodrea,, Marini e Bofondi, tutti soct 
d'onore. 


Ancona 13 luglio. a 


Nel. Piceno. di Ancona leggesi la seguente, No- 
tificazione di Monsig. Randi Delsgato Apesiclico di 
quella provincia. 

“Anconilani, 

I deplorabili avyenimenti del 17 e 18 giugno 
mi obbligarono a partire, da questa Già, € trasfe- 
sù «la sidenza. Quell'atto, di ti- 
belliome; avrebbe, avato, conseguenze assai , più tri- 

sòril pae gg ci e vie 


d quesito pubblica. sl, garano 


pi. emer 


tire la sicurezza do' pacifici gittadini, e di imporre 
al faziosi che vi avevano ingannato. Il Sig. Gene- 
rale De Kalbermalten vi corrispose egregiamente. 
Ora io ritorno fra voi per riassumere il Governo, 
nè mi dipartirò da quello scopo. Continueranno ad 
avere vigore lo leggi marziali, ed it Tribunale mi- 
litare, Il vostra Buon contegno potrà affrettarne la 


cessazione ed aprire maggiormente l'adito alla So- 


vrana Clemenza. 
Ancona dalla Residenza Delegatizia li 12 Ju- 


glio 1859. ps 
Il Delegato Apostolico 
1. Ranpi 


NOTIZIE DIVERSE 


L'annanzio della-pace, conclusà tra l'Impera- 
tore di Austria e quello de'.francegi, recato a Fi- 
renze dal dispaccio telegrafico officiale di Parigi, 
12 corrente ( Giornale di Roma N. 157 ), sgornen- 
tò altamente coloro che arrogaronsi, nella Toscana, 
il Sovrano Potere, e commosse quelle popolazioni 
ia ua senso, non ancora ben deffivito. Noi desu- 
miamo i seguenti cenni, da un periodico di Fi- 
renze del 14. Dopo lo sconfortanie Proclama, pub- 
blicato il 13 dal Bon-Compagni, e sottoscrilto ezian- 
dio ‘da tutto il suo ministero, nel quale alludevasi 
a dolori che debbonsi dissimalare, altro Proclama 
dirigeva pure ai cittadini di Firenze il Gonfalonie- 
re Bartolomei la mattina del 14, e vi si accenna- 
va come, nella scra antecedente, la ciità fosse 
commossa dalle notizie che inispeltate erano giun- 
te e lamentavasi l'agitazione, che, per quelle noti» 
zie, nacque e lo sgomeuto che s' impadronì degli 
animi. 

Ma le apprensioni dei Lucumoni delia mo- 
derma Etruria vieppiù si appalesano in una circolare 
che il ministro dell'Interno Ricasoli, dirigeva, il 13 ai 
prefetti © sottoprefetti, dalla qusle apertamente si 
scorge come il ministro nou esitò a riguardare la 
notizia della pace come cagione o pretesto di tar- 
bamenti nelle provincie; il perchè egli voleva ras- 
sicurati gli animi denungiando che il governo di 
Firenze aveva già spedito a Torino persone di sua 
fiducia affine di conoscere il vero essere delle 
cose. ° 

Fra questi messaggeri di fiducia, è Celestino 
Bianchi, segretario generale del’ Commissariato 
Sardo; e comecchè la stampa periodica di 
ze; e specialmente un, nuovo foglio intitolato il 
Nazionale, non tenga un linguaggio scevro da pro- 
vocazioni e da trascendente più atte a perturbare 
che a calmare gli spiriti, pure il governo toscano 
confortavasi, che le notizie di Livorno e di Siena 
pervenute a Firenze il 14, erano rassicuranti per 
la pabblica tranquillità, ad onta (aggiungevasi) del- 
la dolorosa impressione colà pure prodotta dalle no- 
tizio di ieri. 

Forse nel domani, il senso .di queste doloro- 
se impressioni potrebbe essersi aggravalo per [l'ar- 
rivo in Toscana ‘dei dispacci telegrafici privati, da- 
tati da Torino il 14 ed il 15, che recavano 
i ti di due Proclami, l'uno da Napoleone III 

ja armata, l’altro di Vittorio Emanuele ai 
popoli della Lombardia. In queste telegrafiche co- 
municazioni datosi anche cenno delle festose acco- 


‘ glienze che, dopo la pace, i due monarchi trova- 
réno in Milano ed iu Torino, si aggiunge la non | 
‘ meî_ rilevante notizia ‘della dimissione del ministero | 
Cavour.La quali: cise not cran tali certamente da 
conforiare gli animi abbattuti dei nuovi. reggitori 
della Toscana, à 


+! +2 Potemmo scorgere dai- giornali - esteri per- 
venutici-te , che ; i Lie 
ne € quindi tutti” 


nica, francese, inglese 

la convenzione, soltoscrilta a ? 

‘rente, portante le clausule dell'armistizio: E come 
la più parte dei giornali. veniva già ‘tiguardandola 
come un preliminare della pace che ;non, era;ancor 

venula a loro, concetti; così le polemiche dél- 

la stampa periodica facevansi giù ‘a'pirotidalicare se 

«Je basi della pace, prio di Le, indipen- 

. Aentemente, dall' intervento. poi 

ropee séhbene neutre, Non si 

i Attenessero “a pina sùscel 

denze! ed'‘# fogli” 

cphilerra; ‘cerio. però è «he ‘anche: 

la Apeclalmente , 4 


chiarezza. Fatta ‘vpirazione paro 
ipo 0 di pagionale orgoglio di alcuni 1 
nali di Londr: n un dispaccio tele- 
grafico, Pan TE che Lord JobnRes- 
sell aveva dichiarato fm parlamento di non aver 
ricevuto altra i eeeaigiinio in ordine all''armisti- 
zio; aggiunse spet durante le cinque setli- 
mane le parti beflig lf artebbcro prestato ascol- 
to alle Potenze, a avrebbero trovate esse stesse le 
condizioni della pace. Disse ch'egli attendeva il ri- 
sultato dell’abbogeamento dei due Imperatori, che 
appunto segnita mello stesso giorno 11. 

Questo linguaggio sembrerebbe fidare abba- 
stanza nella prodenza o rel diritto delle parti bel- 

nti di fissare esse stesse le. condizioni della 
pace; ma è amcora-tra i probabili più che tra i 
possibili, che altre spiegazioni parlamentari vea- 


gano af accresogre, anziché a diradare, lu nebulo- 
sità dell’attaala, fagygagzio — Se non che, dovendusi 
essere imparzialà) à } lener conto ezian- 


dio, di un notegolissimno articolo pubblicato il 10 
corrente dal Morning Post, organo dell'attunle mi- 
nistero brittanico, e che acquista una certa impor- 
tanza dall'essere stato letteralmedite riprodoito dal 
Moniteur Univerad In quest articolo l' interprete di 
Lord Palmerston così si esprime: 

« Napolcone HI si ferma nella carriera della 
vittoria, per dire al mondo ch'egli non è alla 4e- 
sta della sua armata per distruggere l' Austria, ma 
sol per rendete indipendente l' Italia. Fatto mani- 
festo quanto possano le armi di Francia, egli ha 
domandato ‘all’ Austtia se augarasse o nò che que- 
ste armi procedessero più innanzi: In una parola, 
egli ba offerta la pace, Egli ha così adoperalo 
quando viddesi in posizione di poter offerire que- 
sta pace onoresplmente, mentre l'Austria, del pari, 
onorevulmente poteva accettarne le condizioni. 

« Se l'imperatore fosse stato musso da viste am- 
biziose, egli certamente mon avrebb: adottato il 
partito che è venuto a spargere tanta allegrezza 
per tutta l'Europa. È assai dubbio che all’armata 
francese fosse lecco un rovescio; essa mon aveva. 
che a muovere innanzi, e cadute le quattro for- 
tezze, l'armata austriaca era forse costretta di cer- 
care un rifugio nei paesi alemanni di Austria. 
L'imperatore dei francesi, sarebbesi allora acqui- 
stato nome di primo capitano del tempo che corre, 
e sarebbe addiveputo il sovrano più influente del- 
}.Europa.apotineniake. Ma, agendo di questa guisa, 
egli arebbe semplicemente coperto di gloria’, 
militare, e non avrebbe assicurato, più di quel che 
oggi lo siano, i destini d'Italia. Torrenti di sangue 
sarebbero ancora scorsi a coronare un'opera che 
la diplomazia in breve può compiere. 

« Ed in vero, la diplomazia può ora mettere 
termine a ciò che il cannone iniziava Forse egli 
era troppo presto che l'Austria addimandasse la 
pace, ma Napoléone, vincitore poteva offerirla , e 
nell’ offerire questa pace , egli non’ solameate ab- 
breviò una guerra che avrebbe ancora costato mol- 
to sangue, ma Trotesse l' Europa contro ulteriori 


Ileate avvicinavansi 

alla frontiera Germanica, altrettaato il concentra- 
mento di un'armata prussiana sulle sponde del Reno, e 
l'appressarsi dell'arinata francese alle frontiere del- 
l'Austria, afrcbbero singolarmente moltiplicati i peri- 
coli di altre ostilità. Abbenchè l'imperatore dei 
francesi non sia uomo da indietreggiare-al cospetto 
di queste eveatoalità, egli è però troppo saggio per 
non iscongiurarle; e vedendo 1 occasione favore- 
vole di mettere un termine alle calamità della guer- 
ra, egli non si ristette dall abbrac arla con .pro- 
‘mura. Offerento la pace egli disse all Austria ». 
Voi svete bastanti prove della fortezza © delle mia 
+ volontà dell'energia della -:min' arinuita. La vostra 
ace, Se, voi ricusate, là 

a - i 


di Europa 
di concorrere; all'opera la ificazione. Lo basi 
dei negoziati debbono naturalmente ed in sostan- 
î0,. essere pg nai se n furono fioonor 
scintegome ziali al.riordivami dell'Italia. 
La Francia, nell’ olferire la, pace” uò acceltare 

(Queste basi implicano ‘ 
che addiverrà un 
férritorio , che‘ 


‘|| siana. del 


clausnle generali de n Î 
Villafranca produsse il migliore effetto a a 
borsa ove alzaronsi notabilmente i consoli 

Il festo di questa conveiziune coirgiormali ur 
di pervenne in Roma col corriere di sabbato hai 
sebbene, dopo la conclusione della pace che i % 
pinatamente quasi venne a paralizzare quella pa 
limi e convenzione al suo nascere, essa a lata 
da suo interesse di attualità non meno lea 
ressa alla storia contemporanea e perciò qui ci 
rechiamo il seguente tenore : i 


CONVENZIONE 


I. Vi sarà sospensione d'armi tra le armate al 
leate di S.M. il re di Sardegna @ di S. M. l'im. 
peratore deî francesi e le armate di S. M l'im. 
peratore d'Austria. S 

II. Essa durerà da questo giorno al 15 agosi 
senza denuncia , cosicchè,le ostilità , occorrenda , 
rigomiucieragno. senza prriso provoutivo il 16 ago. 
slo a mezzogiorno, + -) 

III. Appena saragino deciso @ firmate lo sti. 
pulazioni di questa convenzione , lo ostilità cesse- 
ranno su tutta la estensione del teatro della guerra 
sì per terra che per mare. i 

IV. (Quest’articolo traccia la linea di separa. 
zione dei due eserciti durante la tregua : Essi man. 
tengono le posizioni attualmente occupate.) 

V. Le ferrovie da Verona a Peschiera è a 
Mantova potranno, duraute la tregua , servire al. 
l'approvigionamento delle fortezze di Peschiera è 
Mantova, a patto espresso che l’approvigiovamento 
di Peschiera sia terminato nello spazio di due 
giorni. 

VI. Le opere di attacco e di difesa di Pe- 
schiera rimarranno , durante la tregua, nello stato 
in cui si trovano. 

VII Lo navi mercantili’, senza distinzione di 
bandiera, avranno libero corso nell' Adriatico. 

Villafranca 8 luglio 1859. 


Sottoscritti all' originale : 
Vaillant. Della Rocca 
De Martimprey Hess. 

Mensdorf. 


— 11 7 luglio, lo stesso giorno in cui la so- 
spensione d'armi fu eonvenata in principio, ma 
necessariamente prima che la notizia ne fosse giun- 
ta in Alemagna, l'Austria domandava a Francufor. 
te la mobilizzazione di tutti i contingenti della Con- 
federazione sotto il comando della Prussia. 

La Dieta fu convocata in quel giorno ed in 
seduta straordinaria, dal barone Kubeck, suo pre 
sidente. 

Il presidente diede lettura d'una lunga memo 
ria ricevuta da Vienna, c nella quale era risssun- 
ta tutta la situazione, dalla rottura dei negoziati 
fino alle ultime fasi della guerra d’ Italia. 

L'Austria invitava, come membro della Con- 
federazione germanica, la Dieta a prestarle tolti i 
soccorsi materiali di cui può disporre. 

Dopo la lettura di questo documento , il si 


gnor Kubeck propose, in nome dell'Austria, di far 
decretare, seduta stante, dall'assemblea, la mobi- 
lizzazione generale dei dieci corpi d'armata, colle 
loro riserve della Confederazione , e d' offrire il 
comando in capo al principe reggente di Prussia. 
L'assemblea rinviò la proposta all'esame della 
commissione militare che ne doveva dare il suo 
rapporto il lunedì 11 corrente. x 
La proposta del sig. Kubeck coincideva in più 
punti con quella che il sig. Uzedom fece nella se- 
data del 4; essa nedifferiva tuttavia essenzialmen- 
te; nel: seriso che questo ullimo non chiedeva .0! 
mettero;soito gli ordini d'un comandante pruss! 
‘no cha i patire ponti dursia Sedatale, e bios 
i di Sassonia, ergy Baviera ed Annove”, 
Rated propese anoora di porre 
» esclusivamente sotto: gli. ordini del principe 186" 
geate anche tutto il contingente dei tre cerp! 
l'Austria è obbligata di tenere a disposizione d 
Confederazione. germanica. 
h Si considerava a buon diritto il passo 
st ultima potenza «como un argomento decisivo 
favore della supremazia militare già s 
dilll'Austria contestiito ‘atta ‘Prassia in Alemagna. 
leredevasi che' gabinetto di Berlino si ff tereb 
vbe di: mettere: a profitto.la concessione 2 cui l'AU 
siria 4rovossi oggi costretta; invece la Gazzetta Pri 
12, in;un articolo sull’ uluma propos 
alla Dieta,, dice : 
inci 


‘posa; Generali 


e spese di viag 


ese che figura 
denti da que 


statutaria del 4 ag 
Giulio: Mirès e Co 

Noi non termineren 

si senza ‘esprimere la 


dle grande industria 

Pontificio. 

{ s La: presenza fra voi 

Mastimo dà prova della 

adl'olie il governo di Su 

gostra impresa; e siaci 
ioue della nostra 


delle strade ferrate, il ql 
liare si bene i doveri d 
pevolenza del governo 
ii capitali, si fece 
laChiesa un'opera a qu 
giosa per ogni riguardo 
«;r I presidente pone 
, e le conclusioni 
20 L'assemblea approv 
Consiglio di ammiuistrazi 
che giungono al 31 dicer 


isolve inoltre, far 


| Riporto 25,793, 806,05 


Spose Generali 
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Toraiz . . - 88,190,895,01 


non meho inte. 


perciò qui ne ti di depositi 


“‘Raochieri della Società. ., . . 


tante in Cassa... 
Gio dovuto alla Banca! Roda 


tra le armato gf: i 
è di SM. l'im. Le spese che figurano nello stato ‘precedente 
{ o indipendenti da ‘quelle relative alle spese di 
poca, agl’interessi pagati per le\azioni, ed obbli- 
ioni alle spese di studi, viaggi relativi alla con- 
F.sione cc. le quali sono a carico della cassa ge- 

fo delle strade ferrate in forza della conven- 
fine statutaria del A.agosto. 1858 stipolata coi si- 
fori Giulio Mirés e Compagai. 

Noi non lermineremo, o signori, questo rap- 
jo senza esprimere la nostra gratitudine verso 
Ka Sanrità' per l'onore ch'ella degnossi di fare a 
- [frost adunanza, inviando nel suo seno l’eminente 
sonaggio » incaricato della suprema direzione 
la grande industria ‘delle ferrovie nello Stato 
fiatificio. 
| La presenza fra: voi, signori, di S. E. il Duca 

Massimo da prova della premura e della protezio- 
x che il governo di Sua Santità largheggia alla 
lustra impresa; e siaci permesso aggiungere l'e- 
6 ai ji yressioue della nostra personale riconoscenza ver- 
di difesa di Pe: fs il medesimo sig. Duoa Commissario ‘generale 
Fegua, mello stato (fe strade ferrate, il quale seppe oguora conci- 

ire si bene i doveri dell'alta sua carica colla be- 
serolenza del governo verso una società che, co’ 
propri capitali, sî fece ad eseguire negli Stati del- 

l Chiesa un'opera a questi sommamenle vanlag- 
giosa per ogni riguardo. » 

“Il presidente pone ai voti l’ approvazione dei 
voti, e le conclusioni del rapporto. 

L'assemblea approva unanimemente gli atli del 
Cmsiglio di ammivistrazione, ed i conti presentati, 
che sono al 31 dicembre 1858. 

Ive inoltre, farsi luogo a modificare la 


lo ostilità desse- 
altro della guerea, 


ol “tool 
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TONI I | 


dad dio 


compilazione dell'articolo 51 degli statuti, relativo* 
alla procedura da addottarsi nella contéstezioni ché' 

insorgere circa l'esegaimenito degli statuti 
stessi, e dà al Consiglio di ammiaîstrazione, o ai 
membri ida esso ‘indicati, ‘il potere di formulare 
all'uopo qualunque domanda da presentarsi: ul: Go: 
verno Pontificio, e di stabilire, d'aocotto con que- 
sto, nina nuova compilazione. 3 

Emesso il suospresso voto dall'assemblea, Sua 
Eo-sil Duca Massimo, prese la parola, così si 
esprime: 

& Permettetemi, signori, di aggiungere poche 
parole al rapporto che i signori amministratori 
hanno or ora fatto a questa assemblea. 

« Gli è in virtù delle facoltà attribuitemi dal 
regolamento, e secondo lo speciale mandato forni- 
tomi dal Governo di Sua SantITA', che ho l'ono- 
«re, signori, di assidermi La) ima volta fra 
voi e di assistere a quesl’as: gol 

« Dapprima ho la soddisfizionè di annunciar- 
vi, che il mio Governo ha visto con piacere che 
la linea da Roma a Civita Vecchia ha potato es- 
sere aperta iatorno a sei dìesi prima dell'epoca 
fissata nel piano d'esecuzione. I.sacrific® a cui la 
compagnia ha dovuto sottoporsi per. raggiungere 
cotale risultamento, sono convinto che non riusci- 
ranno per essa in perdita. 

« Ora è da desiderarsi che i lavori i quali 
rimangono ancora a farsi, siano affrettati con at- 
tività, affinchè l'impegno assunto dalla vostra com- 
pagnia di recare compiutamente a termine essa li- 
nea ‘nel prossimo mese d'ottobre, sia adempiuto. 

« Sonovi altri punti sui quali il governo del 
S. Papre debbe insistere e che sono stati già ar- 
gomento d'una comunicazione da me fatta al vo- 
stro Consiglio d'Amministrazione., 

« Primieramente la nominazione d'un inge- 
guere direttore generale dei lavori , scelto fra gli 
ingegneri di prima classe del corpo de'Ponti e 
Strade francese, approvata dal governo, e che do- 
vrà risiedere negli Stati Pontifici, è un indispensa- 
bile provvedimento per ben condurre gli studi e i 
lavori delle ferrovie e per fornire al governo la 
mallevaria necessaria, conforme all'art. 36 sul pia- 
no di esecuzione. 

« Dippoi la giurisdizione, che deve essere at- 
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tribuita al complato 

nita per modo, che risponde agl' impegni contratti 
dalla Compagnia, e alle immediate esigenze del 
servizio.; * . xe 

 fnditre tin sufficiente deposito di contante 
dovrà essere mantenuto costantegngnte presso un 
pubblico banco di Roma, per soddisfare a' paga- 
menti de’ lavori, giusta l'intendimento dell’ art. 30 
del piano di esecuzione. 

« Mi compiaccio, signori, di testimoniare le 
sollecitudini con che i signori amministratori so- 
nosi impegnati ad aderire alle giuste dimande del 
mio governo: attendo per conseguenza il loro a- 
dempimento nel più breve termine possibile. 

a Se la Compagnia e il suo Consiglio inten- 
dono soddisfare, siccome io non dubito, a' desidert 
del governo del S..PapRE, adempiendo lealmente 
le luro obbligazioni , il concerso c-la protezione 
effettuale di esso governo non sarà loro cgrlamen- 
te per mancare. 

« Per ciò che concerne la modificazione pro- 
posta e deliberata intorno l'art. 51 de’ statuti, mi 
risesvo di sommetterla al mio goveruo, e di far 
conoscere seguentement» ai rappresentanti della 
compagnia in Roma la decisione relativa. 

« Mi è debito infine significare la mia rico- 
noscenza per l’ollimo accoglimento ricevuto in Pa- 
rigi per parte de' siguori amministratori, a cui non 
cesso di esprimere il mio personale gradimento. 

« Devo ancora testimoniare con piacere le 
premure che i signori amministratori del comitato 
di Roma, e specialinente il signor barone di Pon- 
talba amministratore delegato, con cui io corrispon- 
deva direttamente, hanno posto nelle relazioni che 
ebbi l'onore d'intertenere con loro, e il desiderio 
ch'essi hanno costantemente mostrato di soddisfa- 

re alle domande del governo di Sua SantiTA'sen- 
| za pregiudizio degl’ iuteressi che la Società aveva 
loro affidati. 

Ripetuti applausi accolsero le parole del sig. 
| duca Massimo. 

Così fu chiusa la seduta. 
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Bocirtà @rnerati 
STRADE FERRATE ROMANE 


DINA PIVGRWMTRALE 
geo 
ESTRATTO DEL PROCÉSSO VERBALE 
DELL'ADUNANZA GENEBALE DEGLI AZIONISTI 


pEL 31 MAGGIO 1859. 


ll sig. Federico Levy, sindaco dell'8° circon- 
dario. igi occupa il luogo di Presidente. 
E alla sua.des'ra il sig Duca Massimo,Com- 


missario generale per le ferrovie dello Stato Pon- || 
tificio, il quale prende parte all'adunanza in’ forza || 


dan mandato special: del suo governo. 
©. Verificata, la cifra delle azioni rappresentate 
<d il namero degli azionisti présebiti - con che-si 
stabilisceta regulare costituzione del 
Presidente chiama al banto di uffiziv, come seru- 
*tinatori, i due maggiori azionisti presenti, o dà'la 
parola ad uno frà membri del Consiglio di ammi 
vistrazione, perchè legga il rapporto, così conce- 
ito; 
È « Vi diamo conto dei nuovi ed importanti 
« fatti avvenuti dopo l'ultima nostra adunanza, 

« A' termini del nostro contratto coll’ intra- 
e prendente della ‘linea di Civitavecchia, la strada 
@ ne doveva essere consegnata, compiuta in tutto, 
« il 1 di ottobre 1859; era stipulato peraltro,che 
« se la consegna di essa si fosse eseguita avanti 
« il giorno 1 di aprile, si sarebbe retribuito un 
« premio all'Intraprendente, 

« Il giustissimo desiderio di Sua SantITA' di 
« wedere aperto il più presto possibile la strada 
« he poneva in comunicazione Roma con Civita- 
« vecchia, ci determinò ad accettare,a titolo prov- 
« visorio, la consegoa della strada fatta il 1 apri- 
« le, ed in conseguenza pagammo il convenuto 
« premio. 

« La strada fu in grado d'essere aperta pel 
« trasporto de' viaggiatori il 16 aprile decorso. 

*« I locali ed i waggoni per le marci non es- 
« sendo sati ancora consegnati dall'impresa , non 
€ potemmo cominciare il servizio di trasporto di 
@ esse.merci. 

-@Tuitavie si-presero provretimenti 
« sor affinchè tale servizio possa in brevo comin- 
« ciare; e forse, mentre parliamo, ebbe principio. 

€ Quantunque il giorno dell'apettara non fu 
“ potuto aununziare regolarmente alquanto prima, 
« e cho i servizi di corrispondenza,e degli omnibus 
€ non siansi poluli approntare immediatamento ’ 
« pure vennero trasportati 8,500 viaggiatori,dal 17 
« aprile al 15 maggio (un mese meno un giorno). 

« L'incasso sommò a se. 12,542 28, ossia a 
Ci franchi 67,432 e 30 ccutesim', pei soli viaggia- 
€ tori, & 
“ « Quest'incasso cre.cerà ben presto , per lo 
« svilupparsi della circolazione logale, mediante bi- 
« ghetti di andata e di ritorno, di polize di abbo 
‘ namento all’epoca de' bagni di mare , e per le 
‘ gite di piacere nelle dumeniche e nei giorni fe- 
« stvi. 

« Noi speriamo , signori , che allorquando le 
« prime sezioni da Roma ail Ancona, c da Bolo- 
« gna ad Ancona sarannu aperte, si rinnoveranno 
« i risultati medesimi, e così rimarranno appieno 
« giustificate le nostre previsioni. 

« Nell'adunanza che da noi si tenne il 25 a- 
« gosto 1858, în seguito delle partecipazioni che 
n avemmo l'onore di darvi circa la nuova situa- 
« zione creata dal decreto 22 maggio 1858,e circa 
« la necessità in cui eravamo di cambiare, in con- 
« seguenza ; lulta l'economia del nostro ordina 
« mento finanziario ,yoi ne deste speciali poteri 
e su tale oggetto;e però noi vi dabbiamo rendere 
« conto del come ne usammo, 

.€ Sapete bene, signori, che 
« di azioni era in 85 millioni di 
« 170 mila azioni di franchi 500 


il nostro capitale 
franchi, divisi in 
paga ognuna. 

« Per costituire questo capitale ci eravamo 


« couformali a lutti i precedenti, e quantunque, a 
« norma dei nostti statuti fossimo diritto di 
« emettere azioni al portatore, liberate sulo di t00 
« franchi per azione, portammo a 150° franchi il 
“ primo versamentò. 
5“ Fidando nella legge che regola sì fatte ma- 
a terie, facoramo assegno di ire” la massima 
« pèrie dei lavori cot prodotto elle obbligazioni, 
« le quali compivano il capitale stimato necessario 
«a Pe > la rete.di ferrovie a noi 60acc6sà, 
4 Ma 11 decreto del 29 maggio, 1858 rovesciò 
art. 5 di detto. deoteto = Le 
ni 


"|| ciale. 


; répyirizsarttata : dalle | azioni, #i0) 


Sr 1 ti 
omettore quindi lo :vbbligazioni 
è.-era'.necessario libutare . pre- 

ventivamenta!.leS azioni; lo ‘che'era assi difficile per 
i pra: jn erpirepel i poiché bisa- 

a chiederò Srahchi per ogni azione, ] 
is) « prgn sì considerevole, di fondi 
avrebbe: nunto; i Risultato che si desiderava ? ci è 


Iacito dulitarami Ghé sarebbe avyenuto, se gli azio- || 


0 risposto al nostro iuvito? In ciò. 

età va vero colo, e sotto ‘tale. influenza» voi, 

nell'Assemblea: del 25 agosto, ci deste i pòterì per 

ridurre le azioni emesse, liberarle, porle in armo 
I decreto vniggio 1858 rela! 

er far godere agli azionisti i vantaggi 

provenienti dal fspermio nei lavori; finalmente. per: 


ottenere francese la faco!tà. di emet- 
tere le ferre itapilalo. sb- 


"a «Furono adoltate,dal vustro : Consiglio di Am- 
|. meimistrizione le rivoluzioni opportune. per: confon- 
marsi al decreto del 22 maggio 1858, senza por- 
re iu rischio il eredito delta Società. Tali risolu: 
zioni si compendiano così; 
« Facoltà ai portatori di azioni di ridurle da 
due ad una, lo che prodnceva immediatamente il 
Î versamento fatto a 300 fr:, ‘e la liberazione del ri 


| duzione proveniente dai risparmi fatti sui lavori; 
“..« La cassa generale delle strade ferrato 


alla Società in seguito di tale cambiamento; 
« I direttori della cassa generale delle strade 
ferrate, favoriscono questa combinazione che age- 


run cambiamento agli statati, poichè il numere ed 
il valore nominale delle azioni non venivano mo- 
dificati. 

« Ed eseguito questo cambiamento, e compiu- 
ta così lo prescrizioni del decreto del 22 maggio 
1858, l'emissione delle obbligazioni fu autoriza 
zata. 

«Ma qui non avevano fine le nostre difficol- 
tà, Ostili e ciechi interessi si rendevano padroni, 
per ‘tartassarti, di que' cambiamenti . indispensabili 


al buon procedere della nostra Società, c neces- | 


anri.adiberunle: dai--ericoti derivati dal decreto 
del 22 maggio 1858, 

« Gi furono snscitate liti in Parigi ed in Ro- 
ma. Queste liti, dirette da una manostessa, erano 
i tristi effetti della più riprovevole rivalità: esse 
ebbero fine al cospetto del diritto evidente della 
Società nostra, con una duplice rinunzia, fatta in- 
nanzi ai tribunali di Parigi e di Roma, Del rima- 

non incepparouo l'emissione del- 

azione, e la soscrizione, aperta il 12 set- 

tembre 1858, fu compiuta con ta'e un concorso di 

soscriltori, che questi videro ridotto al 25 per 0j0 
l'ammontare delle loro soscrizioni, 

Questo risultato vi proverà, signori , quanto 
sarebbe siato grande il successo della nostra com. 
binazione finanziaria, senza il decreto 22 maggio, 
e se avessimo potuto emettere i 90 millioni di 
obbligazioni, dilazienando per molti anni ogni nuo- 
va richiesta di fondi sullo azioni. 

Date questo spiegazioni, riprendiamo ad espor- 
re la situazione della nostra impresa. 

Rannodamento stradale in ‘’oma. 

» Facemmo studiare il rannodamento della 
linea di Civitavecebia colla grande linea da Roma 
al Po, e proponemme la stazione definitiva presso 
le Terme di Tito, invoniro al Colosseo, la scelta 
del quale luoga, fu.. approvata dal Governo Pon- 
tificio. Sit 


« Condliifioa un contratto speciale a cot- 
limo per quel to: i progetti del trac- 
ciato furouo sottoposti al Governo. 

Linea da Roma al Pò. 

« La linea da Roma al Po si divide in due 
grandi sezioni : la prima da Roma all'Adriatico, la 
seconda da Ancona al Pò. 

. 
Sezione da' Roma all'Adriatico. 

« Totti gli studi di Questa sezione sono, sot- 
toposti al Governo, 6 Speriamo che saranno in 


breve anpi Ml 
rovvisoriamente li divi- 
Verranno eseguiti su 
x tre pr 


manente con una domanda di fondi e con una ri- | 


maue incaricata delle azioni che devono ritornare: | 


vola la liberazione delle azioni, senza apportare ve- | 


| verno: I: movimenti di tene le } 
f'rono già eseguiti su 23 chile “atri 
Monterotondo, e per non frapporre ritardo iù 
| piena esccuziorie déllà linea, la Sosietà: fees pa 
i ciare per amministrazione i sotterranei fi 2° 
| duini D al Fossato , lavori. che: riebiedenca bea 
| po tnaggibre per essere condotti è terttitàe. ii 


Sizioni da Ancond el Po. 


« Ber l'acquisto’ dei terreni, per le 
arte, e pei lavori terrò. ia 
Lrallammo gg. Briau è 
| 17,250,000 fr., lo che, per la 
{{ 254 ‘chilometri circa, ascendo 


compresi la firnitura della 
posa del telegrafo. elettrico. 

« Oitenemmo già dal Governo l'approvazion 
del tracciato. ‘0. del delle ‘perio 
| fata Bologria è Rimini, è s; che la parte de 
Rimini a Sinigallia, verrà del pari bea Presto ap. 
provata. 

« I nostri progetti per le opere d'arte di 19. 
metri e meno furono accettati dal Governo : i pro. 
getti de' graadi ponti sono in punto d' essergli 
soltoposto. 

« La forina è le opere d'arte sono, ia 
parte, comi CH 

« Oltre i grandi penti, su questa sezione vi 
è un sotterraneo lungo quasi 1000 metri, e h 
stabilirlo poteva arrecare ritardi. I lavori dovette. 
ro. quindi avere principio da questo soltorraneo, 
La piccola galler.a di esso è mollo AVADZAIA, € per 
| certo rimarrà compiuta all'epoca stossa delle altre 
parti della lioca. 


Materiale mobila è stabile. 


« Furono compilati i capitolati per la forui- 
tura e la posa del materiale ile, e per la for. 
nitura del materiale mobile. Le differenti specie 
d'apparecchi essenziali al compimento dell'arma. 
mento delle nostre lince, verranno affidate ad abi. 


‘| li costruttori. I vari fornitori sono invitati ad of. 


ferire, salya la lìbera ‘decisione det Consiglio cir. 
ca le differenti offerte: : 


GONTI 


= P PICO 
Mi presentiamo sl nostro siuiu di finanza a tute 
il 31 Decembre 1858 sottomettendolo alla vostra 


approvazione. 
STATO A TUTTO IL 31 pecemane 1858 


Cauzioni 


Linea da Roma a Civitavecchia 487,500,00 
Linca da Roma al Pò. . . 5,041,188,16 


Racquisto del Contratto Dequinto 


H 3,228,038,16 


( Convenzione fatta cogli Azionisti prima 
della Costituzione della Società ) + 4,500,009,00 
Costruzione della linea da Roma 
Civitaavecchia 


Acquisto de’ terreni ed 
indennità . . . 

Sterri, ed opere d' 

Materiale per la ferrovia 


Inghiaiamento e posa del 
Binario . . A 


594,730,99 
8,360.834,34 
2,864,001,26 


41,068,50 


845,163,03 

1,526,309,92 
ed ‘infissi per l' of- 
di risarcimento , 


41,610,099,05 


60,000,00 
8,684,07 

300,217,01 

Costruzione della Hnea da Roma al Pé 


© oi depositi . . . . 
Principio dell’ aitivamen- 


Sezione da Roma ad Ancona 
Acquisto dei 
egalgio del 


terreni, 
inder + 264,146,13 
Lavori diversi 842,592,62 


Sezione da Ancona a Bologna 
Aggaisto dei 
indennizzi . 100J0HA70 8563471103 


Lavori diveri 460, 
Indennizzi relativi alla 


} 1,069,778,78 


4,425,1348? 


malailia, era, 
di Eugenia 
1799 ehbo, a padri 
‘nome. dî' dio degli q 


ariociò în regno che 
si ‘occupò molto di n 
gante il suo regno la 
è Etdsvold fu aperta al 
fncominciate. La Svezia 
gervò la neutralità dur 
il suo sovrano non si 
ge la sua simpatia per 
cledendo colla Francia 
obbligava a non ceder 
del territorio svedese. 
La salute del re 
gravemente alterata e 
re si era rilirato dagli 


— Da una lettera 


iro Milios, ministro 
demissione ed è stato 
Boizaris, aiutante di c 
lo del celebre eroe M. 
venne gencralmente ap] 

Hl generale Kaller 
straordinario e ministri] 
@ Parigi. 

Un dispaccio elel 
Nord aununzia che il 
rigi, e il sig. Soutzo 
mistri plenipotenziari 


Le negoziazioni 
fiuitiva del governo de 
la conchiusero finora. 
continua a fare ai voti 
plice elezione del prin] 
si tutte le potenre che 
19 agosto, potrebbe ( 

Il principe Cuza, 
salutato da una deputa 
le volse la seguente a 


che mai minacciata , 

stri nemici. 
Perdonatemi se 

tulto ciò che io so. 


Ron sarò in grado di 
cogliele, miei siguori 
Fazione, che io, ove 


Il governo dell’ I 
zione riguardo 


uasta decisione, n 
{dl resultato finile. 
Rulta la presidenza e 
di chiedere il loro c 
LA metà resterà, ma ll 


ma per qua! 
egli è certo che 
E 


juosta sezione i 
POO metri ,0-ca 
I lavori dovette. 


O avanzata, € 
Stessa delta + 


le, e per ta.for- 
differenti 

ento dell’ arma. 
affidate ad abi. 

o invitati-ad of 

el Consiglia! .chè 


sconderebbe di muovo'il'Hvello dell'antico eser- 
gio del Sacro R. Impero. 


— ll ro di Svezia'Oscar I, morto testò dopo 

a malatt'a, era, come è noto', il figlio di Ber- 
siote e di Eugenia Clacy. Nato a Parigi il 4 la- 
ehbe a padrino Bonaparte che gl'impose 

i ono degli eroî dei poemi d’Ossian, al- 


quplivo 
jovanetto 
gredeso che, 
Creato daca t 
d gr terminò i suoi studi nel 1818 
alcani anni pubblicò varie ©) di ecose- 
a politica. Applicò eziaadio. sl 'ssspslipre 
mosicale. 
Nel 1824 il principe Oscar fu nomiaato vi- 
girò di Gorraate i,l'aano precedente egli aveva 
sosaio Giuseppina ia, figlivola del prinvipe 
gio di Beauharnais, duca di Leuchiemberg. 
Alla morto di suo padre Carlo XIV, avvenuta 
pel 1844, il principe Oscar salì sul trono e co- 
princi un regno che fu sempre pacifico. Oscar I 
si occupò molto di miglioramenti materiali. Du- 
mate il suo regno la strada ferrata da Cristiania 
a Eidsrold fu aperta alla circolazione e altre linee 
incomciate. La Svezia, cìascun lo ricorda, con- 
gervò la neutralità durante la guerra d'Oriente, ma 
il suo sovrano non si tenne perciò dal manifesta- 
re la sua simpatia per ls potenze occidentali, con- 
cladendo colla Frameia un trattato eon cui egli si 
obbligava a non cedere alla Russia parte alcuna 
del territorio svedese. 
La salute del ra Oscar era da parecchi anni 
gravemente alterata e cominciando dal 1857 il fu 
re si era ritirato dagli affari. 


— Da una lettera in data di Atene 1 luglio 

all'Indep. belge rileviamo che il nuovo ministero 
reco ha subìto un'importante modificazione. Il sig. 
fpiro Milios, ministro della guerra, ha dato la sua 
demissione cd è stato surrogato dal sig Demetrius 
Botzaris, aiutante di campo,di S. M. il re e figliuo- 
lo del celebre eroe Marco Butzaris. Questa nomina 
venne gencralmente approvata. 

Il generale Kallergis è stato nominato inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di Grecia 
a Parigi. È - 

Un dispaccio elettrico da Atene 7 luglio al 
Nord aununzia che il generale Kallergis va a Pa- 
rigi, e il sig. Soutzo a Londra, io qualità di mi- 
nistri plenipotenziari della Grecia. 


Le negoziazioni relative alla Costitazione de- 
finitiva del governo dei Principati Danubiani , nul 
la conchiusero finora. La opposizione che la Porta 
continua a fare ai voti del popolo, espressi dalla du- 
plice el:rione del principe Cuza, e sostenuti da qua» 
si tutte le potenze che firmarono la convenzione del 
19 agosto, potrebbe finire con tristi conseguenze. 

Il principe Cuza, arrivato in Bakarest, ed ivi 
salutato da una deputazione dell'assemblea valacca, 
le volse la seguente allocuzione. 

Miei sigaori | 

La nostra nazionalità è in questo istante più 
che mai minacciata , e molto numerosi sono i no- 
stri nemici. 

Perdonatemi se ora mon posso comunicarvi 
tulto ciò che io so. Fidatevi di me e non ricusa- 
temi la vostra cooperazione, senza della quale io 
non sarò in grado di compiere il mio dovere. Ao- 
toglieie, miei sigoori, ancora una volta l'assicu- 
tazione, che io, ove minaccerà il pericolo, mi tro- 
Hg sempre alla vostra testa come semplice sol- 

to. 


Scrivono da Calculta il: 2 giugno al Times: 


| Lucknew, benghò Yacendo: valeto: i suoi ‘fritti, ‘si 
Snare) essi i confarmardi noire della re-, 
i, ed ib 1 reggimenito-d':goropei. a Tunghei ha 
dirello una ripeiiora polisiono: ti feliz e in 
cme. eg» î 
* Wa dispaccio del comaiidante fu capo parfa fn 
dettaglio delle operazioni, che -hanto avuto luogo 
al di là della frentie lisulta da esso che Sung» 
poggi dato ai generate dl consiglio di cac- 
î cîpaî verso l'est fino a Yi le che se, 
dal Tirhout, prometteàdo di guardarti 
q “i suoi Guorkhas. Lord Clyde, dopo avere 
» provvedato alla difesa det Tirhout;ha seguito que-, 


o consiglio, ma non un sole Guorkha si è recato || 


al ritroro e Iung-Bahadour ha annunciato non po- 
dere esso irsi dei cipai. Il 


(CI ad i 
colonnello Kelly ha allora ricevato l'ordine d'en- | 
i ribelli, ciò che | 


trare nel Nepaul e di cacciar 
esso ha fatto, prendendo loro i 
no padroni. Gli avanzi di qi 

gite nei distretti al di la def 


onî, di cui era- 
sono. fug- 


Lord Clyde ba dato ordine agti‘officiali di at | 


taccare immediatamente e dappertutto nel tempo 
istesso, ed i distuccamenti separati sono stati rapi 
damente tagliati a peazi. L'ultimo fatto ha 

luogo il 18 maggio. Tuttavolta, finchè i Nepaul 
ricuseranno di venire in nostro soccorso, noi non 
potremo proseguire questo giuoco di nascondigli 
senza disavvantaggio. Le truppe tornano ai loro quar- 
tieri, e per quanto è possjbile si lascia al presen- 
te, ciò che resta a fare, all'opera della polizia. 

Si è molto occupati circa lo stato dello no- 

stre difese. L'India colla immensa estensione delle 
| suo coste non può esser difesa daopere e da for- 
ti, ma solo da una flotta. Si dovrebbero innalzare 
uno » due forti a Bombay, a Kangour, e a Ma- 
dras, che sono senza difesa: ma opere dispendiose 
|| non sarebbero che perdita di denaro. 

Quanto al Bengala, esso è imprendibile. fo 
un ora i « Jumes and Marys Sands » diverrebbero 
impraticabili, eccetto per una barca, ed una sem- 
plice batteria sulla costa basterebbe per distrugge- 
re una flotta nemica. Ci abbisogna però una squa- 
dra nel mare delle Indie. 


o iii 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Giornale officiale del Regpo «delle due Sicilie 
di giovedì 14 taglio contiene un lunghissi ico- 
lareggiato ragguaglio della sedizione, accaduta în 
quella capitale il giorno 7 del corrente mese per 
fatto di soldati pertinenti a due de' reggimenti sviz- 
zeri. Il giornale suddetto descrive gli sforzi fatti 
dall' autorità per evitare una repressione sangui- 
nosa, ma addimostra come questa si rese necessa» 
ria nel mattino del giorno 8, e se essa fu esagerata 
oltremodo dai riscontri dei giornali dell’ alta Italia, 
fù non però lamentevole, essendo dei faziosi ri- 
masti sul campo 20 morti e 73 feriti. L'armata che 
represse la sedizione diede in questa circostanza 
prova del suo leale attaccamento al Re. 


Dal Monitore Toscano del 15 e del 16, nulla 
d'importante si trae intorno alle condizioni create 
alla Toscana dagli ultimi atti delle potenze belli. 
geranti. Una notificazione del prefetto di Firenze 
è diretta a frenare l'opera di que' turbolenti cho 
con false cd allarmanti notizie eccitano il popola 
a dimostrazioni disérdinate o violenti; quindi vie- 
ta espressamente ogni adunamento di persone nei 
pubblici luoghi e nelle strade. È 

Intanto il governo toscano convocd il 14 la 
consulta cui il ministero fece comunicazione della 
crisi in che versa il paese. La consulia impegnò il 
governo a praticare uffici pressa imperatore dei 
francesi e presso eziandio le altre grandi potenze, 
e fece appello alla protezione del re di Sardegna. 


1 giornali «di Torino deri 8 accennando alla 
crisi ministeriale del Pimonte, iscono la ° 
missione offerta da Cavuor alt’‘indòle delle ‘basi 
della pace conchiusa. Soggiungono , che il conte 
Arese, senatore del règno che irovavasi a Genova, 
fu invitato con dispaccio elettrico di recarsi a To- 
rino. 


vuto | 


peratore, Nagalcane, arenda diretto”una. dattera an- 
tografa pie L Pura song siati. api prati 
ziali affine di concludero una 4 one di ar- 
mi, ed' è stato decisò chio ‘le ostia” restedeBbbiro 
interrotto per ‘ta spazio di vingao'setiittato v. * 


Da Londra 12 alihiamo, che; il: k 
ra anoanzialo al parlamignto la d "SITA 
pace. — Il Times opina che "fa ‘pon da- 
vrebbo. prendere pato sd an coa dell'Eralta. 

Leggiamo nel Pebatit « Rorà Soka 
avendo ierè (12) ricevuto il dispaccio cib ‘agli at. 
tendeva, relativo all'abboccamento dei pi 
ratori a Villafranca, ba annunciato ier sera 
camera dei comuni la conclusione di ua tratiato di 
pace tra i due sovrani. It nobite tord sì ® affret: 
tato di aggiungere che la Francia non ticavava da 
tale accomodamento verun ingrandimento di terri. 
pato AA se Li sig erasi accusato: li i 
rane ' esigere }' annessione dellaSaveia în cam» 
bio della Lombardia ceduta at-Piamonte. 

La camerà dei comudi hà: ricévata-con graa- 
de favore questa dichiarazione ed, a voler giudà 
carne da questa prima sedala, sembra che în Int 
ghilterra siasi come in Francia disposti ad appref 
| zaro la ‘moderazione del sovrano, che ha sotto. 
scritto questo trattato di pace dopo due vittorie e 
nel fervore di una lotta, l'esito della quale non 
pareva dubbio nè lontano. Però è a sperare che la 
potenze neutre, soddisfatte dal vedere il vincitore 
stesso arrestursi nel momento, in cui era comun 
desiderio che egli si arrestasse, accoglieranno a- 
lentieri una soluzione conforme sì luro voti, equa 
|l pel vinto e profittevole a tutti. 


— Scrivesi da Berlino alla Gazsetta di Colo- 
nia che la Prussia è stata completamente sorpresa 
dell'armistizio. Nessuno presentiva quest avveni- 
mento, e le conseguenzu che esso avrà sulle riso- 
luzioni della Prussia non possono ossere ancora . 
conosciute. Pel momento, sî contenta di accordaro 
congedi ai soldati della landwebr. 

La Gozzetta della Borsa di Berlino annuncia 
dietro buona autorità, che quando la proposizione 
prussiana per stabilire un corpo d' osservazione 
sulle rive del Reno era stata recata dinanzi alla 
Dieta di Francoforte , l" Olanda votò contro, e la 
Danimarca riservò il suo voto. In quanto agli Sta- 
ti meridionali della Germauia si riservarono di chie- 
dere spiegazioni categeriche intorno alle intenzioni 
del governo prussiano. 


La Gazzetta Prussiana del 13, dice che lo 
truppe mobilizzate , le quali erano in marcia per 
la frontiera, hanno ricevuto l'ordine di arrestarsi. 
Windischgratz ritornerà domani a Berlino. 

La Gazzetta Nazionale di Berlino del ’9 dice : 

» La risposta russà alla nota prussiana del 27 
alle due potenze neutrali è qui giunta. Nell' insie- 
me il gabinetto russo approva le viste prussiane , 
ma riserva certi particolari alla futura discussione: 
La risposta del gabinetto inglese è pure giunta ; 
essa cerca di dissuadere la Prussia dall'adottare 
qualsiasi corso energico di azione. 


Un dispaccio da Madrid 11 luglio, alla Corre- 
spondance Havas, reca: Sixto Camera ha tentato , 
sabato, di far sollevare lu guarnigione di Oliven- 
za ; egli ba preso la fuga essendo inseguìto, ed è 
morto asfissiato dal calore a tina lega di distanza 
dal punto di partenza. 


«Alloro colore l'odore disgu-toso ed 

« pore acre ed Tia cattiva prepor 

x sl’ Impicgo che i fa di fegato putrido è 
venti a 


scuri 
E sal 
non si vende che. ini botdiglie e 
ii tree 
[ Per Bllogig. —f vol. fr. 


Perroux:$- 


" 6:37) en Torino D. Mondo 
co icie d'Ttolia. 


“ 
nello prid- 


Fatto il 15 loglio il conto dei risultati-di tut: 
te lo contrattazioni dei bozzoli da seta chie hanno 
| ‘a prezzo determinato nel 
mercato aperto in questa città il f , giugno de- 
corso, e chiuso con il di 12 corrente, e così in 
giorni 89 continui, fra il prezzo ‘massimo reale di 


avuto luogo a Perugi 


dei bogadli' fatrodotti, e 


miuazione di prezzo. 


bai. 59, od il minimo reale di bai. 21 per ogni 


libbra è risultato un prezzo medio generale rag- 
guagliato di bai. 46, e 2297 decimillesimi per cia- 
souna libbra, ossia di scudi 46 bai. 22 e cent. 97 
per ogni cento libbre. Inoltre la quantità totale 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL QOLLE 


subilanea sua partenza , 


de a libbre'110,239, la quale è costijuita in quan- 
to a libbre 88,184 once 02 da tulle le partite 
contralle a prezzi delerininati, ed in quanto a li. 
bre 22,045 once 10 di quelle pesato senza deter. 


—_—— ——— 


Madama X desidera di collocare , per la 


pesati nel mercato ascen- 


(Oss. del Trasim.) 


la sua cameriera , donna 


| inglese cattolica , sia come cameriera , 
direttore dì fancialli. 

Possono: aversi più ampie informazioni dal 
Rrevil, console di Francia a Civitavecchia. 


———rrttilTt 
Borsa di Parigi del 13 Luglio. 


sia come 


sig 


1.3 per cento aperto a 67 75 e chiuso a 69 UT] 
TM 4 i aperto a 96 50 — e chiuso a 00 gg 
Consolidato inglese 95 14. i 


GIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, D. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% 157%"; 27,730!" 189; de que 256 1° R=1.° 25 Cent.;-1.° C®0*,80 R. 


Barometro 
to millimetri 
ridatio a 0 


1 ORE 


_____| 


7 intimeridiane 
l'aglio | H È 


Termometro 


contigrado Valla: 


clero be if 
Pica si 
10 Chiarioni 

10 Chfariaino 


fr) 
DI) 
db: 10 Chiarissimo 


Baromelro 
in millimetri 
ridotto a è 


Slato del cielo 
Termometro in decimi 
comligrado di 
elelo scoperto 


ln LoL dello Dani. prec, alle 9 pom. cor. 
Ri gle tei pre pier 


Termometrografo 
direzione 


Vento 
velocità în miglia 


massimo minimo 


8,5; 0. 
mR 


19,0; C 
15,88 


Tsrmometrograto Vento 
————— direzione 
massimo 


10 Chiasissimo 


28, bi 


OSSENVAZIONI DIVERSE 
ti 


DA AFFITTARSI 


in via del Tritone 


Un appartamento 
Dei due Macelli coi 


n. 408 incontro la via 
posto di 11 vani e la cucina cor: acqua nella 
stessa cucina con decorazioni nuove e di 
molta proprietà; ba due ingressi dalla scala 
che permettono la divisione dell’ apparta- 
mento s le camere tutte libere. 

Le chiavi presso lo scarpinello al por- 
tone della sud. vasa. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del S 1596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza dei sigg. Abramo, David, e Leone 

ire figli Mondolfo isdraeliti domiciliati 
in Sepigallia cor rescritto S8mo del giorno 14 
aprile 1859 e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto Notay 
ro , è stata interdetta alli med.ogni facoltà 
di amministrare i loro beni , e di far con 
tratti di sorta àlcuna , ed è stato deputato 
in Economo del di Jorg patrimonio il signor 
gottore Luigi Alippi di Urbino. 

Roma 48 luglio 1859 


Fabio Ranuzzi Not della Segnatura 


IMuo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 
Roma 


Ad ist. della ditta Lorepzo Gordini 
Giacomo Pomaroli rapp. dal sig. Giacomo 
Pomarali negozianie dom. via de’ Pastini 
pum. 114, 

Si cija per ass, ed inserz. in gazzetia 
il sig. Giuseppe Cecchini domic. all'Aquila 
regno di Napoli a comp. dopo 40 giorni per 
il pagam. di sc. 7 30 importo merci, e per 
l’effetto l'ordine esecut. la condanna alle 
spese. 

44 luglio 4859 presentata copia alla dir. 
gle di Polizia. 

R. Bertoni Curs. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Sull'ist: del sig. Pietro Bellini negoz. 
domie. via del Caravita n. 173 rappres. dal 
soll. Proc. Contre il sig. Pietro Celsi dom 
via di Campo Marzo n. 84 diretta ad otte- 
nere il pagamento di so. 18 55 importo di 
Fanale i Ao di ferre, 

trib, condanna anche con arresto 

rsonale Pietro Celsi al pagamento di scu- 

48 55 ed alle spese- ordina l'esecuzione 

la non ostamo, appello», 0 deloga il 

‘ud, delli 27 giuga0,1859 

ist. del sig. Pietro Bellina dal 

sott. a la pres. sent. al sig, Pietro 

Celsi per affiss. ed inserz. in gazzotta atteso 
Vite. dom. a forma del $ 483 e 484. , 


Carlo Sarmiento Proc. 
Nel giorno 28 del corr. Juglio 1859 alle. 
mai 


“grò.$ antimo, per gli atti di fr, Ne 
Si procederà all'inentatio 
RI Tesla dal Utente Gion 


O 


4) Benevento na 
pe guida Srotgalio nei modi 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Il giorno 24 maggio 1859, 


È comparso in cane. il Carlo RI 
chebacb, il quale come direttario di una vi 
gna posta nel suburbano di Roma in con- 
trada la Farnesina fuori porta del Popolo , 
confin. a levante la tenuta la Farnesina ed 
una strada privata, a mezzogiorno la vigna 
e prato Pagnoncelli gravata” dell’annuo ca- 
none di sc. 42, ritenula in enfiteusi, del fù 
Ottavio Dionigi, come da istrom. d'investi- 
tura a rogto del Ferri del 12 febb. 4818 , 
avendo trovato il fondo tanto per la, parte 
coltivabile, quanto riguardo ai fabri 
stato di decadenza ed inadempiti i pai 
teputi nell’istrom. sud. , ha dichi 
intende ritenere consolidato l'ut! 
retto dominio, al quale effetto ha emesso 
Ja pres. dichiarazione ec, 8.P. d'ogni attro 
driito ec. ‘con atto di citazidne-der'giorno 4 
giagno ppio hi: ruito av. il 1’ turno ‘civ. 
l’analogo giudizio di devoluzione , come il 
tutto risulta dal faso. n. 1286 in prot. del 
corr. anno. 

Si deduce a nolizia di chiunque possa 
avervi interesse per ogni e qualunque ef- 
fetto di ragione, e di legge. 


al 
col di- 


Augusto Zuccarelli Proc. Ri 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist, della sig. Anna Pomarede ved. 
Laurentini possid. HS per l'effetto del pre: 
atto elegge il suo domic. presso il sottescr. 
Proc. e dal med. 
In virtà di 
trib. civ. di Rona 2 turno; nell’ud,' del 10 
marzo 1859 spedita per gli atti Brioni,quale 
ordina la vendita giadiz. del quì appiò de 
scritto bene immobile , ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 4308 del vig. 
reg. log. e giud, effettuata sotto il gigrno o 
luglio ‘4859 al fase. 813 dell'anno 4834: 
Nel giorno di mercoMì 417 agosto 1839 
alle ore 11 antimer. nello stabilimento del 
{ letà di Roma posto sulla piaz- 
za del Monte n. 33, si effettuerà la vendita 
del quì appiò descritto bene immo- 
il primo prezzo su cui viene ‘aperto 
ito è fissato a forma del certificato 
rilasciato dalla can. del Censo di Roma pro- 
dotto in atti. > 


Descrizione del: Fondo 


Casa posta viella città di' Romane] rio- 
ne prim> Monti nella. via; cost’YdiMa di 
Pietro'in Vincoli seg. coi. num, 
Sosta dl duo viag, QST 

la lue piani ani ten 
ton suoi "econo 


et: 
annuo perpetuo canohe; di ba. WF: 


' 
yore dei Calecumeni di Roma sc; 38° 


Tito 'Mascioli. Prog: 
sAgatone Apolloni Curs,. 


Ecemo Trib. di 4 Ist. di Rieti 


LUI 
ore oct. * 
di 


ciata nell'ud. 4 feb. 1859 debit. reg. noti 
ficata è trascritt 

Il capitolato, l'estratto delle iscrizioni 
ipotecarie, e dei registri censuari venne in 
atti esibito il giorno 20 giugno 4859. 

L'incanto verrà aperto sulla somma fi». 
sata dal rapporto dell'ingegnere sig. Luigi 
Solinetti esistente in atti, salvo l'aumento 


voluto dalla legge, 
Deserizione dei Fondi 


4 Vocabolo Vignaccia posto nel terri- 
torio di Montopoli seminativo, alberato vi- 
tato, distinto in mappa coi n. 461 462 dell 
estensione di tav. 31 e 58 cent. confin. 
levante con Gio. Batt. Giannini, a ponente 
col Fosso, a tramont 
rolamo, a mozzo giorno con Boci 
vabni, e col canonicato Arconiano, valutato 
in perizia sc.212 64 d. 

2 Yocabolo Pojoleto seminativo , vitato 
ed olivato posta nel territorio sud. distinto 
in mappa coi num. 446, 447, 448, 449, 451, 
460, 903, della estensione di tav. 69 e 23 
eent. conf. a levante, e mezzo giorno il 

ponente Carlo Costantini, a tra- 

a la publica strada, Rendini Franc 
‘arducci Girolamo, soggetto alla de- 
lale a grano walulato in perizia 


vari olivi e 

colonica distinto in mappa 
coi n. 478, 823, 824, conf. a leyante colla 
via di Montopoli , a ponente colla strada- 
rella che divide i beni di Gio.- Batl.-Gian- 
nini, e colla strada della Fontanella, a tr 
montana col canonicato Arconiano della 
estensione di tav. 12 e 79 cent. La da 
di questo fondo viene in parte sodd 
colle rendite comundli , valutato in perizia 
sc. 122 05 4. 


ne di tav. 41 e 70cent.i 

conf: a levante coi beni di Gio. Mazzatosta 
a ponente di Domenico Barletta , Andrea 
Ricci, e Gio. Batt. De Santis,a mezzo gior- 
no colla strada di Bocchignano , ed a, tra- 
strada della' fonte , soggetto 

ipretale , valotato în perizia 


3 Vocabolo Rovana o Piedimonte o Ca- 

illa posto parte nel terr. di Montopoli, e 
parte in quello di Bocchigeano ; distintò 
nella mappa di Méritopoli coi-m. 204, 205 
di tav. 28'é B4'cent° nel territ. di Monto- 
poli, e distinto nella mappa di Bocchiignano 
ai n, 670 68% e di 18 e 2 cent. nel 
KE ud. ‘conf. a levante Gioacchino Ricci, 

Merieniti Frane. Antonio, e Fabi rie 
to, a ponente Carlo Costantini 
iorod .J'01 le di Moutopoli 

strada di Bocchignano , della 

Pleisiya estensione di tav: 106‘ e '88 cent. 


rei vatatato in pe- 

rizia_ sc. 1002 74 7: r 
6 Vocabolo Colèricelo ‘posto ‘vicino a 
nite ‘sfondato sulla via:Tefnena semimati- 


‘combnità di Moptagol; Ber 
fin [ootagoli;. 8g 


levante, e mezzo giorno Costantisi 
onente la cappellania Ottav'sni,a 
tramontana il fosso , soggetto a decima a 
favore della Mansa Vescovile di Poggio Mr. 
teto, ed al jus pascendi pel comnne di Mon. 
topoli valutato in perizia sc. 18 63 7. 


Filippo Dott. Battistini 


dei sigg. rev. canonico D, Rallele , Fra 
inanda Taddei possid. domie 


ii itti immobili posti nel terri 
rio di Terracina, 

4 Utile-dominio di vigna della quantità 
di quarte 2°romane pari in misara locale a 
pezze $ con varie piante di frutta posto in 
contrada Brecciecheto, confin.a levante con 
il Rivo, a mezzogiorno col V. Collegio di 
s. Francesco,a ponente con il rmo capitolo 


di s. Cesareo, a tramontana colla montagn | 


comunale,gravato della corrisposta al quialo 
ti i prodotti, stimato sc. 12 

2 Altro utile dom nio di vigna contra 
da il Monticchio della quantità di quorte ? 
ed un quartuccîo , pari in misura locale a 
pezze 9 con varie 
berì grandi di olivo gravato dell'annuo c 
none di sc. 2 confin. a levante con la sta 
da, a ponen:e con Luigi Saccucci , a met 
zogiorno colla sig. Elisabetta Fiorini, el 2 
tramontana col sig. cav. Vincenzo gni 
stimato sc. 43. 

3 Altro utile dominio di vigna in con 
trada s, Silviano della quantità di quarte ? 
uno scorzo © mezzo quartuceio pari in ti 
sura locale a pezze 40, gravato dell'annuo 
canone di sc, 2 confina a levante e ponente 
colla famiglia Antonelli,a mezzogiorno colla 
strada, ed montana col sig. Gaetano 
Longarini stimato sc. 153. 

4 Diretto ed utile dominio di terrero 

ativo in'd. contrada della quantità di 
quarie 2, uno scorzo e quartucci 2 confini 
a mezzogiorno colla vigna descritta al n.1 
a levante colla d. nobil famiglia Antonelli è 
ponente e tramontana con Alessandro Lat: 
retti, stimato se. 53. 


Utile domi contrada le 


gna 
di due scorzi piri 
‘a localg con piante di 
responsivo ‘al quinto di tutti i Pro 
dolti, sanfina a levante colla ripetuta fari 
glia’ Atnt@nelli,- a mezzogiorno con beni si 
fo'stessoZarra, a ponente col sig. Ang" 
«Bacti, stimato, sc. 03. in dell 
6 Altro utile dominio di vigna in 
contrada e calcatore della quantità di qua” 
ta una e scorzo uno pari a pezze 5 M" i 
locate, &bp yarie,.piaote di frutta gratali 
dell'armao canone di se. 4 confina a levanit 
con Pietto Traversa , a ponente e lramol' 
tana con il d. sig. Sarli ed a mezzogioni 
rala stimato scudi 10 — Totale st 
di 278, 


Tb geguito della produzione del cupi. 
” Tato per” Ta vendita ‘della perizia et Ù 
degli fimmiobili stessi eseguita dall'esper 
Big; GioBatt. Vindittiye del certificato pri 
tecario ed altro, fatta li 16 giugno i 
Tasc, della cassa num. 374 la vendita ver 
feseguita.nella sala della canc. dol tribuen® 
su gui 30, luglio {859 alle ore 10 antim. ! 

unto. 
4 7 primo ‘prezzo d'incanto di tesneni 
sfondo: è-quello.gnunciato nella descrizio8? 
dei med. , e‘per tutti { Toni complessità: 
*Mmenta'8' di’ 46278" forina della sud. peri! 
eivapitolato. x 


i ®© + Plied Marini Proî. 
farafto 


ROMA 


PARTE 
DEQ 


Feria V. d 


Sacra Congregatio 
dissimorum Sanctae Ro; 
a SANCTISSIMO DOMI 
sanciague Sede aposinlica 
sgirinne.,, corumdemque pì 
qermissioni in universa 
sitoram et delegatorum, 
vatidano , dumnavit e 
bilgue,wel alias damnati 
Librat wa prohibitorum 
dperdy qruse seguunturi 

Etudes d' histoire 
Qrigiae du Langage-Hi 
‘tomparé des -longues. 

Averrobs ct l’Avel 
Ernest Renan. Decr. 


Das Gobeth desi: 
Berebtold Dombean 
Lnderich 1850 idest: 
= Sacerdote Antonio 
Door. codem. 


+ L’Qbservateur Ca 
ectitriastigues, ct de fl 
dimnatim Detreto _H 
An, 1850 ex noviter dl 
sepz..prosoribitur. De 

“ !Diifensa de la Ig 
dogimafica de Pio IX d 
tn. Americano al congi 
lica,. Deer: sod. 
x0-; Cathechisnee  histd 
-lIbietotre :Ssiate, et lal 


cootrigator: Decr. 1 api 
to ‘èmendata Ayenione 


chiuso a 69 9g 
hiuso a 00 0%, 


10 giorno Costanfi; 
ppellania Ottàviad 
pegetto a decima 
[covile di Poggio _M r- 
i pel comume“dì Mow- 
ia se. 18 637. si 


o Dott. Battistini 


dall’Eccmo tribi 
aggio 1859 sell’ 
D. Rallacle + Pron: 
Idei possid. domile, 
inata la vendita A 
pili posti nel terrifà. 


vigna della quinti 
i in misera foesiota 
te di frutta posto in 


rmo capi 


lana colla monta; 
corrisposta al quinte 


uarte, 
tucoio pari fa 
} gravato dell'ago 
lo 


pon 
|a mezzogiorno colla 
col sig.’ “Guietafio 
sì 


giorno cos 
Inte col sige 


Ni Giornale di Rbiia ‘edco ogni giorno eccoltnati i festivi © 


1 Presso di Amoolagiona de; pagarsi. ancipaamente 


Li signori ‘associati al Giornale di Roma, 
uno pregati di porre. î loro nomi nel gruppo 
de affidano alla Posta, onde conoscere da chi. 
vengono spediti; > 8°. 


ROMA #9 Luglio 


PARTE OFPIULALE 
DECRETUM 
Feria V. die 7 Iulii 1859. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
aSANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PAPA IX 
nciague Sede apostolica Indici librorum pravae do- 
dlrinae, corumdemque proscriplioni; erpurgationi, ac 
permissioni în universa cristiana Republica praepo- 
sitorum et delegatorum, habita în Palatio apostolico 
valicano , dumnarit et damnat, proscripsit proscri- 
bilgue, vel alias damnata atque proscripta in Indicem 
Libroruza prohibtorum referri mandavit et mandat 
opera, quae seguuntur: 


Etudes d' histoire rcligieuse Par Ernest Renan- 
Origine du Langage-Histoire Generale et Systèrre 
vomparé des longueszomitiques. Decr. 7 Julii1859,. 


Averroès ct l'Averolsme, essai historique par 
Ernest Renan. Decr. codem. 


Das Gébeth des Herra nachgafublt von Jos.Ant. 
Berchiold Dombean — Sitten ‘Buedrucherei V. E. 
Laderich 1850 idest: Oratio dominitalis meditata 


1 Sacerdote Antonio Berchtold Camenico Sionis. 
Beer. codem. , nigi 


L'Observateur Catholique revus des sciences 


ecelesiastigues, et‘de faits roligieux.— Opus prae- 
damnalum Datito Fetiao. Y «die 6: Decembris 
Ao, 1855 ex noviter deduclis iteram usque ia, prae- 
seas. proscribitur. Deor. sodeni. | 

Difensa de la Iglesia catolica contra la bula 
dogmatica de Pio TX ca 8 Diciembre de 1854 Por 
un Americano al congresso de la Alianza evange- 
lica, Deer. sod. 


Cathechisme : historique rcontenant'.en iabregé 
l'Histotre ‘Siate, set ila- dactrime -Cheetienne, Donec 
Palio d saprilis 1728. Permitfitar edi’ 
lio emendata Ayenione is Seguin ainé n 1859. 
Deer. I° Juli 6888. mr Ro 


| straordinaria al campo degli alleati. Nel giorno se- 


| del conte Cavour, aggiungeva che i ministri' dimis- 


| Venuto meso il tentativo fatto dal 


| Vittorio Emmanuele dava fuori quello stèsso gior- 


|| annunzio che Iddio ha esauditi i vostri voti. Un 


sla 
“Giilathi 


#0 Governo inseriìi in questo’ Giornale sono'offtefiti. 


"°° Lo ledere,  pidohi, i gruppi , come anco le righieste”e ‘Te iaterzioni 


23 a Lee 


zi' volessero pubblicare, devgno essere dirolli - affrancati.al- 


‘l'éffoio di amministrazione del Giornale via della Stamperia ‘Cei 
É tina 


guente que' due personaggi partirono alla. volta di 
Milano. 

La Gazzetta Officiale Piemontese; nell'avnonzia- 
re la dimissione date ed accettata dal. ministero 


sionari avrebbero conservati i loro portafogli sino 
alla formazione del nuovo ministero. Ma il parto 
ministeriale , a quel che sembra, è assai laborioso. 
gonte Arese, 
si vocifera adesso di commissioni date ora ad una 
ora ad altra notabilità di opinioni disparatissime.Si 
accennò a Revel a Menalrea e più a lungo si 
fermò su Ratazzi. Si immagindeziandio che alla co- 
stituzione del nuovo ministero , si riferisse il ri. 

chiamo da B.logna del marchese d'Azeglio. | 


— S. M. il re Vittorio Emanuele giunso a 
Milano la sera del 13 circa le otto e prese allog- 
gio al palazzo reale. La popolazione lo tene con 
vivissimi applausi, cd al suo apparire al balcone 
irruppe in fragorose acclamazioni di Viva il Re. 


per omai delle sue, sorti, non avrà 

incolpare :s0 med on ayan 4 
nell'ordine e_pella iberth. Vol ta 

in Erancia; la patria riconoscente aecoglierà co 
giubilo quei soldati che levarono sì aljo la gloria 
delle nostre armi a Montebe!lo, a Palestro,.a Tpr- 
bigo, a Magenta, a Melegnano, a Solferino; che ia 
due mesi hanno affrancato Pierhonte e Lomibardia 
e non banno fatto sosta , se non perchè la lottà 
stava per pigliare proporzioni, le quali non corri> 
spondevano più agli interessi che la Francia'ateva 
in questa guerra formidabile. 

Andate dunque superbi de' vostri lieti succes- 
si, superbi dei risultati ottenuti, superbi di essere 
i figli prediletti di quella Francia che sarà sempre 
la gran nazione, finchè avrà un cuore per com- 
prendere le nobili cause e uomini come voi per 
difenderle! 

Dal quartier imperiale di Valeggio, il 12 la- 
glio 1859. F 
NaPoLEONE 


— Leggesi nel Dritto: 

Si è agitato molto se Mantova e Peschiera 
cadono nella porzione di territorio ceduto all'im- 
peratore'e da questi al re Vittorio; pare che ngi 
preliminari di pace questa questione non sia del 
nita. Essa sarebbe rimandata al futaro congresso. 


no il seguente proclama. 
. Popoli della Lombardia! | — : 
Il cielo ha. benedoito do moslagzarmi; 


| sente aiuto del magnanimo ‘e valoroso nostro al- | 


leato, l’imperatore Napoleone, noi siamo giunti in 


| pochi giorni di vittoria in vittoria sulle rive del 


Minoio. 
In oggi ie ritorno tra voi per darvi il fausto 


armistizio seguito da preliminari di pace ha as- 
sicurato ai popoli della Lombardia la sua indipen- 
denza, secondo i desideri Lante volte espressi. Voi 
formerete d'ora innanzi cogli autichi nostri Stati 
una sola libera famiglia. è 

Jo-prenderò ‘a reggere le vostre sorti, e si- 
curo di.troyare in .voi quel conoprso di cui ha | 
d'uopo ilcapo dello Stato per creare una novella | 


| amministrazione, io vi dico « Popoli della Lom- | 
|| bardia ! Fidate incl vostro re. ite provvederà «a 


stabilire sopra solide ed imperi basi la felicità | 
delle nuove contrade «che ‘il Gielo* ha, affidate al 
830 governo. d \ 

Milano 18 duglio ‘1859. 


VirTORIO ‘EmmanveLE 
'— La Guzzetta officiale Piemontese reca pòî , 


nel suo numero del 15 corrente, il testo , in lin- | 
gua francese, del Proclama diretto da Napoleone 


stabilita coll’ 
eat Ragnic eg 


Si vocifera che sebbene nei preliminari di 
pace l'imperatore d'Austria siasi riseryata la Véng- 


| zia, nel cougresso+poi la simetterebbe ad un' arci- 
luca. 


— Si legge nella Gazzetta di Colonia: 
Un armistizio è stato convenuto tra l'impera- 


tore d'Austria e l' imperatore dei francesi. Questa 
notizia è tanto più fausta in quanto che i vanlag- 


| gi dell'armistizio, almeno a prima vista, sono per 


l'Austria. Nui possiamo dirlo ora, dietro alle no- 
stre informazioni, le quali vengono da fonte auto- 
revole, la situazione della brava armata austriaca 
era ben triste, Una direzione incerta l'ha resa ig- 


| feriore malgrado i suoi più ardenti sforzi.Giammai 


essa fuggì, nè venne sempre battuta , ma il conti- 
nuo indietreggiare finisté di stancare il più valo- 
roso soldato. La Lombardia è perduta , il Mincio 
stesso non ha più l’antico suo prestigio. I franco- 
sardi lo traversarono come qualsiasi altro fiume , e 
tolsero ogni timore del quadrilatero. 

La guerra fu cominciata con angustie nelle 
finanze ; gli austriaci nel loro proprio territo- 
rio, trovaronsi in un paese ostile: e alle loro spalle 
i francesi, per mezzo delle loro flotte , spediron 


| truppe di sbarco, e predisposero l'assedio di Ve- 


nezia. 

Un armistizio è il benvenuto per l'Austria, ‘e 
tanto più che le dà il mezzo di procurarsi nuovi 
alleati 

(L'imperatore dei francesi deve pure aver in- 
finite ‘ragioni di mon prolungare la guerra. Sinota 
agli fa vingitore; ma ciò a lui era Riecessario: una 
-battaglia perdota arrebbe forse potuto compromettere 
Ja sua ‘corona Egti sà che il'successo delle sue armi ‘ec- 
cità l'.inquietu Ile potenze, segnatamente 
quello d’'Alemagna. Egli su che ndando troppo 
Jungi, per -metiere ‘un termine a’ suoi ‘desideri di 
sopremazia, |’ Europa petrebbe aver ricorso ‘al sto 


||.antico spediente; la ‘coalizione. 


i suoi Fogetti Tra ii di Sardè 

sp i ti re di ‘Sardè- 

| &‘taî ‘sorsero “dle: Biviboi ‘clie ‘erano inévitabifi- 
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sn 


prosa, costa danaro, molto danaro. Dopo il primo 
Bonaparte avvenne nella strategia militare un im- 
mi cambiamento, del resto faustissimo per l'u- 
manità. La guerra non si alimenta più da se me- 
desima. Il progresso non permette più il furto, la 
ràpii 1 saccheggio. La Francia, e vero « è ab. 
bastanza ricca ,per pagare .i suoi allori; » ma quan- 
do si tratta di pagare l'amor di gloria ha i suoi li- 
mi! 

Qualunque siano i motivi che abbiano con- 
dotto un armistizio tra le potenze belligeranti, l'Eu- 
ropa uon vi ha che un solu interesse, cioé.che la 
pace ne sia la conseguenza. Il dovere: delle poten- 
zo europee è di consigliare la pace ai due parti- 
ti, a condizioni possibili. Ma le sole condizioni 
sono quelle che rispondono al successo ottenuto 
con le armi. Non solo l'Austriasperdette la Lom- 
bardia, ma ancora secondo ogni probabilità, essa 
avrebbe pur corso pericolo di perdere la Venezia. 


— La Gazzetta di Genova ha una corrispondenza 
da Parigi 10 luglio, nella quale si dice: 

L'Inghilterra spera di prendere una parte at- 
tiva alle negoziazioni imminenti. Alla nuova così 
imprevista per il gabinetto inglese della sospen- 
sione /d'arni, è stato tenuto a Londra un gran 
consiglio dei. ministri, ed è stato mandato a Berlino 
un segretario d' ambasciata. Mi si conferma, che le 
basi di mediazione proposte dalla Prussia, sono ac- 
cette all'Inghilterra ed alla Russia. 

Quanto al persiero dell'imperatore Napoleone 
nessuno lo conosce, ma egli è evidente che gli,av- 
venimenti delle Legazioni, ed il timore di essere 
strascinati troppo oltre dalle mene rivoluzionarie, 
gli sforzi di Kossuth per sollevare l’ Ungheria, e 
finalmente l'atteggiamento della Prussia hanno mo- 
dificato le idee di Napoleone II. 

Questi motivi riuniti danno tanto più speranza 
di pace, quanto che l'Austria pare disposta a fare 
pronte e grandi concessioni. La diplomazia é per- 
suasa che da questa doppia necessità sortirà una 
transazione che spegnerà l’ incendio, dal quale par- 
rebbe dover essere arsa l'Europa. : 

Queste considerazioni vengono da sì alta sor- 
gente, che mi parvero degne della vostra attenzio- 
ne. Si ha qui la ferma convinzione che le basi di 
un congresso saranno fissate in uno spazio brevis- 
simo. Il giorno in cui il egngresso sarà riuuito, la 
pace sarà fatta. Rammentatevi la frase, che io vi 
indirizzava, alcuni giorni sono, frase pronunziata 
dall'Imperatore in presenza ‘dpl suo stato. maggio- 
re: Signori, noi celebreremo tutti la festa di s. Na- 
poleone a Parigi, il 15 agosto prossimo. 


— La corrispondenza di Parigi della Gazzetta 
d’Augusta, che d'ordinario non merita nessuna fe- 
de, facendosi l'eco di tutte le sinistre dicerie, che 
i partiti malcontenti spargono a Parigi, ba la se- 
guente notizia, che nelle presenti circostanze po- 
‘trebbe avere qualche importanza: 

I rappresentanti di tatti i piccoli Stati a que- 
sta corte hanno avuto domenica scorsa una riunio- 
ne, nella quale si sono reciprocamente comunicati 
"annuncio, concorde nelle sue parti essenziali, che 
fra il governo francese e la corte di Prussia re- 
goa un perfetto accordo intorno agli affari euro- 
“pei, dietro di che spedirono un dispaccio dello stes- 
so ‘tenore per tutti, alle loro corti rispettive. 


— La versione che attribuisce alla Prussia?l"ini- 
ziativa d’unpensiero d'armistizio come preliniîna- 
re della mediazione che essa offre, è sempre ‘mol- 
ato-scoreditata. Io la ‘credo invece :‘poco ‘fondata. Si 
‘suppone, .d'.allra parte, che non sarebbe ‘impossi- 


al governo la ui pélitica alquanto ‘arrischievole e 
gl'.istinti troppo ‘conquistatori compromisero ai suoi 
occhi la causa degli alleati. —* n ii 

Se non è vero che |’ intervetito diplomatico di 
una terza potenza ‘abbia potato servir d'occasione 
determinante alla proposta della «sospensione d'ar- 
mi, nullameno si.crede ‘che le vie fossero siate 
preparate da cortesi relazioni aperte tra i due Im- 
peratori. Si ‘narra a questo motivo che il sovrano 
austriaco avendo fatto domandare al campo fran- 
cese se non fosse possibile di trovare .@ «di .redbti- 
tuire i tristi zi del principe di Windischgraetz 
ueciso a Solferino, l' imperatore Napoleone si saf- 
frettò di far ricercare il corpo ‘che era stato -rico- 
nosciuto da un resto d'uniforme e dallo lettere 
della giovine sposa che questo principe sventurato 
aveva recentemente-impalmata. 

Queste lagrimevoli ‘spoglie sono ‘state deposte 
con onore sopra un carro d'artiglieria e condotte 
da tn affiziale di stata maggiore, accompagnato da 
una scorta, al quartier generale austriaco. L'uffi 
ziale francese avrebbe espresso all’ imperatore Fran- 
cesco Giuseppe tatti i sentimenti di condoglianza 
del, suo siguore, e d'altra parte il sovrano austria- 
co, altrettanto più commosso in quanto che usciva 
da una grave indisposizione, avrebbe incaricato 
l'ufficiale che gli rimetteva quel triste deposito, 
dei suoi ringraziamenti perl'imperatore Napoleone 
e dell'espressione del suo rinerescimento per la 
perdita di tanti prodi che erano soccombuti nel- 
l'armata dei suoi nemici. 

Colà naturalmente le crudeli necessità della 
guerra avranno dovuto essere Seglorale, e nel cor- 
so dell'abboccamento Francesco Giuseppe avrebbe 
avato occasione di apprendere che esse mon erano 
meno gravi al vincitore quanto ai suoi avversarii. 

Fu allora che l'imperatore d'Austria avrebbe 
inviato il figlio del maresciallo Urban come par- 
lamentario, e l'imperatore Napoleone per mezzo di 
una lettera autografa, avrebbe proposto la sospen- 
sione d'armi sino allo spirare del 15 agosto , 
intanto che, giusta un’altra versione, un intervallo 
soltanto di venti giorni era nello idee e nei voti 
dell'Imperatore Francesco Giuseppe. 

Si aggiunge che Napoleone III ha spinto la 
cortesia sino a neutralizzare, per la soscrizione di 
questa tregua- la località di Villafranca, quantun- 
que il diritto della guerra gli permettesse di esi- 
gere che la-sascrizione di questi preliminari aves- 
sero luogo al ‘quartier generale del vincitore. 

Si dice che il rincrescimento dell’ armata sar- 
da sia stato dei più vivi quando essa fu informa- 
ta della conchiusione della sospensione di armi nel 
momento stesso in cui essa appuntava i suoi can- 
noni contro Peschièra. La contrarietà dei soldati 
sardi e dei loro capi sarà del resto ancor mena 
vira certamente, di quella del principe Napoleone 
‘e dei combattenti posti sotto i suoi ordini, ai qua- 
li il destino fron avrà permesso di essere‘impegna- 
ti in questa campagna. 

Sull'argomento ‘medesimo di questa corrispon- 
denza .del Giornale belga, la Patrie pubblicò ‘una 
sua lunga corrispondenza da Valeggio in data 8 
luglio, nella quale sono narrate nel seguente modo 
le pratiche che ebbero luogo fra i due imperatori 
per la ‘conclasione dell'armistizio. 

Hl giorno 8 corrente ‘verso‘la ‘sera si credeva 
ad una gran hattaglia per il giorno seguente. Gli 
ufficiali credeano di levarsi di <buonmattino. Si di- 
ceva che.gli Austriaci avessero ripassato l'Adige, 
e che, spiegate tutte le loro ' forze, 8’ avanzassero 
fra Pesebiera e. Valeggio per attaccare l'armata al- 
leata. 

Ieri, prima dello spuntar«del igiorno, la:Guar- 
dia Imperiale usciva silenziosamente da Valeggioe 
prendeva \porizioge fuori idi .eià in fagbia ‘alle Ji- 
neo austriache. 

Nulta ‘al’effo di’ 


sffico ri sti Lap- 
parecchi, e nulfi bembra dn Bros 


leg= 
pe ‘accintiate ‘ nei "din. 


aveva liberamente percorso la cit 
state adoltate contro la sua RL Sa 
misure di diffidenza praticate in simili oculi 
"Hl-generàle ‘Fleury fu introdotto toslam $ 
presso dell'imperatore d' Austria. Sn 
Francesco-Giuseppè accolse:con «molta sollaci. 
tudine “l'inviato dell’ imperatore Napoleone, è Porn 
vitò alla .sua tavola unitamente al capitano Va 
diere. x 
Ieri mattina giovedì fra fe ore 10 è | I 
rera dì ritorno al quartier generale francese il È 
nerale Fleury, e verso le 2 si presentò alle turi 
di Valleggio un parlamentario austriaco. En a 
capitano aiutante di campo del general Zobel. Edi 
consegnò allo imperatore un messaggio ‘e ai 
fu invitato alla mensa imperiale. Verso leg dis 
ra tornò a Verona scortato da due ussari francesi, 
In questo mentre si teneva on consiglio di 
guerra alla Casa Maffei, al quate l'imperatore ave. 
‘va convovato il re di Sardegna, -il ‘principe N, 
leone, i marescialli capi di corpo. Lu 
Questa mattina venerdì alle cinque, il mare. 
sciallo Vaillant, maggior generale dell armata è 
il suo aiutante maggior generale do Maritim re, 
tutti due in grande uniforme rivestiti delle lito 
segne e decorazioni, scortati da uno Squadrone di 
cacciatori della guardia, si recarono a Villafranca 
in una vettura dell'Imperatore. Essi sono ritorna. 
ti a mezzo giorno meno un quarto e si Fecarono 
presso S. M. Non si conosce la loro missione, 
Firmato l'armistizio si dice che ‘le truppe sa. 
rebbero mandate in migliori accantonamenti per 
aspettare l'esito dei negoziali. 


— Il segnerite cenno sulla tornata del 8 cor. 
rente della Camera dei Comuni d' Inghilterra, con. 
tiene alcune manifestazioni che lasciano [travedere 
il punto di vista politico del gabinelto brittanico 
rispelto alle cose italiane, e rispetto ai pericoli ul- 
teriori di guerra, che allora presagivansi ancora, 
non essendo la notizia della pace pervenuta a Lon- 
dra che il giorno 12. Nella suddetta tornata: 

Fitzgerald dimanda a lord John Russell se de- 
porrà sul tavolo della presidenza «copia del dispao. 
cio che dicesi inviato dal governo inglese al prus- 
siano o al ministro inglese a Berlino per far co. 
noscere le idee del-governo inglese irelatiramente 
alla politica che la Prussia dovrebbe tenere nell 
guerra. 

C. Wood dà delle spiegazioni. Egli ha credato 
che l'onorevole oratore dimandasse se lord J. Ras- 
sell era pronto a comunicare un dispaccio diretto 
alle diverse corti d' Alemagna per indurle a rima- 
nere neutrali. Cretè che l'onorevole membro pre- 
tendesse ch'egli, C. Vood, aveva detto nel suo di- 
scorso che questo dispaccio era stato scritto in que- 
sto senso ed in risposta a questa asserzione di- 
chiara non aver detto nulla di simile. Come moli 
si sgomentano dei grandi preparativi di guerra che 
si fanno in Inghilterra, egli ha, per {ranquillare la 
gente, assicurato che il governo presente non è più 
del precedente disposto ad uscire dalla neutralità; 
ma che nel «caso in che la guerra venisse ad ester: 
dersi, l'Inghilterra dovrebbe forse intervenire ein 
ogni caso il governo deve essere preparato. 

Cochrane domanda al ministro degli esteri se 
la circolare del ‘conte di Cavour del 14 giugno gli 
fa.comunicata officialmente e se in questo caso it- 
tende rispondervi o fare qualche osservazione 4l 
ministro sardo. 

Nel dispaccio del 1 marzo il sig. di Carour 
parla di un gorerno indipendente per la Lombar- 
dia e la Venezia, mentre nel secondo tiene diverso 
linguaggio. 

Lord John Russell. Il dispaccio del 14 giugno 


non fu comunicato officialmente al governo di S. M. fl 


.ha:sollanto-@an:dtispaocio: del sig. Hudson relatiro 
ad una circolare del. .conte di Cavour ,.ia cui si 
tratta dell'annessione di certi Stati al Piemonte. 
“Il, governo britannico rispose che non sanzio 
hava albima * annessione. Il' sig. Hudson ricevè l'or- 
ditte * di''cotmunicare questa risposta al coute Cavour 
“In quanto ‘dlla‘questione del sig. Fitagerali 
che sarebbe dannoso al servizio pubblico il comu 
Ricare .i. dispacoi riaviati salla, Prussia, è un dispse: 
cio di cui ricezà risposta dalla Prussia, e vi Si 
replicò ‘con «altro "dispaccio di ieri sera. Vi sare: 
«de, grape ‘inconveniente nel deporre sul tavolo ut: 
parlo sola dellavobiri inza. Quanto alla matst! 
ella . corrispondenza? Ì'onarevole signore è f0r8 
‘caduto in un errore i naturale.“ ; 
10!9Bgli:panldiatitutid cinvolare inviata alle corlì 
“tedesche dalla corte, di Pietrobnego e.di un' alt: 
vefgita Bal’ cofite' WitewWili.T"dispacci indicano 
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re così. Noi mon abbiamo ‘disemsso ‘sui doveri. 
Ha Confederazione. 

Tuttavia abbiamo’ inviato un dispaccio a Ber- 
jo. Fa comunicato un dispaccio mandato a lord 
plovmfield, a Berlino, da ‘lord Malmesbary, i qua- 
la, espressa l'intenzione del governo dì restar neu- 
wo, dice : « Il goveîno di S. M., dolendosi di 

i atto per cui s'avesse ad estendere il teatro 
ho gaerra, profitterebbe ‘con piacere di una ‘oc- 
qasione propizia per travagliarsi di restituire la 
act 

Ora il dispaccio inviato alla corte di Berlino 
uprime la stessa cosa. Rigoroso dovere del govér- 
co è, seconde me, di cercare quello sropo e con- 


sigliare agli altri governi neutri di far sì, persquan; 
{p.sta ia loro , che mon si estendà il t la 
‘a. Fa d'aopo ch'io dica alla Cam 


la guerra in Italia ,è ma sventara, sarglibe 
grado ancora se si estendesse all' Alemagna # L&u- 
si vedesse semig jnvolta nelle ostilità? 

Abbiamo dunque esaminato quali erano le ra- 
gioni addotte per indurre la Prussia ad associarsi 
a questa guerra e discusso amichevolmente quali 
arano gl' interessi dell'Europa relativamente ‘alla 
querra. Egli è poi particelarmente necessario che 
la corrispondenza non sia pubbl cata troppo presto, 
perchè, senza sapere fin dove si estenda l'armisti- 
zio, il Moniteur dice essere una via aperta alle 
prattiche. 

Da parte del governo, come dei membri della 
Camera, sarebbe imprudente intraprendere qualsiasi 
discussione nello stato presente delle cosc. Noi sia- 
mo, come i nostri predecessori, disposti a cogliere 
ogni occasione favorevole per rendere ta pace al- 
l'Europa. 

Forse non siamo d'accordo nei mezzi, ma, 
ne sono convinio, uno è lo scopo 

Lord C. Paget, presentando il bilancio supple- 
mentare della marina, entra in particolari sullo 


stato attuale degli armamenti marittimi del paese, | 


e nota che le ‘flotte della Manica e della stazione 
del Mediterraneo debbono trovarsi in tale stato da 
poter fare assegnamento su di esse per una difesa 
immediata delle nostre coste se mai fossero ininac- 
ciate di attacco. 

Il nobile lord annuncia che vi sono 12 vascelli 
di linea a vapore a elice nella stazione dell’inter- 
no e 44 nel Mediterraneo ; 13 fregate a vapore 
all'interno, e 3 nel Mediterraneo ; 32 corvette, 
sloops e cannoniere-bricks nelle stazioni dell’ in- 
terno e 19 nel Mediterraneo. Altri vascelli e altre 
squadre sono disseminati sul globo. In tutto , le 
navi da guerra in attività di servizio sa'!gono quasi 
al numero di 200, comprese. le navi a vela. 

Tale è la forza di ciò che potremmo chiamare 
la prima linea di difesa. Quanto alla seconda, vale 
4 dire la riserva, questa consiste in 9 vascelli rasi, 
equipaggiati da guardacoste che sono della più 
grande utilità per ottenere reclute e adJestrarle al 
fucile. Già sono al servizio 3400 guardacoste, tuiti 
marigai di prima classe e 5000 marinai volontari 
delle coste. 

Lord Paget cita la potente autorità del como- 
doro Ellen, il quale stabilisce che si.può radunare 


il numero d'uomini sufficiente per-equipaggiare 12 
vascelli di linea con tanta prontezza quanta può 
meitere il telegrafo a chiamarli e che questi uo- 
Mini si possono trasportare sul teatro della guerra 
con tanta celerità quanta su strade ferrate. 


Quanto alla riserva delle navi vi sono 10 va- | 
scelli di linea pronti ad essere posti in attività di { 


servizio; ve n'è altri tre che si stanno trasfor- 
mando, e un altro ancora il quale è in riparazio- 


ne. Tulte queste mavi saranno pronte a salpare | 


entro tre mesi. Dieci vascelli di più sono in co- 
Mruzione, e ‘sei sono ia riparazione : si spera che 
saranno-terminati prima dellafine dell'anno finan- 
Ziario: insomma si «pera di avere in mare ‘prima 
del principio del 1860, 60 vascelli di linea, 37 
fregate © 143 navi meno importanti. 

Il nuofero de' marinai originariamente votati 
Pel servizio era di 47,400 uomini e quello dei 
soldati di marina di 15,000. Si ‘ha ora intenzione 
di chiedere 8000 marinai di supplemento. «e 2000 
soldati di marina: ‘e ‘ciò darà un ‘totale di 72,400 
Uomini, 

Quanto ai piani adottati per l'equipaggiamestto | 
della marina, contien. notare che «la | gralificazione 
ollrta dalla precedente direzione dell’ atami 
{o sul principio della quals si séno falto :Obbi 
Zioni, ha mostrato risultati ..sì ‘efficaci; nell'applica» 


È nem 


. , Il nobilelord ‘esamina quindi 
Siti, dando spiàgazioni pendio È pi 


643 — 


rendere cotito ‘dell'impiego delle allocazioni neirdi- | 
versi dipartimenti; ‘alto cazioni. èlioSmmmontazio ila ‘| 
somma di 12,682;058 Il. at. |‘ ‘ 


— La regina ha ‘passito lo rassegna 
sabato ‘9 corrente nel ‘campo d’'Afdershoti. Vi ora- 
nospadanàti 15 reggimenti: df fattoria, 6 di ‘caval. 

batterie e 1 distafcémento Wi artiglieria. 
In fitto 42 cannoni. La forti totàle di questa ‘di- 
visione è di 20,000 uomini. S. M. ha passato :la 
rassegna in costume scarlatto con cappello a pen- 
ne. Îl principe sposo era în uniforme:di colonue!- 
lo dci carabinigri e il principe ‘di. Galles, ‘vestito 
da colonnello della guardia;‘il duca di Cambridge 
portava l'uniforme di comandate in capo. 

Il principe di Galles Frà ua-soggioeno di una 
settimana a Osborne colla regioa ‘pritsa ‘di partire 
por Edimborgo doveva ripîgliare i suoi studi. 


— Comed'interesse retraspettivo- pubblichiamo 
la seguente corrispondenza diretta all'Agenzia Ha- 
was, in data di Vienna, 10 luglio: 

Qui si desidera vivamente che li due impe- 
ratori possano, senza l'intermediario d'ogni altra po- 
tenza, arrivare ad intendersi definitivamente sulle 
basi d'un trattato di pace. Questo sarebbe il mez- 
20 più efficace di chiudere prontamente le piaghe 
che questa deplorabile guerra ha cagionate all'Au- 
stria. Se così fosse, il futuro congresso non do- 
vrebbe più, in certo modo, che sanzionare il trat- | 
tato relativo alla nuova situazione politica ed al- 
la ripartizione territoriale fatta nella penisola ita- 
liana. e; 

Un fatto resterà verosimilmente acquistato alla 
storia: l'Austria, nonostante tuite le promesse e le 
numerose testimonianze di buon volere che ha ri- 
cevute da parte d'alcune: potenze alemanne, non 
ha potuto, nell'ora suprema de' pericoli, contare 
che sopra le sole sue forze materiali per fare la 
guerra. Aggiungiamo che la lotta' non sarebbe for- 
se mai scoppiata se l'Austria, meno fidente nei 
sentimenti de'suoi confederati alemanni, avesse po- 
tuto prevedere l'abbandono completo nel quale la 
si è lasciata, in presenza degli eserciti alleati alle 
cui operazioni una potente flotta prestava il suo 
appoggio. Queste considerazioni avranno un gran 
peso nei negoziali fra i due sovraui. 


— T giornali tedestht attffbufscino l'armisti- 
zio e per conseguenza la pace alla pressione della 
mediazione prussiana. La Gazzetta nazionale dice: 

Non havvi alcun dubbio che Napoleone III vo- 
leva evitare l'apparenza di stare sotto la pressio- 
ne di una grande armata di osservazione al Reno, 
e si presentò perciò ora colle sue offerto. 

E ‘anche facile a supporre che in seguito al- 
le ultime comunicazioni della Prussia a Pietro- 
borgo e Londra siano giunti da ambedue le cor- 
ti inviti pressanti al gabinetto di Parigi per 
entrare sin d'ora in negoziazioni, e si sa che l'im- 
peratore dei Francesi per priacipio non ha l'abi 
tudine di chiudere l'orecchio , a simili ammoni- 
zioni. 


— La Nuova Gazzetta "Prussiana dice di non 
essere sorpresa della notizia dell'armistizio, e non 
si maraviglierebbe che Luigi Napoleone avesse pros- 
simamente a far la pace coll'Austria, ma crede che 


| Ja Prussia e la Germania non haono niente a ral- 


legrarsi per una siffatta pace. 


— Si scrive da Malta al Morning Chronicle 
ib12; 

Si teme una rottura tra la Porta e l'Egitto. Il 
pa ha fatto preparativi per riconquistare la sua 
indipendenza, + 

Un orribile avvenimenty ha gettato la ‘coster- 
nazione in mezzo alla popolazione europea d'Ales- 
sandria d'Egitto. Il piroscafo Silistria., della com- 


pagnia oftomiana, ‘partito fa Alessandria per Co 
stantinopoli il :28 giugno detdrso, con a bordo 350 
passeggieri all'incirca tra turchi e cristiani, nau 
fragò dopo alcune ore di càmmino, -in seguito ad 
una via di acqua:che si era' dichiarata; .77 perso- 
ne moriréno, 273 furono siilvate da ud piccolo ‘na- 
viglia, trasporto del. governo egiziano. 
Hipettinmio (‘dice Ia Siampa Eyisiona) di aver 
iù minuti ragguagli su (| Lal di que 
valitòsa catastrofi iù mg] questo : 
‘ama, ‘perocchè "gdet the sape 
è0chi.dei testimoni oculari i rivela, 
LO i ati o 
“Mittinat'‘turchl/ Kt" della più Teelvag: 
i i A 


denza avea’ nd cossi inviato. !Darante le :poche ‘ore 
the cprocedettoro fa disposizione ‘del spiroscafo:, 
escene «di tesolbzione e «di ‘egeidio succedavanò sul 
ponte ‘tra ‘gli: uomivi l'equipaggio, che. cbliedivano 
ul lor capitano, e ‘gli europei i ‘quali erano ‘in: pio- 
col numero. Era un nuovo episodio della caroifi- 
cina di Gedda. Un veneziano: ebbe imozitità la»te- 
sta da un colpo d'ascia; alti bemeopéi fasogo rigual - 
mente uniti nella ‘lotta. :I. cristiani futono tytti de- 
rubati del denaro e dellegioie che averano. 


Scrivono da Turana: 


Avendo il nemico costruito salla riviera di 
Turana e nei dintorai del forte dell'Ovest delle 
opere, che itewamo “fa sicurezza délforite 
dell'Est.e quella della fiottiglia .che noi teniamo ia 
riviera, era divenuta necdssaria una spedizione per 
distruggere queste opere © liberare le nostre po- 
sizioni. L'ammiraglio ha profittato, per eseguiria, 
dell'arrivo dei rinfurzi, che gli recava la ma- 
rina. 

L' 8 maggio, dopo aver fatto cannoneggiare 
le opere nemiche dai due forti dell'Est e dell'Ovest, 
da una batteria di obici della montagna, dai ba- 
slimenti della rada e dalle imbarcazioni della flot- 
tiglia, l'ammiraglio ordinò l'attacco alle trappe del 
corpo spedizionaria diviso in tre colonne forti cia- 
scuna di 600 uomini circa. 

Tutte le opere nemiche furono affrontate dap- 
prima nel ccatro e quindi alla dritta ed alla sini- 
stra con una risolutezza ed uno slancio degni dei 
maggiori elogi: le truppe alleate hanno rivaleggia- 
to d'ardore e di coraggio. Un grau numero di que- 
ste opere erano assai rilevate; le gabbionate mol. 
to spesse erano presso a poco del tutto impene- 
trabili alle palle del più grosso calibro; tutti era- 
no circondati da fosse profonde ; in qualche luogo 
queste fosse erano doppie, gli orli ed il fondo 
erano seminali di bambous profondamente confitti 
in terra; aste simili guarnivano a grande distanza 
gli spalti delle opere, gli approcci delle quali era- 
no inoltre circondate da diamanti; i parapetti in- 
vece erano difesi da innumerevoli cavalli frigi, 
armati di acute punte. Per tal modo, confidando 
sù questi ostacoli, i soldati annamiti banno resi- 
slito sù molti punti con una tenacità che non ha 
ceduto se noti agli sforzi energici delle trippe al- 
leate. Io non enirerò nel dettaglio di tutti gli at- 
tacchi, che dperati dappertatto con slauéio, sono 
stati ovunque coronati da pieno successo. 

L'allacco generale avea incominciato alle sei 
del mattino: alle dieci il nemico era scacciato da 
tutte le posizioni dalle quali si traltava di stog- 
giarlo. Questo risultato è dovuto al vigore ed alla 
abilità mostrata dai capi di colonna perfettamente 
secondati dagli officiali delle due nazioni situati 
sotto i loro ordini. Tra questi officiali, si cita spe- 
cialmente il capo del battaglione del genio Derou- 
lède Daupré, che è stato il primo ad innalzare la 
bandiera francese sulle linee nemiche in una ope- 
ra vicina al forte dell'Ovest, nel tempo stesso che 
il comandante Gonzales scalava queste medesime 
linee sopra un altro punto. Come in ogni altra 
circostanza, il capo di battaglione Martin de Gal- 
lieres si è mostrato abile e valoroso militare ed 
il comandante Reynaud si loda assai del concorso 
che esso gli ha prestato 

Il colonnello Lanzarote cita particolarmente il 
comandante Primo Rivera, suo capo di stato mag- 
giore che ba diretto le trappe all'attacco del forte 
detto dei magazzini di riso, forte nel quale il ne- 
mico ha fatto una vigorosa resistenza. 

L'arliglieria delle opere nemiche aggredita 
dalle tre colonne è stata distruita eccetto quella 
che armava le butterie prossime al mare,-la quale 
è stata imbarcata. Alle ore quattro tutte lo truppe 
ritiravansi in un campo trincerato, costrutto. dagli 
annamiti nelle vicinanze del forte dell'Ovest, edi 
cui il comandante del genio, M. Deroulède si era 
occupato nello scopo di rivolgere coatr'essi le loro 
difese principali. 


Tale è l'insieme delle operazione dell'8 mag- 
gio, nelle ‘quali le truppe hanno mostrato ammi- 
rabile abnegazione, poichè esse -combattevano sotto 
un-sole di fuoco ed avevano a camminare sopra 
sabbie ‘ardenti, ‘marcia ‘assai penosa per molti sol- 
dati ‘indeboliti dalla. malattia. Vari womini ed alcu- 
mi: officiali hanno subìto dei cotpi di sole, ma fino 
al ‘presente questi ‘mon hanno ‘cagionato ' risultati 
mortali. 

Sedondo-i ‘rapporti dagli ‘emissari, le forze 
‘atinimite a vrebbefo ‘contatò :10;000 uomini ve 700 
'’dioinini,’ di cdi*100* avcisi, sirebbero stati posti 
fuori di combattimento. a 

Va iorno 8 maggio noi abbiamo completato 
la Siino di difesa che è armata cogli obici 


della montagna: le truppe accampate ia questi 
trizicerementi lavorano, pet quanto l'eccesso del 
caldo lo permette, sd innalzare sulle alture, che 
«sono.al dietro di questo camponn opera, che. col- 
dosi col forte dell'Ovest ed incrociando.i suoi 
fuochi con quello dell'Est, deve assicurarci il pos- 
sesso dell'entrata della riviera e l'accesso della pe- 
nisola pel forte suddetto. 
Il nemico si è ritirato sulla seconda linea e 
sulle opere che cuoprono la strada di Hué. 
In data del 6 maggio tutto a Saigon era in 
; nno stato soddisfacente. 
(Monsteur) 


—_r——r—--s 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L'imperatore Napoleone III fu altamente ac- 
clamate il giorno 14 a Milano. Il' giorno 15 poi 
alle‘ore 6 pom. circa, Ja M. $, unitamente al re 
Vittorio Emmanuele giunsero in Torino in mezzo 
alle acclamazioni generali. 

Un dispaccio di Desenzano assicura che lo sta- 
to sanitario dell'armata francese in Lombardia è 
eccellerite, e così resta smentita una voce corsa che 
{ra le cause che indussero alla sospensione delle 
ostilità fosservi i pericoli sanitari dell'armata, 

. Da Vienna 15 annunzia il telegrafo che in quella 
stessa sera S. M. l' imperatore era atteso a Lussem- 
bargo. Notavasi nella capitale dell'Austria un for- 
te rialzo metallico; ed era stato dato ordine di 
cessare immediatamente ogni reclutamento nei co- 
niuni. 

Da Berlino 14 avevasi la notizia telegrafica che 
la mozione prussiana alla dieta di Francoforte sa- 
rebbe stata ritirata, atteso le circostanze. 

In presenza della grande notizia, che si è pro- 
dotta inòpinatamente tulti i giornali sono necessa- 
riamente indietro. Alcuni, quando la pace è stata 
conchiusa direllamente, si aspettavano _ trattative 
complicate a cui prenderebbero parte la Gran Bre- 
tagoa, la Prussia, la Russia ! giornali iaglesi si 
perdono in congetture, ormai inutili. Altri raccon- 
tano l'andare ed il venire dei parlamentari, che si 
sono trasportati da Valeggio al campo austriaco e 
dal campo austriaco a Valeggio. 

Noi non conosciamo ancora l' opinione di 
tatti i giornali francesi sul trattato di Villafranca. 
Il Journal des Debats dichiara di non poterne an- 
cora apprezzare le condizioni, nè prevedere l' ac- 
coglienza ch'esse riceveranno in Italia. Il Siecle si 
astiene presso a poco da qualunque riflessione ; la 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICIE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLE: 


Confronto delle scale 28"! 157 


Patrie norbia il'silenzio. Il: Constitutionael e il Pays 

manifestano una. 0 oddisfazione. « L'impo- 

leone ÎÎf, dice, il Pays, già co8ì gran- 

all'Europa; prende dinanti alla posteri. 

tà un tal posto che qggi gloria impallidisce davanti 

alla sua ». Il Constitutionnel emette gli stessi sen- 

timenti: Il sovrano-che ha dettato la gioriosa pa- 

ce di Villafranca era7assai forte per essere un con- 

quistatore, egli ‘8 stato assai grande per essere un 
arbitro. » ; 

« L'Italia, dice ancor questo foglio, l'Italia è 
ricostituita nella sua indipeudenza. Il Piemonte ri- 
ceve la Lombardia, e Milano è per diventare una 
delle grandi capitali dell' indipendenza italiana. 

Quanto ai ducati, il Constitutionnel dice ch'es- 
si troveranno nei governi regolari la guarentigia 
della loro liberazione da qualunque influenza di fuo- 
ri. Esso non dice quali saranno, nella sua opinio- 
ne, questi governi regolari; ma risnlta, in tutti i 
casi, da questa frase che il Constitutionne! non con- 
sidera come regolar@;lo stalo che sucgellette in que- 
sti territori alla partenza dei-sovrani. 

Non bisogna passar solto silenzio l' Univers 
tra i giornali che emettono la loro opinione. « L* 
imperatore d'Austria, esso dice, avendo voto nella 
Confederazione italiana , gli Stati della Chiesa 
vi saranno guarentiti. Gloria ai due imperatori cat- 
tolici, che fecero nascere la pace del mondo, e 
che si riservano la protezione della Chiesa. 

L'Amì de la Retigion si domanda « se la ri- 
voluzione sta per disarmare, e ratificare le stipu- 
lazioni firmate a ViMafranca. Noi speriamo , esso 


‘aggiunge, che si saprà costringervela. 


Alcuni giornali; l Union fra gli altri, opinano 
che la convenzione di Villafranca non esclade la 
riunione d'un Congresso. « Queste sono, bisogna 
notarlo, le basi della pace. Rimane a stabilire in 
forma sul trattato generale, che regolerà inoltre le 
quistioni secondarie’ sollevate dalla guerra o all'oc- 
casione della guerra. Questo sarà senza dubbio 
l'affare di un Congresso. 

Si legge nel Debats: 

« Non abbiamo mestieri di dire che una volta 
iniziata la guerra, la liberazione completa della Ve- 
nezia era nel numero dei nostri voti più cari, quan- 
tanque credessimo pagare troppo caro un tale ri- 
sultato se fosse bisognato raggiungerlo a traverso 
una guerra generale. Ma la modificazione della si- 
tuazione legale della Venezia non cessa di avere 
una grande importànza. Il solo fatto dell'entrata 
della Venezia nella Confederazione italiana rende 
impossibile il disegno che si è già attribuito alla 
Germania di faro entrare questa parte del territo- 
rio italiano nella Confederazione germanica. 


«È jagiilo d'aggiungere che la V 
sociata ormai al destino comune dell'Itali 
probabilmente di libere istituzioni che nto get 
razione italiana avrebbe per missione di SOsfe si 
e di garantire occorrendo, come la Confedera; co 
germanica lo ba fato testè per i ducati ale seni 
soltomessi alla corona di Danimarca, cani 

« Sarebbe men facile di rappreseatarsi anti 
cipatamente ciò che sarà questa Confederazione pai 
liana sotto la presidenza onoraria del Papa; ma i 
queste quistioni offrono ancora alcune difficoltà 4 
risolvere, queste diffi ‘oltà riguarderebbero fon 
piuttosto la stessa Italia e gli organizzatori di a 
sto nuovo sistema che il rimanente dell Euro; di 
Finalmente noi speriamo che questa pace altret. 
tanto imprevista qua ilo fortunata sarò accettata da 
tutte le potenze con sentimenti che la renderanno 
| durevole e che faranno succedere a questa cori 
guerra un lungo intervallo di quiete e di Prospe. 
rità. 


enezia, as 


Borsa di Parigi del 13 Luglio. 


Il 3 per cento aperto a 67 75 e chiuso a 09 99 
Il 4 4 aperto a 96 50 — e chiaso a 00 00 
Consolidato inglese 95 14. 


RITRATTI 


Di S.M. l'imperatore NAPOLEONE II 
di S.M. L'imeeRraTRICE EUGENIA 
di S.A. IL PriNciPE IMPERIALE 
E di tutti i membri della famizlia Imporiah 
della ‘corte di Francia 


Per Dispèri, fotografo 
Boulevart des Italiens, 8 a Parigi 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA IN NEVE 


Nella FARMACIA INGLESE SINFMBERGHI in via Frat- 
tina n. 133, 194, 135, bavvi una machina con apposita fonteta 
per avere in ogni lempo acqua gassosa sempre În nere, cha 
consociata a piacere ad un qualche sciroppo di ananasso, 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunqu 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nell'at 
tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bai. 5. 


272730%, 89; 15 29m 256 1.° R=1.° 


BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent.; 1.° CP0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


4: Stato del cioe 


ia decimf Termometrografo 


di 
cielo scoperie massimo minimo 


29,0; 


10 Chiarissimo 


29, 0; 16, 8; 


Il Signore 


Nella occasione della prossima Fiera 
franca ‘di Stafffaglia , per ‘parte dei sotto- 
soritti verrà sperto uno stadio; 


tutti quegli atti ‘glodizia » ©. stragiudiziali 
che verranno loro affidati, : } % 
Net rendete: di ‘ciò informata la 8. V. 
Tllma si ri, ettono di tutta loro. atti- 
qità , zelo e' ura. Persuasi : di esserò 
Onorati, con ‘sensi di vera stima i confer- 


mano. 
"Di V.S. Ilima î 
Senigaglia‘9 luglio 1859. 


fmi Devmi Serri 
+ d sutra pt piena pb": 


zioni in Dominum si trasferì l'utile dominio 
in Tomniaso Isoldi, questi ne stipulò atta 
di ricognizione in Dominum con Istromen- 
to 23 maggio 4769 in atti Maccari. 

Non ‘essendosi presentato da gran tem- 
09 alcun. engde “e sui giore 
“mato Îsoldi, Il Yeb. Archio: Li 
rio invita chiunque credesse di aver 

tifo 


sgar 


Fontanone a Ponte Sisto. n. 35 di pertinen- 
za della sig. Giuditta Ferruzzi ved. Massari, 
6 passato in libera proprietà del sottoserit- 
t0; ed ora dal med. esercitato, come il lutto 
pub. istrom. rogato dal Monetti 

i Ngt. di Collegio in Romali 46 giu- 

tune. ‘ 
Serafino Franchi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
di Roma 
Ad ist. del sigg. beron Cammillo Tras. 


mondo ‘, @ Niccola Grifò «rappres. dal'sott. 
Pro. 


‘ Gio, De Gregorls nel 
li 


setto 
RIVE 
paio di È 


‘udienza 


blico n. 16528, e per il residuo fino all'eo- 
tragle quantità , ordina a profitto degl"! 
med. l'aggiudicazione e voltpra della stesa 
rendita a forma in tutto e per tutto del 
l’editto dell'Emo Gamberini 24 marzo 1828, 
condanna Giovanni De Gregoris nel nom" 
€ alle speso che fiquidu in so. 49 224 oli: 
l'importare della redaz. e notif. della pre 
sentenza. 
Dom. Rinaldi Pasquali Proc 


Ad ist. dei signori D. Paolo, Bottero » 
ed Agostino Bottero come eredi del defonlo 
D. Filiberto Bottero rapp. dal Proc. sig9t 
Alessandro Aicardi. # 

SÌ intima al sig. Luigi Flamîni d'ie 
domic., qualmente gli istanti intendono l'° 
d'ora, @ per qualunque. effetto dal'e 1egf 
prescritto di opporre l’eccezione di n08 

pecunia contro qualunque prelsi 
che possa esser posseduli 
"varico del defonto D. Filiberto 
id! gli si'deduce a notizia ta 
presanie atto di protesta, ed all'effetto, 0h" 
ga possa essere pregiudiceta, la d. ect” 
Tlonè perché non affacvinta ne' termini Pr 
«scritti, mon: solo eo. ma e0. 


Alessandro’ Aicardi 


mere la commozione 

affluenza della popolaz 
re hl tempio divenuto 
dieati per la moltitud; 
ciò particolarmente pc 
cai dall'Eto Sig. Car 
l'inno Ambrosiano e d 
Sacramento. 

Questa generale 
si e di tutti gli ordini 
tà, insieme al concorsi 
litari, è la più eloquei 

lo anconitano e d 

timo governo. 

La sagra funziona 


pubblico col seguente 


I gravi pericoli d 


corrente alle ore 6 i 
salenne di ringraziamel 


vanhi alla Immagine p 
di tutti i Sant 
iù gravi angus 


Avroodta ‘è Patrona. 


, bet blffrite pubblicame 
questo tribato di re 

chiuderà egli 

da tutte le a 


Pagtorità govern 
conducevansi pi 


la Venezia,, 


ell' Italia )go. 
che la G 
ne di so; A 


Confedenazi 
ducati alomabei 


a questa sconta 


le e di Profipe- 


Luglio. 


chiuso 4/09 96 
hiuso a 00-00 


BERGHI invia Frat- 
[con apposita fontetia 
mpre In neve, ‘dle 
loppo di ananasso’, 
» forma qualunijide 
lo favorevole nell’ 
ezzo di bai. 8, 


x 131.) 
residua finopall' 
ca e gti: 
volipra-della stila 


Il Giornale di Ridmé aga6 ‘ogni giorno ‘eécattuati: 'tostivi 


11 Presta di Assootazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per .un-anno ic. 7. 
Per tn sbmestra sc. 3, 
Per uh = 


Per va tri 
sia so. 


Il marchese Pietro. Bourdvp:del:Monte, attontà 
Gonfaloniere di Ancona, previe le debite intelligen- 
xe coll'Emo sig. Card, Vescovo, promosse la cele- 
brazione, nei giorni 15 16 e 17 avanti la prodi- 
giosa imagine di Maria SSma in questa Cattedrale, 


diun solenne triduo di ringra amento all’Altissimo | 


per avere d'improvviso dissipati i gravi pericol 
che avevano minacciata la città , ritornandola al 


irmpquillità sotto l'obbedienza del legittimo sovrano. : 


Questa sacra funzione ebbe termine col sud- 
delto giorno 17, e non bastano le parole ad espri- 
mere la commozione generale e la straordinaria 
affluenza della popolazione anconitana, nell’accorre- 
re al tempio divenuto angusto nei tre giorni suin- 


dicati per la moltitudine degli accorrenti devoti. E | 


ciò particolarmenté poi era a dire nell'ultimo in 
cui dall'Eîo Sig. Card. Vescovo venne intonato 
l'Inno Ambrosiano e data la benedizione col SSiîio 
Sacramento. 

Questa generale dimostrazione di tutte le clas- 
si e di tutti gli ordini anche più distinti della cit- 
tì, insieme al concorso delle autorità civili e mi- 
litari, è la più eloquente prova della religione del 
popolo anconitano e del suo altaccamento verso il 
legilltimo governo. 

La sagra funzione era stata preannunciata al 
pabblico col seguente 


AVVISO 


x 
I gravi pericoli da cui fa minacciata la no- 
sita città sono feticemeate svaniti-, 6 ‘# «fiffiori dei 
maggiori mali che pareano sovrastarci sono stati 
d'improvviso dissipati e distrutti. Non vi è buon 
cittadino che non vegga in tutto quello che è av- 
venuto la mano del Signore, e che non ricunosca 
come un benefizio del Cielo il ritorno della tran- 
quillità sotto gli auspici del legittimo Principe. 

Interprete adunque dei voti degli Anconitani 
la rappresentanza Municipale nei giorni 15, 16, 17 
corrente alle ore 6 } pomer. celebrerà un Triduo 
solenne di ringraziamento in Chiesa Cattedrale a- 
vanti alla Immagine prodigiosa di Maria Vergine 
Regina di tutti i Santi, che sempre e massime 
nelle più gravi angustie sperimentammo speciale 
Avvocata e Patrona. 

Il nostro veneratissimo Cardinal Vescovo sino 
dalla prima sera del Tridno sarà in mezzo a noi 
per offrire pubblicamente col Clero e col popolo 
questo tributo di religiosa riconoscenza, e nell’ulti- 
ma sera chiuderà egli stesso la solenne funzione 
usistito da tutte le autorità. Così fra le comuni 
Preghiere confermeremo i mostri sentimenti di 
amore e di gratitudine a Diò Ottimo Massimo Au- 
tore di ogni bene, e alla celeste Mediatrice di pa- 
te; i nostri sentimenti di fedele e leale sudditao- 
© verso la S. Sede, e verso il Sommo PonTEFICE. 


— 


Il giorno 21 del p 


lo 

“@ 

Poti, T lunghi anni alla 
Chiesa © all'amore de'suoi' sudditi si degni conser: 
‘lo, l'autorità governativa è tà magistratara ma- 
Ncipale conducevansi preceduti dal concerto civico 
th Chiesa Collegiata vagamente: adorna ‘di serici 
dnppi © di luminarie, Ki insieme al clero: e ad 
‘ni ordine di personé assistette alla solenne:mes- 
li accompagnata da scelta musica e al canto del- 
ambrosiano. } 7 


. Appena 
tal” 


so. 180. & È 
la-tutto lo Stato Pontificio ‘franco di 
Alt'eltero/rebondo Fe {esso postali stabilità for 1 arvorsi 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMoiati. 


La letterey\i plebhi, i gruppi y/s0mbcasco fo srighiasto @ lo inserzioni 


pene il coran- 

do generale dell'esercito fu da S. ‘M. il re, da- 

| rante la sua assenza dal campo, affilato a S. E. 

| il generale d'armata cav. Alfonso Della Marmora, 

il quale avrà par capo di stato-maggiore il mag- 
gior generale conte Pettiti-Bagliani di Roreto. 


— Il Re Vittorio Emanuele nel dipartirsi dal- 
la sua armata pubblicò il seguente ordine del giorno: 

Dopo due mesi di campagna noi giungeramo 
vittoriosi sulle rive del Mincio. Le' nostre armi 
unite a quelle valorose dei nostri Alleati hanno 
trionfato per ogni dove. 

Il vostro coraggio, la vostra disciplina, la vo- 
stra perseveranza vi fecero ammirare da tutta l’Eu- 
ropa. Il nome del soldato italiano corre oggigiorno 
venerato sulle labbra di tutti. 

To che ebbi la gloria di comandarvi ho potuto 
apprezzare quanto di eroico e di sublime vi fosse 
nel vostro contegno durante il periodo di questa 
guerra. Egli è inutile, o soldati, ch'io ripeta che 
avele acquistato il più gran titolo alla mia ricono» 
scenza e a quella della patria. 


| Soldati ! Importanti affari di Stato mi chia- 


mano alla capitale. Io affido il comando dell'eser- 
cito al distinto e prode generale La Marmora, che 
ha diviso con noi i pericoli e le glorie di questa 
campagna. Ora vi annunzio la pace; ma se mai 
nell'avvenire l’ onore della patria mostravi richia- 


Ì masse alla pugua, voi mi rivedrete alla vostra testa, 


sicuro che noi marceremo di nuoro. Lalla vit- 
curo ehe noi_mareeremo di bel 3 


Milano li 12 luglio 1859, 


VarroRrio EMANUELE 


— Giusta la Patrie, la Lombardia che in 
virtù del trattato di pace è toccata al ro di Sar- 
degna, conta, sur una superficie di circa 22 mila 
chilometri quadrati, una popolazione dî 2 milioni 
800 mila anime. Amministrativamente, la Lombar- 
dia è stata divisa sin qui in nove provincie o de- 
legazioni, cioè Milano , Pavia, Lodi-Crema, Cre- 
mona, Como, Mantova, Sondrio, Brescia e Berga- 
mo. Le piazze forti di Mantova e di Peschiera 
fanno parte della provincia di Mantova. La fortezza 
di Pizzighettone è compresa nella provincia di Cre- 
mona. 

Dopo l'annessione della Lombardia al Pie- 
monte , questo reguo comprenderà una superficie 
di 99 mila 280 chilometri quadrati, con una po- 
polazione di 7 ni 800 mila abitanti. Sotto il 
rapporto territoriale, esso occuperà, in Europa, il 
second' ordine ; esso verrà immediatamente dopo il 
regno delle Due Sicilie e supererà il Portogallo e 
la Baviera. Sotto il rapporto della popolazione, la 
Sardegna occuperà il nono ordine, ugualmente dopo 
Nupoli, e supererà il reguo unita di Svezia e Nor- 
vergia, il Belgio e la Baviera. +; 


ai 


= Un giornale dice che l' ‘e dei francesi 
nel ritornare in Francia si rechetà direttamente a 
s. Clond: &'che più:tardì lo l'arma= 
ta ritornerà dall'Italia farà la solenne e trionfale 
entrata a Parigi. Nei sobborghi s'organizzano delle 
sottoscrizioni per innalzare archi. di trionfo, e far 
còstrarre un ‘magnifico carro: dorato da offrirsi al- 
Tmpnlre. ani anita du 
Parigi Ja sera idol: 13;-fu: splendidamente il- 
i. »irboulevards e .lò 

grandi \vie 


riegienderano. di lumi; 
ma -le- atrade 18. popoloso. r'Doran: 
i vini soon soi 


_ ‘che si vollsserò pubblicare, devono sapere dirpuiì afradcali al- 
l'officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 
merale n, 11 A; 


In questa (ornata l' assemblea si occupò della.wari- 
fica dei poteri dei senato dell il 14 prata i 
"timo è, ini 


L] 
ni che gli furono sottomesse 
sari, convalidò l' elezione di ven 
continuazione delle verifiche è stata rimandata-al 
domani, (Indep, belge.) 


— Oggi, a mezzodì, la Camera dei rappre- 
sentanti, presieduta. dal sig. d'Autrebande, decano 
di età, aperse i lavori della sessione straordinaria 
colla verificazione dei poteri dei rappresentanti sta- 
ti nominati il 14 giugno scorso. 


— Leggesi in un giornale Belga: 

La sospensione d'armi non ha sospesa l’ eso- 
cuzione delle misure militari decretate dalla Prus 
sia. 

I movimenti dei corpi d'armata mobilizzati, 
già annunziati pel 10, furono ritardati di alcuni 
giorni, ma l'amministrazione della ferrovia del Me- 
no al Veser ricevette da Berlino l'avviso ufficiale 
che i trasporti delle truppe prassiane verso il Reno 
ed il Meno comincieranno il 15 luglio. Ogni gior» 
no vi saranno 8 treni a 3 ore d’ intervallo : quelli 
pei viaggiatori saranno sospesi, eccettuati quelli di 
gran celerità. 


— Il Morning Post vuol deliberare con un 
congresso ciò che i due imperatori credettero di 
aggiustare a qualtr'occhi: 

__ ,-Tarmistizio, esso dice, implica un cangresso 
delle grandi potenze, le quali, se si fossero unite 
da pritrcipio; avrebboro pérùtà regolare ia quistio: 


ne_italiana senza che si fosse ricorso alla guerra. 


—Il Times, che vede affatto diverso dal Post, 
opina che l'Inghilterra, non dovrebbe prender parte 
alcuna al Congresso aspettato, relativo agli affari 
| d’Italia, e fa le seguenti obbiezioni contro l'idea 
d'un Congresso per regolare gli affari d'Italia: 

Ciò che accadde quarantacinque anni or sono 
al Congresso di Vienna, deve dissuaderci di pren- 
der parte ad un assemblea di questa natura. No- 
nostante la potente influenza di cui noi a ragiune 
godevamo, noi me sortimmo senz’ altro vantaggio 
che quello d'una sterile dichiarazione contro la 
tratta dei neri. Se fossimo oggi ammessi nel Con- 
gresso, vi compariremmo per così dire come in- 
trusi. Noi non abbiamo preso parte alla guerra, e 
non abbiamo il diritto di discutere le condizioni 
della pace. 


— La notizia dela conclasione della pace fu 
annunciata ufficialmente alle due Camere del Pàr- 
lamento inglese, il giorno 12. 

Nella Camera dei lord , il sotto segretario di 


Stato agli affari esteri , lord Wodehouse lesse il 
dispaccio telegrafico col quale l'imperatore annun- 
ciava all'imperatrice la.segnatara e le condizioni 
della pace. 

Lord Normanby soggiuase. Quando il conte 
di Malmesbury domanderà giovedì prossimo contià- 
nicazione. dei dispacci del conte di Cavour,doman- 
derà pur quetta lodi lord 

J. Hudson relativamente ai titoli del gover- 
no di Sardegna per appropriarsi i ducati di Parma 
e' di Modena. 

Nella Camera dei Comuni; lord John Russell, 
sopra un'interpellanza di Disraeli, ha dichiarato 
aver ricevuto ‘da lord Cowley un dispaccio telegra- 
fico in conferma del:trattato di pace. Questa di- 
chiarazione fa ricevata con .applausi. Lord John 
Russell aggiunse: « Da alcune: settimane erasi dif 
fasa la voce, che quando si farebbe'la pace 
Lombardia sarebbe unita at Piemonte, e 
Frricia avrebbe: per sò la Savoia. Son lieto di po- 
stvi dire ,' chel’ imperatore dei francesi non ha 

adimandé di-questa matura, e che è affatto vero, 
che Sua Macsià non. si propone di dilitare in-al- 
gun miodb ‘il'térritorio’ francese ( vivi applausi) 


re 

Le parole del nobile lord produssero profonda 
sensazione nella Camera che ‘era eccessivamente 
numerosa. 

Molte morioni relative alla quistione italiana 
ed alla Francia furono in seggito ritirate dai di- 
versi proponenti. Così lord Willirm Grabam , cho 
dovea dimandare al minisiro degli’ esteri, se il go- 
verno di S. M. avca ricevuto schiarimenti circa la 
riunione d'una gran flotta a Brest ed a Cherbourg 
con cannoniere ed apparecchi necessari per lo sbar- 
co di truppe, e se il governo francese avea dato 
spiegazioni a questo riguardo , dichiara di ritirare 
questa interpellanza davanti alla notizia del trattato 
di pace data da lord John Russell. 

Un altro membro che dovea interpellare il 
ministro degli esteri, per sapere se l'armistizio 
conchiaso tra î due imperatori, vincolasse eziandio 
il Re di Sardegna, riconobbe del pari l' inutilità di 
talè obbietto rititanlo la soa dimanda. 

1 Lord Elcho dichiarò puro di rinunciare alla 
upzione che doyca fare a riguardo della corrispon- 
denza italiava. 

To questa stessa seduta, il colonnello Sykes 
chiese al ministro degli esteri, se il governo di S. 
M. accetta o no la sovranità delle isole Fidii, e di 
quale onere questa nuova accettazione graverebbe il 
bilancio delle colonie. 

Il ministro rispose che tal questione era sog- 
getto di esame. |. 

La Camera di poi passò all’ ordine del giorno. 


— Si scrive da Pietroborgo alla Gazzetta di 
Spener: 
Che la politica del nostro gabinetto fosse di- 
retta all'indebolimento dell'Austria, è una supposi- 
zione , ma resta incerto però sino a qual puòto 
abbiasi fatto concessioni a questo proposito alla 
politica francese. L' accordo che sussisteva fra Rus- 
sia c Francia in principio della gnerra, si è note- 
volmente diminuito nel corso di essa, e il motivo 
di ciò è da ricercarsi nella cacciata de’ principi 
legittimi italiani dai loro Stati. 

Il principe Gorciakoff' si sarebbe espresso nel 
modo più riciso contro questo modo di procedere 
nei suoi dispacci all’ inviato russo di Parigi, e la 
missione del principe Napoleone con un corpo di 
armata ia Toscana, come anche l' arbitrario uso 
fatto dell'esercito toscano regolare contro l'Austria 
e contro la volontà del granduca, è stata a Pietro- 
borgo riguardata come ‘una violazione del diritto 
delle genti» 

Per parte della Ta si è cercato di copri- 
re e di attenuare questi eventi, e si è data l'assi. 
curazione che non si porrà in pericolo il legitimo 
slato di possesso; si é giustificate per motivi stra- 
tegici la presenza del principe Napoleone. — Si 
assicura che l'imperatore Alessandro abbia dichia- 
rato di volere sostenere ognora in Italia gli inte- 
ressj legittimi. 


— Togliamo da un giornale italiano il seguen- 
te politico riassunto, 

** L'annunzio della pace stipulata fra i due im- 
peratori , a sì ‘poca distanza dall’armistizio , 
se fu una sorpresa per noi, nol fu meno per Pa- 
rigi, ed oserem dire p.l mondo tutto. A fronte di 
questa gran nuova, i fogli sono necessariamente in 
arretrato, Alcuni, mentre la pace veniva conchiu- 
sa direllamente, aspettavano negoziazioni complica- 
te, alle quali avrebbero partecipato Granbretagna, 
Prussia e Rassia; narravano altri l'andata e ve- 

- muta dei parlamentari cho si trasferivano da Val- 
legio al campo austriaco e da questo al quartier 
generale di Valeggio. 

L'imperatore — dice la Corrispondenza | Ha- 
«as nel suo bollettino politico — ha reso al Pie- 
mante la sua indipendenza, aggiunto al territorio 
suo totta la Lo.nbardia,datato all'Italia i mezzi di 
costitaire sopra ‘solide ed eque basi la sua auto- 
nomia, Tvo:.popolazioni italiane, sono oramai al: pos. 
nesso di Auiti ‘i diritti e di.tulte le forze che 
na far trionfare que’ legittàmi interessi, che l' im- 
peratore mai non cessò di additar lora siccome la 
sola meta a cui aspirare, 

. Quanto alla rivoluzione — leggesi più inoan- 
zi.in quel bollettino — della quale certi malevoli 
vederan ricomparire il sinistro fantasma, trova pre- 
cipitati i suoi disegni mercò il rapido e fortunato 
accordo de'sovrani:di Francia (e di Austria, Il poss 
‘sessa. della Lombardia, trasmesso, per comune. decisio- 
ne:al xe Vittorio Emanuele, priva dell'allima sua spe- 

jpza tito della rivoluzione. E fina Imente la Cons 
rallo: la Venezia è espressamen: 
‘adi. ordine, di, giustizia 

‘dicevagi. itbpossi» 


dell: imperstore acrisea, incans 


ora divengono «inutili; 6d sl Times ebbe il presen- 
timento dei fatti Pbs ispoGtsiero. Il Morning-Post, 
selibene confidente della politica del ministero, ne 
era lontano le mille miglia: ‘in data dell' il pre- 
tendeva che .ll'armiisfizio rendesse necessario un 
congresso, poiché, dice egli, una pace conchiusa 
fra le sole parti bo!ligeranti non sarebbe obbligi- 
toria per le altre potenze. È 9 

In un momento, in cui ogni fulto che sia e- 
straneo alla gran nuova del giorno perde della sua 
importanza, potremmo chi ider qui il nostro quoti- 
diano\sommario, se non credessimo utile di met- 
tere în rilievo la seria dissensione prodottasi fra 
Prussia ed Aastria nel punto giesso in cui i due 
sovrani posavano e sottoscriveffino le basi della 


pace. L'Austria — come ci trasmetteva ier l'altro. 


il telegrafo — fece inopinatamente alla Dieta di 
Francoforte la proposta di offrire al principe reg- 
gento di Prussia la posizione di generalissimo della 
Setederazi pra creduto dai più che quella 
sse una Saiano, un’ agevolezza usata alla 
Prassia onde assicurarsene l'appoggio e si disse 
persino che' l'Austria diva una prova di gran con- 
discendenza. A Berlino, al contrario, la proposta 
dell'Austria fu vigorosamente respinta. La G 
Prussiani, organo ufficiale de! governo , d 
che il principe reggente di Prussia non può accel- 
tare d'essere responsabile verso la Dieta, e che la 
proposta austriaca mette in perico!o l'unità di a- 
zione che vuolsi precisameote stabilire. 

Nel parlamento inglese; lord John Russell, in- 
terpellato dal signor Disraeli, dichiarò di non aver 
ricevuto dal governo francese e da quello austriaco 
alcuna comunicazione, dopo il dispaccio di lord 
Cowley. 4 

Gli ufficiali del genio inglesi, incaricati di se- 
gualare i nuovi limiti fra la Turchia ed il Monte- 
negro eran tornati in Inghilte:ra a motivo della 
guerra tra la Francia e l'Austria. AI dire del Ti- 


' mes, essi si recheranno quanto prima a riprendere 


Igjoterrotte operazioni. 

Serivesi da Madrid che in alcune città del- 
l'Addalusia vebbero moti di sedizione, ma senza 
gravità e senza lamentevole effetto. La tranquillità 
pubblica è dappertutto assicurata. Affermasi che la 
Giunta incaricata del piano di difesa del regno ha 
disapprovato il progetto che tendeva a costruire 
una linea ferratl che, partendo da Huesca, avrebbe 
attraversato i Pirenei da Gabarino, congiungendosi 
alla linea francese, La Giunta trovò che quella li- 
nea compromdftersbbe la sicurezza del paese, fa- 
cilitando una invasione. 


x 

Si legge nella Gazzetta Ticinese dei 13 lu- 
glio: 
Assemblea federale—Seduta dell'11 luglio. I duo 
consigli, nazionale e degli Stati, riuniti in Assem- 
blea federale hanno oggi eletto, al primo scratinio 
con voti 66 sopra 125, presidente della Confede- 
razione per l’anno 1860 il sig. Frey-Herosé, ed al 
secondo scrutiuio, con voti 62 sopra 123 il signor 
Kousel vice-presidente; il sig. Fornerod ne eb- 
be 42. 

A presidente del tribunale federale fu eletto 
il signor Jager. 

Il sig. colonnello federale Ziegler aveva dato 
le sue demissioni da capo dello stitomaggiore fe- 
derale. Il sig. Arnold, deputato d'Uri, propose che 
non venisse acceltata, e questa mozione è stata 
adottata da voti 114, 


Il consiglio di Stato a Locarno, richiesto dal 
consiglio federale della sua opinione sull'opporiu- 
nità o meno del licenziamento delle truppe fede- 
rali, che ancora si trovano nel Ticino, ebbe il 12, 
rina conferenza col signor colonnello de Gonzen- 
bach chiamato appositamente dal suo quartier ge- 

Bellinzona. La conferenza fu brevissima, 
avendo il sig. cglonnello dato tomunicazione di un 
telegramma speditogli ieri dal Consiglio federale, 
in-coi- gli ‘sì-daré notizia del ‘debreto’ di congedo 
dello iruppo 
compagnie pèr 
austriaci. 


‘cuatodia dei baltelli a’ vapore 


< 


«NOTIZIE BEL MATTINO 


La, Giizietta" Piomoritose ‘dol 15 i 
dettaglio dell'arrivo cin: Torino: delle dii a ri ua 


peratora dei franoesi»e: il-re di'Sardegna:, |- 
tono i id Rosta Sosa alle cinque © mes: 
20.0xe furono. ing i! dal ‘principe di.Cari 
a, or, agis Atos dAnvorgne resi 
tro. pina Dì Mega: ‘orimo: e' dg mol- 


Rimarsabno a--Magadiao: due | 


| conglusa ha prodott ‘in Pruisia, 


; ‘a dei francesi parli da 
Parigi la mattina del 16 alle svi ore, Il r 
rio Emmanuele lo accompagnò fino a Susa 


rino per 
e Vitto. 


La crisi ministeriale non è ancora risoluti 
pare che sia lontana dall'esserlo. A_ tutto il gior. 
16, il senatore conte Arese,,era tuttora Desio 
dal re di comporre il nuovo ministero. Ciò tera 
tro non toglieva che alcuni giornali del tua 
persistevano, alla stessa data, nel voler Ratazzi ed 
accennavano, come chiamati a fat parte del nuoy 
ministero il conte San Martino, il sig. Gori È 


feito delle finanze a Milano, ed altri ancora, Se 


Se però incerta è tuttora la lista dei mini,1pj 
da creare, si va però accrescendo quella degli ,. 
derenti al dimessosi ministero, @ che pur essi ;f. 
frettansi a dare le loro dimissioni. Fra questi, ij. 
tre il già nominato governatore della Lombardia 
aggiungesi ora il sig. Marco Minghetti, se etatio 
generale del ministero degli affari esteri, il depy. 
tato Guglianetti segretario generale del ministero 
degli interni; il conte Paglieri governatore dj 
Parma 


— I giornali di Turino del 15, accennano ad 
un congresso o conferenza che i plenipotenziari 
delle potenze belligeranti terrebbero in Zurigo per 
redigere e concretare le clausule della pace.’ 


I giornali di Parizi del 16 confrontsn» gli 
elemeati del proclama di Napoleone coi dispacci 
officiali austriaci pervenuti in quella capitale e dii 
combinati elementi recano più complete le basi 
della pace stabilita fra i due sovrani. I dispacci 
francesi nell’annunziare che la Venezia restava al. 
l'Austria, non indicavano quale sarchbe stita fra il 
Piemonte e l'Austria la nuova frontiera; il dispae- 
cio austriaco accenna che la Lombardia fino alli 
linca del Mincio è ceduta, ma che Mantova, Pe 
schiera Borgoforte e tutta la Venezia rimangono 
possedimenti austriaci. Il dispaccio francese non 
faceva motto dei ducati, ma solamente uo allusio- 
ue ai governi fuori del movimento o richiamati nei 
loro possessi; Nel dispaccio austriaco si vedono 
espressamente stipulate le restaurazioni dei sovrani 
di Toscana e di Modena. In questi ultimi dispacci 
non si fa menzione del ducato di Parma, mail 
Debats, argomenta essere improbabile che la du- 
chessa reggente non sia pur essa compresa in que- 
sta restaprazione. Finalmente il dispaccio austrjaco 
non rappresenta lo stabilimento di una confedera- 
zione italiana come un fatto compiuto, ma dce || 
semplicemente cho l'Austria e la Francia favori- 
ranno la formazione di una confederazione italia» 
na, alla qual» l'Austria accede; la quale stipuli- 
zione, soggiunge il Debats si spiega pel necessario 
assenso degli Stati, che dovrebbero entrare a far 
parts di questa nuova confederazione. 


— A Londra nella tornata del 14 alla came. 
ra dei comuni un deputato chiamò l'atteazione del 
governo inglese sulla necessità di assicurare il re- 
clutamento dell'armata sopra basi più larghe di 
quelle del reclutamento volontario ; attesochè, egli 
disse, in caso di guerra con quilche potenza strà- 
niera, bisognava oramai prevedere la neutrali 
della Germania. — Il ministero rispose ch'egli nos 
divideva consimili apprensioni. t 


— Per dispaccio telegrafico da Londra 15: 

Grabam domanda se ilgoverno ha chiusto spit 
gazioni alla Francia intorno ai preparativi di im 
barcazione di truppe sul canale di Bretchbourgi 
lord John Russell risponde di non aver chiesi? 
alcuna spiegazione non essendo stato fulto altuo 
preparalivo. 

Rispondendo ad Horseman, lord John Russill 
dichiara ‘che il governo non ricevette alcuno schia- 
rimento sulla pace di Villafranca ; spera di avere 
comanicaziono dei termini del trattato al riore 
dell'Imperatore, che sarà lunedì a Parigi. 

Lord Elcho trova che la pace non è 
sfacente, lasciando l’Austria forte io Ialia, 
pace contribuisce alla tranquillità dell'Europa. 
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— Un dispaccio da Madrid 12, così $! Cai 
prime: DA 
Le loro Maestà sono: giunto oggi a mezsogio” 
nè: ‘alla Granja) Le pave: dè una soddisfazione f* 
neralo',. Si fa plauso al disinteresse di Napol*° 
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Berlino portanti «la: data» del #2 taglio. Si crt 
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tr ta guerro, d 
la convenzione di 


to britannico, no 
iposizioni spliopos:e 


dérale; mentre si deli 
a Wienna ed a Villa'ra 
è sorpreso ancora el 
cdme un sì gran resul 
che ore senza lungh 
di note diplom 
ce come si era fatta 
« La pace giunse] 
ta l' Alemagna e speci 


sia perchè V 
turbamento nelle 
lavori delle medesime 
mero di braccia, sia a 
dell'armata france: 
siderate generalm 
federazione germi 
vedute. 

« L'ultima mis 
tipe Windisch-Grae:z, 
razzi del eremo prus 
giunto a Berlno, il gi 
tordo col principe reg] 
l'impossibilità di prend 
della fatura mediazion 

in Ital 
Letta" gara era pj 
'al' Austria l'abbandva 
giacchè questa era in 
mando, però graadi gar 
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Il feld-maresciall 
era ancora a Berlino, 
zig della battaglia di 
Striaci e nella quale i 
sch-Graetz, colonnello 
ria ha incontrato la 
dela seconda liaca di 
8, mentre che il feld 
prima linea: ma il pr 
Neto det feld-marescia 

de sua figlia. Il 

\elz non aveva tre 
Veairè si apriva dinna 
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«Ami. 1] colonnello prin 
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lista dei ministri 
quella degli a. 
che pur èssì af 
- Fra questi, ol. 
ella Lombardia, 
helti, segretario 
esteri, il idepy. 
le del mibibterà 
governatore. di 


135, accennano ad 
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bre coi dispacci 
lla capitale e dai 


; il dispaoi 
bardia fino Tila 
he Mantova, Pe 
tezia rimangono 
io francese. noà 
nente uo allasio» 


[compresa in que- 
spaccio sais 
i una confederar 


ll: quale stipula- 
ba pel necessarig 


assicurare, i{ re: 
i più larghe di 
i attesochè,, egli 


go in questa ciltà the la: pace ‘era -stata concla: 
fra l'imperatore d'Austria e l'imperatore dei 
geesì in seguito dell’ abboccimento do’ duo so- 
ali è Villafranca è vi CONOSCEVANO presso a po- 
i lo basi di questa pace, I nostri corrispondenti 
g ierirono, che questo avvenimento ba prodotto 
di pubblico grande soddisfazione e nel tempo 
fuso grande sorpresa! ». Si ritenevaseramai come 
urpinata la guetta, dicono essi, dacchè crasi sa- 
pi la convenzione d'un armistizio che duyeva 
iuraro fino. al 15 agosto: ma si era bea lungi dal- 
pattendersi ad ‘una conclusione così pronta della 
sce,e più, che essa avvenisse per intesa diretta 
hei dae imperatori. Egli è sopratutto il governo 
che ne è rimasto meraviglisto: i ministri si occu- 
uno ancora a discutere i termini de:la mediazio- 
È da proporsi più tardi alle pSrti belligeranti e 
ar la quale desideravano porsi d'accordo col ga- 
finetto britannico, non che il valore delle ultime 
prposizioni spliopaste dall'Austria alla dieta di 
fnacoforte e relativè al comando dell'armata fe- 
jerale; mentre si deliberava a Berlino, a Valeggio, 
i Vicina ed a Villafranca si agiva. Il governo ne 
i sorpreso ancora ed esso stenta a comprendere 
come un sì gran resultatò abbia potuto ottenersi in 
poche ore senza lunghi discorsi e senza una serie 
di note diplomatiche; che siasi insomma fatta la pa- 
ce come si era fatta la guerra. 

« La pace giunge molto a proposito per tut- 
ul'Alemagna e specialmente per la: Prussia: essa 
risolve grandi qu.stioni, che divenivano sempre più 
imbarazzanti : essa appinna enormi difficoltà, di cui 
‘ifcomiaciava già a sentire il peso. L' effervescen- 
1odelle popolazioni si è calmata a poco a poco, 
sia perchè l'appello atla landwehr hi gittato gran 
turbamento nelle campagnè, nel momento in cui i 
lavori delle medesime richiedono un più gran pu 
merò di braccia, sia a causa delle eclatanti vittorie 
dell'armata francese sulle armate dell’ Austria con- 
siderate generalmente come le più solide della con- 
felerazione germanica, le meglio esercitate e prov- 
vedute. 

« L'ultima missione del feld-maresciallo prin- 
cine Windisch-Grae':z, a posto il colmo agli imba- 
razzi del governo prussiano. Quando il principe è 
giunto a Berl.no, il gabinetto, perfeîtamente d' ac- 
cordo col principe reggente, aveva già riconosciuto 
l'impossibilità di prendere per punto di partenza 
della fatura mediazione il mantenimento dello statu 
quo tersitoriale in Italia tal quale esso era prima 
della guerra; di era preso il partito di consigliare 
‘al Austria l'abbandono completo della Lombardia 
giacchè questa era in-potere degli alleati , recla- 
mando però graadi gararizie per l' Alemagna; si era 
in via d'intendersi col gabinetto inglese. Ora il 
principe Windisch-Graetz, è venuto a Berlino per 
chiedere che la Prussia accorresse immediatamente 
con tutte le sue forze in soccorso dell’ Austria , 
per dichiarare l'aggiornamento delle rifrrme desi- 
derate dalla Prussia nel regime attuale della confe- 
derazione germanica, e per invitare la Prussia a 
rmeitersi, sotto questo rapporto , alla generosità 
futura dell'Austria. La missione del principe non 
ha riuscito eome avrebbe dovuto prevedersi a . 
Vienna. 

Il fell-maresciallo principe Windisch-Gractz 
era ancora a Berlino, allorchè vi è gianta la noti- 
zia della battaglia di Solferino, perdata dagli au- 
striaci e nella quale il principe Carlo di Windi- | 
sch-Graetz, colonnello d'un reggimento d’ infante- 
ta ha incontrato la morte Il principe Carlo era 
della seconda linca di questa antica ed illustre ca- 
5, mentre che il feld-miresciallo è il capo della 
prima linea: ma il principe Carlo era diveuuto ge- 
ero del feld-maresciallo, sposando la principeséa 
Uitild» sua figlia. Il colonnello principe Windisch- 
Graetz non aveva Irentolto anni, un brillante av- 
venire si apriva dinnanzi a lui. La principessa Ma- 
tilde, oggi sua vedova, non ha ancora ventiquattro 
ami. Il colonnello principe Windisch- Grae@ era caro 
all Imperatore Francesco Giuseppe, che lo trattava | 
tou distinzione è che ba provato per la sua morte 
Ù vivo dolore. Non essendéò la spoglia. mortale 
el principe. Carlo stata rinvenuta tra i morti rac- 
colti nella posizione che gli amstriaci occupafano 
ttcora alla line della battaglin l'Imperatore Fran- 
tisco Giuseppe ne ha fatto reclamo presso lo sta- 
lo maggiore dell'armata francese. L'imperatore Na- 
Pokone istrutto del desiderio dell'impératore d'Au- 
Mia, ha ordinato delle ricerche; che hanoo: porta 
lo a scoprire. i. resti. dello sventurato principe: 
8sti sono stati raccolti colla. più grande cura e fra- 
Sportati per ordine dell'Imperatore al quartiere: gex 
pae dell'armata ‘austac, essndo stato.il capi- | 

no di stato maggiore Corbia inca Ì 
Missione. Ha molto consistenza a o: 
ia che per tal modo siand cominciafi’ li ue 

peratori i rapporti personali che hanno prodotto; 
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| pino: del. Canadò) ‘alto 


da ‘sospensione d'armi segnata |' 8 luglio 0la con- 
venzione di pace conclusa l'14 a Villafranca. 


— Rileviamoga un artitolò di Luigi Vediliot 
dell'Unione del 14! o - 
. Piegando alla conseguenzi della guerra, che è 
rimasta ciò che era a'tempi antichi, il giudizio di 
Dio, l'imperatore d'Austria cede all imperatore dei 
francesi i suoi diritti sulla Lombardia. Egli abbaa- 
dona da rè, quel che possedette come rè: e l’im- 
peratore dei francesi a sua volta dando la Lom- 
bardia al re di Piemonte suo alleato dispone da 
re di ciò che ha guadagnato come*re. E la tradi- 
zione monarchica. tutta pura. Non è quistione del 
diritto della ribellione. Non è la Lombardia che si 
da: essa è ceduta da Francesco Giusegpe, è data 
da Napoleone. ll sedicente diritto del 1848 invo- 
cato dal sig. Cavour che pretendeva tenere dalla 
sedizione è nullo, è non avvefuto. ; 

Aggiudigo: poi il cel-hi@4pobbliciste: Iddjo tie- 
ne nelle sue mani il cuore de re e gli avvenimenti 
prendono il corso che piace a lu, nel momento 
in cui gli uomini si sforzano di dargliene un altro. 
La Pace è stata firmata il giorno di San Pio primo 
del nome, Papa e martire. 
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, VARIBTÀ 


— Il Gb 
mento del Gre 
mente con allività: 

Le cifre impiegate per descrivere le dimen- 
zioni del Great-Eastern sono seguite da una tale 
quantità di zeri, che rassembrano ad una tavola di 
statistica, e le convenzioni finanziarie contraltate 
dai diversi intraprendenti impiegati all’armamento 
del bastimento sono sopra una scala più vasta che 
quelle di un piccol» Stato tedesco. Non si ba an- 
cora una valutazione esatta della popolazione che 
conterrà il bastimento; ma quando sarà in mare, i 
sudditi del capitano saranno certamente abbastanza 
numerosi per fondare una colonia, e le tavole del 
ponte basterebbero per costruire una città di le- 
guo. Le tavole di 5 pollici di grossezza impiegate 
sopra il pogte si stendercbberp, se fossero messe 
in fila le une colle altre, sopra uno spazio di 18 
miglia, ed i tamburi delle ruote ognuno tanto va- 
sti quanto, uo vascello di 600.tonnellate: 

Dietro i contratti oggi incorso di esecuzione 
il bastimento dovea essere allestito per prendere il 
mare il 4 scttembre. Il sig. Scott Russell dovrà 
pagare 10,000 lire (250,000 fr.) per ciaschedu- 
na settimana di ritardo. Egli riceverà 123,000 lire 
st. (3 milioni 125 fr.) se il bastimento è termi- 
nato all’epoca stipulata, e ricederà 1,000 lire 
(25,000 fr. ) per ogni settimana di avanzo che egli 
avrà guadagnato sopra il tempo fissato: Nello scopo 
di aumentare la forza offensiva del bastimento, se 
sarà chiamato a prender parte nel combattimento, 
la nuova Compaguia ha rinforzato il davanti con 
dei nuovi ponti ch» potrebbero contenere 1,400 
tonnellate, ma che serviranno ad un equipaggio da 
3 a 400 uomini. Con questo aumento di forza, il 
Great Eustern, navigando a pigno vapore, potrà ta- 
gliare in duc il più forte bastimento di linea che 
sia sulle onde. 

Il resto dei lavori in ferro è terminato per 
tre quarti; i pezzi in legno avanzano del pari ra- 
pidamente. Tutti questi lavori si fànno a terra col 
mezzo di macchine possenti, e si trasportano 
i pezzi a bordo quando sona, acconci per esser 
messi al posto. Quando avremo detto che sino dal 
1 giugno i materiali preparati comprendevano più 
di 80.000 pezzi di differenti forme, 40,000 piedi 
di tavole preparate e 15,000 piedi di jatte adat- 


‘A i dettagli seguenti sull’ arma- 
‘astern, che si prosiegus attual- 


tato le une sulle altre, che' poste in fila coprireb- 


bero presso .che 30. miglia, nai lettori avremo un' 
idea di quest opera. Tullo che ha parta 
col, bastinigato è Ù uga scala fesca! Così bi- 
sognano più di 6 tonnellate di colore per dare 
ana mano sulle opere di ferro nell'iiterno, e qua- 
si 8 tonnellato per dare vuna mano all' esterno. 
Quando l'armamento sarà lerminato, il vascel- 
lo ‘avrà’ sei ‘alberi: il‘ primo di legno, i tro grandi 
alberi di ferro; l'albero di trihchetto di legno è 
l'ultimo di ferro. I tré alberi di legno sono già 
al posto. L'ultimo albero è ui olo tiònco. (un 
130 piedi ‘e grosso in pro- 
porzione, IL primo' albéro è o di più pezzi 
cane l'alberò del triuchetto, ‘mà, tutte 16, estrémi: 


| pd le pf LA pezzo difetto: come 


go. La potenza dell'elicé è defle ruote sarà insieme 
di 12,000 cavalli. Qual flotta pofrà resistere a que- 
sta massa pesante 30,000 tonnellate e cacciatè sul. 
Tè deque ‘da und forza ‘di 12,009 cavalti fà ragio- 
ne di 22 o 23 miglia all' ora? 

Il viaggio di prova avrà probabilmente fuogo 
alla fine di settembre. Il destino non è stato an- 
cora fissato. 


IL REGNO LOMBARDO VENETO. 


Nel 1796, prima del giorno in cut: il general 
Bonaparte, vincitore. a Lodi, entrasse in trionfo 
nella metropoli del Milanese,. il ducato non serba- 
va più i limiti che aveva avuti a tempo de’ Vi- 
sconti e degli Sforza. ° i 

Al cominciamento del sedicesimo segéto, epo- 
ca ad un tempo sì funesta. e si gloriosa gr, l'Ita- 
lia, quando i barbari, i francesi, gli spagnuli, gli 
svizzeri, gli alemanni a gara .si prècipitatifto su 
questa. bella contrada, ov'era. rinato l'ingivitimento, 
l'autorità degli Sforza si estendeva fino allè Alpi; 
la contrada tra il Ticino e la Sesia era loro som- 
messa; c sulla riva dritta del Po le città d'Ales- 
sandria, di Tortona e Voghera. loro ‘ubbidivano. 

I successivi smembramenti restringevano i li- 
miti del ducato di Milano. 3 

Gli svizzeri primi attcotarono alla sua inle- 
grità. Questa piccola nazione si rivelava all'Eàropa 
per lo vittorie di Cranson e di Morat ripofiate su 
Carlo il Temerario; per la prima volta s'eran visti 
i fanti vincere la pesante cavalleria, che fino ad 
allora aveva decisa Je viceude delle battaglie.Quelle 
vittorie seguite dal hpttino delle spogle dei Bor- 
gognoni, avevano ispirato ai pastori de' cantoni un 
vivo amore di ricchezze e di conquiste. Si getta- 
rono adurique con ardore nella lutta alla quale. si 
slanciavano le grandi potenze di Europa, di cui il 
Milavese era il teatro ed il premio. Essi. non at- 
tesero a lungo la loro ricompensa; il duca di Mi- 
lano pagò i loro servigi abbandonando loro l'alta 
vallea del Ticino. Questa contrada in segaito ha 
formato sempre parto della Svizzera ; ma siccomo 
dessa confina al territorio ove in questo momento 
ha infierito la guerra, noi entreremo a suo riguardo 
in qualche particolare geografico , politico e stra- 
tegico che tornano tanto bene al proposito come 
non avesse questa contrada cessato mai di far parte 
integrale della Lombardia. 

Il cantone del Ticino è formate dall'alta val- 
lea della riviera di questo nome, dalla sua sorgen- 
te fino alla sua immissione nel lago' Maggiore, di 
cui possiede anche le due spoude pel corso di 
qualche chilometro. Il lago serve poi di limite tra 
la Lombardia ed il Piemonte. Prima della guerra 
era solcato da battelli a vapore austriaci e sardi 
che apprestavano in concorrenza ia loro opera al 
commercio ed ai viaggiatori; ma il govero» impe- 
riale aveva avuto cura di armare i suoi bastimenti 
in modo da assicurare la loro superiorità sui na- 
vigli sardi. Così al cominciare delle ostilità questi 
banno lasciato il campo libero e si sono rifugiati 
in uno de'porti ticinesi Quivi sono al sicuro da. 
gli attacchi del nemico; ma in conformità delle re- 
gole della neutralità, son) stati messi sotto seque- 
stro. 

Dopo il cominciamento della guerra, i piroscafi 
imperiali hanno percorso il lago a lor taleuto pei 
villaggi della riva occidentale, ma il successo dele 
armi alleate li ha messi nella più critica posizione. 
Minacciati a dritta ed a sinistra dai Franco-Sardi, 
che sono signori di fue sponde del lago, trovando 
difficilmente a precararsi le vettovaglie, non posso- 
no sfuggire alla cattività che cercan lo scampo nel- 
le acque svizzere accosto aibastimonti piemontesi. 

Il territorio ticinese assume nella sua parte 
meridionale la forma della panta di una lancia che 
entra nel Milanese, lasciando all’ovest il Lago Mag- 
giore. Questa lingua di terra comprende una par- 
{e del Lagd di Lugano, e sì estende’ fino alle por- 
te di Como, S'intende come, per la sua situazione 
geografica, il cantone Ticinese è stato sempre un 
incomedo vicino. 

(Continua) 


————2  ______ÒOIE® 
ACCADEMIA DI RELIGIONE GATFOLICA 


Giotedì 21 luglio #859 alle ors‘5 3/4 pome- 


| didiarie; ell'Auta Massitià dell' Afcliîginnisjo Ro- 
tino farà lettura; il sig: ab: Di Stefano Giocolini 


Professore di-storia! "iniversile» e: dì letteratura 
-Kaliana-uell'Institato Militare doi Cadetti Pontifiet. 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri g 


leneri annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 


nel mese di Giugno 1859. 
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NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Difidazione 


ll sottoscritto padrone della bottega di 
Osteria cucinante posta in Roma al vicolo 
del Gallinaccio n. 8 , 10 deduce a notizia 
del pubblico ch'egli fino dal giorno 26 
tobre 41858 affittò Ja medesima con tutti i 
stigli e masserizie ivi esistenti alli signori 
Carla e Giovanni fratelli Durante, e percio 
esercitandola i med. per loro proprio , e 
particolar «onto, il proprietario Viola non 
intende affatto essere responsabile verso al- 
cuno delle parlicolari contrattaziàni, e pro- 
viste che dai sud sono fatte, ‘è saranno 
per farsi durante l'affitto per l'andamento 


di d. negozio. 
Pietro Viola 
VIGESIMA E SESTA 


D'appresso gli avvisi affissi il 15 mag- 
gio corr. anno per l'affitto dell’infrascritta 
tenuta per um novennio , la maggiore fa 
quella della corrisposta annua di sc. 2035 , 
ed essendo stato il contratto approvato con 
resoritto di ‘questa 8. Congne de' Vescovi 
e, Regolari del giorno 14 corrente salvi gli 
esperimenti di Vigesima © Sest vitano 
perciò gli oblatori a depositare le loro of- 
ferta id atti del sott. Not. in via di Campo 

n, 73 e 74 per la Vigesima nel ter- 
mino di giorni 20 da oggi decorrendi ossia 
a tattio il giorno 4 agosto p.v. e perla 
Sesta nel termine di altri giorni 40 cioè 
dal giorno $ a tutto il giorno 45 del sud. 


mese di agosto per prendersi in considera: 
zione, 


itesso Not. si o 
migliaia and, * (ora depost 
È Rota 18 Taglio 1850. 


culi Malagricci Not. pubblico di 


Tenuta posta nell’, 
porta Pià denominata 


della quantità superf. di rubbia 17; 
© non a misutà, con casale, duo ; 


VENDITA YOLONTARIA 

s AL U n 
ni ma of sn 
nella del: Corso. n; 92. alle 
“Delta vendita consiste di tutta la mobi- :: 


in vi 


guarnisce il d. appartamento, appar- 
te al sig. Paolo Raganiò che parte da 
questa dominante. 
Il tutto come meglio verrà descritto nei 
cataloghi che si dispenseranno dal perito 
Pizzirani via del Corso n. 95. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Bi deduce a pubblica nolizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sig. Augusto Robrich con re- 
scritto 8Smo del giorno 40 corrente, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritto Notaro , ta inter- 
detta al med, ogni facoltà di amministrare , 
loro beni, e di far contratti di sorta alemnai 
ed è stato deputato in Economo del di lui 
patrimonio il sig. Enrico Tosi. 

Roma 20 luglio 1859 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Nel giorno 28 luglio 1859 alle ore 10 
antimer. in via dell’impresa n. 24 si proee- 
d Ila vendita d'officio di un commò un 
cai una poltrona ed altri oggetti mobili 
stimali.so. 11 cie notificandosi al sig. Fran- 
opesgi ao d’ino. domic. 

onchè si procederà alla vendita d'of- 
ficio in d: giorno 
denzone ed un banconcino stimato soudi 4, 
Salvatore Angeli: 
ino, domie. 


VENDITÀ GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


A carico dell'acquirente si né 
tonio Ricci di Castel , io "i ig 
per gli effetti del $ (330 di' Procedura } 
cui se. è 
Con sent. del DA Governatore di 
[883 notificata 
scritta nei modi dalla 


dell’altro $ 1314 del d. regol. si procederà 
alla vendita del dominio utile del fondo 
med. per il prezzo di stima elevato dali’in- 
gegnere sig. Tullio Catalani di Rieti nella 
somma di sc. 156, e coi modi volnti dalla 
legge nel giorno di venerdì 22 luglio 4859 
alle ore 11 antim. nella cane. civ. del go- 
verno di Rocca Sinibalda posta nel palazzo 
baronale ed a forma in tutto , e per tutto 
del relativo capitolato, a cui ec. 


Descrizione del Fondo 


Miglioramenti, ossia utile dominio del 
fondo voc. Valle della Corte di diretto do- 
minio della casa Borghese posto e situato 
nel territorio di Collepiccolo alberato , e 
vitato conf. a ponente la_ via pubi 
mezzo giorno Francesco Franchi, atri 
tana i beni della Chiesa, ed a levante Luigi 
Testa, della estensione di tav.48 pari a cop- 
pe 48 misura locale , ritenuto in enfiteusi 
dal sudetto debitore , Domenico De An- 
gelis. 

Tom. Corsetti Cane. 


Pietro Dott. Puoci Proc 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
+ Primo Turno 


della Comunità di Monticelli e 
del signor Francesco Fontana 


Si deduce a notizia di chicchesia por 
ei modi prescritti dalla legge, che 
ente gl dispaccio 45 gingno prio 

di SE. Rma-Monsig. Vescovo di Tivoli , e 
di Li clio rr. tugito detl'Ecoma Presid. 
di Roma e Comarca , mel mentre l'Ist. va 
facendo l'occorrente perchè dal pub. Comu- 
nale Consiglio venga nominata una idonea 
persona per amministrare i pochi fondi go- 
duti a titolo di patrimonio sagro dal sacer- 
dote D. Giuseppe Staz} di Monticelli dive- 


‘amministrazione a scanzo d’incove- 
nienti, e per tulti gli effetti di legge. 


Adi 45 luglio:4858 
‘A@ssa copia alla’ porta principale del- 


| l'uditorio. 


201, }: Quattrocchi Curs. Civ. 


Molla ima fallimento dilia ditta Gio- 


agiati. Sul rapporto del giudice com- 


missario sig. Vincenzo Galletti con cui bi 
fatto conoscere che fin dal giorno 6 giugoe 
venne legalmeate accettato il concordate 
proposto ai creditori veri 
luogo che venisse dal trib. 
Visto ec. Consid. ec. 


€ perciò er 
omologato — 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Il trib. omolga il concordato ed ordini 

ia \geguita in tulte ie sue parti. Di 

onseguenza che Annibale Cagiati 

rsi come non compreso nella sen 

i fallimento del 9 luglio 1858, e 

quanto a Filippo Cagiati rappresentante 

itta Giovanpi Cagiati lo dichiara scusabile 

per riabilitati 

Proft 

Presid., V. Cortesi giud., C. Piancianigiut, 

data da Monte Citorio li 14 luglio 1859 — 
R. Polidori V. Canc. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. di Filippo Cagiati rappr. la dil 
Gio. Cagiati ed-Annibale Cagiati come esclu: 
s0 dal fallimento sud. rapp. dal sig. Fisipp? 
Guarnieri Proo. 

Si notifichi la pret. ai sigg. Martine 
Hoz e Beniamino Gabriac già sindaci pro 
visori all'oggetto consegnino al sig. Annibale 

iali , giusta il concordaia» stesso , ogti 
avere della ditta e per ogni effetto ec. non 
che si affigga a forma di legge. 

Li 19 luglio 1859 alfissa ec. 


M. Quattrocchi Curi. 


Illmo sig. Avv. Garinei Ass. 


Nella causa in prot. dell’ anno 1858 
n. 772 vertente frà Sabatino Fraschetti » 
Filippo Procacci altori dom. piazza Trast** 
Pal n. 42 e Loreto Ercoli d' ino. domle 


Udienza del 4 luglio 4859 
85. Illma condanna il R. C. sl pie 
mento di sc. 6 90 ed alle spese liquidate Î2 
so. 2 36 oltra le ulteriori. 


Romualdo Polidori V. Canc. 
Afssa a forme di legge H 20 ing: 1859 


M. Quattrocchi Cura, Civ. 


li 7 luglio 4859 , G. Brani | 


È 


Jagiinarie, fa con bella 


dato-l’amniversario dell’ 
romana Santa . Gulla 
Santissima, venerata p 
adificatale per voto del 
ficato di Alessandro VII] 
gio che infestava 
atico. L' Efo e Rino s 
della medesima c Came 
condusse in treno ai pri 
messa da lui pontificata. 
Anche nella contigd 
ave apparve, e per tan 
gine custodita, se ne ce 
messa' solennemente carl 
diante con discorso e bg 
issistendovi i sacerdoti 
tanto zelo si prestano nl 
l'ospizio de’ poveri pral 


Il Collegio di San B 
sa de'SS. XII Apostoli, 
pa e decoro il giorno 
l'inelito dottore e Vesci 
ventarf, Vera. e splendid 
fico. Gli Bi e Rmi si 
alla messa pontificata, e 
tata da un alunno di qq 
e Riti signori Cardinali 
riati dall'Efto e Rio 
tettore del sovriudicato 
tefice Sisto V. con tantd 
20 e dell'ordine minori 


1119 nella ven. Chi 
ne in Montecitorio ven 
‘la festa di San Vincen 
‘quell’esimio istituto e 
gono i primi vesperi pi 
finelli vescovo di Porfi 
‘Ta; la messa ‘e i secor 
dà Monsignor Franchi 
Gli Emi e Ri signori 
cando il costume alla 


in, Napoli sin 
nella riedifi 
Preziosissimo 


/ 


'ROÙA 24 Luglio 

Domenica 17 del correnté nel, magnifico Tem- 
pio -iSonta Maria in Portico messo a festa con 
lninarie, fa coo bella pompa e splendore ricor- 
ito l'anaiversario dell’ apparizione alla matrona 
somana Santa Galla della immagine di Maria 
Silissima, venerata poi nella sopradetta chidst 
alificatale per voto del Senato Romano nel ponti- 
fato di Alessandro VII, per la liberazione del 
qatagio che infestava Roma e lo Stato ecclesia- 
gico. L' Eiîmo e Rio sig. Cardinale Altieri titolare 
della medesima e Camerleogo di S. R. C. vi si 
condusse in treno ai primi vesperi e alla solenne 
messa da lui pontificata, 

Aache nella contigua chiesa di Sunta Galla 
ove apparve, e per tanti secoli fu la sacra imma- 
gine custodita, se ne celebrò l’annua memoria con 
messa solennemente cantata, e nelle ore pomeri- 
diane con discorso e benedizione del Venerabile, 
asistendovi i sacerdoti della Pia Unione che con 
nato zelo si prestane nelle opcre di carità in quel» 
lospizio de’ poveri praticate. 

Il Collegio di San Bonaventura nella ven. Chie- 
wi de'SS. XII Apostoli, festeggiò coll’ usata pom- 
pe decoro il giorno 14 del corrente la festa del: 
l'inclito dottore e Vescoro  Albanense San Bona; 
rentari, vera. e splendida gloria dell’ Ordino Sera- 
fico. Gli Emi e Rmi signori Cardinali assistettero 
alla messa pontificata, e alla latina orazione reci- 
tita da un alunno di quell’î.to Collegio. Gli Emi 
e Rii sigoori Cardinali furono. ricevuti e ringra- 
riati dall'Etio e Rito sig. Cardinale Ugolini pro- 
lettore del sovrindicato Collegio costituito dal Pon- 
ifice Sisto V. con tanto vantaggio delle sacre scien- 
10 e dell'ordine minorilico. 


1119 nella ven. Chiesa de'signori della missio- 
ne in Montecitorio venne celebrata solennemente 
la festa di San Vincenzo De Paoli fondatore di 
quell'esimio istituto e delle figlie della carità. Fu- 
tono i primi vesperi pontificati da Monsignor Ma- 
rinelli vescovo di Porfirio, Sagrista di Spa SanTI 
74; la messa ‘6 i secondi vesperi vennero cantati 
da Monsignor Franchi Arcivescovo di Tessalonica, 
Gli Eihi e Riti signori cardinali assistettero se- 
condo il costume alla solenne messa. Molli vesco- 
ti, prelati e ragguardevoli ecclesiastici secolari e 
tegolari accorsero he maitino ad offerire in quel 
ltmpio il divia sacrifizio, e nelle ore pomeridiane 
ton eloquente oraziorie disse le lodi del santo il 
ttrerendo sig. Don Gaetano Morino beneficiato 
della patriarcale Babilica Jiberiana, 


. Leggiamo nel Giornalé del Regno delle. due 
icilie : È 

Un luterano nafo in Isvizzera di, gentit :fami- 
tia e di cultura eguale al suo vivido ingegno, di» 
Mtante in Napoli sin dall'anno, scorso , entrò il 
%maggio nella. riedificata: chiesa .-de’PP. Missio: 


uri del Preziosissimo Sangaoi sotto il dtofo def 


Nt Crispino e Crispiniano, è fa sì '#0000 dall 

lina grazia che il 23 giogno abita sol 7 Li 
R modo edificante . gli: errori..' del pi 

Milla ridelta chiesa con l'agsistonza 

Atri, ricevendo» col i 

Thncesco Saverio. 


Gili ‘atti del. Governo inseriti. in questo Giornale sono oMfciali. 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come ango le richieste e le inserzioni 
che si voleisero pubblicare, devono essere diretti afirancati al- 


l'officio di amministrazione dél Giornale via della Stamperia Ca- 
morale n. 41 A. 


NOTIZIE DIVERSE 


Toma:pri dei fogli. d* faforatmente ta 
pace. Il Journal des Debats è d'avviso che questa 
impreveduta soluzione di questioni importanti e 


numerose, produrrà in Europa una sensazione tan- | 


to più viva, in quanto che le potenze neutrali si 


o gran faccenda per regolare in comune la || 


quistivne d’Italia. Chiede egli quate accoglienza 
avranno in Italia le condizioni di questa pate som- 
mariamente conosciule. 

La Presse aspetta ulteriori informazioni su 
Toscana, Parma e Modena, in questo momento più 
o meno annesse alla Sardegna. 

Il Constitutionnel si rallegra tanto” più della 
pace, in quanto che nel momento in cui cominciò 
la guerra, l'Europa era in preda all’incertezza. 


« La Germania — dice esso — era inquieta e di || 


più minacciosa sul Reno; l'Inghilterra, governata 
da un ministero tory, protestava in favor dei trat- 
tati del 1815; la Prussia staya in un'attitudine di 
osservazione che poteva passare da un mgmento 
all' altro dalla diffidenza all'ostilità; la Russia aspet- 
tava gli avvenimenti per risolversi. Una. conflagra- 
zione generale sembrava possibile; da un capo al- 
l'altro dell’ Europa, non era che strepito d'armi. 

L' Union fa notare che rimane a stabilire in 
forma le hasi della pace in un trattato e che ciò 


sarà senza dubbio l'opera di un Congresso, nel | 


quale si regoleranno inoltre le quistioni seconda- 
rie sollevate dalla guerra ed in occassione della 
guerra. , 

— Leggiamo in una corrispondenza diretta 
da Valeggio alla Presse di Parigi le seguenti par- 
ticolarità intorno all'iacoutro dei due Imperatori a 
Villafranca, - 

» L'imperatore dei francesi arrivò a Villa- 
franca alle 8 e mezza del mattino.Egli era accom. 
pagnato dal maresciallo Vaillant e dal generale 
Martimprey, dalle cento guardie, da uno squadrone 
di guide e da tutta la sua casa militare. Questa 
scorta era splendida. S.M.era acavallo ed in képi. 
Il ritrovo era fissato per le ore nove. 

» A quest'ultima ora Napoleone esci da Vil. 
lafranca e si recò incontro a S. M, austriaca sulla 
strada di Verona. Egli non aveva in ceffetto per» 
corsi 500 metri oltre. le ultime case allorchè si 
vidde comparire l'imperatore Francesco Giuseppe. 
Quest'ultimo , lasciò immediatamente la propria 
scorla, e si spinse innanzi ad incontrare il fortu- 
nato vincitore. 

». L'imperatore di Ausiria era accompagnato 
dal feldzeugmestre Hess, dal generalé” Poully ,°%ta 
un grande numero di aiutanti di campo , da uno 
squadrone di ulani, da un'altro di guardie nobili , 
e da un terzo di gendarmi. Egli vestiva un unifor- 
me di colore bleu celeste , era in Képi , e mon- 
tava un cavallo baio, 

imperatore Napoleone stese tosto la mano 
al giovane imperatore d'Austria, il quale la strin- 
se con marcato interessamento. ‘Isolati‘ nel mezzo 
della strada, i- due imperatori scambiaronsi tra loro 
alquante parole, dopo di: che Napoleone presentò 
a Francesco: Giuseppe il maresciallo Vaillant ed il 
generale Martimprey ed:altre persone del proprio 
spguito. L'imperatore d'Austria’ li salatò in modo 
La mer con inolinazione di «capo; poscia domandò 
CI 


rose di gerdar- 
e eni modo see 


riceyimento,,,ed una colazione. Colà dentro i due 
sovrani rimasero per non breve tempo soli. Ciò 
che dicessersi tra toro,uiune, Pergine iii siva 
penetrare. Forse la stampa potrà saperlo un giorno, 
solo si conosce che in quel colloquio furono fissate 
le condizioni definitive della pace. 

« A undici ore meno un quarto, l’imperatore 
Napoleone lasciò Villafranca, e si pose in cammino 
pel suo ritorno a Valeggio, 


A questi ragguagli qualche altra più minuta 
particolarità aggiunge un corrispondente ‘del Pays 
che pur qui riproduciamo: 

« La casa che era stata preparata a Villa- 
franca per ricevervi i due imperatori è quella del 
sig. Carlo Gandini Morelli, situata nella strada prin- 

le della città, e nella quale l'imperatore d'Au- 

aveva già passata una notte prima"della batta- 
glia di Solferino. 

« Questa casa è semplice e d'un’aspetto poco 
più che ordinario al suo esterno. Nell'interno ha 
un mobiglio confortabile ma senza lusso, Io la esplo- 
rai nel mattino, ed osservai, oltre la camera da 
letto dell'imperatore Francesco Giuseppe, anche la 
piccola sala, dipinta a fresco, e destinata alla con- 
ferenza dei due sovrani. 

« Questa sala, oramai storica, non offre pre- 
gio particolare nei dipinti delle sue maraglie. Essi 
*rappresentano paesi inverosimili coperti da corti- 
maggi impossibili di essere tradotti a verità. Sono-, 
vi due divani, alquante poltrone, e sedie în grande 
numero. La stoffa dei mobili è verde. ‘In mezto 
alla camera stà una tavola quadra ricoperta da un 
tappeto verde. Su questa tavola, al momento in cui 
io visitava l'appartamento si venne a collocarvi un 


| vaso di fiori freschi; e fù appunto, a quella tavo- 


la e dinanzi a quel bouquet di fiori, che Napoleo- 
ne III e Francesco Giuseppe, rimasero insieme 
chiusi a colloquio per oltre un'ora. » 


— Le seguenti notizie pubblica il Morning- 
Post organo dell’attuale gabinetto inglese ed acqui» 
stano valore, per essere eziandio riportate nel Mo- 
nîteur Universe del 15 luglio: 

L'anima di questo trattato, scrive il Post, da 
quello che abbiamo appreso, è la nazionalità ita- 
liana garantita, sotto la forma di tutte le varietà 
possibili di governo locale, in una Confederazione 
di Stati Italiani. 

L’imperatore d'Austria cede la Lombardia nou 
già al re di Sardegna, ma all'imperatore dei Frau- 
cesi che la trasmette da canto suo al re di Sar- 
degna. La Lombardia e la Sardegna divengono un 
solo e medesimo Stato, ed in questa guisa garan- 
tiscono la Confederazione, colla creazione, dî un 
nuovo e potente regno del nord dell’Italitvon una 
popolazione di 8 milioni. Si 

L'imperatore d'Austria, nel cedere il regno 
di Lombardia ritiene quello della Venezia, o più 
presto un nuovo reame, di poca estensione, invece 
di un grande. L'imperatore d’Austria sarà re di 
Venezia, ma solamente come membro partecipante 
alla Confederazione italiana. Egli sarà sovrano au- 
striaco in Italia al pari che Giorgio IV e Gagliel- 
mo IV erano nell' Hannover sovrani inglesi. Vi sa- 
rà senza dubbio, una amministrazione distinta, un 
codice di leggi didtinto, e una armata distîntà. 

Il re di Venezia, abbenchè possessore della co- 
rona d'Austria, i suoi diritti deriveranno ‘al pari di 
uelli che'noi in Inghilterra chiameressimo da un 
titolo parlamentare. li sarà e dovrà essere es- 
senzialmente italiano; egli governerà meno 'di 8 
milioni d'italiaui in una confederazione di 26 mi- 
liòni. 


— A quesi fegazioni più presto selreoetane ao 


te 
po O ‘argomentare dai termin 


poco spiegativi,‘ con i quali era concepito il di- 
spaccio del Moniteur, che facevano conoscere i con- 

ti preliminari di pace fra i due imperatòri, 
facciamo seguire le seguenti altre riflessioni del 
Nord: 

« Il pubblico non si rendo perfelto conto, da 
quanto pare, -dei preliminari di pace che furono 
segnati a Villafranca. E pur troppo vero che non 
si conosce altro particolare di quelli pubblicati dal 
Moniteur, e si capisce facilmente che se essi ba- 
stano agli uomini politici per formarsi una idea 
dell'edifizio che su queste basi sarà innalzato, la 
massa dei lettori non se ne contenta. 

Nel dispaccio del Moniteur non si fa menzione 
dei ducati di Parma, Modena e Toscana. Per quel- 
lo che riguarda la Venezia, non è meno evidente 

“ che, tutto che rimanga sottò un principe della ca- 
sa d'Austria, saranno adottate delle misure affin- 
chè questo Stato italiano, sotto il punto di vista 
politica, forma parte integrante della grande fede— 
razione italiana. L'Italia sarà libera fino all' Adria- 
teo) ne abbiamo l'intima convinzione, non impor- 
tando nulla la quistione della nazionalità del prin- 
cipe. 

Forsechè la maggior parte delle case sovrane 
dell'Europa sono originarie del paese ove regnano? 
ll re dei Belgi è egli belga d'origine? La dinastia 
che occupa il trono della Gran Bretagna è essa 
d'origine inglese? Quella che regna in Svezia è 
svedese ? Dal momento che la costituzione dello 
Stato Veneziano, che le leggi, che il governo, in 
una parola, sarà italiano, che importa che il prio- 
cipe sia o non sia italiano ? 


— Il Morning Chronicle in un articolo riferito 
pure dal Moniteur Universel paragona il nuovo Stato 
di Venezia all'Holstein, il quale abbenchè governato 
dalla Danimarca fa parte della Unione Germa- 
nica. 


— Il Débats, commentando alcune frasi del 
proclama dell'imperatore Napoleone all' armata e 
massime là dove dichiarasi « che egli pose fine 
alla lotta perchè questa stava per prendere propor- 
zioni le quali non erano più in rapporto cogl' in- 
teressi che la Francia aveva in questa guerra for- 
midabile. » così si esprime: 

« Il pubblico applaudirà senza limiti alla no- 
bile sincerità di questo linguaggio, ed all’opportu- 
no ricordo fatto degl’ interessi della Fra A 
termini di questo proclama, fu la prospettiva ine- 
vitabile delle proporzioni che la guerra stava per 
prendere , che determinò l' imperatore alle condi- 
zioni moderate che resero la pace alla Francia e 
rassicurarono l'Europa. La Francia e l'Europa ap 
prezzeranno i motivi di questa saggia risoluzione, 
e feliciteranno altamente l'imperatore di avere or- 
mai rimesso all'Italia stessa la cura de’ suoi desti. 
ni e la responsabilità del suo avvenire, augurando 
all'Italia di mostrarsi degna di tanti sagrifizi. 

«Noi dobbiamo intanto additare la prima con- 
seguenza di questa pace, rispetto all'Stalia, e fù la 
dimissione del conte Cavour immediatamente da 
lui offerta, e tosto dal re di Sardegna accettata. 


«Quanto all'imperatore d'Austria, esso nell’an- 
nunziare ai suoi soldati la pace conclusa, lamenta 
l'abbandono nel quale lo hanno, per troppo tempo 
lasciato i suoi alleati naturali, Dippiù , se possa 
credersi ad un dispaccio di Londra , l'imperatore 
d'Austria., soddisfatto di finirla direttamente col 
suo avversario e non guari curando di confidare 
il regolamento de’ suoi destini alle potenze che si 
suno mostrate indifferenti alla sua sorte, avrebbe 
già dichiarato ch'egli non consentiva a far parte di 
uo congresso nel quale i componimenti stabiliti tra 
i due imperatori fossero per essere assoggettati al 
sindacato dell'Europa. 


— ‘Brisselles 12 luglio. La camera si è riu- 
nita in sessione straordinaria, a termini di un de- 
creto reale di fresca data. Lo. scopo di questa riu- 
nîone era di deliberare sopra progetti di legge 
preparati dal governo e portanti domande di : cre- 
dito per la difesa del paese e per lavori pubblici 
civili. Avendo la metà della camera subito la prova 
elettorale a termini della Costituzione , dopo la 
chiusura della sessione ultima, la prima, operazia- 
ne dell'assemblea ha dovuto essere la verifica dei 
poterî dei - deputati nuovamente eleili. 0 __rieletti, 
Questa operazione. ha occupato tutta la seduta. .e 
non ba sollevato importanti incidenti. La maggior. 
parte delle elezioni sono siate convalidale. Lo siegso: 
è avvenuto al senato, di cui la metà ha subìto .la 
rielezione. È à 


rali taro 


sog indie n do po Panico dl 0 . i ; 
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ne della pace, versò sopra vari soggelti. Una lunga 
ed interessanto discussione ebbe luogo sull esame 
dei candidati pel; servizio civile, avendo il signor 
Cochrane ‘proposto che coloro che trarono al ser- 
vizio prima cha la regola fosse stabilita , siano e- 
senti dall'esame. La mozione fu valorosamente com- 
battuta dal cancelliere dello scacchiere, e finalmen- 
{e ritirata. Ciò fu seguito da un dibattimento sulla 
nomina della commissione sui contratti delle com- 
pagnie dei battelli a vapore che condusse a nume- 
rose lagnanze dei membri irlandesi , che pensano 
di non essere sufficientemente rappresentati nelle 
nomine, siccome il contratto di Galway, questione 
particolare irlandese , sarebbe uno dei princi pali 
punti per l'investigazione della commissione. La 
lista del governo fu però finalmente approvata , 
ma dopo una lunga è viva discussione.. 

Nella seduta di mercoledì della camera dei 
comuni , venne Jelto per seconda solta il bill di 
abolizione della rata ecclesiastica, colla grande 
maggioranza di/263 contro 193. Lord Palmerston 
per la prima volta votò il bill fra le considerevo- 
li risa dell'opposizione, perchè sua signòria aveva 
finora votato contro il bill. 


— Il Journal des Débats ha una corrispon- 
denza di Berlino in data del 13 la quale è così 
concepita : 

« L'organo semi=ufficiale, laGazzetta Prussia- 
na, contiene in testa al suo numero oggi pubblica- 
to, la seguente nota: 

« In seguito della pace conclusa tra l'Austria 
e la Francia, le truppe dell’armata mobilizzata che 
erano in marcia, banno ricevuto l' drdino di fer- 
marsi nel punto ove esse si trovavano. 

« In una seduta del consiglio dei ministri te- 
nuta oggi stesse, sotto la presidenza del priucipe 
reggente, fu adottata la surriferita risoluzione. Gio- 
va sperare che non si tarderà a fare anche un 
passo di più, e che si revocherà la mobilizzazione. 
La guerra in vista della quale la mobilizzazione e- 
rasi ordinata è cessata, e la conclusione della pace 
è stata generalmente accolta in modo favorevole 
a Berlino. Si ammira la moderazione dell’impera- 
tore Napoleone, ma si fanno osservazioni in quan- 
to all'Austria, la quale nel momento in che doman- 
dava quì la garanzia di tuiti i suoi possedimenti 
italiani, ed eccitava la Prussia ad attaccare la Fran- 
cia, proponendo a Francfort la mobilizzazione di 
tutta l'armata»federale, venne d'improvviso a con- 
cladere con una stretta di mano una pace ch'essa 
aveva sio allora dichiarata impossibile. 

« Il principe Windise-Graetz, farà ritorno do- 
mani a Vienna, e lascia qui disposizioni a lui non 
benevoli. 


« Riesce pertanto misura inutile, per par- 
te della Prussia, la mobilitazione delle armate, 
e lo chiamate della sua landwehr, operate da ulti- 
mo, non per assicurare, come proclamò dapprima 
ed altamente al cominciar della guerra, il mante- 
nimento dello stato legale in Europa, ma bensì 


per farsi sicura che la pace non fosse per effet- 
tuarsi senza il di lei concorso. Questo ultimo sco- 
po, cui miravasi con tanto apparecchio di forze, 
non è stato raggiunto. 


« Ieri ancora la Gazzetta Prussiana discuteva 
a lungo l'interminabile quistione det comando det- 
l'armata federale. Oggi essa annunzia, con poche 
parole, che Parmata prussiana in marcia ba rice- 
vato l'ordine di fermarsi dove si troverà. La Pras- 
sia d'altronde non avrà neppore il tempo di ram- 
maricarsi a proprio talento di queste emergenze; 
imperocchè essa stà per trovarsi, nella Dieta Ger- 
manica, a fronte dell'Austria la quale pare disposta 
a fortificare da questa parte la sua supremazia per 
riguadagaare in Alemagna, tulta la influenza testé 
perduta in Italia. » 


— ba Goxsettardolia: Borsa «di Berlino. fa la 
“ne osservazione: - t 
‘er quanto inaspettato e dente sia 

parso a tulti il fallo dela soachisione dell'armisti= 
zio, pure nei cireoli- dell'alta” finanza si era moltò 
inclinati a credere che quést'avvenimento fosse già 
stato. proparattda; qualche tempo; almeénò si com- 
prende. ora .ilquativo di numerase operazioni in- 
trapreso già:darquiadicà giorni dal Crédito mobiliar Ci) 
particolarmente. Mkiallima, sca i sù 


— La Gazzetta austriaca ri; 
notizia della Turchia « I torbidi nell Er 
che javevano motivato l'invio d' PS] 
della Porta, possono essere considerati conti 
ficati. Il commissario Chesik-Bey ha adem ia E 
sua missione con grande energia ed è risa, Tr 
arrestare la più parte degli istigatori di diso via 
per farli trasportare a Costantinopoli. Esso pià = 
cia nel tempo stesso che le truppe turche nelle 
zegovina sono in numero sufficiente Per repri S 
qualunque tentativo di disordine. i 


Seguente 
egovina 


— Sono giunte in Francia notizie da Tai 
data del 3 di aprilo per s.Francisco.La più gu 
armonia continua a prevalere fra le autorità i 
cesi e le indigene. Loi 

La regina Pomarè ed il governatore 
anzi fatto un importante trattato relativo all 
stamento di qualsiasi disputa che possa ins 
fra i francesi e gl'indigeni. Dal 1 luglio tutii 
casi saranno svtto la giurisdizione di tribunali 
cesi a cui si aggiungerà un egual numero dj 
geni come assessori. 

Il governatore Saisset sta per cominciare an 
viaggio di esplorazione nella Nuova Caledonia, 
sarà accompagnato da 25 volontari taitiani, Laves 
dita dei liquori spiritosi agli indigeni è assolaa. 
mente proibita; ed un capitano francese fu ultima. 
mente condannato a 1400 lire di multa Per av 
infranto questa proibizione. Il Messaggere di Toiti 
è ora stampato in due lingue, francese e kanalr, 


hanno 
aggio. 
Orgere 
[uesti 
fran. 
indi. 


— Abbiamo da Tunisi in data del 2 corren. 
te che le ultime notizie favorovoli alle armate dl 
leate, recate dai giornali piemontesi, misero in CA 
tusiasmo tale quella piccola colonia europea, di 
non potersi descrivere a parole. Si doveva cani. 
re un Ze Deum in ringraziamento di grazie pr 


{ le vittorie riportate. 


Anche colà si fece una colletta per le fami. 
glie povere dei contingenti, la quale fruttò piastre 
tunisine 2000 (Ln. 1400). Altra ne fece il Comi. 


tato italiano per i feriti delle armate alleate, che | 
raccolse vicino a piastre 6000. Si stava pure or.f 


ganizzando da piì benefattori influenti un colletta 


a pro dei feriti poveri, e si sperava che rappor. | 


terà ingente somma. 

AI commercio di Tunisi sta molto a cuore 
il riattivamento dai vapori sardi, perchè molti so 
no gl'inconvenienti, in passando da Marsiglia , è 
triplicate sono le spese pel trasporto delle merti 
e dei passaggieri. 


—- La seguente corrispondenza, publicata dil 
la Patrie , aggiunge qualche nuovo dettaglio a quel: 
li che abbiamo già dati sagl? ultimi combattimesli 
avuti cogli annamiti dalla spedizione franco-spagnue- 
la in Concincina. 


‘Turana 13 maggio. 


« Noi abbiamo testè avute due battaglie suc- 
cessive, l'una a Saigon al momento del passaggio 


della Marne presso questa città, e l'altra a Turan || 


nella riviera. 

Nella prima, alla quale non assisteva l' ampi- 
raglio, noi abbiamo avuto una cifra relativamente 
considerevole di morti e feriti, ma le ferite no 
sono gravi. Del resto, questa battaglia, il succes 
della quale non era sul principio sembrato su 
cieote, ha già prodotto dei risultati inaspettati. | 
rappresentanti di varii villaggi vicini si sono pt 
Sentati al comandante della piazza per offrirgli 
loro sommessione. Inoltre un buon'numero di gio- 
vani concincinesi hanno voluto prender servizio per 
un anne a titolo di volontari. 

La lontananza dalla capitale, il carattere più 


dalce degli abitauti del Sud, i mumerosi cinesi x*- || 


glionati pel commercio lungo la magnifica riviera 
del Saigon, ed altre considerazioni, che sarebbì 
troppo fango i spiegarvi in questo momento: $0- 
no altrettanti motivi che cì fanno sperare chi Î 
nostri successi avanno origine dalla parte del Su 
e non da Tonchino, come lo pretendono gli *P* 
gnuoli. K 
L'ammiraglio. era appena arrivato a Saigo 
allorchè '& maggio fu obbligato di attaccare il ne 
mico nella riviera di Farana. È 
I nemicî e? avevano circondati da tatte le part 
con if aodacia,. di cui nom fli avremmo eredi 
capaci. Basi hanno formato più di trenta balierit 
hanno. innalzato delle montagne di sabbia, che bat” 
hanno coperte di cannoni. In uso spazio di più l' 
due feghe quadrate, ando ammonticchiato dile* 
di oj ere. I° campo di battaglia era una Ye 
foresta di'bambous acati riuniti gi umi cogli a" 
oblegati fortemente: indieme.: gli è dietro quesé 
trincee che:era necessario andare a cercarli. Si e 


so'degi i menace 
sd "i ptt lascia] 
urfas per ischiacciari 
Plc menica uli 
no, le. nostro cal 
Place colla poppa 
fiati pressoche par. 


a giando la 
Cat dell'Oves. 


maltî'di grossi can 
mente il fuoco dei 

Il cannoneggia 
tamneute su tatta Ja 
déitta +e nel centro 
paste la prima mez 
bordo del PAlegetoni 
di stato maggiore, 
ha ‘rallentato dappei 
cominciato a farsi 

Due colonne d 
uomini cirea, hanno] 

riviera alla nostr 
quasi in faccia ad 

Colla spada in 
fatta irruzione su { 
sacrare una grande 
essi banno potuto { 
è rinunciato all'in 
venirne a capo si è 
cessati venti giorni 
di questo capo d'opl 

Noi, per quanid 

attro uomini ed a 
al loro fato gli sp 
pitano e tre s 
numero di feriti 
no risanati quanto pi 

Dopo essersi av 
dor, l'ammiraglio h 
al magazzino d.l risd 
momento due forti 
annamiti rioccupava 
specie di colombaje 
fucilata 

Questi ultimi a 
dere sempre più che 
avrà prodotto un'ecc 
mostrato ai concincit 
ore potevamo distrag 
essi a mala pena avd 
ma è @ temere forse 
essi non ci credano 
batterli nelle loro inc 
la riva del mare e 
vigli. 

Ia definitiva io 
remo la spedizione d 
vierà qui diecimila p 
teriale che esige una 
lo un paese di mont: 
fine che una ripetizio] 
pagoe in Kabilia. 
._. Il piccolo vapord 
lerl sopra una roccia 
à » Se pronti sod 
li, avremmo avuto il 
serabilmente a fondo 
Vapore ed una moltit 
soccorrerlo a tempo. 

La sanità degli dì 
«fante tra gli spagnuol 


, NOTIZIE 


Annunziano i fog 


gine Arese, dopo pa 
pi politici, avd 
stato affilato di 

9, che i fogli lil 
bale a pregare 
ne. Le 

ate altri incarica 
alla crisi mini 

Mt comitato unghel 
Kossutb, del 
Teleki si è d 

Sig. Bianchi se 
ossi il 17 all 

dla notizia ch 

lo II. Così il 


il tenore d 
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pnotizieda Taj 
cisco.La pi sla 


governatore 
o relativo all' Îu. 
he possa insorger 
1 luglio tutti quey 
pue di tribunali fran. 
al numero di indi. 


data del 2 corren. 
voli alle armata al. 
tesi, maisero in en. 
lonia europea, da 
- Si doveva canta 
to di grazie per 


letta per le fami- 
vale fruttò piastre 
ne fece il Comi. 
rmate alleate, che 
Si stava pure or- 
fluenti un colletta 
Erava che rappor- 


nza, publicata dal- 
vo dettaglio a quel- 
imi combattimenti 
e franco-spagrino- 


passaggio 
e l'altra a Tarana 


icini si seno 
h per offrie; 
bn numero ‘dt 


deciso di menace un gran colpo ed è per questo, 
cho si erano lasciati aggrupparsi in si gran nume. 
ro, per ischiacciarhi in massa, 

Domenica uliima alle sei o mezzo del matti 
no, le nostre cannoniere il PWlegeton, ed i La 
Place colla poppa esposta al vento si sono avvi 
nati pressoche parallelamento alle opere del nemi- 
co, appoggiando la loro sinistra ai due forti del 
1Est, e dell'Ovest. Questi due forti erano stati ar- 
mati di grossi cannoni ed Appoggiavano vigorosa- 
mente il fuoco dei navigli. 

Il cannoneggiamento ha incominciato immedia- 
tamente su tutta la linea, 1} numico, almeno sulla 
dritta se nel centro non ha dato segoi dì vita, da- 
rante la prima mezz’ ora. Essendo stata portata a 
bordo del Phlegeron, sul quale comandara il capo 
di stato maggiore, la bandiera di guerra, il fuoco 
ha rallentato dappertutto. Allora soltanto hanno in- 
cominciato a farsi sentire le batterie nemiche. 

Due colonne di sbarco, forti ciascuna di mille 
uomini cirea, hanno affrontato il nemico l' una dal- 
la riviera alla nostra sinistra, l'altra per la dritta, 
quasi in faccia ad un villaggio. 

Colla spada ln pugno e colla baionetta si è 
falla irruzione su tutte le opere. Si è potuta mas- 
sacrare una grande quantità di bravi, ma molti di 
essi hanno potuto fuggire per le strado coperte. Si 
è rinunciato all'incendiare i bambous, poichè per 
venirne a capo si è trovato che sarebbero stati ne- 
cessari venti giorni. Giudicate da ciò l'importanza 
di questo capo d'opera di palizzata. 

Noi, per quanto io sappia, abbiamo perduto 
quattro uomini ed avuto una quarantina di feriti. 
Dal loro dato gli spagnuoli hanno perduto un ca- 
pitano e tre tagals ed avuto pressochè il nostro 
numero di feriti. Si spera che i nostri feriti saran- 
no risanati quanto prima. 

Dopo essersi avanzato fino al di là del Mira- 
dor, l'ammiraglio ha ripiegato la sera stessa sino 
al magazzino d.l riso, dove fa costruire in questo 
momento due forti batterie, ma quasi subito gli 
annamiti rioccupavano Mirador e saliti su questa 
specie di colombaje incominciavano una impotente 
fucilata 

Questi ultimi avvenimenti mi portano a cre- 
dere sempre più che Ja nostra spedizione di Saigon 
avrà prodotto un'eccellente effetto; noi abbiamo 
mostrato ai concincinesi che nello spazio di trè 
ore potevamo distruggere un campo trincerato, che 
essi a mala pena avevano costrutto in sei mesi; 
ma è a (cmere forse che non vedendoci avanzare 
essi non ci credanolimpotenti ad andare a com- 
Datterli nelle loro montagne dell'interno, lungi dal- 
la riva del mare e senza il soccorso dei na- 


vigli. 


Tn definitiva io inelino a credere che noi fa- | 


remo la spedizione di Huè quando l'imperatore in- 
Vierà qui diecimila pantaloni rossi e, tutto il ma- 
feriale che esige una spedizione difficila e lontina 
fn un paese di montagne. Questa non sarebbe in 
fine che una ripetizione delle nostre ultime cam- 
Pagoe in Kabilia. 
._, 1! piccolo vapore spagnuolo l'E/lano ha urta'o 
lerl sopra una roccia, all'ingresso della baia di 
Turana. Se pronti soccorsi non fossero sopraggiun- 
{i avremmo avuto il dolore di vederlo calare mi- 
serabilmente a fondo; ma due corvette francesi a 
Vipore ed una moltitadine di*canotti hanno potuto 
soccorrerlo a tempo. 

La sanità degli equipaggi è divenuta perfetta 
Ualo tra gli spagnuoli che tra i francesi. 


_—_—___ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Aonunziano i fogli di Torino del 17 che il 
onle Arese, dopo parecchie conferenze con alcu- 
Ni vomini politici, aveva rinunziato ‘all'incarico che 
gli era stato affidato da $. M. di formare -il-mi- 
usero, che i fogli liberali del Piemonte si sfistano 
pefimente A pregare il conte Cavour perchè [ritiri 
Sa dimissione. Le voci però che corrono addi- 


Uno tutt’ altri incarî i 
Cra) altri incaricato già 


della miggione di prov- 

© alla crisi’ ministeriale. 

Ps Il comitato ungherese ‘in Genova composto , 

È Luigi Kossutb, del ‘generale Klapka,e del conte 

tino Toleki si è discidlto. 
sig. Bianchi segretirio dg. Javerno tosca- 

i Ecsentoni uti sce did : red ebbe. da 
ss0 la notizia'che la Toscana I 

* Leopoldo IL. Cosî il Castolico di. Genon 


\vEcco il tenore dell'Oàdine del Giorno dirolto 
“ Imperatore d'Austria alla sua armata e 
la Percorso” pacer a saggi i: mo 
“ Appoggiato al mio buon drifto, 
tia ta RACE per la santità dei trai 1.) 
e 


soll’ entusiasmo de’ miei li 1° sul valore della 
Mia armata, e sugli alleati adturali dell'Austrià, 

.< Ho trovato i misi popoli pronti a tutti i 
sacrifici: sanguinosi combat bano di nuovo 
mostrato al mondo l'eroismo delfa. mia brava a 
mata ed il suo disprezzo per la morte. Combatten- 
do un nemico superiore in numero, dopo che mi. 
gliaia di soldati avevano suggeltato col loro sangue 
la loro fedeltà al dovere, essa’#imase ferma , co- 
raggiosa, incrollabile, aspettando’ con gioia la con- 
tinuazione della lotta 

« Senza alleati , io non cedo che alle circo- 
Stanze disgraziate della politica , al cospetto delle 
quali il mio dovere, sopra ogni altra cosa, era 
quello di non più versare inutilmento il sangue de 
miei soldati e di non imporre ulteriormente a'miei 
popoli nuovi sacrifici. Io concludo la pace, basan- 
dola sulia linea del Mincio, 

« Ringrazio di tutto cuore la mia armata, Es- 
sa mi.ba mostrato di nuovorthè io posso contare 
su di essa in una maniera assolutà per i combat- 
timenti nell’avvenire. 

Verona 12 luglio 1859. 

Firmato — Francesco GiusePpE 


- 1 giornali di Parigi del 18 annunciano 
che S. M. l'imperatore Napoleone era giunto la 
mattina del 17 a Saint-Cloud. Egli dopo avere al 
mezzogiorno ascoltata la messa, ha ricevuto i mi- 
nistri. 

La Patrie crede che l'armata allcata farà il 
suo ingresso a Parigi non prima del 15 agosto. 
L'autorità avrebbe intenziono di dare a questa festa 
uno splendore straordinario. 

Ji principe Napoleone che si è fermato ven- 
tiquattrore a Torino, giungerà lunedì o martedì a 
Parigi. 

Il Nord pretende che è questione di lasciare 
in Italia quarantamila uomini circa della nostra ar- 
Mala per un certo tempo, alline di far fronte a 
tutte le eventualità in mezzo all'opera laboriosa 
della riorganizzazione d’Italia. 

Secondo il medesimo giornale il trattato pre- 
liminare, sebbene stabilito in principio a Villafran- 
ca, subirebbe una redazione definitiva a Zurigo e 
sarebbe allora, dopo lo scambio delle ratifiche, co- 
municato ufficialmente alle corti d'Europa. 

Frattanto l'autorità di Parigi per sentimento 
di alta convenienza, ha fatto, togligre.dai magazzini 
di stampe tutte le caricature ‘sugli aùstriaci. 

Nel tempo stesso sono proibite sui teatri di 
Parigi tutte le opere dette di circostanza. 

Il suddetto giornale aggiunge che Cavour ha 
intenzione di viaggiare all’estero fino all’epoca in 
cui si apriranno le camere nel regno Lombardo. 
Sardo. È possibile che il viaggio del sig. Cavour 
sia di qualche durata. 


— I preliminari di pace adottati dai due im- 
peratori producono in Inghilterra delle inquietudini 
per certo premature. Sir James Grabam ha seria- 
mente domandato al ministero inglese se avesse 
reclamato spiegazioni dal governo francese sul conto 
della riunione di una floita francese a Brest ed ‘a 
Cherbourg e dei preparativi che si farebbero in 
guesli due porti per l'imbarco di truppe. Lord 
ohn Russell ha risposto che tutti questi prepara- 
tivi non esistono e che non era dunque luogo ad 
avanzare una siffatta inchiesta. 

Sopra una interpellanza di sir Fitzgerald, lord 
John Russell ha dichiarato che i governo inglese 
non voleva ancora impeguarsi nella questione se 
esso parieciperebbe 6 nò ad un congresso, ma che 
in ogni caso non prenderà parte in um trattato che 
non fosse compatibile colla sicurezza dell'Europa e 
e coll'onore dell'Inghilterra. 

Il Times vede nella pace un disegno stabilito 
di risparmiare l’ Austria |e creda. poterne conclu- 
dere che il resgltato priocipalé di questa guerra è 
sfafo quello di produrre ùna-completa artifoniia fra 
le ire grandi polenze militari. del continente. Però 
il Times in um secondo articolo si diffonde con ia- 
quietadine sulla debolezza relativa dell’armata in- 
glese, dispersa d'altronde su.tulti i ponti del globo 
ed assorbita in gran parte dalle-Indie Orientali. 

Le corrispondenze prussiane annunciano il pros- 
simo rinvio della Landwher ii suoi:focolari, Con- 


più, è hon prevedendo senza dubio_le 'condizioni 
che doveva ottenere l’Austrio a Villafranca, lord 
Tohn Russell sostiene che a torto si pretende le 
fortezze del Mincio e dell'Adige essere fortezze dél- 
l'Alemagna. D' altronde; prosegue lord Russel, l'In- 
ghilterra è risoluta di mantenere la sua neutralità, 
tanto più che non è lontano il momento în cui la 
voce delle potenze mediatrici potrà farsi intendere 
con successo. Ecco le considerazioni, colle quali 
ITaghilterra è riuscita a tener la Prussia ‘nell'ina- 
ziohe sino al momento, in cui Ja pace è slala con- 
clusa senza ché fosse nevessario d'ascoltare la voce 
delle potenze mediatriei, + 


— Un dispaccio di Lisbona anouncia ia mor- 
te della regina di Portogallo. Colpita d'improvvi- 
so venerdì (15) da una angina, essa è morta nel- 
la notte seguente, dopo di aver ricevuto i sagra- 
| menti. Don Pedro V aveva sposato, come è toto, 

una principessa di Hohenzollern Sigmaringen. 


= Se egli è con profondo dispiacere che le 
condizioni della pace sono state accolte in Piomon- 
teyè però con seùlimento di vera soddisfazione che 
furono ricevute in Austria, dove si è ben compreso 
che l'impero nel perdere una provincia otteneva 
in cambio la consecrazione dei suoi possedimenti 
italiani ed acquistava la preponderanza della futura“ 
confederazione 

Îl segno caratteristico del trattato di pace che 
fa recentemente concluso, dice la Presse di Vien- 
na, è che l'Austria ha ottenuto più che se avessa 
seguito il consiglio della Prussia e dell'Inghilterra. 
Jeri ancora i fogli di Londra e di Berlina ci di- 
cevano essere necessario che l' Austria si rasse- 
guasse alle più dure condizioni, e che non era più 
questione della linea del Mincio nè di Venezia, 
Mantova e Verona , che non potevano a verun 
prezzo rimancre austriache: 

Si faccia adunque il eonfronto trà i prelimi- 
nari segnati a Villafranca e queste concessioni che 
l'Inghilterra e li Prussia pretendevano fare all'Au. 
stria! 

La Gazzetta Austriaca è più esplicita ancora: 
«Noi abbiamo perduto una bella provincia ; dice 
questo foglio, pur nondimeno siamo divenuti più 
forti.» 

— Ua dispaccio di Vienna aununcia che l'im- 
peratore d'Austria ha fatto, il suo ingresso nella 
sua capitale la mattina del 16 luglio. 

Aliro di Francoforte ei fa sapere che nella 
seduta della Dieta del 16, l'Austria ha fatto dare 
per mezzo del suo rappresentante, comunicazione 
dei trattati di pace ed ha fatto proporre di rimet- 
tere sul piede di pace i contingenti e le fortezze 
federali. 

La Prussia ba fatto pure ritirare le sue pro- 
poste relative alla concentrazione di un armata sul 
Reno. Vari governi germanici, come quelli di Ba- 
den, Wurtemberg ed Hesse-Dacmstadt hanno già 
licenziato gran parte dui soldati d infanteria, ehe 
nella previsione di una guerra europea, essi ave- 
vano chiamati sotto le bandiere. Si aunuuzia pure 
il ritorno dall’ Italia del principe di Nassau che 
sin dal priacipio della guerra aveva pres@ servi- 
zio in qualità dî generale di divisione nell'armafa 
austriaca. ° 


[-——P tm_m__—_—___e==- =.’ 


VARIETÀ 


IÎ REGNO LOMBARDO VENETO, 
(Vedi Giornale di Roma #. 163) 


La Confederazione Elvetica gode di una legi- 
slazione commerciale, che le permette di servire 
di emporio alle mercanzie di (ulti ? paesì { l'Au 
stria per contrario è restata fedele al sistema re- 
strittiro; per questo è che soffre molto dai com 
trobandi cite st fimo st è due laghi; assai profit. 
tovoli agli Svizzeri. Politicamente il cantone Ticino 
ha causato assai ponosi imbarazzi alle ‘due poten- 
ze limitrofe. E se, dopo il 1848, ha cessato di 
avere confroversie col Piemonte, è puo sempre, 
îm difficili rapporti col governo imperiale. È 
E Non Fieti îl Foino è date epaliblica, ma 
le circostanze haa fatto sf ehe trà icantoni svizzeri 
sia uno di quelli che ban manifestato' ‘Yà. maggior 
costsaza pet radicali tendenze. E una delle con- 
seguenze della sua. storie. 3 Balivati italiani, come 

fiddimandava prima del ‘1798 il territorio cedu- 
MO) Svizzera, non erano “niente affatto liberi È 
essi erano i sudditi govginatî dat raginic. do' diffe- 
i renti cantopi. 

La picca più biro gap 
: &Uriz la parto mezzana a' tro cagloni pri- 

pere fog “sta ltrAB la parte 
merididhalè a' tredici cantoni. Il>governo era de'Ba- 


i) 


A 


livi: questi discesi mediocremente ricchi dalle loro 

povere montagne, stadiavansi di trarre quel che più 

potevano da' paesi affidati alla loro amministrazio- 

ae, e che” lo sommessi realmente ad un regi? 
me poso adattato a contentarli. 

Nel 1798 la Svizzera fu attaccata dal diretto- 

rio sotto i più riproveyoli pretesti; questa guerra 

ertanto prosperi risultati per 

itanti. Dessa fece disparire la 

teva fra i cantoni sovrani ed i 

esi soggetti ; questi furono ammessi nella Con- 

[e le a titoli ugaali, ed î Balivati italiani, 

dipendenti, presero il nome di Cantone 

del Tici otto il quale figurano tanto neil’ atto 

di mediazione del 1808, quanto ne'due!patti fede- 

rali del 1817 e 1848. 

Per una reazione assai naturale i Ticitesi, si 
lungo tempo op; si, banno sempre avulo pro- 
pensione a' sensi del radicalismo : non esistevano 
fra loro nè moderati, nè aristocratici , nè tradi- 
zioni di governo ; e al tempo della guerra civile 
del 1847, comunque cattolici, si pronunziavano 
molto vivamente contro il Sonderbund. Del pari 
durante il periodo che ha preceduto il 1848 essi 
sono stati sempre in cattivi termini contro l’ Au 
stria ; i Milanesi melcontenti sì rifugiavano sul 
loro territorio, e quivi imprimevansi le opere la 
cui edizione non era permessa nella Penisola. 

Nel 1848 i ticinesi , lombardi per lingua e 
mi ed animati da’ loro suocessi contro il Son- 
mostrarono molto disposti in favore 
della guerra. Molti di loro presero parte all'insur- 
rezione di Milano, ed entrarono {nelle bande che 
guerreggiayano allora nel T.rolo; mentre che il re 
di Sardegna tentava iuvano di forzare gli austriaci 
nella loro formidabile posizione dell’ Adige. Dopo 
la disfatta di Custoza (1848) e l’amnistia che la 
segui, Carlo Alberto dovè sgombrare la Lombardia. 

La parte delle Alpi Peonine che spalleggia il 
cantone del Ticino è {traversata da due grandi vie; 
quella del S. Gottardo e quella del S. Bernardino. 

Il passaggio del S. Gottardo è uno di quelli 
che la natura ba indicati per servire di comunica» 
zione fra l'Italia ed il resto d'Europa. In tutti i 
tempi è Stato frequentatissimo; ma dopo i 1832 vi 
si è aperta una via eccellente e in tutti i punti 
comparabile a quelle del Monte Cenìsio e del Sem- 
pione ; essa comincia al lago dei Quattro Cantoni, 
segue l'alta vallea dell' Arcus che forma il cantone 
d'Uri, passa al famoso Ponte del Diavolo, attra- 
versa la montagna e discende nel cantone Ticiuo. 

A Bellinzona, città situata a qualche chilome- 
tro al disopra del Lago Maggiore, essa si biparti- 
sce e va da un lato a Torino ed a Genova pas- 
sando per Arona, e per l'altro a Milano per Lu- 
gano e Como. E la via di comunicazione più corta 
tra la vallea del miezzano e basso Reno e l'Italia. 

Il passaggio del S. Bernardino è poco disco- 
sto da s. Gottardo; la via che lo traversa è stata , 


costui 
derbund , si 


aperta or. 8 
nello scopo di permettere alle mercanzie che pro- 
vengono dal Ticino, dal Piemonte e dal porto di 
Genova, di arrivare nella vallea dell'alto Reno sen- 
za traversare il territorio austriaco; essa è molto 
breve, poichè non comprende che la traversata del- 
le Alpi, e di Bellinzona alvillaggio di Splugen, nel 
cantone dei Grigioni, ove discende la via che porta 
lo stesso nome e che corre 


al lago di Costanza, 
Le due vie di cui abbiamo parlato sono co- 


perte dalla neutralità svizzera, e la confederazione 
per meglio assicurarla ha fatto costruire o ripa- 
rare qualche fortificazione nei dintorni di Bellinzona, 
Ne risulta che nella guerra attuale la linea del Ti- 


cino può essero difesa indiffereatemento dalle due, 


parti belligeranti, Se al contrario la cosa non andas- 
se a questo modo, l' armata che non sarebbe pa- 
drona del passaggio del s. Gottardo, e del s. Ber- 
nardino, non potrebbe tenersi sulla rivicra poichè 
avrebbe a temere di essere tagliata di armate che 
scendessero dalle montagne. 


— Riandando la storia moderna giova vedere 


‘ quali sieno stati gli armistizi più celebri. Quello 


i Leoben nel 1798, fatto qualche giorno dopo la 
vittoria del Tagliamento, riportata da Napoleone I 
sull’arciduca Carlo. Fu Napolcone stesso che lo 
nrenone in una lettera celebre indirizzata all’arci- 

luca che cominciava colle seguenti parole ; « Si- 
gnor generale in capo , i bravi militari fanno la 
guerra e desiderano la pace. Questa non esiste da 
sei anni in qua. Non abbiamo noi ucciso assai 
gente e non abbiamo noi procacciato abbastan- 
za mali alla wisera umanità? Essa grida da ogni 
parte. 
Quest armistizio fu seguito dal trattato di Leo- 

ben e da quello di Campo-Formio. L' armistizio di 
Stayer conchiuso il 25 dicembre 1800 accadde do- 
po la battaglia di Hohenfinden; fu Moreau che lo 
sottoscrisse. Il 16° gennaio 1801 Brune sottoscrisse 
l'armistizio di Treviso che lasciò ai francesi la li- 
nea dell'Adige, colle piazze di*Ferrara, Peschiera, 
e Porto-Legnano. Brune fu rimproverato di non 
avervi fatto aggiungere ln piazza di Mantova. 

Nel 1805, Murat concluse a Hollebrun un ar- 
mistizio che salvò l’armata russa e ghe procacciò 
al duca di Berg una lettera severa dell’ impera- 
tore. % 

La sera stessa della battaglia d' Austerlitz l'im- 
perator d'Austria domandò e ottenne un armistizio 
che fu seguito dalla pace di Presburgo. 

Un altro armistizio ugualmente celebre fu con- 
chiuso dopo Friedland che produsse la pace di 
Tilsitt. A Wagram ebbe luogo l'armistizio di Znaim 
preludio della pace di Vienna nel 1809. 

Infine il 4 giugno 1813 dopo Baulzen seguì 
l'armistizio di Pleiswitz che l’ imperatore Nupo- 
leone stesso considerava come uno sbaglio. 


da Milano a Coifa ed | 


| 


stra epoca. Sp ì Vill 

sarà come tatti i precedenti, all'eccezione Paini 
lo di Pleiswitz, il preladio d'una pace qlriona 
feconda ! (Corrisp. Budkier) i 


\BSAMI MILITARI IN CINA 


Gli esami militari ai quali saranno i 
i futori uffiziali cine: ilo. ben diversi pin 
adoperati per le armate europee. Esse eotiillon 
in molte prove: la prima è un erimento del. 
l'arte di saper tirar d'arco stando a cavallo e cor. 
rere 200 metri o poco più: sulla destra sopo col. 
locati tre grandi cilindri d mera in ciascuno 
dei quali sono tracciati tre. globi rossi. Bisogna fe. 
rire quello di centro. 

Quando uno dei candidati parte, si agita una 
piccola bandiera per animarlo. Se la freccia col. 
pisce nel segno si batte il tamburo. 

Questo esercizio domanda molta arte, poichè 

obbligati a maneggiar l'arco non hanno i candida. 
ti, modo alcano di moderar la briglia al cavallo, 
Il candidato deve cimentarsi tre volte e a ciascu. 
na volta egli viene dappresso ai suoi giudici, i 
quali secondo i risultati 0 lo elogiano o lo rimpro- 
verano. . 
Seguono gli esercizi degli arcieri a piedi, 
Ciascuno deve tirare sei frecce alla distanza di 100 
metri. Quando dà nel segno se ne prende nota e 
dai risultati si argomenta la idoneità. 

Il terzo esercizio consiste a tendere molto 
energicamente l'arco, ciò che richiede molta forza 

Siegue l'uso della sciabola e lo innalzamento 
di grosse pietre e grossi martelli. 

Del resto è facile il vedere che in questi eser- 
cizi ove tanta parte prende la forza corporale noa 
‘si dà luogo alla teoria 


= cn ri razioni 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 24 luglio 4859 alle ore 9 pomer. si terrà 1 
Jenne adunanza nelle consuete sale al paiazzo sabino col ra- 
gionamento del sig. prof. Paolo Volpicelli membro del col- 
legio Glosofico della romana università, in cui dimostrerà — 
‘Alcune verità fisiche della divina commedia — 

Seguiranno i componimenti poetici. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA IN NEVE 


tina n.193, 134, 435, havva una machina con apposita fontani 
per avere in ogni lempo acqua gassosa sempre in neve, che 
consociata a piacere ad un qualehe sciroppo di ananaso ; 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualungu 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nell'it- 
tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bai, 5. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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| OSSERVAZIONI DIVERSE 
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NOTIZIE DIVERSE 

sE imporataro de francesi prima di par 
tire da Milano fu all'Ospitalo maggiore, accompa- 

ato da vari generali e medici det suo seguito. 

Ricevuto solto il grande portico dai medici 
che prestano l'opera loro a benefizio dei feriti ri- 
coverati nei vari ospitali, ebbero questi per primi 
i suoi ringraziamenti e le sue congratulazioni; inol- 
tratasi quindi la M. S. col dottor Verga, direttore 
dello stabilimento, nelle sale ove giacevano i feri- 
fi, li visitò totti ad uno per uno, interrogandoli a 

al reggimento appartengono, sul luogo ove furo- 
n0 feriti, e sulla parte da essi sostenuta nei di- 
versi combattimeati;-e quindi distribuì loro molie 
decorazioni, medaglie, e croci della legion d'onore, 
al pinto che non bastando quelle che aveva, con 
sè, fu obbligato a far scrivere il nome di alcuni , 
tiserbandosi di ordinarne la consegna in appresso. 

Dire dell' impressione che alcuni di questi pro- 
varono quando dalle mani del loro imperatore ri- 
cerettero l' onorifico distintivo, lo può solo chi è 
qiato presente al fatto. S. M. volle sapere i nomi 
dei dottori Gherini, Grifini e Cotta, rivolgendo lo- 
ro parole della più alta soddisfazione. 

Tanto alla sua entrata nello stabilimento, che 
durante la sua visita ed alla sua partenza non fu 
che un grido d'esultanza dell'accorsa popolazione: 
i soldati feriti non erano mai abbastanza stanchi 
di gridare « Vive l'Empereur! 


. — Una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lino datata da Parigi 18 taglio; costi esprime 

« Ecco in qual modo spiegherebbesi la soluzio- 
ne della questione italiana. Una soluzione più netta 
e più radicale, qual sarebbesi desiderata in Italia, 
avrebbe costato torrenti di sangue. Era inevitab 
una guerra contro la Germania e poi contro l' 
gbilterra, se Napoleone III non avesse sventati i 
disegni formati a danno della Francia. I quali di- 
segni avrebbero avuto sicuramente effetto se l’im- 
perator dei Francesi avesse costretto l'Austria a 
passar sotto le forche caudine della Prussia, che 
voleva venderle caro il suo appoggio. Questa è la 
spiegazione dal punto di vista de' principii 

« Ed ecco ora come spiegherebbesi, dal pun- 
to di vista della politica esterna. La Prussia e 
l'Austria sono divise qual non furono mai in pas- 
satò; l'Inghilterra: subì una immensa sconfilta mo- 
rale vedendo resa inatile l'opera sua conce di 
huaga mano per imporre la pace; l'Austria divien 
per necessità {'allcata deHa Francia, e certe secro- 
tt condizioni saranno il fitutto di questa muova al- 
kanza. Intanto è da speràrsi: che l'Italia costituita 
fsderativamente possa divenire una nazione unita © 
forte, ove tutte le parti di essa concorrano con 
egual pratriottismo‘ad un solo scopo. 

« Quest'oggi a' mezzogiorno, i membri del 
corpo diplomatico che trovansi a Parigi, si recarono 
15. Cloud, a fine di' presi 
Pairice reggente le loro felicitazioni pel’ ristabili- 
mento della;pace. Vi sì notò.Ja presenza’ dell'am- 
bisciatore d'Austria e di quello d'Inghilterra. Jl 
Nunzio apostolico ebbe la' parola e S: Mi be piog 
ton altrettanta. benevolenza quanto sagacia politica. 
.& Bro ben informato quando vi annunilal ie- 
ti l'altra che fi sarebbeto' stabilite: nîove' #mbulan- 
px varie cicli mezzodì. Si sta i 

Una parle delle caserme di' Mi 
Brervi rivi ed conti i°cni 


all'aspettazione ché ' imperatore nu, avevi 


Giù atti del Governo interiti in questo Giornale sono olllciali. 


0 lettore, 1 piophi, | ruppi :c0mo anco To richivito 610. iavdfbibhi 


sistetto al primì esperitenti Îve solalappe 
« Grandissima attività 
nostri arsenali, segnatamente În 
na. Trattasi di mettere sui cantieri parecchie navi 
di alto bordo. Trattasi pure .della costruzione di 
un nuovo mortaio sul modello datone dall'impera- 


Ja sèmpie nei vari 


tore stessu: la sua forza di proiezione sarebbe as- | 
sai più terribilo ancora che quella dei famosi mor- | 


tai di Sebastopoli; nessuna muragi 
colo può resistere ai suoi colpi. 
« Quanto ai rinforzi spediti all' armata d'Ita- 


ia, nessun osta- 


lia, si ricevettero nuove in data di Susa 9 corr. | 


La divisione d' infanteria era arrivata.in quella cit- 


tà il 7, senza altri accidenti che alcuni casi pòco | 


gravi di insolazione. Quella division, comandata 


dal generale d Hugues, aspettava il convoglio che | 


aveva a condurla a Brescia. 
« Tn una gran rivista tenutaa Geilbron 17,000 


Wirtemberghesi ebbero, pel solo effetto del calore | 


e della fatica, 12 morti e 200 ammalati. 
« Sento che sette preti della Congregazione 
delle missioni straniere s' inbarcarono all’Havre per 


recarsi nell’ estremo Oriente. Quattro di essi an- | 


dranno a predicare la civiltà del vangelo a Canton 
e nel Su-Ciuen; gli altri andranno nelle provincie 
di Hong Kong, nella Malesia e nel Tibet. 

« Avrà luogo domani l'apertara ufficiale della 
prima sezione della ferrovia d’Itali 
Rodano e del Sempione. Saranno ilite. provvi- 
soriamente corrispondenze con Genova e Milano. 


© Scrivono da Parigi ad ud *Gtorwale Belga: ] 


Ecco alcuni particolari che si ritengono asso- 
latamente autentici sulla missione del generale 
Fleury a Verona: 

Si è persuasi dalla diplomazia che v' ha tra 
l'imperatore dei francesi e Francesco Giuseppe al- 
cune combinazioni secrete. Io non posso nè affer- 
mare nè smentire queste yoci: ciò che è certo si 
è che da due giorni l'imperatore si mostrava molto 
preoccupato. Aveva ricevuto numerosi dispacci dal- 
la Germania e ben si vedeva che il di lui animo 
era fortemente combaltuto. 

Nel corteggio dell’imperatore e al quartier 
generale si altendeva a un movimento ardito sopra 
Verona, allorquando, uscendo da*favola (non è in- 

il giorno), verso 7 ore di serà, l’imperatore 
are il generale Fleury. 

Mio caro generale, gli disse: ‘în presenza del 
re del Piemonte che sembrava assai pensieroso, ho 
bisogno in questo momento di un militare diplo- 
matico; mi fbbisogna un uomo dolce conciliante e 
amabile. Ho pensato a voi. Ecco una lettera che 
indirizzo all'imperatore d'Austria e voi la portere- 
te a Verona. Leggetela; penetratevi del suo spiri- 
to; io chiedo una sospensione d'armi ed è mestie- 
ri che l'imperatore Francesco Giaseppe l' accetti 
Io ficcio assegnamento sulla vosifà intelligenza per 
isvalgere le ideé che ‘sono in germe in questa let- 
tera. Ricerute alcune altre spî i il: generale 
prese una veltura e accompagii d dal: sig. Verriè- 
re, suo aiutante di campo, Verona. Quan- 
tunque' l'a distanza’ non ‘fosse grande, - la difficaltà 
posti farono estreme: Il ge- 


della mari- | 


valle del | 


| delle idee imperi 


ohe si volessero pubblicare, devono essere diretti aftratcsti ali 
’l'è@cio di amministrazione del Giornale via della Btataporia Ga: 
merale n. di A. 


(ALE DI ROMA — 


so di i 
Speri 
tutte le consi che dovevano indarlo ad ac- 


cettare la proposta fattale : la v ra. delle- due 
armate che rendeva un conflitto imminente, la me- 


| diazione che giungerebbe troppo tardi, lo prevenno 


del formidabile attacco che si preparava contro. di 
Venezia. — Le considerazioni-che voi mi, pouete 
innanzi sono giuste, ripigliò Francesco Giuseppe, 
ci penserò e domani mattina avrete una risposta. 
Fece sloggiare il suo grande scudiere e ne asse- 
gnò l'appartamento al generale Fleury. A olt' ore, 
il generale fu introdotto; l'imperatore d'Austria eb- 
be ancora con lui una conversazione assai lunga, 
quindi passò in una camera vicina e glì rimise la 
sua risposta. Tre ore dopo il generale era ritornato 
presso l'imperatore. 

In seguito di queste comunicazioni ebbe luo- 
go l'abboccamento del maresciallo Vaillant e il ge- 
nerale Hess. 

Ma Napoleone avea le sue idee perfettamente 
stabilite: pensava che un congresso condurrebbe 
per le lunghe, che le basi della pace una volta fis- 
sate fra i due sovrani, tutto sarebbe facile. 
interesse dell'imperatore di farla. L’argome: 
Napoleone & questo: Noi siamo traviati d 
luzione ; io non la voglio meno di voi. Tutti e due 
vogliamo il mantenimento della autorità pontificia, 
poichè tutti e due siamo cattolici, intendiamoci. 
L'imperatore d'Austria ba compreso ' importanza 
vi è pienamente assogiato © 
credo che adesso l'accordo più completo: regni fra 
# duo sovrani: — - 


— Il Globe sì esprime sui recentissimi avve- 
nimenti in Italia. r 

La generale deduzione dalla presente posizio- 
ne degli affari per quanto può essere (ralteggiata 
conformemente alle probabilità, si è che nessuna 
delle grandi potenze interessate desidera precisa- 
mente di mettere il fuoco ai quattro angoli del- 
l'Europa. 


— 11 Morning Post sì lamenta dell'umiliaute 
situazione a cui, a sua detta, il ministero Derby 
ha ridotto l'Inghilterra nella questione italiana. Esso 
così si esprime: Poerio: 

Non è superfluo domandare al pubblico ingle- 
se ciò ch'esso pensi in questo momento della si- 
tuazione dell'Inghilterra. Quale spettacolo offriam 
noi ai nostri vicini del continente? Dove sono la 
dignità, la fermezza del linguaggio, la purezza d'in- 
tenzioni, la preponderante influenza che noi era- 
amo soliti di mostrare tutte le volte che un 
grand'interesse europeo fosse in discussione ? 

Noi, i primi alla vanguardia del progresso ; 
senza cui nessuna gran questione europea poteva 
un tempo risolversi, nessuna pace poteva conclu- 
dersi ; noi che ci siamo vantati quasi fino alla qiil- 
lanteria, della nostra preponderanza , della nostra 
grandezza, cosa siamo diyentati ? E 

Cosa abbiamo noi a vedere nel rimpasto della 
carta d'Europa, noi che avetamo lo spirito ripieno di 
terroti chimerici rispetto alla guerra che andava 
ancora una volta à mettere talta l'Europa in fiamme? 
Che abbiama noi/ fatto per prevenire queste cose? 
Noi a cui note prata tutte le sue sinistre pre- 
dizioni, che siamo divenuti oggi che nessuna ‘di 
quelle tristi predizioni si è verificata ? Di qual oc- 
ohio può l'Europa vederci? 


— Contingandò a registrare ‘lè ‘opinioni dei 
giornali esteri sul «gran fato del giornò, incomin- 
ciadiò dalla Gazkelta di Colonia, la ‘quale dopa d'a- 
Vek'certato di provare ‘che' l'abbandono della Lom- 


> bbirdia doveva’ 


i 
nizzerà come Stato italiano. Questa è la proposta 
che nel 1848 era già stata favorevolmente accol- 
ta dall'Inghilterra e dalla Prussia. Conseguente- 
mente, questo a comodamento dee. soddisfarci. La 

aurazione dei piccoli principi, che ci si annun- 

da Vienna, non può mancare d' essere egual- 
tiente sentita con piacere in Alemagna, come ina 
rottura colla rivoluzione. 

Sotto più d'un punto le rivoluzionarie speran- 
ze andranno fallite. Si accorda una confederazione 
italiana, la cui formazione, presenterà ancora molte 
difficoltà, e non mancano profondi polilici chie par- 
larono dei pericoli dell'avvenire. Si è ripetuto a sa- 
zietà che dopo la campagna d'Italia , cominciereh- 
be quella del Reno. Il cielo ci liberi dallo sprez- 
zare i pericoli ai quali sono esposte le nostre fron- 
tiere orientali dalla parte della Francia. Ma ci pa- 
re indegno d'una grande nazione , com'è l’ale- 
manna,, di viver. sempre nel ‘triste timore dei fran- 
cesi. 


— A Vienna parlavasi a trascorsi giorni, di un 
cangiamento ministeriale, e citavansi i seguenti no- 
mi : conte Appony, interno; conte Clam-Martinitz, 
culto ed istruzione ; barone Burger, finanze ; cav. 
Schmerling, giustzia; Benedek al posto di Granne, 
aiutante di campo dell'imperatore. 11 ministero del 
commercio diccvasi dover essere unito a quello 
delle finanze. Così almeno riferiva la Gazzetta di 
Breslavia. Ma è opinione generale che le idee dei 
nuovi ministri punto non differiscano da quelle dei 
loro antecessori, e così sarebbe un cambiamento 
di persone, non un cambiamento di sistema. 


— Troviamo nei fogli parigini una lettera di 
Varsavia scrilta mentre non conoscevasi ancora in 
Polonia il conchiuso armistizio. Rilevasi dalla me- 
desima che] 100,000 uomini del 1, 2 e 3 corpo 
sono concentrati in Polonia. Il 5 corpo rimane 
presse la frontiera turca. Il principe Gortschakoff 
doveva prendere il comando dei tre corpi suddet. 
ti, dì cui non si conosceva ancora la destinazione. 


— Un decreto del re di Danimarca, in data 
del 7 corrente, convoca gli Stati holsteinesi pel 25, 
affine di votare i crediti straordinari destinati agli 
armamenti federali dei ducati. 


— Scrivesi da Monstar 21 giugno, che il 18 
di quel mese, eravi stata presso Gazko una scara- 
muccia frà le truppe turche comandate da Achmed- 
Pacha e gl’insorti del paese circonvicino. Le trup- 
pe turche misero tosto in fuga gl'insorti dopo a- 
ver fatto provar loro delle perdite sensibili. Inse- 
guiti dai turchi, 30 insorti caddero nelle loro mani, 
e quando fu riconosciuto che appartenevano a una 
banda di brigaati che, alcune settimane prima, ave- 
vano manomesso dei cavalli carichi di viveri de- 
stinati ai soldati turchi di Niksie, furono decapitati 
sul momento, eccetto nove che sono stati condotti 
qui ieri l'altro e messi in prigione. 


— Estratto di una Corrispondenza da New- 
York 22 giugno: 

Sono stati emessi buoni del tesoro per cin- 
que milioni di dollari ; le offerte erano giunte fino 
a tredici milioni di piastre: Il danaro abbonda sulla 
piazza più che nei giorni passati, I depositi delle 
banche e la riserva metallica sono un poco cre- 
sciuti. Contuttociò gli affari son calmi, poche le 
esportazioni, le importazioni duo o tre volte mag- 
iori dell'anno scorso. Continuano in ribasso i va- 
ori industriali, e i cambi coll Europa sono tattora 
in istàto poco normale. 

Gli ulimi avvisi d'Utah presentano il Falan- 
sterio ‘dei Mormoni come fortemente agitato. Il 
potere giudiziario ed il potere amministrativo sono 
in lotta aperta ; l'uno e'l'altro aspettano istruzioni 
da Washingtoò. Tatanto. Brigbam Youngh seguo la 
linea di condotta che si è tracciata, e se non sen- 
Siamo una ripresa d'armi generdle è perchè il si- 
gnor Buchanau è risoluto di lasciare che il gover- 
natore Cummiag continui nel sto regno” dî tompro- 
rbesso. È in falto il solo mezzo d’evitare una guerra 

gui gsa e pro'ungata, la cui fine potrebbé ben 
ere l'espulsione totalé degli Americani non'mor- 
Non avendo nè armala, Nè fondi necessari ad 
1a ode allontanare una’ volta 
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successi parziali. Ma in definitiva le cose rimareb» 
bero nell' ortiBite: statu quo che da tanti mesi pre- 
para giorno per giorno la ruina del Messico. |. 

Gli archeologi riceveranno una buona notizia : 
essa viene da Huatuleco. Sopra uno spazio di quat- 
tro miglia sono state scoperte le raine di una città 
colle sue fortificazioni in pietra e i suoi lastioni 
che guardano “î mare. Si souo (rovati vasi d' oro 
e d'argento. 


—_———__——6 
NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Torino del 19 recano che nella 
matlina del 16, S.M. Vittorio Emmanule aveva rice- 
vuto in udienza particolare il sig. principe di Ot- 
tajano, gentiluomo di camerà di S. M. Siciliana , 
inviato in missione speciale presso la M. S. 

Dopo che il conie Arese ebbe rinunciato al 
difficile incarco “di comporre il nuovo ministero, 
furono interpellati altri uomini politici, ed il pre- 
sidente della camera elettiva commendatore Rat- 
tazzi aderi finalmente di formare il minisiero. 

L' Opinione anounzia sperarsi che nel giorno 
19 il ministero sarebbe composto, ma dice di ri- 
munciare a mettere innanzi dei nomi, non ‘essrn- 
dovi ancora una lista completa. 

ll conte di Cavour partiva da Torino il gior- 
no 17 dopo due lunghissime conferenze col re. 
Vuolsi anzi che fosse a consiglio di Cavour chia- 
mato Ratazzi per la formazione del nuovo mi- 
nistero. 

La Staffetta annunzia che il sig. La Farina 
ritornato in Torino abbia pur esso rassegnata la 
sua dimissione. 


— Si legge nella Gazzetta di Milano : 

Il governatore della Lombardia ha emanato i 
seguenti decreti : » 

1. Nella provincia di Sondrio, per essere am- 
messo alla congregazione provinciale in qualità di 
deputato, basterà d'ora invanzi il possesso di sta- 
bili in provincia aventi il censo di lire mille di 
rendita. 

2. A tutto il giorno venti di agosto prossimo 
sarà obbligatorio per la guardia nazionale di Mi- 
lano l'uso della divisa speciale 

La caccia è interdetta dal primo marzo a tutto 
luglio d'ogni anno. 

È abrogata ogni disposizione in contrario. 

—,In aspettativa delle riforme che relativa. 
mente all'esercizio dell'avvocatura verranno sicu- 
mente altivate, udimmo con piacere che codesto 
tribunale provinciale abbia proposto un aumento del 
numero degli avvocati, aumento riconosciuto neces- 
sario. 


— La rapidità, colla quale si è conclusa ia pace 
dice l'Univers del 17, ha sconcertato i nostri v 
ni d'Inghilterra. Il Morning Post organo del mini 
stero inglese, applaudisce ma con un certo dis 
cere; esso non ritrova il suo vigore che per rim- 
proverare ai tories d'aver annullata la parte del- 
l'Inghilterra nei grandi avvenimenti che hanno avu- 
lo luogo e di averle impedito d'interporre la sua 
influenza nell'ordinamento degli affari d'Italia. Il 
Morning Heraldnon troverà difficile respingere l'at- 
tacco e sosterrà che l'Inghilterra sarebbe stata trat- 
tata con minori riguardi se avesse avyulo un mini- 
stero conservatore. Chi avrà ragione dei due ? Lord 
Derby pretenderà che si sia avuto torto nel rove- 
sciarlo; lord Russel dirà che esso non ha avuto il 
tempo d'intervenire. Ne rimarrà questo fatto in- 
contestabile cioè che l'Inghilterra non ha potuto 
impedire la guerra, e che essa nonha osato dichia 
rarsi in favore di alcune delle due parti belligeranti 
nè lord Derby per l'Austria, che esso preferiva, nè 
lord Russell per. la Francia, di cui pretendeva di- 
videre le vgdate riguardo all'Italia. Per tal modo 
essendo rimasta neutra durante la guerra, qual di- 
ritto, poteya..jinroeare .l' Inghilierra per, intervenire 
nella eadlalinli della pace? Ciò che accade è uno 
scacco per: lei,.ma di chiè la. colpa.?-Mentre i cor- 
ieri, s. incontravano , tra, Londra. e Berlino. î' due 
i di: Francia © ,d'Austria erano alla testa 


il-890>mal contento con una franchezza, di cui 
sogna sapergli grado. « Rallegriamoci, dice E° 
perchè iu verità abbiamo ragione d'essere allegri" 
pensiamo a noi, perchè non si tratta di noi di Su 
grado però di questa gioja esso trova che tutto =" 
soddisfacente nelte condizioni delta pace, Il Tino s 
geloso delle nostre vittorie ma provava una più 
consolazione nel male che sperava sarebbe vet 
rivarne al cattolicismo. Questo male non Pie de. 
nuto, poichè la Provvidenza ba saputo sentire, 
perfidi disegni; lu rivoluzione che si è greduta Ri 
momento padrona degli eventi ha ricevuto una.” 
vo colpo dalla mino dell'uomo che la conosto. 
che ha voluto toglierle fin l’ultimo pretesto, fi 
Francia ‘esce da questa guerra di due mesi © È 
sente ed ammirata: ecco valide ragioni per ah 
gere il Times e per rendere malcontenti l'Inghi, 
terra; ma bisognerà pure che essa vi si rasegi, 
n passo del Times del HA dimostra chine 
mente ciò che avrebbe potuto attendersi dall, dic 
‘Pplomazia, se essa fosse stata chiamata a deliberare 
in un congresso. Non è così, dice questo giornale 
che lord Stratford o lord Clarendon avrebbero ty 
minato la guerra. Sembra che l'Inghilterra nou 4; 
sarebbe contentata di dare all'Italia la sua indipen. 
denza, ma che essa avrebbe imposto ai diversi go 
verni di questa nazione indipendente, forme dj go 
verno ed istituzioni più in rappoito colle idee ri 
voluzionarie, che col carattere dei popoli resi pr 
tal modo liberi. La Francia, più generosa, lista 
all'Italia stessa la cura di qua'unque opportuno 
miglioramento poichè essa non ha fatto la guerra 
per impiantarvi la rivoluzione. ma per estinguerl 
l'Inghilterra osteggiaudo il Papato avrebbe din 
nuove speranze agli spiriti desiderosi di contini 
sovverlimenti.Le riflessioni del Times finiranno di ri. 
schiarare completamente coloro che sono ancor: 
accecati. Ciò che rende malcontenta |’ Inghilterr, 
protestante , non può che altamente soddisfare 
la Francia cattolica e che ha comprati a prezo 
di molte sventure il dritto di riporsi al primo ran- 
go delle nazioni conservatrici 
Il malcontento dell’ Inghilterra div so dalla 
Prussia, che aveva creduto giunt» il moment) di 
ottenere la supremazia dell Alemagna, deve far pre. 
sagire per un prossimo avvenire, una intelligenza 
tra queste due potenze che non sarebbe del tutto 
favorevole alla Francia.L'Ingbilterra riconosce che 
come potenza marittima essa non ha più su!la Fran- 


cia la superiorità d'altra volta ed essa si prepari fl 


da questo lato ; ma qualunque Sforzo essa facci 
sente di non poter opporre sufficienti forze miiitari. 
Persuasa che lu Francia voglia attaccarla un giorno, 
ed il modo, con cui essa esprime continuamente 
questo pensiero, è così irritante che potrebbe col 
tempo provocare una esplosione, essa cercherà l'in- 
tima alleanza di una potenza militare; l' Inghilterra 
avrà una flotta, la Prussia un'armata. 

Se si riflette che l'Inghilterra e la‘ Prussia so 
no due potenze protestanti: che già da lungo tem- 
po esiste trà esse una alleanza di famiglia , che 
non ha fatto che stringere sempre più quella for- 
mata per la religione, non sarà difficile il concla- 
dere che egli è da questo lato che si volgeràllt- 
ghilterra. 

Non vi ba del resto nulla che debba spaver- 
tarci. In buona intelligenza colla Russia , appor 
giata sull'alleanza dell'Austria e dell’Italia ricono 
scente, alla testa di tutte le nazioni cattoliche, l 
Francia nulla ha a temere da una alleauza anzlo- 
prussiana. La forza di questa posizione farà rillel- 
tere i suoi nemici. La Prussia, potenza militare, 
che sembra aver perduto l'abitudine di far la guer- 
ra, avrà bene a pensare prima d'incominciare um 
lotta, dalla quale non potrebbe uscire che con un 
diminuzione di territorio, e l'Inghilterra, il patriot- 
tismo della quale sembra indebolito dalle necessità 
del suo commercio e dalla estesione della sua it 
dustria, non si risolverà che all'ullima estremità 
ad una lotta che non le offrirebbo probabilità al- 
gina di «saccesso. Cid che è accaduto”nella seduli 
del 16 tra i Lordi ed i Comuni indica quel che 
si ‘possa attendere da lei; essa è malcontenta, M 
non osa più lamentarsi troppo; essa si appagheri 
di discutere e parlare, ma si rassegnerà poi facil 
mente ad un, fatto-compiuto , come fanuo tulli ! 
buoni governi parlamentari. a 

Se duoque, vi, sono delle nubi sull'orizzonle; 
esse. sono ancora assai. deboli e lontane; la Fra 
cia può senza veruna preoctupazione dar. corso 
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Noi non giudichiamo ancora abbastanza mode- 
sio il Siecle, poichè bisogna essere oggi pure del 
go parere per trovar grazia ai suoi occhi e poi- 
chè es50 sembra altrettanto disposto a malirattare 
qoloro, che non) dividono il suo sentimento intorno 
alla pace, quanto lo era altravolta ad offendere chi 
non sentiva a suo modo circa la guerra. Noi ci 
siano permessi allora di non convenire colle sue 
(mppo ambizioso speranze, ehe esso ci permetta 
oggi di non piangere. con lui sui suoi disingaoni. 

Dultronde le sue lacrime:ci commovono ben 

co, perchè in verità esso mostra di essere trop- 
so esigente e se il Stecle e gli italiani pensano che 
ji sangue francese non sia sato abbastanza ed.as- 
sai gloriosamente versato pes. Italia e;che-Fimpa 
nitore abbia avuto torto di arrestarsi in faccia alle 
muove proporzioni che andava a prendere la. lotta, 
il Siecle e gli itatiani possono eggere a buon dritto 
accusati d’ingratitudine. i 


In quanto a noi, siamo ben soddisfatti di una | 

ace, che libera gli interessi della Francia dalla neces- 
sità di una guerra così gigantesca, che ripone in piedi 
l'Italia, e che obbliga finalmente il Siecle a fare 
delle confessioni tanto istruttive pei suoi lettori. 
Per ciò che riguarda le genuflessioni, di cui parla 
il Siscle con un superbo slancio di indipenlenza, 
egli è assai poco tempo che esso ci rimproverava 
quasi tutti i giorni di non pratticare con lui que- 
sii esercizi. Checchè ne sia, la nostra agilità sa- 
rebbe per certo meravigliosa se noi in men di otto 
giorai avessimo potuto faro altrettante genuflessioni, 
quanto esso ne ha fattu da sei mesi in poi. 


— Nel Morning-Post del 16 trovasi il reso- 
conto delle sedute della camera dei lordi e della 
camera dei comuvi, nelle quali è stata questione 
dei preliminari di Villafranca. Il solo incidente ri- 
marchevole della seduta della camera dei lordi è 
il reclamo di lord Malmesbury in favore della du- 
chessa reggente di Parma, intorno alla quale il si- 
lnzio dei due sovrani aveva ispirato al nobile lord 
qualche inquietudine. Esso bha ricordato che la du- 
chessa reggente era assai più popolare che non gli 
altri sovrani restaurati in Italia e che il suo rista- 
bilinento non presenterebbe alcuna, difficoltà. . 


La seduta della camera dei comuni ha offerto 
assai maggiore interesse. Lord Elcho ha ironica- 
meute compianto il ministero dell'essere rimasto 
estrane» alle convenzioni intervenute trà i dueim- 
peratori, Esso ha domaadato ai ministri se pote- 
vano dargli informazioni intorno alla futura Coofe- 
derazione italiama e particolarmente sul destino 
della costituzione piemonteso; finalmente ha espres- 
so il dubbio se la pace potrà essere per lungo 
tempo resa all'Europa. 


È venuta quiadi la interpellanza di M. Fitzge- 
rald e la risposta di lord John Russell, ‘di cui il 
telegrafo ha già dato un cenno. Il ministro inglese 
ha espresso felicitazioni per la conclusione dei pre- 
liminari di pace, facendo però delle riserve in fa- 
vore della libertà d'Italia. Esso ha dichiarato che 
il governo non era deciso a preader parte ad un 
congresso e che se avessero luogo ulteriori tratta- 
live esso avrebbe conservata la sua attitudine at- 
tuile. Inoltre ha rammentato, con grande ragione, 


VARIETÀ 
ARCHEOLOGIA, 


Scavando nuovi pozzi alla-ricerca dei ricchi 
filoni argentiferi che s' incontrano da ogni parte 
nello sierre spagnuole, alcuni operai minatori del- 
la Sierra Almagrera, hanno scoperto festè antiche 
gallerie perfettamente conservate, la cui origine 
sembrà risalire ‘alla più ‘remota ‘antichità; La Spa- 
gna ba subito tante dominazioni diverse, quelle dei 
cartaginesi, dei' romani e degli ‘arabi i quali tutti 
usufruttarono con maggiore 0 minore abilità le 


ricchezze del suo fertile suolo, che somigliante sco- 
perta avrebbe sempre presentato un grande inte- 
resse; ma preschtemente questo ‘interesse è più 
vivo che mai, perchè tutte le scienze si aiutano a 
vicenda e spesso l'archeologia, ci, fa trovare fa ve- 
sità e' fà lice in ciò che era sembrato dubbio dd 
oscuro sino ai nostri giorni. .; 

Ciò che rende la scoperta di queste antiche 
gallerie straordinariamente curiosa e d'gna di nota 
si è che in mezzo a robuste murature sostenenti 
un doppio ordine di volte, si son trovati forni, u- 
tensili da lavoro e metalli preziosi, pronti ad es- 
ser messi in circolazione, monete, strumenti d'ogni 
sorta, e perfino statue ed oggetti d'arte. 

Si penetrò sotto quelle volte ad una profon- 
dità di 40 a 45 metri. La volta è alta 6 metri e 
le gallerie seno larghe da 6 ad 8 metri. Si trovò 
dapprima lo spazio ingombro di ogni sorta di sfa- 
sciume che indicava, geuerazioni posteriori avere 
ricercato la miniera senza pensare a spazzarne fuo- 
ri gli scavi. Appena furono rimossi i primi osta- 
coli che contenevano nelle loro scorie ricchezze 
metalliche facilmente riducibili coi metodi perfe- 
zionati dell'industria moderna, si potè penetrare 
sino ad una specie di rotonda che si trovava a 
circa 350 metri dal luogo ‘d'entrata. Quivi non vi 
era più che una sola volta, ma la sua altezza era 
da 12 a.15 metri, Nel centro della rotonda, col- 
locata sopra un trono elevato, trovavasi una statua 
di bronzo, in perfetto stato di conservazione. Era 
dessa evidentemente la statua di qualche divinità 
che fu sempre rispettata da tutti gli esploratori 
successivi di quella miniera. Portata fuori alla luce 
e sottoposta all'esame degli antiquari fu creduta 
rappresentare ora il Giove greco, ora il Giove ca- 
pitolino, quando l’Ercole fenicio e quando il car- 
‘taginese; e presentemente tutti pwioio consentire if 
riconoscere che l'ultima opinione è l'unica ammes- 
sib.le e vera. 

Abbiamo nei nostri musci e nelle più ricche 
nostre collezioni scientifiche ben piccol numero di 
monumenti e d'uggetti d' arle che rimontino sino 
alla grande civiltà vartaginese. Questo Ercole, evi- 
dentemente fuso nel tempo che Annibale trovava 
tesori inesauribili nelle rovine spagnuole (alcuni 
pozzi che portano ancora il nome di quell'eroe gli 
davano sino a 300 libbre d'argento al giorno ) è 
per certo il più bel documento: d’arte ‘cartaginese 
che esista nel mondo. Esso è divenuta proprietà 
del sig. Canalio Maestre, Esq., ingegnere in capo 
delle re ec rinnovatore, se non creatore, del- 
l'industria metallurgica in quella parte della Spa- 
gna. Il sig. Cunalio Maestre possiede anche un 
gran numero di altri oggetti d'arte preziosissimi 
che trovò negli scavi successivamente intrapresi da 
lui e sotto la di lui direzione. Egli ricusò di pri- 
varsi di quest'anticaglia a favore dei più ricchi 


che non si poteva troppo lodare nè troppo biasi- 
mare l'antico ed il nuovo ministero della loro con- 
dotta in questo affare, perchè questa condotta era 
stata imposta loro dall’ opinione del pubblico: in 
glese. Ha terminato dicendo che egli a fronte di 
questa nuova situazione agirebbe conforme all' in- 
teresse ed all‘onore del-paese. 

— I giornali di Madrid del 10. contengono 
to rapporto del presentamento alla regifia, dei si- 
gori Teussaint e Madion che. recentemente sono 
giunti in questa capitale come inviati, della repub- 
Mica di Haiti. Nel presentare Jo lord credenziali. | 
*si annunciarono che il nuovo presidente’ della 
pubblica è anzioso di manteneré. le; più amiché: | 
voli relazioni colla Spagna j‘e.S:1M. ‘rispose cheril 
sto governo desidera di ésseré 'in' termini attitho-? 
Voli con Haili, , i ssa one 


- — Il Barlambnto;giornala quotidiadi, del pars. 
fio moderato; har‘cessato di esistere. «in 30 «vis 


se) na 
has 


nostri amatori e perfino de' musei nazionali : egli 
resistette all'offerta di 2,000 Il. st. 

I sostenitori dell'opinione che facevano di que- 
stErcole fenicio un Giove Capitolino, s'appoggia- 
vano sopraltalto sulla costruzione delle gallerie 
nellà quali. fu trovato, perchè la loro muratura in 
mattoni ricordava del tulto le. grandi costruzioni 
romane; ma siffatto argomento ;npn era che spe- 
cioso,‘come specioso era qaelg, pure che erasi 
dedotto dalla “scoperta di pene Mimbnete d'oro , 
d'argento, :di:ramo e di bron: iogni parte del- 


| la galleria;-Non sappiamo ‘gran che-sul modo esat- 


to di fabbticarè dei ‘cartaginesi e le. poche no- 
zioni ‘sicure ‘che abbiamo a quésto riguardo ci mo- 
stranb la mattata  cattaginése molto rassomigliante 


die rav 
da 


tuna mòtallurgica della Spagua nel. tempo del mas- 
simo suo splendore 9 Ù 

Tale accadde diversi utensili, degli stea- 
menti e perlino dei forsi che poterono tosto uti- 
lizzarsi, tanto eran bene conservati. Fta gli oggetti 
di cui un popolo si serve ogni giorno ve n'ha po- 

imi che siano usati da lui solo esclusivamente 
e non appartengano ai popoli suoi viciai nella stes- 
sa misura che a lui. ‘ 

Da tutto ciò è giusto di non dedurre che una 
sola conclusione, che par certa a tutti yli occhi, 
ed è che codeste miniere sono. state volta a. volta 
lavorate dai Cartaginesi, dai Romani della repub- 
blica e dall'impero, dagli arabi di Grenada, e dopo 
la cacciata di costoro, quasi abbandonate dopo la 
scoperta del Messico e del Perù e la sottomissione 
loro alla corana di Spagna. = 

Ora tutti hanno diritto di rallegrarsi di veder 
ripigliati i lavori di codesta miniera 3 quelli di 
molte altre le quali potranno dar nuovamente ric. 
chezze ragguardevoli alla penisola spagnuola. Le 
miniere d'argento della Sierra Almagrera appena 
sono esplorate da dieci anni e già promettono ri- 
sultati altrettanto beHi quanto quelli delle migiere 
di Hieudelaencina che sono oggidì senza tema di 
essere smentiti, la riserva d'argento di tutta l'Eu- 
ropa. Del resto non v'ha contrada al mondo che 
possegga ricchezze metallurgiche più ragguardevoli 
che la Spagna. 

(Mechanics Magazine) 


COSTUMI GIAPPONESI. 

Il governo russo ha instituito testè un conso- 
lato in Hakodade nel Giappone. La Raccolta ma- 
rittima, efemeride di Pietroborgo, ha pubblicato 
una lettera del luogotenente Nazimoff, membro del 
personale del nuovo consolato, scritta da quella 
città il 1.°13 dicembre 1858, vale a dire poco 
dopo l'installazione del consolato, e contenente cu- 
riosi ragguagli intorno a quel paese. Eccone un 
estratto. 

Il 24 ottobre gettammo l'ancora nella rada di 
Hakodade. Un piloto giapponese si recò tosto a 
bordo, portatore di un diploma in lingua inglese. 
Alquanto dopo venuero, per congratularsi del no- 
stro arrivo, gli impiegati giapponesi, cioè : un tra- 
duttore, impiegato superiore addetto al governa- 
tore, l’officiale spia (sic), e l'ufficiale di dugana. 
Dopo i complimenti d'uso, noi chiedemmo di ve- 
dere-indiletamente il governatore ; ma gl'impieguti 
giapponesi risposero con un rifiuto, sotto pretesto 
che il governatore non poteva ricevere nelle sue 
ore di riposo. Insistemmo e ottenemmo final mente 
ciò che chiedevamo. 

Calammo tutti a terra in gran tenuta pronti 
per l'udienza. Ci attendevano due ufticiali, i quali 
procedevano dinanzi a novi e cacciavano dai due 
lati, per farci. passo , la folla dei curiosi. Giunti 
alla scalea della casa del governatore ci si voleva 
far deporre i calzari. Non ci togliemmo che le ga- 
lascie e steltero contenti a ciò. Fummo quiudi in- 
trodotti in una gran sala piuttosto oscura , nella 
quale discernevasi lungo le pareti una fila di sedia 
(importate dagli olandesi) e dinanzi ad ogni sedi 
un tavolino coperto di panno scarlatto Appena 
avemmo preso posto, comparve il governatore pr 
ceduto da' suoi impiegati e seguito da due offivi 
che si assissero d.nanzi a lui tenendo uno la spa- 
da l'altro un bastone sormontato da una palla. A 
destra del goversatire e un pu' discosto si pose 
l'ufficiale-spia (specie di stenografo} , incaricato di 
prender nota di quanto fosse per accadere. Il tra- 
duttore si pose in ginocchio, e dopo alcuni istuoti 
di silenzio generale, cominciarono per parte del 
governatore i convenevoli d'uso , seg riti da varie 
interrogazioni di niun momento. Infrattanto venne 
servito sopra cadun tavolino,dinanzi a cui eravamo 
assisi, thè, pipe, vino giapponese (sabi), frutta can- 
dite e un gambero marina, Il. governatore inco- 
minciò 4 fumare ce noi fummo invitati a seguire 
l'esempio. 

Mentre si famava'e si mangiava iticominela- 
rono le.‘conferenze. Tre punti vi furono èsaininati. 
Noi proponewmo. di salutare la bandiera giappo- 
nese con una salva esigendo egual saluto in rispo- 
sta; quest'onore...fu. ricusato garbatamente. Il go- 


|- vernatore voleva poi che nessuno della nostra squa- 


dia scetdesse’ a lerra senza sua ‘perii 
snostra., volta non volemmo consentire. a si stra 
ld ‘iafine degli alloggi necessari pel.con- 
crepa ‘ordine a due officiali 
ad un. tempio, dove già. s'erano appa- 
Ria anori [ve tempio. nel 
accompagnato da ‘una specie di. chi 
pre uno di silfaiti edi- 
iar noi. Ci accomiatamo. dal 


Come non si sapeva ‘esattamente il numero 
delle persone di cui doveva comporsi il nostro con- 
solato, l'alloggio preparato non era che di una sola 


ra, 
“e Noi richiedemmo tosto un locale più ampio 
e per ottenerlo dovemmo avere nuove udienze in- 
del govarnatore, che io passerò sotto 
silenzio insieme ai lunghi nego: che sussegui- 
rono alla domanda da noi fatta di un’area per la 
costrazionè di una casa pel consolato. Il tempio 
che ci venne assegnato per dimora, non era guari 
riparato dal vento e dal freddo e vi si stava a 
sagio. A nostra domanda arrivò una folla di operai 
che l'assettarono a modo nostro. Un altro incon- 
veniente era lo' strepito infernale che vi si faceva 
durante il servizio e ci rompeva il sonno. 

La prima nostra passeggiata per le vie, di Ko- 
Kodade fu verso il bazar 0 mercato — che è nel 
tempo stesso uno stabilimento di dogana. — Gli eu- 
ropei non possono far compre nelle botteghe ; ma 
sono obbligati a comperarsi ciò di cui abbisoguano 
nèl bazar. Se da un lato essi sono così costretti a 
pagare ogni cosa il doppio del suo valore, hanno 
in ricambio il vantaggio di non abhisognare affatto 
della lingua Giapponese trovandosi quivi in perma- 
nenza un traduttore. Vi si vede pure l’officiale spia, 
il quale non dice verbo, ma scrive e nota se ogni 
cosa si fa con ordine, se gli europei son ben trat- 
tati ec Quando altri non è contento del lavoro di 
un operaio 0 delle derrate comperate , si manda 
cercando il traduttore al bazar , perchè accompa- 
gpato dagli altri impiegati faccia un'inchiesta : se 
si finge stupore o si alza la voce , d'ordinario 
giunge più rapidamente la soluzione della contro- 
versia. 

Ecco fra gli altri un esempio curioso di ciò 
che affermo. Noi mandammo al mercato per wa 
gatto ( affine di liberarci dei topi ) ; ci si rispon- 
de che si farà di trovarci ciò che fa per noi,-ma 


ino quattro giorni e il gatto non vè Mi re- 
pealiera Io ro ge al Bazar pe fare le mie lagnanze 
ed ho per tispostàt- «- Abbiamo cercato un gatto, 
ma è cosa piuttosto difficile di trovarne uno degno 
di voi e che servirvi a dovere « . Miposi a 
ridere e domindat che volesse ciò significare: un 
gatto degno di ma +-Gl' impiegati risposero subita- 
mento che non volevano mandarne ‘uno che scap- 
passe alla dimane, ma volevano cercarne uno che 
fosse ben educato. Finalmente dopo quattro giorni 
ancora ci si mandò un galto ben educato. 

Il sig. Nazimoff dà inoltre la descrizione di 
alcune feste ‘religiose e singolarmente di una sepol. 
tura, nella quale il corpo della defunta messo den- 
tro una botte fu portato sulla brace. Descrive in- 
fine una cerimonia militare , nella quale gli arti- 
glieri giapponesi non fauno certo prodigi di de- 
strezza, perchè toccano quasi mai il bersaglio; 
ma in ricambi iscono i più strani contorci- 
menti corporali. ‘A ‘questa parata il governatore si 
postò sopra’ un caftallo splendidamente bardato e 
colle zampe involte in galoszie di paglia. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ?ONTIFICIO 
alla mattina del 18 Luglio 1859. 
: ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . ..... Sc. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . . .. 
Conti correnti debitori 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
‘in Ancona . ....,4....® 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industrikli a forma dell’ 


828402 692 
2045864 20 
193533 081 


322772 809 
415891 683 
51158 172 


3637 195 


4° Tit. IL dello Statato » 

zioni come sopra, in An- 

cona ...... » 

Riserva della Banca a forma dell' 
art. 5° dello Statuto... .. 
Debit»ri diversi in Roma . .. 
Debitori diversi in Ancona , . 

Cambiali in sofferenza in Roma. » 


= 


3367 50 


107448 
450872 ba 
56076 683 
16016 398 
1784 11 
427161 77 


ormai 
e 
Biglietti in circolazione in Roma e nik 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


2512310 — 


1140 18 
903641 18 
2185 2 
932289 847 
8853 43 
6021 87 
2200 — 

3763641 777 

L'Attivo supera il Passivo di. n 1161299 867 
che si compone come appress) 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Rema ed in Ancona » 


107443 065 


53796 802 
1161239 867 
4924881 584 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — r. axrenzLLI 
Visto. Conte P. DeLLa Ponta Commis. di liaverna 


OSSERVAZIONI VIETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABR 


Confronto delle scale 28% 757% 


271730, 89; 11 21, 256 1.0 R.z1.° 25 Cene.; 1:° C90*,80 R. 


Termometro 
centigrado 


708, Bi 
208,3; 


Stato dei elelo 
Omidità MARR, 


17, a; 0; E, 
8° 0. 


direzione 
velocità In miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVENSK 


0, 


Termometrografo 


di 
clelo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 28, 0; 17, &; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


: Bi deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di. ragione , ed a forma del S 1596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sig. Luigi Tanlongo con re- 
scritto SSmo del giorno 44 luglio 1859 , e 
sutoessivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritto Notaro , il medesimo é 
stato restituito nel libero esercizio de’ suoi 
diritti. 

Roma 21 luglio 1859 


Fabio Ranussi Not. della Segnatura 


Fallimento 


Questo Ecomo tribì di Commeroto 
sentenza del giorno di ieri ba dichi: 
l'apertura del.fallimento di Calcedonio 

lo Lizzani , e Francesco 


gioali condutto! 
to del 
al giorno 17 gii gno pelò , somia in gi 
o I'iimo 


dice Commissari ‘sig. Paolo Lui; 
in ‘agente: il sig ; 


1 elite) 08 gole + 
” i Li è ‘Sta 


avv. Giuseppe Marehetti, © sig. Achille Sa- 
raiva Proc. rotale attori rapp. dè quest’ ul- 
timo contro i sigg. marchesi Frangesco e 
Giuseppe Rusconi eredi proprietaff testa- 
mentarj della ch, me. Monsig. Gior. Ru- 
sconi domic. in Bologna , e sig. marchesa 
Costanza Vellotti erede usufruttuaria uni- 
versale e D. Cesare D’Ippolito di lei marito 
domic. in Napoli tutti rei conven, Sula ist. 
degli attori pel pagamento di so. 213 66 do- 
vuti per onorarj e spese in quanto a seu- 
, ed in quanto.azo.94 06 
lug. 4859 
seg. e la d. dst., la 
d il conto— Consid. che il eredito 

rimane comprovato. / 


Invocato Il Nome $Smo di Bio 


Il trib. giud, definitiv. in 4 grado di 
giorisd. e togliendo dal conto di a Je, 14 
© da quello di Proo.6 06} condani tari 

lla qualifica di eredi di Monsig. Rasconi 
al. pagamento di so. 195 in saldo doi. conti 
rodotti, Li condarina inoltre atte capra che 
‘oltre quelle bpodiz. 


col civici n. 29 e 30, 
al primo piano, 


sig. I io Bellini » 
nei lellini , rev. 
"dali 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


In virtà di una sent. definitiva emanata 
dall’Ecemo trib. civ. di Roma 2 turno nel- 
l'ud. del giorno 40 sett. 1858,sopra istanza 
del sig. Carlo Fiori, con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. degli immobili quì 
appresso descritti. Ed in sequela della pro- 
duzione eflettuata sotto il giorno 8 giugno 
1854 nti l'Ecemo trib. sud. fase. n 684 

nno 1858, tanto del capitolato, quanto 

altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. 


Nel giorno di mercoldì 3 agosto 1859 
alle ore fi antim. nel locale del s. Monie 
in piazza del Monte di Pietà n. 33, si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 
al maggior offerente. 

4 Porzione. 


casa posta in Monte 
Porzio, in contrada 


del Collegio 

scomposta di du 
lerreni con grolta , e 

lo piano, confin. con i beni del 

D. Emidio Val- 

Negio Ingles detta 
Da ta ed’approz: 
sigoor Ferdingnda 


tre al seodi 


2 L'utilo dommifilosdi tm terreno vignal 


98 olivato , posto nel territorio di Monte 


a ener 
doni | di'Matiià; Saverio Pedi 


ve lati Simone 


ta dal perito: 
‘aniorini y ecu 


di tav. 6 e cent. 21 confin. col rev. D.Fmi- 
dio Valletta, Filomeno Valletta, Pietro Vee: 
turini e la strada d.di Costa grande,salriec. 
stimato c. s. sc. 147 50. 

5 Altro utile dominio di un terreno 
gnato, posto nel territorio di Monte Com 
patri, in vocab. Fossaccio , della quantiti 

6 cent. 72, confin. con Loreto Fit 
relli, Vincenzo Ingretolli, Vincenzo De Rosi 
Giuseppe Fiorelli , Ferdinando Blasi , #È 
strada di Pallotta, salvi ec. , stimato cont 
sopra sc. 4170 25. 

6 Alro utile dominio di un terreno ti 
gmato posto nel territorio di Monte Comp 
tri, in voo. Selva, della quantità di tav. !! 
e cent. 15,conf. con gli eredì di Luigi Lit 
renti, Michele Hari, rev. D. Emidio e File: 
meno Valtetta, Domenico Ilari, Maris ve 
Quaranta, Maria Mascioli, Livia de 
salvi ec., slimato c. s. ,0. 405 75. s 

7 Altro utile dominio di un terreno D& 
chinso , posto nel rud. territorio © mi 
delle quantità di tav. 2 e cent. {4 , cor 
il rev. D. Einidio Valletta, Pietro Voniar: 
ni, Maria Cappellini , Filomeno Valleta 
Maria Quaranta, salvi co., stiimato 0. 60M" 
so. 103. a 

8 Altro utile dominiodi un terreno, 


netato, lo nel d. territorio jb voe Pa 
1000} Gio quanta dar. 49 celle 

«sten fa tenuta di Pantano È 
Pena il Fosso, salvi ec., stimato è 
s0. 


: * 
9 Altro utile dominio di un terreso 
quato ® seminativo, posto nel d. servile, 
ln voc. la Belva, della quantità di Ut. 1, 
cent. 78'$ conta. con Filomeno Valli 
Maria Quaranta, salvi eo. stimato 04 4 
Tolate sc. 1502 25. aper 
JI primo prezzo sul pisa verrà nai 
L'incanto per la vendita dei sud. fondi, 
i pes) dalla perisla dialtade ca 
ilo , e prodoti 
ra 1R66: 5 1 quali si vendono Ul 
she separatamente» 


ui sia ire 


RON 


è Monsignor Martia 
Francia ia offerto a 
lebre santuario di L 
dorato e gemmalo, c. 
onore colla epigrafe « 
lissima, sotto la cui t 


tamen città vescl 
della sua diocesi. 


Il giorno 16 del 
è morto Monsignor (i 
civescovo di Tolosa, | 
il titolo di Narbona. ) 
bre 1789, traslato da 
ceduto per coadiutori 


Dopo chè la Sax 
be onorato di sua prd 
Saline di Corneto, c d 
la Santita Sua rima] 
delle migliorie, bonifi 
quivi praticate, non is 
Cavalier B. Dol Arr 
esse Saline e di queli 
venevole e decoroso 
lenne di cotale avveni 
la devota riconoscenza 
savrana degnazione cli 
quel camerale possedì 

Però dettava e f 
marmorea la iscrizioni 
giorno 21 giugno tes! 
rio della incoronazion 
gurava festosamente. 


"A DIG 
CHE NEL DI’ x 


VENIVANO 
PER LA SOVRA 


lle ‘ore 6 antil 
i conforti di no 
vita il comm. 
Finanze P 


ovia oggi 4 
R nel discen 


to giorno 
‘del palazzo 
Si A. I. il 


i " Gli atti del Governo insetîti in questo Giornale sono official. 
1l Prezzo di Assediazione da pagarsi anlicipatamente 
In Roma per vin ifiltio so. 7. 
Per un seinestrensc,. è, 50 
Per un Sguire e. 1 80. 


Per un Erimbstte fm tufto lo Stato Pontificio franco' fi \' 


All'estero. secondo le tasso postali stabilito per i diversi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati =1 
Pofcio di amministrazione del Giornate via della Stampèria € 


merale n. 14 A. 


2512310 /—. 


1140 
903641 dr 


902080 fi, 


Sia 


2200 — 
3763648 717 
867 


11612399 


lonfin. col rev. 


GIORNALE DI ROMA: 
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ROMA 23 Luglio 


Monsignor Martial Vescovo di Saint-Brieuc iù 
francia ha offerto è nomé della sua diocesi al ce- 
fibre santuario di Loreto un calice di argento 
dorato e gemmato, ed un voto rappresentante un 
cuore colla epigrafe dedicatoria alla Vergine San- 
tissima, sotto la cui tutela ha egli posto  nomina- 
lamento d' città vescovile e tutti gli altri luoghi 
della sua diocesi. 


lì giorno 16 del corrente quasi all'improviso 
è morto Monsignor Giovanni Maria Mioland Ar- 
civescovo di Tolosa, la quale sede conserva pure 
il titolo di Narbona. Nato in Lione il 25 novem- 
bre 1789, traslato da Sardia in partibus, era suc- 
ceduto per coadiutoria il 29 settembre 1851. 

Dopo chè la SantITA' pi Nostro SignorE eb- 
be onorato di sua presenza lo stabilimento delle 
Saline di Corneto, e che fù già pubblicato come 
la Saxrita' Sua rimanesse contenta e soddisfatta 
delle migliorie, bonificazioni e muove instituzioni 
quivi praticate, non isfuggì alla penetrazione del 
Cavalier B. Dol Amministratore cointeressato di 
esse Saline e di quelle di Comacchio, essere con- 
venevole e decoroso di lasciare una memoria s0- 
lnne di cotale avvenimento a’ posteri, esprimente 
la desota riconoscenza di esso amministratore, e la 
sovrana degnazione che siffattattamente illustrava 
quel camerale possedimento. 

Però dettava e faceva scolpire in bella tavola 
marmorea la iscrizione qui sotto riportata e il 
giorno 21 giugno testè passato, fausto anniversa- 
rio della incoronazione della SANTITA' SuA la inau- 
gurava festosamente. 


A_PIO PAPA IX. 

CHE NEL DI’ XV OTTOBRE MDCCCLVII. 
RALLEGRAVA 
COLL'AVGYSTA SVA PRESENZA 
LE SALINE DI CORNETO 
E BENEDICEVA LE OPERE 
CHE A RENDERLE PIV” PROFICVE 
VENIVANO ENTRO L'ANNO MEDESIMO 
PER LA SOVRANA SVA PROVVIDENZA 
E PER LE CVRE SOLERTI 
DI MONCIGNOR GIUSEPPE' FERRARI 
TESORIERE DELLA R. C. A. 

E DEL CAVALIERE BALDASSARRE DOL GESTORE 
- COINTERESSATO 
FELICEMENTE A TERMINE CONDOTTE 


Alle ore 6 antim. di quest oggi munito di 
Aalî i conforti di nostra santa religione : passava 2 
Niglior vita il comm, Angelo Galli: ministro ‘eme- 
filo delle Finanze Pontificie, 


NOTIZIE DIVERSE 


ll Monitour del 18‘ha in' dita dî Parigi 17: 

L'imperatore è giunto'al 
Mr la ferrovia oggi alle ‘diet’ dell 

S. M. nol''‘discéndere’ dal Wi 
Sata dall'imperattive e dal 

A forno” ha ascoltato” la‘ 
gbpella del palazzo e quindi ha 
Mamente: 8; A. EVit prifoipo* 


® 


PATTI 


la principessa Maria Clotille Napoleone , S. A. I. 
la principessa Matilde, e le Loro Altezze il princi- 
pe © la principessa Luciano Murat ela principessa 
Anna loro. figlia. à t 

Le loro eccellenze i membri del consiglio 
privato e del consiglio dei ministri, i grandi offi- 
ciali e le dame della casa delle Loro Maestà, han- 
no pure avuto l'onore d'essere ricevuti dall' impe- 
ratore, 

Sua maestà gode eccellente salute. 

Benché l'imperatore Abbia voluto serbar l' in- 
cognito durante il suo rapido viaggio, cionono- 
stante dappertutto, dacchè Sua Maesi 
piede in Francia, le popolazioni sono accorse da 
tutte parti sul suo passaggio ed hanno salutato il 
suo ritorno colle più vive acclamazioni. 


— Oggi finalmente possiamo 
le osservazioni degli organi principali della stampa 
austriaca sul trattato di Villafranca. La Gazz. Au- 
striaca, giornale semi-ufliciale, si esprime nei sc- 
guenti termini ; 

« Colla pace conchiusa l'Europa cutra in una 
fase novella. Non possiamo certamente rallegrarci 


del termine della guerra; ma gli ultimi avveni- | 


menti non sono in grado né di scuoterci nè di ab- 
batterci. Fummo sventurati nelle battaglie, e forse 
la sventara provenne dal!e nostre colpe. 

« Perdiamo una perla preziosa della corona 
dei paesi austriaci, ma il nostro onore non è oscu- 
rato, nè diminuita la nostra forza da dover temere 
per l'avvenire. Intera è la forza della nostra ar- 
mata, il suo coraggio non è scosso , i nostri sol- 
datt si lagnano di non essere di Etf nuovo guidati 
alla pugna. L'Europa sì indifferente, non ha volu- 
to riconoscere il nodo della quistione. 

« L’ Austria si trova a fronte, non solo della 
più grande potenza territoriale, ma eziandio d'una 
delle grandi potenze marittime dell’ Europa; tutto 
un paese insorto si organizzava contro di essa. In 
queste circostanze, diminuite di modo per noi le 
probabilità della vittoria, tuttochè non fossero punto 
distrutte, l'imperatore ba preferito di fare un grande 
sacrifizio di quello che continuare a versare il san- 
gue il più prezioso. 

« Noi abbiamo perduto una bellissima provin- 
cia e tuttavolta non siamo meno forti. Noi ora im- 
piegheremo meglio il capitale che ci rimane, e che 
usufrutteremo di più. Noi avremo a ricuperare il 
tempo perduto, a raccogliere e a.sviluppare le no- 
stre forze morali e materiali. Il progresso sarà più 
rapido, lo sviluppo più intero. L'’ Austria non ha 
altri alleati che il suo popolo e la voce del popolo 
germanico. 

« I popoli dell’ Austria hanno fedelmente so- 
stenuto la corona, e questa confidenza merita re- 
ciproca confidenza. La missione del governo dee 
esser quella di legarli più strettamente fra di loro 
e colla dinastia,,e di adottare le necessarie misure 
per aumentare la riserva delle forze materiali e 


morali che formerebbero una falange impenetra- 
bile, se si affacciasse di bel nuovo il pericolo. 

. «L'Austria d'altra parte noà, dimenticherà 
giammai i sentimenti manifestati dal popolo ger- 
manico. Non è già questo popolo generoso , nè i 
governi che hanno riconosciuto che il loro più fe- 


ha riposto il | 


ire i giudizi e | 


“dele amico era minacciato, che furono cagione che 


la spada Germanica non venisse sfoderata. 

« L'Austria non ha giammai chiamato lo stra- 
\\nîero in Germania, e- possiamo asserire farà cono- 
'scere- quale è il suo sentimento. a questo riguardo. 
l'Bentosto, senza alcun dubbio, sarà tolto il velo, si 
| scorgerà allora da quale parte era e sarà il sen- 


tata di PiifiZAT: | timento del dito bet fodeltà. 


ae epica pi peg cia Ù 
‘di dignità ) ordine ‘del’ gioriò "ifhipera- 
‘tore pifbblica Ple seguo setvazioni : 

"E EPA ha i 


sacrifizio' al 
37 n 


valorosi soldati furono costretti a lasciare il cam 
po della battaglia. 
« La lotta. terminata a Villafranca è stata ur 
| episodio istruttivo.per l' Ausiria;in quello che con 
cerne le sue relazioni tartto interne-che estero; ess 
| può dar principio a una grande epoca, ad un 
marcia durevole nella via del progresso. La guerra 
ci tolse una parte dei nostri duminii, ma ci h: 
fatto conoscere la forza vitale de’ dominii che c 
rimangono. 
« La pace ci permetterà di sviluppare î mezzi 
dell'Austria, e riforme interne ci renderanno il 
cenfuplo di quello che abbiamo perduto 


— Il Progresso, nuovo giornale di Vienna 
che riceve, per quanto si dice, ispirazioni dal go 
verno, in un articolo intitolato la Pace dice, ch. 
il vero motivo del trattato di pace fu uguale ne 
due campi:impedire alla Prussia di intervenire mili- 
tarmente o diplomaticameute ed in tal guisa si per- 
veone ad intendersi facilmente, tanto più sembran- 
{ do chela Francia non fosse punto disposta a com- 
battere su due punti in una volta, cioè in Italia e 
sul Reno. 


— Si legge nella Presse di Vieona del 14 lu- 
| glio: 

« Il segno caratteristico del trattato di pace 
che è stato concluso, è che l'Austria ha ottenuto 
| più di quel che poteva sperare se avesse seguito 
il consiglio della Prussia ‘e dell Inghilterra, le quali 
sì pretende siano le sue alleate naturali. Non più 
tardi di ieri i fogli di Londra e Bemino dicevano 
esser necessario che l'Austria si rassegnasse alte 
condizioni più dure;non esser questione della linea 
del Mincio ; che Venezia, Mantova , Verona non 
potevano restare austriache a nessun patto. 

il Si paragonino ora i preliminari sottoscritti a 

Villafraaca con le concessioni che l' Inghilterra e 
| la Prussia pretendevano d'imporre all'Austria, e si 
vedrà che ì gabinetti neutri, per andare al sicuro 
ed evitare ogni conflitto, erano più bonapartisti 
dello stesso imperatore dei francesi. 


Il Times del 18 conferma che i rappresentanti 
di Austria, Francia e Sardegna si raduneranno tra 
breve a Zurigo per le conclusioni del trattato di 
pace. 

Il Congresso ron avrà luogo essendo stato 
deciso fra i due imperatori che saranno aggiustate 
le difficoltà senza l’ intervento delle. potenze neu- 
trali. . 


— I giornali prussiani, poco soddisfatti della 
pace, insinuano timori di nuove complicazioni. Ad 
ogni modo tutto il giornalismo opina chegli affari 
d'Italia si accomoderanno senza l'interzento di un 
congresso europeo. A senso di un periodico belga, 
l'Imperatore d' Austria segnatamente persisterebbe 
nel suo rifiuto già precedentemente espresso, di 
trovarsi in somiglianti deliberazioni in faccia alla 
Sardegna; e dall’ altra parte lo stesso sovrano con- 
testerebbe alle potenze segnatarie dei trattati di 
Vienna, che li ban lasciati lacerare, il diritto di vè- 
nire a tentare officialmente di riunirne i brani.. 


— Da un telegramma da Berlino 16 rilevia- 
mo che i vapori del Lloyd ripresero il giorno 15 
le loro corse fra Trieste e Venezia. Le comunica- 
zioni col levante saranno ristabilite in breve. 


— Diamo qui un transurito delle discussioni 
passate nelle tornate del 15 alle due camere dei 
lordi e dei comunî d'Inghilterra, e delle qualì ab- 
biamo già fatta parola nel giornale di ieri. Nella 
camera dei' lordî:" ” È 

Lord Grànville: Prima che il conte Malme- 
sbury domandi le carto delle ‘qliali ha aonunziato 
dover richiedére la prodazione, io deggio dire che 
sil 4 o non hà ricevuto uuovi raggi li Figaa 
‘do ‘all cotidizioni della pace sottoscritta dall'impe- 


ratore dei francesi e da quello d’ Austria. Conse- 
gueplemenle, io spero che il nubile coute aggior- 
nerà la sua mozione, dovendo ogni attuale discus- 
sione trar seco grandi inconvenienti. 

Lord Malmesbury: lo sono disposto ad aggior- 
nare la mia mozione; ma bramerei di dire alcune 
parole riguardo ad una- questione che avrei men- 
zionata se avessi presentato la mia mozione. lo ve- 
do che i duchi di Modena e di Toscana devono 
conservare i loro Stati, ma non vedo annunziato 
alcunchè di simile relativamente alla duchossa di 
Parma. 

La mia opinione è che la duchessa’ di Parma 
è uno dei sovrani i più popolari in Italia; come 
pure so perfettamente che essa 1» merita assai. Jo 
non credo che la discussione delrba aprire il peri- 
colo che suppone il nobile conte, quantunque le 
negoziazioni siano pendenti. Tuttavia io accederò 
alla sua domanda. 

Lord Granville: Io per nulla pretendo di sta- 
Lilire in principio che non è a desiderarsi che si 
dliscutano quistioni di politica estera nel momento 
in cui trattative sono pendenti. Sostengo solamente 
che attualmente la discussione si aprirebbe sopra 
una materia riguardo alla quale non abbiamo si- 
nora cho ragguagli imperfetti. 

Il march. Clanricarde: Io annetto una grande 
importanza alle decisioni di questa camera sopra 
quistioni che una discussione completa della qui. 
stione italiana avrebbe evitata la guerra. 

Lord Brougham: Avvi una cosa spiacevole, 
ed è il modo arbitrario che presiede alle negozia- 
zioni che portarono l'ultima guerra. 

Lord Derby: La Sardegna sembra essere stata 
trattata in tutto quest'affare come potenza secon- 
daria. È stato dichiarato che la puce, era stata 
sottoscritta tra l'Austria e la Francia. Io vorrei sa 
pere se la pace sia stata sottoscritta tra la Sarde- 
goa e l'Austria. 

Lord Granville: Il solo ragguaglio ricevuto 
porti ch'è stata sottoscritta tra l'imperatore d'Au- 
stria e l'imperatore dei francesi una certa conven- 
zione che dee formare la base della pace. 

Lord Stratford Redcliffe: Gli è meno dell'in- 
tervento negli Stati esteri che del modo stesso 
dell'intervento che io mi dolgo; spero che col 
tempo non lo si dimenticherà, e che ciò portera 
seoza alcun dabbio un miglioramento nella nostra 
politica estera. 

Lord Wodèbuuse: Lord Palmerston ha il più 
vivo desiderio che le quistioni di politica estera 
siano discusse completamente. La difficoltà oggi è 
che non sappiamo ciò che abbiamo da discutere. 
Il dispaccio di sir Hudson e le risposte al dispac- 
cio del conte Cavour potrebbero esser date, ma il 
governo non ha ricevuto ufficialmente il dispaccio 
del conte Cavour; conseguentemente esso nou può 
essere prodotto, 


— Alla camera dei comunî poî, e nella stes 
sa seduta del 15 luglio ; 

Lord William Grabam domanda al ministro 
degli affari esteri se il governo abbîa ricevuto in- 
formazioni in ordine alla riunione a Brest ed a 
Cherbourg d'una numerosa flotta di cannoniere e 
di trasportî per imbarcare e sbarcare trappe, e se 
il governo francese abbia dato alcuna spiegazione 
a questo riguardo. 

Lord John Russel risponde che nessun pre- 
parativo di questo genere vien fatto nei porti di 
cui è Parola, e di non aver creduto necessario di 
chiedere, relativamente a ciò, ateuna spîegazione 
al governo francese. 

Horsman domanda se ìl governo dî S. M. ab- 


bia ricevuto delle comunicazioni risguardanti la pa- | 
ce firmata fra la Francia e l'Austria a Villafranca ‘ 


sulla maniera colta quale contavasi' farlà; o se esso 


sapesse che quafche comunîtazione dî questo gé-- 
alle alicé poteriza segnafiria 


nere fosse stata‘ fitta 
dei trattàtî di Viénda. 


Lord'‘Jobo Rbssell' dichiara che il governo di' 


S. M. non ha ricevuto alcuna ‘comunicazione quan: 
to ai termini precisi del trattato di pace di Villa- 
franca.. Lord Cowley, ha avuto cognizione a Parigi 
mediante il conte Walewski,, ed. il conte Persigny. 
mi ha fatto, dice egli,, qui conoscere. che si fossa 
firmato a Villafranca un documento il cui tenore 
è siato, sommesso alla camera. 

Nessuna comunicazione, olficiale, di quel docu- 
mento: è. stata. (ala all'ambasciatore.-di.S:M..a Pa- 


rig e nemmeno a. me. 
Ho fatto chiedere, continua egli, da: lord-Co- 
, sua» do- 


wleydiulle. spiegazioni, ed. insrepli 

maoda;di conoscere i termini esatti dul traltata edi 
i anezzi ia 

si 
to 
del 


E RNA, 
itorno del 


‘imperatore 


lunedì prossimo. (Gli è in*quel moetento che noi 
riteniamo di ricevere una! comunicazione ufficiale 
del trattato. Credo che una”simile comunicazione 
sia stata fatta verho prussiano: ma ignoro se 
le altre potenze*seguatarie dei - trattati di Vienna 
abbiano ricevuto» un! uguaté comunicazione. 

Lord Elcho «spiega perchè egli ritiri la sua 
mozione sulle corrispondenze d'Italia. Egli dice 
che quella mozione avesse in parte per iscopo di 
rendere giustizia all'ultimo ministero , e si abban- 
dona poscia:a delle considerazioni sul trattato» di 


pace, e sul quadrilatero. La 
Fitzgerald,.alla sua volta, lodando il' ministe- 


ro caduto, tarmina col consigliare il nuovo gabi- 
netto d’ astenersi dal comparire al congresso, ove 
si proponesse, e di seguire la più stretta politica 
di non intervento. 

Lord John Russell confessa che lord Palmer- 
ston ed egli fossero per la più completa indipen- 
denza dell'Italia. Approva una gran parte della po- 
litica estera dell’ullimo miuistero, non ha dimen- 
ticato i consigli che quello aveva dati alla Prussia 
ed all'Alemagna rispetto alla guerra. La pace è una 
questione della più alta gravità, ma sulla quale nè 
il ministero nè il parlamento devono ancora pro- 
nunciarsi. Egli opina intanto che l'Inghilterra deb- 
ba impiegare la sua influenza per confermare que- 
sla pace; è nonostante impossibile, dic' egli, di trac- 
ciare la linea di condotta che l'Inghilterra dovrà 
seguire; ma questa non si crede obbligata di con- 
correre ad un traltato di pace che non fosse com- 
patibile coll'onore e colla dignità dell'Europa e del 
paese. 


— Quando le dichiarazioni fatte al parlamen- 
to della G. Bretagna confermarono la voce corsa 
coe la pace era realmente conchiusa, i fondi pub- 
blici provarono all'apertura delle operazioni qual- 
che rialzo. Eatro la giornata però v'ebbe una for- 


| te reazione proveniente in gran parto non solo 


dalle numerose vendite fatte da speculatori per as- 
sicurarsi de’ profitti, ma benanco dalla voce diffusa 
che quella pace non avesse a durare. « Nondime- 
no )dice in tal proposito il Morning Post) è fuori 
d'ogni probabilità che il componimento della que- 
stione fatta dai due imperatori abbia mai ad esse- 
re alterato. Fa quiadi mestieri considerar lo stato 
di guerra come cessato affatto , sebbene gli ultra- 
partigiani dell' indipendenza italiana si mostrino 
scontenti del risultato. Checchè ne sia, la maggio- 
ranza del pubblieo s'agcorda a giudicare che il ri- 
stabilimento della pace, alle condizioni annunciate, 
soddisferà le esigenze della situazione d' Italia. 


— Ecco, socondo il Nord, la traduzione del 
dispaccio che lord John Russell indirizzò sotto la 
data del 22 giugno, a lord Bloomfield , ministro , 
plenipotenziario a Berlino. 

Foreign Office, 22 giugno 1859 
Milord, 

Il governo di Sua maestà vede con molta in- 
quietudine (concern) che in Alemagna manifestasi 
una tendenza a prender parte alla guerra che scop- 
piò tra la Francia c la Sardegna da una parte e 
l'Austria dall'altra. Si è dall'attitudine prudente e 
moderata della Prussia che dipende in gran parte 
la quistione di sipere se la guerra attuale sarà lo- 
calizzata in Italia o se essa si estenderà sal ter- 
ritorio alemanno, e forse ancora sopra altre parti 
dell'Europa. * 

L'imperatore. Napoleone ha dichiarato ch'egli 
non ha intenzione di attaccare l' Alemagna. Si spera 
e sî crede che il principe reggente di Prussia non 
prenderà parte ad un aftacco contro la Francia. Si 
è preteso però che l'Alemagna fosso minacciata , 
se non. direttamente, almeno indirettamente ; che 


se essa non partecipa attualmente alla guerra sul 
Po, essa dovrà' quanto prima difendersi sul Reno a 
je che le forlezzi triache' suî Mincio e sull’ A- 
dige sono itivetb' 
Ja Francia: Sombvi iti questo ràgionathento molte 
asserzioni[ falso‘e>mal' fondate: 
hi — Non sì 
I"Aastria e la Sardogua — guerra forse ine 
‘bile — nom abbia avato petcagione la” situazione 
dell'Italia: Dbpo il 1815, l'Austria ba ldngamente 
esercitata’ unà ‘sopremazia di’ fatto sagli Stati ‘ità- 
cliatî ;. ia quasti'‘uttidi’ atiaî Sardbgna® ha fivo= 
Ît0 ‘6 nultilo presso & talfani li passfane' delt'in- 
| dibendenza.' Quando: lord Loftàs dbintatd’al' conte 
{Buol di dargli la certezza che’ l'Austria’ néù [Poteva 
in, alcun sasa - far: avanzare. ua solo«de'anoi soldati 
di là; delle Ko: iera a 


indi dell’ Alettagna contro | 


potrebbe‘ negare clié la guerrà tra? 


n-Iiadia,s senza: essersi» ‘dopo le. feste del Kourban. Bair: 
Jane! risposto : 


< sto caso noi l’accorderemo, e crediamo che f; 
« conoscere quest’ intenzione sia il miglior Aa = 
| « di mantenere l'ordine ». cal 
Qaindi: l'Austria mon volle abbandonare je 
pretese al dritto d'intervento nel caso in cui il = 
appoggio fosse reclamato, e la Sardegna 
canto non volle rinuaziare alla pretesa d 
sentare i dolori e le aspirazioni dell’ Italia ; ina 
re di Sardegna non essendo in grado di Tn 
solo una tal lotta, implorò e ottenne l'aiuto dell'im. 
peratore dei francesi. ha 
To non parlerò qui del motivo immediato del 
la:gaerra, il mio predecessore espose completamente 
le vistordi S. M. su questo punto. Ma sécdrdo, | 
|| fatti che sono stati riferiti è manifesto pero che A 
motivo- della guerra-era. nella: preigsa opposta del. 
l'Austria e della Sardegna. Questa guerra si pro 
dusse senza avere alcun rapporto. coll Alemagaa 
Pretendere che la Francia, se ha dei successi sul 
Po e sulla Brenta, diverrà aggressiva sul Reno, è 
una allegazione puramente arbitra 

Ma non vuolsi decidere la quistione importan. 
te di una guerra continentale, secondo vaghe sup. 
posizioni o timori esagerati. Nè si può tanto meno 
pretendere che le fortezze del Mincio e dell'Adige 
siano i baluardi della Germania. Che si Ponza ben 
mente che le fortezze di Peschiera, Veroga e Man. 
tova non appartengono alle antiche frontiere dell, 
Germania, che, al contrario, tutto il pause da Ve. 
rona sino al mare Adriatico faceva partenel 179) 
di uno Stato italiano, debole, poco guerriero e ju 
decadenza. 

Si può dire, tutto al più, che mentre molti 
tedeschi considerano queste fortezze come un bi. 
luardo per la Germania, buon numero di laliaai 
le riguardano come una minaccia assai seria pr 
l'Italia. Il trattato di pace deve deciJere quale s;- 
rà la loro sorte nell'avvenire. 

Adesso se questi molivi sono evidentement 
insuflicienti perchè gli Stati germanici facciano li 
guerra, v'hanno forti ragioni contro un passo così 
precipitato.... Agli occhi degli Italiani, la Prussia, 
ove essa prendesse le armi per appoggiare, l' Au. 
stria, sarebbe considerata come la difenditrice di 
cò che l’Austria ha fatto e di ciò ch'essa ba per- 
messo che facciasi in Italia. 

Huvvi ancora un' altra considerazione di una 
estrema importanza. Finqui la guerra la prodotto 
poca emozione in Francia. Sc la questione di pre 
ponderanza dovrà essere decisa sul campu di bat- 
taglia, sarà probabile che le due grandi potenze 
belligeranti saranno dispostissime a metter fine ad 
una lotta che le consuma. Ma se, per un attacco 
dell'Alemagua, la Francia fosse chiamata a difeo- 
dere il suo proprio territorio, è impossibile di pre- 
vedere fino a qual punto s' infiammerebbero le pas 
sioni dell'odio nazionale, nè per quanto tempo il 
continente caropeo dovrebbe soffrire i mali della 
guerra. i 

Voi siete già stato sufficientemente informato 
della risoluzione di S. M. di mantenere una stretta 
neutralità, d'accordo in questo coll'unanime senti- 
mento del suo ‘popolo. S. M. ha mantenuto il pae- 
se libero da qualunque impegno che potrebbe vin- 
colare la sua libertà d'azione. Il governo di SM 
spera che la Prussia seguirà per quanto possibile 
la stessa via fintantochè lo permetteranno le cir- 
costanze in Alemagna. 

Forse il momento non è lontano in cui la 
voce delle potenze amiche e mediatrici putrà farsi 
intendere con successo, e le loro rimostranze in 
favore della pace non rimarranno più lungamente 
senza risultato. 

Compiacetevi di leggere questo dispaccio al 
barone Schleinitz e di lasciargliene copia. 

Sono ec. 


Suo 
» dal ino 


i rappre. 


Jony Russett. 


— Si ha da Pietroburgo 6 luglio che l'Impe- 
ratore ha passato in rassegna i reggimenti di li- 
nea là arvivati dopo:la partenza: della guardia pel 
campo di Crasnve-Szelo, c che appartengono al 
primo corpo d’armata. Ill comandante dell'armata 
del Ciucaso, aiutante generale Bariatinski, era par 
\tito-pochi di' innanzi per andare a riprendere il 
comatido delle! (ruppe dî quella provincia. 

i Da Tiflis sappiamo-che la città di Scemaka fu 
distrutta da un terremoto. Centinaia di personeri- 
masero sepalte”sultà Feftdvina.: 


x —A: Costantinopoli il 6.luglio. Si cominciava 2 
fare. gli apparecchi. nell'arsenalo. per la. flottiglia 
che deve accompagnare. il sultano cinquo giorni 

Il ministro de- 

gli afflizi esteri accompagnerà,. dicesi, il sultano, © 

il graovisic.surrogherà. il. sultano. nell'esercizio del 

Tpoter Upremo.. .. |, a 

gi D lervia: giungono. egui giorno notizie 

aranti. La Scupciha è disciolta, * e il nuoro 


segretario di Sta 
esteri in Molday 

a missione del p 

o spiegare al g. 
valoreresatto. dell'ulti 
principe alle potenze. 
merà che alcuni gior 


NOTIZIE 


Il Giornale del 

Sua- Eccellenza il 
in ona particolare ud 
meitere nelle mani di 
che lo accredita nella 
rio e ministro. plenipo] 
della Gran Brettagna 
L'E. S. ha pure rime 
regina N. S. altra la 
vrana. 


— I giornali sari 
nunziano che il nuovo 
ne la lista: 

Lamarmora, presi 
stro della guerra — 
estari — Rattazzi min 
ti, deputato, per la gra 
per le finanze — Moi 
lavori pubblici. 


— Il giornale di 
correre la voce che il 
chiamato a Torino. 

L'Indipendente poi 
stato il suo numero ar 
polizia francese. 


— Da una corris 
dai giornali Lombardi 

Il giornale ufficiala 
A. I. Napoleone all'Imp 
che la missione del 5. 
comando, era politica e 

Si sa da buona so 
farà l'entrata solenne i 
rà la guardia. 

Anche le feste naz 
lia non avranno luogo 
simo, al qual tempo i d 
stanziati al di la dello 4 

Si sta formando u 
gozianti e di persone a 


\ iodustria per erigere ua 


dell'armata d'Italia. Que 
nalzeto all'estremità de 
no alla Caserma del pr 
dove comincerà il nuov 
dalla contrada del sobbd 
derà fino alla barriera 

— Sicominciaa cor 
pa inglese sul trattato « 
nali ministeriali si most] 
contrario, che rappresen 
partito avanzato, manife: 
loro ma!contento. 

SH Times si limita 
ambigu.tà lascia credere 
Isapprovazione allo sté 

— Alla conferenza 


| che glieno fece l'imper. 


"seppe avrebbe proma 
cia le spoglie mortati « 
corpo dell'illustre giovin 
vicitigà 


Sì ant ] 
> annuncia i 

titti francesi ed austria 
SÌ trovano sul 

no immedi 

P8 in Francia; 

x È pure abbiam 

da _riente ‘eranno alla 


"ministro della 
fico, revoi 
Imenti di 


onnello de 
campo di S.A 
“Parigi. 


ù 


crediamo far 
il miglior mezzo 
bbandonste' Je 4, 
caso in cui il 
ardegna', dal suo 
retesa di Tappre. 
ma.il 
grado di soslenor 
fine l'aiuto dell'im. 


a parte nel 1792 
fu guerriero e in 


he mentre molti 
ze come un:ba. 
mero di Laliagi 
assai seria per 
ecilere quale sa- 


> evidentemente 
puici facciano la 


la Prussia, 
; are, l' Au- 
a difenditrice di 
ò ch'essa ba per<: 


erazione  di- usa 
tra ha prodotta. 
uestione di pre- 
| campo di bat- 
grandi potetizei * 
fi metter fine» ad 
per un attacco 
iamata a difeo- 
hpossibile di pre- 
erebbero le pas» 
uinto tempo if 
e i mali dellà 


nente informato 
enere una stretta 
unanime senti- 
hantenato il pae- 
he potrebbe vin- 
prerno di S.M. 
Huanto possibi 

teranno le cir= 


in cui 
trici potrà farsi 
rimostranze 
più lungamente 


dispaccio al 


ppartengono al 
te dell'armata - 


di 


gibinetto esoguisce Senza osservazioni gli ordini 
dal priocipe. 

I Basilio Alecsandri, tornato dalle sue 
je missioni di Prussia ‘eLondra, e nominato po- 
gia segretario di Stato del dipartimento degli af. 
fpri esteri in Moldavia, è gianto a Parigi con una 
mora missione dol principe Coura. Egli è incari- 
ato di spiegare al gabinetto imperiale il senso e il 
salore esatto dell'ultima memoria: indirizzata. dal 
rincipe alle potenze. Il sig. Alecsandri non si fer- 
merà che alcuni giorni e poi tornerà al suo pasto. 
_——T ———————— 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Il Giorna!e del Regno delle due Sicilie del 19: 

Sua Eccellenza il signor Eerico Elliot oggi 
in ona particolare udienza ha avuto l'onore di ri- 
peitere nelle mani di S. M. il re N. S. la lettera 
che lo accredita nella qualità d'inviato straordina- 
rio e ministro. plenipotenziario dî S. M. la regina 
della Gran Brettagna presso la nostra real corte, 
L'E. S. ha pure rimesso nelle mani di S. M, la 
regina N. S. altra lettera della sua augusta so- 
yrana 


— I giornali sardi con data di Torino 19 an- 
nanziano che il nuovo ministero è formato. Ecco- 
ne la lista: 

Lamarmora, presidente del Consiglio e mini. 
siro della guerra — Dabormida, ministro degli 
esteri — Rattazzi ministro degl’interni — Migliet. 
ti, deputato, per la grazia e giustizia — Oytana 
per le finnnze — Monticelli Pietro, deputato, pei 
lavori pubblici. 


— Il giornale di Torino /’/talia del 18, dice 
orrere la voce che il comm. Boncompagni sia ri- 
chiamato a Torino. 

L'Indipeadente poi del giorno 19 dice essere 
sato il suo numero antecedente sequestrato dalla 
polizia francese. 


— Da una corrispondenza di Parigi recataci 
hi giornali Lombardi, togliamo le seguenti notizie: 

Il giornale ufficiale pubblicò il rapporto di S. 
A I Nupoleone all'Imperatore. Il principe afferma 
che la missione del 5. corpo di cui egli aveva il 
vmando, era politica e militare ad un tempo. 

Si sa da buona sorgente, che l'imperatore non 
firà l'entrata solenne in Parigi che quando arrive. 
tà la guardia. 

Anche le feste nazionali per la campagna d’Ita- 
lia non avranno luogo che verso il 15 agosto pros- 
simo, al qual tempo i corpi principali di armata, 
Sanziati al di la dello Alpi,rientreranno in Francia. 

Si sta formando un Comitato composto di ne- 
gianti e di persone appartenenti a ogni ramo di 
ladustria per erigere un arco di trionfo in onore 
dell'armata d'Italia. Questo monumento sarebbe i 
nalzato all'estremità del boulevard St-Martin, vici- 
no alla Caserma del principe Eugenio, al punto 
dore comincerà il nuovo boulevard che, partendo 
dalla contrada del sobborgo del Tempio, si sten- 
derà fino alla barriera del Trono. 

. 7 Sicominciaa conoscere l'opiaione della stam- 
Fi inglese sul trattato di pace di Villafranca.I gior- 
tali mnisteriali si mostrano soddisfatti: quelli, al 
tontrario, che rappresentano più particolarmente il 
farlo avanzato, manifestano in termini amari il 
hro ma'contento. 

!l Tines si limita a dei commentari , la cui 
inbigulà lascia credere alla sua approvazione e 
disapprovazione allo stésso tempo. 

— Alla conferenza di Villafranca, sulla domanda 
ce gliene fece l'imperatore Napoleone, Francesco 

"seppe avrebbe promesso di restitairo alla Fran- 
Sa le spoglie mortati del duca di Reichstadt. Il 
ui dell'illustre giovine proscritto; sarà collocato 
1") alla tomba del padre, nella camera funera- 
Na degl'invalidi 


> Si annuncia il prossimo scambio di prigio- 
di francesi ed austriaci. I nostré ufficiali e sol- 
ea © si trovano sul territoriò dell'impero d'Au- 
et teveranno immediatamente un foglio dil via 
de {oruaro in Francia; d'alira parte, i \prigionié- 
We noi pure abbiam fatti nel tempo della came, 
hi "entreranno alla lor volta ne' loro*foco= 


i 


diri 


n Il ministro della ‘guerra diFran con die, 
telegrafico, revotò l'ordine di Li 
distaccamenti di truppe 4: destinati* poi re 


sil PRI qaià 


Mi 
Ha 


tig, 1 colonnello -de-in-Francomiere=; 
ing di campo di SALI, il principe 
Trivato a Parigi, tei 


. = E comparso un ordine del giorno del prin» 
cipe reggente di Prassia il quale ringrazia il suo 
esercito della premura nell'eseguité le misure or-- 
dinate per la protezione della frontiere dell'Ale- 
Magna, e della posizione della Prussia come po- 
tenza. — Il generale Wrangel è stato esonerato 
dalla direzione superiore dell'armata ch' egli dove- 
Va concentrare sul Reno. 


È 


È — Un dispaccio di Londra fa allusione. ad 
una disputa parlamentare tra lwd Malmesbury e 
lord Granville. Il primo accusò di minaccioso il 
I dispaccio di lord Russell alla Prussia, del quale 
abbiamo più sopra fatto conoscere it tenore; lord 
Grauville trovò che un dispaccio di Malmesbury 
era più aspro di quel di Russell — lord Gladstone 
|| presentò il bilancio. Gl' introiti sono calcolati in 
lire st. 61,340,000, in 69,207,000 le Spese, ed 
in 4,867,000' il deficit che sarà coperto dall’ im- 
posta sulla rendita. cr 
— Una nuova compagnia si propone tentare 
in quest'anno la immersione di un nuovo cordone 
transatlantico di nuova fattura. La posa è fissata 
a fr. 8,250,000 limite insorpassabile. 


Borsa di Parigi del 16 Luglio. 


Il 8 per cento aperto a 68 90 e chiuso a 68 85. 
Il 4 4 aperto a 96 00 — e chiuso a 96 50 
Consolidato inglese 95 48. 


'————E= CERRI ZI 
TARIBLÀ 


Sulla credità di Alessandro di Humboldt i gior- 
nali danno i seguenti ragguagli: sl 

Il Tribunale nell’apporre i soggelli agli 
getti lasciati da Alessandro di Humboldt, riconob- 
be ch'egli non aveva fatto testamento . Ma il suo 
famulus, 3. Seiffert, il quale gli prestò fedelmente 
ogni cura e lo accompagnò nei suoi viaggi per 33 
anni, possedeva un, atto di donazione legalmente va- 
lido, col quale il 'Astotto gli cede quasi tutta fa sua 
eredità, e particolarmente la sua preziosa e rag- 
guardevole biblioteca, tutti gli oggetti di oro e di 
argento ed altrì oggetti preziosi, i letti, la bianche- 
ria, insomma tutta la mobilia. Non sono eccellua- 
ti da quella donazione se non i manoscritti non 
istampati,. il denaro sonante ed altri oggetti che 
furono dati in regalo al defunto da grandi perso- 
naggi, come a dire il busto del Re, ed altri simi- 
li. Egli no ha disposto a favore di alcuni amici, 
con un biglietto, la cui esecuzione, giusta il con- 
tenuto dell'atto di donazione, considerato sotto il 
punto di vista legale, dovrebbe egualmente appar- 
tenere a Scilfert. 

Tra i manoscritti non istampati avvi un' ope- 
ra di geografia più completa di quante se ne co- 
noscano finora, e che è naturalmente cone pure 
tutte le altre opere delli stessa qualità, di pro- 
prietà degli eredi dell'autore. Non si è trovato al 
defunto, così in denaro come in biglietti, se non 
una somma poco maggiore di 400 talleri. Di quel- 
la somma il defunto aveva, ancor vivo, abbando- 


og- 


autorizzazione per iscritto di adoperarli a supplire 
le spese del suo funerale. Un fatto caratteristico, 
il quale prova in qual pregio quel grand'uomo 
tenesse le distinzioni personali, è che le decora- 
zioni, ch'egli avea ricevuto dai sovrani di tutti i 
paesi. decorazioni le più numerose ed importanti 
che siansi vedute mai sul petto-di un semplice dol- 
to, stavano confusamenle rinchiuse in un armadio 
ed abbastanza neglette. Cd 

Quell'uomo immortale che avera preveduto 


la sua prossima fine, e-.che avevidato minute di: 
sposizioni per lutto: ciò che ‘concernevabaltre - per- 
sone, nom ne prese verona, im riguardò al modo 
con cui si dovea' seppellire la sua spoglia mortale. 
I suoi eredi legittimi sono i:figlied:inipoti di suo 
fratello Guglielmo di Humboldt. Essi aveyano fat- 
to apporre i suggelli, nulla sapendo «della donazio- 
| nè. fatta a Se:ffert. Questi, d'altra! parte, gera' stà- 
to..già:da parecchi anni, per intercessione del suo 
padrone; nominato ‘otstode diun palazzo reale; ma 
por ordine, del re, era stato dispensato . dalle "furi- 
“zionis del suovimpiego! per' tulto..il empo.:che. fos- 
se vissuto Humboldt. 
pati ALS 


rienza di «||: 


nalo al suo vecchio servitore i 400 talleri, con | 


i Monumenti della Via Appia della Porta Ca- 
pena al miglio XI quali si trovano nel 1859. 

I Monumenti della Via Appia dalla Porta Ca: 
pena al miglio XL restaurati. 

Due tavole in rame incise dai signori Paolu? 
Cachiatelli, e Gregorio Cleter i quali ne ottennero? 
la dichiarazione di. proprietà. 


BELLE ARTI 


Nelle sale della s. Congregazione di Propa- 
ganda Fide è visibile ogai giorno iu tutto il cor-- 
rente mese dalle 5 alle 7 pom. un quadro rap-- 
presentante s. Anna, destinato per una chiesa in 
Nuova York", dipinto dal signor cavalier V. Mo- 
rani. 


C-- 


DEPOSITO 


De 


nuovi Lumicini da notte idropivici privi- 
legiati. 


| Nella drogheria del sig. Fabio Persiani in piaz- 
za Randanini n. 30 trovansi vendibili i nuovi Lu- 
micini da notte idro-pirici utile invenzione del si- 
cerdote D. Gaetano Savi Scarponi che ne ottenne 
dal Ministero del Commercio la dichiarazione di 
proprietà con privativa per tutto lo Stato Pontifi- 
ficio; ove trovasi pure la relativa descrizione è 
prezzo de' medesimi, 


RETRATTI 


Di S.M. l'imperatore NAPOLEONE II. 
di S.M. L'imperatRICE EuGEMA 
di S.A. IL Principe IMPERIALE 


E di tutti i membri della 
della corte di Francia 


famiglia Imperiale 
Per DisvéR1, fotografo 
Boulevart des Italiens, 8 a Parigi 
_————_—T&6 —————____________—_——_—__6@€TÈ€ 
Maison speciale de Transit 


et d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRERES 


DVagocrants- IZ AN LISIONNALYCI ; 


Questa casa si raccomanda per l'esattezza e la 
puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discreti.- 
simi, la spedizione delle merci che le sono inli- 
rizzate, 


Rue Sainte, N° 44, 
MARSEILLE. 
ee _____r 

N PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintara per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamento ad ogni modo, i capelli 
IRMACRANN - 1a barba senta pericolo per la pelle 6 senza al- 
snurocie| cun odore. Questa tinta è Tuperiote a quelle ado- 
| prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niecola 30— Prezzo 7 
sal franchi. Deposito a Parigì presso: Terreur e C.' via 
Montmatre 117 e 119. , * 


Depositi a Roma presso’ Giardinieri, parroechiere in via 
del Corso n. 425-e presso il sig. Bonomi. 


FONTANA DI ACQUA: GASSOSA 
Da: SODA die, sita 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHE in viaiFral- 
Gina mr 439,134, 135, havva una machina con apposita fontana 
pèr avere in ogni tempo a gèssosa sempre in neve, che 
consociala a placere ad un qualche sciroppo di ana ’ 
TamiartidT, Timome; frambois-viola-ec. eo. ,- forma qualunque 
IBIBITÀ GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nell'at- 
‘tuale estiva stigione, ed cconomica al prezzo di bai. 5. 


Raromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


\ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


; 


Stato dei cielo 


di 


\_ 


| onk 


7 aotimeridiane 
pomeridiane 


22 Luglio 
Rime 9 pomerid 


| 


10_Chiarissimo 
| 9 Ser. mol. caldo 
| 10 Chiarissimo | 


iu dertim = | dall 


+ 2ILT30", 89; 1°2 279,256 1.° R. 1: 


Tormometrograto 
dani. prec. alle 9 pom._cor 
pan pre n 


direzione 
velocità in mig 


massimo * minimo 


Rarometro 
1 millimetri 
dotto a 


| 
Termometro 


| 
centigrado | 


Umidiva 


397,9; 
98 Luglio drv 
Ferrara 


10 Chiarissimo 


| 
| 
| 


ditezione 
@ Torza 


AVVISO DI AFFITTO 


Sono d’affittarsi il secondo e terzo pia- 
no di una casa al Babuino con ingresso ii 
via della Fontanella num. 14 composto cia- 
scun piano di n. 8 camere cucina, acqua di 
Trevi, fontane coperte e comodo pel bu- 
cato. 

Le chiavi per vedere 
vansi in uno dei piani med 


i sud. piani tro- 


Prima e seconda vendita parlicolare vo 
lontaria alla pubblica auzione, degli effetti 
ereditari appartenuti alla bo. me. 


GIACOMO SENRICOLI 


Da eseguirsi lunedì 25 e martedì 26 
corrente luglio 1859 alle oro 40 antimer. 
nel terzo piano della casa: in via s. Chiara 
n. GI a contatto della piazza de’ Caprettari, 
prossima a s. Eustacchio. 

Dette vendite comprenderanno mobilio 
di mogano e noce , cioé: commod , orina- 
liere, consol e credenze con marmo, sofà, 
sedie, e poltrone imbotlite, deieunet, seri- 
vania a bancone, spogliatoio con specchio, 
favolini con pietre di porfido ed altre qua- 
lità, sopramobili di porcellana e cristallo , 
vasi da flori, orologio da tavolino , servizi 
da colazione, lumi, tende da fiestra , bian- 
cherie, vestiario da uomo, oggetti e vestia 
rio da caccia,cristalli e terraglie per tavola, 
rami, e ferri da cucina , vetline , argenti , 
ori, @ tutt'altro come meglio verrà descritto 
nelli cataloghi a stampa che saranno distri- 
buiti al pubblico a principiare da giovedì 21 
Inglio sudetto, dal pubblico perito Giovanni 
Martinetti nel suo negozio di mobilia sulla 
piazza di s, Agostino num. 43, ed il giorno 
della ven: nell’appartamento sudetto , il 
tutto da rilasciarsi al migliore offerente, ed 
a pronti contanti con l'osservanza de’ con- 
sueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1596 
del reg. legislativo , che accogliendosi l'i- 
stanza del signor Antonio Sciarra con re- 
scritto SSmo del giorno 20 giugno 1859, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascriito Notaro,il medesimo 
$ stato esonerato dall' officio di Economo 
del patrimonio di Giacomo Albertini , ed è 
stato surrogato al d. Sciarrail sig. Agostino 
Pagnoncelli. 

Roma 23 luglio 1359. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
Fallimento 


A senso dell'art. 495 e 496 del regola- 
mento commerciale , sono invitati i credi- 
to Filippo Scalzi ad esibire nel 
termine giorni i loro titoli di credito 
ai sindaci provvisionali sigg. Tito Mascioli, 
Bernardino Monaldini , o di deporli presso 
la cancelleria di questo Eccmo tribunale di 
Commercio per quindi trascorso d. termine 
procedegsene alla verificazione avanti al- 
i’Illmo sig. Paolo Luigioni giudice commi 
sario del fallimento a termini dell'altro ar- 
tic. 497 cit. reg. 
Roma dalla cancell. del sullodato trib. 


li 22 luglio 1859. 
Romualdo Polidori V. Cane. 


Ecoma Tribunale Civile. di Roma 
Primo Turno 


Con ordinanza di Camera del giormo 46 
aprile 1859, ba nominato il sig. ave. Gia 
seppe. Ugolini in curatore della eredità. gia- 
cente del fu Giuseppe Preziosi. 


Francesco Carancini 
Si deduce a publica’ notizia che iligior- 
no 27 corr. alle ore 9 antim. in via Magna- 
napoli num. 4 per gii atti del soll. Notaro. 
ammre dello studio Delfini ad istanza della 


sig. Editta nata Lascaris- DI e due, 
trice e curatrice sigg. Giulio, é 
Gargiulo,si procederà sf compilazione fel" 


l'inventario di tutti i beni lasciati dal fù 
Zoe Giaguinto " Ah 48,cog- 
rente. è 

Roma 23 luglio 1859. 


© dell’anno 4856 al n. 802 ed 


Ecemo Trib. di Commercio 
in Roma 


Ad ist del sig. Emidio Colasanti sem- 
plicista In Roma via Pozzo delle Cornao- 
chie num. 53 rappr. dal sig. Camillo Galassi 
Proc. 

S'intimi al sig. Angusto Gavrello d'in- 
cognita dimora e domnio. qualmente in con- 

ma dell'avviso già pubblicato in questo 
nale li 4 aprile ppio Ist. per l’asserta 
dichiarazione di scttenne proprietà  dall’in- 
timato ottenuta per lo spaccio di polvere 
vegetale insellicida non .ntende che possa 
nè debba recarsi il minimo impedimento e 
pregiudizio allo smercio e vendita di pol- 
veri insetticide vegetali di cui l'istante è in 
possesso ed esercita publicamento da dieci 
anni a questa parte @ qualora occorra, pro- 
testa solennemante contro l'intimato per la 
d. pretesa privativa ec. 
Afissa li 22 luglio 1859. 


Paolo Bonomi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. proferita dal 2 turno 
det trib. civ. di Roma il giorno 28 mag- 
gio 4858 colla quale fù ordinata la vendita 
de .. fondo 

Ad ist. del sig. Giuseppe i 
dal sott. Proc. 

Nel giorno di mercoldì 24 agosso 18: 
alle ore f1 antim. neli'officio della publica 
Depositeria Urbana di Roma sito sulla piaz 
za del s. Monte di Pietà, si procederà alla 
vendita giud. 

Della casa posta nella terra di Campa 
gnano nel Borgo Paolino di tre ambienti , 
cioè cucina e due stanze conf. i RR. PP. 
di s. Grisogono di Roma e li beni della co- 
munità salvi ec, 

mo prezzo dell’incanto desunto 
zia dell'ingegnere Mannucci sarà 


rappr. 


Andrea Ranuzzi Proc. 
Luigi Molinari Cars. 


GOVERNO DI ARSOLI 


Ad ist. dei sigg. Bernardino e Lorenzo 
Tori, possid. domic. a Percile. 

In seguito della produzione del proces- 
so verbale di pignoramento fatto fin dal 
giorno 8 ott. 1858 innanzi il sig. governa- 
tore di Arsoli ed annessi, venne dal sud. 
giudice emanata sent. di vendita degli infr. 
emoventi, previa la deputa del perito, che 
ne ha redatta la stima. Quindi in sequela 
della produzione fatta li 8 feb. 1859 e della 
seconda perizia fatta in sequela di ordinan- 
za del giorno 8 aprile 1859 per ta stima dei 
capi periti di morle naturale, prodotta nella 
cancelleria dello stesso giusdicente il dì 20 
giugno 1859. 

Nel giorno di giovedì 4 agosto prossimo 
alle ore antim, nella pubblica Depositeria 
di Percile, o piazza del mercato + ove sa- 
ranno esposti, avrà luogo l'incanto a forma 
di legge, sia per universalità, sia a capi di 
numero capre 2 e n. 29 pecore , stimate a 
forma della perizia, in complesso sc. 40 90 
per ogni capo le pecore sc. 4 30, le capre 
so. 4 60. 

L'incanto sarà aperto col sud. prezzo 
diminuito di due decimi, a forma del 51209 


del reg. 
Luigi Masi Cure. 


Ad ist. del sig. Cesare. Brenda possid. 
In virtà di 2 sent. emanatodi Arib, 
civ. di Roma in 4 turno con le quali venne 
ordinata la vendita dei seg. tondi lasprima 
a favore della sig. Cocciatelli nella ud. del 
iorno 16 nov. 1888 e la' seconda. a favore 
lell'ist. signor Brenda, nella udienza. del 
giorno 4 marzo 4859. Ed in della 
produzione effettuata per parte dell'Ist. sotto 
fl giorno 14 4850 ‘avanti.il sud. trib. 
al n.355 del 4857, del. capitolato 
quanto degli altri atti voluilil'dalla legge., 
Nel giorno posto 1859. alle ore 10 
antim. nel locale, in questa domi. 


(Erra a 
‘già descri DI bo dal giadiz; 


perito sig, Luigi Morelli - come emerge da 
due separati rapporti prodottj.i to 
Ecemo trib. Marine sotto igiene: 44 gen 
nigi iosa no della cauga vertente a 
ore della sig. Gocciatelli sog.. al protoo. 
secondo fu 


prodotio il giorno, 7. 


al prot. dell’anno 4857 al num. 125 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra a 

osta ad ogni fondo e desunta dalle richi 
mate perizie. 


Fondi urbani postt in Civita Lavinia 


1 Stalla con fienile superiore posta nella 
via del Borgo s. Giovanni n. 27 conf. © 
beni dei fratelli Cassio e strada, se. 187 50 

ubiente già ad uso di Granaro el 
ora p posto nella via della Concia 
n. 43 conf. per tutti i lati coi sigg. fratelli 
Frezza e la d. sirada sc. 7. 

2 Canera posta sulla via maestra n.04 
conf. coi beni di Paolina Rossi in Magni , 
Giuseppe Cirilli e la sud. via sc. 62 50 

4 Primo piano del palazzo posto sulla 
piazza di s. Maria Maggiore n. 14 conf. al 
di sopra e da più lati © Cassio, e la 
piazza sud. composto da 5 vani annessi € 
connessi cc. Questo fondo è gravato di ca 
none in annui sc. $ come dalla perizia,qual 
canone è stato capitalizzato e detra'to nella 

he è risultata del netto valore di 


via della Fossa 
o e d'Alessio , 


6 Arca scoperla 0 granaro posto sulla 
el Montano vecchio che conduce alla 
sommità del torrione conf. al di sotto con 
Gactano Ballabene gli credi Magni e mura 
Castellane sc. 106 
Grotla în via M 
posta di 8 nicchie 
nigi e la strada sc. 50. 
8 Tinello posto in via Face sole n. 3 
capace di 22 botti con posti di cordicelle « 
sottoposti di materiale confin. coi fratelli 
Cassio e la strada sc. 112 50. 


inoni n. 
n gli 


10 com 
eredi Dio 


ondi rustici posti in Civita Lavinia 


9 Terreno vignato olivato in contrada 
Connicella di quarti 2, scorzi 2 quartuceio 
uno e staioli quadr. 65 conf. co’ beni Mis- 
sori e Fanciulli. Questo fondo è gravato 
dell’annuo canone di sc.5 a favore del ven. 
Oratorio della SSma Concezione il di cui 
capitale è stato detratto nella 
risultata del netto valore di sc 
avendo il sig. Cesare Brenda off 
per l'acquisto di questo fondo, così il prez- 
20 d'incanto sarà di sc. 86. 

10 Terreno vignato olivato vocab, s 
Antonio e Madonna della Pace confin. coi 
beni Gasparri, e strada di Pian Marano di 
quarta 1, scorzo f staioli quadr. 1416.Questo 
fondo è gravato dell’annuo canone di sc. 5 

a favore del rmo capitolo di Civita Lavinia 
il di cui capitale è stato detratto come sop. 
so. 64 49. 

44 Terreno vignato posto in vocab. la 
Selva di rub. 3, quarta 4, scorzi 3 estajo.i 
quadr. 58 conf. con i beni Tos, e col fosso 
di Monte Giove. Quosta porzione di fondo 
è gravata dell'annuo canone di sc. 34 05 a 
favore del fù Giuseppe Borgnana come dalla 
perizia il di cui capitale é stato detratto e 
ne risultò il valor netto a sc. 795 37. 

12 Terreno vignato e cannetalo posto 
e. s. in voc. Cavoni, conf. con gli eredi di 
Pietro , e fratelli Pesci della quantità di 
ne ta una, scorzo f e staioli quadr. 92. 

iuesto fondo è gravato di canone a favore 
del sig. duca Cesarini in annui se. 5 il di 
cui capitale è stato detratto dalla stima , 
50. 39 34. 

43 Terreno canetato posto in voc. Ca- 
voni vicino al. suddescritto , e confin. con 
Chianta Luigi e fratelli Pesci. Questo ter- 

“rano, della quantità. di 3,quartocei 2, 
e staioli quadr. 148,trov: ivato; dell’an- 
nuo canone: di sc. 2'60 a favore del sig. 
mareb, Ossoli il di cni capitale è stato de- 
tratlo nella stima. sc, 24 32. : 


Beni posti in Genzano 


44 Diretto dominio di un fondo nrbado 
poste nelle via psi! cal con la sud. via 
i. Questo fondo. si ri- 

tiane.dall’asserto enfileuta sig. canonico Pe- 
soli il quale.corrisponde annui sv. 31 che 
capltaliazati ‘dal perito ascendono a sc,. 620, 
n del dal to i.duerdecimi:a forma del 


S 1339, 06n 400, 

® & a ossia annua rendita si 
S posta si i 

casa ‘asvarharai va È IM ivia masintaicot: nio 

che si dal si rianiimosi 

| ohesil:positoilo-ha,capitalizzato in 50.393 75 


SORA oa 


detratti da questo i due decimi 
se. 325. 


Francesco Lasagni Proc. di 
Paolo Bonomi Curs 


BORSA DI ROM\ 
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to 6. 40 
Venezia N.V 
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Genova. 
Parigi 
Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ 


Ancona 
Bolo 


INDUSTRIAL! te 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2. Sem. 1859. 
Certificati sul Tesoro ai 
al 3 per 0/0 godim. del 2 
mestre 1859. 
Detti, come sopr: 
Regia 


azioni di s È 
Ranea dello Stato SIONI 
pone del 2.° Semestre 1859 A 
zioni dl 
Società Roman: 
ferro inter 
{> Magzio 15 
dell’anno NI Az. di » 
cietà Anglo Romana per È 
Inminazione a gaz, Azioni 
sc. 50, dividendo del 2° sen 
alro 1850; scio 
Strade ferrate romane. Linea P 
ceutrale azioni ili seudi £ 


prile 1859, per scudi ? 
rala pagata . ... 
berate per fr. 400, inte 
ressi dal 4 Aprile 1859 a fr. 
all'anno È 
Obbligazioni de 
borsabili per f’ 
dal 1 luglio 155 
anno liberate per fr. 
Società privilegiata Pi 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . . . 
Detta. Linea dà Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500. 
inter. dal { luglio 1859... . « 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stag: 
Ostia; azioni di (r.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu 
di 46 50; godi e 
mestre 1859. .... .....* 
Vita ed Incendi, dividendo 1859 
Azioni di sc. 109 È a 
Marittime e fluviali Società Ro 
mona dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . . - * 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1359. Azioni 
di so. 500 per 2/40 pagati. . » 


9 - 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 


Vitelle Bufaline . . 

Gaetralli 3 «je wo 

Agnelli È 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. . . N 


o 


Vitelk PRETI 
Castrati. .. . .. 
Agnelli . . ... 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE passo D 
LI SENSALI PATENTATI DEL campo 
Bestiame 
Da erba _D 
Buoi, .....% 65 la X. 
Detti a peso. . » 61 | 
Ta rd: et 1 
tel su 
Castrati .; ‘| 
Agnelli «i; ; 
Dal Campo Boario li 22 Luglio 1859 


È ii Giornale di Roma e 
e apPrezzo di Assoc] 


Jan Roma per 
Pe semes 
Per un trime 
Per un trime 


Il solenne triduo] 

fa pace conclusa 
lestè belligeranti, como 
postro Giornale, venne 
canto dell'inno ambrosi 
triarcali e parrocchiali, 
secondarono spontanea 
Paore recitandovisi le 
giando tulte nello sple 
fluenza di devoti di og 

Nel giorno di ieri 
stro SIGNORE accompa 
discese alla basilica Va 
e Rifo sig. Card. Mat 
Rev. Capitolo, e conda 

tette alla sacra fu 
in quel magnifico Temp 
uniti al loro capo past 
il Sigoore di benelicio 


Il dì 9 del corre 
del padre Don Giusep 
te generale dell'ordina 
de Ss. Andrea e Greg 
a lutto , dal!a religiosa 
ne celebrarono le eseq 

La mossa di requi 
da monsig. Filippo Ar 

che ne recitò ezi. 
tendo. egli di esser ov 
lagio avito di S. Greg 
santo Dottore prese i 
virtà singolari che in 
la vita del padre Zup 
timo amico. 

La pia cerimonia 
Monsig. Eduardo Hord 
no Armeno, arcivesco 
Gaetano Rodilossi vesci 
ti delle congregazioni 
venire, quattro de' qual 
cero de cinque assoluzl 
spontaneamente ad ass 
rali dei minori Ossery 
li; il p. preposito ge 
de' pp. Passionisti. 

Quattro iscrizioni 
pilastri corrispondenti 
mulo ne!la navata med 
collocata nel prospetto 


va' mattina de' 2 
Cardinale Altieri Cam 
; liere della Roq 

Lin nobile treno per 
Na delle.medaglie e d 
pd ive facoltà a 

ti premio. Fu l'Emi 
dai quattro cd 

ida quello degli 

È dal filosofico 
otatti in a 
catosi l'Efia 
a bella pd 
) premiò q 
e ne erano] 


decimi 


I'eoe. di Coll 
Bmomi Cursì 


come sopra 


Bolozaa . . 


INDUSTRIALI re, 


3 per 0/0 
ga 
100 

Se- 

M ., 
Fabacchi 
sato det 


N00, dal 
Lxidondo 


Azioni di 
2 seme- 


al confine 
di fr. 500, 
b9 ed 
r le Saline 
lo stagno di 
), due rate 


Settimana 


N 


Num. 166 


— 1859. 


ii Giornale di Roma esoe ogni giorno eccettuati 
1 Prezzo di Associazione da pa 
In Roma per un anno sc 7. 


Per un semestre sc. 3, 50 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


pos:a so. $ 20, 
Allest 
Stati 


ROMA 25 Laglio 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


G10 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiati, 


Le lettere, i pieghi, 1 gruppi, come anto le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati sl- 


n 


t 


Compiuta la cerimonia |’ Eminenza Sua col 


| medesimo seguito passò alla contigua chiesa col- 


Il solenne triduo in ringraziamento a Dio 
per la pave conclusa. fra le potenze caltoliche 
ustè belligeranti, come erasi già annuoziato nel 
nostro Giornale, venne chiuso ieri, domenica col | 
qanto dell'inzo ambrosiano. Nè solo le chiese pa- | 
iriarcali e parrocchiali, ma molte altre ancora as- 
seeoodarono spontaneamente i desideri del Santo 
pyore recitandovisi le preghiere statuite, e gareg- 
giando tulle nello splendore e nella pompa, coll’af- 
fuenza di devoti di ogni classe e condizione. 

Nel giorno di ieri la stessa SantiTa’ pi No- | 
stro Sicyore accompagnato dalla sua nobile corte | 
discese alla basilica Vaticana, ove ricevuta dall'Emo 
e Rio sig. Card. Mattei Arciprete e da tutto quel 
Rey. Capitolo, e condottosi quindi all'altare papale 
ssistette alla sacra funzione essendo grandissimo | 
in quel magnifico Tempìo il concorso de' fedeli, che 
uniti al loro capo pastore e sovrano ringraziavano | 
il Sigoore di beneficio così importante. 


Il dì 9 del corrente, trentesimo dal transito 
del padre Don Giuseppe Zuppani di Belluno aba- 
te generale dell'ordine Camaldolese, nella chiesa 
deSs. Andrea e Gregorio al monte Celio, parata 
1 lutto , dalla religiosa famiglia del monistero se 
ne celebrarono le esequie solenni. 

La mossa di requie in musica fu pontificata 
da monsig. Filippo Artico di Ceneda vescovo di | 
Asti, che ne recitò éziandio l'elogio funebre. Riflet- | 
tendo egli di esser ove era stato una volta il pa- | 
lagio avito di S. Gregorio Magno, dalle opere del 
santo Doltore prese i concetti per descrivere le 
virtù singolari che in epoche diverse illustrarono 


li vita del padre Zuppani suo” connazionale ed in- 


fimo amico. 

La pia cerimonia fu onorata dalla presenza di 
Monsig. Eduardo Hormuz, Mechitarista Benedetti- 
no Armeno, arcivescovo di Sirace, e di Monsig. 
Gaetano Rodilossi vescovo di Alatri; di sei pp. Aba- 
ti delle congregazioni monastiche, pregati ad inter- 
venire, quattro de’ quali col vescovo celebrante fe- 
cero le cinque assoluzioni: e dall’ essi ‘condotti 
spontaneamente ad assistervi i pp. ministri gene- | 
rali dei minori Osservanti e de' minori Confentua- 
li; e il p. preposito generale de' CC. RR., e alcuni 
de pp. Passionisti. 

Quattro iscrizioni biografiche erano affisse ai 
pilastri corrispondenti agli angoli del maestoso tu- 
mulo ne'la navata media; e.an epigrafe vedevasi 
collucata nel prospetto anteriore del tempio. 

La mattina de' 21 correote l'Efio e Rio sig. 
Cardinale Altieri Camerlengo di S. R. C, ed Ar- 
titincelliere della Romana Università vi si condas- | 
% in nobile treno per farvi la distribuzione solen- | 
tt delle medaglie e dei diplomi a coloro,;che nel- | 
h lispeltive facoltà avevano meritato (Ja. Japrea » 
*l il premio. Fa l'Eminenza Sua ricevata ed accom+ 
Mifnita dai quattro collegi "della stessa Università 
cioè da quello degli avyocati concistorigli, dal teo- 

, dal filosofico e ,dal ‘filologico mon | che dai 
Molesori, tatti in: abito di formalità, î 

Collocatosi l'Efto Principe : nel centro: della 
Made aula: a bella: posta ornata: 


igr3 mano premiò, que' giovani, i quali mel:comso | 


tuno se ne crano resi meritevoli. ..,.; 


legiata di s. Eustachio, ove, non potendosi in quel- 
la della Unfversità che si sta visti, e col 


l’annuenza dell'Eîio Sig. Cardinale Mertel Diacono 


della medesima, assistette alla messa solenne, dopo | 


di che fu cantato l’ inno di rendimento di grazie 
al Signore 
Le lauree concedutesi in quest' anno dopo i 


consueti esami a voce ed in iscritto a seconda de' | 


regolamenti furono: Ad Aonorem una nella sacra 
teologia, due in diritto civile e canonico, due in 
medicina, ed altrettante in chirorgia. Due furono le 
lauree ad premium nel diritto civile e canonico, una 
nella facoltà chirurgica, una nella filosofia e matoma» 
tica. In forma comuni quattordici insacra teulogia, ot- 
tantatre in diritto civile e canonico, venticinque nella 
medicina, diciannove nella chirugia, altrettante ncl- 
la filosofia e matematica, una nella filologia: in 
tutto 161, oltre le licenze, i baccellierati, matricole 


e patenti di esercizio. 


Le medaglie di argento distribuite sono sta- 


te 93 corrispondenti al duplice de’ premi stabili- 


ti in ogni cattedra della stessa Università , com- 
prese quelle rappresentanti il premio di scudi 
cinquanta e l’altro di scudi venti concedati per 
ispeciale beneficenza del Sanro PapRE ai migliòri 
fra i concorrenti della nuova scuola di filosofia su- 
periore. 

In tal guisa fu dato felice termitie at decorso 
anno scolastico della mentovata università, la quale 


| venne frequentita da circa 800 studenti tanto ec- 


clesiastici come secolari , non solamente sudditi 
pontifici ma eziandio di altri Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle due Sicilie del 20 
contiene il seguente cenno: 

Il giorno 16 del corrente mese nelle ore pom., 
pochi forsennati del comune di Lungro comincia- 
rono a percorrere l’ abitato con grida sediziose in- 
citando quella gente a fare altrettanto. Fra essi un 
Vincenzo Stratico si diè ad arringare la popola- 
zione, ed alcuni suoi complici si condussero al vi- 
cino comune di Firmo con lo stesso reo inten 
mento, ma fu vano il loro tentativo venendo assai 
male accolti da quegli abitanti. 

L'ordine fu ristabilito immediatamente all'ar- 
rivo del sottintendente del distretto e della forza 
di pochi gendarmi. Otto de'principali colpevoli so- 
no già in prigione. 


— La seguente circolare fu indirizzata dal 
governo Lombardo a tuiti i giornali Milanesi : 
Milano 16 luglio 
Il governatore della Lombardia erasi rallegra- 
to di. non aver fatto invano appello ai sentimenti 
patriottici ed italiani dei giornalisti di questa cit- 
tà, ed aveva notato con viva comipiacenza il lio 
fuaggio temperato e degno che essi avevano tenu- 
to negli scorsi giorni nel trattare. degli ultimi 
gravissimi avvenimenti. Ma vari articoli inseri- 
ti io alouni giornali di ieri e d'oggi ,j quali so- 
vérchilno oguî misura di conven.enza ‘lo hanno 
régaso che iù alcuni giornalisti fu Ponto fagge- 
vole l'effetto dell'a, benevolo i ave- 
falio rivolgere lo costringono ora a 
Y ji severa, che sarà, con- 


l'ofcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. di A. 


OMA 


verli a cagioni del tatto arbitrarie e :subordinarli 
ad ipotesi fantastiche, ma darne biasimo a un au- 

sto personaggio, v quale la riconoscenza 
impone il lia io più rispettoso, e trarne arl 
—Matito di "fotoni Li dissidi si collere, che pura. 
bero produrre conseguenze luttuosissime, è uR esor- 
bitanza che sarebbe in ogni tempo censurabile e 
che ora diventa colpevole, perchè potrebbe  com- 
promeitere la pubblica quiete e i più preziosi in- 
teressi del paese e di tutt' It: 

Era da sperare che tutti i giornalisti si sareb- 
bero inspirati dal contegno di questa popolazione, 
che negli scorsi giorni con la sua calma pensosa e 
con l' espressione d'un cordoglio rattenuto dalla re- 
verenza mostrò un istinto così retto e un senso po- 


| litico così squisito nella sua semplicità. Ma pur 


troppo ciò non accadde di tutti, e molti trasmo- 
darono in guisa, è doloroso a dirlo, da accreditare 
le male voci che corrono de tampa lombarda, 
e che sono studiosamente raccolte dagli interessati 
a denigrare questo nobile e saggio paese. 

Così stando le cose, il governatore della Lom- 
bardia si trova costretto a dichiarare , che, senza 
ulteriori provvedimenti d'ammonizioni o di multe, 
farà immediatamente sospendere, o, secondo la 
gravità de' casi, sopprimere ogni foglio politico in 
cui si parlasse o degli ultimi avvenimenti o di 
qualsivoglia altro politico soggetto in termini eo- 
cessivi e sconvenienti, od in cui si sollevassero de- 
licate quistioni che mettessero in contingenza la 
dignità e l'onore del governo del re e del suo 
magnanimo alleato. 

Per il Governatore 
A MaURI. 


— Il Bund annunzia che il Consiglio federale 
svizzero ha fatto all'Assemblea federale delle pro- 
poste concernenti gli arruolamenti per servizio 
straniero. 

Da Berna, 15, si annuncia che il Consiglio 
fed. ha dimesso tutte le truppe, ordinato la re 
tuzione dei vapori austriaci, così pure quella dei 
cannoni austriaci e piemontesi. Ha pure abolito i 
decreti che vietano l'esportazione delle armi, mu- 
nizioni e dei cavalli. 


— Leggiamo nel Pays journal de l'empire: 

Vi ha in Italia ed in Francia un partito che 
trova incompleti gli immensi resultati ottenuti in 
due mesi dal successo delle nostre armi e ratifi- 
cati dalla pace di Villafranca. Questo partito, non 
è necessario il dirlo, è il partito rivoluzionario, il 
partito anarchico, quell'istesso partito da cui l'Ita- 
lia e la Francia farono afflitti nel 1848 e di cui 
Napoleone III ha liberato non solo l'Italia e la 
Francia, ma l'Europa intera. 

Noi comprendiamo benissimo che la pace glo- 
riosamente conclusa, senza mediazione, trà l'impe- 
ratore de’francesi e l'imperatore d'Austria, contra- 
ria taluno. Coloro che decretavano elogi perfidi ed 
esclusivi a Garibaldi, coloro che insultavano villa- 
namente il nuovo rè di Napoli, il regno del quale 
comincia appena, coloro che sognavano già nuove 
pene pel venerato pontefice Pio IX, coloro infine 
che avrebbero voluto porre a fuoco l'Italia, sotto 
pretesto di liberarla, devono per certo essere mal- 
contenti. k 

Devo pure essere assai penoso pel partito ri- 
voluzionario che Kossuth, non abbia avuto il tem- 
po di sollevar l'Ungheria. 

Per isventura di questo partito l'imperatore 
dei francesi non ha mai avuto l’intenzione di scon- 
volgere l'Europa. Un uomo di genio e di cuore 
ignora quesie tentazioni. Napoleone III aveva un 

‘an disegno: esso voleva rendere l' Italia indipen- 
lente e libera e questo disegno l'ha compiuto. Chi 
lurnquo avrebbe potuto l'isingarsi di trascinare Na- 
pur al di là dello scopo che egli si era prc- 
1 


—'Intornd all occupazione; dell'isola di Lus- 


sino, da parte della flotta alleata, leggesi.nell' Eco 
di Fiume: 

Domenica scorsa, 3 del corrente, verso le ore 
sei del mallino, entrarono nel porto di Lussinpic- 
colo 16 navigli da guerra francesi e sardi, invian- 
do a terra poco dopo una imbarcazione con due 
ufficiali (l'uno franceso e l'altro sardo ) incaricati 
di recare un piego sigillato alla direzione del co- 
mandante militare austriaco dell’ isola. 

Nun essendovi però a Lussino guarnigione au- 
striaca, ad eccezione di un picchetto di genda 
meria, che, a senso di ordini precedentemente avu- 
ti, crasi già allontanato unitamente al Pretore e ad 
alcuni impiegati, dirigendosi su diverse barche a 
Punta Croce sull'isola di Cherso; il piego venne 
aperto perciò dal sig. Giovanni Scopinich, f. f. di 
Podestà, il quale vi rinvenne un documento in lin- 
gua italiana, di cui riportiamo letteralmente il se- 
guente brano; 


Signor Comandante. 


lo vengo a prendere possessione dell'Isola di 
Lussino in nome deil'Imperatore Napoleone mio 
augusto Sovrano. Vi giungo con forze imponenti, 
delle quali voi non ne vedete che l' avanguard a, 
quindi devo concludere che non esiterete a cedè- 
re senza un'inutile resistenza. 

Ecco le condizioni di questa reddizione, alle 
quali sono risoluto di non apportare la’ menoma 
modificazione. 

1. La guarnigione si costituirà prigioniera di 
guerra a discrezione. 

2. Nella mattinata i francesi prenderanno pos- 
sessione dell’isola, e la popolazione si sottomette- 
rà all'autorità, benevola sì, ma ferma, dell’ ufficia- 
le francese incaricato di governarla. 

3. Gli abitanti dell'isola saranno disarmati. 
Quelli che vorranno abbandonare Lussino: coi lo- 
ro averi per vivere altrove, saranno liberi di far- 
lo, entro 24 ore, dandone preventiva dichiarazione 
allo stato maggiore generale della flotta francese, 
che rilascerà loro dei salvocondotti. 

Romain Desf 

Verso le ore 2 4 della stessa giornata la squa- 
dra nemica mise a terra circa 1200 uomini d’in- 
fanteria di marina, e prese possesso della città, 
inalberando, al suono delle bande militari e tra 
le salve d'artiglieria sulla vasta piazza grande le 
bandiere franco-sarde cucite assieme, di maniera 
che da un lato vedevasi la francese, dall'altro la 
sarda. 

Le truppe alleate vennero acquartierate nei 
focali delle scuole maschili e femminili; ed il co- 
mandante della squadra fece erigere sul monte Co- 
ludraz un telegrafo a segnali, e nominò in pari 
tempo un governatore dell’isola nella persona del- 
l'ufficiale stabale A. I Navier, che poi si presen- 
tò con analogo discorso alla popolazione sulla pub- 
blica piazza; dopo di che parte della truppa si ri- 
condusse a bordo, mentre l'altra si accasermaya 
nei destinati quartieri. 

Verso sera comparve un secondo manifesto , 
segnato dal comandante della squadra nemica in 
cui ringraziava la popolazione per la quiete e tran- 
quilltà serbata, e si asseriva che la dimora delle 
truppe alleate sull'isola sarcbbe stata soltanto tem- 
poranea, e limitata unicamente alla durata della 
guerra d'Italia. Faceva pur conoscere di aver bi- 
sogno di alloggi militari, e mano d'opera per ri- 
Staurare i navigli, verso pronto pagamento da con- 
venirsi ; ordinava che la moneta francese e quella 
austriaca, tanto în argento che in carta, dovesse 
avere corso legale, e che in ogni 15 giorni venis- 
se pubblicato un listino indicante i prezzi degli 
articoli di prima necessità; assicurando infine per 
la stretta disciplina delle sue trappe. 

. ll giorno appresso (4) entrarono in porto al- 
tri 42 legni nemici, di modo che ascend«vano in 
complesso a 58, tra i quali scorgeansi i vascelli 
di linea Bretagne, Arcole, Impttues:, molta fregate, 
cannoniere, balterie galeggianti e vari legni da tra- 
sporto, fra coi pure una nave inglese. Della squa- 


dra Sarda vi era la fregata Carlo Alberto, ed il pi 
roscafo Veloce. 


— Una corrispondenza di Parigi riportata d: 
un foglio Belga coli si osfitiza Sa ade 
Le fortezze di Peschiera e di Mantova faran- 
no parte, al medesimo titolo che quelle di Vero- 
na'e di Legnano, del territorio della Venezia. Ma 
$ ingammerebbe grandemente chi vedesse in questa 
afai pinto ao Geena del Pidmonte' în? 
& lo, e dell’ Ausi imimuita, ‘ua’ î 
Ar Ara astria dim b ‘ua ‘pericòlo ‘per 
Ni. ud ‘dirsi ‘ancora ‘quali’ sàtanno * lè par- 
sic rifugi federale della Penisola: 
la quel che si può affermare fin d'ora è che | 
bisi obama” di ‘eso credano 


ranno del tutto la sicurezza interna ed esterna 
d'Italia, che troverà nella sua costituzione federale 
le vere guarentigie della sua indipendenza. Così, 
puro restando alla Venezin le fortezze di Peschie- 
ra e di Mantova, di Verona e di Legnano, esse 
cesseranno d' essere una minaccia pel regno di 
Piemonte accresciuto della Lombardia, imperocchè 
divenute federali, non potranno essere occupate 
che da truppe federali. Queste parofe sono stam- 
pate in corsivo nella stessa corrispondenza. 


— Derivandolo dal Morning-Post , diamo il 
resoconto della Camera dei Comuni , del 15 più 
completo di quello che abbiamo tradotto, nel pre- 
cedente numero, dai giornali francesi: 

Lord Elcho spiega i motivi che lo indussero 
a presentare, poi a ritirare la mozione seguente h 
secondo l'opinione di questa Camera la corrispon» 
denza relativa alle cose d'Italia, corrispondenza che 
è stata testò comunicata al parlamento, mostra che 
il governo precedente non ha cessato mai di con- 
sacrare i suoi sforzi al mantenimento della pace e 
all'assetto amichevole delle controversie tra le po- 
tenze belligeranti, e che osservando la più stretta 
neutralità e dirigendo con pazienza e imparzialità 
questi intricati negoziati, esso ha nel tempo stesso 
conservato intatto l'onore e la dignità dell'Iaghil- 
terra. Questa Camera è inoltre d'avviso che i con- 
siglieri attuali di S.M. rimangano fedeli alla politica 
di mediazione e di neutralità fra le potenze belli- 
geranti che fu seguita dal governo precedente. 

Ho ritirato la mia mozione, continua !ord El- 
cho, pel motivo che la guerra è cessata e ne sono 
contento. Cionondimeno , quantunque la Camera 
abbia accolto con acclamazioni la prima notizia della 
cessazione della guerra , vha taluno che non n'è 
pienamente soddisfatto, e credo che così pensino 
coloro stessi che nulla curanti dei trattati che con 
sacrano i dritti dell'Irlanda e del Canadà si sono 
mostrati favorevoli ad un intervento armoto negli 
affuri d'Italia. 

Terminando lord Elcho, si rallegra della con- 
clusione della pace, e prega il Cielo che da questa 
pace nasca tranquillità durevole e sicurezza per- 
manente per l'Europa, malgrado abbia motivi di 
dubitarne. 

Fitzgerald spera, a rischio di essere giudicato 
di mente stretta e di animo egoistico, che la poli- 
tica del governo attuale non sarà politica d'inter- 
vento filantropico 6 sentimentale , ma degna del 
paese; che se da un lato non sarà politica di mi- 
vaccia per altri paesi, sosterrà dall'alto vigorosa- 
mente ciò che il governo creda importare all’ono- 
re e agli interessi dell'Inghilterra. 

Lord John Russell: L'onorevole gentleman che 
ha parlato da ultimo, giudicando utile di passare 
sotto silenzio la condotta del precedente governo , 
trova a ridire, coi pochi schisrimeoti che ha, su 
quella che è seguita dall'amministrazione presente. 
L'onorevole gentleman cita una circostanza che mi 


|| ha valuto un biasimo; egli ha ricordato cioè il con- 


siglio stato dato-alla Prussia di non intervenire 
nella guerra e di non mettersi colle parti bellige» 
ranli. 

Ho citato un dispaccio di lord Malmesbury , 
steso nei termini i più energici, nel qualo era dato 
lo stesso consiglio e sì diceva alla Prussia che le 
sue coste ne andrebbero desolate e che l'Inghilterra 
non le avrebbe prestato assistenza alcuna. 

Tutte le informazioni che ho preso al Foreign 
office m'hanno indotto nella convinzione che racco- 
mandazione somigliante fosso stata falta;perchè non 
solo fu mandata ai nostri ministri presso le corti 
alemanne, ma comunicata eziandio ai ministri ale- 
maoni residenti in Inghilterra per informarli dei 
propositi del nobile conte,tanto era egli persuaso, 
incumbergli dovere di impedire che le potenzeale- 
manne s'intromettessero in questa guerra. 

Non mi duole certo dill'avviso che il presen- 
te governo ha dato alla Prussia di ben ponderare 
prima di costituirsi parte belligerante, se tale av- 
viso poteva far sì che la Prussia adottasse una 
condolta saggia e moderata come ha falto. Sono 

ersuaso che astenendosi dal prender parte alla 
botta essa ha contribuito largamente a circoscrivere 
lo ostilità. Io credo che se ella fosse entrata in 
guerra solto pretesto che la guerra si avvicinava 
si LE po e Birebpo,rivicilo difficile il'dire fin dove 
‘a guerra sarebbe potuta andare 0 a qual‘epoca la 
pace pure potuto DISCRARI, TAI IRA = 
850, citare ‘un esempio: Si è ‘ricevuta oggi 
una lettera ‘da ‘Napoli, Hell” è è do ché Ap 
poli nba ‘ave "afo mellersi 
Siti 


Querra, ma che: 
| serà Talto,è bri 


Serial: 


Alemagna avrebbero offerto teatro uguale di i 
h È e di 
ficina e di saugue. Godo che le ostilità Pit 
avuto un termine. Mito 
L'onorevole gentleman desid 
vi sarà o no un Congresso, 


massima importanza 6 tale, 0, che 
* Che nog 


Un'Opinione 
Peratori gi 


lieramente del 
stesso asviso su questo argomento, e ad ogni m° 
n 


do la questione non ci è sottomessa sott» la f, 
ma che ci permetta di risolverla. Pare a me i 
l'inffueoza dell'Inghilterra, se pure della gus 0 
enza debbe usare in qualche modo, dovrebbe & di 
citarsi per assolare la pace. se 

Questo io posso dire, che se l'Europa iuter, 
c'invita ad esaminare tutti i trattati di pace di 
possono conchiudersi, è, a mio avviso, dover nogr, 
di non prender parte a niun trattato che non si 
consentaneo alle nostre idee intorno all’ onore ea. 
l'indipendenza dell'Inghilterra. Noi dobbiamo di: 
sere disposti a dare l'opera nostra nell'unico io. 
tento di mantenere la nostra dignità. Non dirò usy 
parola di più a questo riguardo. 

lo reputo cosu utile che la mozione del noli. 
le lord non si produca, ma quanto alla nostra can, 
dotta, ogni qual volta sia spediente di esporla alli 
Camera, io son pronto a difenderla se verrà adin 
correre qualche censora. 

(Morning. Post. del 16) 


— E stato pubblicato il 18 a Berlino l'ordi. 
ne del giorno seguente all'armata : 

« Nel momento in cui scoppiò la guerra tra 
due grandi potenze vicine, ordinai che |' armati 
fosse posta in grado di marciare al primo segnale 
all'oggetto di tutelare la posizione dovuta alla Prus. 
sia come potenza. Il pericolo che allora minaccia. 
va è adesso cessato. Intanto che Vui eravate an 
cora in cammino per rendervi ai luoghi che ii 
erano stati destinati, le potenze bellizeranti ban 
subito conchiuso la pace. 

« Coi nostri movimenti in avanti, abbiamo di. 
mostrato la ferma risoluzione di tutelire intatte |a 
frontiere e le contrade dell' Alemagna comunque 
fossero per essere le sorti delle armi. Voi avete 
corrisposto alla soltecitudîne ch' io mi attendeva 
da voi; voi vi siete mostrati in tutto degni del 
nome di Prussiani; avete fatto grandi sacrilizi per. 
sonali ed io ve ne esterno la mia sincera gra 
titudine. 

Ir. PrinciPE REGGENTE DI PRUSSIA 


— La Gazzetta Prussiana del 19 luglio pub 
blica un articolo affine di difendere l'attitudine te- 
uuta dalla Prussia durante questi ultimi mesi e 
per provare che quest’ attitudine ha impedito | 
guerra generale. Il foglio officioso si dà a dime- 
strare che si mancava di base essenziale per fur 
causa comune coll'Austria nella guerra italiana or 
ora terminata 

La Prussia non potea trarre la sua spada che 
per tutelare gl’ interessi alemanni o prussiani. la 
Prussia non poteva far la guerra non più per ri- 
stabilimento di alcuni punti detrattati del 1815. 

Il foglio ufficioso termina dicendo che la Prus- 
sia non ha motivo d'esser malcontenta della piesa 
inaspettata degli avvenimenti che rende superlue 
tutte le misute militari che si era creduto dover 
prendere. Il gabinetto di Berlino aspetterà con cal- 
ma lo sviluppo ulteriore degli affari. 


— La Gazzetta Universale Tedesca , pubblica 
una corrispondenza datata da Praga 13, giusta li 
quale i reggimenti italiani di guarnigione colà, © 
che hanno i loro distretti d’arruolamento in Lom 
bardia saranno nei prossimi giorni disciolti dal lo- 
ro giuramento prestato all'Austria e rimandati, a 
loro paese. 


+— Le notizie dallErzegovina per la via di Ra 
gusa e di Vienna giungono sino al 20. I turchi è 
gl'insorgenti mantengono le loro rispettive. pos 
zioni senza intraprendere alcuna operazione d'in- 


portanza. Dopo la ripresa di Klobuck {vi furono 


poche scaramuccie cagionate dagli sforzi degli 0t- 
tomani di mantenere le comunicazioni per la e 
di Gatko. Il 18 giugno vi fu un combattimento La 
importante allorchè i raià cho avevano intercetta 
le strade furono assalili da Achmet bascià alla ©” 
sta di diversi battaglioni dei nizam, e messi in SE, 
lasciando morti sul campo e 400 prigionieri i q0 
tatti , ad eccezione di nove che dovevano è da 
mandati a Costantinopoli ; furono immediatamer 
deodpitati per ordine del ‘generale. 


NOTIZIE-DEE MATTINO — 
La Gassetta! Pitmontese, dopo avero: pubblici!! 
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le nomine dei muovi mi- 
gistri, giusta la lista che ne abbiamo dato nel pra. 
cedente Giornale si giunge. che il comando gone. 
rale dell'armata, ‘nell'assenza del genera'e Lamar: 
pora vien dato ab luogotenente generale Fanti — 
fio da venerdì eramo ritornati in Torino parecchi 
reggimenti francesi, La prima divisione dell'armata 
sarda comandata dal generale Durando và a stan 
zuro in Milano. La brigata Savoia, è aspellata in 
forino 
3 Si dice che il nuovo ministero sardo sia nel- 
l'intenzione di sciogliere fra breve la Camera e di 
ordinare nuove elezioni generali. 

Secondo il giornale La Gente Latina, V' Arci- 
duca Ferdinando Massimiliano ha preso molta par- 
te nelle negoziazioni. L'intero litorale - dovrebbe 
essere riunito a Venezia in un governo generale e 
compresa tutta la marina essergli subordinata. 

Il Journal des Debats, dice che il Granduca di 
Toscana, rimaneva tuttora in Vienna aspettando il 
momento opportuno per rientrare ne'suoi Stati e 
cheil Duca di Modena ocenpavasi inVerona del riotdi- 
nimento delle suc trappe fedeli che lo seguirono, 
contando por esso che non sia per essere lontano 
il suo ritorno nei proprii Stati. 

I giornali di Parigi del 20 annuoziano che il 
barone di Bourqueney, ed il conte di Colluredo 
sono nominati rappresentanti dei rispettivi sovrani 
nelle conferenze a Zurigo — Il rappresentante 
Sardo non é ancora conosciuto — Il principe R.c- 
cardo Metternich và ambasciatore di Austria a Pa- 
rigi — 


— A Monaco, nel discorso di apertura delle ca- 
mere il re ha detto che la conclusione della pace 
permette di diminuire i crediti domandati e che 
sarà presentato un relativo progetto di lezge nel 
senso della costituzione. Saranno elette commissio- 
ni conformemente alla legge del 1848. 


— Nel Moniteur del 20, si leggo in data del 19: 

L'imperatore ba ricevuto questa sera’ al pa- 
lizzo di Saint-Cloud i grandi corpi dello Stato. 

Fin dalle ore otto, un grande numero di se- 
natori, deputati e consiglieri di Stato erano adu- 
nati nelle sale del palazzo. 

Alle otto e mezzo l'imperatore e l’imperatri- 
ce sono entrati nel salone di Marte, Un grido una- 
nine © ripetuto di viva l'imperatore, viva l'impera- 
trice ha accolto le loro maestà. Esse erano accom- 
pignate dai grandi ufficiali e dagli officiali di ser- 
vizio non che dalla gran mazgiordoma e dalle da- 
me di servizio di S. M. l'imperatrice. 

Sua Eccellenza il signor Troplong, presidente 
del senato, ha diretto all' imperatore lo parole se- 
guenti: 

Sire 

& Se Vostra Maestà, non consultando che la 
superiorità delle sue armi avesse lasciato prose- 
guirsi la guerra, l'opinione generale in Francia e 
forse in Europa è che nulla avrebbe potuto ritar- 
dare l'irresistibile suo progresso e che Magenta e 
Solferino sarebbero stati seguiti da nuovi trofei. 
Perchè danque l'imperatore giunto all’ apice della 
fortana ha voluto arrestarsi ? 

. < Vostra Maestà l'ha detto: egli è perchè 
l'interesse della Francia, che avesa imposto la guer- 
la, consigliava oggi la pace, e perchè impegnare 
vleriormente la lotta era andare al di là della cau- 
sa legittima del nostro intervento. Sire, la Francia 

compreso questo nobile linguaggio; essa vi ha 
Ficonosciuto la prova del vostro affetto per lei, 
some pure l'alta vostra previdenza in faccia a giu- 
Sl gelosie ed a disordinate pretese di passioni ri- 
volazionarie. Dopo avervi seguito con orgoglio sui 
Sampi di battaglia, essa vi approva e vi ammira 
ll questa eroica moderazione, che è propria sol- 
tinto dei grandi caratteri. 

< Allorchè Scipione ebbs vinto Annibale a 
lima, esso avrebbe potuto distruggere Cartagine: 
Pre nol volle quantunque si fosse impegnato ad 
Mbaltere la potenza cartaginese. Prudente politito 
Tunto abile generalo egli sapeva cho soventi volte 
ta perder se stesso il perder troppo il suo ne- 
sol Rallegriamoci dunque per questa pace gio- 
13 frutto di una guerra, che' in due ‘mesi ba 
‘rato il Piemonte © tolto la Lombardia, al suo 
Witate signore: felicitiamone l'imperatore, ;aspet- 
Fa 0 che i nostri gridi di trionfo accolgano it'ri- 
uo dei nostri inviocibili ‘soldati. La Franoîa at 
vi Tee più libera nel i "reperti. 

‘ente per le sue ‘armi e ‘più rispi ita per 
È forma saggezza del suo pen Se la; campa- 
TI dalia” fa risplendere sopr'essa i grandi giordi 


ll prinso impero, la paco di Villafranca fe 8° sî- | 


he) Sicanzia che essa non avrà a rivedere che, 
" Drosperità, » Tar 


Sua Eccellenra it eonte di lorny, presidente 
del corpo legislativo ha preso quindì la parola în 
questi termini: 

Sire, 
In tre mesi quanti prodigi 1 

era dichiarata, © noi non avevamo 
un sol’ uomo in Italia, L'Austria vi possedeva una 
numerosa armata im posizioni fotmidabili da luogo 
tempo studiate: la sua influenza preponderante pesara 
su lutti i governi italianî. Pochi giorni dopo cin- 
que successiva vittorie aggiungevano la pagina più 
gloriosa alta nostra storia militare, e fo scopo po- 
litico che voi vi eravate proposto, era raggiunto, 

Ma la più bella di tutte le vittorio è quelta 
che voi avete riportato sopra voi stesso. Neî pre- 
stigio e nel fascino del trionfo vai vi siete mo- 
strato generoso nemico quanto alleato fedele e di- 
sinteressato: circondato da soldati vittoriosi ed ar- 
dentî non avete pensato che a risparmiare il foro 
saygue prezioso, avete reso all'Italia la vera liber- 
tà liberandola dal dispotismo e sventando le mene 
rivoluzionarie; finalmente con quella misuratezza 
meravigliosa ‘che vi caratterizza, avete fatto quanto 
esigeva l'onore della Francia, nè piùdi quanto ri- 
chiedevano i suoi interessi. 

Sire, la vostra assenza è stata pel paese una 
prova, che la nobile attitudine dell'imperatrice gli 
ha reso facile e che gli ba dato occasione di mo- 
strare la sua fiducia in voî ed il suo attaccamento 
alla vostra dinastia. 

Io son certo, sire, nell'esprimervi questi sen- 
si, di essere l' interpetre del corpo legislativo. È 

Sua Eccellenza il signor Baroche, presidente 
del consiglio di Stato si è espresso în tal modo: 

Sire, 

Il vostro consiglio di Stato si unisce con esul- 
tanza e colla energia di una profunda devozione ai 
sentimenti che sono stati espressi a vostra Maestà 
in nome del Senato e del Corpo legislativo. 

Dopo avere, come tutta la Francia, come l’Eu- 
ropa intiera ammirato durante una guerra tanto 
gloriosa, l'abilità del grande capitano e I' eroismo 
dei suoi soldati, noi non abbiamo ammirato meno, 
abbiamo anzi ammirato maggiormente la modera- 
zione piena di saggezza, che in mezzo pure ai suc- 
cessi ha saputo arrestarsi al momento, in cui gli 
ioteressi ed i sentimenti della Francia potevano 
avere a soffrire dal carattere e dallo sviluppo che 
la guerra pareva inclinata a prendere. 

Benedetto sia Iddio che vi riconduce sano e 
salvo e coperto di una nuova gloria in questa 
Francia di cui voi siete il salvatore, e la speranza, 
presso la augusta vostra sposa, di cuì abbiamo, du- 
rante la vostra assenza, sperimentato il fermo co- 
raggio e l'elevata intelligenza, e presso questo no- 
bile fanciullo che impara già a ringraziare il cielo 
dei trionfi di suo padre. 

Questi discorsi sono stati vivamente applau- 
diti. 

L'imperatore ha risposto: x 

« Signori ! Nel ritrovarmi in mezzo a voi, 
che, durante la mia assenza, aveto circondato l'im- 
peratrice e mi» figlio di tanta devozione , sento 
dapprima il bisogno di ringraziarvi, e quindi di spie- 
garvi il movente della mia condotta. , 

« Allorchè, dopo una fortunata campagna di 
due mesi, le armate francesi e sarde arrivarono 
sotto le mura di Verona, la lotta, inevitabilmente 
andava a cangiar di natura, tanto sotto il rapporto 
militare che sotto il rapporto politico. Io era fatal- 
mente obbligato di attaccare di fronte un nemico 
trincerato dietro a grandi fortezze, protetto, contro 
ogni divisione su’ suoi fianchi, dalla neutralità dei 
territori che lo circondavano; e, nell'incominoiare 
la lunga e sterile guerra degli assedii, io trovava 
di faccia l' Europa in armi, pronta, sia a contendere 
i nostri successi, sia ad aggravare i noslri rovesci. 

« Tuttavia difficoltà dell’intrapresa non a- 
vrebbe nè scossa la mia risoluzione, nè arrestato 
lo slancio della mia armata, se imezzi non fossero 
stati fuor di proporzione coi risultati da ripromet- 
tersene, Bisognava risolversi a rompere arditamente 
gli ostacoli opposti dai territorii neutrali, ed allora 
accetiare la lotta sul Reno @ sall' Adige. Avrebbe 
abbisognato francamente fortificarsi, da ogni parte 
del concorso della rivoluzione: sarebba. stato ne. 
cessario di spargere ancora un sangue prezioso che 
già erasi anche sparso di troppo: in una parola , 
par trionfare avrebbe abbisognato, rischiare. quanto 
bon è permesso ad un soyrano di meltere a rischio, 
se non che l'iadipendenza del proprio. paese. 
.. a Sesaduoque io'mi sono fermato, ciò non fà 
per istatchezza,.0 per abbandono della nobile causa 
gui jo.volli, servire». ma ‘ perohè; nel, mio. suore.» 
‘alcan che parlava anche, più altamente: l'interesse 


si pulla,. mb ai to, 
ui So pi fra lei pr 


esaltati dalla vittoria nom chiedevano se non che di 
prosegeire i) loro commino ? Ta 

« Credete che nalla mì abbia costato Al ‘ve 
dere im cuori onesti distrutte delte nobili ilusioni; 
stanite delle patriottiche speranze ? ; 

Per servire l'indipendenza itatiata, io ho fatto 
la:guerra coniro il desiderio dell'Europa, al mo- 
mento, é cui i destini del mio paese hanno potato 
essere in pericolo, io ho fatto la pace. 

Dovrà però dirsì che i nostri sforzi ed i no- 
stri sacrifici andarono perduti ? Nò. Come l'ho es- 
presso nell'addio ai miei soMati noi abbiamo di- 
ritto d'andare orgogliosi di questa brere campagna; 
in quattro combattimenti e due battaglie, una na- 
merosa armata che non cede ad alcuna per orga- 
nizzazione © bravura, è stata vinta. I Rè di Pie- 
monto chiamato già il guardiano delle Alpi ba vi- 
sto il suo paese lîberato dall'invasione e la fron- 
tiera dei suoi Stati portata dat Ticino al Mincio. 
L'idea di una nazionalità italiana è ammessa da 
tutti coloro che più la avversavano. Tutti î sovra- 
ni della penisola comprendono oramai il bisogno 
di salutari riforme. 

Così, dopo di aver dato una nuova prova del- 
la potenza militare della Francia, la pace che io bo 
testè conclusa sarà feconda di felicì risaltati: l'av- 
venire li riserba ogni giorno più perla felicità del- 
\' Italia, l'influenza della Francia, il riposo dell'Eu- 
ropa. 

Il discorso di Sua Maestà è stato frequente. 
mente interrotto da segni d'entusiasmo ed è ter- 
minato in mezzo alle più calde acclamazioni ed al- 
le grida ripetute di viva ?° imperatore ® viva l'im- 
peratrice | 


— La Gazzetta di Vienna pubblica in testa 
delle sue colonne il manifesto seguente indirizzato 
dall'imperatore d'Austria a'suoi popolî da Luxem- 
burgo il 15 luglio: 

€ Quando la misura delle concessioni compa- 
tibili colla dignità della corona come coll' onore e 
l'interesse del paese è esaurita, quando tuttì i ten- 
tativi per giungere ad un accordo pacifico non han- 
no riuscito, non vi ha più scelta, e la necssità si 
confonde col dovere. 

« Questo dovere mi aveva posto nella dura 
obbligazione di richiamare da’ miei popoli nuovi e 
dolorosi sacrifici affine di poter prendere in mano 
la difesa dei loro beni più sacri. 

« I miei popoli fedeli hanno risposto al mio 
appello; si sono coraggiosamente colle; ‘intorno 
al trono ed hanno sopportato i sacrifici d’ogai spe- 
cie richiesti dalle circostanze con una devozione, 
che merita tutta la mia riconoscenza, che aumen- 
{a ancora, se & possibile, la mia viva affeziono per 
loro e che duveva ispirarmi la sicurezza che la 
giusta causa per la difesa della quale la mia va- 
lorosa armata volava con entusiasmo al combat- 
timento , resterebbe vittoriosa. 

« Disgraziatamente il risultato non ha rispo- 
sto a quest aspettazione generale e la sorte delle 
armi non ci è stata favorevole. 

« Il valente esercito austriaco ha mostrato 
ancora questa volta il suo eroismo e la sua incom- 
parabile tenacità d'una maniera si evidente che ha 
meritato l'ammirazione di tutti, persino dei nemi- 
ci; è una gloria per me l'essere a capo di un falo 
esercito ; la patria deve ringraziarlo di aver por- 
tato sì alto | onore della bandiera austriaca e di 
averlo conservato puro, 

« Un altro fatto, non meno dubbioso, si è 
che i nostri avversari, malgrado le nostre immen- 
se risorse da lungo tempo preparate per il colpo 
meditato, ed anche a prezzo di enormi sactitict, 
non hanno potato ottenere che qualche vantaggio e 
giammai una vittoria decisiva, mentre l' esercito 
austriaco ancora animato dal coraggio più indoma- 
bile, occupava una posizione, di cui il possesso gli 
| dava la possibilità di riprendere forse al nemico? i 
suoi primi vantaggi. Ù 
« Ma per riuscirvi, sarebbero occorsi neces- 


sariamente ancora sacrifici non meno sanguinosi di 
quelli a cui noi eravamo già stati condannati e che 
hanno riempito il nostro animo d’un profondo 
cordoglio. 

« In condizioni siffatte, era pur mio dovere 
di tener serio conto delle proposte di pace che 
mi venivano fatte. ì 

e I sacrifici imposti dalla continuazione della 
guerra mi sarebbero statì dî pena ancor più gravò, 
o în quanto che io era stato, già obbligato a chiedere 


ai mieì fedeli sudditi ‘considerevoli*sacrifict di de- 
naro e di sangue. 

+ « Intanto .il successo sarebbe rimasto incerto 

er me, dopo essere stato sì amaramento deluso 

nella legittima speranza "cliò non resterei isolato 

ilotta., che non era stata intrapresa che 


in 
Sgt interese del buon diritto dell'Austria. 


Malgrado la calorosa e commovente patia 
che la nostra giusta causa incontrò nella più parte 
dell'Alemagna , p soverni e popoli , i nostri 
confederati più naturali si sono ostinatamente ri- 
fiutati a riconoscere l' alta significazione che rin- 
chiudeva la questione del giorno. L' Austria sareb- 
be stata dunque costretta ad affrontar sola gli av- 
venimenti la cui gravità cresceva ad ogni mo- 
mento. 

In conseguenza , l'onore dell’ Austria essendo 
salvo in seguito dell’eroico coraggio spiegato dal- 
l'armata sul compo di battaglia, ho risoluto di ob- 
bedire a considerazioni politiche, di fare un sacri- 
fizio per lo ristabilimento della pace, e di consen» 
tire ai preliminari stabiliti per la sua conclusione 
dopo avere acquistato la convinzione che con un'in- 
tesa diretta coll’ imperatore dei fraucesi, e senza 
iotervento di un terzo , io ottetrei in ogni caso 
delle condizioni meno sfavorevoli ch’ io non potessi 
attendermi dall'intervento nelle conferenze delle 
tre grandi potenze che non presero parle alla guer- 
ra. Disgraziatamente, fu giuocoforza separare la più 
gran parte della Lombardia dal resto dell’ impero. 

Ma ciò che deve consolarmi si è d' aver reso 
i benefizi della pace ai miei popoli diletti ; questi 
benefizi mi sono doppiamente preziosi, perchè avrò 
ormai il comodo di consacrare tutta la mia atten- 
zione e tatta la mia sollecitudine al successo della 
missione che mi sono imposta, cioè di fondare so- 
pra basi solide il benessere e la potenza dell' Au- 
stria, col ragionevole sviluppo delle sue forze mo- 
rali e fisiche, non che coi miglioramenti nelle leggi 
e nell'amministrazione. 

In questi ultimi tempi di prove e di sacrifizi, 
i miei popoli mi hanno fedelmente sostenuto; ch'ei 
mi sostengano ancora adesso nell’ opera della pace 
ch'io intrapresi, aiutandomi a rcalizzare le mie buo- 
ne intenzioni. 

Io ho già espressa la mia riconoscenza al- 
la mia brava armata in uno-speciale ordine del 
giorno. 

Io rinnovo oggi l'espressione de’ miei senti- 
menti parlando a' miei popoli, ch’ io ringrazio d'a- 
ver mandato i loro figli sul campo di battaglia per 
Iddio, per l’imperatore e per la patria; li ringra- 
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Fuori di proposito , e con altrettanto 
irragionevole motivo Pietro Viola così il 
Giornale di questa capitale n. 162 in data 20 
luglio corrente, si fece lecito, costituire in 
mora, e porre in mala fede presso il pub- 
blico Commercio , i sottoscritti che 
ottobre decorso anno 1858, conduco: 
fitto della di lui Trattoria, a 
tro nazioni, posta quivi in Roi 
del Gallinaccio n. 8 e 10, sebbe 
tuttora conosca , che dall’ epoca 
conduzione {a poi, d'quata 


Tutti quei negozianti di merci, i quali 


Blico a dare l’offerte chiuse nel termine di 

giorni 20 dalla publicazione del presente 

invito, o nell’officio Notarile del sig Au- 30 82 5. 

gusto Apolionj , o nello studio legale del 
ritto in via OMci Vicario 

bili gli analoghi sobi 


Li 

in considerazione, 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
ANNUNZI GIUDIZIAHI 
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zio dell'eroismo di cui hanno falto prova, e penso 
con dolore agli eroi compagni d'armi che rima- 
sro sul campo di battaglia per non più rialzarsi, 


Firmato —Franc8sco GiusePPE m. p. 
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VARIETÀ 


LA FREGATA MARIA ADELAIDE 


Dalla Gazzetta di Genova dell'11 luglio: 

Questa mattina venne varata la nuova fregata 
Maria Adelaide. In altri paesi questa funzione si fa 
con molta pompa e solennità; in Piemonte inveca 
sì direbbe che governo e nazione abbiano orrore 
per le feste dedicate all'industria. Così il vara- 
mento della più grande fregata che possieda il Pie- 
monte venne operato quietamente, senza il meno- 
mo segno di festa. Un modesto padiglione in cui 
erano accolte alcune autorità civili e mil d una 
decina di signore, una veotina di burchielli in ma- 
re, un centinaio 0 poco più di persone radunate 
nel cantiere della Foce, poca musica, assai avara 
di sue melodie, ecco tutto l'apparato con cui la 
muova fregata venne lanciata in seno del mare. 

Il pubblico ha fatto gran plauso al cavaliere 
Felice Mattei, direttore del genio navale. Questo 
plauso è meritato, ed è bello che la stampa lo ra- 
tifichi. Il disegno di questa fregata è lutto suo: e 
gl’ intendenti lo pongono al disopra di quello del 
Carlo Alberto e del Vittorio Emanuele che ci ven- 
nero dall'Inghilterra. Io non sono competente a giu- 
dicarne; tuttavia parmi che anche i più profani in 
simili materie non possono a meno che ammirare 
la solidità della costruzione, la semplicità, la svel- 
tezza, l'eleganza della forma. Nell'interno poi éno- 
tevole l’economia della sua disposizione ed il largo 
spazio che lascia alla manovra dei cannoni circo- 
lari che sono in coperta. 

Come dissi più sopra, la Maria Adelaideè ora 
la più grossa fregata che possieda la marina 
tare sarda. La sua lunghezza è di 247 piedi 
glesi, pari a 75 metri, mentre il Wittorio Emanue- 
le ed il Carlo Alberto non sono lunghi che 215 


iedi inglesi, ossia 66 metri. La macchi 

forza di 600 cavalli e porterà Pbeamgitse] 
da 80, cioè trenta in batteria e due circolari n 
coperta. Fu incominciata fin dal 1857, e non oi 
trà entrare in mare che fra tre o quattro pian 
Quando sarà armata di tutta punto avrà co Ù 
2,800,000 |. circa. La macchina esce dalle celobi 
officine di Penn di Manchester e trovasi già ind: si 
sena. I cannoni aspettavansi da Stoccolma; ma i 
pete che il governo di colà non li volle più rim ni 
tere rotta che fu la guerra. Questa fregata a) 
grandemente il governo italiano che la fece DI 
strurre, onora il sig. cavalier Mattei che ne diode 
il disegno , onora eziandio il sig. Benedetti Brin 
sotto-ingegnere, ed il sig. Carlo Faselli allievi in: 
gegneri che con molto ingegno coadiuvarono il cay 
Mattei nell'attuazione del suo disegno, e che jy 
nomino volentieri per causa di giusta lode, poi ché 
entrambi giovanissimi sono chiamati a reader se. 
gnalati servigi alla nostra militare marina, la Quale 
finora fu certamente fiorente. 


——— = ec 


Samedi 30 Juillet è 8 heures du matin, uu 
service funèbre , sera célébré è Saint Louis des 
Frangais, par ordre du Général comandant la di- 
vision d' occupation, pour le repos des Ames des 
militaires, qui ont succombé dans la campagne de 
Lombardie. Le Général comte de Goyon a l'hoa- 
neur d' inviter à cette cérimonic religieuse. 


rr €__e—Ù 


Mercoldì alle ore 6 # pomeridiane nella casa 
dei sacerdoti della Missione a Montec.torio Monsi. 
gnor Nardi , uditore della Sacra Rota lezgerà ua 
discorso su S. Vincenzo de'Paoli protettore del. 
l'Accademia Liturgica. 


là 
Borsa di Parigi del 19 Luglio. 
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4 22 marcai 
iceveranno per essere prese | tisti e Mancini 


l’estenzione di tav. 4 08 conf. 
— valutato scu- 


inga, prativo, dell'estenz. 

in map. coi n.80 8687 
trada il fosso, e li beni Lutta Bat- 
fut. sc. 28 07 5 


di t 
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MITHONE AVVENUTE DAL MNLIODI PARCEDRNTE 
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la strada li distanza per i domio. fuori di Roma, e do 
po 40 giorni a forma del $ 485 per il citato 
Augusto Lusvergh domio. a Parigi , edili 
seguito della rinuncia all'eredità come 509 
sentire a forma del $ 41567 ; del vig. regol. 
un curatore all'eredità giacent? , 
l'ordine esecutor . colla condi 
opponenti alle spese ed il decrelo 
so. 
Sigg. creditori certi ed incerti del de 
Angelo Lusvergh per affiss. 


Sig. Augusto Lusvergh domicil. a P 


banno indistintamente provveduto, e tutto» 
giorno provvedono il sud, negozio , eserci- 
tato per conto dei ripetuti conduttori, sona 
stati, e sono sempre dai med. puntualmente 
soddisfatti alla occasione, e ad ogni pronta 
richiesta del sovventori sud. a seconda della 
consuetudine di tale commerci 


VENDITA VOLONTARIA 


gali propristazio del casamento da cielo 
Reur via del Corso 


FEB 
ie 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


Con sent. del trib. Ecclesiastico di Pog- 
Lied Mirteto emanata li 4 aprile 1857 ad ist. 
lol sig: Giulio Seri, di Rieti U sigg. 
Don"Giacomo ed Atigelo fratWlti Mantcini 
fu ordinata la vendita al pub, 
po] i Large 
\mpilo ‘a quanto 
del cod. civ. mediante Nito 
seguito sotto Il giorno 
\unciata vendita 


diam 


vi) E 


599 conf la stri 
Pascucci e Mancini, valut. so. 12 59. 

3 Vocab. Navogna , seminativo nudo , 
marcat. in mappa col n. 603 dell’estenz. di 
tav. 4 40 conf. li beni Lutta , Pascucci, e 
Mancini valut. sc. 6 25 come meglio alla 
sud. perizia in atti prodotta. 


Luigi Gasperini Proc. 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist, dei sigg. 
Piero fratelli Arg ir 
liatl eo. reppresenta sig. 


Bia intimato a chiun 
fà Angelo Li 


interesse col patrimonio di 

cop. Qualmente dagli atanti è stata omos- 
sa rinuncia all'eredità del defunto loro ge- 
nitore Angelo Lusvergh, ed esibito fl loro 
vcome: al fasc. n. 4f12 del 1858 


i che si citino ! medesimi a compa. 


| domiò,: taoibma con peo see Nella 


mgusto Ca- 


Je possa avere 


Li 23 luglio 1839. 
Augusto Calisti 


Nel giorno 29 corrente 


in 
lotto tutte I 


er. gli al 
all'inver 


del vig, rei 
Roma 


ERRATA—Nel Giornate di sabati 
nell'avviso dell'inventario del fà EUfPh 
Giaguinto per equivoco del manoserilt. i 
detto Giulio e Cesare Gargiulo, der* 
dirai Giulio e Cesare Giaguinto. 


. Uilaobmo della 
Diacono di S 
della Santità di No 
: Segrel 

Essendo variate 
mercio per le quali i 
dovuto provvedere co 
disieto-all'uscita dei 
stao Sienone, Ci ha 
come pubblichiamo n 
appresso: 

Dalla pubblicazio 
iposiziéai adottate sul 
maggio decorso, ed è 
riffa del 9 aprile pr 
troduzione, e all'estra 
ro carni tanto freschq 

RA Tesoriere geng 
incaricato della esecu: 


Dalla segreteria 


PARTE N 


Il di 11 del pas 
Convento di s. Marce 
nerale dell'Ordine de 
dallEmo e Rino signd 
tore dell’ Ordine med 
Priore generale, seb 
Benfiglio Mura già P 
Professore e Rettore 
Perugia: e nel giorn 
nontinato in. Procurat 
il P. AM. Fitippo Mari 
culto. 

Dopo il Capitolo 
l'onore di essere rice 
dalla Santità’ DI Nus 
accoglierli colla sua si 
Partite l' apostolica be 
chè a tatto l'Ordine 
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volle più rimeti 


he la fece ‘vo. 
tei che ne diede 
Benedetti Bri 
aselli allievi 
hdiuvarono il cav, 
segno, e che ja 


lati a render 
marina, la qualè 


s du matin, uu 
Saint Louis des 
omandant la di- 
os des. Ames des 
la campagne de 
Goyon a l'haq- 
religieuse, 


idiane nella casa 
ntec.torio Mongi» 
Rota leggerà ua 
i protettore del- 


Luglio. 
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VERSE 


fuori di Roma, e des 
el $ 485 per il ella 
hic. a Parigi , ed 
l'eredità come 
567, 
all’ered 

utor . colla 
b spese ed il 


ti ed incerti del.del: 
lass. 
lergh domiell. # Pè- 


gusto Calisti 


nie alle ore 9 anti 
fila casa in via de 


Bla fregata onora — 


sta lode, poichè » 


Mali un vivo 


N Prezzo ai Apsbélizion selationo ‘da’ phgarsi ‘aviticiprisimente 
‘In Roia per un anno io. 7. 
Per ud si. 3. 
Par un soi i : 
i Per ir fa fudto, e filato Pontificio franco di 
ì Restano fu tasto postali stabilite per i diverti 


ROM 26 Luglio 


PARTE CPFFIDIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. ©. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, — 
dela Santità di Nostro Signore PIO: PAPA” IX 
Segretario di Stato. 

Essendo variate le generali condizioni del com- 
mercio per le quali il governo di Sua SAnTITA' ha 
dovato provvedere coo la straordinaria misura del 
divieto all'uscita dei bestiami, la Santità" pi No- 
stro SicnorE, Ci ha ardinato di pubblicare., sic- 
come pubblichiamo nel Sovrano Suo Nume, quanto 
appresso: 

Dalla pubblicazione del presente cessano le di- 
iposizioni adottate sui bestiami con l’Editto del12 
maggio decorso, ed è richiamata in vigore la ta- 
rifa del 9 aprile prossimo passato, relativa all’in- 
troduzione, e all'estrazione dei bestiami e delle lo- 
ro carni tanto fresche quanto salate. 

Il Tesoriere generale Ministro delle finanze è 
incaricato della esecuzione. 


Dalla segreteria di Stato il 26 luglio 1859. 
6. CARD. ANTONELLI 


PARTE RON OFFIVIALE 


Il di 11 del passato giugno fu celebrato nel | 


Convento di s. Marcello al Corso il capitolo ge- 
nerale dell'Ordine dei Servi di Maria, presieduto 
dillEîno e Rino signor Cardinale Ferretti protet- 
tore dell’ Ordine ‘medesimo, in cui restò eletto a 
Priore generale , sebbene assente, il Rito P. M. 
Benfiglio Mura già Procuratore generale, e attuale 
Professore e Rettore della Pontificia Università di 
Petugia: e nel giorov 17 venno in ugual modo 
nominato in.Procuratore generale di detto Ordine 
il P. M. Fitippo Maria Ronchini Parroco di S. Mar- 
cello. 

Dopo il Capitolo tatti i padri vocali ebbero 
l'onore di essere ricevuti in particolare udienza 
dalli Santità” DI NostRO Signone, il quale si degnò 
accoglierli culla sua singolare benignità, e, di com- 
partire l' apostolica benedifione ad essi mon menò 
che a tatto l'Ordine religi i 


NOTIZIE DIVERSE 


Corrispondensa da ‘Purigi daiata 18 della Gax- 
Ala di Hlano del, 21. hi 

La politica si trova sempre allo stesso punto, 
4 niente s'è cambiato nelle idee generali da otto 
frntia poi.Il giornalismo parigiuo conserva oggi 

Posizione che gli ha dato la, pace. 1 fogli, con- 
Sérvatori mantengono .la loto approvazione, gli al- 
Si persistono nella Joro riserva, ad eccezione.del 
"él, che in un articolo. firmato dal,suo digettore 
È Havin,; esprime il suo: dologe _p, Je. sorti 
ela non ai. sieno, compiute secondo, le,.sne, viste 
Fi, Ae spergoze;, benchè, riconasta ad. 
RI rigal Lar Ap meo; ricevendo 
quelle Bagato dai \prelicninari di 
Na passo pa L nell" indi 


dè stato 


11 Giornale di Roma osb bgai giorno dcegdtsati i festivi 


fiatarali , che hanno ablandonéto .ta causa au- 
striate, % 

Alcudi politici accorti--orsdiitt=vedero nelle 
sue parole un poterile e segreto risentimento che 
potrebbe facilmente scoppiare un giorno; tanto più 
che l'imperatore termina dicendo, che fa assegna- 
mento sulla sua armata nelle future battaglie. 

Del rimanente ; il linguaggio della Gazzetta 
di Vienna darebbe a pensare che in avvenire la 
Prussia si troverà isolata in Germania e che.l'Au- 
stria vedrà la sua preponderaoza più che mai raf- 
fermata. 

Il Times, in seguito d'un dispaccio di Vienna, 

afferma che Zurigo è decisamente la città scelta 
per la riunione dei plenipotenziari della Francia , 
dell'Austria e del Piemoute, onde rediggere e con- 
chiudere il definitivo trattato di pace. Questo trat 
tato sarà poi comunicato alle corti straniere , la 
‘cui adesione è indispensabile nelle stipulazioni or- 
ganiche e internazionali, vhe vengono così sanzio- 
nate definitivamente. Finora non si crede che tale 
adesione possa dar luogo a un congresso dello po- 
tenze. 

Taluno potrebbe fare an'osservazione su que- 
sta notizia comunicata dal 7imes. Sarà realmente 
il Piemonte chiamato a redigere la conclusione 
d'una pace alla quale non ha punto partecipato? E 
vorrà l'Austria, essa che ha rifiutato il congresso 
prima della guerra per non aversiatrovare a con- 
taito colla sua rivale e la quale ha ceduto la Lom 
bardia alla Francia e non al Piemonte, conseutirà 
oggi, l'Austria, a frattar con quest'ultimo? 

H ritorno dell'imperatote udrig7 te rapide 
parole che potè scambiare coi ministri e gli alti 
dignitari dello Stato; gl'inditizzi che mandano i 
consigli municipali, i tribunali consolari ai quali 
S'aggiungeranno sicuramente i consigli di circon- 
dario, adunati quest'oggi per la prima parte della 


loro sessione; i rapporti dei prefetti sulla situa- | 


zione politica dei dipartimenti; le lettere dei mem- 
bri del senato e del corpo legislativo; fina!mente 
i corrispondenti cd i giornali dell'estero restituiti 
alla calma, se non ad una imparziale sagacia : — 
tutto concorre a diffondere sulla situazione presen- 
te quella tranquillità che ogni buon cittadino dee 
desiderare, 

Io un paese facile come il nostro all'emozio- 
ne e, direm pure, alla passione; è duopo conce- 
dere molto al primo moto. Se questo primo moto 
devia, la riflessione, il sentimetito di ciò che è 
giusto e praticabile non tardano a rettificarlo. Ac- 
cade allora ciò che da più giorni vediamo: i giu- 
dizt erronei cedono il luogo ad ‘un giudizio più 


sano, più patriottico. AI modo stesso che non tutti 


avevano dapprima comprese le ragioni che milita- 
vano a favor di una guerra indispensabile, di poi 
non tutti compresero subito la saviezza e l'accor- 
gimento che dominarono la conchiusione della 
pace. 

Ciò che avviene fra voi è senza dubbio con- 
forme a qi mie indicazioni. Questo consoli 
mento, dell'opinione, credetemelo; persisterà, La pa- 
ce non fstà în tn desiderio ‘dél’ouvre, ma si nella 
forza e nell' espansioné degli interessi, nei bisogni 
del paese. nello aspirazioni delle famiglie: 

Anmundia' il telegrafo che gli imputati nel pro- 
cesso pei tumulti di Tarbes comparvero oggi di- 

i ‘assise di Pau. Sono in numero 
di venti, accusati di ribellione, di .omicilio e di. 
rapina. I dibattimenti potran durare una settimana, 


al più. : 
La corte di. cassazione ba votato, un indirizza 
i sall'imperatore in occasione della pa- 
i indi p Sd arrivare in gran 


Martedì 26 Gaizy 


Gli atti del'Goverho imeriti in questo Giornate sopo offlicigli. 


lo risguardano un indizio quasi certo d’ uria pace 
definitiva, 

La guerra, got qaanio..sia | stata. breve,,.. pur 
venne, essa ad accrescere in gran proporzione ‘# 
debito degli Stati d'Europa. Coll'ultimo prestito, 
questo debito in Francia, sommò a dieci miliardi; 
in Austria è di circa sei miliardi, mentre in Prus- 
sia non è che di an miliardo, precisamente la stes- 
sa cifra del Piemonte. In questi ultimi anni il pub- 
blico debito progredi molto in Russia, dove oltre- 
passa i sei miliardi. Sommati i debiti della Fran- 
cia, dell'Austria, della Prussia e del Piemonte non 
si giugne ancora al totale di quel d’ Inghilterra, 
che è di dicianove miliardi e cinquecento milioni. 

Di questi giorni il conte di Chambord traver- 
sò le rive del Reno per andare, dicesi, in Isviz- 
{ zera presso la duchessa di Parma 

Un incidente molto inaspettato ebbe luogo ie- 
ri a St. Cloud nel punto in cui il vagone imperia. 
le arrivava dinanzi al cancello del parco dove l'im- 
peratrice ed il principe Juperiale aspeltavano l'im- 
peratore. Una donna, rotta la sbarra della ferrovia, 
si precipitò dinanzi al vagone, mandando lamente- 
voli grida esclamando: Grazia per mio padre! Gra- 
zia per mio padre ! I guardiani accorsi l'alzarono e 
la condussero fuor della griglia della ferrovia. Ma 
la tapina non si ristava dal gridare. Prese lo de- 
bite informazioni si seppe che essa era figlia d'un 
cantoniere di St. Cloud, condannato a sei mesi di 
carcere per ferimento. 

Si dice che l'imperatore partirà per Plom- 
bières. 
| Pare ‘anche - certo che -fra-rinn- molto’ teiapo 
l'imperatore e l'imperatrice andranno a Vienna a 
fare una visita alia famiglia imperiale d'Austria. 

Il Moniteur de l'Armée annuncia la morte di 
| una deile glorie militari dell'Wotel des Invalides, la 
| nominata, Angelica Dachemin, più conosciuta sotto 
il nome di vedova Brulon, morta il 15 di questo 
{ mese all’ età di 88 anni. E l'ultima di quelle amaz- 
zoni della vecchia armata le quali, furono autoriz- 
zate a rimanere ne' ranghi e vi acquistarono una 
giusta notorietà. La vedova Brulon portava l'uni- 
forme degli invalidi ed era stata successivamente 
decorata da Napoleone III della medaglia militare e 
della croce della Legion d’ onore. Si era talmente 
abituati a vederla in uniforme che, eccetto qualche 
vecchio militare dell'Hotel, gli altri la prendevano 
per uno dei loro camerata. n n 

I gridatori pubblici che avevano invaso i Bou- 
levards e che da due mesi si erano affiocati col 
gridare continuamente le notizie della ‘guerra cos 
miinciano a disparire. Il bollettino della guerra da 
trenta o quaranta mila copie è sceso fino a due 0 
tré mila, e vi è molto da faré per ispacciarle. 
Anche la speculazione delle medaglie commemora- 
tive ha ricevuto un colpo mortale. Gridano ancora 
le-medaglie della pace, ma dubito assai che ab- 
biano lo stesso successo delle loro primogonite; sa- 
rafino senza dubbio le ultime che oseranno. mo- 
strarsi. vl 

Sembra deciso che, alineno in provtisoria 
rimatrà in Italia un corpo d'armata francese che 
sì dice sarà di 40 mila uomini. 

Ul caldo qui da noi è spaventevole. Potete im- 
maginarvi a qual condizione siano ridotti i toatri. Le 
sale sono vuote, letteralmente vuote, quelle pure 
che non sogliono esserlo mai. La cessazione delle 
prodazioni patriottiche e di circostanza che la cor- 
tesia francese , or' che la pace è conchiusa , più 
non permette. di rappresentare, diede l’ultimo tra- 
collo ‘af teatri popolati. Se la clemenza del. cielo 
mon viene iù aiuto ‘ai ‘poveri direttori ei saranno 
obbligati a molliplicare i riposi fino a chiudere (af- 
fatto bottega. 


—l' Europa, dice il Pays, unanime in ap- 
provare. fa:palitica qle. ci atea. fsito iagre e- 


(| re la guerra «mon .è .meno unanime nel 


jonib della (pace. I. governi sono s0d- 
i dogulourei me così grande quere: 


TETI 


la @ regolati con tanta rapidità interessi così po- 


fenti. Saga n 

La pace val'più d'una vittoria. Le battaglie 
non sono che un mezzo; la pros è lo scopo su- 
premo. E forza esser lieti allorchè la rapidità del 
cammino ravvicipa al punto di partenza la meta, 
meta che vien raggiunta per una via così breve e 
gloriosa. n 

L'opinione degli uomni gravi è soddisfatta, 
coloro che poche settimane indietro mostravansi 
timidi, banno veduto quanto fossero chimerici 
questi limori e se essi erano malcontenti quando 
la guerra ebbe principio, riconoscono oggi benissi- 
mo dietro i risultati ottenuti, quanto erano saggi i 
motivi che indussero ad intraprenderla. 

. Tale è il pensiero dell'Europa; tale è stato il 
suo sentimente alla grande notizia venuta da Vil- 
lafranca. 

Vi ha, egli è vero, delle ombre nel uadro, 
ma È un quadro prodgcono buon effetto le ombre 
anzichè guastarne l' arthohia. a 

Nella superficie delle opinioni, alcuni porsi 
dell'interno e dell’ estero hanno una attitudine me- 
langonica. x 

1 rivoluzionari sono sconcertati, essi avevano 
fondato su questa guerra delle speranze che cor- 
roboravano dei terrori esagerati. Malgrado le smen- 
tite officiali che essi ricevevano ad ogni istante, es- 
si affettavano d'identificare le due cause così pro- 
fopdamente distinte dell’indipendenza e della rivo- 
luzione ed ipclinavano a credere che Napoleone III 
anderebbe in Italia per fare i loro affari. Questi 
uomini sognavano già la rivoluzione dapertutto 
trionfante e disponevano dei governi e dci troni, 
chiamando ogni sovrano al loro tribunale. Però la 
@uona idea ha trionfato e la rivoluzione è stata 
vinta e distrutta. Nulla è più naturale che il mal- 
contento di chi favoriva la rivoluzione, ma è pur 
maturale che il loro rammarico formi la soUdisfa- 
zione degli uomini onesti. 

Da un altro lato alcuni.fogli stranieri gridano 
che la Francia è troppo potente, e che la sua pre- 
ponderanza minaccia l'Europa. Il dispetto di questi 
giornali non può altristare la Francia e come di. 
cevamo le due ombre nel gran quadro non gli tul- 
gono per nulla di pregio. Gli Stati d'Europa e gli 
uomini gravi veggono con altro occhio le cose. 
Essi sanno che la grandezza della Francia, per 
quanto gloriosa essa sia, non minaccia alcuno ed 
#t.mondo ammira senza resitizione tanta anodera- 
$ione unita a tanta forza. 

ll disinteresiiaf della Francianon è più dubbio 
dopo Sebastopoli e Solferino. 

L'Europa vede pure che Napoleone III si è 
fermato ai punti segnati dalla saggezza ed essa po- 
co si occupa degli spiriti falsi che senza calcolar 
bene le cose vorrebbero che si oltrepassassero ad 
ogni istante i limiti che la ragione prescrive. - 


—. Si legge nell'istesso giornale: 
annuncia che la guardia imperiale nella 
ed una divisione dell'infanteria di linca 
formata di quattro reggimenti e dì un battaglione 
di cacciatori a piedi; scelti nei diversi corpi del- 
l'armata d' Italia banno ricevuto l'ordine di porsi 
.immediatamente in marcia per recarsi a Parigi: 
Così tutti i corpi dell'armata che hanno preso 
tana parte così gloriosa alla rapida campagna di 60 
giorni del 1859 saranno rappresentati in questo 
primo distaccamento al quale la città di Parigi ri- 
setta una cnirata trionfante .... Gli altri corpi del- 
d'armata d' Italia paré non debbano essere rici 
mati: che. dopo che l'ambulanze, i servizi ammini- 


l humeroso materiale ed i nostri magaz- | 


nuo completamente rientrati in Francia. 


degli affari, prosegue il Pays, tatti 

si _xallegrano ella pace, senza annettere grande im- 

n ‘conversazioni diplomatiebe; alle con- 

iscorsi delle. cancellerie. I capitali» 

sti vedono che la pace ha, prodotto un. forte: rial- 

fondi pubblici; che considerevoli vautaggi.so- 

restito (e ne ludono 

c@o:g ragione, secondo pui, che la’, presento 
blinazione è eccellente: SA 

Prita cho. trascorra un mese, il commergio & 

ndustria'-avrango. seno ih Fratcia una Goergià 

‘alla quale. non pétrò dirsi, eguale di 

cui: la riostra brava armata ha, dalo. i 


id stati ‘già realizzati nel 


avilippersriuo: in , 
il lavoro, che è la 


ibregistibile' vigore: Ecco cio che 
i "i'oftari scorgono con rico- 
Soddisfatti della 


— Si conferma oggi la' nuova recata giorni 
fa dal telegrafo, che il signor Sisto Camara, uno 
de'oapi del partitò democratico di Spagna, già re- 
dattore in capo 6 fondatore del! giornale La Sobe- 
rania' nacional; è morto nelle circostanze’ di Oli- 
venza, città: della’ provincia di Badaioz, dove era 
andatò all'intento di sollevare la guarnigione. In- 
seguito dagli agenti della polizia, si diè alla fuga a 
(raverso i campi, dove fu trovato privo di vita. IL 
soverchio calore, aveva prodotto in: lui l'asfissia. Un 
suo consorte, Luiz Moreno che lo accompagnava, 
fu arrestali i che questo tentativo di Sisto 
Gamara abbia fone colla cospirazione demo- 
cratica scoperta di recente nello provincie di Mur- 
cià ed Alicante. 


— Scrivono da Berlino 16, alla Gazzetta del- 
le Poste: 

Numerosi congedi saranno accordati in questi 
giorni dalla landwher, che a poco a poco sarà ri- 
mandata tatl intera alle proprie case. Il 7 corpo 
d'armata conserverà provvisoriamente la posizione 
che esso occupà ora sul Reno. I sei corpi d' ar- 
mata che restano sul piede di guerra non saranno 
rimessi sul piede di pace che quando l'armata fran- 
cese d'Italia sarà rientrata in Francia. 


— Il nuovo ministro dell'interno conte Schwe- 
rin ha indirizzato alle autorità da lui dipendenti 
del regno di Prussia la seguente circolare: 

S. A. R. il principe reggeote di Prussia ba 
degnato, come già sapete, nominarmi ministro del- 
l'interno; ingomiaciando da quest oggi bo assuato 
la direzione di questo dipartimento. Nel tempo 
stesso che ho l'onore d’ informarvene vi prego di 
darne notizia alle reggenze, aì signori consiglieri 
provinciali e alle altre autorità della provincia af- 
fidata alla vostra amministrazione. Oso sperare che 
voi mi prestereta il vostro leale appoggio onde io 
possa corrispon dere. alle iutenzioni che mossero 

. A. R. a, nomiparmi, vale a dire affiachà io pos- 
«mantenere e gurgre, basato, sul mostro dritto co- 
uz nale, l'osservanza stretta, coscienziosa, im- 

parziale ed umana delle leggi. 

Uo' amministrazione che imprende a conser- 
vare e a vivificare gli elementi morali della vita 
pubblica, vale a dire lo spirito mazionale o il ri- 
spetto al diritto, si prepara nel tempo stesso il 
più sicuro appoggio per l'autorità di cui abbiso- 

Essa sarà certa eziandio di conciliarsi i sulfra- 

tutti gli uomini onesti, usando, quando il do- 
vere lo esige, di tutta la severità della legge per 
mapienere l'ordife, per prevenire e reprimere l’in- 
ia e il delitto. 

Quanto i tempi altuali sono gravi per la no- 
stra patria, altrettanto grandi sono i doveri impo- 
sti dal collocamento su piede di goerra di gran parte 
delle forze militari del paese e dai provvedimenti 
relativi. Ciò rende necessarissimo, e voi ne siete 
cerlamevte con No non meno di me, un accordo 
energico e i ità 
amministrative dell'interno fra di loro, ma ezian- 
dio di queste autorità medesime colle autorità mi- 
litari. Nella a guisa che repulerò. sempre do- 

m re perehè somigliante accordo si 
stabilisca; posso supporre con certezza che tutte 
le autorità del mio dipartimento non dimentiche- 
ranno mai che l’accordo è un dovere per esse. 

otentem 


ribuiremo da 
‘ parte ad Heviare il’peso, del gravi 
bi ch delle tile al paese; dall'al 
manienero ev [mentare la divozione patriolica 


Ai grandi interossì della pajria. 
Berlino 10 luglio 1859. 
Il Ministro dell'interno 
GonTE bi Scam. 


= bd, 


si d'Augriità' hà in data di Mo: 


ns ge sedi camere. Quel- 


— Il Jolirtal de Prougfori ha da Stocolayg 


Il re' Carlo XV, subito dopo’ la'morte del 
dre, prestò. il suo. giuramento innanzi al 

di Stato svedese e norvegese. In i 
ricevuto il giuramento dei. principi i 
Domani verrà pubblicato: va 
avvenimento: al troto. Furano 
corti. straniere la morte di ro 
cesione di re Carlo XY. 


lu 


ema per il sy 
id notificate fi 
è ela die. 


—Lo stesso Giornale ha da Wiesbaden ;l 13: 

Il duca ha ordinato una sollecita riduzione 
del bilancio della guerra: oggi vennero congeda 
i soldati delle quattro classi. Îl congedo accor; 3 
a tutti i militari della compagnia sanitaria CHA 
sperare un prossimo e completo ritorno al Piede di 
pace. 

Il principe Nicolò di Nassau è ritornato 
Biebrich dal quartier generale dell’ esercito Mi 
striaco, 


— Éd in data di Franeofarte 16 luglio: 

Bisogna rettificare la notizia che l' Austria 
nell'odierna straordinaria seduta della Dieta; abbia 
comunicato i preliminari della pace. L'Austria ao. 
nunziò soltanto’ di averli conchiusi , senza farne co. 
noscere il contenuto.Venne ritirata anche Ja pro- 
posta austriaca del 7 luglio. 


— Si legge nel giornale suddetto in diu 
del 8. 

Stamane ebbe luogo a Pietroburgo la soleane 
inaugarazi one della st: equestre dell'im 
Nicolò innalzata sulla piazza d'Isaac. Vi assisterano 
la corte imperiale, le autorità diplomatiche,gli alt 
funzionari cd una folla immensa. 

Alla fine della cerimonia , l'imperatore Ale. 
sandro fece sfilare le truppe innanzi alla statua del 
suo augusto genitore. 


— Un carteggio della Corrispondenza Hai 
dice: 
Grande attività nel ministero della marina russa: 


trattasi di convertire la marina a vele ia marina || 


a vapore. A questo scopo sono rivolte tutte lecu 
re del granduca Costantino, dopo il suò ritorno ia 
paese. 

Il nostro gabinetto , dopo aver modificato ia 
alcuni punti te proposte di asediazione fatte dall 
Prussia, ‘le avea Spedite alle-corti di Berlino e di 
Londra. Te-generale, esso era d'accordo con que- 
ste corti intorno alle basi per il ristabilirento dal 
pace. 


— A Pictroburgo la Gazzetta del S:nato pub- 
blica un ordinanza in sci paragrafi, emanata a dì 
4 (14) maggio dall’ imperatore sopra relazione del 
comitato israelitico : 

Quest’ ordinanza rende obbligatoria pei figlivo- 
li dei mercatanti e dei borghesi notabili israeliti 
la frequentazione delle scuole pubbliche del go 
verno. Quanto all' insegnamento religioso, gl'isrie- 
liti potranno farlo dare nelle loro case da precet- 
tori autorizzati. Questa autorizzazione dovrà rit- 
movarsi tutti gli anni e non sarà conceduta che 1 
quelli tra gli antichi precettori che non avra 

ato motivo alcuno di essere avuti in sospetto di 
fanatismo. Per l'avvenire non potranno prendeni 
per maestri particolari, per ciò che concerne l'it- 
segnamento religioso, che i candidati usciti delt 
scuole dei rabbini stabilite dal governo. Tali cat: 
didati saranno esenti dal servizio militare fin Us 
to che applicheranno pll' insegnamento di cui #! 
parla. 


»_ — La Gazzetta (russa) di Pietroburgo ha pub: 
blicato alcani fatti curiosi ricavati da un giornale 
persiano ‘intitolato : JL giormgle; quotidiano degli ar 
venimetiti (Dnemkin proîschéstwije), -sultw discipli 
ua @ sulla giustizia esemplare che regnano attua” 
mente nell'esercito dello scià. lo niun tempo, #0 
to niun regno, dice il diario porsiano ttt 
popolo non ebbe inai a lodarsi: delle truppe © 
S. M. come durante Îl'loro viaggio di quest'ann 
pèr alla volta'del damipo. Così accertano i 00° 
slessi (riclie sfidin), vocabolo che tradotto lett 


. andità "Veniieto ‘ ini 
di'proprlbtiti, vi0 


fretta da Sam 
tea. quatre  piros 
iepti per salvar] 


gio alla Presse di P. 
Il sig. Alcock 
ritifichie ‘da’ scambia 
court lb: seguirà fra 
Li 


un'estensione sempr 
lare, non: vi si fa ol 
non perdano 20 0 

chi sono obbligati dij 


ciò, sì persevera cod 


si prevedessero in 
fizi enormi che rip 
gravi perdite. 
Pel momento i 
giapponese risiede 
si dai recenti tratti 
zie indigene di espo 
to' e di accettare in 
mereanzie straniere 
stele i membri 
che si prese 
ne tassano i loro pri 
incettano tutti gli 
guropei possano rista 
scambi. 
DeI resto tutti q 
i giappopgsi furong 
Reti si evissimo 
ne solleciti la 
Il batiello a vag 
stè il fiume, portato: 
Vexgovernatore gene: 
Calcutta il mese sco 
, essendo ej 


un battello addo 
spiaggia di Honan si 
onzi che recitavan: 
Zione che il popolo 
nom dire con disprea 
senza. niun corlco a 
ve si attenderà che 
Pe;fo fascia prendo 
cogli;anori dovuti al 
imperiale. 
1 \Porero Ye! E 
dio; vittima della tirò 
patria, ed ora chd 
sota: il peso del cor 
# è seppur uno tra' 
bali ona farola di ri 


Gazzetta 


è 1,450 altr 

Se la sorte 
succedesse il 

Da ‘delt'A scensioni 


Wiesbaden il gg. 
ollecita 3 


au è riformato a 
dell esercito an. 


Agstri 
della Dieta, abbi 
ace. L'Austria 


l'imperatore, : Ales 
finzi alla 1 


ispondenza Haas 


della marina frusta: 
a vele io nsarina 
rivolte tatte le cu- 
o il sub ritorno fa 


‘accordo con 
ristabifinfetito 


che concerne l'in 
Bidati  udeiui “delle 
Tali cat- 


— Un corrispondente. a «Batayia .dei. signori 
Junes Finlay and Co,.di Glesgow. scrive lofa;la. 
Jeltera seguente” |»... 3 

Debbo con mio. dolore informarvi che. quanti 
erano qua impiegati eoropei furono uccisi senza. 
che ne sia fo uno. solo. per anmunziare il fu- 
pesto C250. N dramma è accaduto. il 18 maggio. e 

può essere. sorpassato in orrore nemmeno dal- 
1. dar di Cawnpour. I particolari vi saranno 
dati da una circolare indirizzata. dai.direttori della 
compagnia. Rinforzi di truppe sono stati spediti in 
tutta fretta da Samarang e da altri luoghi, sopra 
ire 0 qualtre piroscafi, e saranno senza dubbio 
sofficienti per salvare il resto.-degli europei di Ban.. 
jarmassiog © delle circostaoze. La discordia e l'ec- 
cilamento all'assassinio sono ‘attribuiti. ad ‘alcuni 
reli maometlani tornati dalla Mecca. Già 51 vit- 
time sono state fatte, tra le quali sono. alemanni ,. 
ire delle loro mogli e 19 ragazzi 

(Manchester Guardian). 


— Pa una una lettera di Hong Kong12 mag. ‘ 
gio alla Presse di Parigi, togliamo quanto segue: 

Il sig. Alcock è già partito pel Giappone colle 
ralifiche da scambiare ;: il sig. Duchesne ‘de Belle- 
cour lo seguirà fra breve a Yeddo, portatore delle 
natifiche francesi. Le nostre relazioni tra Shang Hai 
gi porti giapponesi nuovamente aperti prendono 
un'estensione sempre crescente ; ma, cosa singo- 
lare, non vi si fa operazione in cui gli stranieri 
non perdano 20 o 30 p. c.; spesso anche i cari- 
chi sono obbligati di tornare intatti e, malgrado 
ciò, si perserera con costanza saldissima, come se 
si prevedessero. in un avvenire poco lontano bene- 
fii enormi che ripareranno lafgamente alle più 
gravi perdite. 

Pel momento il vizio radicale del commercio 
giapponese risiede nell’obbligo imposto agli euro- 
pei dai recenti trattati, di pagare tutte le mercan- 
zie indigene di esportazione in numerario d'argen- 
to e di accettare in cartamoneta il prezzo delle 
mercanzie straniere di importazione. Con questo 
spediente i membri del governo e i principi feu- 
datari che si presero il monopolio dell'esportazio- 
ne tassano i loro prodotti al prezzo che vogliono 
e incettano tutti gli arrivi di specie senza che gli 
europei possano ristabilire l'equilibrio col mezzo di 
scambi. 

DLI resto tutti concordano in dire che i trat- 
ali giappopgsi furogo conchiusi con troppa fretta, 
cas LA Diiiutati ansa converrà cl diplo- 
mazia ne solleciti la revisione. 

Il battello a vapore Canton ha rimontato te- 
stè il fiume, portatore delle spoglie mortali del- 
Vexgovernatore generale Ye, morto nell’ esilio a 
Calcutta il mese scorso. Il già suo luogotenente 
Pe-Kouei, essendo esso pure venuto a morte, non 
rimaneva più a Canton un amico devoto che fosse 
disposto a ricevere con pumpa il corpo del vicorè 
caduto in disgrazia; epperciò la cerimonia si è li- 
Mitata a lasciare il feretro esposto per un giorno 
iu un battello addobbato di bianco innanzi alla 
spiaggia di Honan sotto la pia guardia di duc 
bonzi che recitavano preghiere: Dopo tale esposi- 
Zione che il popolo guardò con indifferenza, per 
non dire con disprezzo, il corpo venne trasportato 
senza niun corteo alla -pagoda Tchang Hounug, do- 
ve si atfenderà..che la famiglia, la quale abita l’Hou 
Pe, lo fascia prendere c seppellire solennemente 
cogli onori dovati al suo grado di commissario 
imperiale. 

. Povero Ye.! Eglivè morto a 52 anni nell'esi- 
lio, vittima della troppo grande sua devozione per 
la patria, ed ora che sotconibette prima dell’ età 
Solto il peso del cordoglio e Hara one, non 
Yè neppur uno tra’ suoi concittadiai ehe gli tri- 
lati ona parola i ramuiatico. ( 


ili remoto dEi 
che "sono ufficiali: 


î 
dl; una 


Dalla Gasselt* Uficiale 


ciù 


ll d'accordo senza 


gliamo. i lenti dispacci salegri i datati, da. Pa- 
rigi il 22 atesta illa eedatifoto + 1 i 3 

Estratto dal Moniteur del 92: 

S: HE l'itnperatore lia ricevaltò 
matico. Il Nunzio, délla: Santa 
to il corpo, ha présentato a S: 
| zioni pel felico. ritorno: e la 
della. pace. . 

L'imperatore ha. risposto: l'laropa è atata.in 
| generale ingiusta verso me, che Tui felice di. poter 
concludere la. pace ,. dal. momenitò. che l' onore e 
gl' interessi della Franvia erano soddisfatti, a aven- 
do provato. che non poteva entrate nelle mio in- 
tenzioni di sconvolgere (Vouleverser) l'Europa e di 
suscitare: nna guerra generale. 

Spero che adesso qualunque causa, di dissen- 
so svanirà, e la pace sarà di lunga. dur: Riogra- 
zio il corpo diplomatico delto sue felicitazioni. 

La dieta di Francofort ha. adottatà. all unani- 
mità la proposta dell'Austria gi'dajtà Prussia per 
mettere sul. piede di pace.i gendi 0 le for- 
tezze federali. ta x 

A Londra. le dichiarazioni ministeriali sono fa- 
vorcvolissime alle intenzioni. pacifiche dell’impera- 
tore Napoleone , così si. esprime un dispaccio di 
Londra datato del 22. 

Il governo inglese fa studiare la questione della 
difesa di Malta. 


il corpo diplò- 
in nome di tut- 
L le sue felicita- 
pote conclusione ‘| 


— Il Monsteur del 21 reca che l’imperatore 
ha ricevuto il 20 le risposte di S. E. il presiden- 
te della repubblica del Messico e di.S. E. il pre- 
sidente della Confederazione di Grenada, alla noti- 
fica del matrimonio di S. A. E.gil principe Napo- 
leone colla principessa Maria-Clotildo di Savoia. 

Nell istesso giorno S. M. ha ricevato una let- 
tera, nella quale S. E. don Juan Rafael Mora no- 
tifica la sua rielezione in qualità di presidente del- 
la republica di Costa-Rica. 


—La Corrispondenza Bullier riepiloga nel suo 
bollettino lo stato dell'opinione ‘in Francia cd in 
Europa, giudicandolo dal lingueggio dei principali 
organi della stampa: Stando ai medesimi — dice 
la citata Corrispondenza — sarebbe d' uopo con- 
chiudere che il trattato di Villafranca non é(come 
suole accadere in simili evenienze) da tutti appro- 
vato.In fatti nella stanpa parigina î- soli fogli mo- 
narchici, conservatori o dinastigi danno piena. appro» 
“vazione; altri fanno manifestato -# ‘che-ib 
Veneto non sta stato tolto*all'Adistria, 6 espressero 
altre querele. 

A Vienna si confessa che Te esigenze del vin- 
citore, furono ragionevoli e ch°egli diede prova 
dimoderazione ma non'si lascia ‘per questo di la- 
mentare la perdita della Lombardia e l'assottiglia- 
mento del potere austriavo nel Veneto. 

Domandasi in Prussia con inquietudine se la 
conchiusione si subitanea di quel traftato non ab- 
bia avuto motivi rimasti segrcti; e si va tantoltre 
da ingiuriar perfino i due avi&rsari che si miser 
partecipazione delle potenze neu- 
rali. i 

In Inghilterra, convien dirlo, la stampa voltò 
faccia e si ingegna oggi a voler fare credere , nom 
senza ricorrere all’ ironia ed al“sarcasmo , che la 
quistione italiana‘sta tuttora dinanzi all'Europa che 
dovrà risolverla. 

Io Italia, finalmente un ‘patito esigeva assai, 
e di più avrebbe voluto un magie ingrandimen- 
to del Piemonte, la total ‘cacciàta dell’ austriaco 
dalla Penisola, il decadimento dei Ducati di Mo- 
dena e Toscana, o con rammatîco si misurà la 
distanza che rimase da quello speranze ‘al fatto 


compiuto. 


- La citata’ Corrispondenza ton prende a confa- 
.tare quelle ‘obiezioni, ad accbetàre quegli allarmi 
od alleviare quel: rammarito , ‘ L&$g dopò aver 
presentato ‘imparzialmente lo Mafo;delle cose — 
continua essa — dovessimo émeltere un'opinione, 
saremmo tentati forse’ di condannaro Ì pessimisti 


i che tenevano uno st 


ebbero tanti ‘presentimenti di 
di carro 
imase, 11. 


| 


| 


restò, bensì, tutto le spese. mililari,,ma si tratta. di 
quelle. già fatte,. poichè la, mobilizzazione costò, as- 
sai, caro, Lo discussioni promettono di essere mollo 
interessanti, vari deputati essendo; decisi, di. provo- 
care; spiegazioni sulle; vere cause dell’inazione della 
Prussia. dopo tanti‘ preparativi..È cento che il:con- 
tegno. di quella. potenza. verrà severamente biasi.” 
mato dalla legislatura bavarese. La sessione, sarà 
breve. : s < 

Mancò. poco, che Siviglia, non fusse teatro di 
disordini. Una sorda agitazione vi si era prodotta 
nella. notte del 12 al 13; ma le misure preventivo 
adottate dall'autorità; e l'arresto di. alcuni demo- 
eratici, bastarono a. mantener: l'ordine. Il dì stesso 
arrestavansi ad Olivenza.dae sergeoti del battaglio: 
ne provinciale, che dicansi implicati nella. cospira- 
zione di Sisto Camara. Si sta istruendo il processo 
loro, e quello di. Luiz Moreno, compagno di que- 
sti. Stando alla più parte. dei giornali, simili, tenta- 
tivi rivelano. tutti un.piano.d' insurrezione gepergle 
che andò fallito per mégganza unicamenta, ti pa- 
rola .d'intesa, e di buon. accordo:fra. i capi,del par- 
tito democratico. n % 

Una grande cospirazione contro il principe Mi- 
losch, fu scoperta a. Belgrado. L'11, corrente furono 
arrestati o condotti in catene a Toposcider ciuqa? 
senatori impututi  d'avervi avuto mano ,, e sono i 
due fratelli Menaduyic, Jeremets,, Stanojevic e Ba- 
lahe. Altre sedici persone parimenti compromesse 
furono arrestate il dì appresso. Affermasi che Wi. 
ciksic non fosse estraneo a questa cospirazione , 
sebbene ei. sia da lungo tempo sostenuto ip; car- 
cere. x 


—La: stampa inglese, dice l'Uaivers, continur ad 
occuparsi quasi esclusivamente della pace di Vil- 
lafranca : la- stampa tory mostra un vivo ‘malcon- 
tento che si riferisce così ai whigs come. alla 
Francia ; la stampa liberale favorevole. imprima 
alla politica francese, o. piuttosto a ciò clie. essa 
credeva essere questa politica, volge ora. visibi!- 
mente alla freddezza ed al dispetto; la stampa più 
esaltata ancora divide i- sentimenti. del Serle. in 
Francia. e dell’ Indipendente in Piemonte. Gli. inte. 
ressi della rivoluzione non sono stati fatti, il po- 
tere temporale del Papa è stalo rispettato, i radi- 
cali protestanti d' Inghilterra non possono esséra 
più soddisfatti degli ultra-liberali del» continente. 
Il Times posto al centro di questa schiera di mal- 
cotttenti e di contraziàti si da cor un raddoppiampn - 
to di eloquenza in preda al sto melumorè ; noi 
dohbiamo supporlo perchè non abbiamo. il piacere 
di leggerlo ogni giorno dalla conclusione della page 
in poi. * 

La stampa d'Irlanda, salvo poche , eccezioni, 
si mostra intieramente soddisfalta: questo paese è 
profondamente cattolico e non poteva non applau- 
dire allo sviluppo della guerra vedendo la Santa 
Sede protetta in tulti i suoi dritti. Noi vediamo 
senza sorpresa i giornali cattolici d'Iaghilterra me- 
no disposti a rallegrarsi e più portati alla difti- 
denza . 1 ‘nostri fratelli at di ta detta Mani- 
ca, felici di veder dissipati i loro timori re- 
ligiosi non risentono però meno vivamente l'umi- 
liazione del loro paese nè si dissimulanoi pericoli 
che possono minacciarlo in un avvenire più o me- 
no. lontano se l'Inghilterra continua ad essere al di 
fuori la propagatrice d'idee rivoluzionarie e nel- 
l'interno il rifugio dei nemici i più accaniti del, 
riposo dell'Europa. tica 

It Weckly-Register confessa la grandezza dei 
resultati ‘ottenuti nell'ultima guerra, ma si mostra 
pieno di diffidenza: la Prussia ‘in prima indi l'In- 
ghilterra gli sembrano esposte allè intraprese: del- 
la Francia per la neutralità-dell’Austria « Ciò che 
è forza concludere da tutto ciò, dice esso, è che 


« noi dobbiamo préparftrci ad ègni evento e porci, 


er-‘quanto possa costarci, ta un! completo: siéto di 
Fifa Se n vostra neitalità ci can nelf isota- 
mesto, noi dobbiama.-prepararci. a difendére ..da 
rioi stessi il nostro ascendente ‘marittimo’ e' la si- 
curezza delle nostre coste. La pace di Villafranca 
luagi dall'invitanei a smettere: i<nostri. sforzi deve 
farci raddopiar d' energta, perchè possiamo, c3fere 
ia istato di resistere ad ogni alleanza che potesse 
essere formata contro il nostro ‘commertio ‘0 con- 
trail nostro ierritorio, Giaînmai la. massima, si vjs 


simpatie del mondo intero. Se egli vuol fare una 
campagna sul suolo inglése, non avrà a temere niè 
società segrete nè insurrezioni all'interno; esso sarà 
salutato come il vendicatore delle nazioni ed il 
castigo di una razza che è impopolare dapertutto 
ove è conosciuta. Noi abbiamo l'onore di scrivere 
contro noi medesimi, indicando così quali sono i 
voti di tutto il mondo. 

Infatti i diplomatici inglesi dopo il bill delta 
riforma haono trascurato di avversare le rivoluzio- 
ni e di comprimere gli spiriti sediziosi jecco perché 
noi contiamo pochi amici. Nel riporre poi al potere i 
wighs noi abbiamo palesato all'Austria che essa nul- 
la avrebbe ottenuto da noi e questo è pure un fat- 
to, di cui dovremo renderle conto ». 

Il Tublet, prosegue l'Univers, ci sembra asse- 
gnare perfettamente la ragione del malumore che 
regna contro l'Inghilterra e si fa un arma di que- 
sto malumore per combattere quel liberalismo che 
ha reso così l' Inghilterra segno di diffidenza per 
molti popoli. Ma i popoli, essa non lo iguora, non 
si occupano se siano i wighs o i thories che pro- 
ducono il male, essi non veggono che l' Inghilter- 
ra; le nazioni cattoliche più di tutte le altre co- 
noscono pienamente quanti mali possono derivare 
da una politica incerta e subdola che null'altro ve- 
de nel continente se non un immenso mercato da 
cui trarre profitto e nel cattolicismo un potente osta- 
colo da rovesciare. Gli attuali timori dell' Inghil- 
terra sono le giuste conseguenze della sua condot- 
ta passata, nè potrà sperare tranquillità che can- 
giando alcun che di politica. Se la pace di Villa- 
franca e l'alleanza dei due grandi imperi cattolici 
possono incuterle bastante timore perchè senta il 
bisogno di modificare la sua condotta, questa pace 
e quest alleanza saranno un beneficio immenso per 
tuita l' Europa e l' Inghilterra stessa ne riceverà i 
suoi vantaggi. Noi erediamo che la stampa cattoli- 
ca d’ Inghilterra rassicurata dalla politica generosa 
della Francia e dalla protezione che l' imperatore 
accorda alla Chiesa si convincerà che essa dareb- 
be maggior prova di patriottismo cercando di in- 
durre. Ja Gran Brettagna a migliori partiti che non 
eccitando lo gelose sue diflidenze contro una na- 
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zione che nén conserva Faricore, ‘ma che sente vi- 
vamente le ingiurie, che le vengonò fatte. 


[o _ —_—___.. 
VARIETÀ 
MONUMENTO. ALL'IMPERATORB NICOLÒ 


Il giorno 8 ha avuto luogo la inaugurazione 
solenne det monumento eretto alla memoria del- 
l’imperatore Nicolò. A 

Dalle 8 del mattino con un tempo magnifico 
tutte le truppe della guardia accantonate a Pietro- 
borgo e i reggimenti giunti dal campo erano schie- 
rati in colonne sulle piazze dell’ammiragliato , di 
Isacco e del palazzo della granduchessa Maria. 

Il monumento sorge nel centro di quest' ulti 
ma piazza e guarda la cattedrale d'Isacco. Il velo 
che lo copriva era stato tolto e si poteva ammi- 
rare quest'opera veramente notabile. 

Una gradinata costrutta in anfiteatro per gli 
spettatori e i:tetfi delle case vicine erano soprac- 
carichi di curiosi. 

Alle 103 i tamburri, la musica militare e 
urrà mille volte ripetuti annunziarono l’arrivo del- 
l'imperatore. S. M. accompagnata da numeroso 
corteo, passò dinanzi al fronte di tu reggimen- 
ti, poi andò ad incontrare il corteo dell'imperatrice. 
L'imperatrice, le granduchesse, le dame della corte 
erano nelle carrozze di gala che per d.segco e per 
ricchezza furono già giastamente ammirate nell'oc- 
correnza dell'incoronazione. 

Tutto il corteo si diresse verso il monumento. 

Dopo averlo esaminato S. M. l'imperatrice, 
le granduchesse e le dame del loro seguito pre- 
sero posto in un padiglione erelto espressamente. 

Lo sfilare delle sruppe cominciò verso mezzo- 
giorno. Alle 2 tutto era finito e il corteo impe- 
riale ripigliava la direzione del palazzo d'inverno. 
Fra le persone che assistevano alla ceremonia , 
debbo citare specialmente la deputazione inviata 
da S. M. il principe reggente di Prussia: il gene 
rale Moellendorfî, il conte+Muuster, il colonnello 
Hannekin , due officiali e tre soldati del 6 coraz- 
zieri, di cui il defunto imperatore era capo. 


Credo utile di darvi afcuni particolari su 


st opera d'arte che aggiun Î 
rinomanza hen milan del barone Rage aa 
La costruzione del monumento era stata 
data al sig. de Montferrand (arèbitetto in ca, sn 
la cattedrale d'Isacco) sopra disegno suo 19 È 
stato approvato da S. M. l'imperatore, RAI 
lui morte avvenuta in giugio 1858, il a ; 

Tchevkine fu incaricato di dirigere i lavori, x 
compiere quest'opera colossale vi vollero quasi, 
anni e tre milioni di fr. o 

Il monumento intiero è alto 15 metri 
metri di più che quello di Federico il gauge: 
Berlino, le cui proporzioni sono state prese per b; È 
se di calcolo. ni 

Quattro strati di pietra: granito ross 
grigio, porfido color d rosa ea bicato 
mano il piedistallo. Quattro bassorilievi, e Ùli 
da professori dell’ accademia delle belle arti fiche: 
dano i più memorabili eventi del glorioso Tegno del. 
l'imperatore Nicolò. Agli angoli sorgono qualità 
statue, rappresentanti la Fede,, la Giusti Fon 
za e la Saviezza. 

La statua equestre in bronzo esce dallé 4% 
cine del barone Klodt ed è notabile tanto per bal. 
lezza e per finitezza di esecuzione, quanto 
l'arditezza della posa. L'imperatore porta l'anifor. 
me della guardia a cavallo, suo reggimento di pro 
dilezione. Il busto è di una rassomiglianza per 
fetta. 


or 
e 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA Tar NEVE 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI invia Fri. 
tina n.439, 194, 135, bavvi una machina con apposita fontana 
per avere în ogni lempo acqua gassosa sempre în neve, cha 
consociata a piacere al un qualche sciroppo di ananamo 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nell'- 


tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bal. 5. 


OSPERVAZIONI METEOBOLOGIOHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, Q. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 
; MUTRONK AVVENUTE DAL NEZIONI PARCAMENTE 
è forza 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


In virtà di sent. esnanata dall’ Eccmo 
trib. civ. di Viterbo nell'ud. del giorno 24 
gen. 1853 soprà ist. della bo. me. Gi 
Fajella negor, domio. in 
venne ordinala la vendita 


sa posto nel terri- 
tario di Canino contrada le Musse confi 
beni Paradisi, Pala., pubblico sttadello , 
Caraceni, Tortolini salvi ec, 
perfic. di'lav. cens.. 83 68 0 
della cen: 


corri "isa ne -at num. 


di censuarie 0 3° lla 
là compresa la casa colonica” rate 


di 


Li 
si 


ga con stanza annessa ad 
ivo laboratorio, po- 
contrada via di Poggio 
conf. i beni Orioli ia Docchl@ via 
salvi ec. valutata sc. 137 50. 
Hl primo prezzo sul quale verrà aperto 
nto è il valore come sopra attribuito 
ai sud. fondi dal perito ingegnere sig. Ve- 
nanzio Caporioni. 
Angelo Canevari Proc. 


Fallimento 


Questo Eccmo trib. del Commercia con 
sentenza del giorno di ieri, hà prefisso ai 
creditori del fallito Santo Isabelli un nuo- 
vo. @ perentorio, termine di ‘giorni 45 ad 
esibife i loro titoli. di 


atv. Giacomo Bruni LI ‘ 
Biud, Commiss. del fallimento. Quale ter- 
mine inutilmente scorsa, ordinò che si pro- 
cedesse agli ulteriori atti del fallimento vo- 
luti dalia legge, non ostanie la lord contu- 
macia. 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
li:36 luglio 1859, 1° 


Romualdo Polidori W. Cane. 
Etomo Tribunale Cit. di' Roma 
Primo Torno 


fornì nè in contante nè in averi perciò l'i- 
stante diffida il publico a non acq 

detto titolo mancante di correspettvità , 
protestandosi che nom intende pagarne l'im- 
porto alla scadenza, 6 riservandosi di agire 
civilmente e oriminalmente ove si tentasse 
di far uso dello stesso litolo , e ciò sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque può © 


avervi interesse e per qualunque effetto di 
legge che con ordinanza del 2 turno del 
trib. civ. di Roma proferita nel giorno 15 
luglio 4850 in seguito della rmuncia emessa 
dal sig. D. Carlo canonico Fontan 


è statò surrogato. a. tale oMBcio ils! 
Giuseppe, arciprete M 8 
ph le di nè 


Bi deduce a pubblica notizià che con 
emesso) innanzi il 4 tayno deliri. civ. 

rno (25 corrente monsignor 
rl ‘alentini ha riganolato 


*Proo. ortposto in via del 


de di Luigi, ed alle spese liquid, sc.43 oltre 
le successi 
G. Batt. Roseo Proc. 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. dei sigg. Niccols , Giuseppe € 
Filippo Zandotti, non che di Domenlco Be 
lardi tutore testamentario di Antonio Zt- 
dotti tutti eredi di Gioacchino Zaadulli. 
Si deduce a publica notizia e speci!» 
mente del sigg. Giuseppe e Camillo Bent" 
nuti domicil. vicolo del Governo Vecchie 
n. 13 qualmente a forma del testara sato lt" 
to dalla bo. me. di Gioacer ino Zandolli i 
atti, Giannini il giorno 23 ott. 1858 Gioraa: 
Zandotii non è erode proprietario 
Gioacchino Zandotti se ron nella soll 
ad esso soddisfatta, e siccome 
gg. Giuseppa e Camillo Benvenuti. 
pra intmatlsi. sono fatto lecito nel n. 4 
del Giornale di Roma inserito un sito 
diffilazione per la vendita od affito bal 
pizzicherla in via Bue Macelli n. 0, 604 
proprietari della d. pizzici inteo: 2 
protestarsi siccome foi ente si pro 
stanò contro d. difda: ritenendo i sud. 
renuti responsabil Fiati i danni 
la med, possono iuro derivare. . 
Luigi Sambuceiti Proc 


deduce a pubbilcs notsia che lf 
Ginseppe D8 Root figlio de, (a Satie 


coh. dichiarazione del giorno 29 loglio dor 

esita ‘nelle cancellerie dell Kotwe Din 

Gir d dumnoji ba gletia flisuo dol tl; 

Gt o a e airone 
all 4 

urta Giovanni Degli ‘Abati Proc. Rot: , 

Regi, 
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per tatta Europa risud 
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zava avanti ai nostri 
noi sappiamo qual è 
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vole il tentare il d 
guinosa carriera. V 
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presagire l'ora terribij 
« Nel cominciare la 
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Le téttere, i pieghi, i gtuppi, come anco Ie ‘richieste @ le inserzioni 


_GIORI 


ROMA 27 Luglio” 
PARTE OFFIOIALE 


Sua Eccellenza il signor conte Francesco Col- 
Joredo Wallsée, ambasciatore straordinario diS. M. 
1 R. A. presso la Santa Sede, essendo stato dalla 
stessa M. S. destinato ad altro incarico, il giorno 
22 del corrente presentò. alla Santità’ pi No- 
sro Sienore le relative lettere di richiamo. 

Passò quindi a far visita a S. E. R. il signor 
Cardinale Segretario di Stato. 

Nella notte del 24 al 25 la, prelodata Eccel- 
lenza Sua partiva da questa Capitale. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nell'Amì de Za Religion: 

Allorchè noi combattevamo l’ idea di una guer- 
ra in Italia due grandi pericoli ci si affacciavano 
alla mente, la rivoluzione e fa coalizione. Ci si ri- 
spondeva che noi eravamo retrogradi, nemici della 
indipendenza italiana. In tal modo si è retrogradi 
allochè non si cammina coll’ errore , si è nemici 
della causa italiana allorchè non si ama questa nel 
modo istesso di coloro che la perdono. Presente- 
mente quesle accuse senza scopo e ‘senza genio 
potrebbero difficilmente riprodursi; il memorabile 
discorso di Saint-Cloud ha sparso un gran lume : 
il linguaggio dell’imperatore che ha già. risuonato 
per tutta Europa risuonerà utilmente nell'istoria, 

Lo spettro orribile della coalizione si innal- 
zava avanti ai mostri occhi al di là del Mincio; 
noi sappiamo qual” è il potere delle nostre armi, 
ma non vedevamo come potesse esserci profitte- 
vole il tentare il destino in una così vasta e san- 
guinosa carriera. Vi ha nella vita di un gran po- 
polo dei momenti tristi e solenni, in cui il dovere 
comanda di lottar contro tutti; ma noi per certo 
non eravamo ridotti a tal punto e niente ci faceva 
presagire l’ora terribile dei dolorie dei sacrifizi 
« Nel cominciare la lunga e sterile guerra degli 
« assedi, ha detto |’ imperatore , io mi trovava a 
€ fronte l'Europa in armi, pronta sia a contrastare 
ti nostri successi, sia ad aggravarne i rovesci 
€ Per trionfare era duopo. arrischiare, quanto non 
‘ è permesso ai sovrani, se non per l'indipenden- 
«2a del proprio paese ». 

E l'imperatore aggiange con commovente lin- 
Buaggio: « Se io mì sono arrestato ciò non è av- 
“ venuto per istanchezza od infiacchimento, nè per 
< abbindono della nobile causa chè io voleva ser- 
« vire, ma sibbene perchè nel mio cuore qualche 
€ cosa parlava ancor più altamente : |’ interesse 
« della Francia». Quantunque hoi fossimo ben certi 
che la Spada francese andrebbe a scintillar di’ nuovo 
gloriosamente, pure non eravamo di coloro'che canta- 
vano la canzone guerriera al momento della par- 
&eaza; l'armata portava con se i' nostri ardenti 
tolti, non però .il nostro entusiasmo : i nostri cuoti 

"no palpitato: ai bollettini di Magenta e' di Sol- 

Pelia) ma noi ringraziamo l'imperatore d’ essersi 
prato noi"To. ringraziamo. dell’aver compreso 

che la Francia aveva fatto abbastanza. 

a Altri giornali; oltre il Siecle, camminavano al 
ico della rivoluzione e noi abbiamo segnalato 
‘rante qualtro mesi vicinanza ; 

m i mostri.ti- 

d 

tdi î 


Francia che esso abbia-ayuto, F 

luzione, sentimenti ben ‘diversi 

fensatori francest, poichè è 

della generazione contemporan 

vesciate tali calamità da spaventare la terra. 

Il discorso dell'imperatore pone pure nel novero 
dei felici risultati della guerrail progresso della idea 
di una nazionalità italiana. Noi ce ne tongratulia- 
mo per la dignità umana e per l'onore dei popoli. 

La causa delle nazionalità è la causa della giu- 
stizia, noi lo abbiamo già assai ripetato e ci desta 
orrore qualunque oppressione: ma è giunta ormai 
l'ora per imparare a non più confondere duo idee 
così ben distinte , gli elementi rivoluzionari cioè 
e gli clementi di nazionalità, Cogli uni si con'urba 
il mondo e si insinua negli animi odio ed acceca- 
mento, cogli altri ,\cogli elementi puri e generosi 
si conserva l'intergsse invincibile che va congiunto 
all'onore ed al deito: 


— L'Univers dopo avere riportato alcuni bra- 
ni dei giornali cattolici del Piemonte, relativi alla 
impressione quivi prodotta dall'annuncio della pace 
così prosegue: 

I veri cattolici non hanno avuto bisogno di 
riflessione nè di parola d’ordine per applaudire fin 
dal primo momento all'annuncio della pace; lo spi- 
rito che li anima e le parole di esortazione del 
capo della Chiesa facevano loro desiderar questa 
pace e chiamarla con tutti i loro voti e li aveva- 
no preparati ad accoglierla con gioia; si vede, dal 
modo con che oggi esprimono i loro sentimenti, 
dove sono gli uomini sinceramente devoti alla cau- 
si dell'ordine ed--antivi-dubla fica tà. 
D'altra parte chiunque era attaccato. alla causa del- 
la rivoluzione non ha avuto che a seguire i suoi 
propri istinti per trovarsi ben presto in armonia 
coi suoi capi ed i suoi organi abituali: dapper- 
tutto l'irritazione, le minacce, i clamori assurdi e 
calunniosi hanno tradito lo spirito che anima tutto 
il partito, spirito di divisione e di perpetua di- 
scordia ; l’agitazione è tale, in una parte almeno 
degli Stati sardi, che si sarebbe tentati di dubita- 
re della possibilità della pace, se non si sapesse 
qual'è il potere di una volontà ferma, unita ad una 
forte autorità. La lunga e disastrosa amministra- 
zionè trascorsa, ha talmente esaltato la audacia 
del partito, talmente affievolito la fiducia degli uo- 
mini onesti in loro stessi, talmente disorganizzato 
e sovvertito il personale della gerarchia politica, 
che l'influenza francese dovrà ‘ancora farsi assai 
fortemente sentire durante qualche tempo in questo 
paese, se si vuol vedervi ricondotta una calma che 
distrugga le ultime speranze degli eterni nemici 
della pace. 

Grazie a Dio diviene oggi evidente che questi 
sono i veri nemici dell'impero. 


— Il Pays pubblica il seguente articolo sui 
timori, e le vedute manifestate nei giornali dell'Ale- 
magna : : 

Le gazzelte salemanne hanno ìscoperto grandi 
cose da otto giorni in quà. A_ pri fede ad esse 
l'ambizione della. Francia minatela, |’ Europa. La 
moderazione dell'imperatore dei frahcosi non è che 
una illusione :.la pace .di Villafranca non è già 
una pace, ma tutto al. più, una tregua, un alto. 

Dopo. aver vinto la Russia in Crimea e l'Au. 
stria in- Italia, Napoleone II andrà: ora contro la 
Prussia ; quindi le aquile imperiali si slanceranno 
sul leopardo; d'Inghilterra. 

Le. gazzelte) medesime, pretendono. pure;. sem- 
prespel. dono. che esse hanno wlella.. da ‘vista; 


fegn la paco .di Villafranca, sembra. promette- 
re:di.lasciare. vari. di 


»Napoleone- Jil ha voluto 


dncertezza,: | rel 


che si volessero pubblicare, devono essere ‘diretti affraneati.al- 
l’officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. ti A. , 


inattese complicazioni sempre favorevoli all’ inte-, 
resse della Francia. 

'Seccado:-este così la formazione di una con> 
federazione îtalina-come tutto ad.Basî. può 
riferirsi non sarà che mezzo per istabilire in Italia 
la assoluta preponderanza ed autorità ‘della Fran- 
cia. Niente per esse è più chiaro di ciò. 

E pure strano, dicono esse, che Napoleone III 
abbia ricevuto la Lombardia dall'Imperatore d'Au- 
stria e conferito questo Stato al re. di Piemonte , 
senza che il Piemònte sia stato consultato. 

Se le gazzetto alemanne desiderano che le 
cose siano in tal modo e che la loro opinione si 
propaghi, noi dal canto nostro non vi scorgiamo 
gravi inconvenienti, 

Accettiamo ben volontieri queste divinazioni 
della follia o della paura. Esse non possono senza 
dubbio portare conseguenza veruna, ma ad ogni 
modo non possono che recare soddisfazione al no- 
stro amor proprio nazionale. 


— Il Campanile pubblica il seguente articolo 
intitolato Villafranca ed Erfurtb. 

L'armistizio, l'abboccamento di Napoleone III, 
i preliminari di Villafranca hanno destato una ge- 
nerale sorpresa. Non sono però fatti senza esem- 
pio nella storia del mondo, e in quella della di- 
nastia napoleonica. Napoleone III fece a Villafrany 
ca ciò che Napoleone I fece nel suo abbocca- 
mento con Alessandro I di Russia ad Erfarth. Si. 
fece di un nemico un alleato: faceadesi forse, co- 
me allora Napoleone"I, di qualche alleato incerto 
un nemico! 

Napoleone.I cercò. nélla Ressia scismatica un 
appoggio per dominare il mondo colla forza e non 
vi riescì; Napoleone III, molto più accorto di suo 
zio, si cercò un appoggio nell'Austria cattolica, per 
dominare il mondo colla forza morale di quella 
grande alleanza. Le hattaglie di Magenta e Solfe- 
rino provano infatti che le truppe francesi son su- 
periori alle austriache ; ma provano ad un tempo, 
per l’ostinata resistenza opposta dai vinti, che le 
truppe austriache son superiori a,tutte le altre del 
mondo. 

Chi ci dice che Napoleone non prepari in que- 
sto momento avvenimenti grandissimi, mediante 
l'unione in un sol tutto dell’ Austria , dell’ Italia , 
della Francia e della Spagna? Che diciamo! L'av- 
venimento è già compiuto: il mondo cattolico si 
è riunito a Villafranca a piedi di Roma!Le quat- 
tro grandi provincie della cristianttà si son come 
dato la mano in un campo trincerato avendo a 
fronte di se a levante il tarcoed il greco, a mez- 
zogiorno il greco ed il protestante, a ponento l'an- 
glicano. 

La pace è l'unione della cristianità! Badiamo 
a questi grandi avvenimenti, e ci riescierà più 
facile a consolarci, se qualche quistiogne di detta- 
glio non è sciolta a nostro talento ! 


— Troviamo nel giornale, L'Al%a di Brescia: 
In forza dell'articolo IV dell'armistizio, gli au- 
striaci occaparano la parte settentrionale della no- 
stra riviera del Garda, sponda occidentale. Ognun 
sa come quei paesi siano amenissimi e ricchi. I 
soldati però vivono ritirati. = 
Sui bastioni della nostra città si erigono tet- 
toie. Domenica e ieri erano pieni di soldati fran- 
cesì, granatieri e zuavi della guardia, cannoni da 
12, diretti a Parigi. Sabbato però giunsero alcune 
a di soldati francesi anche dalla parte di 


Questa ‘mattina dovevano, quì arrivare da Ca 
stenedolo circa 2000 Toscani, diretti a Milano; ma 
con dispaccio telegrafico venne ‘ loro ordinato di 
trocedere. 

‘Teri (20) mor, in ‘conseguenza delle riportate 
ferite; il. colonnello Vaubèrt de Senlis: Questa mat- 


‘tina venne "accompagnato alla chiesa e' al cimitero 
‘dai soldati francesi, dalla guardia nazionale è dal- 


sfpocos fi la ‘banda civica © militare, 


8 


— Leggiamo nel Messager de Paris: 

Il gran 
riti ammucchiati insieme negli ospitali di Verona 
e di Mantova ha prodotto in quelle fortezze. una 
terribile febbre tifoidea, che rapidamente distrugge 
le due guarnigioni. Le truppe fresche ch'erano ar- 
rivate furono presto infette. Non solamente i sol- 
dati muoiono in copia, ma anche gli uffiziali sono 
seriamente attaccati. 

Non ostante tutte le precauzioni prese, e gli 
incoraggiamenti prodigati alle truppe, i ragguagli 
della battaglia di Solferino formano il gran sog- 
getto di discorsi fra i soldati, e l’ effetto morale 
prodotto è stato assai disastroso. 


— Il Times senza essere a parte del secreto 
di Villafranca non è però lungi dall'assicurare che 
un patto, assai inquietante per l' Inghilterra ha ot- 
tenuto la sanzione dell'imperatore d'Austria, per- 
suaso dall'imperatore dei francesi. 

Sembrerebbe, secondo il Times, che Napoleo- 
ne Il abbia formato dei disegni profondi , miste- 
riosi, terribili, i quali l'Austria avrebbe prestato 
fede. 

Ne risulterebbe che l'Austria , d'ora in poi 
s' intendercbbe benissimo colla Francia e colla 
Russia, e da ciò sarebbe pur forza il concludere 
che la Prussia, l' Alemagna e l'Inghilterra sono mi- 


nacciale per un prossimo avvenire dalle tre più | 


grandi potenze militari d'Europa. 

Il Times parte da questo principio per con- 
siderare Napoleone III come un genio impenetra- 
bile, che ehiama la sfinge moderna, ed è ora che 
lord Lyodhurst e lord Ellemborough hanno a 
femere. 

Mettendo però da parte lo scherzo e le scioc- 
cherie, è forza dire, che il Times s’ inganna poi- 
che Napoleone III non è già la sfinge del secolo 
decimonono, ma sibbene l' Edipo che lia colpito 
nel cuore la sfinge rivoluzionaria. 


— Riproduciamo dal giornale inglese The Obser- | 


ver j 
© 1 motivi attribuiti a Luigi Napolcone per aver 
falto il trattato di pace variano, naturalmente, se- 
condo gl’interessi, le passioni e i pregiudizi di co- 
loro che discutono la quistione. Alcuni accennano 
all'indebolita condizione dell'armata {francese, ed 
asseriscono che le malattie, e l'essere i soldati e- 
sposti ad un ardentissimo sole di luglio,. l'abbiano 
dostretto |a troncare il corso delle sue vittorie. 
Questo nondimeno , è confutato dai fatti che tra- 
Apiracona in seguito, riguardo lo stato sanitario 
«dell’armata, ed in pari tempo dall'ufficiale smentita 
nel Moniteur. Altri suggeriscono che la rivoluzione 
diveniva oguor più forte, e che egli ne fosse spa- 
ventato. Eravi alcun motivo, è vero, da temere un 
simile risultato, come egli pienamente lo dichiara 
nel suo ‘proclania ai soldati; non eranvi segni e 
sintomi di pericolo da questo lato; e per conse- 
guenza una tale ragione conviene sia accettata sol- 
tanto come una parte della causa che produsse 
l'effetto in ‘discorso. 

Si disse esserne causa i timori ispirati dalla 
Prussia; ma è chiaramente manifesto al mondo po 
litico che la Prussia non avrebbe commesso alcun 
allo ostile contro la Francia. 

Finalmente un gran numero di persone cre- 
dono che l'imperatore dei francesi, dal corso che 
ha adottato, si è non solo fatto un potente amico 
fiella persona dell'imperator d'Austria, ma egli ha 
prevenuto ogni possibilità di una futura alleanza 
coli’ Inghilterra dalla parte di quest' ultimo potere. 
L'ultima supposizione ha certamente il più gran 
namero di sostenitori in Inghilterra e sul conti- 
neote; ed è perciò che il governo britanno non ha 
diminuito. i suoi sforzi per porre in perfelto stato 
di difesa il paese, e che il popolo.inglese non fa 
Ta uriaima obbiezione sl corso preso dal governo. 

Così rimane presentemente la situazione. Il 
trattato fra i duo Imperatori è un Ìrattalo segreto; 
credesi ché Russia ne faccia parte; il pubblico po- 
trà non essere pèrsuaso che ulteriori oggetti deb- 
Dino essere contemplati in connessione com questo 
fatto. 


1 TTI! Times stesso si, preoccni i dell'avvo- 
nire dell'impero indiano SO eine sei sa 


‘anta; 
eni 
e, Astana pia 
Ladiprena 


ale de dia ie 


istat, infima 


numero, di 50,000 ammalati e fe- | 


ga ad eguagliare quella che noi teniamo nell’ In- 
dia? Nel momento, in cui imponenti autorità mi- 
litari assicurano «che noi non saremmo in grado 
di riunire 80,000 uomini per respingere una in- 
vasione, 5000 sono attualmente in procinto di par- 
tire per l'Oriente. E chiaramente provato che noi 
dobbiamo avere nell'India un armata adatta ad 
allontanare solta ogni punto di vista i pericoli che 
potrebbero minacciare la nostra golonia ; è prova- 
to pure che l'armata inglese deve approfittare di 
questa opportunità per apprendere il mestiere del- 
le armi ed ottenere i risultati, cho le truppe fran- 


| cesi ottengono hell'Algeria e le truppe russe nel 
f Caucaso, 


Certamente, sc l'Inghilterra deve giammai es- 
sere invasa, è a desiderare che essa possegga dei 
soldati, che abbiano sentito l’odor della polvere e 
degli officiali cho abbiano fatto scaricare i fucili 
per un serio jo. Ma eccellenti autorità mili: 
tari affermano..che un armata di 300.000 uomini 
sarebbe appena sufficiente per guardar l'India e 
che cinque sesti di quest'armata debbono comporsi 
d’ indigeni. A questa immensa armata alcuni pro- 
pongono d'aggiungere pure delle truppe irregolari. 

Pertanto ciò che è già accaduto alla nostra 
armata dell' India potrebbe pure accadere di nuo- 
vo : inoltre, quest armata è completamente inutile 
per la difesa del nostro paese e l' Inghilterra po- 
{rebbe divenire una provincia francese, prima che 
un sol uomo dell'armata indiana della regina aves- 
se potuto porre a nostro sorvizio le sue forze, la 
sua abilità e la sua esperienza. La Francia non ha 
fatto come noi, la numerosa armata che essa ha 
nella sua colonia affricana è come un semenzaio, 


| da cui trae eccellenti soldati che la servono poi 


sul continente. E da quelle truppe che partono i 
zuavi, i turcos, i cacciatori d' Africa, che hanno 
combattuto l'Austria in Lombardia. 

Tali soldati invecchiati nel mestiere delle ar- 
mi sono sicuri di battere le truppe le più eserci- 
tate, le meglio disciplinate: ecco ciò che hanno 
fatto i soldati francesi a Solferino; ecco ciò che 
essi farebbero dappertutto altrove. Facciamo noi 


{ tale uso del nostro impero indiano? Eppure le 


spese che esso ci cagiona sono ruinose. 

Il paese profitterà di queste spese, ma é pos- 
sibile che allorchè incomincerà a venirne il profit- 
to noi siamo obbligati a rinunciare alle nostre co- 
lonie. Intanto |’ armata assorbe tutto il e e 

er la sottomissione di quel popolo noi paghiamo 
Lead più che cho fioit Salza" Che abbiamo dun- 
que a fare? Noi ci vantiamo orgogliosamente di 
governare tutta l' India, ma vi guadagniamo ben 
poca gloria e la nostra dominazione è ognora mi- 
amacciata; l'India non ci rende alcuna’ forza in ri- 
cambio di quella che noi le diamo. 

* Fatalmente le spese che noi sosteniamo nell’ 
India ci ridurranno un giorno al punto di dovere 
arrestarci; ora che sarà dell’ Inghilterra dal mo- 
mento, in cui essa cesserà di fare i sacrifici che 
esige il suo avanzamento? 

Mentre i porti delle nostre coste meridionali 
sono insufficientemente difesi, mentre Portsmguth 
ba una debole guarnigione e che il più piccolo al- 
larme imporrebbe alla nostra armata cento doveri 
ai quali le sarebbe impossibile il corrispondere, noi 


prodighiamo il sangue di migliaia di bravi soldati 
e somme considerevoli per rimaner padroni di con- 
trade che non ci recano il minimo profitto. Qual 
sanguinosa satira per la nostra ambizione, se Dou- 
vres dovesse un gîòrno cadere in potere d'un nc- 
mico, che da quel momento troverebbe facile la 
conquista di quest'isola e ciò perchè noi ci ‘siamo 
privati di soldati per le esigenzo dell'Asia cen- 
trale ! 

L'Inghilterra ‘è una grande nazione, che com- 
mette dei grandi errori, ma che può ripararli. 
Niente è più impraticabile della via, nella qualo 
essa si è presentemente impegnata, è però neces- 
sario ché ‘essa bi ‘arresti, perchè si tratta d 
rè quale deg Inghilterra © |’ India 
per la primi la. Forse vi ha pure un terzo 
partito a prendete; noi speriamo ed abbiamo fi- 
duoia che questa pure vi sia, ma per certo esso 
noa è ancora p. ‘e non conosciamo alcuno che 
alibia tale autorità da poterlo proporre. È 


— Si leggo noll'Espuna di Madrid: 

La rn perchè i.-duè imporalo. 
19 potevano sperare.: L'uno 

boia sissi gloria. ed una ihaogo per l'avve- 

all'eficocità n 

dicevano. suoi 


ri avevi 


senza il «concorso 4 
sessi ssoli.! hanno fatto la 


sono lasciali ballersi soli e per loro 
sai donare poteva impedir loro di 
ro differenze senza che altre nazi N 
ro in qualità di re d'armi per ssare e regie 
ni e mettere collo ‘scettro alla mano termi pi 
combattimento ? È che! le nazioni hanno meal 
la battaglia restando impassibili, ed Rive) 
quindi voluto dettare le condizioni della cai 
na pretenzione! Sir. 
Il Leon Espanol dice che Luigi N; 
Francesco Giuseppe hanno ‘meritati Ie beoione 
di Dio e gli elogi del mondo intero per arde 
mata la pace di Villafranca. dà 


Proprio con; 
regolare le |,. 


-— Si legge nella Nuova Gazzetta di Pra 
che in seguito della proposizione falta dall'Ausit 
alla Dieta, la Prussia ha diretto una nuova de 
lare ai suoi rappresentanti in Alemagna. Que 
circolare è accompagnata da una memoria ni 
quale si espone la differenza trà le DrOPOSIZION 

ell'Austria e quelle della Prussia. Quest'ultima vi 
protesta positivamente contro l'adozione della si 
posta austriaca. Questa proposizione supponendo un 
casus belli ed il casus Belli non esistendo, la Pras. 
sia contesta alla Dieta il dritto d'adottare simil; 
risoluzione. sl 

Il Giornale tedesco di Francoforte dice che ;l 
modo, con cui è terminata la guerra non ha sod. 
disfatto alcuno. Presso taluno la vergogna ed il 
disinganno, presso altri l'irritazione e lo sdegao 
si uniscono alle spiacevoli riflessioni che ispira l'ay. 
venire; alla coscienza di non aver fatto ciò che en 
debito il fare, si unisce il triste sentimento di u 
inutile sviluppo di forze. Si assicura che la demo. 
bilizzazione dei sei corpi d'armata non avrà luogo 
subito. Sembra che si voglia attendere, per. adot. 
tare questa misura, da un lato che le armate bel. 
ligeranti abbiano in parte lasciato il teatro dell 
guerra, e dall'altro che la posizione delle potenzs 
neutre relativamente al regolamento degli affari 
italiani sia meglio dichiarata. 


— La Gazzetta di Vienna , foglio ufficiale, 
pubblica essa pure la sua versione sull'incontro a 
Villafranca dei due imperatori. 

Tralasciando ciò che in sostanza è conforme 
alle altre versioni, ne riproduciamo come nuovi i 
seguenti particolari : 

suse Dopo che i due sovrani ebbero ter- 
minato il Joro colloquio si passò ala reciprea 
presentazione del loro seguito e quindi all' ispe- 
zione delle guardie e delle truppe. Dopo 
l'ispezione i due imperatori montarono a cavallo. 
Napoleone prese col suo seguito la direzione di 
Valleggio; il nostro imperatore lo accompagnò 
per un centinaio di passi, e ritornò quindi a 
Verona. 

svscireesicnes» Oggi (11) dopo il mezzogiorno il 
nostro imperatore è stato sorpreso da una visila 
del principe Napoleone , che passò alcune ore al 
quartiere generale e s’ intrattenne lungamente di 
solo a solo coll’imperatore. Più tardi il conte Re 
chberg fu fatto intervenire a questo colloquio 


— Si scrive da Vienna, 14 luglio, al Gor- 
nale tedesco di Francoforte che i reggimenti lom- 
bardi al servizio dell'Austria, che vengono disciolti 
e rimandati in patria sono i seguenti: n.° 23 Ai 
roldi, 38 Haugwitz, 43 Alemann, 44 Arciduca Al- 
berto, 55 Bianchi, poi'i soldati dei tre battaglioni 
di cacciatori n.° 6, 11 e 18, come anche quelli 
che servivano nei reggimenti de dragoni e degli 
ulani. 

Il 15 era giunto a Vienna il generale Bene- 
deck. Il duca di Modena era aspettato per il gior- 
no 18. Infatti un telegramma da Vieona del 19 
nei giornali francesi annancia il suo arrivo. At 
che l'arciduca Guglielmo è arrivato a Vienna pe 
assumere il comando supremo dell'armata ausiri: 
cà. Le voci intorno ai cambiamenti nel  gabinètio 
di. Vienna-.sono.. cessate. Si dice invece che all 
provincig/Saranno dati speciali statuti. 


— La Gazzetta d’Augusta ha dall'Aja 18; 
Dai nostri possedimenti nell'India orienta 
iunsero di questi giorni notizie molto deplorero! 
ono scoppiati disordini a Banjermassings sul le 
rale a mezzodì di Borneo: oltre a 50 europe! ‘’ 
furono trucidati nel modo più orrendo: non si 
rmiarono donne, nè fanciulli. Vedevasi “galle: 
giare sulle acque del fiume il cadavere mutilato ; 

un: missionario; un altro venne ucciso con 

evfiglia. . AN 
fd primo. maggio, i assalirono il Pi 

sedimento Kalangen:— una miniera privata di © 
bon fossile —:è vivucoisero: tutti sii gli dpf 
 ufira cui.il sigaor: di Heeckeren, il qua 
prete fata la porta della sua casa, vi s! difeso p°° 


$ 


ibito ore.Da ultimo 
‘\if'faoco; e, costretti 
6, ne fecero carnef 
(7 WI progetto, con 
v gli europei di 
certa guisa impedito 
dionno. Il ministro d 
séll'odierna seduta d 
rale quali motivi del 
dell'iosurrezione nel 
e dei nostri 
i M 
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foglio ufficiale, 
he sull'incontro a 


sò ala reciproca 
e quindi all’ ispe- 


la direzione 


lo accompagnò 


ritornò quindi‘ a 


lungamente -da 
ardi il conte: Re 
sto colloquio. 


luglio , al Gior- 
reggimenti < hm 
vengono disgiolti 

Mi 


enti: n.° 


molte ore.Da ultimo quei cannibali vi appiccarono 
il faoco; e, costretti così dofine e fanciulli ad esci- 
re, ne fecero carneficina, 


trono. 


— Il pacchetto Magdalena ha recato a Southam- 
pioa le seguenti notizie dell'America del Sud, che 
togliamo dal Constitutionnel: 

Nelle provincie della Plata, le difficoltà da lun- 
go tempo pendenti trà il generale Urquiza, presi- 
deoto della confederazione ed il governo di Bue- 
nos-Ayres, sembrano dover portare alla guerra. 
Urquiza conta sull'appoggio del Brasile, del Para- 
guay, e dell'Uraguay: esso è risoluto di forzare 
Buenos Ayres ad associarsi alla confederazione. 

Notizie del Perou annunciano pure una rivo- 
luzione. Il colonnello Zeballos, alla testa di 2000 
uomiai si è pronunciato contro il governo di Cuz- 
co e si dice che Cuchibanba e Cailloma abbiano 
seguito il suo esempio. Castilla, Lebemque ed Ure- 
ta sono, a quanto pare, alla testa della rivoluzione. 
Del resto il presidente Castilla, nel suo discorso 
al senato ed alla camera dei rappresentanti si sfor- 
1a di mostrare il governo in perfetta sicurezza. 

AI Chilì la rivoluzione è del tutto terminata. 
Copiasco è a capo delgoverno e tutti gl’insorti che 
rimanevano hanno traversato le Ande in numero 
di 5 o 600 uomini; essi sono giunti a San-Juan, 
dove hanno deposto le armi innanzi alle autorità 
dello Stato. Il generale Vidaurri che comandava le 
troppe del governo nel nord era ritornato a Val- 
paraiso e vi era stato accolto con grande entusiasmo; 
le truppe tornavano nell’ interno, ma l'armata non 
era ancora stata ridotta al piede di pace. Un grande 
numero di prigionieri erano stati giudicati dalle corti 
marziali e condannati a morte: ma in tutti questi 
casi il governo avera commutato la pena in quella 
del carcere o dell'esilio. Questa mitezza del pote- 
re politico nella parte esecutiva aveva contribuito 
di molto ad aumentare la sua popolarità. . 

Un congresso doveva riunirsi il‘ primo giugnò 
e sì aspettava con molto interesse il messaggio del 
presidente Muntt. Lo stato d'assedio proclamato 
già per tutta la republica spirava col giorno stesso, 
ma il presidente conserva fino alla fine dell’anno i 
poteri straordinari, che gli erano stati conferiti. Cir- 
colarano delle voci riguardanti qualche cambia- 
mento nel gabinetto, ma nei circoli meglio infor- 
mali queste voci non erano accreditate. 

. Ta sèguito della pacificazione del paese gli af- 
fari avevano materialmente migliorato ed una co 
siderevole attività regnava a Valparaiso: i mercati 
del Nord e del Sud, che erano stati chiusi si lun- 
go tempo, erano aperti, ed i compratori erano oc- 
cupati nel provvedersi delle mercanzie, di cui erano 
stati si a luogo in difetto. 


——_@———————@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dai diversi giornali togliamo i seguenti di- 
spacci (elegrafici: 

, Francoforte 21. — Nella seduta della Dieta di 
oggi le proposte dell'Austria e della Prussia del 
16 tendenti a porre sul piede di pace i contin- 
genti delle fortezre federali sono state accettate ad 
unanimità dall' assemblea. 

Berlino 21. — La Gazzetta Prussiana dichia- 
Ta che la comunicaziane fatta dal Giornale di Ma- 


yince concernente le proposizioni di mediazione che . 


Altribuisce alle grandi potenze manca affatto di fon- 
damento per ciò' che riguarda la Prussia. 
Londra 22. — Alla camera dei comuni Di- 


sraeli ha emesso l'opinione che - I Inghilterra non | 


dere partecipare ad un ‘congresso europeo, atteso- 
chè la pace attuale non tocca gl' interessi lesi : 
del Testo egli pensa che questa. pace ! 
degli elementi di permanenza. L' Jngh 


ico della pavo. 7 ' 
i Gladstone, cancelliere dello scacchiere: dice che 
" governo non -farà conoscere. le sub intenzioni 
INilivamente al congresso; perchè le notizie sono 


faora i a, 
di diaz Peerpgiig tit n 


Bright insiste per l'adozione .d' una palitica 
conciliativa. L'imperatore Napalgone sembra desi- 
deroso di mantenere la pace coll’ faghilterra. 

Russell dichiara che l'imperatore Napoleone 
non è mosso da alcun sentimento di ostilità verso 
l'Inghilterra. S. M. è un buono.e fedele alleato 
dell'Inghilterra e non esiste il minimo pretesto per 
supporre che l'alleanza anglo-fraticese abbia a ces- 
sare d'esser permanente. 

Palmierston dichiara pure, come lord Russell, 

che l'imperatore Napoleone si è sempre mostrato 
l'alleato fedele dell'Inghilterra. 
. Fitzgerald trova che le dichiarazioni ministe- 
riali provano una cosa, cioè che il ministero è di 
avviso doversi prender parte ai lavori d'un con- 
gresso. 

Nella camera dei lordi il:duca Somerset, ri- 
spondendo ad una interpellazione: del conte Carnar- 
von , riguardo allo stato d sa dì Malta, di 
cui questo nobile lord critica Ffhsuffiétenza, dichia- 
ra che il governo delibera sopra tale questione at- 
tesochè la cifra delle spese deve essere assai con- 
siderevole. 

Marsiglia 22. — Il generale Kalergis amba- 
sciatore di Grecia a Parigi, è giunto a Marsiglia. 

Marsiglia 22. — Notizie di Alessandria in data 
del 13 annunciano che il commercio è debole e la 
miseria assai grande. 

Sii ha da Bombay 28 giugno, che i torbidi 
continuano presso Rewah e Jubulpore ciò che con- 
traria molto i negoziati del commercio. Cionostante 
il capo Bullie è stato battuto' dal maggiore Ren- 
Die. 

Costantinopoli 13, — Là compagnia del Lloyd 
austriaco riprende iminediatamente i suoi viaggi 
nell' Arcipelago. Il prezzo dei carichi dei navigli 
ribassa molto. 

Il Sultano rinuncia al suò viaggio in Egitto. 

Il Giornale di Costantinopoli dice che il sultano 
si limiterà a fare una escursione nei Dardanelli. 

L’ ambasciatore di Persia a Parigi deve par- 
tire da Costantinopoli tra una settimana. 

Madrid 19. — L'apertura delle vie da Siviglia 
a Jerez ed a Cadice è imminente. 

Torino 24. — Il confe Cavour è partito per 
la Svizzera. 


— La Staffetta ba in data di Torino 23. 

È voce, che debbano essere richiamate quan- 
to prima le autorità nuthdate difî‘‘nostro  govérno 
a reggere i ducati e lo provincie dell’ Italia cen- 
trale. 

Secondo lo stesso giornale non tratterebbesi 
che delle autorità di Modena. 

L'ex-ministro Cadorna fu nominato consigliere 
di Stato. 

Ignorasi finora se il conte Casali abbia accet- 
tato il portafoglio dell'istruzione pubblica. 


— La Gazzetta d'Augusta ha da Verona: 

Le truppe cominciano a partire, e a Verona 
vien meno il gran movimento militare. La seconda 
armata verrà acquartierata nei diotorni di Verona 
e di Vicenza; la prima ritornerà come dicesi, nel- 
l'interno della monarchia.Il comundo della fortezza 
di Verona passa dalle mani del tenente-maresciallo 
barone di Urban, (il quale riassume una divisione 
di truppe) in quelle del tenente-maresciallo barone 
di Wernhardt. Questi era già designato a coman- 
dante di un nuovo corpo d'armata che stavasieom- 
ponendo. Il gen. d'artiglieria conte Schlik, quando 
la pace sarà definitivamente stabilita , lascierà di- 
cesi il comando della seconda armata, per ripren- 
dere probabilmente quello suo primitivo . ll 
tenente-maresciallo conte Degenfeld avrà il co- 
mando della seconda armata. 


— Si legge nell’Espero: 

Alcuni giornali affermano che il cavalier. Jo- 
cleau, nostro incaricato: d'alfaci, a Herna, sia stato 
nominato rappresentante dèl Pidalbuio ‘al prossimo 
congresso di Zurigo. hi 

Abbiamo buone ragioni pet‘tredere che la no. 
tizia è ‘inesatta; fino a ieri (aj foverno rich avèva 
ricevuta veruna comunicazione diplomatica , tanto 
dell'epoca fissata ‘per la riunioné del Congresso , 
quanto sui rappresentanti nominati . dall'Austria e 
gitine: ds È 

fel Congresso di Zurigo, non rà altro, a 
quanto , che sancire ile stipulazioni, prelìminari 
di Villafranca ; la discussione: Uel'riérditiamento 
gonerale delle cose, d'Italia vark‘foggetto di an con- 
gresso successivo,» ‘s ‘.. L i 


"= La Gaix. di Milano ‘ha ‘la seguente corri- 


Mi 


| riservata, che alcuni giornali vorrebbero qualifica- 
re di minacciante. Fortunatamente, e io ve lo di- 
ceva, o signore, nell'ultima mia lettera, lè piccole 
ire di alcuni giornali che cambiano d'opinione co- 
me il camaleonte cambia di colore, fanno, poca o 
niuna impressione sullo spirito delle masse. Que- 
sie sono contente del ristabilimento della pace; ac- 
celtano il fatto senza secondi fini, e se attendono, 
con un’ impazienza ben naturale, i dettagli e un 
rapporto ufliciale, niuno mette in dubbio la solu- 
zione definitiva della quistione italiana. 

. Non bisogna perder di vista la posizione in 
cui oggi si trova fatalmente posto il nostro gabi- 
netto. Non ha egli adottato la stessa politica este- 
ra seguita dal suo predecessore ? 

La sua astenzione, forse poco opportuna, la- 
sciava alle parti belligeranti il diritto di continua- 
re o smettere il conflitto, nei limiti, bea inteso, 
tracciati dal programma imperiale che ha preceduto 
la dichiarazione delle ostilità. 

Il gabinetto Palmerston ha troppo ben com- 
preso la posizione in cui si trova, per tentare di 
attraversare l’opera di pacificazione tanto fel 
mente cominciata. Che bisognerà dunque fare, onde 
la convenzione stabilita a Villafranca riceva una 
ratificazione direi quasi europez ? Qccorrerà la riu- 
nione dei tre sovrani o de' loro rappresentanti : la 
quistione della pace si troverà allora risoluta por 
l'accordo simultaneo dell'Austria, della Francia e 
del Piemonte. A questa soluzione chi potrebbe fare 
ostacolo ? L'Inghilterra? Dio buono, perche? L'Iu- 
ghilterra, essa che ha proclamato fin su dai tetti 
le sue simpatie antiche e nuove per l'Italia, ten- 
terebbe ella dunque di ritardare ognora |’ organiz» 
zazione di questo paese ? 

Chi potrebbe oggi meravigliarsi del rifiulo 
fatto dall'imperatore d'Austria di qualunque inter- 
vento straniero nel trattato di pace ? L'Italia sol- 
tanto avrebbe diritto di reclamare. Essà è interes- 
sata nella causa, mentre che nè l'Inghilterra nè la 
Prussia possono logicamente uscire della neutralità, 
di cui l'una e l'altra s'erano fatto un dovere , 
non un onore, per prendere oggi la parte d'orga- 
nizzatori. 


— La Gazzetta d'Augusta ha in data di Ber- 
lino 

Il governo francese annuncia al nostro gover- 
no ch’esso pure desidera la convocazione di um 
il vongresso per comperre definitivamente gti affari 
d'Italia, ma che il governo austriaco nonè di que- 
sto parere. Anche la Russia, lo sappiamo con cer- 
tezza, domanda un congresso, e dichiara non voler 
rinunciare all'immediato esercizio dei diritti che lo 
spettano, cambiandosi i trattati\del 1815. Appena 
sarà ritornato da Pietroburgo il conte di Bismack- 
Schonhausen, il nostro governo conoscerà ancora 
meglio le intenzioni del principe Gorciakoff relati- 
vamente al congresso. 

Come pare, a Berlino ed a Londra si è anco- 
ra indecisi se convenga riconoscere puramente il 
risultato dell'ultima guerra, ed appoggiare l'impe- 
ratore Napoleone nella definitiva conclusione di 
una pace che offre così poche guarentigie di du- 
rata. 

È fuori di dubbio il ritorno, al piede di pa- 
ce, dei contingenti e delle fortezze federali. Non 
ne segue però che la demobilitazione sia in Prus- 
sia formalmente risoluta. È vero, si accordano con- 
gedi in ampie proporzioni, però, come si accerta, 
resteranno ancora uniti i quadri dei battaglioni 
della landw:hr in un effettivo di 40,000 uomini, e 
non sappiamo fino a quando. 


— Si legge nella Staffetta: i 

L'idea di un Congresso europeo per assestar: 
le cose d'Italia è stata male accolta in Austrii. 
Secondo il Novellista d'Amburgo, il gabinetto di 
Vienna avrebbe preferito che le condizioni del 
trattato di pace fossero stabilite fra la tre poten- 
ze belligeranti soltanto; nè sarebbe chiesta im se- 
guito, per la via ordinaria, della diplomazia, la 
sanzione ulteriore ai gabinciti neutrali. Il telegrafo 
infatti ba anndnciato la nomina de’Plenipotenziari, 
da parte dell'Austria © della Francia, per la riu- 
nione a Zurigo. 

Dobbiamo aggiungere impertantò, che, stando 
a quei che dice il Morning Post, l'Imperatore dei 
Francesi sarebbe ridsoito a fare acconsentire l’A#- 

ad una conferenza, alla quale sarebbero invi- 
tate tutte le -grandi potenze. 


— Ecco secondo il Nord il proclama con cui 
il re Carlo XV. annunzia la sua .esaltazione .al 
trono. N ; 
Noî Carlo XV, per la grazia di D'o ro diSve- 
zia e'di Norvegia, dei Goti o dei Vendi, ec. 
E piaciuto all’Altissimo di richiamare in mi 


prom ai a mne 


_ 


cima et 


glior mondo il nostro amatissimo padre re Oscar I 
il quale pel corso di quindici anni ha governato in 
pace e prosperità i regni uniti della penisola scan- 
dinava. a cd 

Partecipando al mio profondo dolore, voi pian- 
gerete con me, mossi da simpatia riconoscente, la 
perdita di un principe il quale, vivamente compre- 
so dell'alta importanza della missione che la prov- 
videnza gli aveva affidata, non cercava: il suo con- 
tento e la sua gloria che nell'adempimento coscien- 
zioso dei suoi doveri. Ciò che egli fece ed ha vo- 
luto fare, egli primo, pei veri lumi, pel rispetto 
alle leggi, per l'amore della giustizia e dell’ uma- 
nità, pel progresso della civiltà generale, per l'in- 
cremento delle istituzioni sociali, pel miglioramento 
della legislazione e per lo svolgimento dell’ indu- 
stria del suo popolo, sarà apprezzato, ora che ha 
cessato di vivere, dai cuori riconoscenti, e gli an- 
nali nostri ne fàranno testimonianza quando pre- 
senteranno alle generazioni future la pagina lumi- 
nosa del regno felice di Oscar I e Ja cara memo- 
ria del re giusto e clemente, 

Noi abbiam preso in questo giorno possesso, 
come di una gloriosa eredità, dello scettro, il cui 
peso non fa potuto portare sino alla fine dei suoi 
giorni dalla mano del defunto re, indebolita da lun- 
ghi sforzi, e it virtù della legge forfdamentale e 
dell'atto di successione abbiam preso in mano il 
governo dei regui uniti, è 

Dopo la protezione potente della Provvidenza 
cui imploriamo con umiltà e fiducia per noi e pel 
nostro regno, noi mettiamo la fiducia nostra nel- 
l'affezione e devozione vostra; cercheremo io voi 
gli appoggi del nostro trono, e la vostra prosperi- 
tà e il vostro onore saranno lo scopo e la ricom- 
pensa dei nostri sforzi. 

Vi assicuriamo di tutta la nostra benevolenza 
reale e vi raccomandiamo alla grazia particolare di 
Dio Onnipotente. 

Firmato—Carto 


VARIETÀ 


Ecco un sunto dei più grandi caldi dal setti- 
mo secolo in poi: 

Nel 658 tutte le sorgenti sono disseccate. Nel 
879 nelle vicinanze di Worms gli operai cadono 
morti nei campi. Nel 893 i grani ed i frutti sono 
riarsi nell'Europa meridionale. Nel 1000 le riviere 


e le sorgenti della Francia si disseccano, i pesci 
si putrefanno e cagionano la peste. Nel 1022 in 
varie parti d'Europa gli uomini ed i bestiami muo- 
iono per l'eccessivo calore. Nel 1132 nell'Alsazia 
si ferde la terra e scompaiono le sorgenti e le ri- 
viere. Nel 1159 tutto nelle campagne è bruciato in 
Italia, Nel 1171 eccessivi calori in Alemagna. Nel 
1260 alla battaglia di Bela gli uomini cadono mor- 
ti sotto i raggi ardenti del sole. Nel 1275 e 1277 
a causa dei calori in Francia ad in Italia non si 
raccolgono foraggi. Nel 1293 e nel 1294 prose- 
guono immensi caldi. Nel 1303 e 1304 la Loira, 
il Reno, la Senna ed il Danubio sono a secco Nel 
1393 e 1474 la terra è quasi bruciata ed il Da- 
nubio disseccato in Ungheria. Nel 1538, 1539, 
1540. 1341 dappertutto caldi insopportabili. Nel 
1556 varie sorgenti sono disseccate. Nel 1615 e 
1616 siccità per tutta l'Europa. Nel 1646 caldi 
estremi. Nel 1652 siccità, la più grande) di cui 
abbiasi memoria in Iscozia. Nel 1698 caldi straor- 
dinari. I tre primi anni del decimottavo secolo eb- 
bero estati ardentissime. Nel 1718 i teatri furo- 
no chiusi a Parigi per misura d' igiene. Duran- 
te cinque mesi non cadde una sola goccia di 
pioggia: il termometro segnava a Parigi 36 gra- 
di: l'erba ed i prati furono arsi, gli alberi frut- 
tiferi fiorirono varie volte. Nel 1723 caldo e sic- 
cità. Nel 1743, 1744, 1745, e 1746 estati caldis- 
sime. Nel 1748, 1754, 1760, 1767, 1768, 1779 
e 1788 calori eccessivi. Nel 1751 e 1753 il ter- 
mometro segna 37 e 38 gradi centigradi. Nel 1802 
vi ebbe a Parigi i più gran caldo che si fosse 
provato dopo la scoperta del termometro.Nel 1811 
estate caldissima. Nel 1818 calori 
rammenta ancora a Parigi il caldo insopportabile 
dei giorni 27, 28 e 29 luglio del 1830. Nel 1835 
estate molto calda. Finalmente nel 1846 si sono 
avuti a Parigi 36 gradi di caldo all’ombra e qua- 
si 50 al sole ed a riparo dal vento , per esem- 
pio nella corte del Louvre. 


n EEee|} le! )©e-—-----e 


Fino dal prossimo passato maggio nel Monte | 


Esquilino, venne consecrata dall' Emo e Rifio sig. 
Cardinale Vicario generale di Sua Santità,ed aperta 
alla pubblica divozione la nuova chiesa dai Padri 
della Congregazione del SSto Redentore eretta 
dalle fondamenta a gloria di esso Redentore divi 
no, e di s. Alfonso de’ Liguori fondatore di quel- 
l'illustre istituto religioso. 


eccessivi. Si | 


La Santità di Nostro Signore si x 
aprire il tesoro delle sacre pa deguato ha 
per chi frequenterà la novena del santo inconta. 
ciata nelle ore pomeridiane, fin daHa scorsa a E 

|| nica, ma interverrà eziandio alla solenne fai 
che nello stesso tempio con grande Pompa è spl 

| dore si celebrerà il giorno 2 del prossimo a Por 
con pontificale nella mattina, e con panegirice, Sa 
zione due ore innanzi l'Ave Maria. vita 


Trrrrrr.r————— 
Nel giorno 12 del prossimo agosto sacro 
s Isidoro Agricola avrà luogo in Sezze |' sella 
fiera di bestiami ed altro nel solito locale 
sto a' piedi del monte denominato Acquaviva.Oltrs 


la fiera anzidetta vi saranno i consueti divertimen.- 
ti, che saranno con apposito manifesto enunciati, 


——n 
AVVISO AI NEGOZIANTI 


Il giorno 17 corrente luglio giunse a salva. 
mento nel porto di Civitavecchia il capitano Bal. 
| sano del brik scuner nominato L'arcangelo Roffad 
di bandiera napoletana, carico di differeoti merci 
già tutte consegnate ; restano ancora a bordo 23 
| casse contenenti machina, con poliza di carico al. 
| l'ordine marca V n. 1123, più una botte marca 4 
n. 7, i possessori di delte merci, sono pregati di 
farle ritirare nel termine di giorni 3 decorrendi 
| da oggi: oltrepassato tal termine saranno conse. 
gnate alla depositeria, o presso i signori Giuseppe 
Ricci e C. raccomandatario del sud. capitano. 


—=— 
DA VENDERSI 


N. 200 vasi assortiti di agrumi, recapito nel 
negozio di canestraro via della Dogana Vecchia 
{ num. 4. 


I signori officiali della divisione francese a 
{ Roma desiderano un gerente pel loro circolo mili- 
| tare di piazza Colonna. 

Dirigersi al segretariato del suddetto circolo 
per aver cognizione dei relativi obblighi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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27,3;0. 
21,7; R 


minimo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
Termometro 

in ail 

idolo e Cogo 


708, 3; MU, 0; 


Sialo del cielo 
in decimi Termometrografo 
I nin 


massimo minimo 


1,% 


clelo scoperto 


8 Cum. ma sole 17,3; 


VENDITA VOLONTARIA 


direzione 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZOBI PAECEDENTE 


Determinatisi li signori Zeloni di alie- 
pare l'utile dominio del casamento , ed an- 
el vicola del Ci 


30 e 31, ren- 
dono ciò a notizia del publico onde chian- 
que desideri farne acquisto possa dare la 
sua offerta chiusa e sigillata nello studio del 
sottoscritto Notaro situato in questa ‘domi- 
nante mella via di s. Maria in Campo Marzo 
eni 9 lett. A. nel stag di eni 415 da 
‘oggi decorretidi scorso si aprira 
10 ferterto per aversi in considerazione. ica 

Presso lo stesso Not. sono ostensibili 
tutti li necessari schiarimenti, 
Roma 23 luglio 1859. 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegio 


AVVISO DI AFFITTO 


no ita gr fl secondo @ terzo pià- 

me di una casa al Babuino con ingresso in 
ia della Fontanella 14 

vi a ria gem. È femore pia: 

Trevi, fontane coperie. e comodo ba 

Le chiavi per vedere | sud. tro: 

anal fauno del pieni med: * perio 


RO TT) 


ANNUNZI GIUDIZIAMI 


roprie! spettante all: 
popilla Giulia Pietoni gia de 8 Nicosia 
Ptetroni, ed in usufrutto alla madfe di lei 


Colomba Silvestrini vedova. Piei 4 edò 

"Stato surrogato il rev. sig.-Doen'-Eggì 

Ricci parroco di s. Lorenzo in Li 
Roma 26 luglio 1859. 

Fabio Ranuszi Not. della Signatura 
n, 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. del rmo 
cattedrale Ha Albano spie o: 


chiesa 
sig, cartoni Gio, Batt. attuale 


METSITÀ: 
AR è* 
a 


hub caheren ezio Th 
dra” 


trib. civ. di Roma 4 turno nell’ ud, del 3 
marzo 1858, spedita per gli atti Brioni c; 
celliere, quale ordina la vendita del qu 

piè descritto bene immobile , ed in seg 
della produzione prescritta dal $ 1308 del 
vig. reg. leg. e giadiz. , effettuata sotto il 
giorno 46 luglio 1859 al fasc. n. 2310 del- 
l’anno 4856. 

Nel giorno di sabato 27 agosto 4859 
alle ore 11 antim. nello stabilimento del sa- 
.gro Monte dt Pietà di Roma, posto in piaz- 
ga del Monte n. 33, si effettuerà la vendita 
giudiziale del quì appié descritto bene im- 

n mobilo,t primo, gresso su col viene aperto 
rma della perizia Mo- 
golll, prodotta in atti, Pr 


Descrizione del Fondo 


Terreno vignato , olivat 
posto nel territorio di Civita Lavista Ia vo? 
cabolo Scommiatò o Conicella della quan- 
tità superf. di tav; 8 e cent. 44, pari a mi- 
ag pr fuarta pa scorzi 3, sure: 
10° Arg gualoli quadrati {05,Ubero di canone 


olo Lucchini Proc. di Coll. 
De got ep 


_—_ 


dad i, dell tig. val 
ri Talrto. Cappello glo 


Rppentnipa 


vleg ai 'aoatieliv ib 


domic. in Roma , rappres. dal sottoscritto 
Proc. 

In virtù di una sent. munita dell’ordino 
esecutorio emanata dall'Eccmo trib. cir. di 
Roma 2 turno nell’ud. del giorno $ giugo® 
1855 spedita per gli atti Ruggieri, quale or 
dina la vendita giudiz. del quì appiò d& 
scritto bene immobile , ed in seguito delli 
produzione prescritta dal S 1308 del vif. 
reg. leg. e giud. effettuata sutto il giorno !£ 
luglio 1859 al faso. numero 454 dell’ 29 
no 4858. 


Nel giorno di mercoldì 31 agosto 1897 
alle ore 41 antimer. nello stabilimento 
Monte di Pietà di Roma posto sulla pit 
Monte n. 39 si effettuerà la vendi 
iale del qui appiè descritto bene i 
mobile, il primo prezzo su cui viene aperi? 
l'incanto è fissato a forma deHa perizia Ric 
ci li 6 giugno 41855 prodotta al prot. D- 
dell’anno 4853. 


Descrizione del Fondo 


Terreno yignato, e cannetato posto 
territorio. di Monte Rotondo in contr 
Monte Ciafrone della quantità super. 
tar. 4 © cent. 18 gravato dell'annuo cante” 
di so. 1 75 a favore del rmo capitolo dt. 
sti darle di d. cità di Monte 

$0:440 278 
Alessandro Frattini Proc. Ri: 
Agatone Apolloni Curi 


| 
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vantaggio del suo s 

fatta già rifiorire da B 
il'suo costume celebrò 
lodi del’ illustre s V 

cui auspici si aduna 
tore «della Sacra Rota 

nes gli B@i ‘e Rai si 
lini, Marini e De Silvd 
ed il fidre del clero ri 
corona all’egregio Pri 
NOTIZIE: 
Si leggo nella Lo 

H governatore 

Considerando «ch» 
dello Stàto e pei rigu 
che verso il Tirolo e 
una linca doganale, la 
del territorio doganale 
provincie Sarde, dalla 
mensi, 

Avuto riguardo 
armat» belligeranti fis 
armistizio, 

Ja via di tempo: 

ha deer 


4..E costituti 
do dal gi:go-degli Ste 
la Lombardia tal Tiru 
venone ed Ilro, c la 
doganale, il lago d'Id 
disgiuàge la valle De 
lano è termini a Mid 
del lago di Garda. D. 

lago verso Sud per 
viana, alquanto lo abbl 
a° Monzambano sulla 
che percorre sino a Ri 
do questo fiume proseg 
na, Cesole e Scorsaro! 
— Finalment» attraved 
‘sempre sulla riv 
o a Quatrelle, 
iuugersi con 


n.92. Li 

Bli uffivi doganali con 
siga Yorso il Tirolo, al 

sd Idro basso, 
sul lago di Garda 
rdune ( Potto di 
senzano, Ri 
Hume Mincio, 
Pozzolo e G 


s. Bene 

chiaratd 

per. acqua ch 

Î uffici. 

fon è permes: 
i -fume Mine 
18, pel. tratto di 
Peschiera e 

e merci prov 
erte da bolla 
no si con 

0 da Lal 
occupato d 

Le presenti d 


giunse a salva; 
il capitano, Bal, 
cangelo Raffaela 
differenti merci, 
ra a bordo 2% 
za di carico al« 
la botte marca.& 
sono» pregati di 
3 decorrendi 
saranno coris@ 
Bignori Gii 


i, recapilo, nel 
Pogana Vecchia 


suddetto circolò 
blighi. 


les. dal sottoserittà 
| munita dell'ordio 


como trib. ci 


Soolassiguii eos i! 
3:09 bi sd snois4sbploco Li I 
Lat] 
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vantaggio del suo scopo continua la'gloria di quella 
futa già riliorire da Benedetto: XIV, ieri secondo 
il suo costume telebròd con solenne adunanza ‘le 
Idi del’ illustre s Vincenzo De-Paolis, sotto i 
qui auspici si aduma. Miisig. Francesco Nardi Udi- 
pre della Sacra Rota recitò la patriegirica orazio= 
ne; gli Eni e Ridi signori Cardinali dhAndrea, Ugo- 
lin, Marini e De Silvestri, varî Vestovi, Prelati 
ed il fiore clero romano fuceano bella e dotta 
corona all’ egregio «Prelato. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Lombardia di Milano del 22: 
MN governatore della Lombardia, 

Considerando che per la tutela delie rendite 
dello Stato e pei riguardi al commercio importa 
the verso il Tirolo e la Venezia determinata 
una linca doganale, fa quale formi. il complemento 
del territorio doganale ora costituito dalle antiche 
provincie Sarde, dalla Lombardia e dagli Stati Par- 
mensi, 

Avuto riguardo alla attule posizione de'lo 
armat» belligeranti fissata con la‘ convenzione di 
armistizio, 


In via di temporaneo prevredimento, 
ha decretato e decreta: 


4. E costita:ta la linea doganale, che parten- 
do dal giogo degli Stelvii (Monie Stelvio) divide 
la Lombardia dal Tirolo, passa per Bagolino, La- 
venone ed Idro, e lasciando fuori dal territorio 
doganale, il lago d'Idro, attraversa la cresta, che 
disgiuige la valle Degnana dilla valle di Tosco- 
lano e termina a Maderno sulla riva occidentale 
del ligo di Garda. Da + Maderno costeggiando il 
lago verso Sud per Salò e Desensano arriva a Ser- 
viana, alquanto lo abbandona ed in linea retta va 
a Monzambano su'ta riva destra del fiume Mincio 
che percorre sino a Rivalta. — Da Rivalta lascian- 
do questo fiume prosegue a Castelluccio, Gabbia- 
na, Cesole e Scorzarolo alla sinistra del fiuini: Po. 
— Finalment» attraversato a Scorzarolo il Po lv 
segue sempre sulla riva destra in via discenden- 
tale, sino a Quatrelle, dirimpetto a Ficcaralo, ove 
va a congiungersi con la linea doganale e divide la 
Lombardia dagli Stati delle lugazioni ed estensi. 

2. Lungo la detta linea vengono istituiti de- 
gli uit doganali con le occorreoti. attribuzioni e 


cio: 
verso il Tirolo, # Tonale, Bagolino, Lavenone 
td Idro basso, " i 3 È 

sul lago di Garda, a Maderno, Silò, s. Feli- 
se Girdine ( Porto di Dusin»), e dogana di Pa- 

da regni Rivoltella e S:rvia a; ti 

sul fiume Mincio, al di Monzamhano , 
Valleggio, Pozzolo ‘e PSA inte 

verso. Mantova, .a Castelluegio e Gabbianetto, 

sul Po, a sinistra a Scorzarolo ed a destra x 
Montecchiana, s. Benedetto, Revere, e Sermidò, 

‘8. Sono dichiarate strade doganali quelle per 
Krra 6 per acqua. che mettono , dircilamento, aî 
Mindicati uffici, i 

4. Non è permesso, il passaggio, di merci! pel 
rallo del fumo Mincio, tra Motta 0, ,e Pe 
Sira; è pel, tratto. di, riva orièatale del lago, di, 
Varda tra Peschiera ‘a Serwiana:. sii. iu.so Limos 

3 Le merci ienii dal lago di, Garda, e, 
n Soperio, da ‘assognamenta, pel, com- 
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Gu l'io oil » 
gii dol faperso linderità fu quasio' Giorasie 


Btira nni . VIE 
nd pidghi, 3.groppi,. come anco Je richiesto $ Ig;inserzioni 


adhvdì vbtbierb pubblicare, devono cmere diréuir sttiencotblal- + 


daanoati 
1011" Glodipl 
qu 


sod 


legale cul igiora» | della’ loro! pubblicazione “nella 
Guzzetia afficiale. G vie! 1 Ta Li 


ito a Milano dal palazzo di governo, — 
il 20. luglio 1859. 
VIGLIANI. 


— Scrivono da Parigi al Giorna'e Belga: 

Il discorso dell'imperatore ai grandi corpi 
dello Stato, è scuramenie uno degli atti più note- 
voli di questa fase della questione italiina. L'im- 
puratore Napoleone non ha esitato a ripudiare in 


questo discorso tutte le ambizioni che poteva il | 
supporre; ha dichiarato che 11 guer- | 


suo nome 
ra generale non potrebbe esser mai per lui che 
una guerra difensiva nell'interesse dell’ indipen- 
denza del suo paese. Questa dichiarazione fatta do- 
fio una campagna che non contò che  vittor e 
che non poteva far presagire rovesci, hr an im- 
portanzi che sarà sentita in tutta Europa. Essa 
rende a Napoleoue HI il carattere che gli appar- 
tiene realmente, e che ne fa il successore, non 
limitatore di suo zio. 

Cò che accresce ancora l'importanza di que- 
sto discorso è la franchezza colla quale l' imper. 


tore riconosce che fermandosi al Mincio ha dovn- | 


to imporsi un sacrifizio doloroso. Vi è anche nel 
suo tinguaggio qualche cosa di tristo che prova 
quanto sinceramente egli aveva sposato la causa 
per la quale ha combttuto ‘alla testa dell esercito 
francese. Questa tristezza degna e fiera, farà viva 
impressione sulle musso popolari are l' Sialia cone 
ta simpatie cha avrebbero potuto reuderle facil- 
mente i ste verso la pace. 

Evidentemente l'imperatore non ha ottenuto 
tutto ciò che d:siderava, e la sincerità colla qua- 
le lo riconosce» è tale da onorare molto la sua po- 
litica davanti l'opinione. 


— Scrivono da Brusselle, alla Aganzia Havas: 

Nella sua selluta d'ogsi, la Camera dei rap- 
presentanii ricevelle comunicazione , per organo 
del ministro di finanze, d'una serie di progetti di 
lisori pubblici che sono in gran porte la riyroda- 
zione di quelli che il governo aveva dovuto ril 
rare, in una sessione precedente, per l'opposizione 
che sollevava il progetto di legge relativo alle for- 
tificaziomi d'Anversa. Il progetto attuale richi«de 


un credito di 20 milioni per l'ampliamento della | 


cinta di questa piazza al punto di vista dei suoi 
interessi mercantili, e per il complemento de' la- 
vori di difesa in corso di esecuzione. Oltre  que- 
sti 20 milioni,la città di Anversa contribuirà per 10 
milivni. 

Quanto ai mezzi. finanziari che devono assi- 
durare l'esecuzione dell'insieme dei lavori,sono essi 
assicurati per mezzo di un imprestito di 45 mi- 
livni. Il ministro ha fatto rimarcare che lo stato 
prospero del tesoro e le domandate concessioni 
permettono di couipiere l'opera::pomplessa senza 
aumentare il peso dei carichi pubblici. 

Il progetio. altanle riproduce ili artiooli del 
prodedente,:relarivi al, miglioramento del porto di 
Ostendi ced alla creazione di un porto di rifugio. 
a Blunkenbergue. Vi sono aitche degli articoli con- 
cernenti. i davori doi canali navigabili. 


..— Nell'ultima sodata del parlamento ‘inglese, i 
signo’ Giatistoii fedele suo "proposte 'fitanziarie, 


Uli lidfroiti del. 


[mente “essere 
ce Te 
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| Non vi fa mai epoca in cui il 


cAtsc- gperiaarn ; poi 
ani; d} amidatalrezione del GMnbate via ‘dotta slumpirio Ca: ! 
om aierdlo n.41 A. Da: ; cita 


a'scegliere fra tm prestito ed un: numvàte d' im: 
peste: Secondu'-1 sua ‘opinione; nulla > fuoreliè la 


piùomegente* pa. 
“mon 


consigliare alla Crinera di adottare quesio mezzo. 
paes: fusse più 
capace o disposto di far' fronté afle richicste della 
difesa del paess quanto al presente, e sarchie un 
ritirarsi dall’ adewmpiento del. proprio dovere c far 
torto alla memoria di quelli che li precedettero, 
se avessero ad esitare a domantiare i mezzi alte 
sorgenti che sono in-loro potere. Egli non avrebbe 
al‘un desiderio di discutere con que!li che eredes- 
sero necessario di rivolgersi di prefereoza ai ca- 
pstalisti, poichè egli teme che il suo onorerale 
amico, presidente dell’ ufficio dell: [nd:e, fra breve 
sarà costretto a fare una dominda da quella parte. 
Presumendo perciò che il paese non sia al presente 
disposto di fare un' aggianta al carico nazionale, 
devesi ora considerare se si abbra a rivolgersi alle 
imposte dirette o indirette. I soliti oggetii dell'in. 
posta indiretta sono il the, lo zucchero e le be- 
vande spiritos:, ma ritenendo la circostinza che ls 
classi inferiori hasno contribuito largamente alle 
tasse di guerra imposte a quelli articoli di cousu- 


gita dalle classi inferiori è stata di suli 2 scellini 
per lira, equivalente a 2 milioni di lire sterline, 
egli tion aveva l'intenzione di proporre alle cume- 
re un aumento delle imposte sul thè; sullo vucche- 
ro e beiande spletose. La tassi sulla renda era 
pere è l'unica via rimista, è spetta alla commis. 
sione ili dir sino a qual punta debba essare au- 
meulala. 

Questa tassa fu introilotta a due grandi fiai , 
l'uno per effettuare permanenti e salutari riforme 
nel nostro sistema commerciale e fiscale, | altro 
per fur fronte a dvese pubbliche esigenze. La 
quest'anno si sarebbe potuto fune senza, come an- 
che si sarebbero abbantionate le tisse di guerra 
sul thè e lo zu-chero, se non vi fosse stata la gran- 
de ed inaspettata spesi per motivi di difesa. Egli 
proponeva disporre dei cred.ti per l'urzo, togliento 
sei settimane di credito di cui ora godono g.i e- 
serceut, lasciandogli ancora un c edito di 3 setti- 
mane. Questo passo farebbe entrare nel tesoro col 
primo aprile prossimo una rendita di 730,090 live 
sterline, che altrimenti no. vi entrerebbe che all'an- 
no successivo. 

Egli propone pure di aumentare la tassa sulle 
rendite di 150 lire sterline, e più da 7 denari che 
è il presente carico a 11 denari, e quella che si 
paza per minori inirciti di 1 5 denari per lira. 
Giò produrrebb: una somma di olire 4 w lioy di 
lire sterline, che aggiunta al credito per l'orzo la- 
sciere! una riserva di 253,000 lire. 
© Facendo questa proposta egli contava molto 
|- sulla generosità e- patriutismo della commissivn: , 
ma l'invitava a non essere trattenuta da conside- 
razioni intorno a,ciò che poteva piac-re 0 non 
piacere, ma di ricordarsi che la spesa di 69 mi- 
lioni era necessaria : © che perciò era dovere di 
farvi fronte. 5 

lì discorso del cancelliere dello scacchiere 
che terminò con un appello al parlamealo perchè 
abbia a dare i mezzi per sosteners l'onore e la 
sicurezza del paese, fu accolto con molti e reiterati 
applausi. è 


— Il Daily-News o il Aforning-Post sì occu- 
pano d.]la questione del congresso ma con vedute 
differenti. Il primo di questi giornali dice avere 
da sicura fonte. cha l'imperatore Napoleon: desi. 
dora la ‘partecipazione diretta ed immediata  del- 
l'Inghilterra al-trattato di pace, -ma crede. che duo 
dolle ‘condizioni preliminari della’ convenzione. di 

a partecipazione, 
ni ‘italiano a muovi 


mo, mentire la tassa addizionale per la rendita pa- 


durre-a fare quipre-. 
9" partono 


MH Morning-Post considera sempre la riu- 
nione di un congresso, per regolare gli affari 
d'Italia, come cosa indispensabile, ma crede esso 
pure che le grandi dificoltà cominci ranno appua- 
to con questa riutione. Bisognerà dapprima 
tendersi sull'ammissione di tutti gli Stati italiani , 
perché il congresso non può trattar l'Italia come 
paese conquistata. L'organo di lord Palmerston 
dice che ogni protocollo che risguarderà i posses- | 
si e le libertà degl'italiani dovrà esser consentito 
slagl'italiani stessi. Ora qual garanzia abbiamo per 
ua tale consenso ? Il Post crede ancora che il re 
di Sardegna non vorrà sottomettere la sua autorità 
indipendente a quella di una confederazione di cui 
Napoli e l'Austria gli disputerauno la presidenza. 
Indi sorgono difficoltà che sembrano gravissime al 
Post, e che gli fanno duinandare che le basi stes- 
so:del trattato di Villafranca divengano oggetto 
dello studio delle ciuque potenze. In questo caso 
esso dice, sarà possibile lare ancof molto per rag- 

: giungere lorscopo deltà guerra, cioè la liberazione 
* dègl'italiani. Î 


— Scrivono da Francoforte alla Corresp. Huvas: 

L'apertura delle Camere bavaresi ha avuto luo- 
go a Monaco. Ecco l' analisi de discorso della 
Coroda. 

ll re ha riunito i deputati in circostanze gra- 
vi per dimandare i mezzi di adempire ai suoi do- 
veri federali. La situazione politica esige sforzi 
straordinari, ma il popolo non indietreggia dinan- 
zì ad alcun sacrifizio a pro dell'armata, e per l'in- 
teresse della patria. Del resto la conclusione della 
pace consente di ridurre l'ammontare dei chiesti 
crediti. Dei progetti di legge nel senso della co- 
stituzione saranno esibiti alla Camera. Le commis- 
sioni si eleggeranno in conformità della legge 
del 1848. I bilanci saranno sottomessi alla camera. 

Queste comunicazioni furono accolte con en- 
tusiasmo. i 


— Il Giornale di Dresda dichiara che la no- 
tizia del ritiro del sig. de Secbac data dal Nord || 
non ba fondamento. 

— Scrivono da Vienna al Giornale  tedesso 
di Francoforte: 

La notizia così improvvisa dell’ armistizio e 
della conclusione della pace produsse dapprima una 
generale sorpresa, ed'agì notabilmente alla borsa.* 
Ma l'opinione generale si è calmata rupidamente, 
ed oggi. essa non è soddisfatta. Si pensa che le 
sconfitte toccate all’armata austriaca non erano tali 
«ha dover cedere il più bel gioiello della corona, nel 
momento in cui l'Alemagna stava per interveniro 
in favore dell'Austria. 

Egli è sopratutto sull'armata, che armistizio | 
e pace, produssero spiacevole impressione , per 
quanto s'odano tristissime voci che vorrebbero 
anprirle una nuova serie di battaglie, eccitando una 
gnerra fratricida in Germania a profitto della rea- 
zione politica e religiosa. Si è perfino voluto fa- 
migliarizzar l'opinione pubblica coll’idea di inden- 
nizzaro nella Germania, l'Austria delle perdite nella 
Lombardia, e di riprendere la bella provincia che 
uno Stato vicino gli tolse, or son cento anni (da 
Silesia) | 


r——m_—mx@@—@t1@@r e 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dai vari giornali italîani ed esteri togliamo i | 
seguenti dispacci (elegraficii 
* «Torino 23 luglio I commissari sardi in Tosca- | 
ma, Modena, Parma saranno ‘richiamati. 

Londra 28. Il Times publica uu dispaccia di | 
Vienna, il quale annuncia che i rappresentanti di 
Francia c diAostria. devono riugirsi ‘ la‘ seltimatà 
prossinia a Zurigo. L'Austria ‘© là Francia > firme» 
raono la pace. Il Piemonte potrà, volendolo, date 
if suo assenso in un atticolo addizionale. 

Il Morning Post publica un'altro dispaccio più 
re di Vienna in cui è detto correr ‘voto che ‘il 
Piemofte' ricusi di partecipare alla © conferenza di 
Zurigo. 


Subito dopo il suò ritorno da: Verona, il conte 
Rechberg ha detto: al nostro ambasciatore a Vien- 
tria' avevò' prificipalimente accellato le 
proposizioni di' , perchè le condizioni di me- 
diazione, cho cmariaviino dalle grandi potenze neu- 
tre erano più sfavdrevoli all'Austria di quelle,alle 
vali consentiva l’infpetatore dei francesi. Ad un 
dispicoio circolare ‘del conte Rechberg, del quale 
di recente mi è statà fatta' lettura: confidenziale, era 
unito un progelto di mediazione, che si diceva di- 
rello dall'Inghilterra. alla Francia ed alle di-posi- 
zioni del quale si pretendeva che la Prussia avesse 
aderito. 

N Journal de Mayence pubblica oggi questo 
progetto. Voi siete autorizzato a dichiarare positi- 
vamente: 1 che la Prussia non ba formulato pro- 
posizioni di mediazione di sorta alcuna nè accet- 
tato proposizioni di tal genere che fossero state 
formulate da altri 
colare austrifca 


ci era complet 


licato in seguito dai giornali 
ic ‘ingnoto. x 
ù Firmato—ScHNEMNITZ 


Copenaghen 22: Il Flyreposten crede poter as- 
sicurare che il consiglio del regno sarà probabil- 
mente convocato per la metà d'agosto ad una bre- 
ve sessione,affine di deliberare sulla situazione po- 
litica. del paese. 

Berna 22: Il conte di Chambord e li duches- 
sa di l’arma si trovano in questo momento ad In- 
terlaken. i 

Trieste 22: Si hanno notizie di Fiume del 21. 
Un vapore inglese giunto a Lussino , ha trovato 
questo porto pieno di bastimenti francesi,appareo- 
temente senza ordine per la partenza. 

Marsiglia 21. Il marcheso Pallavicini è pas- 
sato per Marsiglia recandosi a Parigi , latore di 
una nota autografa della duchessa di Parma, diretta 
a S.M. l'imperatore Napoleone. 


— Leggesi nell’Indipendente di Torino: 

L'atto più ingrato e doloroso fra quelli che 
una inelultabile necessità verrà imponendo ai nuo- 
vi ministri è senza dubbio quello del richiamo dei 
nostri commissari ed amministratori dal Ducato di 
Parma e Piacenza, dal Ducato di Modena e dalla 
Toscana. 

Se le nostre informazioni sono esatte, gli or- 
dini e le disposizioni relative a questo richiamo 
già vennero impartiti, e già si stanno eseguendo. 


— L'E:pero dà in sostanza le medesime no- 
tizie; ma aggiunge che le autorità di Parma c Pia- 
cenza non saranno richiamate. 


— Leggiamo nell’ Espero: 

A quanto gi viene assicurato il nuovo mini- 
stero intende pubblicare un manifesto nel quale 
esporrà in modo chiaro e preciso |’ indirizzo che 
intende seguire, e le condizioni in cui trovasi il 
paese. 

Il conte Casati, a cui fu offerto il portafoglio 
della pubblica ismruzione, arriverà a Torino lunedi 
prossimo. 

Il medesimo secondo-l’Italia ba accettato il 
portafoglio della pubblica istruzione, il ministero 
trovasi quindi compiuto. 

Dicesi che il deputato Effisio Cugia, tenente 
colonuello di stato maggiore della divisione Cialdi- 


| ni, sia stato nominato segretario generale del mi- 


nistero degli affari esteri. 


n — La Gazzetta Ticinese ha da Berna 21 lu- 
glio : 

Spi COR tiazionale ba esso pure adottato 
il rapporto del consiglio federalo ‘sulle misure di 


tivo agli arruolandi 
Aisotissione, ba ri 


2 che il progetto unito alla cir- | 


sciargli una impressione tanto più i 

to la souflasione ha la contrae resa a quin 
modo alcuno: meritato un simile rIMPPOVEFO di 
in nulla diver un'offesa, Non è certam che 
sfuggito al consiglio federale che alcune delle n° 
sure hanno trovato nella Popolazione: degliSigni 
gini un giudizio sfovorerole © men tetto e ua 
ingiusto; era però da prevedersi che alm sù ini 
verni sarebborsi-tenuti liberi du parzialità dia 
essi avrebbero apprezzato il suo niodo di ca 
dall'alto punto che le circostanze hanno prete 
alla Svizzera, ed al quale essa, come crede a 
masta conseguenic. Se 

Sc la' popolazione , partendo da pregiudizi: 

da notizie Loire sugar sulle An iL 
giuage ad ua giudizio meno retto , so le idee & 
neutralità e di convenienza non sono da lei auf. 
ficienza distinte e tali conservate, non Vha mei 
raviglia, anzi è pur troppo forza rassegnarvisi ni 
spettando che il tempo ed un successivo imparzial, 
apprezzamento rettifichi il indizio, e l'opinione 


| Ma da governi ,. che possono SPPLEZZATE tulle 


circostanze, ‘a Uisposizione dei quali sono i meni 
per esami imparziali, devesi aspettare che von ira. 
vino ascolto i pregiudizi per i quali venue Sparsa 
una sì svantaggiosa luce sullo Stato vicino. Il con. 
siglio federale, potere esecutivo della confedera. 
zione, può, senza millautetia,- pretendere che siri. 
conosca che egli è rimasto pienamente fedele 4 
suo programma del 14 marzo p.p. e vi si è cox- 
formato per quanto meglio seppe. 

Il consiglio federale, il quale sorvegliò tulu 
la situazione colla conteniente serietà, non elbs 
sentore di un solo fatto ‘anche da parté dei Cis. 
toni o delle autorità federali che possa giustificare 
il rimprovero di parzialità. Che se simili fatti aves. 
sero avuto effettivamente luogo da parte di un 
autorità federale qualunque, e fossero giunti a n. 
tizia del r. governo, il consiglio federale avrebb: 
certamente dovuto aspettarsene comunicazione, per. 
ché con ciò si sarebbe espressa la fiducia, che li 
Svizzera non tollererebbe atti per i quali potessero 
venir alterate menomamente le amichevoli relazio. 
ni colla Sardegna. Sinora però nessun atto di osti. 
lità verso la Sardegna gli è stato da alcuna parle 
segnalato. La politica seguita dal consiglio federal: 
è pubblica a tutti, epperò egli può dimandare chì 
alle malevole espettorazioni di una stampa ostile 
od alle ingiuste accuse di una popolazione non è 
sufficienza informata, non diasi importanza maggio 
re di quella che le circostanze loro attribuiscono. 


— Si legge nella Patrie : 

Crediamo sapere che il governo dell'impera- 
tore risolvette di cedere al governo sardo la mag- 
gior parte delle batterie galleggianti che seguila- 
rono l'armata d'It.lia, e che dovevano possente. 
mente concorrere sul lago di Garda e negli stagui 
di Mantova alle operazioni di assedio, se queste 
avessero avuto luogo. x 

Si sa che questa flottiglia cra comandata dal 
contr’ ammiraglio Dupoy, e che alcune cannoniere 
erano già state lanciate sul Lago. 

L'istesso Giornale dice : 

Un gran numero d' importanti organi delli 
stampa inglese e tedesca benchè lamenti che l'Iu- 
lia non abbia oftenuto tutto ciò che poteva desi. 
derare , riconosce però. che i preliminari di pa 
contengono elementi i quali, sviluppati con iatell 
genza e saggezza confribuiranno largamente all'it- 
dipendenza e al ben essere della Penisola. 


— Il partito tory nello scorso sabato offri è 
Derby c a Disraeli un banchetto a Merchant-Tay- [i 
lor-Hall, allo scopo di dimostrare loro quanto su fi 
la gratitudine dei membri del Parlamentò pei st" 
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+ Infatti; io Jo chiedb:à voi: qual è it risoltato 
di queste ecatombe di 100,000 uomini ? La Lom- 
bugia; liberata dal giogo austriaco, è ella forse li. 
berd. di scegliersi: um:governo? 

No:} ba: Fratciacatoetta: in dono dali’ Austria 
un territorio che ella negò sempre che all'Austria 
giastamento appartenesse, ad avatolo, lo getta di- 
sdegnosamente all'alleato, senza curarsi di sapere 
so i Lombardi no. siamo o no soddisfatti. 

La Sardegna volle unire a se Modena, Parma 
e.Toseana;, ma iessa lrovossi a fronte: um veto a 
tali progoiti ambiziosi; e sforzi e mene ebbero tal 
risultato, che, almeno così spero, Toscana, Mode- 
pa © Parma saranno, mercè l'autorità dello stranie- 
ro é del Piemonte stesso, ripristinate nell’ antica 
posizione. 

Lodo Napoleone IM di essersi lasciato gui- 
dare da considerazioni di umanità, godo di vedere 
che egli seppe in tempo mettere fine ad una guer- 
ra che, io ne sono convinto, sarebbe in poco tem- 
po divenuta generale ed allora. a nessuno sarebbe 
sinto dato il.prevedere tutto le conseguenze di es- 
sa. Ma tuttavia sostengo che l'attuale stato di cose 
è tale da far nascere serie inquietudini. 

La Francia é paeso bellicoso ed il sentimento 
guerresco svegliatovi non sarà cosi facilmente sopito. 

La Francia ha ora una flotta numerosa che 
non le è necestaria per la difesa e che per con- 
seguenza non-può servirle che ad offesa. 

Noi desidefiamo pace, come io credo chg la 
desideri anche la Francia; ma a noi non basta il 
vivere in grazia della longanimità d’un vicino, nè 
vogliamo che da esso dipenda l'onor del paese. Ad 
un solo partito dobbiamo attenerci, quello di te- 
perci pronti a far fronte a qualsiasi eventualità, 
Nessun sagrifizio ci deve parer troppo quando si 
tratto di organizzare la difesa del paese. 


— Si legge in una corrispondenza del Nord; 

Si parlò di una nota del gabinetto înglese per 
protestare contro ogni accomodamento degli affari 
d'Italia senza il concorso dell’ Inghilterra. 

Il pensiero di questa nota è nell'articolo im- 
portantissimo pubblicato dal Morning-Post del 18. 
Quest'articolo ha particolarmente fissato l'attenzio- 
ne de'nostri diplomatici, siccome quello che accen- 
nava per parte di lord Palmerston e de’ suoi col- 
leghi l'intenzione di provocare la riunione di un 
congresso , contrariamente ai voti della corte di 
Vienna. La dichiarazione del Morning-Post è det- 
tata con ‘una certa vivacità di linguaggio che spie- 
gherà il perchè questo articolo fu riprodotto dai 
fogli [rancesi. 


— Ecco l'articolo della Gazzetta Prussiana, 
del quale abbiamo già fatto cenno e dato il sunto 
giuatone per telegrafo: fi 

« La sorpresa che doveva al primo istante 
cagionare la notizia subita ed inattesa della pace, 
hi dato luogo presentemente ad una apprezzazione 
calma e riflessiva: a poco a poco si comprende 
generalmente tulto ciò, che vi ha di grande in que- 
St: fatto, che la pace è ristabilita e che questa 
vola pure i timori che si erano concepiti di una 
Sierra europea, non si sono realizzati. 

« Se ciò è stato possibile, si. deve in gran 
parte all'attitudine: tenuta dalla Prussia in quest'ul- 
limo mese. Si può forse non riconoscere che sa- 
rebbe dipeso essenzialmente dalla Prussia il dare 
alla guerra le proporzioni che si temevano, pren- 
deadori parte essa medesima e trascinandovi nel 
lempo stesso l'Alemagna; ciò che gli avrebbe dato 
il carattere di quelle guerre che hanno attristato 

Europa durante più generazioni? 

« Si conosce abbastanza con quale entusiasmo 
oa parte del popolo ‘alemanno avrebbe accolto 
Questa condotta della Prussia. Era. assai naturale 

è un anlicé confederato e compagno di lotta, 
sontando sopra simpatie che aaranà Sa molti an- 
N» credesse di poter coater pure sopra una c0- 
Munanza d'azione nella guerra: 

Il governo prussiano ha resistito 
sollecitazioni ed oggi gettando un colpo * d'occhio 
lelrospettivo sù tatto l'andamento delle cose e sul 
'Wullato che se ne è oltenuto non vi vede motivo 
altuto per deplora 

' ba valso l'appro 
ttcezione del suo pa 


; n LI 
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bia da quelta delle ‘altre grandi 
dona I suoi rapporti coll’ 
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N colle frontiere 
u 


nou ha disconestiuto: l'impertanza;come: ne ha dato: 
prova collo misure preparatorio db previdenza e di 
difesa. Esso era obligato a nom produrre. questo | 
Momenta in modo arbitrario 6 non: giustificato; 

È « Precisamente a causa di Questa: posizione:,, 
ib governo: doveva sentirsi particolarmente portato 
ad una mediazione, colla quale: poteva avere il de- 
siderio e la speranza di evitate al suo. antico. al- 
leato dei sacrifici di cui le; eventualità. ulteriori 
deila guerra non permettevano di prevedere la por- 
tata nè. l'importanza. 4 

€ La Prussia poteva e doveva considerare co- 
me sua missione questa opera di pace, e non la 
partecipazione ad una lotta, che era stata’ intra- 
presa malgrado gli amichevoli suoi consigli c le 
sue serie avvertenze per istornarne l'Austria ; e se 
il nuovo manifesto di pace dell'imperatore i 
dispiacere perchè l'Austria abbia dovato sostenere 
questa lotta senza il concorso dei suoi alleati i 
più antichi e più punte ic ia. non ha però 
lasciato per questo riguarda, Alsua, fibhio al gover- 
no imperiale, essa gli ha detto chiaramente che 
mancava la base vera ed essenziale della comunan- 
za d'azione, comunanza che non potrebbe esistere 
se non per eguaglianza tanto nei motivi che nello 
scopo della guerra. La Prussia può sguainar Ja sua 
spada tanto per gli interessi tedeschi che pei prus- 
siani e per i principi fondamentali, su cui riposa 
la pace d’ Europa; ma ossa non lo può per man- 
tenere o ristabilire in Italia uno stato di cose che 
l’Austria stessa, coll’altuale suo trattato di pace 
dichiara non potervisi mantenere; essa non lo può 
per conservare certe disposizioni dei trattati del 
4815 i quali dal principio di questa guerra sono 
Stili messi in questione: poichè non può obbliarsi 
che il congresso, la riunione del quale è stata im- 
pedita dalla sommazione dell’ Austria alla Sardegna, 
avrebbe preso unanimemente"por basi i suddetti 
trattati. 

« La Prassia non poteva intraprendere. la 
guerra per ottenere un simile risultato. Non era 
questo un sufficiente motivo per una guerra fede- 
rale, di cui l'Alemagna stessa avrebbe potuto di- | 
venire il teatro! Non era una ragione bastante per 
chiamare l'Europa all'armi! 

« L'Austria stessa non vi ba veduto motivo 
sufficiente per porre in opera tutte le sue forze. 
Dopo una lotta di due mesi, nella quale essa è 
stata obligata a ritirarsi, ma senza essere oppres- 
sa, essa rinupzia al praseguimenta della lotta ed 
in luogo di chiamare a nuovi sacrifici i suoi po- 
poli, di cui le forze sono ben lungi dall'essere 
esaurite, essa conclude la pace sacrificando una 
provincia e riconoscendo che un nuovo ordine di 
cose deve essere stabilito in Italia. 

« Il possedimento della Lombardia, i suoi an- 
teriori trattati coi principi italiani, tutto lo stato 
di cose che aveva fino ad orà esistito, non le sono 
{ dunque sembrati degoi degli ulteriori sacrifici che 
avrebbero costato la continuazione dei suoi sforzi 
ed una lotta suprema e decisiva, ed è per questo 
prezzo, assai alto, è vero, ma che infine l'Austria 


paga senza esservi costretta dall'ultima necessità, è 
per questo prezzo, diciamo, che la Prussia el’Ale- 
magna avrebbero dovuto intervenire con tutte le 
loro forze, e sacrificare il sangue dei loro figli? 
« In verità la Prussia non si è ricusata di ri- 
conoscere l'alta importanza della grande questione 


|- preveduta, che: hanno presa gli; avvenimenti. a,s0- 
| spendendo le misure 


del giorno; ed è precisamente perchè essa l' ha 


dle verrà ua gii ” edita de 
giorno,.in' cui l'Al Di gli 
"= la sua riconoscenza: per. aver ife rl 


riconosciuta, che si è astenuta” dal prender parle a 
questa guerra e farne così per tal modo una guer. 
ra di priacipi, lo che non era per l’Austria stes- 
sa, come lo prova lo luppo. 

« La Prussia non ha alcun motivo per doler- 
si di ciò che le circostanze: abbiano reso inutile 
i imposti dei nuovi 
| sacrifizi. Essa si trova, in questo, nella medesima p 

posizione delle. alire. potenze diEuraps, «di qui ave- 
va drilto di sperare la o ioné, Se il ma 
festo imperiale insinua ché 


‘gna dall ib grai pot cd 

i x dita Giotà per “pl dare» 

fusti eg vd biogni dltiti cheer e 
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irtani; da: lai in mista 
dalle. eventualità, che po ne più verosimi. 


| li, ossa attende glii avvemimenti. con quella calma 


che gli di sopratusto la aescienza di, avaro; otle= 
mato: l'approxazione complata del popalo: intaros; ». 
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NAUFRAGI 


La Presse Egyptienno del 4 luglio, reca i se- 
guenti particolari intorno al naufragio del vapore 
ottomano Silistria, avuti da varii passeygieri di quel 
vapore: 

Il Silistria, battello a vapore della Compagnia 
ottomana, partt d'Alessandria venerdì 25 giugno 
alte 9. del mattino. Il: giorno 26, versa il meriggio 
un fracasso spaventoso si fece sentire dali' interno 
della nave e la macchina gi formava. Qualche tem- 
po dopo il meccanico o per ordìne del capitano o 
per suo moto spontaneo volle rimettere la macchi- 
na in funzione e prese doppia pressione; ma si fece 
sentire tantosto un'altro fracasso che agghiacciò. di 
spavento tutti i passeggieri. Questa volta si potè 
riconoscere che l'elice era rotta e che l'acqua eq- 
trava per la chiglia. 

Tutte le relazioni concordano in dire che già 
in Alessandria, prima. di partire, il cattivo stato 
della macchina era stato constatato; ma mon vi gi 
badò punto. 

In sì triste situazione urgeva di far provve- 
dimenti di salvetaggio, e di cominciar tosto a ta- 
rare in qualunque modo la via d'acqua, pocò ri- 
levante sul principio, ma che doveva crescere ogni 
minuto. 

Non si prese decisione alcuna, nom si fece 
tentativo alcuno per impedire l'imminente nsu- 
fragio. 

Quale era intanto il dovere del capitano? 

In un'ora sola |’ acqua aveva fatto progressi 
enormi; le cabine erano intieramente sommerse; 
un meccanico russo, veduto lo stupore nel quale 
era caduto il capitano e i suoi marinai, prese so- 
pra dì se dì andare a verificare la gravità dell'ava- 
ria. Tentò più volte di turare la via d’ acqua e 
pervenne anche ad introdurre nel foro pacchi di 
stoppa incatramata Turvei: 

Tornato sul.ponte resa conto di tiò che ave- 
va pototo fare e dichiarò che ogni speranza non era 
ancor perduta. Lo sgraziato capitano ebbe un busa 
movimento di riconoscenza, gli saltò al collo è lo 
abbracciò. 

Il meccanico russo aveva trovato nella mac- 
china una chiave staccata, ma tutte le sue ricerche 

er trovarne il tubo corrìspondente rimasero in- 
ruttuose. o 
L’ acqua continuava a salire. 
Il capitano aveva abbandonato affatto ît suo 
osto. 
s I passeggeri europei, tra i quali erano 28 ma- 
rinai austriaci, organizzarono i lavorì di tromba. 
Ma con quali mezzi ! Il battello mancava dalle cose 
le più necessarie e indispensabili e non si Irorà a 
bordo che una cattiva tromba tetta Quasta in qmez- 
zo al ponte. Ad ogni modo | passeggieri europei 
si misero all'opera c spiegarono grande ardore: i 
marinai austriaci avvezzi a cosiffalli lavori si se- 
gnalarono per altività, e 

Da poppa si dovette, per mancanza di trom- 
be, procedere al votamento con secchie. La bocca 
della stiva fu allargata e l' invotriata della sala dei 
primi posti rotta per accelerare il lavoro. . 

sseggeri europei lavorarono da soli, inco- 
raggiati dai singhiozzi delle signore. Eccetto un 
piccolissimo numero, gli uomini dell'equipaggio e 


vi passeggieri turchi ricusarono di metter ‘manò al- 


Pi ‘a r 
i “P"Gli equipaggi erano pochi, mancavano le brae- 
cia, e l'acqua sa iva ancora. ne 
Fa giuocoforza organizzare an si io sul mez- 
10 della tolda, peoetrandovi l’acqua dai hbocaparti. 
Comparve allora una vela :sull'orizzonte, Li al 
2ò segnale di pericolo, si sparò ft'cannone d'allar- 
me, ma, vana sporanza.i.la.vola, scampgtyo 2ben- 


tosto, .. il cala 
Si tentò di. far pagsara gna ‘vò poraleita pe 
sotto la'‘chiglia ‘della navo-e Prg Sn sori 


i dell'invasione, dell” vom, rimendola 

Leni ig ‘pareti. Fu prog Li 
. SÌ ottenne pino dal'capitano ib getio delle 
magi Ag CE mid più 
rave. ‘mpeto‘-febtrrite--prodotto > 
Lily ipa ‘passeggeri turchi, non contenti 
li per la comune salute, si misefo in 


rivolta aperta contro gli europei e parecthi di loro 
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minacciarono di pistola a di pugnale chiunque vol. 
se la parola el capitano. 

ae Tato la notte 401 25 gl 26 passò nebpiù du- 

to-lavoro. I passeggeri europei traeyano ardore, 

da'l'imminenza del pericolo. Quanto ai marinai 

dell'equipaggio, essi dormirono tutta li notte sino 

al giorgo, 

Finalmente domenica 26 comparve di nuovo 
una navo e questa volta gli sventura! naufraghi la 
videro venire alla lor volta. Era un brick del go- 
verno egizio N. 32, Reis, Ibrabim, che faceva vela 
per Alessandria con carico di legname. : 

MI capitano. gli spedì incontro uno dei suoi 
officiali per chiedere il salvetaggio, romettendogli 
d'indennizzarlo per l'abbandono del carico. Non 
si potè andare d'accordo su questo punto e non 
si potè ottenere altro che essere rimorchiati, 

Il pericolo era lungi dall'essere passato; cio- 
nondimeno la presenza di questa nave ispirava 
auoyo coraggio, e sicome erasi pervenuto a le- 
ver l'acqua al livello del pavimento delle cabine, 
di aveva sperenza di poter resistere sal mare fino 
ad Alessandria. Ma, vane illusioni! non si sapeva 
dove fossimo ed cra impossibile il fare verifica 
zioni di sorta, essendo che non vi era a bordo nè 
cronometro, nè sestante, ma una sula bussola rot- 
a. JI capitano inetto e senza la forza d'animo ne- 
cessaria al comando, aveya perduto affatto la te 
sta. Armato di pistola entrambe le mani percorre- 
va il ponte minacciando di bruciare le cervella a 
chiunque si avvicinasse ad una delle quattro bar- 
che di salvetaggio; e poco dopo le fece sciogliere 
tutte quattro dandole a custodire a' suoi marinai 
armati. 

Solo verso le cinque della sera i passeggeri 
a forza di pregare ottennero d'imbarcare tulle le 
donne sul brick egiziano. 

Duranie la notte il commissario della Sublime 
Porta a Diedda, Said pascià, vi si adagiava co’ 
suoi arnesi, col suo seguito e colle sue provvi- 
SIONI. 

Il commissario del bordo lo seguì coi gruppi. 

I tro canotti che avevano trasportato il pascià, 
il suo seguito e il commissario del bordo, non tor- 
narono più, 

Durante la notte il Reis del brick ricusò nuo- 
vatnente di giltare il suo carico per venire a pren- 
dere gli altri passeggieri, e temendo per la sua 
nave tagliò il canape. 

Allora avvennero sul legno naufrago scene or- 
ribili. J passeggeri turchi o gli uomini dell'equi- 
paggio misero tutto a ruba : strappalo quanto Vera 
nelle cabine e nelle valigie degli eurupei, trascor- 
sero ai più abbominevoli eccessi. Presero di viva 


forza a colpì di sciabola l' ultima barra che ancor 
rimaneva, gittando in mare gli europei che cerca- 
vano pure’ di salvarsi. Nel tunolto un giovane au- 
striaco ebbe recisa lu testa © purcechi altri euro» 
pei furono: feriti. »-* È A 

Il mattino del 27 il cassero già affondava siuo 
al bastingaggio, e fa giuocoforza ridurre lutto il 
lavoro in mezzo al ponte. ST a 

La spossatezza era tale che i più risoluti cad- 
doro nell'abbattimento e nella  prostrazione ; altri, 
gli occhi torvi e i capelli irli divenivano stupidi. 

Finalmente e per -buona ventura ricomparve 
il brick egiziano, tornarono le barche © il capita. 
no pronunciò antardo @ salvisi chi può »; ma molti 
non poterono valersene, perchè estenuati dai pati 
menti, dai colpi, rimasero inerti in faccia alla 
morte. 

Gli europei che erano in salvo volevano pur 
salvare quei disgraziati; ma qui nuova lotta e nuo- 
ve battiture per: parte. dei passeggeri e inarinai 


turchi. 
Bisognò dare al reis del brick due borse pie- 


ne d'oro ch'egli contò con una sacrilega impassi- 
hilità due volte, per ottenere il getto del suo ca- 
rico; © quattro marinai austriaci poterono prende- 
re una barca per salvare alcuni altri dei loro 
compagni. Appena si potè fare un viaggio e il si 
listria fu inghiottito. 

Trenta naufrazbi furono ancora raccolti. 

Il brick silvatore entro in Alessandria con 278 


passeggeri e marinai del Si/ixtria. In questo nau- | 


fragio perirono, si assicura 77 persone. 
Durante il tragitto per entrare in porto gli 


europei doveliero ancor subire violenze e rapine | 


dull'equipaggio e dar passeggeri turchi. 

Una commissione d'inchiesta istruisce in que- 
sto momento per conoscere esattamente i futli che 
riuscirono al naufragio e alla morte dei passeggeri 


del Silistria. 

Noi siamo intimamente convinti che il governo 
di S.A. il vicerè farà pronta e luminosa giustizia 
dei colpevoli che avrauno ubbliato a tal segno le 
leggi dell'umanità. 


Borsa di Parigi del 23 Luglio. 
I 3 per cento aperto a 63 90 e chiuso a 68 85 
Il 4 } aperto a 96 00 — e chiuso a 96 50 
Consolidato inglese 95 418. 
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AVVISO AI VIAGGIATORI 


E stata aperta in Anagni una nuova Locanda 


colla denominazione di Masel d' i, ic 
Maggiore num. 11. frati, posta lai va 


Si previene il pubblico che in d A 
nua su'o si affillano svparatamente pronao 
ate, ma anche appartamenti per famigli 
ti i comodi necessari. sobria 


Il tutto a prezzi discreti. 
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Si previene il pubblico che nella casa ia via 
s. Niccola in Arcione n 86 secondo piano, si tro 
va un deposito di boitiglie assortite per viui fora- 
stieri, cd un assortimento di turacci di Francia di 
varie dimensioni, ed alconi fusti per vini da ven. 
dersi il tutto a prezzi discreti 


————==<==——É—E_E_ ---O@GDOQ 


1 signort officiali della divisione francese , 
Roma desiderano un gereote pel loro circolo mili. 
tare di piazza Colonna. 

Dirigersi al segretariato deb suddetto circolo 
per aver cognizione dei relativi obblighi 


- RITRATTI 


Di S.M l'imperatore NAPOLEONE HI 
di S.M. L'imprraTRICE EUGENIA 
di S.A. IL Prixciee InpERIALE 


E di tutti i membri della famijlia Imperial 
della corte di Francia 
Per Disbìri, fotografo 
Boulevart des Italiens, 8 a Parigi 


cl 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA I NEVE 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat 


tina n. 433, 194, 195, havvi una machina con apposita fontsa 
per avere in ogni tempo acqua gassosa sempre in nere, che 
consociala a piacere al un qualche sciroppo di ananesso | 
(amarindi, limone, frambois viola ec. cc. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tante favorevole nel 


tuale estiva stagione, ed cconomica al prezzo di bai. 5. 


era 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLK' 


Confronto delle scale 28! 


, | termometro 
| centigrado 


GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


7570; 275730", 89; 12 20m, 256 1° R=1.0 25 Cent.; 1.° CEO,80 R. 


Siato dei rivio 
Umidità tu decimi 


crelò sro erto minimo 


17,0; € 
19,6; 8 


Termometro 


in.iaillimetri Loire 


ridotto a 0 


Sato de: cio 


Umidità tn decimi 


cielo scoperto 


Vento 
ditozione 
velocita in miglia 


OSSERVAZIONI Di VENSE 


798, 0 MT 


0 Coperto 


L'Illmo sig. avv. Cecconi ass. civile È 


Terza Diffidazione 


to smarrito il certificato num. 489 
imua rendita in 


“ianianiiro» Fi n 
cesca, Flavia, e Maria Caterina. 


‘SÌ fa nojo pertanto a. chiunque i 
«trozato .0 comprato il detta ce Uli .| 
irha sua rappresentanza in Direzione 

jon. <del Debito Pubb. a forma del Rogo- 
lamento 19 ‘agosto DIETA 
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RETE CITA 
PRESTI 


Mic, do; 


(n° ASTRI È uosfii 
{afioeig Ta dati cosedios èf 
Agfsb Lf ooregis jionsa 


specialmente nelle alienazioni , e contrarra 
debii; v) devo concorrere Il consenso s ed 
antorità del lui consulente sig. August 
Calisti Proo. rotale. agis 
Roma 27 luglio 41950. 4 


Fabio Ranuszi Not: dell gus ‘e 
VENDITA GIUDIZIALE c 
Secondo Esperimento w 


fn forza di seni. omanaia dall. É 


‘T triti ore. di Ried moll'ud. di 
* edyiu seguito dell’ 


2 Terreno macchios vocabo. 
della estensione di tav. 24 26 conf. a mezzo 
giorno.e Lev. cot.bent Barb:rini Sciarra, a 
Lar Ioruibint Aitovanni, a tram, Manfredi 

rlostmato sc. 25 59 4. 

3 Terreno semmativo, macchioso , oli- 
vato; vilato foci Ci della estensione 
di tav, 32 62 conf. a le ui 

Liseria, a mez 
. la pareoéchi 
pù Pg trame l'appezzamento 
vilato 
casa e 

lla estensione di 
140 giorno éol'terreno 

Patrada: d dì Fopto 


Roma nell'ud. 46 luglio 4859. Sull' ista02) 
delia sig. Luisa PoLti per ;l pagamento di 
sé. 9 metcede dovita per servizio prestil 
«colla, gondanna alle spese. Vista la suielli 
Ist. Visto jl inandato «di procura. 
èertificat:; condannò Luisa ed Elia 
al pagamento degli sc. 9 ed alle Si 
Lotal 4 58. 


Sì notifica la presente per affssinne ci 
insetzione in gazzetta stante il combismenti 
di domegilio;e la won fatta elezione a fora 
di legge. 
Eseiita mediante affissione li 9! 

glio 4859. 
R. Bertoni Curs. Civ 
nt. Guerra Proc. Rot. 


t i effetto di.ragion* 

Sì no "Dea per geni efftto tino 
ogni 

DI Rodolto 


jacomo Seri” 


Adriano Sernicoli 
Gitiseppe Catelli Proc. 
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Ta Roma per un anno se. 7. 
Per va disc. 3. 50 
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Per un Lrimogiea in tutto.lo, Siata Pontifioio franco di 


posta ‘80, 


‘All'estero secomto te tasso postal) stabilite per i diversi 


Stati 


A 29 Luglio 


Molti di quei sudditi pontifici che volontaria- 
mente emigrarono dagli Stati della Chiesa per mi- 
litare sotto la bandiera Sarda, decisero di resti- 
tuirsi in patria congedati dal governo che avevano 
creduto di servire. Appartenendo peraltro nella 
massima parte all'infima classe del popolo, trovan- 
si essi affatto sprovvisti di mezzi, nè ottenendoli 
dal governo cui prestarono finora la loro opera, 
li implorano oggi dal proprio che disconobbero. Il 
Gorerno Pontificio nella sua indole tutta paterna, 
commiserando la sorte di costoro che ritiene uni- 
camente illusi e sedotti, non è alieno dal dare di- 
sposizioni, affinchè il desiderio manifestatosi ab- 
bia effetto c possano così tranquillamente ritorna- 
re in seno alla loro famiglia. 

Un altra parte poi di questi così detti volon- 
fart che trovasi nelle provincie di Ravenna e 
Forlì per ordine di chi si è arrogato il potere in 
Bologna, vorrebbe oltrepassare i limiti delle Roma- 
gue spintavi da ben altro motivo che dall’ intendi- 
mento di combattere. Ed è similmente verso di essi 
che il governo Pontificio non è ritroso dal far uso 
di benignità. 

Iotauto però è da notarsi che si mandano dal 
Piemonte suoi rappresentanti, che prendendo il no- 


ne di Regi Commissari parlano in vgni:fsenso a | 


quelle popolazioni ad onta che si avesse fondamen- 
to a sperare la remozione di un tanto disordine. 

Del rimanente îl quadro funesto che si pre- 
senta allo sguardo del S, PabRE, non può non af- 
fliggere il paterno suo cuore, specialmente nel rav- 
visare gli sforzi inauditi de' nemici del cattolicismo 
contro la S. Sede, e di que’ forsennati in Italia, 
che o per incredulità, o per ignoranza gridano con- 
tro la Chiesa, e il venerando Suo Capo. Ma quella 
fiducia in Dio che mai venne meno in Lui, è ora 
confortata dalle lettere dell’Episcopato Cattolico che 
forma voti per vedere abbreviati i giotni d'afflizio- 
ne del Supremo Pastore, e perchè siagli concessa 
salute e pace pel bene della Chiesa Cattolica, che 
pone a suoi pedi le persone e quant' altro da loro 
dipende, come figli al padre, e che tutto unito ripete 
sentimenti di devozione e d'ossequio verso il Vica- 
rio di Gesù Cristo, 

Possano questi voti degli unti del Signore por- 
tti dagli Angeli della pace innanzi al trono dell’ 
Altissimo tornare esauditi, sicchè il nostro comun 
Padre e Sovrano si sempre più fermo. sul 
soglio Pontificio, circondato dall'amore de' popoli, 
i Fegga con diuturna tranquillità la Chiesa e lo 
tato. ì i 


La Santità’ pi NostRo Sionore, Para ‘Pro IX, 
Sommamente benefico, e provvido' ariche fn guanto 
sencerne lo ingrandimento del commercio, della 
industria, dell incivilimento, volle né maggio 1856 
far giuogere gli amatissimi suoi sudditi al grandio- 
!° avvenimento delle Ferrovie, ordinando conitara 


Ne della ferrovia in: attività 
the forma parte integrale - 
dicente al confine di' Napoli. 


d'avvenimento al ‘trono ' delle EL, 


4 aPsiatazio:: 


è gli att] dal Governò. ieerili in questo Gio 


Dtaggge ne 


sit de dbtlere;ii pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserzioni 


ri sigg. conte Luigi Antonelli e ca 

lippani, anitamente al direttore sieptaa "Lat Giuseppe 
Batrost za di°S. E. ii sig duca Massi. 
mo Commissario Generale delle‘Ferrovie Pontificie 
ebbero l'alto onore di fare al PowtEFICE promoto» 
re del nostro risorgimento commerciale il presen- 
te del Vagone a servizio di lui unicamente costrui- 
to. Se ne piacque la SANTITA’ Sua, ed invero in 
qualunque parte od accessorio della macchina si 
volga l'occhio civile, artistico, indagatore divien cer- 
to cho ogni cura venne adoperata perchè il lavoro 
riuscisse degno del Sommo PoxTEFICE a cui venne de- 
stinato. E nella ben nota sua bontà annul la SANTITA" 
Sua al desiderio degli amministratori, e si degnò 
di fare una corsa lungo il tratto compiuto, ma 
non ancora in attività fino alla Cecchina presso 
Albano. Giunta a quella stazione alcuni poveri 
per caso accorsi:menire venerarono lietissimi il 
loro pedre e sovrano, furono largamente gratificati 
delle sue beneficenze. 

Nella mente: e nel cuore di tutti gli astanti 
saranno a caratteri indelebili scolpite lo parole del 
benefico Pringipe che incoraggiò (tutti all opera 
delle ferrovie; patrimonio di incivilimento, di scien- 
ze, di lettere, “di arti, e, non esitiamo a dirlo, di 
concordia. 

La Rugia:-Gongregazione di.-eAntonio dei 
Portoghesi per cura di S. E. il sig. Visconte d' Alte 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario di 
S. M. Fedelissima celebrò ieri 28 luglio nella regia 
Chiesa nazionale solenni esequie por l’anima della 
testà defonta D. Stefania regina di Portogallo. 

Le sacre funzioni furono celebrate da Monsi- 
gnor Vicegerente di Roma. Vi intérrennero la sul- 
lodata E. S. col personale della Legazione, i sigg. 
Deputati ed addetti alla r. Congregazione, nonchè 
l' Etno Cardinal Di Pietro di recente venuto da 
Lisbona il quale in apposita tribuna assistette alla 
sacra funzione, 


Domenica 24 del corrente la Pontificia Acea- 
demia Tiberina tenne solenne tornata nelle sale di 
sua residenza, nella quale il sig. prof. Paolo Vol- 
picelli socio residente, prof. di Fisica, e membro 
del Collegio Filosofico della Romana Università , 
lesse la sua prima memoria sulle verità fisiche del- 
la divina Commedia, ed analizzò sotto il punto di 
vista della moderna fisica gli undici primi canti 
dell'Inferno, rilevando così le dottrine fisiche che 
nei suddetti canti il sommo Poéta indicava. 

Onorarono della loro presenza l' Accademia 
suddetta gli Emi Cardinali Barnabò e De Silvestri. 


NOTIZIE DIVERSE 


x Hl Giornale officiale del Regno delle Due Sici- 
bici ta del 25 corrente, pubblica la narrazione 
della solennità , colla quale fu celebrato il dì 24 
ql: : il: re Fran- 
Va questa nar- 


cesco II, e. la regina Maria Sofia 


<a Yolefter) pubblicare, déyono essere diretti affrancati al- 
l'oMoip di; amuitifslrazione del Giornale via della Stamporia Ga- 
motalo dî 17 A. 


L' uscita delle LL. MM. © de' reali princi 
dalla la maggiore della regia fu alta città an- 
Preotaga ubi ‘sitra rente -delforti v do' legni da 
guerra. 

Qui il giornale descrive il magnifico ed impo- 
nente corleggio, poi così prosegue: 

Le LL. RR. MM. discesero innanzi alla cat- 
tedrale appoggiandosi al braccio delle LL. EE. il 
maggiordomo ed il cavallerizzo maggiore, dopo a- 
ver quest’ultimo aperto lo sportello della loro car- 
rozza, e furon ricevute sotto il pallio dal sindaco’ 
col corpo della città di Napoli. In quel luogo eran 
pure ad aspettarle il cavaliere di onore ed il ca- 
vallerizzo di S. M. la regina, non meno che le LL 
EE. il cerimoniere della real corte ed il coman- 
dante delle RR. guardie del corpo, come pure i 
maggiordomi di settimana di servizio appo le LL. 
MM. ed AA. RR., le dame della R. corte, i gen- 
tiluomini di camera con esercizio, i maggiordomi 
di settimana ed i gentiluomini di camera di en- 
trata che non avean fatto parte del corteggio. All’ 
ingresso dell’ arcivescovado era il prefetto di po- 
lizia. 5 

Le LL. RR. MM. incedevano sotto il pallio 
portato dagli eletti della città, verso la porta mag- 
giore del tempio precedute da quattro araldi col 
re delle armi, dall’ usciere maggiore e due uscie- 
ri di camera, ed immediatamente dal ceremoniere 
di corte e dal maggiordomo maggiore. 

Su l'atrio della cattedrale stavano a destra i 
canonici dell’ arcivescovado, a sinistra la deputa- 
zione della cappella del tesoro di S. Gennaro. Qui 
vi giunte le LL. MM. inginocthiaronsi sn'cusci 
ciò preparati sopra il tappeto d'oro disteso al pa- 
vimento: e l'Emo Card. Arcivescovo che contem- 
poraneamente al loro arrivo usciva della chiesa 
col rio Capitolo, deposta la mitra ed il pastorale 
die' loro a baciare il legno della Santa Croce, ed 
entrate nel tempio lor porse l’acqua benedetta. 

Dopo ciò le LL. RR. MM. col detto corteg- 
gio inccamminaronsi verso il maggior altare (in- 
cedendo sotto il Pallio sino alla crociera) nel se- 
guente modo: il capitolo con la croce, quattro 
araldi col re delle armi; l'usciere maggiore di 
camera, i gentiluomini di camera con esercizio; il 
cerimoniere di corte, il maggiordomo maggiore; le 
loro maestà accompagnate da sua eminenza; le LL. 
AA. RR; indi tutto il corteggio delle prelodate 
LL. MM. ed AA. RR. secondo il loro rispettivo 
grado, e le dame della real corte. 

Il corpo di città facea ala alle LL. MM. ed 
AA. RR. non meno che la deputazione suddetta, 
ma questa, giunta innanzi alla cappella del tesoro, 
vi si ritirava. 

Intanto i cantori intonarono il versetto: Deus 
meus, sperabo in eum etc. 

Il grandioso tempio cui ogni addobbamento 
avrebbe diminuita invece di accrescere la bellezza 
era cio nonostante appresiato in dignitosa forma. 

Quando furono sul trono le LL. RR. MM. 
pria d’ inginocchiarsi, il maggiordomo-maggiore ri- 
mosse il setino che copriva il cuscino e la sedia 
del re, consegnandolo al capo della real tappezze- 
ria. Le LL. AA. RR. occuparono contemporanea- 
mente il palchetto lor destinato. 

Le dame della real corte, i gentiluomini di 
camera con esercizio, i maggiordomi di settimana, 
ed i gentiluomini di camera di entrata occupavano 
rimpetto' al trono lo spazio che si estende dal real 
palchetto agli scalini della cona. E incontro ad es- 
si i tenenti generali, marescialli di campo e briga- 
dieri della r. armata. 

La tribuna del corpo diplomatico era (tutta 
occupata, siccome un’altra più giù assegnala a ca- 
valieri di ordini diversî. 

Il corpo di ciltà stava fra' gradini della cona 
e quelli della nave. 

Le r. guardie del corpo di cavalleria erano 
schierate nello spazio fra il trono e il palchetto5 
quelle a piedi,.lungo la. nave; un battagliono di 


guardia resle con banda o bandiera innanzi al 


tempio. P. } +“ 3 
Quanto alle cermonie, Sua Eminenza si 


condusse daprima due reverendissmi canonici 
al faldistorio preparato appo laltar maggiore in 
Cornu Epistolae, è quindi disse il versetto Sulcum 
fac resem nostrum Franciscum Sccundum et reginam 
nostram Mariam Suphiam; e poscia indossati i sa- 
cri arredi, pontlicò la messi delo Spirito Santo. 
Terminata questa , venne esposto il Venerabile e 
cantato il Ye Din. Tanto all'elevaziono dell'O- 
stia, quanto alla benedizione del Santissimo, le 
LL. RR. MM. invitate dal cerimoniere con un pro- 
fondissimo inchino, scesero, dal trono seguito dal 
pettivo corteggio ed inzinocchiaronsi rimpetto 

all'altare maggiore sopra cuscini a ciò preparati 

AI’ intonazione dell’inso Ambrosiano i For- 
ti, c il naviglio da guerra replicarono le loro sal- 
ve; e squil'urono tuite le campane della capitale. 
Dopo la benedizione l'Eminenza Sua, deposti i sacri 
arveli e indossata la mozzetta, presentò secomlo 
Vuso i mazzetti di fiori alle LL. MM, cd AA. RR. 
Le quali, dopo ciò, si condussero alla cappella del 
tesoro di s. Gennaro, ove era stata già esposta la 
testa del miracoloso Putrono. AlI' ingresso di essa 
Cappella i deputati del tesoro chbero l'onore di 
ricevere ls prelodate LL. MM. ed AA. RR. che 
dopo tale omaggio andarono ad orare genulles.i su 
cuscini sovapposti ad uno strato di velluto. 

Mentre le LL. RR. MM. baciavano la sacra 
reliquia si vide il prezioso sangue abbassarsi e li- 
quefarsi, avvenimento a ragione riguardato come 
Jaustissimo presagi 

Finalmente, ricevuti gli omaggi della Deputa- 
zione co'mazcetti consueii, le loro maestà ed al- 
tezze reali si ritrassero dal tempio accom; 
dill'Eminenza Sua e da reverendiss.mi canonic 
alla soglia, e dal corpo di città lino alle carroz- 
28; e tornarono alla reggia col medssimo corteg- 


Arrivato al real palazzo l'augusto monarca 
compiacquesi' di là veder tornare alrispettivi quar- 
tieri quelle truppe che passsron sotto la reggia tra 
la festosa devota calca della buona cara ed alle 
zionata popolazione. 


— La Gazzetta di Verona riferise» leggersi 
nel Srosti num. 32, che nel villaggio di Oton di- 
stretto di Oto vive tuttora un greco chiamato 
Dietro Dobrievie detto Muuk, nato nello stesso vil- 
liggio l'anno 1753, il quale si mantiene sino e 
robusto, qua.tanqae sia entrato nel suo anno 107. 

Ha tutti i denti sani, i capeili, la barba fol- 
ta, buon appetito, dorme bene, e non soffre di al- 
cuna malattia, solo di gambe è un poco debole, e 
da un occhio ha perduto la vista. Ha presentemon- 
ti vivi duo figli, il più grande de quali ha 81 
anbi, qualiro nipoti maschi, quattro f in, tren- 
tasei bisuiputi e dieciolto loro figli. 


— Gi Svizzeri congedati dal servizio di Na- 
poli sono arrivati il 17 luglio a Ginevra. Per pre- 
cauzione il consigli di Stato aveva ridunato nella 
città tutta la geadarmeria. Verso le tre giuuse la 
prima colonna di 1,090 congeduti. Furono acquar- 
Verzti alla Corraterie; alle 6 ne giunse una secon- 
da di 800 che passarono alla caserma S. Antonio. 
l'ra essi sono pochi sotto ufficiali; per la maggior 
parte appartengono alla Svizzera tedesca © princi- 
pelmento ai cantoni di Berna, Soletta, Argovia, 
Lucerna, A!to-Val'ese: sono robusti giovani di 20 

ni, d’aspett) veramente militare. Il 18 per 
or pirte sono riputiti per Losanna, d'on- 
do procederanno ai rispettivi loro cantoni. 


= ll Galiynani' s, commentando i due pro- 
dami dell'imperatore dei francesi e dell'imperato- 
re dAustria. sulla pace, dà questa compendiosa ma 
precisa spiegazione di entrambi, togliendo. quella 
che ad alcani parve contraddizione : 

L'Austria poteva dire che essa fu abbando- 
nata, perchè il governo prussiano fece dipendere 
il suo soccorso da condizioni che l’Austria non 
poteva riconoscere accettabili se non in forza di 
altri rovesci, i 

L'imperatore Napoleone da canto suo poteva 
dire che il conflitto stava per assumere più graudi 
proporzioni, perchè égli prevedeva che dopo un' 
altéa vittoria dello sue armi, l' Austria probabil- 
meole sarebbesi sottomessa alle condizioni «della 
Prussia 

Dopo la presa di Verona e di Venezi 

ermanja, tutta, l'Inghilterra e fors'anco la Russia, 
avrebbero” proposto la loro ‘mediazione, chiedendo 
che la Venezia fosse lasciata all'Austrî 
bil’iutenzione dominantà era ben «co 
aucia ‘non ‘avrebbe certamente di 
una ‘volta’ conquistata, per 


avrebbe dofulorsottostare in ultima analisi ad una 


guerra generale, È 9 
L'unità germanica sarebbe stata realizzata in 


un senso e con uno spirito ostile alla Francia; e 
la rovina stessa dell'Austria non avrebbe avuto al- 
tro risultato che dn benefizio per la Prussia. I 

Cosicchè per dare al nuovo regno italico un 
altra provincia, sarebbe stato necessario di sop- 
portare una guerra contro così gràn parle d Euro- 
pa; ma l'unità germanica sarebbesi realizzata , 
compiendo un'opera che la politica francese. fin dai 
tempi di Francesco I lavorò per impedire. 

Dall'altro Jato l'imperatore d' Austria, essendo 
sicuro che dopo ulteriori battaglie, dupo aver 
piegato alle esigente germaniche della Prussia, e 
stabilito il predominio della casa di Brandeburgo 
in tutta l'Alemagna, sarebbe pur sempre obbligato 
di cedere la Lombardia, preferì di trattare diret- 
tamente coll’ imperatore vleone sulle stesse basi 
che le potenze tbediatrici avrebbero iu ultima ana- 
lisi proposte. e 

Egli ha quiudi potuto dire giustamente chs la 
diserzione degli alleati lo costrinse alla pace. 

E Napoleone II ha potuto anche con verità 
affermare che fece la pace per ev.tare una guerra 
generale. x 

Il Morning Post nota, è vero, a questo riguar- 
do che l'Inghilferra non aveva o: intenzioni: ma 
non nega niente affitto che lu totale liberazione di 
Venezia, e la sua aggregazione al regno italico, 
fosse contrastata a cate da quiluogue uo:mno di 
Stato inglese. si : 

Dice anoora chei consigli dell'Inghilte:ra avreb- 
bero, sotto l'attuale ministero, frenato la Prus 
per quanto sì poteva (osserva pero) e finchè il go- 
verno prussiano avesse piegato ai consigli palmer- 
stoniavi. Ma confessa che col generale eccitamento 
in Germania ciò diveniva ogni giorno più diflicile. 

Avrebbe potuto aggiung 4. che la Prussia 
era spinta in questo affare (come osserva sivia. 
mente il Galignanés ) da ben altri motivi che da 
quello assai debole di soccorso ad un confederato, 
perchè tendeva insomma ad acquistare in Germa- 
nia, profittando dell'occasione, una vera dittatura 
militare, e riformare in ultima analisi il patto fe- 
derale; 2. che alla Prussia conveniva sostenere, in 
vista di questo progetto, il dominio austriaco in 
Italia non per altro che per offrire, nella maggior 
possibile conservazione di tale dominio, un com- 
penso alle perdità che essa voleva imporre all'Au- 
stria nella Confederazione: 3. che il movimento e 
l'ardore del popo!o tedesco non provenivano solo 
da simpatia in pro dell'Austria e contro la Italia, 
mi dalla persuasione di une nza favorevole 
a sviluppare, sotto forma e pretesto di guerra alla 
Francia, le tendenze unitarie, 0 almeno quelle fa- 
vorevoli al un nunvo patto federale più stretto e 
più popolare ia Germania; indi lo strana rapidità 
con cui s'intesero tutti gli Stati germonici per le 
più vaste misure militari, mentre per solito non 
bastano lunghi mesi a produrre lampoco una pre- 
liminare deliberazione della Dicta. 


— L'Ami de la Religion warra come ne so- 
lenni funerali celebrati nella metropolitana di To- 
losa all'arcivescovo Mioland, di cui annunziammo 
la morte, l'Emo e Rio siz. Card. do Gousset Ar- 
civescovo di Bor.lcanx, non solo cantò la messa 
di requie coll'assistenza di altri vescovi, prelati e 
di quel numerosissimo clero : ma volle pur anco 
recitare funebie orazione all'illustre defunto. 

Addimostrò fra |’ altre cose l' oratore, come 
il Mioland fosse stato pio seminarista, prete ze- 
lante, fervoroso missionario, abile superiore di una 
casa ecclesiastica preludendo in tal guisa pel non 
breve spazio di venti anni, quanto per altrettanto 
tempo sarebbe stato per fare nella di Amiens 
e di Tolosa con tanto seguo amministrate .da un 
VOLEGTO, di cui tutti deploravano la improvisa per- 

ita. 


— Si legge nel Morning Post: 

Si conferma la voce secondo la quale una con- 
ferenza dovrebbe aver luogo a Zurigo. E li che 
deve essere. sottoscritto il trattato di pace e che 
dev' cssore regolato l' avvenire «dell'Italia, se, come 
si:è proposto, sì va d'accordo sui protimiinari di 
on gopreno. Noi diciamo pensatamente « sè, @ 
giacchè più si esamina la quistione,e*pi 
dificilo ‘a regdfarsip:e 0. n dala 

Si ‘sa dapprima benissinidche'l'Austrià è com 
pletamente opposta a che la quistione italiana sia 

“da un’congressodi- potenze ‘neatre;Due 
lenze sono protestanti a'l'altrà; è nolla 
a ‘greca. s ui 


Universi del 23 pubbli 
denza: di Lisbon crmazid 


a:ségueate core, 


La Pace! Questa parola risuona graderol 
te a tutti gli orecchi c dà riposo al cuore n 
tante emozioni. La pace! Rendiamo grazie Fig 
d'essersi degnato renderla all’ Europa. La Fra 4; 
l'Austria e l'Italia hanno certamente motivi Son, 
giori di noi per rallograsi: ma il cristinisimn® 
insinuato nel seno di tutte le nazioni che a l 
civilizzate un sentimento divino, che non Permeita 
ad alcun popolo di rimanere indifferente alle vu 
ed alle gioie de' suoi vicini. Mosso da questo L 
timento di fratellanza cattolica, il popolo porto; to 
si rallegra, e sebbene la parola di Napoleone È 
l'abbia rassicurato sulla sorto della Santa Seds I 
del suo polere temporale, pure va assai lito foi 
vedere i fatti confermare le sue speranze. Gi; i 
venimenti sorpassano spesso le umane. previsioni 
e si sa bene di che sia capace il partito rivoluio. 
nario; ecco perchè malgrado tutto esistevano an, 
cora dei timori ; oggi eccoli dissiputi. 

La gioia è generale: non possiamo dire hs 
ssa sia universale, perchè il partito rivolozionari, 
che è il melesimo in ogni paese, essendo nutriy 
delle istesse dottrine ed unito nei suoi conciliaby;; 
dalla stessa parola d'ordine, impreca già alla pice 
nei suoi giornali. Seri esso versava delle lagrime 
ipocrit» sui disastri della guerra : esso piangera 
tanti feriti, tanti morti, tante ru'ne! e si sdegnata 
che Ja guerra fosse ancora possibile nel secolo dei 
lumi. Benissimo: ma perchè dunque i che la 
pace è proclamata, tante grida di furore ? 

Che volevano questi uomiui ? Il trionfo delle 
idee rivoluzionarie e la ruiva del potere temporale 
del Papa. Dal momento in cui la guerra non do- 
veva più esser loro profittevole essi l' bauno dichis. 
rata odiosa e crudele: dal momento in cui la guer 
ra era fatta da Nipolcone IT{ era un abominazione; 
poichè, dicevano essi, Napoleone mon andrà a di. 
straggere in Italia | ordine ristabilito da lui in 
Francia, nè ad attaccare a Roma la rel.gione, che 
esso pretegge nel suo impero. Ma se Mazzini aves. 
se poiuto, col favore di questa guerra, porre a luo 
co latta l'Italia rivoluzionaria ed annegare l'ordino 
nel sangue versato a profitto delle sue utopie, oh! 
allora la guerra avrebbe formato il soggetto dei can- 
tici dei poeti al servizio della causi. Essa sarebbe 
stata dichiarata santa ed innocente di tuiti i mali 
che trascina dietro di se. 

Questi ipocriti che detestavano la guerra so- 
no dunque malcontenti della puce. Un'altra ragione 
si presenta: se le parole e la fermezza conosciu- 
ta di Napoleone III lasciavano loro poca speranza, 
essi avevano fatto calcolo sull''imprevisto. La ri- 
volta di varie provincie li aveva riempiti di gioja 
perchè da queste difficoltà novelle poteva sorgere 
inopinitamente la realizzazione delle colpevoli lo- 
ro speranze. L'Italia di Mazzini poteva mettere a 
profitto i sacrifizi delta Francia: poaealo ostacolo 
di progetti dell'imperatore: la Uugheria pensira, 
dicevano essi, a ribellarsi e la guerra così abil- 
mente condotta da Napolegne andiva, secondo es- 
si, a proseguirsi sotto la direzione d'un Mazzini e 
d'un Kossuth! Tule era la loro ultima speranza 
ed ecco che il telegrafo annuncia la pace, che è 
quanto dire che i disegni del partito rivoluziona. 
rio sono sventati e le sue speranze distrutte. 

Noi abbiamo qui dei caldi straordinari 
sole da Senegal ha dardeggiato i suoi ragzi sulle 
mostre povere te.te cd il 9 luglio alle quattro è 
mezzo del maltino, un vento ard:nte che ba sof 
fiato dalla parte dell'Est durante un quarto d ora 
circa ha conturbato Lisbona. Si credeva imminente 
qualche nuovo terremoto : fortunatamente però 
questo vento di fuoco è stilo di breve durata ma 
non ha mancato di fare qualche vittima. . i 

Questi calli hanno essi turbato molti certe” 


n le 
li? Non lo sappiamo, ma ia ogni caso hanno 859 
Sisto Camara 


tato moito due refugiati spagnoli, S la 
Josè Moreno, i quali hann) tentato d solari 
guarnizione di Olivenca a profitto del Ta 
ibera. Sapete gh che il tentativo è andato Lr 
to: il primo è morto asfisiato ed il secondo fe 
to preso. Alcuni vogliono connettere a questo. 
venimento la partenza del ministro di Spagna Jiri 
liano, ‘che aveva loro rilasciato i pusssporiti pi 
aff‘rmano che questo richiamo è causato Le deli: 
mala intelligenza occasionato da ani nuov? jab 
mitàzione di frontiere. Noi non sappiamo el! 
bia ragione. io della 
Appona il duca di Belluno, segretario È 


| legazione francese era di ritorno da Parigi, | 


chess d'Isle ha preso alla sua volta congedo. di 

T nostri nuovi ministri si occupano con 
na volontà' delle differenti riforme Anne 
stato: già: stabilito ‘un corso superiore di Ù. Het 
i mombri' del nuoto ‘consiglio generale di elio 
‘zione publica stabilito presso il: mini.t:ro 
‘lerao sono siati nominati. 


NOTIZIE 


Quest oggi ci 
corrispondenza di E 

I giornali di } 
tina del 25 corrent. 
l'abbate Tommaso G 
gliabecobiana, socio 
Crusca. 

1 giornali dell' 
traggono dal Giornd 
che intitolano : « Tes 

, sigbilti a Villal 

imperatere d' Ausl 
francesi ». Questo 
prudenti del Piemont 
riserre: il perchè 
pervenga da fonte a 
giusta il primo artic 
sovrani si esprimono 
favorevoli alla creaz 
liana, L'imperatore 
ratore dei francesi i 
egtieBua espressameni 
Peschiera, per modo < 
austriaci partirebbe d 
tezza di Peschicra, + 
nea lungo il Mincio 
Sarsarola e Lusana { 
continueranno a fu 
La Venezia reste 
ratore d'Aust 
ne: su questo partie 
nunziato. 


— La Opinion 
cav. Des Ambrois di 
senato del regno Sari 
nominato plenipotenzi 
Zurigo. 

S. M. il re Viu 
breve per recarsi a s 
Milano ed a Monza. 


— Il Journal de 
di Modena ha già riv 
rona , e che sta per 
cemente nei suoi Sl 
mila uomini rimastigli 


— L' Osservatord 
giorno 25 giuns 
coua l: LL. EE. il 
di S. M. I. R. A. pr 
rone de Hubner ambi 
di Napoli,e che la 
al'a volta di Vienna 


— Dall'O;sercal 

« La notizia 
oggi pel cana!e d 
sedata del p 
Lord Elcho vi annuoz 
mozione d'una risoluzi 
Pazione dell'Inghilterr 
conferenze di pace. N 
senso sia per esprime 
modo egli intenda mo 
lo statuiro le condizi 

ssell promise alla 

Mossagli da Horsman, 
RMa:comunicazioni, qual 
ve‘alla pace. Le rivel 
Ministro di S. M. Db 
dinteressare vivamentd 
Ne dî alcuni telegram 
Ilespellazione del si 
Mrebbe risposto non d 

è ‘colla forza de 
Seama, di Modena e d| 


1 antimeri 
3 pomeridi 
9 pomerid. 


+ POGRISO 
* assai lieto net 
speranze, Gli 


partito rivolazio: 
| esistevano an. 
pa 
siamo dire che 
to rivolozionario, 
» essendo natrità 
suoi conciliabo;j 
ca già alla pace 
va delle lagrime, 
: esso. piangeva 
tesi sdegnava 
ie nel secolo def 
que oggi che lai 
furore ? ti 
? Il trionfo-della 


pio in cui la gaer: 
un abominazione; 
non andrà a di. 
labilito da lui in 
la religione, che 
se Mazzini aves, 

erra, porre a fao- 
annegare l'ordinà 
sue utvple; ohl 

soggetto dei cans 

si. Essa sarebbe, 

di tutti i mali 


o la guerra so- 
Un'altra ragione 
mezza conoscit* 
o poca speranza, 
previsto. La ri. 
iempili di gioia, 
poteva sorgere 
Ile colpevoli lo- 
poteva  metterexa 
binendo ostacelo 
\gheria pensava, 
verra così abil- 
iva, secondo es» 
d'un Mazzini ‘e 
ultima speranza* 
la pace, ches«è 
ito rivoluziona» 


— La Corr. Huvas ha da Pietroburgo 14 lu- | 


lio: 3 . 

, Si è lerminata una importante via di comuni- 
cazione, cioè il canale che riunisce i laghi di Fin- 
jiudia al lago Ladoga. 


rr _= "= 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Quest oggi ci è mancata completamente la 
corrispondenza di Francia. 

1 giornali di Firenze annunciano che la mat- 
tina del 25 corrente mancava ai vivi in Firenze 
l'abate Tommaso Gelli già bibliotecario della Ma- 
gliabecchiana, socio residente dell' accademia della 
Crusca. 

1 giornali dell'alta Italia, oggi pervenutici, 
traggono dal Giornale di Magonza un documento, 
che intitolano : « Testo originale dei preliminari di 
paoo, stabil.ti a Villafranca | il luglio fra S. M. 
| imperatore d' Austria e S. M! |’ imperatore dei 
fnacesi », Questo documento dai periodici più 
prudenti del liemonte viene riportato con tutte le 
riserze: il perchè gioverà attendere che esso ci 
pervenga da fonte autentica. Intanto notiamo che 
giusta il primo articolo di quel documento i duc 
sovrani si esprimono che per parte loro saranno 
favorevoli alla creazione di una confederazione ita- 
limi. L'imperatore d'Austria nel cedere all'impe- 
ratore dei francesi i suoi diritti sulla Lombardia 
cecettua espressamente lo fortezze di Mantova e di 
Peschiera, per modo che il cunfine de’ possedimenti 
austriavi partirebbe dall'estremo raggio della for- 
tezza di Peschiera, si prolungherebbe iu dritta li- 
nea lungo il Mincip sino alle Grazie e di là a 
Sirsaroli e Lugana fino al Pò, i cui limiti attuali 
continueranno a formare la frontiera dell'Austria. 
La Venezia resterebbe sotto il dominio deli’ impe- 
ratore d'Austria, facendo parte della confederazio. 

su questo particolare nulla di più si vede an- 

ato, 


— La Opinione dice essere assicurato che il | 
cav. Des Ambrois di Nevache, vice presidente del 
senato del regno Sardo e del consiglio di Stato, è 
nominato plenipotenziario sardo alla Conferenza di 
Turigo 

S. M. il re Vittorio Emmanuele partirà fra 
breve per recarsi a soggiornare qualche tempo a 
Milano ed a Monza. 


— Il Journal de Genéve annunzia che il duca 
di Molena ha già ricostituito la sua armata a Ve- 
rona, e che sta per entrare puramente c sempli- 
cemente nei suoi Stati alla testa dei suoi cinque 
mila uomini rimastigli fedeli. 


— L'Osservatore Triestino annuncia che il 
giorno 25 giunsero a Trieste provenienti da An- 
cora l: LL. EE. il conte Colloredo ambasciatore 
di S. M. I. R. A. presso la Santa Sede ed il ba- 
rone de Hubner ambasciatore presso la R. Corte. 
di Napoli,e che la sera proseguivano il loro viaggio 
al'a volta di Vienna. 


— Dall'O;servatore Triestino del 25 corrente: 

« La notizia più importante che riceviamo 
oggi pel cana!e dei fogli di Vienna è quella della 
seduta del parlamento inglese del 22 corrente: 
Lord Elcho vi annuoziò pella prossima tornata, la | 
mozione d'una risoluzione concernente la parteci- 
pazione dell'Inghilterra ad un congresso, od alle 
conferenze di pace. Non sappiamo ancora in qual 
senso sia per esprimersi il nobile lord, nè in qual 
modo egli intenda motivare l'ingerenza inglese nel- 
lo statuire le condizioni della pace. Lord John 
Russell promise alla camera, dietro interpellazione 
mossagli da Horsman, pella fine di questa settima- || 
Na comunicazioni, quanto potrà più estese, relati- 
vè alla pace. Lo rivelazioni che sarà per fare il 
Mioistro di S. M, britannica non mancheranno 
Ialeressare vivamento l'Europa. Giusta la versio- 
Ne di alcuni telegrammi privati, ad una seconda 
lepellazione del signor Griffitb, lord Russell 
*irebbe risposto non essere ancora convenuto di rt- 
Hlab:lire colla forza delle armi le dinastie della To- 
Kana, di Modena e di Parma; né essere: questa 


l’intenzione ‘di Napoleone. Se ciò sia vero, non sa- 
premmo dire fintantochè non ci giunga il testo ori- 
ginale dette parole proferite dal nobile lord. Però, 
chi ben rifletta alle manifestazioni degl’ imperatori 
d'Austria e di Francia, dietro il convegno di Vil- 
lafranca, dev'essere indotto a riconoscere che que 
Sta versiohe ‘manca dbi criterl dell’autenticità. 
Non diciamo di Parma, ma di Modena e To- 
scana, come potrebbe egli non credersene stipulata 
la ristorazione déi sovrani, se ambo gl’ imperatori 
paciscenti a Villafranca Ja proclamarono altamen- 
te? Od adoprerebbe forsé Russel quel mezzo ter- 
mno per indicare che delle stiputazioni di Villa- 
franca il governo inglese non ebbe ancora comu- 
nicazione uflliciale, e che tali essendo le medesime, 


| quali sono ormai conosciute da tutta l'Europa, egli 


le riprova? Questo potrebbe darsi benissimo sen- 
za che ne fossimo meravigliati, in vista della si- 
tuazione immensamente disag ata in cui si trova 
il gabinetto inglese di faccia alla nazione e all'Eu- 
ropa pell'inatteso avvenimento di Villafranca che 
sconcertò i piani della politica di Derhy, continua- 
ta da Russell e Palmeston. 

Non si riscontra nella storia ingleso di nes- 
sun epoca una parte tanto meschina sostennia da 
quelia nazione nello sviluppamento d'un gran dram- 
ma pofitico. E il ministero sente ora tutto il peso 
dell''avvilimento in cui è caduta la politica in- 
glese. Cerca porvi riparo, ma erediamo che a ma- 
listento vi rius.irà. Teme dirritare Napolcon», do 
po aver conosciute le formidabili forze navali spie- 
gate dalla Francia nell'Adriatico, dissimala persino 
gli armamenti sulle coste occidentali della Francia, 
e in tanto riconosce l'estrema necessità di contrap- 
porvi armamenti sulle proprie coste. 

In mezzo a questa vivissima agitazione l'In- 
ghilterra non sr nemmanco dichiarare nettamente 
la propria opinione r do a un congresso. Ora 
lo vorrebbe ad ogui costo, ora non lo vorrebbe a 
verun patto, temendo di esservi isolata. Tanta con- 
fusione negli statisti inzlesi non si è veduta mai. 

Intorno al'a conferenza che deve tenersi, sic- 
come sembra definito, a Zurigo, apprendesi dai fo- 
gli vieonesi,che essa si radunerà fra pochi giorni, e 
ctie vi prenderanno parte l’Austria,la Francia e il Pie- 
monte. Vuolsi che la conferenza non debba avere 
altro scopo fuor quello di far sottoscrivere anche 
dal Piemonte i preliminari di pace, convenuti solo 
tra l’Austria e la Francia. So così è, devesi rite- 
nere che.la. conferenza , 0 gongresso dirà forma 
e vigore di trattato internazionale alle stipulazioni 
di Villafranca. In tal caso crediamo che potrebbe 
aver luogo un congresso, siccome non sappiamo 
persuaderci che senza di questo vi sia bisogno di 
due separate riunioni dei plenipotenziari dei soli 
tre Stati che hanno a stabilire la pace tra di loro 
colla riorganizzazione dell'Jtalia. 

Si è molto parlato negli ultimi giorni delli 
Russia. Pretendevasi che essa esigesse il congres- 
so, che protestasse contro la convenzione di Vill 
franca, che si staccasse formalmente dalla Francia 
per operare novello connubio con altra Potenza. 
Tutte questi voci mancano finora di solida base. 
Sono voci e nulla più Non sappiano scorgere nel- 
la Russia il bisogno di un congresso, come non 
riscontriamo in Jei tutta quella propensione, tu!te 
quelle simpatie che volevansi far credere, per la 
causa che cera fin qui sostenuta dal conte Cavour. 
Abbiamo invece per fatto positivo e superiore ad 
ogui eccezione, che la Russia protestò contro lo 
spodestumento dei Sovrani di Toscana, Modena, e 
Parma, e protestò energicamente contro le misure 
rivoluzionarie della formazione di legioni ungheresi 
e polacche nel Piemonte contro l'Austria. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ?ONTIFICIO 
alla mattina del 25 Luglio 1859. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 
edin Ancona... ..,... sc 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze , Fa) 322772 809 
Conti-correnti debitori in Roma » 413626 563 


831475 71 
2088511 515 
189846 783 


| Debityri diversi in Roma . .. 


Conti correnti: debitori in Ancona» 

Mobilia della. Banca in Roma ed 
in Ameoba 1... 40 

Anticipazioni sopra Rendita Coù- 
solidata: Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. IF. dello Statuto »n 

Anticipazioni come sopra, in An- 
cona , 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 


3267 5 


107443 
365000 
59492 
16016 
1784 
427161 


Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioti 


4882681 


° PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Costi correnti credit. in Anconiv 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


24AZI4LA — 


1140 18 
8 89 

513 143 
381163 149 
4508 085 
9821 89 


3719315 337 


L'Attivo supera il Passivo di. n 1163365 9i7 


che si compone came appress» 


Capitale della Banca » 100999) — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissivni, 
Profitti e Perdite in 
Roma cd in Ancona » 


107143 0655 


53922 882 
1163365 947 


n 


4882681 238 


ll — 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — 2. ANTONELLA 


Visto. Conve P. DeLLa Ponta Commis. di (roverno, 


== n 


I signori ofliciali della divisione francese a 
Roma d:silerann un gerente pel loro circolo wili- 
tare di piazza Colonna. 

Dirigersi al segretariato del suddetto circolo 


per aver cognizione dyi relativi obblighi. 


AVVISO DI AFFITTO 


Piano nobile nel palazzo Falconieri in via Giu- 
lia N. 1 in gran parteesposto a 1) giorno com- 
posto di 12 vani, cucina, loggia, soffitte, dispensa, 
carbonara, cantiva, vasche, e fontana con acqua di 
trevi, comoda scuderia per cinque cavalli, e ri- 
messa, 

Le chia;i sono presso il portiére in detto pa- 
lazzo. 


DA VENDERSI 


N. 200 vasi assortiti di agrumi, recapito nel 
negozio di canestraro via della Dogana Vecchia 
num. 4. 


OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOUANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confiontodelle scale 288-157"; DIETZ0" | 89; 115,22,256 1.0 R:=1. 25 Cont; 1.° C=0%,80 R. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


mune | È 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad i sig. Luciano Eymard possi 
dente di azioni della società anonima, della 
strada ferrata Romana Pio-centrale domio. 
a Grenoble rappr. dal sig. Lorenzo Gennari 

roc. rot. 
Ù Si cita la società anonima Pio-centrale 
per la ferrovia da Roma a Bologna , e per 
essa gl’infr. nella infradicenda qualifica a 
comparire avanti l’Eccmo trib, sud. nella' { 
nd. dopo tre giorni , quanto ai citati Du- 
è De Pantalba; e di giorni 100 quanto 
tati Mirés e €ochery e questi per affis. 
gazzetta giusta i $$ 483 e 1645 

del vig. reg. leg. e giul., ed ; 

Altesochè il trib. di Commercio di Pa- 
rigi per sentenza proferita nell’ ud. del 7 
febbr. 1859 nella causa fra la  sacietà Pio- 
centrale,e l’azionista Damourette ha dichia- 
rato la nullità della deliberazione dei 25 
agosto 1858come contraria aglì statuti,come 
ewsnata da un'assemblea camposta di finti 
azionisti , e per vizio di forma , stante il 
difetto di approvazione lel Governo Ponti- 
ficio; 
* itesochè il Consiglio di amministra» 
zione di d. società al seguito di detta del 
berazione dei 25 agosto 4858 dicendosi vin- 
colato da un certo contratto conchiuso col 
banchiere Mirès per l'emissione dei titoli 
o valori della società anonima ha emesso e 
firmato delle obligazioni della strada ferrata 
Romana Pio-centrale; 6 

Altesochè dai conti pres nell'As- 
semblea generale degli azionisti del di 34 
maggio ppto non si rileva quale sia la quan- 
tità di queste obligazioni così emesse,senza 
nessuna legalità, e senza che vi sia la con- 
dizione essenzialissima all'emissione di tale 
matura di titoli, vale a dire il pegno,o rap- 
presentativo ipotecario del valore delle obli- 
gazioni; 

Aliesoché dai sud. conti si rileva, che 
più di 7 milioni di franchi sono stati pagati 
per riacquisto di pretesi contratti di costru- 


zione; 


questi pretesi contratti } iso 
persone componenti il consiglio di arhtine 
med. , cosicchè si trova la chiave di quel 
contratto mostruoso conchiuso col banchiere 
Mirés, attribuendogli una provisione di 35 
milioni di franchi per fare l'emissione del 
capitale sociale; Ù 30 
Attesochè per meglio ingannare gli azio- 
nisti , il consiglio di amministrazione fece 
stampare, ed annunziare , che delle grandi 
econoinié erano siate fatte sull’ esecuzione 
dei lavori, allorchè dai conti presentati nel- 
l'Assembléa generale anz detta, risulta che 
solamente. Ja somma di 1,810,176 franchi fu 
utilmente spesa per l'acquisto dei terreni , 
e dei lavori diversi delle sezioni |la Roma 
a Bologna, ed al Pò, e che la sezione da 
Civitavecchia a Roma costerà almeno 3 mi- 
lioni di franchi al di sopra delia stima pre- 
ventiva del consiglio di amministrazione; 
Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo e tempo sentir dichiarara nul- 
la ed attentatorie ai diritti dell’ist. e di ogni 
vero azionista le risoluzioni prese dall’ as 
semblea generale degli azionisti tenuta a 
Parigi li 25 agosto 1858 , e conseguente- 
mente nnlle, e di niun effetto le risoluzioni 
prese 
perfetta 
dini dell 
dichiarare, che il capi 
manere tale quale è fissato negli si 
li versamenti ‘debbano farsi a forma dei med. 
statuti, che le obligazioni emesse , e da e- 
mettersi debbano avere per loro correspet- 
tivo 85 milioni effettivi rappresentato da 170 
mila agioni di o pi effettivi, mediante 
le correspetilto soltanto può sussist 
la società, 


in luogo di oro, 

12 decrelare, che sarà di 
razione, che l'ist. si ti 
far adottare dall'Ecomo trib., o da 
torità anche . goyermaliva , che si 


is 
tuti sociali. 

Sopra di the interporre 
rilascla'sì l’opportuno mandato , 
eseculorio miegui ibile perire mento a 
à senza cau: co! n 
proce ce della citata 


sole condanna 
società, 0 di chi sarà di ragione 2 tutte Je 


— 680 — 
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Siato del cielo 


Termometro in decimi 


ti di 
arto cielo scoperio 


spese 6 danni S.P. di ogni altro diritto, ed 
azione all’ist, competente, non che di am- 
pliare, modificare e restringere la presente 
istanza 

Sig. Giuseppe Ducros ingegnere preteso 
ammre, o direttore generale della Pio-cen- 
trale. 

Sig. barone Celestino De Pontali 
ministratore delegato: ambedue domic. negli 
ofiici di d. società in Roma palazzo Filip- 
pani alla Pilotta. 

Sig. Giulio Mirès ammre e cassiere della 
sud. società domiciliato a Parigi via Riche- 
lieu n. 99. 

Sig. Adolfo Cochery ammre ,domig. a 
Parigi come sapra. 

f quanto ai sig. Ducsos , e De Pon- 
talba al domic. li 27 luglio 1899. 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li 27 
giugno 1859. 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Oggi 28 luglio 1859 — Io sott. curs. ho 
portate due copie al sig. Ass. gle di Polizia 
il quale ba ivi apposto il suo visto , ditre 
due copie affisse alla porta dell'ud. di qu 
sto trib. 

R. Bertoni Curs. 
Lorenzo Gennari Proc. 


Eccmo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Leone Amati negoz. 
domic. in via Rue n. 2 rapp. dal sig. Ermi. 
nio Gentili Proc. 

S'intima agli infr. a iorma del $ 1209 
qualmente nel giorno 22 luglio corrente in 
esecuzione del $ 4208 per parte dell’Ist... fu 
notificato al sig. Bernardo Massagli il si 
questro trasmesso agli intimati e gli si de- 
duce a notizia ec. " 

Sigg. Giovanni e Pietro Montanari tan- 
ta in name proprio che come tutori legit- 
limi dei sigg. Oreste, Girolamo, Maddalena 
ed Adel Montanari figli ed eredi del fu 
Amadio non che i med. Oreste, Girolamo , 
Maidalena ed Adelaide personalmonte se 
sono sui iuris e per tutti i d. Montanari per 
afliss. atteso l’ino. domio. 

Affssa alla porta dell'uditorio li 29 Ju- 
glio 4859. 

Augusto Sconocchia Curs. 
Erminio Gentili Proc. 


Nel giorno 2 agosto pross. venturo alle 
ore 9 antim. in punto nel primo piano della 
casa in via Bonella n. 22 con il ministero 
dell’ infr. Not. avente.officio in via delle 
Muratte n. 20 e con l’opera dei rispettivi 
periti, si darà principio al legale inventario 
dei boni ed effelti tutti lasciati da Michele 
Raspis morto in Roma li 20 cadente mese, 
con testamento aperto nel susseguente gior- 
no per gli atti dello stesso Notaro , e ciò 
sotto tutte le riserva di ragione, e di legge 
ed a senso dei $$ 1548 e seg. del vig. reg. 
leg. e giud 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesso nella sud. eredità. 

Roma 29 luglio 4859. 

Sig. Giacomo Fratocchi Not. pubb. di 
Collegio. 

Pietro Fratocchi Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. avanzata dal signor 
vanni ed altri Alberganti nei nomi ec. 
trib. di Roma in 4 turno nel gior- 

no 45 gennaio 1859 emanò sentonza con la 


quela della produzione: del capitolato e de- 
gli altri atti voluti dal S 41308 del vig. reg. 
effettuata nel sud. fasc. li 9 luglio 1859, 
Nel tao 47 1859. 
antim. nel locale destinato per 
posto sulla piazza dels. pri 
alla vendita giudîg. dei 
‘a favore del mi- 
offere: 


si nta, rimo . presso sol 
quale si sari l'incanto è la ci ta 
fondo desunta» dalla sudd pe 

Porzione di fondo ossia primo e secon- 

do, piano della casa posta fi Arioòla go- 
verno di Albano prossima sila pia: del 
l'Olmo in via dei Granari n. 30 , composti 
il-primo da ‘vani, sottoscale. È -ter= 
un 


Ù 


è Calerita vedova Giuliani s. 912 
Utile ‘di un fondo vignatò can- 
di oliro è 


Termometrogralo 
massimo minimo 


BILTEOROLOGICA TELDORAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO Iv 


con la strada di Ne'tuno, La vigna è della 
quantità superf. di rubbio 4 , quarte 3 e 
quartocci 2 ed il canneto di quariucci 3 e 
stafoli quadrati 120. Questo fondo è gra- 
vato di due annui canoni , il primo a fa- 
vore dell’arcipretura di Albano În sc.1 25, 
ed il secondo a favore del rmo capitolo di 
Ariccia in sc. 10. Il capitale di questi ca- 
noni è stato detratto dal perito nella stima 
che è risultata del netto valore , di scu- 
di 974 85. 
Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d'istanza avai 
Luisa Chiarini Ventarini il tri 
ma in 4 turno nel giorno 7 dic. 1855 
nò sent. con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. della seg. porzione di fondo. 
Ed in sequela della produzione del capito. 
Jato € degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
vig. reg., effettuata nel giorno 27 giugno 1359 
avanti il sud. trib. al fascicolo uum. 2158 
del 1858 

Nel giorno 43 agosto 1859 alle ore it 
antim. nel locale d. le vendite 
giudiz. post 
si procederà ai 
porzione di fondo , da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente. Il primo prezzo sul 


quale verrà aperto l'incanto sarà di sc. 537 
desunto dalla giudiziale perizia redatta il 
fiSrno, 16 feb. 1850 e prodotta nel sud. fase. 
Î 22 d. mese ed anno. 
Porzione di casa situata in Albano nel- 
la contrada piazza dell'Erba contradistinta 
Ì civ. n. 13 conf. a destia col sig. Uber, 
a sinistra col sig. De Gaspe sotto 
col sig. Rosselli, e sopra col sig. Livi , ed 
al di dietro con la via di s. Marlino,questa 
porzione di casa viene composta da un vano 
al primo piano, e tre vani al secondo, due 
dei quali esistono sopsa la proprietà Ros- 
selli sc. 597. 


Riccardo Wextre-Mhayer Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d'ist. avanzata dalla signora 

ilia Marini e sig. Giovanni Fantivi di 

marito ed ammre, il trib. civ. di Roma 
in secondo turno nel g'orno 26 nov. 1855 
èrmanò sn'enza con. la quale fu ordinata 
la vendita giudiz. del seg. fondo. Ed in se- 
quela della produzione del capitolato e de- 
gli altri atti voluti dal $ 4208 del vig. reg. 
effettuata nel giorno 4 feb. 1856 avanti il 
sud. trib. al fasc. n. 1057 del 1855. 

Nel giorno 13 agosto 1859 alle ore 11 
antim. nel locale destinato per le vendite 
giudiziali posto sulla piazza del s. Monte 
n. 33 si procederà alla vendita giudiziale 
del quì appresso descritto fondo , descritto 
ed apprezzato dal perito giudiziale signor 
Luigi Morelli , come emerge dal rapporto 
prodotto nel sud. fasc. li 24 nov. 4855 del 
quale sotto il giorno 4 luglio 1859 se ne è 
prodotta copia conforme nel mpetuto fasci- 
colo, 

Terreno vignato posto nel territorio di 
Albano nel quarto denominato li Colli della 

tà di quarta 4, scorzo 4, quartuccio { 
li quadrati 141, confin. Luigi Devoti, 
© strada salvi ec. Questo fondo 
to dell'annuo canone di scu- 
di 3 30 a favore del ven. Monastero e RR. 
MM, di Gesù e Maria di Albano il cui ca- 
le è stato detratto dal perito nella sti- 
er cui il primo prezzo d'incanto sarà 
il valore netto in sc, 99 69. 


Francesco Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In virtà di sent. emanata dal trib. 
di Roma turno delle Ferie sopra ist. del 
Ambrogio Tazzetti con la quale fu ordina 
la vendita giud. dei seg. beni immobili po- 

mel territorio di Monticelli governo di 


trib, civ. di Roma in 2 turno 
dell'anno 1857 tanto del capitolato, quanto 
Sa altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 


regol. 
Nel giorno 13 
atitim. rie? locale 


su 
‘ P ‘da falco quella che si 
Gode dal proprietario — i Terreno olivato 


tav, cens. 2 e cent. 96 conf. i 

Francesco Mattei e Sante Biazzi ve! Di 
soprassuolo con n. 26 olivi fra grasdi e, 
zani e piccoli sc. 972 Terreno olim? 
sto c. s. in voc. Carcibore dalla quanti; 
tar. 3 vestito con n. 30 piante di oliva ati 
zane confina co’ beni di Leonardo $iazijc; 
il principe Borghese salvi ec. se, 5 Pa 
3 Terreno olivato. posto. c. s. in voc. ty 
tradcia confin. coi beni di Franceseo Fat. 


li sea 
Posto 
5 pi. 
eni Fontana di 
quantità di tav. 79 e cent. 25 se. neo gela 
5 Terreno seminativo posto c. s, in coni 
da Isola de' Prati 0 s. Severino contour 
beni del comune di Monticellie Luigi g 
quino della quantità di tav. cens. 676 tex 
54, sc. 250 35-6 Terreno seminativo post 
c. $. nel quarto delle Caprine in voc. Ton 
0 Bancaccia situato nella contrada denogi. 
nata Colle Gianmetta conf.co' beni del pr: 
cipe Borghese e la strada vecchia Jey 
quantità di tav. 18 e cent. 85 so 56 55- 
7 Terreno sominativo in voc. Cole Gir 
netta conf. co’ beni della comune di Moni; 
celli e sig. Principe Borghese della quanti 
di tav. 22 e cent. 24 so. 86 72— $ Terreno 
seminativo in roc. Cucina 0 Fornitio cs 
con la strada romana e prinel 
da più lali della quantità di ik 20 Con 
parte di questo terreno Urovzsi soggetto ill 
escavazione di travertini sc. 65 28—9 Ter 
reno seminativo in vocab. Selva Maggiore 
conf. coi beni di Pietro Tuzzi e princi 
Rorghese della superf. di tav. 30 e cent. is 
sc. 114 91— 40 T‘rreno seminativo in vo 
Prato del Pidocchio in contrada Colle Gia 
netta conf. con la comune di Monticelli» 
beni Pagnoncelli della superf. di tav. 15 © 
cent. 57 sc. 43 60—11 Terreno seminati 
in voc. il Muro lungo conf coi beni C-ia 
soli, Cerqua e strada della superf. di tar S) 
e cent, 40 sc. 131 44-42 Terreno sominat 
vo posto c. s. nel quarto di Manliaro in 
voc. le Pera conf. con gli eredi De-Ceuris 
pe Barghese salvi ec. della quanti 
19 e cent. 43 sc. 69 943 Terreno 
ivo in voc. Fonnelluccia conf. coi 
Domenico Del Giudice e principe 
Borghese della superf. di tav. 19 1c5453- 
14 Terreno seminativo voc. Colle Lungo e 
Valle della Volpetta conf. co' beni del prin 
cipe Borghese ‘e fosso della Fonnellueci 
della superf. di tay.37 e cent. 25,50-43781- 
15 Terreno seminatico in voc.Scalpîili dell: 
superf. di tav. 4 e oent.16 conf. co' beni di 
Pietro. Cerasoli e strada salvi ec. sc.t1 9I- 
46 Terreno sem. in voc. Corbio 0 Sambuco 
di Maoli conf. coi beni di Vinceni 
baldi e strada della superî. di ta. 
sc. 101 86—17 Terreno seminativo in roc 
Pohte Salimato conf. i beni della comune + 
strada di Palombara della super. di ar. 3 
sc. 133 20—18 Terreno sem. in voc. Cos 
del Diavolo conf. i beni di Pietro Cerawli 
e la strada della quantità di tav. 40 69 
sc. 108 64—19 Terreno. prativo in vot. 
Carracci conf. co” beni dell’Arcipretura di 
Monticelli e quelli della s. Congne di Pro 
paganda Fide della superî. di tav. 29 
sc. 21 59—Terreno prativo iu voc. s. Mari 
conf. coi beni di Pietro Cerasoli e princi 
Borghese della superf. di tav. 22 e cent. 
sc. {94 97—Terrena prativo in voc, Suc 
cionatella conf. co' beni di Pietro Cersl 
Pietro Monti ed il Carraccio della quanti! 
di tav. 2 e c. 63, sc. ® 75. 
‘Andrea Pieri Scalmani Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Secondo Esperimento 


Ad ist. della si betta: Sabbi 1 
dova Catenacci possid* domic. presso Îl 91" 
toscritto Procuratore, dal quale viene np 
presentata. 

In virià 
trib. civ. di Ro: 
no 30 agosto 1858 sped 
ni, quale ordina LÌ 

ui appiò descritto bene 
guito della produzione pre 
del vig reg. leg. e giud. effettui 
ficrno 0 maggio 1859 sì faso. ne 
‘anno 4857, ass 
Nel giorno di mercoldì 10 agosto 15° 


alle ore 11 antim. nello stabilimento “i, 
sto sulla 

La vendili 

dene fr 


una sent. emanata dall'EC 
2 turno nell’ud. del gior 
per gli atti Brio: 
iale del 


I quì appresso 
mobi primo prezzo sù c 
l'incanto è fissato a forma del 
datta dal perito sig. Luigi Font 


im atti. 
DA Descrizione del Fondo 


Casa posta nella ci!tà di 
contrada Valle Grande compo! 
terreno no superiore # 
civ: .99; 


Jeg. col nU® 


Ùù rrantini Proé 
Agrimo Tscloni ur 
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si urtò con altro cod 
Mancano positivi rag] 
cgudo quelli pervenul 
deplorare una quara 


Da ulteriori r 
npta ieri risulta che 
— .vale a dire 3 ari] 
1 scaldatore, I capo 
monmiese, 1 viaggiato 
le Messaggerie. I fer 
cupi gravemente. 

Due locom tive 
una ve tura di 1 class 
np pressochè intera 
bagagli ed alcuni ali 
neggiati. Una vettura 
etano parecchi viaggi] 
ne il sender di una | 
medesima rovinando 

Le autorità com 
all' inchiesta. 


= Si parla di 
fdglio ufficiale del Pid 
iù eapo, ora tenuto di 
td‘a' Lorenzo Raaco, 


— Per quanto c 
governo sardo una cil 
chè concedano le dim 
rario, a quanti volont 


— Riproduciam 
denzè dell'Ind:p. belg] 
Il pericolo in cu 
i Sta 
l'Imperatore d'Austria 
creduto di dover stip 
l'epoca del suo abbo 
ritorno dei duchi di 
ciò avrebbe creduto 
chessa ‘di Parma a ci 
... Del resto è beng 
cità di questa notizia 
babilé, come è probali 
no fatti dal governo 
ta restaurazione dei d 
Vodo di Toscana. 


— Una corrispo; 
nale belga, contiéne q 
_. Perozzi è giunto 
gli atti del governo pi 
dal'gabiitiotto francese 
Ifano strane illusioni 
dei abinelli europei 
dirvi che l' Eur: 
Quanto si fa a Fi 
0 è deciso a ri] 

t bellum. Ciò 
litito al grand; 
zione, pare 
suo figlio. Un 

tut i 


9, 


incrociav: 
ofe l'ordio 
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silbioipa; sil Ùi 
Il Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati 


JI PreazodicAlghpiazibn Wa pagare abtiofpatomente 
In droni Pot vb anno I 


; 
Gilli del Gorerno inseriti in questo Giornale sono offeiali. 


* Ve Jettere, + piegli, 1 gtuppt, come enco-te richieste o-Jo inserzioni 
1... alle si Noleskero pubblicare, devono essere diretti. affromicali al- 


ter cn RR: 
feno semini 


e princi, 
30 e cent. 48 


pune di Monticelli # 
superf. di tav. 486 
Terreno seminativo 
conf coi beni Cora. 
ella superf. di tav.50 
12 Terreno seminati- 
rto di Manliano in 
gli eredi De-Cesaris 
Ivi ec. della 


EA. 
Giudice e inci 
di tav. 19 sc.5453 
voc. Colle 


pretnie, ia vi 

i dell’Arcipretara di 

la s. Congne di Pro- 
di tav.8 9; 


ni di Pietro 
raccio della 


Pi =É 
e RI fofiosra i ri 
Per um 


NOTIZIE DIVERSE: 


Abbiamo dai giornali di Torino, che ‘la'mat-: 


tina del 25 verso le ,8 mn convoglio della vià. fer. 
rata_Fittarson ‘proveuienta da Milino , 
si urtò con altro convoglio proveniente da Susa 
Mancano positivi raggaagli su questa disgrazia: se- 
coudo quelli pervenuti al verno, si avrebbero a 
deplurare una quarautina di feriti e sei morti, 


Da ulteriori ragguagli sulla disgrazia avve- 
nuta ieri risulta che il numero dei morti è di 11 
— vale a dire 3 artiglieri francesi, 2 piemontesi, 
1 scaldatore, 1 capo convoglio, 1 viaggiatore pie- 
moniese, 1 viaggiatore francese e 2 conduttori del. 
le Messaggerie. I feriti sono circa 25, di cai al. 
cuni gravemente. 

Due locom-tive furono molto danneggiate; 
una ve tura di Lelasse, due di 2 e due dì 3 furo- 
no pressochè interamente distrutte» uo vagone a 
bagagli ed alcuni altri vagoni vennero pure dan- 
neggiati. Una vettura di prima classe nella quale 
erano parecchi viaggiatori rimase inco!ume, sebbe- 
ne il tender di una locomotiva sia passaio sopra la 
medesima rovinando il vagone a bagaglio. 

Le autorità competenti procedono attivamente 
all'inchiesta. 


— Si parla di mutamenti tra gli estensori del 
foglio ufficiale del Piemonte. Il posto di estensore 
in eapo, ora tenutò dal cav. Massari, verrebbe da- 
to a Lorenzo Ràaco, ex-deputato. 

— Per quanto ci si assigora, fu mandata dal 
governo sardo una circolare a tutti i colonnelli per- 
chè concedano le dimissioni o un congedo tempo- 
rario, a quanti volontari li domandano, 


— Riproduciamo questo estratto di corrispon- 
denze dell'Indep. belge : 

Il pericolo in cui versa la duchessa di Parma 
di perdere i suoi Stati dipenderebbe da ciò che 
| Imperatore d'Austria, come vi diceva ieri, avea 
creduto di dover stipulare a qualunque costo, al- 
l'epoca del suo abboccamento con Napoleone, il 
ritorno dei duchi di Toscana e Modena nè per- 
ciò avrebbe creduto d’ interessarsi per la du- 
chessa di Parma a cui non era alleato. 
. Bel resto è bene dubitare ancora della vera- 
cità di questa notizia quantunque possa essere pro- 
babile, come è probabile che alcuni sforzi si sie- 


no fatti dal governo francese per la già consenti- | 


la restaurazione dei duchi, e segnatamente del so- 
vrano di Toscana, 


| l'ordine della corona‘fecréa.. La corte di Vienna 


— Una corrispondenza di Parigi da una gior- | 
Oi 


nale belga, contiene questo paragra! 
Perozzi è 


fli alli del governo provvisorio siano riconosciuti 


giuoto a Parigi per ottenere che | 


dal gabinetto francese. Pare che a Firenze si nu- | 


lano strane .illasioni sulla situazione e tendenze 
ti gabinetti enropei a.riguardo dei ducati. Credo 
Pier dirvi che l' Europa non la sancito nè san- 
tirà quanto si fa a Firenze. Quanto all' Imperato- 
lt, esso è deciso a rimettere l6' ‘0086 
suo ante bellum. Ciò' mi viene detto ‘da 
Quanto al gratidica di Toscana 
lì "estaurazione, pare disposto ad abdica 
lore di suo figlio. Una consulta. di ‘Stato, surro 
À l'attuale, ed il sovrano di Tosca ifafà 
Sile concessioni. psc fl 


— Si serive da Vebi 


riaca: 

Già sino dal‘18 il ‘confander 
‘t9ce6e che incroofava dina La ‘ 
Mo Împeratofe l'ordine' di abi 
sAdtialico e dî parlire pe 
*.{u rimesso all’ammiri 

lo comando 

Ulta Fraticesò 


i 
ni 


si, 
“ho una striscia ‘bianca; "che 


} È 
giorno dopo, partirono ancora aliri bastinienti 
sicchè, ieri non si vadevang;pià che 8 0 ‘10 
vii questa potle sono, ‘80; @nche queste; 

i buon mattino va, da lonta» 
fo delta flotta 
e verso le -9 ore solo una fregata, forse la retro- 
guardia, in grande lontananza. Verso mezzogiorno 
non si vedeva più nulla della grande flotta france- 
se. Così è cessato il blocco di Venezia ed il posto | 
dapprima occupato dalla flotta nemica è ora per- 
corso da pacifiche barche peschereccie. 


— Togliamo da una corrispondenza della Gaz- | 
setta di Milano datata da Parigi, 28 luglio: 

Il conte di Persigny, ambasciatore di Francia 
a Londra è arrivato ieri a Parigi. Il conte di Per- 
signy assicura che l'alleanza anglo-francese non sarà | 
in nulla alterata dalle circostanze venute in se- 
guito alla campagna d'Italia ed alla pace di Villa. 
franca. | 

La borsa che ieri vedeva tutto nero, vede og- 
gi tutto color di rosa. Il linguaggio dei ministri 
inglesi è stato muderatissimo e se ne conchiude 
che tutte le difficoltà verranno appianate. È infatti 
a desiderarsi grandemente, e se l'Inghilterra vi si 
presta, la pace sarà consolidata. Ma non è d'aopo 
dissimularsi che wha in Europa , molte cause di 
discordia , c che molto v'è da)fare a distrag- 
gerle, =; 

5: B'Taghilterra comprende senza dubbio la si- 
tuazione, dacchè ella si mostra sollecìta di anno- 
dare l'alleanza colla Francia; ma |’ imperatore che | 
Sa quanto possa valutare i veri sentimenti degli 
statisti ‘britannici, esigerà senza dubio per quest'at: 
leanza più valide guarentigie di quelle avute pel 
passafo. 

Convien notare due cose: la prima, che se il 
gabinetto wigs crede dover continuare in grande 
proporzione gli armamenti marittimi dell’Inghilter- 
ra, intrapresi da' suoi predecessori, e trovati anco- 
ra insufficienti da sir Carlo Napier, non esita però 
a rendere omaggio alla lealtà ed alla fedeltà di Na- 
polcone III; la seconda che il Times, eco in que- 
sta circostanza dell'opinione pubblica, dichiara non 
esservi luogo ad esigere che la Francia prenda 
alcune misure di disarmamento, per la ragione che 
l'Inghilterra stessa, lungi dal prestarsi ad una diminu- 
zione del sco effettivo militare, procede e dee pro- 
cedere all'accrescimento di esso. 

La partenza del signor Thouvenel può essere 
ritardata di qualche giorno, sì che egli non arri- 
verà a Co»lantinopoli prima del 10 di agosto. 

Igoorasi che cosa diverrà, come istituzione , 


pretenderebbe di conservdre quell'ordine ed il di- 
ritto di sceglierne essa.sola. 1 titolari. La corona 
stessa verrebbe mandata in Austria e deposta nel 
tesoro dell'impero. - 
Il sig. Aubert, giàprofetto della Corsica, parte 
stasera per Marsiglia, dayé riceverà la spoglia mor- 
tale di suo cognato il duc& d'Abrantès, ferito mor- | 
talmente a Solferino, Il duca d'Abrantès apparte- 
neva al corpo dello stato maggiore; prima della 
campagna. d'Italia, era aiutante. di campo di S.A. L 
il priacipe. Gerolamo: Napoleone col grado di te- 
ca L'imperatore Napoleone, II lv 
eva nominato capo, di staio. maggiore della diyi- 
sione Failiy. Il duca d'Abrantés lascia due figlie 


7282 1 Ulinera ri 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


e all'esegcizio delle armi te giovane abbracciò 
in, Marsiglia l'istituto di 8.@ioranni di Dio, e co- 
MAIA dirtelo lo teca Pirro in Franoià, Più 
v he fu. provinciale istonti 

provincia Pil issaria bo pis ig 

vili lo aveano reso caro a tutti, ed-in ‘partico! 
guisa ai poveri; cui serviva con parlicolare affezio- 
ne ed amore. c 


— Si legge nel Morniny Pos: 

« I due Imperatori han consentito a condizioni 
che non possono produrre qualche  risultamento 
senza il consenso delle grandi potenze d’ Europa. 
L'imperatore d'Austria ha rifiutato, dicesi, un con- 
gresso, ma mon tocca a lui deltar condizioni. 
Ricusare un congresso, è lo stesso che arrogarsi il 
diritto di disporre da se solo degl’ interessi d' Eu- 
ropa. 

« Questo dirilto non può essere attribuito all* 
uno o all’altro Imperatore, nè a tutti due insieme. La 
dignità delle altre potenze lo vieta, come lo victa- 
no gl' interessi dei minori Stati. Egli è dunque 
necessario che l'Inghilterra esa categoricamente 
quali sono codeste basi. Se mai l' alleanza anglo- 
fragcese debb' esser utile a qualche cosa , debbe 
esserlo oggi. Dovrebbe ora essa influire sui consi- 
gli e dirigere le decisioni da cui dovrà dipendere 
l'avvenire d'Italia? 

« Per ora noi non abbiamo che i termini laco- 
nici del telegrafo elettrico ed il Moniteur per illu- 
minarci; termini che ci sembrano piultosto com-.; 
plicare le difficoltà che risolverle. Quanto: più moi 
esaminiamo le proposte, tanto più ci sembrano 
complicate, ed è chiaro che soltanto uu congresso 
può troncarle. Quanto a noi, non possiamo aste- 
nerci dal credere che se quelle basi resteranno, la 
guerra non avrà fatto che sosti'uire nuove difficol- 
tà alle antiche, coll'aggiunta che lo nuove sono 
ancora più grandi. Ma si può sperare pel bene d' 
Italia che la Francia e l'Austria sottoporranno al- 
l'arbitrato delle grandi potenze le quistioni che quel- 
le due potenze non sono competeuti a regolare da 
se sole. 

« L'imperatore de'francesi, non potremmo du- 
bitarne, desidera di conoscere l'avviso dell’ Inghil- 
terra nel momento attuale, essendo quasi impossi- 
bile che la sua mente sagace non s' accorga ben 
presto che le difficoltà della pace proposta sono 
quasi più minacciose per la prosperità generale 
dell' Europa di quelle della cessata guerra. Ma pri- 
ma che l’ Inghilterra possa fare un solo passo od 
offrire un solo consiglio, sarà dovere del governo 
l'esaminare espressamente quello che è stato con- 
venuto intorno all’ avvenire d' Italia , quello che è 
stato proposto di fare, e come saranno eseguiti co- 
desti disegni. Siffutte questioni, se vi si risponde 
francamente, ci farebbero conoscere i fatti,secondo 
i quali noi polremmo agire. » 


— Sotto il titolo La neutralità dell’ Inghilter- 
ra il°Zimes del 19 corrente reca una lettera” sut- 
toscritta Sener, e della quale si crede autore lord 
Aberdeen. Eccone i punti principali: 

» Come sapete, io apparlengo a quella gente 
di stampo affatto antico che impararono fin dalla 
loro, giovinezza a considerare la potenza militare 
dell'Austria come un elemento importante nelle con- 
dizioni politiche dell’ Europa, e che. oggi ancora 
hanno, inalteratamente presente il fatto che quella 
potenza, fu spesso collegata all' Inghilterra contro la 
Francia, mentre difficilmente si potrebbe valersene 
er .combaitere contro di noi.. Non ‘v' è nulla di più: 
‘impopolare ed antiquato di quest’ opinione ,. il s0. 
Perocchè adésso si lavora fra noi-da tutte le 

! ti, per dissolvere non solo le nostre. ante: 
nze.. continentali, ma .eziandio per gettare 
antichi alleati in braccio del nostro più poten- 
ivale.; Per: quanta grande antipatia abbia, l'In- 
te 10,.la, nostra,antica alleanza .colla Cor- 
ni falto è chiaro, vale è dire che, 


l'imperatore della Francia non divide con noi 
quest'avversione. < 

« All'opposto, l' unico vaotaggio ch' egli si ri. 
serbò nella receuto conchiusione della pace è il 
ripristinamento di relazioni amichevoli coll'Impera- 
toré d'Austria. Non voglio parlare qui delle fan- 
tastiche speranze d'Italia, e neppur di coloro che 
si erano scelto l'Imperatore dei Francesi a paladi- 
no della libertà italiana. Questa stoltezza chbe già 
il suo guiderdone. Eglino ricevettero una parte 
della conquista, che la Francia gettò loro è vero, 
ma l'indipendenza d'Italia divenae nuovamente il 
prezzo d'una convenzione ch'è straord.nariamente 
pericolosa: L'Imperatore Napoleone ha fatto la 
guerra e conchiuso la pace, e l'Austria, quantun- 
que vinta in ogni combattimento , conservò di 
fatto e consolidò tutto quello, per cui era entrata 
in guerra. Quel che la pace di Villafranca costò 
alla causa nazionale d'Italia, si può computare fia 
d'’ora; ci resta ancora a sapere quanto caro essa 
costerà ai diritti della Germania ed agli interessi 
di altri Stati, 

« L'Imperatore Nipoleone approfittò dell'oc- 
casione di mostrarsi magnanimo avversario in fac- 
cia a l'Austria, e non si poteva attendersi giusta- 
mente che l'Austria dovesse respingere le sus of- 
forte per un sentimento di offesa dignità o per 
l'interesse del resto dell’ Europa. Si consideri la 
situazione dell'Austria. Non le era riuscito di olto- 
nere dall’ Inghilterra assistenza morale o maritti- 
ma. Nella Dieta federale germanica essa trovò non 
solo rivolta contro di lei l' influenza della Prussia, 
ma si vide spogliata dell'assistenza dei minori Sta- 
ti tedeschi. AIl’Est la Russia aveva assunto un con- 
tegno minaccioso, e nell'interno minacciava una 
rivoluzione, fomentata dui suoi potenti avversari. 
Allora un prolungamento della guerra era affatto 
impossibil. — L'Austria, che aveva finora osteg- 


giato qualunque attacco ai diritti della Turchia, | 


della Germania e dell'Italia, dovette sgraziatamente 
convincersi nel corso degli ultimi mesi che aveva 
ad aspettarsi meglio dal suo avversario che dei 
suoi alleati; Secondo ogni probabilità, essa sa- 


Teresa nella divisione della Polonia, cootro la sua 
miglior perspicacia, e contro il suo vero interesse, 
ma perché essa, abbandonata dall’ Inghitterra e dal- 


dempiere senza soliti 


fà futara indi- 
pendeoza e stretta ‘me@@ralità di:ques;o paese ». 
panda sa 


— Iu riguardo’ al noto articolo della Preuss. 
Zeitung sulla stipulazione dei ‘preliminari di pace, 
la Neue Preuss. Zeitung osserva quanto appresso : 

Noi dal canto ‘nostro esprimemmo la nostra 
opinione intorno al'a' politica del govefno prussiano 
ed anche di quello austriaco con'tanta precisione 
che sarebbe del tatto superfluo di seguire i sin- 
goli passi dell'accennato Articolo ministetialo e di 
ripetere nuovamente tutti i particolari della dé- 
plorabile storia: L” errore fondamentale di tnui 
questi ragionamenti è sempre il medesimo : parla» 
vasi prescveratamente d'una guerra per l'Austria, 
mentre secondo la nostra opinione si trattava d'una 
guerra pel diritto ed i trattati eoropei. Questi su- 
premi beni sono ora posti in questione e sarà più 
difficile di fondarsi quind' innarizi sui] medesimi che 
non sia di considerirsi presentemante come giusti- 
ficati mediante “«ugipeticolo di giornale. 

a } : 

— Noi giornali provinciali prussiani si vanno 
aumentando i lagni intorno alla recente politica 
del gabinetto di Berlino. Vi si va pure rafferman- 
do sempre più l'opinione che un opportuno, ener- 
gico procedere da parte della Prussia avrebbe cvi- 
tato molte sventare e procurato così alla Prussia 
come alla Germania una rispettabile posizione eu- 
ropea. Vi si va sempre più comprendendo che la 
titubanza del gatinetto di Berlino doveva condur- 
re al sollecito passo della ‘pace. 


— Carteggio particolare dell' Osservat. Triest. 
da Vienna 15 luglio: 

Oggi è arrivato qui da Verona il miuistro de- 
gli affari esteri, signor conte Rechherg. Ciò fa sup- 
porre che le traitalive di pace sieno molto inol- 
trate, e che la ratifica del relativo trattato possa 
seguire nei prossimi giorni. 

Sono attesi qui fra breve il conte Esterbazy 
da Londra ed il principe Windischgratz da Ber- 


{ lino. 
ssrà implicata in imprese, come un tempo Maria | 


Ja Prussia, fu costretta all'alleanza colla Russia e | i 
franteso del sovrano ordine del giorno, prediceve- 


la Francia. 
« Tal: combinazione è quella che ora metté 


id apprensione. Innanzi tutto la Prassia dovrà e- | 


spiare la sua politica; gli insegnamenti della storia 
non hanno giovato alla Prussia, ed'essa possiede 


d'ora innanzi le sue provincie renaue, soltanto fin- | 
cbè la Francia gliele lasci. E l'Inghilterra? La no- 4 


sira situazione è piena di dubbii e di appreasioni. ; 


Ma dacchè ci siamo decisi alla politica della neu- 
tralità, dobbiamo eziandio attenerci ora fermamente 
ad essa. Noi, grazie al Cielo, non abbiamo preso 


L'annunzio ufficiale della sospensione così del- 
la coscrizione militare come delliogaggio dei vo- 
lontari è molto tranquillante pel pubblico, il quale 
scorge in questa disposizione una evidente smenti- 
ta di tutte le voci che, fondate sopra un passo 


vano imminente un ‘movimento ostile contro uno 
Stato tedeseo: vfeino? ; 

*Îa corona ferrea trasportata da Monza a Ve: 
rona, verrà innoltrata e conservata a Vienna. 

La ferrovia occidentale boema, conducente da 
Praga. a Pilsen e Norimberga, progettata già da 
molto tempo sarebbefinalmente concessa colla con- 


| dizione che i mezzi ne vengano foruiti senza l’ e- 


parte alcuna all’ ultima guerra ; quindi non dob- | 


biam pure immischiarci mai nelle pace Solo i ne- 
mici dell'Inghilterra potrebbero desiderare ancor 
adesso che noi partecipassimo alle trattative pro- 
gredite tant' oltre. Sarebbe questo l'atto più incon- 
seguente che potessimo commettere. Non è egli 
chiare che le potenze , le quali vorrebbero farci 
enti in queste trattative, non banno con ciò 
altra intenzione fuor quella d'ammantare del no- 
stro nome tali transazioni , che non potremmo chia- 
mr nostre proprie senz addossare a questo paese 
una parte della responsabilità del loro esito molto 
dubbio? Second' ogni probabilità, verrà fatto il ten- 
tativo di trarre anche noi nelle trattative. In tal 
caso, la nostra posizione sarebbo altrettanto inde- 
corosa che inulile. Si può pretendere da noi sif- 
falta partecipazione alle trattative se neppur cono- 
sciamo esattamente le relazioni esistenti tra la 
Rassia e la Francia, e tra+quest' altima è. 

siria ? Io non sono.in grado di dire se il‘ 

governo avrà il: coraggio. di ‘tenersi affatto in ‘di 
spare; puro non dispero che la miglior perspica- 
cia del ‘popolo e dél'Partainento non ò 
do che siam realmente risoluti ad abbindonare le 
nootre relazioni. con ‘quegli Stati det Catifinetite , 
soi qualì non ‘facciaino più assegnamenta 
mostra ‘propria tatela. Quel che' avviene ora.riguàr- 


riti è interessi; 


roaliri. scopî e’ più significanti! Tomo © if 


poesici:sémipre, 


gli lascèrà” 
altra scelià, Adesso ‘noî possiamo mostrare alfa: 


per li 
talia ‘mon tocca imimediatamefite' i ‘nostri di-* 


| 


missione di azioni. 

Credesi generalmente che ngi prossimi anni 
di pace, qualora le nostre condizioni finauziarie in 
generale lo permettano, la rete ferroviaria austria- 
ca sarà del tulto compita. In questo riguardo de- 
vesi corisiderare anche l’importanza strategica del- 
le ferrovie, importanza che nell'attuale guerra fu 
convenientemente apprezzata. La società della fer- 


|| rovia erariale austro-lombarda, di concerto col no- 


stro governo, sta ‘già trattando nel quartier gene» 
rale franco-sardo, onde nella successiva cessione 
di territorio preservaro i propri interessi. 


d per Napoli. Ad ogni modol 

sua presenza ifi‘Napoli, dove si abbisogna dj pa 

mini enèrgici, sarebbe di grando utilità. A quanto 

ti orsi i ped green destinato 
nplelarg il - inistero napoletano * A 

dela fo il tibi ro napoletano * hot “afcora 

AL gi Colonia + Kolmisahe Zeitang ed 

o’ di Ai Div' Reform fu vietata ti cir- 

dip Slali vai 


KI chel 
pt 


" & Giovanni I. 6'sf Celicemente sventato, 


| 


wanelz. L' imprenditore dispodo ‘di È 
forze intellettuali e materiali. di considorenti 


— Nella seduta del Consiglio di 
di-d8: correte Si -otavle. di CAS vesti 
penbagen sotto la presidenza del ré fu ‘conti, 
che sia sospesa l'assemblea straordinaria de iS 
provin dell'Holstein, che doveva ‘aver ino 
Itrehoe il di 25° corrente. E noto che quest'assga, 
blca aveva lo scopo di vttenere il permesso d A 
Stati di poter disporre dalle finanze dell' Molte 
Lauenburg per le spese necessarie pegli aj parecchi 
di guerra straordinari ordivati dalla Con federazio. 
ne.-Siceome però intanto fu conchiusa la pace fr 
la Francia e l’Austria, e chela demobilitazione dei 
«Gamiingente foderale tedesco è im parte già inco. 
minciata e in parte imminente, così non è neces. 


» 
so 
tati 
t0go a 


sario pel momento di decidere se le spese di mo. — 


bilitazione devono essere sopportate dai soli Duca. 
ti, o dall'intera monarchia danese, alla cui difesa 
anche i Ducati contribuiscono colla toro parte dia. 
poste. latanto la questione rimane pendente, è 
rabilo però che verrà sciolta ben presto quando si 
stabiliranno i rapporti comuni fra la Dnimarca + 
la Germania. La Confederazione germanica ha ora 
agio che basta onde occuparsi delle cose dei Da. 
cati. 


— Abb'amo annunziato non ha guari, dice il 
Nord che gl'ioviati del ptincipe Couza averano pre 
sentato un memorandum ai rappresentanti delle cia. 
que grandi potenze che hanno riconosciuto nelle 
Conferenze di Parigi la doppia elezione moldo-ra. 
laca. Noi siamo in grado di pubblicare quel do. 
cumento che ricondarrà l’attenzione dell'opinione 
pubblica sopra un paese e sopra una questione 
che altre preoccupazioni hanno cacciato in luogo 
secondario. 


e Memorandum indirizzato alle cinque potenze 
garanti, Francia, Inghilterra, Russia, Prussia eSar- 
degna. » 


La nuova prova di benevolenza che le cinque 
cpotenee di Fraucia, Toghilterra, Rassia, Prussia e 
Sardegna hanno dato ai Principati Uniti di Moldi- 
via e Valachia, nelle quistioni relative all'elezione 
del loro principe, ha eccitato nei nostri paesi sen. 
timenti di riconoscenza, dei quali ci affretliamo di 
trasmettere l'espressione a Vostra Eccellenza. 

Permettetemi nondimeno, signor ambasciatore, 
di ‘sottomettere all'alto ed equo vostro giudizio le 
due considerazioni seguenti: o È 

1. I moldavi e i valachi, se sono dolenti che 
la Confereuza di Parigi non abbia giudicato spe- 
diente di condiscendere pienamente ai voti unani- 
mi dei Divani ad hoc in favore dell'unione imme- 
diata, banno accolto però coo gratitudine tali istro» 
zioni che sono istradamento alla tanto desiderata 
unione. La elezione di un solo e medesimo priu- 
cipe pei due principati (questo non ci era punto 
negato dalla lettera delia convenzione ed era emi- 
nentemente conforme al suo spirito) è stata cot- 
siderata dalle assemblec di Moldavia e Valachia co- 
me un acceleramento verso la metà offerta dale 
potenze stesse agli sforzi dei Principati. 

Questo riconoscono le potenze che si mostra: 
no disposte a sanzionare il fatto compiuto nei Prin: 
cipati Uniti. Senonchè, se egli accadesse mai che 
per eccessivo desiderio di conoiliazione codeste po- 


tenze medesime, cedendo alle suggestioni dei go- 
verni che sono stati a noi sì costantemente ostili, 
consentissero a dichiarare che, pur sanzionando 


| l'elezione di uno e stesso principe per questa volta, 


la vietino per l'avvonire ; somigliante fatto, oltre» 
chè costituirebbe verso i Priucipati una violazione 
del loro incontestabile diritto di autonomia, #" 
rebbe gravido d'impacci e anche di pericoli pe 
l'avvenire. : 
Egli è infatti cosa difficile ammettere che ; 
Principati,, dopo essere stati preparati € frodi 
per l'unione sotto *un regno, fossero coadaonati P 4 
a cancellare collo proprie loro mani le loro i 
tazioni simili per rialzare tra di se le antiche da 
riere. Risulterebbe da ciò uo pericolo permane” 
non solo per l'autorità, ma eziandio per la_ sia 
rezzà personale del principe rognante, la cu! Lin 
senza sul trono sarebbe uno stimolo incessante * 
\ brame perverse di certi partiti nel tempo LI 
cho agl'intrighi delle potenze che dicono ave | 
nde interesse a distruggere la poitra pren 
io non piaccia che noi supponiamo in al ea 
tenzioni: cofpevoli!' MAa' l'attentato diretto Hat si 
i e ibcipe 
tro: là dà di S.A. il pri DO ate pa 
liale eccesso possano lasciarsi # 
Fatisto 6 quanto poco 
dî tro. futeressi il più 


Fit pirati; 
| crt 


01 $ Uno dei p 
‘ebbero a rilevare 
sue assemblee, 
è- dimque ‘urgente . 
principe abbia -luog 
fintanto chi 
rarsi come in que: 
scordia, un indebo 
che -prosiedette all 
più ‘grandi:suo aga 
nocessario. 
in Giacchè la mi 
reaza,\-ha riconosci 
le cinque pd 
L ssa 
aderire alla 
dicheranno senza d 
consoli rispettivi l'd 
mente S. A. Aless 
regnante dei princ: 
chia, essendo ciò c| 
alle ‘esaltazione di 
tenza lo. riconosce 
apente. 

In questo caso 
1e attendessero pe 
principe che le duel 
sottomesse al loro 
scimento avrebbe eg 


è quindi cosa certad 
na potenza riconosce 
si comprenderebbe 
verni hanno amm 
I principe rimane! 
do al governo mol 
ageati i cui governi 
Oltrechè si pro 
vole al bene del 
senza dubbio che ta 
bile colla loro prop 
le informazioni che 
ro » Come ma 
di essere convenient 
un governo straniero 
tengano alcuna relaz 
faranno esse pervenig 
male è fatto ancor 
nostro paese, il qual 
l'Earopa dalle due p 
natamente malevole. 
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l'Austria noq 
Jare. Essa ba il suo 
più; nè può avere | 
glie. Se l'Austria no 
fine il suo rifiuto no 
si commerciali. Quan 
chi trattati e la conv 
cedono verso di noi 
essa confermi l'clezi 
dell'omaggio e del t 
to. Appena la Sublim 
principe eletto noi 
omaggio e di pagarlo 
Parigi, 29 api 


— Da Costantin 
che in quel giorno S. 
Uoa fregata a vapore 
Nieto, e che sarebbe 
le tra qualche settima 


— Si legge nel 
Il vice-presidente 
him esercizio del 
ne, in. consiglio dei m 
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« Sono chiusi 
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pegli a . 


ia, Prussia e Sar». 


za che le ciaqua 
lassia, Pitt È 
Uniti di Molde 


hor ambasciatorè, 
bstro giudizio 


-. 9 Uno, dei ‘primi. bisogni dei Principali, come 
ebbero a rilevare i 
nostre assemblee, è un potere forte @ stabile. Egli 
è dunque urgente che il riconoscimento del nostro 

ncipe abbia-luogò il più prontamente possibile, 
perchè, fintanta cha la sua autorità può conside-. 
rarsi come im questione, vi avrà un germe di di- 
scordia, un indebolimento necessario dell'amanimità 
che presiedette alla sua elozione e che è una delle 
più grandi ‘suo agevolezzo por compiere le riforme 


Giacchè la maggioranza, in seno alla Confe- 
reaza, ha riconosciuto la validità della doppia ele- 
zione, le cinque potenze amiche, nel caso che la 
minoranza lasciasse passare il termine convenuto 
senza aderire alla decisione dalla Conferenza, giu. 
dicheranno senza dubbio opportuno di dare aî loro 
consoli rispettivi l'ordine di riconoscere official- 
meite S. A. Alessandro Giovanni I, come principe 
regnante dei principati uniti di Moldavia e  Valac- 
chia, essendo ciò conforme agli usi; imperocchè, 
alla esaliazione-di un nuovar-governo, iascuna po- 


tenza lo riconosce successivamente è individual- 


apente. 


In questo caso particolare se le cinque poten- | 


1e attendessero per riconoscere officialmente il 
principe che le due potenze dissidenti si fossero 
sottomesse al loro avviso, quando questo ricono- 
scimento avrebbe egli luogo ? Rimasta inefficace la 
persuasione, adoprerebbesi la forza ? In tal guisa 
si entrerebbe in una serie di difficoltà nuove. Egli 


è quindi cosa certamente più semplice che ciascu- | 


na potenza riconosca individualmente. Difficilmente 
si comprenderebbe che i consoli © gli agenti, i cui 
governi hanno ammesso la regolarità dell'elezione 
del principe rimanessero sullo stssso piede riguar- 
do al governo moldovalaco che i consoli 0 gli 
agenti i cui governi la centestano e negano. 
Oltrechè si prolunga un'incertezza pregiudice- 


vole al bene del paese, le potenze penseranno | 


senza dubbio che tale situazione è poco con 
bile colla loro propria dignità e colla sicurezza del- 


lo informazioni che esse debbono attendersi dai lo- | 


ro agenti. Come mai infatti possono esse sperare 
di essere convenientemente ragguagliate intorno ad 


un governo straniero con cui codesti agenti non | 


teagauo alcuna relazionè officiale? Per qual via gli 


faranno esse pervenire i loro avvisi? E questo | 


male è fatto ancor più grande dalla lontananza del 
nostro paese, il quale è per così dire chiuso al- 
l'Europa dalle due potenze che ci sono più:gsti- 
natamente malevole. La minoranza si compone con- 
tro di noi dell'Austria e della Turchia, 

Ma l'Austria non ha qui niun diritto partico- 
Jare. Essa ba il suo voto nella Conferenza e nulla 


più; nè può avere Ja pretesa d'imporci lo sue vo- | 


glie. Se l'Austria non vuole riconoscerci , alla fin 
fine il suo rifiuto non nuocerà che a' suoi interes- 
si commerciali. Quanto alla Tarchia i nostri anti- 


chi trattati e la convenzione di Parigi non le con- || 
cedono verso di noi che una cosa sola, ed è che | 


essa confermi l'elezione del principe in cambio 
dell'omaggio e del tributo, ma senza diritto di vo- 
to. Appena la Sublime Porta avrà riconosciuto il 
principe eletto noi ci affretteremo di renderle 
omaggio e di pagarleil tributo. - 

Parigi, 29 aprile 1859. 


— Da Costantinopoli abbiamo, in data del 20, 
che in quel-giorno S. M. il Sultano partì su di 
"oa fregata a vapore per un viaggio fino a Salo. 
nicco, e che sarebbe stato di ritorno nella capita- 
Jo tra qualche settimana. 


— Si legge nel Cattolico: 
. Il vice-presidente della Confederazione Argen- 
lina, in esercizio del potere esecutivo della nazio- 
ne, in consiglio dei ministri: 
Ha acco decreta: 


Que; 
fatto per 
Vo:ascorati nelle 
Biorai dopo della 


o ammessi nei: porti della 
1 i bastimenti che ti” condudono 
ilo nei. porti di B. Ayras... .. 
» Rosta jateso, che da i 


commissari non meno ché le: 


{ che durante gl 


| ra, il prender parte qual 


la ‘0p) 


le nazioni amiche suon è tolta da questa :di- 
Sposizione, sem # eni” nella loro en- 
trata, ascendimento. e discendimento nei fiumi, si 
astengano ‘d'a qualutique operattone commerciale e 
di corrispondenza tra i porti'gella confederazione 
© B. Ayres. 2)03 

6. I contravventori del presente decreto sa- 
Fanno processati e puniti come nemici della sicu- 
rezza pubblica. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Giornale di Francoforty pubblica un dispac- 
cio di Vienna nel quale si annunria che Leopol- 
do II avrebbe diggià abdicata in. favore ‘di suo fie 
glio. Giorerà bene aspettare. miglior conferma di 
quest'annanzio che forse potrebbe essere la ripr 


duzione di una diceria già.da più giorni divulgata, || 


nel giornalismo germanico. 


— Il Monsteur del 2; cobtiatà il decreto im Il 


preiale col quale il mareséiallo Pellissier, duca di 
alakoff membro del cofisiglio privato e vice-pre- 
sidente del Senato , è nominato gran cancelliere 
della legivn d' cuore, in rimpiazzo del defanto duca 
di Piacenza. 


— Ua dispaccio telegrafico datato da Parigi 27 
dice che il Moniteur annunzia « avere |' imperatore 


| ricevuto il ministro Pallavicini + elre gli ha conse- 


gnato una lettera della Duchessa di Parma. » Pour- 
tales era giunto da Berlino in Parigi, sin dalla 
scorsa domenica. 


— Parlavasi a Parigi il 27 della prossima 
pubblicazione di una circolare del conte Walewski 
agli agenti diplomatici presso le corti straniere 
nella quale esporrà la politica del governo francese 
nelle attuali ciroòstanze. 


— Si legge nel Moniteur del 26: 

Si cerca in Inghilterra di attribuire alla pre- 
tesa esagerazione degli armamenti in Francia gli 
aggravii che vengono imposti al popolo inglese per 
la difesa nazionale. 

Il confronto dei bilanci militari anglo-francesi 
provano che queste apprezzazioni sono erronee. Il 
budget militare inglese pel 1860 sorpassa in dip- 
più i 650 milioni ; meotre ‘il sovrappiù di quello 
della Francia è di sali 463 milioni, Da A 

Tu presenza di queste tifto ‘sil’domanda se sia 
agli armamenti della Francia che convenga atiri- 
buire l'enormi spese dell'Inghilterra o se debbansi 
altribuire ad altre cause. 


— Rispondendo alla dimanda di lord Lyn- 
dust, lord Sonierset dice sapere. che i cannoni ri- 
gati siano stati posti a bordo della flotta francese 
e che i cannoni Amstrongh non saranno pronti 
prima di qualche tempo, ed esser meglio che que- 
sta discussione venga aggiornata, 


— Nella tornata della Camera dei Comuni di 
Iughilterra dol 23, lord Elcho ha formolato con 
rezza la domanda che formò la base della di- 
ssione impegnatasi il giorno innanzi. La propo- 


| sizione ch'egli sottopose e sulla quale sarà impe- 


gnato il dibattim 
è così concepi 
« Non sarebbe conveniente, sotto. il punto di 
vista dell'onore e della dignità ‘def rostro pa 
ultimi arvenimenti, osservò ona 
stretta ed imparziale neutralità, e che fece i mag- 
giori sforzi per prevenire l' esplosione della guer- 


to pel prossimo lunedì 1 agosto 


ove dovessero eisere regolati i particolari di una 
pace, i cui preliminari séno’ static 
imperatori di Francia-e‘di Aus 
Se grotte d È i 
nistero' la © ‘comé.. pu e 
suo linguaggio; la.-discassione:'thés&vrà luogo lu- 
nedì avrà una grandè importanza, ed.x senso «del 
Journal des. Debals, . potrebbe; mettere ip. quistione 
l'esistenza stossa .del.ministerox > . 
la percorrere 
sedute 
I Budget, fa discussa’ la poti 


Phi toe e per vide: ‘tertamente il'» pa 
@, e che divide Ù 


: è la camera 
PASO 


a pf ) 


si ad utia conferenza, } 


onto reso | 


del. 21 e del 22 nelle. | 


sereni | 


rebbe conservaré all Inghilterra, il. gub *gosto e la 
parte sua in uno dî que’gravidi affàtf at quali, non 
sarebbe stato : prudenito,' prinia questé ultime 
prove, il rimanere estraneo. D ciò equivarreb- 
be a ristabilire il suo buon accordo,e. la sua coo- 
perszione abitualo colla Francia. Finalmente sareb- 
© ue dar occasione all' Inghilteera; di sertife/for- 

se Dia alla causa italiana so potesse riuscire a 
modificare, o. interpretare qual ipufazio- 

|| ni di Villafranca. d AA 
L'opposizione, si fa forte della ferma volontà 
manifestata dal popolo inglese di voler. mantenata 
la poutralità sino all'ultimo scioglimento di questa 
Cris, e sostiene che non si potrebbe figuraré nel 
congresso, senza addivenire risponsabili del passati, 
del pari che dell'asven're ; che il sedere in que- 

| sto congresso per registrare docitmente fatti già 
consumati oppure le altrui volontà , sarebbe cosa 
indegna dell'Inghilterra; che il parteciparvi colla 
pretesa di esercitarvi un inffuenza, sarebbe lo stes- 
80 che incorrere tutti i ris £ tutte quelle rispon- 
sabilità che il popolo inglese ha già risoluto di 
declinare. 


Ecco il fondo della quistione che sarà seria 
mente discussa il prossimo lunedì Il Times ap- 
prezza severamente l'insieme delle sedute del 2f 
al 23, nelle quali il sig. Bright e lo stesso lord 
Russell sonosi altamente querelati degli attacchi di 
una parte della stampa inglese contro il governo 
francese. Lo stesso giornale dopo avere stabilito 
che la stampa deve esser libera, accusa fortemente 
lord Palmerston del disegno di venire in aiuto alla 
Francia per approvare le difficoltà che possono sor= 
gere dai preliminari di Villafranca. Il giornale in- 
glese ricorda a lord Pasmerston come egli fu bal- 
zato dal potere per aver sostenuto il celebre b.lt 
contro i cospiratori e gli pred.ce una caduta del 
pari clamorosa, se pretende far intervenire l' In, 
ghilterra negli accomodamenti passati tra i due im- 
peratori. 

— Rilevasi dai ragguagli dell' Havas che una 
immensa quantità di bombe, palle da cannoni ed 
altre munizioni da guerra furono imbarcate nell'ul- 
tima quindicina all’ arsenale di Woolwich, per Gi- 
bilterra, Malta ed altre stazioni estere. Una brigata 
completa dell'artiglieria reale, composta di 8 hg 
terie, sarà stabilita in modo permanente a Gibit 
terra, sotto gli ordini del tenente-colonnello Mitchell. 

Per compiere le difese di quetia stazione vi 
saranno spediti ‘tannoni d'assedio di grasso cali- 
bro. Una prova che le stazioni sul Mediterrano 
sono pronte a qualsiasi evento, è che ben 30 mi- 
la barili di polere furono spediti a Gibilterra, da 
sei mesi in poi. Ù 

La squadra del Canale, attualmente a Port- 
land,leverà l'ancora il 25 è si recherà a Spithead; 
là essa riceverà le riparazioni necessario , e gli 
equipaggi potranno iulanto scendere a terra. 

Quanto al congresso di Zurigo per regolaro 
le condizioni definitive della pace, secondo il Timés 
la Confederazione svizzera fu avvertita -in via ulfi- 
ciale ch'esso avrà luogo ai primi d'agosto. 

Simile ritardo sarebbe cagionato da varie qui- 
stioni secondarie, intorno alle quali occorre pro- 
babilmente mettersi prima d'accordo. Il Times con- 
tinua a dire che i plenipotenziari francese ed au- 
striaco assisterinno soli a quella conferenza, e che 
il Piemonte non sarà ammesso che a dare il suo 
consenso, in nn articolo addizionale, se il giudica 
opportano. 


NON PIU CAPELLI BIANOHI 


Melanogéne, tintora per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico, di 


Per (ingare.minutamente ad’ognf mòdo, i capelli 
© la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
imurochag| cum odore. Questa Linta è Vuperiore a quello adi 

prate finor S® 
— Fabbrica a Rouon, via s, Niccola 99—, Prezzo 7 
frarichi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.* via 

MISS Montmatre 117 e #19. È 

Depositi a Roma presso Giardiuleri, parrucobiere:in via 


il del Corso n. 425 e presso Îl sig. Bonomi. 


; La-libreria Bonifazi posta già ‘sulla piazza di 


s Il, Venezia ‘al nam. ‘104 si & trasferita, si: quella’ dol 


| ‘Gesù 47) incontro la oltiesr. È 
la r'dibrerin ‘oltre vil ‘solito assortimento 
SO rg erudito vi si trovano vendibili an- 
ora; # prezzo mite e fisso , moltissime vpere in 
} discienzo e-letteratàro. , e”) 


speciale de Transi 


et d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRÈERES 
Ppoowants- Bommissonnares. 
Questa casa si raccomanda per l'esattezza e la 


puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discretis- 
simi, la spedizione delle merci che le sono indi- 


rizzate, 
Rue Sainte, N° 44, 
MARSEILLE. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO! 


Confronto delle scale 281% 757" ; 272730! 


— 684 


QRONAGA 
DELLA. GUERRA: D'ITALIA , 


- DEL 1859 


CONDIZIONI 


La cronaca della guerra durerà tanto quanto il racconto 
dei fatti della campagna che è terminata, compresi i trattati 
e le costituzioni future della Confederazione Italiana. Sarà 
adorna dei ritratti def più conspicui personaggi che vi pre- 
sero parte, @ sarà divisa in fascicoli di pag. 10 In 8°. 

Oltre i ritratti si dasapno delle carte topografiche non 
che qualche disegno in'litografa del principali fatti d'ermi. 

Io ogni mese si pubblicheranno non meno di 4 fascicoli 
e non più di 6. î 

11 prezzo di associazione è di bai. 30- al mese per gli 
wssociati di Roma da pagarsi anticipatamente , incomincian- 


ispemsa 5 ‘per l'estero di pa 


Le associazioni si ricevono in Roma nella tipograta 1, 
berina, piazza Poli n. 44 ed all'estero dai principali librari, 
SI sono publicati | primi tre volumi, S 


———_ —————————m€mmy 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA Tit serra 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Fr. 
tina n.433, 134, 135, havvi una machina con apposita fonti: 
per avere in ogni tempo acqua gassosa sempre in neve, cha 
consociata a piacere ad un qualche sciroppo di ananasso « 
tamarindi, limone, frambois viola ee. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole nell’. 
tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bai. 5. 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


89; 1°: 20m, 256 1° R=1. 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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Baromatro 
lo millimetri 
ridotto a d 


Termometro 
contigrado 


7 antimeridiane 


di 
si | pe” 


Salo dei celo 
in decimi 

Umidità bi 

elelo sco erto massimo minimo 


10 Chiarissimo 32,3; 6. 19,6; € 


7 Cumuli Sp. 
10 Chiarissimo 25,7; 8 15,7; 8 


direzione 
velocità in 


OSSERVAZIONI DIVERSE | 


| 
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Barometro 
io millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


296, 8; 


59, di 


AVVISO DI VIGESIMA 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGI 


somministrato d'ordine e conto del citato 


- ANNO IV 


Siato del cielo 
Umidità Ara dire 


clelo scoperto 


Vento 


ione MUFTRONE AVVENUTE DAL MEZZODI PRECKDINE 


è fora 


vi @ Ser. qual. cir 


rocca Menicocci del valore attribuitogli c.s. 


Società Romana delle Miniere ili 


sovramà “fu nani! 

e' protegge gli utili s 
guata, col mezzo di 
Amici Ministro del CJ 
di accordare, 

‘AI sacerdote D. 
itvenzione di un nud 
glia d'oro di seconda d 
suo privato peculio 

All architetto edi 
tana per la incisione 
più pregevoli di Ron 
d'oro e l'acquisto di 
farsi dal Ministero dd 
blici, 

AM artefice sig. 


alla sua compagnia di lavoratori di Palo, il | di sc. 28 56. 
cio dell’ord. esecutorio reale, e perso- T. Corsetli cane. 
nale eseguibile provisoriamente non ostante de 


lavori di tarsia una d 


conda classe, 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 ggio 41859, e dividendo 


In seguito degli avvisi coi quali il ven. 
; anno XIII. Az. di »c 109 + 


Monastero della Sma Concezione , detto 


dello Farnesiane in Albano, invi il pu» 
blico a gare l'offerta per l'acquisto del lo- 
cale ad uso di fienile , libero di canone , 
posto in Roma via de’ Cerchi n.20 essendo 
stato offerto: il prezzo di sc. 1052 , resta 
perciò uuovamente invitato il publico onde 
se alcuno , credesse aumentare il divisato 
prezzo con la Vigesima, potrà dare l'offerta 
chiusa nel termine dî giorni 20 nell’officio 
del Not. Torriani via Cesarini num. 20 per 
aversi in considerazione, e salvo il benepla- 
cito Apostolico, ed esperimento di Sesta. 
Roma 29 luglio 4859. 


Essendosi inserito in questo Giornale 
454 delli 41 luglio 1859 , ad istanza Sel 
ig. Gesualdo Guglielmi, un' avviso di ven- 
ta giudiziale di diversi fondi situati nella 
terra, e territorio di Arsoli, si fà uoto al 
publico che la casa posta nel borgo s. Bar- 
tolomeo, compresa nella sud. vendita,è gra- 
vata dell'annuo canone di bai. 40 -a favore 
del rincipe D, Camillo Massimo, a for- 
ma dell'istr. 4d dio. 1770 a rogito del Pru- 
denti Not. in Arsoli. 
S'insérisce il presente per tutti gli ef- 


di legge. 

Li 30 luglio 1859. 

Francesco Boschetti Petti Proc. di 
Collegio. 


fetti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia , che gli 
eredi di Pellegrino Coen minori di età rap- 
presentati da Fortunata Tedeschi loro ma» 
dre, lutrice e curatrice sotto questo med. _ 
giorno, in atti del sot, Not. , hanno rila- 
sciato procura in persona del sig. Lazzaro 
Tedeschi, con tutte le più ample facoltà ad 
esiggere ed agire. 

ma, 29 Tuglio 4859. 


Pel sig. Luigi Hilbrat Not. 
Pietro Sartoretti sost. 


{Turno Camerale 


Ad ist. del sig. G.-B; Nardbtti-Musilli 
Japp. dal‘sott,—Sia intimato al‘sig. F. Tal- 
qualmente è stato fatto sstro per 
53 a di lui carico presso la Direzio- 
Debito pubblico , © ciò si deduce a 

senso del' $ 483 del vig. reg. 


Carlo Camerali Proc. 
definitiva resa dal Aribupal di 


Sonten: 
Commercio in Civitavecchia , nell’ ud. del 
di 7 loglio 1850 redattà li #1 dello sesso 


Rglol.o sori 


appello, e la condani 
Visto ec. Consid. ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


mente pronunciando in 
iz. condanna il citato 
20 pel titolo di cui 

tratta ed alle spese liquidate in sc. 6 57 , 

oltre le successive , e delega il presidente 

alla redazione della sent. di cui ordina l’e- 

secuzione provisoria non ostante appello con 

tutti i mezzi di legge, ed anche con arresto 
personale. 

Lorenzo Donato avv. Liverani presid. 

Costantino Bucci e Luigi Alibrandi giud. 

Si ordina ec.—Trajano Ceccarelli sost. 
cano. 

Ad ist. del sig. Augusto Loiscaux dom. 
a Civitavecchia rappr. dal Proc. sig, Apuleio 
Petrucci. 

Si notifica al sig. Romolo Cifani d’inc. 
domic. la pres. definiliva sent. per tutti gli 
effetti di legge. 

Apulejo Petrucct 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo ed ultimo Esperimento 


Con sent. del sig. Governatore di Roc- 
ca Sinibalda 45 aprile 4856 e trascritta nei 

luti dalla legge venne ordinata la 
giud. degli infr. fondi rustico ed 
urbano sull'ist. del sig. dottor Niccola Par- 
boni ora domic. in Roma. Essendo stato 
adempiuto al $ 1308 del vig. reg. leg. e 
giud.sino dai 17 feb.1859 0 dell'altro S.A344 
del d. reg. si procederà alla vendita dei d. 
stabili per il prezzo di stima ‘ei@Wilto-dal 
perito sig. Domenico Marozzi di Canemorto 
nella somma di sc. 37 75, riguardo al fondo 
rustico , e di se. 28 56 riguardo al fondo 
urbano coi modi voluti dalla legge, e nella 
can, del governo di Rosca Sinibalda posta 
nel palazzo baronale nel giorno di mercol- 
dì 34 agosto 4859.alle ore 44 anlim. a for- 
ma in tutto e per tutto del relativo. capit. 
ivi esistente, a cui ec. 


Descrizione de Fondi da vendersi. 


4 Fondo rustico” posto nel i 
Collepiccolo roc. Resachetto se 
minativo, ed'in or. parto sodivo, pa- 

iv 


cr pr pt e piste {l-sig. prin- 
c lese salvi ec, dell'est... suporf. 
pie 160 è due quarti di pod 


Gregorio Ricci Proc 


Ad ist. del sig. canonico D. Giuseppe 
Palmieri Beneaentano domic. a Benevento 
rapp. dal sott. Proc. legale. 

Ed in virtu di sent. resa dal trib. col- 
legiale e civile di Benevento in data 3 mag- 
gio 1859 ordinante la vendita al pubblico 
incanto dell'infradicendo credito, qual sen- 
tenza reg. a Benevento nel 4 luglio 1859 
vol 4 atti giudiz. fog. 05 cas. 7 pagati al 
preposto Michele Palmieri bai. 50,ed in se- 
guela di produzione del correlativo capito- 
lato seguita nel dì 19 luglio 1859 presso il 
relativo fasc. distinto col n 54 del 1859 ed 
in quello del protocollo gle n. 404, a det- 
fami del $ 1308 del vig. reg. giudiz. per gli 

civili; nel giorno 22 agosto corr. an- 
no 4859 due ore prima del mezzogiorno sul 
logziato del palazzo comunale si procederà 
alla vendita giud. noi termini, e molli pre- 
scritti dal cit. reg.;di una terza parte di un 
credito dotale {n ducati 333 33 4/3 una ad 
ogni dritto, ragione, azione e percezione di 
frutti che nel suo intero è di duc. 1000 co- 
stituito a debito del fu Gioacchino Meoli in 
oggi del suo figlio avvocato sig. D. Vincen- 
zo giudice processante in virtù di istro- 
mento del 6 luglio 41829 per gli alti del Not. 
Niccola Compatangeto, ed iscritto in quest” 
officio ipotecario sulla generalità de’ beni 
di essi padre e figlio Meoli nel dì 8 lu- 
glio 1825, e rinnovatane la iscrizione nelle 
decennali scadenze fino a quella in corso 
nel 42 aprile 1852 ,' vol. 4 art. 6 serie se- 
conda. 

ll primo prezzo dell’incanto della sud. 
terza parle del credito, coll'aumento a for- 
ma di leggo e sarà di duc.266 66 2/3 il tut- 


Dette liberate per fr 


Marittime e (uviali 


Svcietà Anglo Romina per lil 


luminazione a gaz, Azioni di 


sc. 50, dividendo del 2° seme- 
ARABO rid 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 


ce trale azioni di scudi 92 Y4 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata . 
409, inte- 
ressi dal { Aprile 1859 a fr. 
all’anno. . 3 


Obbligazioni delle medesime rim- 


borsabili per fr. 501, interessi 
dal $ fr. 45 all 
anno liberate per fr. si 


Società privilegiata Pio 


delle Strade ferrate li 
Roma a Frascati, A 

fr, 250, interes. di un sei 
a tutto giugno {859 . . 


Detta. Linea da Roma al con 


Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal { luglio 1859... . * 


Società Pio-Ustiense per le Saline 


e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 1859. . 


Vita ed Incendi, dividendo 15 


Azioni di sc. 109. age 
cietà Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . . * 

time e fluy. Co:np. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 


di sc. 300 per 2/10 pag: 


to a termini del capitolato 
enevento 21 luglio 1859. 


BORSA DIROMA 
DL vì 29 LueLio 1859. 


BI —| Lione .. 
415.80 Anguilà «GM 


Napoli . 


Domenico de Cilly Proc. 


43 80. 


resta. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. N bol 
Vitelle . . . 
Bufale. . . . . 
Vitelle Bufaline 
Castrati. . . . 
Agnelli. . . 


BESTIAME CONDOTTO AL M RCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . n N 
Da erba. . .. - 
Da strame. . . - 
Vitello. . . .. + 
Castrati. . . 
Agnelli ; . . 


MEDIA DELLI PI 
DESUNTA DALLE AS 
LI SENBALI PATENTATI DEL 


+. 18 


«NV, 
NV 


1ISLIIS 


DELLE CARMI ni 
mR cuR HANNO DIN 
cameo 


elli om 


"Dal Gampo Boario, li 29 Luglio 1859 


AI fonditore in 
la somma di scudi cd 
culio privato. 


L'altro ieri nella 
gÌ , i francesi, vollerd 
rò auffragere le anim 
quali caddero valoros: 
tima gwerra. La solen 
pagnata da scelta mu 
signor Luciano Bonap 
crueato sacrifizio fecq 
asselizioni . intorno 

pmi militari e 

#9 ‘del tempio. S. H 
indante la di 
di campo di Sua M 
giali. dello .stato-maggi 
concerto e colla band 
Sieviino alla funebre 
pùr anco vari ufficia 
lè armi:ed altri delle 


© Preceduta da un 
Menti del p- Salvato: 
ieri i padri della Con 
Quali: ponpa e sple 
lebrata ta festa del 
ini 0 -segondi vesperi 
Baille Vescovo già d 
lot Franchi Arci 
o le sacre funzioni 
@icori. Molti Ca 
‘Sasrdevilissimi eccles 
Bolare andarono nel 
Magrifizio, sia all'al 
Mi, sia alle camer 
poi fu la fq 
de' div 
tempio str 
è di serici 
o, che fu i 


